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Prediche uriliffime, 8C a qualunque predicatore del uerbo 
diurno fummamenre necetTarie,Iequal ferue per li giorni 
fcftiui dalla epiphania infina a nouembre.reccolte dalla ui 
ua uoce del facro 6C profondo rheologo frate Hieronymo 
fauonarola da ferrara del ordie di predicatori fopra li pfal 
mi,quatrocuanzclifti,prophcri,&: molte altre notabiliffi 
me materie,come di fottobreuemenre appar,& primo. 
Sopra li pfalmi Sopra expurgate uctus 

Sopra zuane a molti cap. Sopra iohel prio capiru. 

Sopra luca a moiri capir. Sopra iob .xui.capitulo. 

Sopra marco ultimo cap, Sopta la pace. 
Sopra martheo. I8.capit. Sopra florenria deo. 

Sopra ecce gladius domini. Sopra affai alrre materie 
Nouiflìmamente reuifte t dC con moiri antiqui exemplar i 
fi cornee (la fatfo alle altre parrete parola in parola (córra 
de.Azonta di nouo la fo tauola integra , OC repofto ai fuoi 
.pprii luochi turte le cofe truchade p la craflfa ignoratia de 
lultia rufóca fpreflìoe ueneta fctadU5i7,adUi,di febraio. 




Epidole prohemiale 

f£ P rohemio di frate luca betim fioren do:che uedi amo mancato quafì el uero 

uno del ordine de frati predicatori nel culto diuio:dcftructo ogni bene:corrop 

le prediche del rcucrendo padre frate to ogni Rato; 51 ogni gcncratióe.Onde 

hieronymo da ferrara del medelìmoor bifogna con feflare (ecodo lordine fopra 

dine; ad tutti li cIccH di dio amatori decto:cheiIdemctiffimodiouogIiama 

della uerita» dare qualche lume uniucifale ad tutto 

il mondo: che nnuoui la buona uita: 8£ 

(^"«^Q| Brche ogni noftra cogni; una!tra uolta accenda el fuauiffìmo fuo 

rione ha origine : oc prind* co dello amorediiefu ne cuori h umani: 

pio dal fenfo: di qui proce elquale epfo uéne ad mettere in rerra:8£ 

cT:ch quaco una co fa e più uuole che arda : 1 1 per dare principio ad 

_ difeofta da notiti fenfi: & tata renouatióe : ha màdato uno fuo fé 

noftra prefentia:tanto manco la cdfide delilfìmo feruo a noftri tempi: OC qfto e 

riamo o li penfiamo. Da quello procede (lato el reuerédo padre frate hieronymo 

che quando lomn/potcte dio mada nel da ferraraielquale p la fandita della ui 

la chiefa fua qualctì huomo di uita fan ta per la fua celefte dottrina : per li ducii 

cfliffì ma:n pieno di lume diurno per tllu excel le ti :6C opere gràdi:che fece in ulta: 

minare li h uomini : dopo qualche tépo: ÒL ft upcodi miracoli dopo la fua morte: 

quafì fi parte dalla memoria h umana: horamai e noto ad tutta la chriltianita» 

ne e più còfidcratoio cxiftimato tale be Ma perch Io eterno dio:quado uuole fa 

neficio. Di qui pcede:che nel uecchio te re una tale m uta rione e còfueto màdare 

flamento;Ia diurna bontà raàdaua fre# innanzi moiri flagelli per ipegnere li cae 

quentementedeferuifuoi pphetiadii ttattdt fare perfetti e buoni:ct no fa maf 

nouare nella chiefa lo fpirito: bL il lume una tal cofa;che come dice amos. no la 

di dio. Di qui pcede ancora nel nuouo reueh a qualche fuo feruo .ppheta: &Ia 

tcftamento;benchcÌlapiu abundantia mandi ad prenuntiare:acaochefelicat 

di graria:chc bifogna: niente di manco tmi il uoglionocoouertire: nò ha bbtno 

qualche uoIta:chc dio midi nelle cipta: excu fanone; àL li elccti fi pollino prm* 

ne regni: nelle rdigioni:chemacono dal rare: pero ha fado pretiunnaread qfto 

primo feruore: K uano (empre dechnan fuo feruo li flagelli imi néri: 8t tutte le co 

do:qua!che lume fpedale: cH rimetta la appartene ad quella renouatióe. Et nò 

budaulta:rinfrefchiIofpirito: 6£ rinuo folo ha uoluto la diurna bontà che 

ui el feruore* Di qui pcede: eh* uè diamo tal cofe fieno annuntiate al popuìo eoa 

la h umana generatione nò haucf quali la uiua uoce: ma etiam : che tale celefte 

più nella memoria: nò c5 fiderà re : ac no et facra dottrina fìa con ogni diligenza 

cxiftfmare Io exceliente: àC ineffabile be fcripta:publicata:& diuulgata p tutto 

nefìrio della incarna tióc: OC paflione del accioche hauèdo aduenire el llgnore pri 

figliuolo dello alrifflmo dio. Et coli eoe ma co li flagelli grandi: &: poi co la abò 

c facto difcoftodafenfl: pare che Ha dal danna della gratia:S£ dello fpirito.-pof 

cuore:per qfto e mancato ogni feruore: fa ciafeheduno preparare degnamele la 

pduto ogni fpirito:fpento ogni lume di nima fua. Penfandoio aduncj di quan 

dio: fono li huominimuolutii ognipec ta utilità ria quella dottrina.- diquan 

cato: fuori dogni buona ma. ripieni do tolume:9tcóforroad chi uuole uiuere 

gni uitio. Et e qftairirmita uniuerfale: bene;&: imitare la ulta de noftri antichi 

OC comune ad tutto el mondo in tal mo padri: Stfappiédo io oltre alle prediche 

+ il 



Epiftole 

già perei paffato mandare fuorheflerne fj^BarthoIomeo di mefler francefeo 
anchora molte in tenebre: ne haueuo gualterotufiorénnoadomenicodian 
non poca amaritudine: OC aliai mi aftlig tomo bruni amico fingulariflimo fa> 
gcuo:confiderandounotheloro tanto Iute perpetua» 
cxcrIIente:defccfbdal!oexceIfo throno 
della dmina maicica:p falute uniuerfaie 

ftafafeotto: OC ociololcza alena utilità» r=^n Eflcn do io per ci u fa dello flu 
Mollo adunq: da quella anxicta: a: ze M^, \ dio nella cipta di bollcgna.do 
lo. ho cerco con ogni diligcntia haucrle iPEQ fmeoico mio unico intuitami 
nelle maniret e piaciuto alla diurna bon * I C i : mi accadde a giorni paflati 
taadcpiereel mio buon defiderio pero parlarccol.p» frateluca bettini nottro 
f orto delli elccìu cK le ho hauute in mia compatriota delle cofe diurnamente pre 
potefta. Vfato adunca ogni diligenti»: nuntiate dal reuercndo.p. frate hlerony 
che fieno emendate: OC corrette:** quan m o fauonaroIa.K di qlle in uarn ragio# 
tona permeilo ci mio baffo ingegno be namentìdiicorrendo;mi dille le hauere 
neimprcfleiimandonoin pubhco: prc nelIemani:ctactua!mcntecorregercper 
monendo: & rettificando a ogni deuo# mandare in pubhco molte:»: belliiJime 
to lettore : le prediche effere fede* * predicfiinfino ad quello tempo flatein 
liflìme ; OC racolteper elmcdcfimo: occulto, llche udendo nò reftai; che uol 
che le altre prima imprefle. Vero e che fiuederlc: 8duedutc: molto laudai la 
per efferequettc Itatele prime da luirac fua utile lattea .-perche uidi lopcraeffere 
coltc:puonedifcotfi qualche uolta ha fedele con maxima diligentia corretta 
uereiafeiato qualche parola: non pero excellenteia: degniffima dogni laude» 
che muti:o guattì fenfo:o renda le predi Ne mi fono potuto contenere per la im# 
cheiperfecle. Leggeteadfiqj:o eletti di menfa letitla in me concepta di fcriuc* 
dio: amatori della ueriU:et col cuore lie re quella bricue epittola.-cògratulando 
to:K mente gioconda riceuete qtto pre mi con tutti e fedeli: che tanto predofo 
dofotheforocon feruente defidenoaf theforofia finalmente ucnuto adluce: 
peccando dlle altre:lequali f periamo co « quali rcfulcitata una parte di cofi fa 
lo adiutono del fignore pretto mandare iutifera:«celettedottrina.LaquaIefpe 
in luce: Kpacdaui farmi parteape del, rohauereaeiTereal tutto ad li buoi fua 
leuoQreorationi. j Valete» ue conforto: ad molti capnui mediana 

di falute: 8£ alli obttmati damnabile co 
fu fione:&: conuenientemente mi e pam 
to dirizzarla ad te:elquale reputo unal 
rrome.Rìceuf adu$ con lieta fròte que 
(lo dono fingulare:dalquale fo cauerai 
uberrimi fructi: ricordandoti nelle tue 
fpiritualedelitie del tuo bartholomeo 
amia filmo» Vale» 



CTGlouanì 




Prohemiale 

fCGioioanni brafauola alla fercnifiì/ amid & xpo:Se qlfirhanolongo corner 

ma iignorta regina ifabclla dearago fioco li facri uolum;; se libri de fantti c 

oa dcbaucio: per la dio grada regi* ufato dio iVrapre larice pi iachcl faccia 

na de iìalia:«c# pfuaiaefTabilebócadelopnficia: ài ia 

predino p fio:o uero p molti £phcti;ac 
cioch ni fio trouatoi prooiftamcte:8£ fo 

Bntendo córinuamete Seréif pragifito da mutatiòc dettaci. da fia^el 

(ima Regia multiplicare li de* liiorenouatióe dita chic fa ri fe polla di 

uoti deddem de molte pfonc la diuina puidétia ramaricare:&: dolcic 

coli forefticre eoe compatriore eoe in qftì tépi noftn uolcdo exttrmiare 

nofirc de uedere:8£ legger le diuine ope (i peccatori maxiamente in Italia matre 

te maximaméce le frucruoiiffimc predi (hoime>deuitii:& fettina derroii per 

che del uenerandoreligiofoi&tróbaó! empiila de ucn cultori fuoi; QL buciebri 

xpo frate Hicronymo ò auonarola no ; Alani integerrimi obferuatori della feci e 

Uro colédo citadio frerrarefe: se confide nel (angue de chriftolondara cleflcCcóe 

rado come io fono debitore del mio tale fude:éte)ataIemioilteiio: Kaligiàde 

to fpintua'e al nottro creatore : e per lui myftcrio ci prederò ucnerabile dottili! 

al pximo mio; per no edere finalméteci mo:8£ fantto frate Hieronymo da ferra 

tato reo al cclefte tribunale: ho meco de ra: la cui pudica :imaculata; se utra do# 

liberato:max1me orfcrédomi li al prefen eIrina eoe do fole nouamete dal cielo di 

te buona oportunitade fare reimprimef fcefo fpargeffì e (acri raggi fuoi p illumi 

tutti li uolumi come molto necefiani di nare le tenebre de tutta Italia *.anzi de 

le prediche del prefato frate hieronymo tutto el módo:acdoche tutti e populi il 

hi tanto più uo!ù rieri Io cognofeo doue luminati col) non caminallcro più per le 

re fare qto p Ioga expientia bo cóprefo: ombre dt peccati :ma poteflino quali co 

el molto frutto delanie checófegueno uno nuouopatreNoe entrare ne larcap 

8£ ponoofeguire coloro: che comete fin faluarfi dal preferite diluuio.Pé fato ho 

cera alle dette prediche fi fanno famiha dime: se eletto conofcendo( come ho de 

ri; ce allidui Icctoii.Et dio uolci'iich ciaf fopra narrato) uoftra òcrcillima Maie* 

cuno conofeeffi la gradc utili t ade che in na alle cofe della relligione inclinata: se 

epfe iclufa fe truoua : ipoch* eòe i uno lu deuota: se maxie dt qlto nuouo pphera 

centi flimo fpecchio uedrebbono da qn a qlla it.tulare li già detti uolumi:hqua 

ti fminéti: se gridi picoli fono c rcuda ti |j eoe hauemo predetto p publica utili 4 

tutti coloro; eh nò pèfano o ftimao le co tade de «pximi no fatti reimprimenado 

fe cri i epfe prediche fono anuntiate. Ve che hauedo nel titolo loro: se nel fronte 

derebbono a cor a p la mirabile: se excel il facronome de. V.Screiffima Maiella 

fa dechiaratione delle ftcre feripture.-efi infetto: se fcolpito proceri ao più ficura 

fono eòe precepton: se uerl maeflri della mente in pubhco : se per tutto uadano 

falute delanie noItre;cóe la puldétia:Sd munite: se corroborare cce da unoada 

bota de dio in q(tt tempi prelend e meri mantino feuto in ogni parte animo! e se 

tamete puocata: tirata:^ eoe fforzata ficure :a laude della diurna maieftade: 

ad euagmaf la f pada di fuo lutto flagel se uoftra : la quale dio omnipotente con 

lo nel fuo iracondo furore per eradicare feiui frotta: & felice in luna: se in Ultra 

le mutili herbe: se ifruttuofc piate eh* al utta Amen» 
tro ri pducono eh* (terpi: triboli: se fpine 
de net an di peccati nel horto della f ua fi 
ttifìlma cbiela:Ia^I cofa eoe fano e ueri 



Epillolc prohe miale 

f^Prohcmiodi lorézo di uioli notato dereictìil uedere: adi leggere le pre die» 

fiorenti no : nelle prediche del r cuci ed o Moni predetto alla excel lentia udirà Ila 

padre frate hicronym o da ferrata allo cola grattflima: pei cK non hauendo po 

illuitaffimo:8C excellen tillimo (ìgnoie tuto udire: non gli mancherà al manco 

duca di fcrrara. quella occaiione:S£ commodita di leg/ 

gerle, Sarannoglt ancora grate per efie; 

Ome intra tutte le qua re opcra:ctfructo come e piaciuto a dio 

lira delle cofe corporali di una pianta nata nella terra uoftra.ch* 

illuftriflimo: bi excellen non e puoca gloria ad cotefla opta: S£ 

tiflimoiignore: una del al fuo Qgnore di tal prerogatiua hoggi 

le pfectifiime:8t precio# in tutta Italia cllcr da dio fatta lìngula 

.illime e la luce corpora re» Pr eterea contenendoli ancora in que 

Ie:coil infra tutte le cofe tic predicationi il modo del uero culto 




fpintuab.la più precida: a: più perfetta interiore: SI uiuactta della uita eh rifna* 

c la luce Iptrituafe *ch prorompe in amo na : fatif faranno molto alla excellen tia 

re di charita. fct pero il maggiore dono uoflra : perche di quale principe habbia 

che ila da dio allt huomini in quella ut mo noi notitia: che a tempi nollri uiua 

ta còccllo e la predetta luce.laquale pur più religiofamente di quella* Diletterà 

ga lo intelletto: & lo atf etto & Ih uomo nogli anchora per la excellentia;ct gran 

6C fpiccalo dalle cofe terrene: et tranfito deza delia materia contenuta in quelle 

ne: x Io illumina: OC infiamma della ue 8£ per la prenuntiatione delle cofe futi» 

tita.et dello amoredelle cofe diurne, fct re.Loauditodcllcqlt nò e già quali ore 

pche ogni limile ama el fuo limile fegue chio doue e non ila peruer.uto; non e Iin 

ctì colui :alqua!eidio eccede quella gra gua che di quelle nò parli : ne intelletto 

ti a quello Iume:ogni cofachel lente che perla nouita delle : nò fempfadi ftu 

che habbia proportione- bL conformità pore ♦ Hora hauendole io f ctipte dalla 

conquclIo:c£lilaina:8£)adeiidera: 5C uiua uocc del prefatto reuerendo padre 

piglia di quella delettatione grandini i benché forfè non coli perfettamente: óC 

ma.Conaolia adunqj : che hauendo el apunto:come lui le ha predicate: pure 

demcntifiimoidio per fua milericordia con quella gratia : che il lignote ci ha co 

in quelli tempi accefo una ardente lucer ceffo; bi fecondo la tenuità del nollro in 

na del fuo lume in mezo della i calia : bC gegno hauendole raccolte in uno libro 

fatto prenci tiare cofe inaudite al nollro loadirizzo: bL mando alla excellentia 

fcculo per le ptedicatióe duno fcruo fuo uotlra:laquale mi confido eh per fua be 

bC in quella parte inflrumento di dio fra nignita lo uedra con lieta fronte: bL tice 

tehieróymodaferrara:tutti co!oro:ne uerallo più gratamente chencilunoal* 

qlic accefo quello lume:amao: eV porta tro pria pe:doue egli fuOe capitatolo 

no affettione grandifllma a quella cofa mi estenderò adunque altrimenti : ma 

Conformandoli adunque molto la ex ; folo ex corde la i upptichero:che benché 

cellentia uottra ad quella opera: et ami ini i no a qui io nò da (lato a quella mol 

dola tanto: quanto per molti legni; et o to poro: tamen uoglia degnali! hora dà 

pere fue e mani fello: poflìamo ucraraen afenuermi : bC computarmi nel numero 

te dire:che idio per lua clemétia lhabbi delii fuoi fidcliliimi bruitoli* 
illuminata :bC di quella luce fua fattola 
partecipe: perche licutuerum confonat 
uero ; coli uno lume fempre allo altro lu 

me a conforma. Pcrlaqual cofa e da ere £; Repertorio 
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Repertorio dello authore 

(^Repertorio delle prediche fopra li *i^g9*c\ dì difanttoiacoboii: fan/ 

pfalny :quattro euanzelifti: prophe ti: Cto philippo apoftolo fopramon tur 

èVCmoIte altre materie: lequalc feruep beturcor ucftrum meque formider* 

li giorni fcfttui dalla epiphama infìna Car* XXX* 

anouembreireccoltedalla uiuauoce (^Predica decima fatta la domenica 

del reuerendo padre frate hieronymo doppo lottaua di pafqoa di ref urexi 

fauonarola da ferrara del ordine di a di. ni. di maggio.1495. fopra : ego 

predicatori: e fatte fecondo iufo fio/ fu paflor bonus.ioà.x. C.XXX ti, 

renano in fantta maria del fiore fan* (TPrcdica.xi.fatta a di.x. di maggio 

do* 1494. fegui tando chomo di loti 4 la feconda domenica doppo lottaua 

co appar* di pafqua fopra :raodicum ÒL la; nò 

Uf debiti* me:8t iterum modicum :5C 

([[Predica pria fatta el giorno dTUa epi uidebitisrac.-quia uado ad patrem: 

phaniaadi VUrentr fopra:exaudl ioà*xyi. Car.XXXV# 

deus ps. 64. Car.I. (L Pudica duodecima fatta a di.xfx» 

(£ Predica feconda fatta a di. xi. di gié di maggio la terza domenica doppo 

naio.149q.la prima domenica dpp* lottaua di pafqua iopra.ego uado 

po lepiphania fopra: exacuerunt ut ad eum:qui mifit me 10a.xyuC.3H» 

gladium tinguas (uas tfc.pfalmus f£ Predica decima tcrtia fatta a di.xx 

preaflumptus. Car.llll. uii.di magio la quarta doméicadop 

(£ Predica tertia fatta a di.13.de gena po lottaua di pafqua fopra:amen a# 

fo.149a.cI di della ottaua della epi men dico uobis: fi quid pettentis pa# 

phania iopra:ecce gladius domini fu trem in nomine meodabit uobisuo» 

per teiram cito cVluelocitct. Car. ^. xyi. Car.XLI. 

ClP1ed1caqua1tafattaad1.17.d1 gen (L Predica dedma quarta fatta adi 

naio.1494.eld1 difantoantonio fo «xxy.di maggio eì lune didelfe roga 

pra: dixitiniìpiens in corde fuo non tione nella loleranita di fan zanobi 

cftdeut ps.xiif* Car.XUI. fopra:quisueftrumhabebitamicum 

H Predica quinta fatta a di.xyiii.di oYc.lucas.xi. Car.XLlIl. 

génaio la feconda domenica doppo ([ Predica decima quinta fatta a di.x 

la rpiphàia fopra:faluum me faedo xyiii.di magg10.1495.el di della a/ 

mine: q uoniam defecit lanttus pfaW feniione fopi a : expro braui t increduli 

tnus.xi. Car.XVII. tatem illorum ;bC duntiam cordis: 

(L Predica fexta fatta a di. zo. di gen# marci ultimo* Car.XLVI. 

naioel di di fantto fcbaUiano fopra Q Predica decima fexta fatta a di.xx; 

deus nofter ref ugiom Stuirtus piai* xi.di maggio la domenica infra I04 

mus.xly. Car.XX. ttaua della afeenfìone fopra ; cum ue 

fL Predica feptia fatta a di.xxy,dl gen nentparaclitus:quemmittamuobis 

naio la terna domenica doppo la epi apatie:ioa.xy.Car. XL1X» 

pha ma . fopra domine refugium fa < |£ Predica decima fcptiraa fatta a di 

ttuseftnobisps.89* Car.XXIlI* ♦iitdi giugno ci mercoledì infialo* 

(£ Predica ottaua fatta alle fere nel la ttaua della afcenlionc fopra : qui con 

no. 1404. fopra: letat us fum in hi»:q fiduntindrìops.izq* Car.LUI* 

ditta iuntmihi ps.cxxi. C.XXV1* (LPrcdica decima ottaua fatta a di. u 

([Predica nona fatta a di.i.di maggio n.di giugno ci di della ottaua della 



Repertorio de 
afceofì5e:bauédoel di fequéte ad ue 
oireinfìrenzela noftra donna iprae 
ta Iopra:lacnfìcnte iacTificttì iultitie: 
Superate in domino ps.iùi* CJyuu 

f£ Predica decima nona factaa di.yiiu 
di giugno ri fecondo di della per te < 
coffe (opra; ile deus dilexitmundum 
ut tihum (uum unigenitum daret:io, 
»tf& Car.LXll. 
P redica uigefima fatta a di v;m. di 
giugno el terzo di della pentecofte 
lopra: amen amen dico uobis:g non 
incrat per hotìium mo.x. C. LX Vii» 

([^Predica uigefima prima factaa di 
xiiii.dl giugno el di della trinità fo# 
pra: qui habitat in adiutorio attilli; 
mi:in protcttione dei celi commoia* 
bit ps.90» Car.LXXl» 

<£Predica uigefima fecod a fatta a di 
. 21 .di giugno la prima domenica do 

Eia trinità :clTendo tornato da par 
cai redi trancia a poggibunzi fo# 
pra:homo quidam fcdtcenam ma* 
gnam Iuc.xiiii, Car.XX VU 
f£ Predica uigefima tertia fatta a di 
xxiiù.di giugno el giorno di fan gio 
uan baptiftaaduo:ato :QC protesto 
re della cita m fantta maria del fiore 
fopra:cUfabetimpIetumcft tempus 
partenti» Car.LXXX. 
^Predica uigefima quarta factaa di 
.5 .di lugiola ter tia domeica doppo 



0 authore 

la trinità fopraircfìduum erucecome 
dlt locufta;ioclis.i. CLXXXIl. 

{£ Predica uigefima quinta falla adi 
xu.dilugio ta qua domenica doppo 
la trinità fopra;indiget ergo domin? 
ueftro médatio ; iob.xin.C.lxxxvii» 

|£ Predica uigefima fexta latta adi.xx 
vm.di lugio il di di fantto uicìorio 
prc tenti e magnifici fignori: & tutti e 
magiftratnn fantta reparata fopra 
modicum f ermentum totam mattami 
corrumpit : expurgate ergo uctua fer 
mcntum. Car.XCll» 

CjPredka uigefima feptima di frado# 
mimeo da pelcia : fatta in fantta repa 
rata a di, xxix. di feptembre* ^95» 
il di di fanclo micbele:fopra:acccfle# 
runtad lefum difcipuli :&:e.matthcf 
decimo ottauo* Car.XCVllU 

d Predica uigefima ottaua di fra hfe# 
ronymo racla ad uxi. di ottobre. 1 4 # 
95.nelquale di ricomincio a pdicare 
che era flato circa due mefiemezo: 
che nò haueua predicatoifopra : lete 
turifraelioeo : quifcàteumpfah* 
mus.149. Car«cr« 

C£ Predica uigefima nona rada adi.18 
diodobre.1495. Car.CV» 
Predica tngelima fatta adi.xxy.df 
ottobre. 1495. fopra \ Morèna deo:et 
domino no Uro iefu chnfto filio meo: 
Kmihi dilettacene fide, Car.ClX 
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{TExaudi dcusorationem meà:cum 
A depiccor:8Éc.pfalmo»lxiii. 



In die epfphanfe top ps.c^fermo primus 1 
fT Prediche fopra diuerfi pfalmi OC perche nellordine delle hfer^hie e ordì 
lcriptureecclefia(hce:reccoItepermifer nato quelli:cfi introducano il bn:£ « 
lorenzo uiuoli notaio fiorentino daU rri:che prohibifchino il male.po ui dir/ 
la Uiuauocc del reueredo padre « ob fi:che nel gouerno di quella citta bifo# 
fetuando theologo frate Hieronymo gnaua.-che diuerfi maginrati fufhno or 
fauonarola da fcrrara:dello ordine di diati a diuerfi fini : 8C che la lignoria fa 
predicatori: fecondo lufo fiorentino: rebbequeIIa:cheintrodurebbeiIbenc: 
fatte in fantta maria del fioreranno. 8£ le buone legger il magiltrato de fi# 
iqoa.cominaando el giorno della té gnori otto farebbe quello : che prohibi 
piphania:^ feguitandoh alti! giorni rebeilmale:»: li uitii : K punirebbe ede 
feltiui:como di loto apparerà. NouifH linqucnti:8£ diffiui ordinatamente mol 
mamcntercuitte:3£ co molti exempla tioifidic1Ilauoftradtta:comepiudiffu 
ri de parola in parola (contrade :S£ re famente ui referri ne! fcrmone preceden 
porto a 1 fuoi propri! lochi tutte le cole te. Et perche ogni cola : che procede da 
trunchade per le altre irapreffione ue# dio: h a cótradictione per dimoltrare più 
ne te: m diuerfi tempi facle : fotto m\U la perfezione di quella cola: come inter 
le fimo SC giorno in qlie contegnudu uenne quando noe fece larcha: che heb 

be aliai contradieUonc : pero m quella 
reforma : che hnbbiamoitrod urta: perì 
e ordine dato da dio: & opa di d io: nab 
biamo hauuto cò tradizione. Ma pche 
LO VNIVERfo meglio intédiate: lappiate :ch di due ra 
fi regge tutto dal' gioni fono le co tradizioni : la prima cò 
lomnipotente idio tro ad (e proprio:doe : quido uno ti ed 
dilettatimi inchri tradice:ujlipende:etfprezati :qOanó(! 
(lo iefu ima perche uuole fuggire:ma andare a cercharla:g 
nello uniuerfo lo 4 eh q ueflr. a fa più per fccìi; la feconda co 
no più SC diuerfi p tradirtióeeindifhonoredidio:queft3 
ticularirpero diuer non e da tollerarlame fop por tarla: per* 
famente fono redi che Ihonore di dio ogni huomo debbe 
8£ gouernati da di detenderlo: £ non curare per quello 010 
o: perche altrimenti fi regge il cieIo:altri rìre:anzi per epfo appetere la morte» Et 
menti la terra altrimenti lo i Terno. Ma perche il có tra dire alla reforma: che e or 
quello luogo e più ordinatamele: OC mi dine di dio: e idi fhonore di dio : pero fo 
rabilmente retto: se gouernato: ilquale no uenuto quella mattina in campo per 
e più proximo alla edentia: OC prelentia riconfermare quello : cri altra uolta tho 
di dio* Pero ui ditti nellaltro mio prece detto circa la re f orma:»: il modo di tuo 
dente fcrmone.che ncMe hierarchiedelli gouerno: a: per non (opportaf la tua có 
angeli : lequali fono cole più proxime tradittione.cfi e indilhonore di dio. Ec 
a dioiche non fono cjuefte altre inferiori dicoti firenze:cH fe non farai quellotch" 
era ordine mirabili fi imo: OC pero ui infe tho detto : 8£ predicato fino a qui : uté 
ri: che Te uoiuiapproximaui col modo drai quello: che ti annuntioqfta maria 
del uoftro nuouo gouerno a quello or 4 B (£Exaudi dcusoratióem meam: fo 
dine delle bierarcnie : farebbe più or 4 pra qutttopfalmo faremo uno poco di 
dinato:*: più perfetto gouerno: X più di fcorfo:9£ ragionamelo in cò/oi to ctl 
mirabile : che uoi pocelfì haucre.JMa li buoni: U in reprehenfione dclli catti 4 

Prc.dc.F.H.fo.ps. A 



Indieepiphanie fbp f>s.6$* 
ni* in ogni aialc fono dui appetiti: luo e nire allo improuiib la morte: o qualche 
la ocupifabilc: & laltro e la irafcibilcila altra tribulationejti bifogna fahre uno 
cócupifcibilc riguarda il bri : OC il male grado più fufo:8£ peto ti conuiene prc# 
abfolutamétc:cioe dudcra:& appetifce gare idio:ch' ti dia uno Ifie fopranatura 
abtolutamcteilbnt&nonuuo!e:8tfu )e:chetunpeniì:fenallecofe di dio; K 
ge il maie:la irafabileua più in la: pene alla diumita :8£ farti fio férmo ocepto 
appenfee: 8C defidera;o fugge quel me* OC uno laido «ppoiito di n6péfare:& ri 
deiirao:maaqliodcfideriocorre coau curare cofa di quello mondo: a: uenga 
datia:*: con grande animo: perche de che uuole,Et coli tu armato di qllo lu 
fiderà il bene; Sfugge li male audace* me non curerai morte :o altre tributo* 
mentc:8£cògagliardia:ondcii genera tioni:perchclapeui.chctipoccuonoue 
la fperanza di obtcncre qllo : che u dell nire a ogni hora.Ma per che la leniuali 
dera. Ma quelli iquali non cxercitano ta . ancora che tu iia in quefto fecondo 
la uirtu della irafcibile:bcn che dehdert grado.pur teme:»: ii niente : 8£ ba pan 
co il bmnó lo delìderono audaceméte. ra della morte: OC altre tnbulationi : bi 
fctponafceinloroqlcfi uoltalacffpera fogna falire uno ter rio grado :K quello 
tiòcdi ql!acola;ch defiderao : òL di qui e piegare dio : che tidta fortezaa cegin 
fi genera il timore el qle tiore quando ci gnere la tua dcboleza con la fua omni 
eiaprcfentatoda:ialùga:comeeil mo potentiai&cKtidiaquefta ferraezadl 
rire:chcognunoia:chehaamorire:pcfì cuorercht haueuono lifanrti martyrti 
ognuno crede:che la morte ila dalla Ifi 8£ eilendo in qtto grado : nò temerai co 
ga:poco lo cu* tamo :& temiamo* Ma fa del mondo:a: uenga che uuole* 
quando la fantalìa ci rapieicnta il timo C ^bxaudidc?oronémeà:qntufaj 
re arduo:* da preflo:e più Ipaucntt uo oratioe: prima rigratia idio di tutti e bn 
le:8É temiamo p»u forte. Colihai farto fiai:che ti ha farti:* fe hai tepo racota 
tu firenzc:chc quando iotho predetto hadiotuttii paiticulan:aoeprialonn 
il fragcl'o:* la tua tnbulatióc dalla lu grana :ch ti ha dato lettere. òccGdo:cn 
sa eia parcchi anni fono : non temeui thadatoelbaptcfimo;*cofinuttatut 
qua;i niente: ad hora quando hai uedu tilialtn: fe hai tépo nella orationc tua: 
io il flagello approximato temi più : bC f ecódo accufa tutn li tuoi peccati alme 
hai hauuto più paura.Ma fe uuoi tor* no in genere:»: di di per tann beneficai 
re uia tutti li nmori:facome ti diro :fa quann tha farti dio:tu hai farti altreta 
che ogni cofa di quello mondo ti paia tipeccati.Tertiopriegadio:chtegli p 
pichoìa 5 ua fu alto :come fa chi faglie doni.Quarto priega:che ti illumini d 
in uno luco eminente: * alto : come duarazi:del primo pnega chen illuml 
e: ucrbi gratiaila chupola doue : le co nuche tu non laudi te mcdcnmodi co/ 
le:che fono qua giù balle paiono picho fa alena: ma fo'o dio:del fecondo: che ti 
Ic.Colì tu ua fufo alto in contemplatio illuromuchc tu (peri lortemctc nella fua 
ne in grana di dio per fede : * allhora mifcricordia: 8£ che taiuti in quelle trt 
difpre^erailerichezc:*ledigmtadi q bulationulequali fono pretto. >V» m ° 
Ho mondo:*ogmcofa mondana ti reinimintripeanimam meam jncdiec 
pa ra pichola : * coli non curerai cofe il pfalmo:liberami de le mani d. limimi 
mondane tanto profpere: quanto ad; ci :pcrchc non li debbe p .egare dio: 
ucrte : arouto di quella fede;* di que che t. Uberi dalle tribulation, uper che 
flaipcranza. Ma perche anchoraben in quelle diuentiao più ^(Uìuò. cogno 
che cu baueiu quella fcde:potrcbbcuc fdamoichcp.uaamaidio.^w dia» 



Senno prtmuf n 

éomtaus quòs amo:corrigo:et caftigo: refe non todrieto:K fe qualcuno uo* 

«quando idio exaudifce limile oiatiòe gauabene:era percoflo da pfrdi di quel 

di chi non uuole tribuJatione alcuna :c li.che uogauano male: fcunofeocho 

da dubitare: fe lui ama inteiamcnte Io era ini prelTo.dooeandaua a percuotere 

exaudito:come la il medico:cheda rflle la barcha:* di molti cor fall : che crono 

uue:K cotentaIoamaIato;nò perche Iu aprei7o:K fegumono la barcha perni/ 

ue fieno fané: ma per contentare la fua gharla-Ridcuono della ifolétia:* pax 

cocupifccntia. Dice adunqj quello pfal zia d nauica nti:K il compagno che era 

mo: liberami dal timore dcfli inlmid: alla guardia diceua:guarda lo fcoelio. 

cioè dammi fortezza : 8£ quella uiua fe OC pure i nauiganti uogauono al centra 

de:ctic e dcclo difopra: che io non temi rio:* andauono a percuotere nello (co 

dagli inimia:* dalle tnbulationi. Pro gho.Veniuono due angeli con due fiac 

texilU me a conuentu maIignantium:io cole accefe:* poneuanlc a gli ochi cf na 

credo ueramente:che tu chntto liaucro uiganti.Kdiceuono.guarda Iofcogfio 

dio per molte cofe.maximc perquelto: * niente giouaua. Allhoraio miiucé 

perche mai crouai huomo: checontradi gl.ai dal io$no:* dilli al compagnone 

ceffi alla tua fede.-fe non huomini trilli: uati:lafcia Fare la guardia a me- che la 

etcaptiuj:quettofiucde.chequandoIe barcha Ha per pericolare:^ non hai fa* 

23K fimaaynjauonoepnnapi io# do buona guardia. Quella barchaefi 

oianitnllh«infideli:chelecontradice^ renze: KuegghofeTu~uuoi ti reueliS 

uono:Ie miacciauono di menarle alluo cuore tuo:chc tu cerchi di guadare atte 

go publico. Sccundo credo la tua eflcr fla reforma:popolo io ti dico ua cau to 

nera fede:perche uno padre: chchapiu che ci e chi cereba confutata guaita* 

figliuoli buoni: * cattiui:ragioneuol< re quella cola: ognuno quafiuoVha al 

Kpiuloamao;nemaiglicontradicono bene: fono percolii ; & impediti da 

fiche non fanno i cattiui. Se adunqjicat quelli: che uoghonoal rouefao. Li 

2S«?S?'3 IS ? d 'J» b ^«~n«5»" corrali. acxghinimidtuS "d fuoriTe 

conoaIafedetua:&:nonebuoni;adun Deridono: chetuiiain quefla diOeni 

quelatuafedeelauetaJtemdapoi cK fione:tu percolerai in fcogl o* Lills 

io ho predicato hreze la tua fede:* firn geli con due fiaccole ^ h duelJSS 

p1icita:non ho trouato:che mi contradi che io tho predicato, butoe il ti i ore* 

chin^fenonicattiuihuomini^tdima didio: lalwoeil ben commune ?etu 

lauita.Sedtu protexiflimc dominca farai firenze quello: cheTthoVcìo" 

eonuentu malignanti^. I0 ti prometto larghe» di g?an cofr- 

E ([Ho a ti uoghodire firenze: do* fenonlofarai: io Ti prometto Iflaeel \ 

ue fi croua la noflra barcha. laquale la Io:* tribulatiòi affai:* ^etto. Elrnio 

feiamo nellaltro fanone: nel mezo del dormire: * poi fucXrmi uuol d?£ 

mare: et : ponemo ù noftro compagno al che combatte la fen Sa on la ratìó 

^ U Mn d,a,K ì ,f(lt,: , chc<OUO r ,c ? odor ^ ^^fenfuahta coiStSs^o S? 

S^EfE"? "£ oi * m "*M*&p reidormire unpoco: K rmolarmV * 

già del a barcha. birenze male noueire. Darmi nella mia quict? k lafSri 1* 

io ho fognato in fu la gaggia : poiché non ti abbandoni:* d.ce fta fu nò dor 

tu chiami fogni quefte mie cofe:io uede mire: non lavare h ^a ch a Cn m bar. 

«o,chcinauicantinonuoleuono uoga teanchoralatuaingVa^ 

, Prc.dc,t%H.fo.p* A ù 



In die epiphanfe Tup ps, 6$. 
Oh ingrata firenxe :non ti ricordi tu de dare in egypto:che dio non uuole : 86 
benefici! che tha faclo idio. J non ucditu tu pur uuoi procedere di male in peg< 4 
che tha afpedata tanto:8£ che ti ha li 4 gio. Venne nabuchdonofor re di babi 
berata da tanti pencolùper che ti haue Ionia conduxe tante migliaia di ql 
uà eletta per fua. Oh ingrata citta uedi popolo di bietufalem incapnuita:tene 
lo fe thaueua eletta dio : uedilo nel um telo bene a mente quello:che ho detto 
cercdellarefoima:quanti cattmiuolc* oh donne :oh ingrata firenze rumente 
uono contradire:« rairacolofaméte fo relìnche 10 ri lalcialiì pencolare la naue: 
no futi nuolti icuon loro da dio : OC nò QL percuotere nello fcoglio. 
hanno Caputo: ne potuto contradire : o E (Liofuim palazo il di di lancio ili 
ingrato : o ingrato tu fechcrai il fonte ueflro per concludere quella pace uni* 
della pietà ♦ Vuoitu-.chcioti dica una ucr falca: dilli ti pi imo; che tu temefii 
uerita in fu quello pgamoife tu haucf* dio: fecondo : che tu amaffi il ben com 
fi fatto quclToiche 10 tho declo da par mune:tertio :che tu faceffi la reforma: 
te de dio:tu furetti rihauuto pifa : ma quarto: che tu faceili la pace uniuerfa 
iotidicoanchorapiuinlarchefetu nò le;3<: perche laflu 10 Io dilli a pochi: per 
Io fai perderai anchora delle altre cofe. che Iafluerauatepochi;horauelo diro 
Io te lo dico ingrata firenje:tu uuoi fan quiinpublico:che fiate affai : &. diro 
gue • tu harai Fangue;tu uuoi carne: tu ui . tutte le ragioni ; che allegai Iaffu» 
Barai carne.Se non full! (lata la tua in< Ma prima che io uenga alle ragioni: ti 
gratitudine firenze:iotharei detto :do dico:cheio non ho cerco il bene tuo fi* 
ue fi naueua a dilatare lo imperio tuo renze per mia utilita:per che non ho a 
firenzc:ma la tua ingratitudine no ha far nulla con firenze:ma amo più d ben 
meritato: che ti lia declo: OC non Io me* publico io;cbe non amono molti citta* 
f ita • horfu lafciamo adunque (lare : &£ di ni proprii di quefta citta. Vedi pu* 
mettilo la fottolechuue. Ingrata firen rc.chc bifogna:cheio'faca quella paz 
zv tu fai 1 che io tho predetto tanto:cR zi a: cioè che 10 mi laudi. per che e paz* 
lo bato della chiefa fi ha a rinouare: te zia il laudarfi.Hai tu mai ueduto:che 
la raedcGma ragione : che mi allrgaui pel tempo pallaio babbi mai lodato 
a contradirrai:uoglio pigliare per fun igrandi : £ declo il magnifico tale : o 
damento a prouarti la renouatione del mefer tale ; ma folamente ho attclo al 
la chiefa- ma non eanchorail tempo: bene commune. Hai tu mai ueduto: 
che loti dichiari quello, lo te ne uo# che addio 10 habbi toltoafauonrcnel 
Eliodireuna quella mattina : 8£ tienlo funogrande. Horfu io ti uoglio dire 
amente ingrata firenze: & fenza fede: leragiom.chioalleghai laflumpalazo 
iolouoehodireauoidonne: tenetelo ma non torre gli ochialiuerdi.o gialli: 
bene amentc:ioiononatoinfinoaqui ma bianchi della uenta. la quale rfbba 
iona propheta:che diflc alla citta di ni* hauere fempre ogni huomo dinanzi a 
niue : eh fi conucrtiffr.ma ui dico:che fc gliochi.-ma ogniuno e appaffionato:K 
eoftoro no faràno ql!o:cb' ho declo loro non defidcra le non carnei fangue:K 
io faro hiereroia da qui ianzi:che predi uoi carne:*: fangue harete : tv più che 
Ye tanti anni innanzi la dcftruttione di non uorrete. 3ono alcunnchc .nano tao 
hierufalcm:&C poi la piante dcftrucla: to racore nel cuore: che nò poflono eoa 
ac defola ta. Diceua hicremia:non an* iétire a qfta pace uniuerfalc:ma fe tu per 
date ine2VPto:chcdio non uuoleicofi te nò puoi porre giù il racore:o no uuoi 
ho declo a te ingrau faenze; non an* aedi almàco a chi tu cognofd:chc no c 



Scrino 

paffionato. Alcuni altri fkcono la il ca 
poinunocatoncjquadoGpla dello ap 
pcllo delle lei faue:8É dicono: io uoglio 
coli ;òL non e bene torre la potefia alla fi 
gnona :8t nò fanno cognofeere fe fi gli 
toglie:© no; 3£ non fi lafciono piegare a 
ragiòe alcfia. Sono alcol altri: che infu 
per bifcono nel dire delle loro gòfiarc pa 
rolejtt pare (oro: che nefluno fappia di 
re: fe non loro: & non (egli può p fu ade 
re niente* Alcuni altroché fono glinuii 
diofiiodono qlli tah:8É uanno lu a con 
tradire: folop di (turbarli quella famaj 
che pare:che acquetino in ql dire : OC no 
fimouono:fenondainuidia. Alcfii al 
tri paiono zelatori: a: caldi del ben pu 
blico:ma quelli fono q III: eh e mine no q 
fta citta :QC fe Io uuoi uedere : guarda a 
cottami !oro:Ia uita loro: iporraméti Io 
ro:fc fi còfcfJono:o quello fanno. Alcaì 
altri fciochi: 5C fanza (ale: che nò fanno 
quello fi dicono: ma (empre dicono fot 
bice:a quelli tali ioriuoglio intignare 
come tu rifpódt: togli un tratto in confi 
glio uno ltaio di panico : & mccbloin 
grebo a quelli tali; & di loro:ua da bec 
chare a polli. 5ono alcuni altri :cH lìmi! 
niente contradicono:8£ non fanno pefi 
lo fanno al tutto per fare male :ma tutti 
colloro feranno tenuti arendcie ragiòe 
dogni cofa:8£ dogni male di efi fono ca 
gionc:& dogni bene:che dilturbao ; ha 
ràno a patire pena. La pace:che tho dc> 
do :e in quello modo:cR dal di del cha 
fo indrieto nò ila ricognofriuta cofa al 
cuna di fiato còtra pfona:cbe tuffi fiato 
amicoio hauefli (eruitola parte contra 
ria : bene dtco:cli chi ha debito publlco: 
o priuato:Io paghi:ma nò exqn re queir 
Re cofe cò torture.-ma folo con libino te 
Rimoniùo fama publica* 
F dio ti prouo qtla oclufiofle:rioe cK 
tu debba fare qtla pace:primo p ragióe 
diutna:p che quello e un tipo f ingulare 
che forfè non tornerà mai più :& debbi 
credete flrézejchecflcndo tu fiata celli 



>rimus III 
pericuIi:K cribulatioirchcfe fiata da tre 
mefi in qua:c cofa marauigliofa a crede 
re:che tali ca fi fieno feguiti fan za gride 
erfufionc di fangue:eflendo pattate fino 
a qui qfie tnbulationicò fi poco fangue 
&£ poco detrimenro: debbi credere: che 
dio e fiato placato grandemente nellira 
f ua co tra di te. A dunque tu debbi pia # 
carti n ci! ira tua cótta del proximo:8c* p 
donargli;!! come fi dice nello euagtho 
di quello fignore:ch perdono li mille ta 
lenti al fuo feruo:il quale non uo?fe poi 
perdonare cento al Tuo conferuo : & po 
bifognopoischc lui renderti ragione di 
mille:che di già prima glierono fiati per 
donati.Etpcrotidiconienze p quella 
ragionediu na: 8£ fimilitudme di qfta 
flgura.'chediotihaperdóati mille tale 
ti.eioerati tuoi pecca ti: & le tnbulatìó< 
chcperepfimeritaui. Adunque e cofa 
giutla: che tu perdoni e cento al tuo con 
Ìcruo:cioeaIli tupi proximi:& cittadini 
al i ri men ti id io ti rara pacare e mille ta/ 
lenri:cioe ti darà el flagello . che ti haue# 
ua preparato. Ma perche tu firenze no 
credi a ragiòe diuine:odi quelle ragióf 
naturali.in pria colui cheefrnza pecca 
tote eiufio:chc punifcha li altri de Hi er# 
tori tuoi. Ditemi chi e di uoi:ch no hab 
bia facto mille facramefiti falfi nelli offi 
cii uoHri:£ rcdutole faue bianche : ciò 
uehaueuia renderli nere.'flceconucrfo» 
Lafecóda ragiòe: fe corniciate a mette 
re le mai nel fàgue :ognuo a cafa luo lai 
tro:e uerra anchcra-che quelli :chedan 
no le torture; a: li tormenti rfaranno ac* 
cufatiIoro:&:haranno a patire quelli 
tormenti.chc danno ad altri. La tenia 
fetutoehiuno:tuttilifuoi parenti Iha 
ranno per male:8t refiera loro il rancore 
nel cuore: Kdouc tu haucuiuno inimi 
codi quella cafa:harai per inimica tut# 
ta quella cafa.-fti li fuoi parenti : & le t< 
diceffi il contrario : non lo credere. La 
quart«:!ufare mifericordfa piace a tut# 
cui i buoni fe tu fuffi bueno.-fie' da re 
Pfc.dc.F,H«fo.ps, A ili 
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gerebrne:urereAfmifericordia.LaquiQ contiguo dello apprllonon e torre lau 
ca.latuacittafìdiuidcrain due parti: ttonta alla fìgnorìa* ma fi bri torgli la 
cioè ne buoni. SÉcatriui, 9£ mancherà mala au (fiorirà. Prctcrea.fr uno de gii 
(amore della cui atea. La fexca ♦ % tien di fa uno crrore.chc meriti de edere eoa 
la bene a mente, che tu prouocberai dio tìnato.o admonito.la fìgnorìa nò e tue 
conerà di te. per che ucrra.che Tarano ac ta de grandi, ma racla da grandi, lei nó 
cufati quelli anchora.che faranno inno lo punirà per paura.chelaltra fignoria 
centi . X tu per tormenti gli farai confcf dipoi fcquente non pumfcha.oadmo* 
fare quello non haranno tatto, punì nifcalui.ma fappiendo.cheilconfiglio 
ragli fan za fu a colpa, X coli prouoche* dello appello habbia approuato il con 
rai la ira di dio con tra di te. per che non fino di quello grande .che bara errato, 
e cofa che pi ouochi lira di dio più di cj t fa che i i configlio non approuarebbe il 
Aa. Lafcptima le tu mandi uia de tua fuo confine. per che fi contrad irebbe a 
cittadini. X gli confini ; and' ano a iprin femcdclimo.EtpcrolalJgnoriain que 
api.dt reueler anno ifecreti del tuo flato ilo modo hara più animo a pumre.adfi 
che ti potrebbe nuocere aliai. Vltimo la que lauttoritalua non farà fmmuira* 
cxpenentia tidimotlra.che haiueduto ma più pretto acci cicuta» ltem farà ma 
fa ora. eh per e ili r li nel tempo paflato ed giorefubAentaculo alla fìgnorìa quefto 
erputo aliai fdegni e bifognaco. che ho configgo. che fé lei tuffi fo!a.& pero q 4 
rafchoppino.Cofi potrebbe cllere p Io fio e uno accrcfcerliauttonta. animo 
auenire in quella pace uniuerfale « bi lo a: non annuirgli.*: ognuno hara più 
gnachefiaunalcracofa.matunólacre paura derrare dicédola fìgnorìa ha più 
dcrai.pcrchetu dirai, che la confuetu; animo a punire li cattiui con quclto co- 
dine lìa incorrano, bifogna temperare figlio.che non haucua fola. Et qucAo 
un poco lauctorira delle fci faue della fi tutto.che ho detto de (ignoti rifpondo 
gno ia.&:di cofì.chelei'ei faue pollino alle tue ragioni. eh allegami contrario, 
ogni cola. 3£ confinare. 8C adraunire.9£ G ([Le mie ragioni fono prima. che 
fare parlamenco.con quello nTeruo.che icirtadini faranno più fecuri.pcr che nò 
quelli che fuflinocondemnati dalle fei temeranno della fìgnorìa lequente. Se 
faue.habbino uno appello a uno confi cundo non li potrà fare parlamento» 
gliodiodtanta.o di cento cauato dico le non lufhficato. & con buona dif# 
finito generale.Tum alleghi. che la li-/ cuflione. X ragioneuolmente . Ter* 
gnoria perqueflop rdelauttorita.&io tioicittadini . che fono Aati amici del 
ti prouo.chc la fua autorità per quello Io Aato pallate . faranno molto quie . 4 
fi accenderci cheo la uuole quella au ti . X contenti in qucAa unione. Quar 
(fiorita per tare male.o per fare bene : fe to li tuoi . che fono in luoghi lontani 
la uuole quefta aumenta per fare male, con grande nchezze torneranno* X fa 
SÉ torto alli cittadini, quello no debbe ranno le loro nchezze beneficio uniuer 
cflere compoi tato. X non la debbe ha ♦ fale a tutta que fra citta, fct quelte ft> 
uere. Se la uuole lauclorita p fare bene* no le ragioni . che ioalicgha. lu in pai 
Ce" fare iufhtia.fra ben;, per che fc loca lazo il di di lancio fìlutflro. pero non 
gioni.perchela fìgnorìa li moucraaufa dire .che 10 parli allafimplicc.cioe al# 
re tale auttorita. lai anno buone. Se fa la pazza: pei che tho allegato le ra* 
ranno ma ni felle, farà approuato dal de gioni.lequali noterai diligentemente» 
do configgo dello apello tal cofa fadta X nenie a mente :8d nlpcndi inque 
dalla fìgnorìa. aduque il fare di quello Aomodo* che tho infcgnato.SC de# 

Cto.quado 



do quando ri ttoui con coloro: che con 
tradicono a queda cofa. Domenica ti di 
ro Ialtre ragioni: & fc le tue faranno mi > 
gliori dlle mie : io cederò: ma ti dico firé 
ze:chefenonuuoi perdonare: che dio 
non perdonerà a te. Preterea fi faccia ti 
dico rirenze uno bando per parte i Ila fi 
gnoria.che tutti li cittadini: eh fono (la 
ti amia dcllaltro flato fieno i ice uu ti per 
buoni amia: et buoni cittadini di que* 
fio reggimento dhoggi: 8£ per buoni fi 
gli u oli di queda fignona: & che quello 
lia publico a ognuno per bando: & che 
nò fi dica più bianchi jo bigi: o altro uo 
cabu!o:che importi quello effetto: & co 
me dixi nel precedente fermone: ad me 
pam a porui pena conueniente per la pri 
ma uolta dieci fiorini : la feconda qua* 
tro tratti di corda, per la tenia confina 
to in perpetuo nelle (tinche chi lo diecfli 
òi fe non heui uia quella fa mila: e fi ac* 
cendera un gran fuoco: io ui dico ugno 
rifatelo che leuerete uiauna radice di 
gran ruma. Pretcrcarachòali la giauez 
za giudamente per ognuno : & che mu 
no nabla mila ragione di dolerti :£ uoi 
officiali delle gratie:che fiate nouamen 
te e ledi ;fc uoi fiate qui Udite me:guat ; 
datemi in uifo:io intendo che uoi hauc 
te buona fama:intédetemi : & fate cj [lo 
prima: non pigliate prefenti:dapcrfona 
del mondo: fecondo non guardate in ui 
fo a per Iona: ne a parenti.ne amico: ma 
fate il giudo a cialchuno equalmctc: ter 
tio quando entrate nella uofli a audien 
tia:non cominciate a exercitare o a fare 
officiose prima non dite uno pater no* 
ltcr:£ una aue maria. 3^ deus in adiuto 
num meum intende.-dominead adiuuà 
dummefcdma:8£nonpiu: K poi co* 
torneiate a fare lofticio:ct dio ui aiuterà 
Prouegafi alle gabelle : Se che la gabel; 
la del uinotorm a lamica: coli ordinate 
che del grano fi metta in piazza perii 
pouen huominl a foldi uiti lo Haio:una 
cola ti uoguo dire;& poi fato fine* 



opn'muf ini 
H CE Vienqua tu che fcriui tante lette 
rea uint-gia: & a remano tiuoglio feo* 
piire in genere per hoia:ma guaida noi 
fare più: oc non errare più: & baditi: tu 
mintcndi* Io ti dico cattiuo:che to ti uo 
gho eflere inimico uiuo:& morto: uiuo 
lcmpre qui a riprchcndertuflÉ con le ora 
tioni a pregare dio: che ti conuerta : io 
non nomino perfona in fperie: ma dico 
in genere dogni cattino. Morto quan 
do larcmo io : OC li compagni mia eletti 
di dio in para d i fo : pregheremo di o. che 
uengaafircnzeapunutfia: conuertirti 
lo non temo.et non ho paura alcuna di 
te: et fe non uuofiche io ti perfeguiti cat 
tiuo.ri mi Iafciare 1 tiare quaflu.pch" qui 
io cantero quello: che dio mi infpirera: 
Ma fe tu diceffi : che non mi lafccrai en 
trarequaÌlu:ioriiifpondo.che quanto 
alla fenfualita: io lo h arci co fi un poco 
caro.-chemt uor rei ri polare: &andarme 
ne alla mia pace, 9C alla mia quiete : ma 
la ragione non uuoIegia:8£non pati fee 
che io ti Iafci percuotere la barcha in feo 
glio. Pero firenze pei dona :K fa la pace 
tSu non gridare piucarnr:carnc;&:ian/ 
gue.langue:perche ne harai più :che nò 
uorrai: & ri credere a qdi. che coli grido 
no.pche ti dico:che codoro fono qlh eh 
fono podi alla dcfolatione di qda cipta 
Dirai poi: eh e io non telhabbia detto» 
leuati quedo ranebore dal cuore, che io 
tiuogliodirc quello di ceito: chepifa 
non e tua:nó per malignità loro ; neper 
potentia loro: ma perii tuo rancore: OC 
perla tua ingratitudine . Vltimoui 
priego:che facciate oratione per me:chc 
dio mi aiuti: fpin : che io non dica co 
fa* che non fiafe non utile publico. et 
bene comraune di tutta la citta: 8t libe 
ramente fe io mi muouo mai a patitone 
priuata : non mi exaudlre • ma fe 
ioti pregadi per mio fratello : raof# 
fo da paffione priuata : 8£ lui hauef* 
ti errato: liberamente mozagli la teda* 
Et peroafeguire quedo benepublico: 
Prede, F.H.fo.ps. A iui 
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pregate idio:ch' d pretti il fuo adiutorio in quelli tre gradirne ti diffi allhora di 



qui uiutt OC regnacin feculafeculorum; 
ce qui beneduat uos nùc et femp. Ara 



ranciamente. Hora feguita il pfalmo: 
che noi folciamo nellaltio feimoe al uer 
fetto» Aaieruntlinguasfuas:8£c» 
B Uikcflifiìmi miei: io uidtfii Inltro 
fCPrcdica.ii.fatoadi.xi.dlgiénaio. giornoichcafpcrtauounochapello : io 



1494. la prima domeica dop 
po lepiphaoia» 



Exacuer unt ut gTadium lingua s 
mas: £cetera pfalrausdauid 
V preaUumptus 




lhohauuco:&: uno gran chappello:che 
mi coprirà bene dal loie : io me Io penfa. 
uo; lichcquettoamenò ecofanuoua» 
.Sancto hicronymo : qfi reprehendeua i 
rcligioii:8£ li preci cattiui:ch" andauano 
alle comari re fu da loro fraudolenrcmc 
te ingannato: óC infamato in quelta fot 
ma: tollono quclìi teligiofi di mala ulta 
una uefte duna dóna;cioe una camicia: 
Anima ria due uirtu: co# 8£ miffonla nella camera e celia di lieto 
meui dilli nel precedente hicrony.unafera-.Iuileuandofi la matti 
fermone dilecfuffimi i chri na per tempo per andare al mattutino: 
fio iefu:Ia prima e la con* prete quella camicia di donna:cndcdo 
cupifcibile : che nfguarda torre la chot ta: 8£ àdo in choro: 8C mille 
(1 bene 8i il male abfolutamente : quan la in dol7o:non ponendo cura»che uctle 
to al bri ha tre paflioni:la prima e lamo fufiì.-perch hauea la fantaiìa itcnta aili 
re;qn ama a: piacegli quella cofa:ch'uo pfalmi:chediccua in mentre fiuclìiua: 
rebbe:Ia feconda e il dcfiderioiqrì deli* come fanno li buoi icligiofi. Quelli ma 
dera:K appetice quella cofa: che ama: Iigni:che gli haueuono ulato tal ingan 
latertiaelacTIcclationc: qnhahauuto no:comicioronoar prchcndcrlo:8£ fui! 
lacofaamata:&£dcfiderata: che fidile Ianegiarlo:dicendoli:chcluiuoleuare# 
<fta in epfa. Q nato al male qfta cócupi prehendere li altri:3£ per fc faccua pegf 
fabilehatre altre paffiói oppofite & o gio: 8£ che haueuaindoffo la camicia 
trarie alle tre fopradecle: la pria e odio: duna femina. Sancto hicronymo fi tx$ 
qnhainodioj&adifpeftolacofa: che cufaua:&:riprchendcuali:a£ tandem ue 
non uorrebbe:Ia feconda e la fugga:qrj dendo : che coftoro crono incorngibili: 
f ugge:K difeoftafi più dalla cola.cK ha 8£ che non acceptauono correpi ione a! 
in odio;la tcrtiae la tnftitia:qri ha:&: el cuna:lafdolIi:K fene andò in nazareth 
li uenuro qlla cofaiche haueua in odio: doue con li fua difcipoli fi flette: a: uixc 
a: che fuggiua. La fecòda uirtu dcllaia pacificamente* Sancto filuano uefeouo 
eUirafcibilc:lacileha ancorale lue paf dihierufalem anchorafu infamato da 
flói: eòe dicéo nel precedete fermóercóe quello populo p ingàno del demonionl 
e audada:lperanza:ira:8É odio : def^a quale prefe forma di fancto filuano : $C 
tionc; SÉ timore. Ma fappi:che tutte q> andò una fera in cafa duna donna:fco# 
fte pafiìoni fono caufate dallo amore:et prcndofegli:lci grido fortemente:in mo 
quanto e più intenfo: OC forte Iamof ;ti do efi fu Icntita da 1 uicini : quello cTmo 
to fono più iteoferCC forte le pafiìói. fct nio fi nafeofe (otto illecto di quella don 
perche 11 timore e una di quelle pallici: na:uennono li uicinuK cauorono que# 
tlnfegnai nellaltro lermóe : come hauel fio demonio di fotto ellecto : & guardi 
fi a f uggirlo;falendo fulo a dio pei fede dolo in uifo;8£ credendo loro : che fufii 

iluclcouo 
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fi uefcouo fìluano gii diflonomoi arda uio haucua facto qfto p arte magica, p 

iiamo:chetufuffìunohjuomodibu5a eh hauea il demonio; prefonlopméare 

uita: Od hora ue giamo: che tu fe uno ri ; alla luluria, dd lapidarlo* Allhora fu ue 

baIdo:che ucni ut tu a far qui f lui nfpo duto fancto hieronymo ufeire della i et 

fe.chc quello non era peccato: Od che ad pultura:3d prefe uno corpo di grandini 

generare huoaiini era cofa naturale: mofplédore:addifIead coloro faldate 

óC non era mancamento alcuno: Od diff Ilare coftui; ad prefe fanclo (ìluano p ma 

fe cofe molto federate: onde coloro peo no: SC mèollo fuori ctlla chiefa» ad ql po 

tendolo lo cacciorono fuori di cala: la polo tlette tutto (tupefaclo. Et eccouéi 

mattina Io infamorono per tutta la ter reunaindemoniata:cheera menata al 

ra*5anctofiIuanouedédoqucftot3d co corpo di laclohieronymo:allbora fe to 

gnofeendofì innocente nò U cóturbaua hieronymo dille: et comando a qllo de 

di niente:3d rifpondeua uolédo merita *monio:che ufciffi fuori di quel coi po.et 

re:eglie uero:che io ho peccato.ma non monftraflili con quel corpo ; di haueua 

diceua di quello peccato per non dire le prefo:qrlandoaqlIa dona in forma di 

bugie: finalmente fu cacciato da loro: (ciò fiIuano:8d coli fu facto: 3d fu màifc 

Od itette uno anno co quella ifamia. Ef (lato a tutto il popolo la bontà: Od la in 

fendo dipoi uno di in betleem in chiela nocentia di fcó lituano: X allhora facto 

allafepulturadifancto hieronymo :8d hieronymo dilIc.5iluano io me ne uo: 

orando: uenne uno ribaldo : 8e cornine Cd lui lo prego:cH no Io lafdaffi qui que 

ciogli a dire uillania:dicendog!i;hypo^ do fcccpche no li uennu uanagioria re 

crito non ti bafla edere f^Dtrouato in ftando^uùLStiftS hieronymo di (le uie 

fornicatione:cfi anebora tu (lai q fotto ne, ad fpari uia:8d coli fu facto, pefi di li 

ipetie di hypocrefia per ingannare qual a una hora lancio liluào mori: ad rende 

chuno altro.ct trahendo fuori la fpada laima a iefu chriUo. Horfu e mi fono oc 

quello ribaldo meno a fancto fìluano corti qlttduaexéplipenfando cjftacola 

per amazarlo*0d fancto fìluano oraua» che e (lata de eia di me: quale di qlti dui 

8d dlceua:fancto hieronymo piglia que f andi feguiro io: non dico:che io Ila fan 

lìo colpo* ad quel ri baldo decte a fc me/ do:ma noi debbiamo feguif le ucftigie 

dellmo con la fpada nella gola* Venne 8d li exempli de fandi. Se io feguito lan 

unaltro ribaldo: Sd uededo colui morto do hicronymo:8d che ti laici e mi duole 

•relTo a (aneto li!uano.diiIe*a coftui no nò fo le a fimihtudinc di lancio limano 

bada haucre uoluto fare adulterio* che io patifca.ee afpccti*5taodoco(i dubio 

anchora ha morto coftui qui in chiefa» riccrfiallaoratione:aduedeuolanoftra 

8d trahendo fuori la fpada per amazar nauc;ch andaua a pcuotere allo fcoglio 

lo* (aneto filuano pure oro. Se dille ♦ fan 8d pero mi pareua malelafdarti a raezo 

cto hieronymo piglia quefto colpo « ali il camino pericolare: perch il grano qui 

Ihora lui decte ale medefimo nella gola do e piccolo; non teme la brinarne lane 

Od cadde li morto» Vennonoduealtri: ue. ma quando c et elauto: Siche e gran 

8d uedendo quella cofa • uno di loro an de la neue: 8d la brina gli nuocono aliai 

do con la fpada peramazare fancto (il Labrina:OdIaneue(onoicattiui:chetl 

uano.-adalìmilitudinedefopradectia* nocerebbono firenze • perche tu le 

mazofemedefimo»£l compagno di co pure crefeiutaunpoco i fede* et hai co 

lìui.chuide tal cola, ufci fuori di chiefa mincatoa fare uno poco di riformalo 

et gridàdo chiamo il pptb.ilqle itcfo.et no pollo lafaarti* dd abbandonare qfta 

ueduto il cafo coraicioiono a dire. eh lil cola impiccia. Od llandocofi mi occorfe 
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lo ex empio del faluatoee noflro:iIquale per f uperarc Ir forte . Te (Tolte per fugare 

hebbe tanca patientia: & nonilexcufo ialaptent.arflmondo:qiloilmanifefla 

inai p le:ma p falute de gli i-letti: ti ma nelli pdcatori cola uile.chc uinfono : bC 

ximcqndifle«Simihinòacditis:(altc tiiorono alla fede tante migliaia dipfo 

opibus credi te : qii dicendo; fc no crede f ce. La aoce che eia prima cofa & frgno 

te alle mie parole: ;o per me tato non me di Qultitia;ha tirato alla fede di chi ilio 

curo: ma credete almeno alle opc : eh ue tanti mai ty ri: Si tanti migliaia di buoi: 

dete p la uoftra falute: &: Umilmente a po non de urte dubitare eflendo la om 

quello:che lo peofle difle.òi male locu » nipotentia di dio tanta granda:che lo# 

tus fum.tcftimoniù perhibe de malo: ù perafuanóuadiainnan^i.pohaueteer 

autem bene quid me cedisi* non dille ci rato figluoli mei in qfto bautte prefò io 

faluatorc iefu xpo:io nò ho ratto male uoi troppa triltitia: OC quali màcbati di 

Seno (i exculo : ma dille: (è io ho male- fedc.Nódubitate;rimouctedauoi tale 

S>arIato:raoltramelocon tcftiraonii : Si trifhtia:8£ habbiatefede:percbe a ogni 

ciò ho bene parlato : perdi mi pcuoti.-» modo loperadidio andrà Innanzi 

Etdiflcglicoliicfuadmonédolo : nòp fanza manco» 5ecundo bauete errato 

feiroa p falute di quello: chclo hauea p che nel defendere la uerira: ui fiate trop 

cotto::* eh re cono! celli Ierrorefuo» Co po alterati ibi fcandalezati: nò fate coti 

fi io admdiro un poco: chi ha detto ma figliuoli miei; pigiate cxcplo da xpo:ricf 

le:& non acuferoperfona:fe non in fpe# le qn malcdicebaf ;ri maledicebatl afcia 

de:8t farollo per fua falute. te far alla uenta.-Iaqle fi clfende da fe me 

C fT 1 n quella uoftra atta fono uolpe dXi ma. Et qgfto più uuoi follenef la ue 

ti caltxoni mefcolate co epfc: ìquali ere* ritacon rigid eza.-manco 11 dcfcndeima 

dono ancho loro eflet e uolpe : leuolpe molto più. ÒC meglio fi defende c5 man 

chiao quelli malitioIi:& attuti: i cadrei fucrudine 8£ dolce za: Si nò e huomo ti 

quelli groflolani: che il dàno a intende to f eroce; che qn euede : chela un ita gli 

te:8C pfuadonlì hauere trouato pi r ca > contradice cómanfuetudine: chenon li 

lumniareqlchc lottile muen rione: OC di laici uin cere ♦ Tertiohauete errato fi? 

poi rimangono feoptf . Etpo io uoglio gliuoli mucche fiate troppo Relatori di 

dare un poco di reprehenfionead aafcu honore mio: non fate coli : pche nó e be 

no:St prima a uoi figliuoli mieli io dico ne tiare fempre nella x>f penta :accioch la 

a buoni 8£ agli detti di dio. 5 cctido:uo uana gloria non ci alìaIifca:bifogna ha 

gito a gli altri dare una fraterna corre i uere delle peofle: perlequali ci facciamo 

catione : OC diro poi In fine ad te fìrcn zc più pièci i . Si come il legatof ; qn lafega 

quattro parole* Voi figliuoli mia haue nel operai la fi torce:o guada qualcfi de 

te errato: pche ui fiate comitati di quel te;el roaeflro toghe il martello : & bati 

Io:chc ue flato detto di me : 8d quali ad telIa:onde ella la poi migliore & più ga 

uilici nella fede:8£ nò credete: & dubita gliarda opatione:!aIciate fare a dio: eh 

te per q(to: che lopa di dio nò uadi ina n lui e il madri o della tega : lafciate : che 

zi* Io ui dico: non dubitate: pch quella batta col martello delle tnbulationi : OC 

opa di dio nó può mancar: douerdU co di poi faremo migliore opatione ; 8t lap 

gnofeere la oipotentia di dio per Iordie piate figliuoli ma : che qua to uno e più 

mirabile: che ha fatto delle cole dclmó pfetto: tanto più facilmente foppotta 

do per exarate Ihuomo alla fuacontem le tnbulationù Moyfes era manluetifli 

piattone. Et intra le altre cofe fue mira ; mo: Su (opportaua patien temente ogni 

biIe:hauoluto; x ordinato le cofe urie coIa;raana torcila di aarò murmurodi 

moyfes; 



moyfe s : & pche lui foportaua patiente 
me ti ce : d io prefe per lui la caufaSÉ con cf 
fe marìa:et màdogli la lebra nella faccia 
aaró prego moyfes:cnc orafi! a dio p lei 
che gli kuiffì quella lebra:aioyfesnrpo 
feiiì padre ha fputatonrlla faccia luap 
fua correzione: uoglio che dia fepce d< 
anchora co la lebra : òC confufa in fe me 
definii. Et coli dico ad uoi : chehaue ce 
decco !e bugie;farcte conf ili con h fepce 
fequenti uerfetti: o uero fentcntie di q# 
flo pfa!mo:cH pigliamo nellalcro fermo 
ne.come uedrcte:iquah fepte ucrfecci fo 
Do in (cambio di fepce di:che (lece ma ; 
ria con la lebra* Manocare:chc^ucfta 
rcprehcnlione.chcio ui faro: uicne X e 
Itaca ordinata da dio: perche G corneo* 
gnihuomoereclo dal libero arbitrio: 
coli It ciechi di dio fono redi dallo fpiri/ 
to:io ut raodro:che quella repteheufio* 
fione e ordinata dallo f pirico: OC da dio 
perche nel I altra predicano peremo for 
nite il pfalmo:che hauamo prefo: àC re 
ftorono quelli fepte primi fequenti ut r i 
letti :ctì fono appropriati a quella Teprc 
henfione • Et cu fai bene : che allhora 
non fapeuo : S." n5 poteuo fapere hauer 
ti a dar quella tale correCtione:perodo 
uere cognofeere : chequelta non e (tata 
mia preparacione:macofa ordinata da 
dio:che uede ogni cofa: 5l fa quello : di 
ha a uenire:ccrtifkandoti anchora: che 
quella mattina : che io preti quello pfal 
mo:io uoleuo pigliare lo euangelio:che 
correua della epiphania : 8£ mai non fu 
poffibile adaptarmelo nella fantafìa:8£ 
pure ne haueuo defiderto di pigliarlo 
per il nodro theraa: il compagno nodro 
me ne buon tedimonio : che quando fu 
mo tornati alla camera : midolli: non 
ha uere potuto dire quello: che uoleuo. 
Et pero tu cognofd ueramente:che qfta 
cofa e (tata ordìata: 8£ jpueduta da dio 
8£ pero in qfta repreheniione: cht io tho 
a fare: dando coli :penfauo farti qualcK 
benesOt pregare idio u te; di ti congedi 
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perche damo obligat/ amare Io inimico 
noftro.K fargli bene. OC dando coti;ue 
deuo in fantalia molti cani.che feguita 
uono una Iepre:uenne uno huomocon 
una fpada in mano. &: feceuì incontro a 
a quedi cani:&: fpaue ntogli. &: la lepre 
fi fuggi uia:perlaqualco(a li cani dizzi 
ti : uni nono in tanta rabbia : che fi mot 
deuono la lingua: & fputauonla nella 
faccia luno a lalcro:ec poi h mor deuono 
te mangiauono luno laltro. Quedi fo# 
no alcuni ambiati: eh* non amoho il be 
necommune:mafolopenfono alla loro 
utihta:etuorrebbono pigliare quella le 
pre:8£ appropriar fcla a loro. Et io fono 
uenuto.SÉ ho fpaucL tato 1 cani: non io 
ma i dio e da to: perche io fono uno poue 
ro fraticello: 8£ ho declo. che tu ami il 
bene coramune:8£ nomi proprio.Que 
di cani hanno fputato la lingua nella 
ficca luno a lai t ro: perch e con la lingua 
loro hanno detto male: & tanto nella 
faccia de cattiui, quanto etili buoni per 
che non folo hanno dedo male in fra fe 
medelimi.ma anchora alti buoni, cerca 
do con loro perfuafiom tirarci buoni al 
la ma loro. Io ui dico. che uofche uo!e# 
te pigliare queda lepre: (iate quelli che 
rumate qda otta. io ui dico.chc ui man 
gitrete poi luno laltro. Et uoi figliuoli 
tenete bene a mente: codoro lauorono 
indarno tei non potranno guadare que 
da opera di dio.uoi mi douete credere» 
pche ui ho decto fem (5 la uenta. Sapete 
dtncordaui :chegtapiu ani fono ui ho 
detto la renouatione della chiefa : & no 
rat uoleut credete. Et quando ci era e! 
re di franaa tu diceuùcne io uoleuo fa/ 
uorire ladu*rfario tuo: & io fempre ui 
predicai il bene commune conerà 1 gran 
di:5i tu non lo uok ui credere. Haiue 
duto che fempre nel malfare delie no* 
drecofe riabbiamo uinto in ogni coni 
tradizione con la fola uerita. perocre 
detemi: che queda e opera di dio: 86 
uoi non la potrete guadare : perche 
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od e opa fiumana : ma di dio: po ui alfa rotato la lingua loro: K a tfot figliatola 
ticate idarno:ct il uoflro bene .prrto ere cioè hanno trouato fubtilita per dire co 
datemi nò porta ipedire il ben comune* tro alla uerita:fccundo. tntenderunt ar 
D fLHorfuioti uoglio fcoprire qfta cum fuum;larco tira dalla iuge: et qfto 
uerica. quando io andai al re di Trancia lignifica Ictueltttef.ch hai madate dal 
per tuo imbafciadore uennono molti la la Ulge. Ma bri ti dico a te eh' hai fcripto 
al conuento noftro;per uolere riporre Io tu ri hai faputo finger :&: hai fcripto co 
ro roba quiui:eglie uero:ch mi fu detto fa grcfla:che per (e ltcflafi manifefta cfy 
una parola da fer eiouanni delle reforf fere exprefia bugia: iropei oche le noftre 
magione:io cómilìi q ucOo ufficio a uno predicanoti i:che fono pubhce dicono: 
fratc:et andai al re dipoi:quelio o quan et demonftrono totalmente il contrario 
to feguifiì poi : ionolfapeuo: perche dcltuofcriuere; ctperononhai faputo 
non ìocofipuntalmente ognicofaiche fare* Tcrtio ut fagittent in occulto; tu 
e in conuento. perche fono deputan gli hai creduto iact tare in occulto: OC tu fe 
utficn.-à: il mimpacciopof più in la. La flato ueduto da chi uede:credi :chedio 
fignoriauechianela nuouarlmihàno ti ofundera. Quarto fubitofagittabfie 
chiedo cofa alcuna : ne uchora li ocìolo rum: SC nontimebuntimmeaiateiche 
ro lo fanno:excepto certe ccfc.chea que queftì tali hanno radio uno loro concep 
fti di IhebbonojSC, dixi .che tutto quel to.K penfato far male; fubito Io uoglio 
Io ui farebbero macherebbe loro méte no fare:8c mextonlo in opera: 8c* per o di 
maiononfapeuopuntalraentc quello ce qui ilpfalmo fubito: ouerofubiro 
uifuffi:nedoueiuffi;8d non giurai: che uuele direnilo iraprouiio. Credimi che 
no e mio collume giurare coli f'acilncre. tu non ci allatterai allo improuifo : per* 
ma dixi bene, eh potè uo giurare cheno che fe flato ueduto:8£ più quelli tàlinó 
fapeuoniente;pchen5mi ncordauo al temerebbono di fare ogni homicidio 
Ioradiniétc:a:euero.Tudi:cheioho cnam de rei/gioii. Quinto firmauerunt 
decflo. che tu non cerchi co torture que Ubi fcrmonem nequarmhanno Rimato 
He cole.-eglie ben uero.che io dixi che tu 8£ ftabilito nclli loro cuori di non fare 
non exquireffi con tortura i debiti a uo quanto habbiamo detto: K predicato 
!ere:che c5fc/IafTìno:fe haueuono debi & di non uolere quefto benecommune: 
to:ono:manc dixi: chetu non cerca ffi anchora hanno aftirraeto con la lingua 
i the fori nafcofì:dunque tu diraiiche Io le bugie.Et tutto qucllo.-che hanno de 
puoi rare.-io non ti uoglio dare qfto con do a quelli di:aifirmano; et dicono: eh" 
ììg!io:K non uoelio: che tu mi appuntì fanno di certo qucIlo;che dicono efìcre 
ua alli fapie nti;che te Io diranno. Viti; ucro.Sextodixeruntquisuidebit eos. 
mo tu di: che io ho una (Iella fixa: che diceuono infra fe niuno d uedra:o rape 
opera ime quelli effecti: tu non fai aftro ra:chc noi facciamo quefta inuentione 
fogia:dun4bifognerebbe dirceli moy da noi;ma ognuno la crederra: a: nien 
fes:et chriflo haueffino hauuto una Ilei te dimeno fono flati ueduti: & cogno# 
la fixa. K dicendo quefto fareftì hcretù fduri da dio»5eptimo fcrutauerfit ferii 
co.Etpcroa te ionon uoglio rifponde tinio.hanoferutato.&^cópiumodi ;&£ 
re: fe non col fuoco : hor uegniamo alla f utnlita di uolere guadare qfto bri còm 
expofìnone de fepte ucifctti; che hab> mune:8t co bugie.-cV: altri modi.-hora fi 
biamodecto* Eliuolimei;poichcuihoalquantoriprc 
CT Primo acuerunthnpuas fuas: colio li in quefti fepte ucrfetn del pfalmo: ui 
ro;che hanno detto la bugia: hanoar* dfcoi tornate a pemtentia;lafciate and» 

re il bene 
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■t il bene Droprfo:amare ti ben? commu ue;ma tu corri più uolétieri nel raaIe:cK 
kSRo» ci " fto cìd P f almo. Ac nel bene. Io ti ho predicato tato tepo:et 
cedet homo ad cor altum: nelle tabula ho prouato tutto quello: cheiohode, 
rioni ^bifognahauc. e eicore alto: ideft do con ragioni Umine K humae: et ao 

kacaaredalcprù ^'^"SS 
Sa la tfia«tia:laqua1e genera ira: la ira nncato finca qui ;« me t^ * me no aco 
cenerà odio:*: lo odio appetita uende ra n uuoi credei e. O h italico pricipi cH 
§?•« pe?o Via pacente: oi le ua uia la la «talia.o prelati rflla ch.cia diouolcffi 
SftL • t fa anno Ieuate uia tutte que che uoi fulli tutti q:che uci ci fuffi: ui 
£?I«£aH cercha d. dar moflrerei,-8c £uerrei;cri no hauete altro 

tu aUalcm a. £ a far quetto : piglia: BC remedio:fe no coucrtimmi ad dnm. No 
^M^Xtteak datti a quelle: ti ricordi tu fitcze:chc ne gli ani palla < 
BMSMMtK*S:chcgEKW dixi:chetremerrienoIeg«afortezc:etlc 
SmnuSS^wtwodxAi frequen grà mura.che le piglicrebbono colerne 
*i?\£rì™ t«m* tu poi cauare del* lu ? e:cioe fac.lmetc:* eh id.o p.g lerebe 
■VtóbuSdonigrandneMffaidocumcn i chaualli plabngha: K mencrebbegli 
tì-p imo tu puoi cognofccrc nelle tribù dréto.Credimi:cred>mi:ch io ti dico:cK 
lationi: quanto quelle cofe mondane fo nò ti uarra me te eflerc nelle gra torri: K 
vounftoxl: «inquanto poco tcm> nelle gra rocchi» ti dico inlwcK tu no 
polaglohadi qucftomondofi fpenga haialtroremedio:fenocoumu^imad 
Sietia lo exemplodime: che pochi di dominum. òt tu firenze: che odi tutto 
E ore chiama w il padre di quetta citta: di; fe non fai qllo:che ti e flato decto:no 
£ il pYophcta:* poi in un iubito fono crcditu:ch la tua penitente fera magio 
flato chiamato il ladro» Sccundo docu re:che di tutta la Italia .'credi eh firenze 
^^miSgpotctniaicla^xii tu hai il ceruello attonito:^ no odi:* 
taha eran forza: Se leflcre ultupatodal nò uedi.Tuuuoi pureattedercalatua 
licattiui fempre in fine torna in eralau ambinone : io ti dico ; chetu attenda al 
dc.ltemaccedethomo adcoraftum:il timore di dio :io ti dico, eh no a e reme 
cuore aIto;K ecnerofo perdona faciline dio: le no la pemtetia. Firenze tu douer 
te:K non flancl rancorre:ma fi bene co retri pur credere.!* tu no credulo ti dico 
cemperàtia:* con dolccza fiexcufa : et fa penitetia: cB almmeti guai a casual 
diala ucnta. Tertio documento e:cti atefueje.Iotihodcctoqttrocofeleno 
la uirtu nella infermità diuenta più pei le farai guai a te:prtraa il timore di dio* 
fcrta:cofi nelle tnbulatiói fi diucta (era fccudoil ben comune.tcrtio la pace uni 
ori più perfccfto.-lc parole d cattiui fono uerfalc.quaito la reforma. Voi hauete 
eòe le faette de fanciulli :che fono di can cominciato a rouefcio:cioe alla reforma 
na;o di pagliai uanc: K co non fenf* cheeralultima.feguitate al meo a roue 
cono:le lingue d cattiui fono larcho:8£ fcio:8c fate emetta pace : che fe no la fate 
ildemòiolotiranlqleebugiardoret po laralaruinauonra.lo tidixi diqll'M 
"debile anchora lui. Conturbati funt faue.-cheb. fognami dargli uno ballotti 
omnes :i cattiui quàdo fono feoperte le lo:doe quel «figlio dello appello.* co 
loro cattiuita:dicono poi:clla d canda fi ti raoftrai ncllaltro Icrmonc: che la fi# 
ta male:et quetto e quaco al pfalmo:ho enoria faria più gagliarda: t* più aimo 
ia afcoltami un poco firéze qt tro parole fa a fare ogni cola. Copulo non : mormo 
éTO firéze dio uoleffiich tu crederli co rarc:cheio truouo che : lo uogliono fa e 
flfacUmcntc le cola buone come le catti ma hanno più modi alle marni K no lo 
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no anchorarefoluti quale di quelli no ra inuidia di rcligiofiiK [collari ♦ Popò 

die uoghono pigliare.^ io p me le ci (a le meu5:quid fra tibit populo mio: che 

ra migliore modo che quello; che ho de tho io facfto .•'Firenze fa una ccfa • eh io 

ettaro r*tientiffimo; fate queQo: 8£ ti dno;fa quelle quattro cofc:ch io tho 

amate;etuogliateilbcncómune:etpoi dette di fopia:&: di poi . perche tu non 

uidico.-cfi haretcdanari.cr amici al più crcda.-chc io uoglia premio alcuno: met 

chenòuorrette. Houi io,pmeflo:etdi timi in croce:© tórni lapidacene io mor 

nuouo ui dico;che fc fate queIlo;che ho ro contento fid allrgio;fa queir© • che io 

detto .cK firéze farà più gloriofa:ct più tho detto : t* fammi di poi morire: che 

richa che mai; a: di nuouo ti replico: eh* lo fonocótento firenze, lo faccio p cuo 

fe tu hauefiì fatto quello, cheti ho de amore ogni cola firenze: io fono fpaza 

clo:tuhareftinhauuropifa:a: harrftif to per tcQC nò mi curo deffer tenuto pa 

la hora come prima.K qucfto io no Iho zo per te;pet efiere innamorato di te.O 

per Icriptura.ne per reuclatione di huo> fignore mio.o chriflo cruafixo : io fono 

morene fia dal cielo in giù. Et ho detto pazo per quello popu!o;io ti priego: cR 

«di nuouo ti dico, che Io imperio tuo tumiperdoni:cheiopuoucro &mife# 

fi fana dilatatole tu hauefd facto quel ro fraticello mi fonoexcufato fiamania 

lorcheio ti ho detto;et harelo detto no quello populo. Et tu fignof mio patini 

qui in pubhcorma a quetti: che gouer* tanti opprobrii infino alla morte della 

nono. & lordine:?* il modo che hauefii crocei mai non ti rxcufafli: tu fignore 

no hauuto a tener: et doue il Iuogo;do io fcruo:tu fignof io minio.-tu creatore 

ne loipcrio tuo fi farebbe dilatato . ma io creatura:tu fignore mio paticnffimo 

la incredulità tua non merita: chetelo tv io mi fonoexcufato. Signorcmiop 

dica.Etpiutidico:chefcnd farai qllo: donami:ioti domando perd0nan2.no 

che ti ho detto: io me ne uoglio andare fono impazato per quello populo • a: ri 

a luca:-* predicare: laquale farà poifor emarauiglia:feiohoerrato; perdonai! 

fe lei la eletta di dio:et io poi plagerò la gnoremiopaticntilfimo. Eglieueroft 

tuadefoIatione:etIetuctribulati5iche gnore.-chc a quel populo : che ri erudii* 

Jt h *?° noauen,r ** ' xc;tu mandato moltiffimc tribulatióir 

O (L O ingrata fire;e:oigrato populo cVnelIuIrimoIe dfolationediqlla citta 

igrato a dio .10 ho fatto p te q!Io:ch nò perchefu ingrata 1 Su non uolfe ncogno 

ho uoluto fare per li mici fratelli carnali Tccre te fuo fignof ; ma io ti priego ugno 

p loro non ho uo 4 uto parlare a uno folo re che tu non mandi limile flagello ad 5 

principerchemcnchanonchicfto ppiu fta citta; Kcfi latifiaracomandata: OC 

lettererchehomcafa. Per te io andai al che tu non "abbandoni. Populo mio el 

re di Francia:»: quando io ero la fra qlle fignorenoflro ha patito tanta paffione 

eente mi pareua cflere 1 n inferno : cVuil per uoflro amore .-ricordati firenze del* 

figli cole: che tu ri faretti ardito a dirgle Io exterminio .-che ìdio mando grandi! 

le tu; 9t lui fu placato : no da me. ma da mo a hierufalem per iuftina ; la madre 

dio:che ti lo dire io:che fapcuo il feaeto mangiaua il proprio figliuolo; luno cor 

che tu haueui andare male firenze. Et po cadeua morto fopra laltro : che furo 

difiiglicofarchenoncheunotantopnn notrouariquiui femilacorpi di morti. 

ape:ma tu non Ibarcfìi fopportate .che Pen^che fc tu farai ingrata fiicnze:ch 

io te Ihaueffi dette;*: lui portomanfue uorra fare cofi anchora a te : perch ti ha 

tamenteognicofa:*: qflocbc ho fatto ueuaeletta.coracclrffe hierufalem. Di 

per tefareze, ba^citato atradiniemol Icttiflimamia fapacc.-pgate idio cgmi 

no per 
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ccimz Iho dette a qlli • che Tono cj a que darri a uenire. Credimi che fia pretto: il 

fra predicai & ho h teftimonii q a rìrcze credere nò ti nuoce niéte:anzi ti gioua; 

Io cono/co: che quella mattina io fono che ti fa tornare a pcitentia: 8£ fati carni 

pazzo: & cp ola nec ininOpientia dico narc pia ma di dio» a non credere ti può 

ma uog!io;che tu toppi : clic qlìo lume ri nuocere; OC no ti gioua:po aedi .che pre 

mi fa iufto:ma fé faro huile:8£ haro cari (toc il tépo:apunto no il può dire.-percfi 

ta faro iufto. Et quello lume nò mi c Ita idio no uuole:acdoche li 1 uoi clccfti (he# 

to dato prac:ne per mio merito.ma per no femprein timore: oc infedera: incari 

te firenze. OC po firenze qfta mattina io ta: se (fieno fempre nella uia di dio ♦ Et 

tho dee te qfte cofe cofi aptamente, fpi t po nò ti ho io detto tépo determinato: 

rato da dio. di io te le dica coti* accioch accioche tu facci ftpre penitentia:& che 

tu fappi ci tutto ♦ accioche tu oò habbi tu piacd femprea dio:pche fe fi diceili a 

poi excufatione alcuna ♦ qn uerra il fra* gli huói : la tribulatiòe ha a uenfre di q 

gello.SÉ no polla dire: io non lo fapeuo a dieci annhognifio direbbero pollo in 

lo no ti pollo dire più chiaro. òi cognof dugiarmi ancora un pezo a cóuertirmi: 

co che quf ila mattina io faro teuto paz a: lana quali un dargli Iicétia di far ma 

zo ♦ che aliai ci fonouenuti p appuntar le in quel mezodlche fana iconueniente 

mi* 5etudirai«cheioilapazzo* haro 8£ poidio nò uuo!e:che li predichi il té j 

patientia. io ti ho parlatocofi. perfidio po determinare. Ma bene ti dico qfto: 

ha uoluto.cheio ti parli ceni. Da poi eh che hora e il tépo della pr nitcntia. nó ui 

io ti corniciai quello apocalipfhhabbui fate berle di qfto cito:chc io ui dico: fc ri 

mohauuto di molte co traditone par farete quello:cheio ho detto* guai a fìj 

te ne fài tu. parte idio.pte li angeli fuou renze.-guai al popolo: guai al piccolo: 

Bifogna cò battere cétra duplice fapicn guai algcande* Vltimocódudo:io iòo 

tia.cioe contra qlli* che hano el ucchio* llato ftamattina pa^o:K tu Io dirai ;ct 

a: nuouo teltamento. córra duplice fcié io me Io fapeuo inazi che io ueniffi qua 

tiam.idcll córra la phiIofophia.8£ con* (Turche tu Io dircfìi:idio ha uoluto colà 

tro ad la aerologia. &c faètia delle fcrip 8£ po ti dico & tieni q(lo p ultima cóclu 

ture facre . & cótra duplicem malitià.i. flone : efi idio ha ^parato un grà defina 

cótro al malc.ch* fano hoggi di e tiepidi re a tutta la Italia: ma tutte le uiuadc fo 

cquali conofcono.che fino male ♦ OC uo no nmare:S£ ha dato foie la fafata:che 

gliono farfo.il che non fu coli al tépo di e lì ata fi poco di Iac tuga am ara, 1 ntedi 

eh ritto, pene era folaméte il telìaraento bn rìrenze ; tutte Ialcrc uiuande hanno 

uechio.SÉ feerrauao.credeuonofar bri ancora a uenire. &: fono amare tutte: 86 

Et pori dicceli fe xpo hoggl tornafil affai uiuande: perche e uno grà definaf» 

qua giù ualtrauolta.farta di nuouo au òicheioricócludo:& tienloaméte: che 

cifixo.ioti dico. che io nonhofeoperto la italia e apfito hora nel principio delle 

auafinulla.pcheti dico, efi (e io feoprif tribulatiòilue.Oh italia:& principi del 

fi ogni cofa.ci darei al manco fei di.Cre la Italia: X prelati dlla chiefa. lira di dio 

dirauche io fono flato già parechi uolte e fopia di uoi: & non hauete rimedio al 

a pericolo della morte. cuno: fc ri ouertirui: OC a (attuario meo 

[ ILlotihodetto.gladiufdni'fupter indpiam. Oh ita!ia:oh firenze propter 

ramcito.tfuclodter* credimi che il col peccata tua ucnienttibi aduerfa : oh 

tello di dio uerra & pretto. Et nó ti fare nobiles:o potente*: oh plebei : manus 

befte di qtto dto.&C nó dire» cK e fia uno domini eli fupra uos . 8c* non reliltet po 

ato dello apocalipfe; che Qa centinaia tcntia.fapicntia.uclfuga.et non farà f© 
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lo. perche tu non fai eoe le cole fono or* amiamo. Et quella reuelarioe ha dar* 



dmate.Oh principi della Italia fuggite 
la terra di aquilone: fate perliferi tia mcn 
tre che la fpada non e fuori della guai/ 
oa:& mentre che ella non e infangmna 
tafuggiteuldaroma.Oh hrenzefug* 
giteui da fìrenze:doe ruggite par pc nite 
ua dal peccalo; Sfuggite ecattiui. La 
conclusone e que(la:iotho decto tutte 
q urite cofe con ragioni diulne: et huma 
oe:con moderna: temperando la lingua 
mia; io tho pregato : lo noo ti pollo co? 
mandare: perche non a fono lignote: 
mapadre:fatufìrenze.io priego idiop 
te:che ti illumini. 'cui e(ì gloria: clipei tfi 
per infinita feculafcculorum» Amen» 

{^Predica quarta facla a di ♦17.cH giè 
na10.1494.eld1 di lancio antonio. 

fTDixit infipjcns in corde fuomoneft 
A dcus.ps.damd.xiii. 



glOINTELLECTocrea 
to perche e terminato:non 
può peruenire totalmen* 
teincognitionectlla eden 
da diurna. Ergo non può 
peruenire alla cognitione etile prepreta 
della fcriptura diuina:pcrche lo Intclle* 
elo finito e tanto di lungi da quella ìnri 
nita:che non ui eproportionc:pero non 
può peruenire a quella notina dlla eden 
ria 9C fubftantia di dio:adunque idio e 
una colatila cognitionc dellaquale lo 
tatellecto creato non può per le peruenl 
re. Lo omnipotenteidioadunqjrperche 
e lommo bene:etomne bonum eli diffu 
fiuurafuiipfius:haaoluto per qualche 
uia darà qlta cognitióe di le.et dlla fua 
oi"porentia:et qlto ha fadto p lume cf Ha 
fede:&: ha uoluto per li fatxti ppheti 1 e 
uelarct la fua bontà. 5C la oipotentia.-ac 
acche lo conofeiamo» 8É crediamo; dC 




ancora per cófondere alcuni fupbi; che 
no credono:^ contro a qdauer ita d'Ha 
trinila reuelataci da dio per li f noi fieli 
f>phcti:fi Ione Icuati aliai huomini eoa 
Incanì S£ arme:pur non di màco Tempre 
e tìaca ferma qfta uerita della fede. Con 
tro a quelli tali fuperbi Be' ifoknti,8t al 
cunitcóefonoa(trologi:phi!ofophi:poe 
ti li fono (forzati ce tradire a qfla uerita 
equah non fono degni dclTcre chiamati 
chnmani. Hora in confufiócdi quelli ta 
li : a: in conforto de III miri chriftiaoi: uo 
gliamo racboglere que Ita mattina alcu 
ne ragioncche ui habbiamo predicate: 
ca dette pel paffato da qtto anni in qua 
circa la uerita della fede. 
B {£NclIapredicatione precedente ui 
dilli. come lomnipotéte idiouihaueua 
ma ni feda to molte cofep diuetfe uic del 
la 1 enouatione d'Ha chiefa:&: d'ile tribù 
lationi della Italia. Et rutto feri per con 
cluderui:9C coli ui moftro;che uoi douc 
ui credere: eh e la Italia enei principio d i 
le lue tri bulatic 1. Et difliui che fauamo 
in nel principio del definare delle molte 
uiuàdeamare:8tcheidio haucuaman 
dato a inoltrar la fpada a tutta la Italia 
dicendo:ecco la fpada: ecco la fpada:cd 
ucrtittui a pcnitètia: Se difltunche la ita 
ha nò ha rimedio alcuno le non permeo 
tia.Quefta mattina uogliamo pn dica; 
re della fede di chrifto:!* della lua ueri> 
ta.a: introdurremo prima quello carro 
triumphale della fede: che altra uolta 
ti habbiamo introdoclo:in fui carrotil 
umphale ilcrucifixo:lopra la croce dio 
padre: &c fopra lui la columba di lo Ipiri 
to fanrto. A pie della croce fio calice co 
Inolila ofectata:fotto d calice la bibbia 
tcltamento ucchio:&: nuouo:come una 
bafa della croce:dintorno fepte uafl do 
ro pieni doila di morti.equali fepte uaQ 
fignificauioefepte facramén della chie 
fa:pienidiofla di morti:lono le olla de 
maityri:equali lonouoluti morire cófef 

fondo 

\ 



fafido la fede:K li fua fepte racramenti. 
Innanzi al carro grandi ili ma mulritu* 
dine di prcliict ferrti:ct legati con cache 
ne doro; quel ti fonoe mai tyn feriti del* 
amore di crinito: 3£ preii da quello: $L le 
gatt con cathene do, o:cioe con cathene 
damoredichriQo.Atornoal carro al* 
tra rn altitudine con libri in mano; SC le 
gati tueci con cathrne doro: et quelli fo 
no e dottori della chiefe : U più ancora 
altra muicitudine grandiiuma;tucci le 
gari a quello carro tnumphalecó cache 
ne 4 oro. ci oc con cathene d Ho amore di 
chnflo:^ quelli tutti fono gli altri fan* 
fanéte di diritto. D poidnecofe 

Suitauaaliaimultitudincdi gente prò 
. Etta.ec gitrata per tcrra:et quelli fono 
h philofophi: «Urologi. % ricredei, ma 
tutta quelli muleicndme.-cri era legata 
con cathene doro»andauono cantando 
tn quello modo» Dmtinlipicnsm cor 
de tuo non eli deus. Anno ui dif li predi 
candoui della tedesche accioche e difpu 
tanti pollino tnfieme dif putarc duna fd 
entia:enecedariochccòuenghino;ctcó 
formimi iileme ne pnndpii di quella fd 
cntu.SC pero ti preluppofi octocofccir 
ca la fede : ncllequah raccorda ognuno 
K etiam li hecetict;philofophi;& infide 
li* Primo pref uppolito e cri idio e : et q ue 
(lo hanno prouato tutti li philofo# 
phi per li erfe^ti:che fi ueggoao:chc prò 
uano idio edere. 3 f cu odo prefuppoiito 
e.che per dio ognuno intende la prima 
caufa.il primo principio:^ il ptimo mo 
tore di tutte le cofe. Tertioiche idlo ha 
in le la perfezione di tutte le cofe:doe le 
uerepcrfeclioni:doequeIIe:cK fono me 
glio hauerle.che nò hauerlcmon dieta* 
mo i dio hauerle eòe e uerbi gratta la per 
fetide del fuoco e la fua cahdita:et que 
Ila non didamo edere in dio: ma la per 
fedione dello intendere: conofecre; et fi 
mili.che fono uere perfezioni: diciamo 
lutee cllcrc in dio. Pruouaii cofi.ogni p 
fc;tionc;chc c nello cifccio.c nella caii* 



laartus ^UTI 
fa;idio e caufa di tutte le cofe * & di tut 
ti li erfecli:adunquc la perfeclióe di tut 
te le cofe e in dio intendendo come di fo 
pr a. Quarto pfuppofito e:che idio e li m 
plice natura*^ acto puro» Quinto dio 
fa ogni cofa.et conolce ogni coi a; nò ob 
(la la opinione dalcuni.chc dicono: che 
idio conofee qlle cole iferiorì fub ratióc 
rpecier :&c ri fub ratióc indiutdui qa uilc 
(ceree. laqkopinone efalfìflimaj pch fa 
ria inconuenieotea dire-che Ihuomo co 
nofceffi qlloiche idio non conofee, Que 
Oo fi uede qaàto una creatura e più clc# 
uata dalia maccna;Càto più intende:^ 
perolhuomomcendepiucheuno ania 
le bruto.- perche e più eleuato dalla ma j 
cena : coli poi Io angelo intc nde tutto ql 
Io:che intende laminale bruto» & Ihuo 
mo.S£ piuspch e più elruato dalla mate 
ria ;chc alcuno di loro.Ereo idio iuten# 
de tutto quelIo:ch intendono: etconof 
cono tutti glinferiori a lui per edere luì 
cleua ti f limo : ergo itédc ogni cofa» Sex 
to idio ama ogni cofa: j?chc lui ha facto 
6C da lui depende ogni cola.SC ogni fa t 
dorè ama lopcrafua:adun9 idio ama 
ogni cofasdì quello finfenfee: cheidio 
ha prouidentia di tutte le cofe di quello 
mondo, perch ogni cofa prouede al fuo 
criceto, ma pche i dioiche e la prima cau 
fa:códucc più che le fecóde caufc:ada qj 
idio ha più puidétia.cli le fecóde caule 
òcptnno dio puede più a Ihuomo « che 
ad altro. perche ogni fau o ,p uede più a 
le cofe fue più char. et più pictiofc.crgo 
idio puede più a Ihuomo. che a neduna 
di quelle altre cofe infenor?;pctchc Ihuo 
moe più pretiofo:che neduna di quelle 
altre cofe del mondo, perche c fine loro» 
0£ alquale tutte fonoordinatc. Prete/ 
Ica e iceonuen» ente a dire, che idio non 
poda prouedere parche e omnipotcnte 
ite che e non fappia : perdi fa ogni cofa» 
ite che e non uoglia. perche ogni bene e 
dirtuiiuo di fe medclirao.adunq; uuoje 
puederc più a Ihiiomotch a tutee laltie 
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cofe; adunca uì prouede: pcheogni cofa 
a ma . uuolc; te proucde al Tuo metto » 
O Uuoprcfuppoljtoechcidioegiufro 
te ha in le róma mftitia: facti qfli prefup 
politico medio qua il crucifixo: horfu 
taceuunàn^jgiudei:aRrologi:mahume 
tfaanuphilolophudd heretict: io ui dico 
8t uogho prouare : eh e chr i fio c i dio uc t 
ro te uiuo. Voi ui marauigliate? te par t 
ui (tolta cofa crederebbe la uergine par 
tonili coluteti Ibauea creata: te eh chri 
Oo ila ne Inolila confccrara : te che fallì 
crucitìxo dio: fateiii innari zi; io ui diro, 
che no hauete repugnantia alla ragióe. 
Ecco io pongo qua il mio cruafixo: po; 
cete 5 uoi h uolhi du:io arguifco coli* 
C <J Primo o quello crucitìxocidio:o 
no ; le e i dio : coftuircpbarct dina ogni 
altra fedc:ch* la cbnOiana: adunqj ogni 
altra fede c falfa. Se tu di che non e idio 
ex coltili ha dedto:che e dio. adunque e 
flato coQui il più fupbohuomo delmò 
do:8£ per haucre potuto dire: te mante 
nere: che e idio: li ha fatto crucifigerc* 
adunque lui e (lato il piupazobuomo 
del mondo: ma coftui ha cóbattuto con 
tutto il mondo: 5d col tuo dio oh aftro 
|ogo:3£col cuoohphilofopbo: «col 
tuo oh maumethano:percheha uoluto 
tor uia li uollri dii: dicendo fe edere dio 
8dhauinto:adunqucilpm fuperbo.et 
il piupazobuomo del mòdo ha uinto 
tutti gli altri dei. Ma inconuenientc e a 
dire:ch uno fuperbo:8t pazo habbi ha 
uutotale uittoria: perche (appartiene 
lolo a dio: adunque quello cruafixo e il 
uero idio. Prcterea coftui ha combattu 
co con gli impadori: et con tutto il mon 
do:&hauinto:8£uioce: «obtenuto. 
te obttcne:adunque lui e il uero idio:et 
bauoluto:chc la iua croce fia adorata: 
Cd ha uinto: te che il tao nome eh ri (io 
fiaadorato.8£ tutto il mondo ha con ? 
tra decito. te ria uinto. Et ha uoluto. eh 
la fua madre fìa honorata.Sd che Ihuo# 
mo uada al facerdotc a nudare li fqcn fe 
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crcti:8£ confciTarelifuoi uitupertì:ct ha 
obunuto: OC uinto; ad unque quello e il 
uero idio. Et ha uoluto: che Iipnnapi 
adorino loda: te la poluere della luoi la 
cftì : te che lui fìa predicato per tutto il 
mondo:& ha obtenuto te uintoradun 
que lui e il uero idio. Concludo ad un 
quechcilraiocrucifixo ha uinto tutti 
li altri dii: te ha uoluto tutte le prede* 
rtccofe:fl£ halle obtcnutc.K uinte: tC 
obtienle et uince :e adunque il uero i d io 
ergo dixit inlipiens in corde fuo : nò elt 
deus.fe adunque la fede eucra.-adunqj 
lo inferno e ucr o.te pero intendimi chri 
(Uano:penfa al facto tuo • Secundo ar* 
guifcocofì:feidioha prouidétia di tue 
to il mondo:96 ha falciato: 8£ permeilo: 
che quello idio habbia uinto. te fupcra 
to tutti gli altri dii. te tutto il mondo: 
ad unqj quello e il uero idio* Li apolidi 
fono flati per tutto il mondo fanza fpa 
da:fanzadanari:8£ Ioli ite hanno pre* 
dicato Io cuangclio. te il nome di que* 
fio ìcfu cruciti xo.fi.: hanno cornimi ti ti 
te miglia: « milioni di huoini ni a que/ 
(la fede. Se hanno hauute tanta contrai 
dictione da tutto il mondo: te hanno 
mnto:aduncrj q(la c la fede uera: tC que 
(lo e il uero idio. ic tu deche quelli apo 
doli hanno rado con miraeufi : adun# 
que nano fatto con uirru di dio: alqua 
le folo appartiene fare miraculi : perocrt 
fono cole fopra naturali* Ma loro non 
gli hanno facti: fe non in uirtu.St nome 
di quello cructtìxo : adunqj gueflo eli 
uero idio* te la (ua eia uera tede coro/ 
probata.Kteltirìcata dalli detti mira* 
culu^e tu di .che li apolidi non hanno 
fatto quello effetto con mu acuii . adun 
que quello e il miraculo di tutti e mira ; 
culi .-che loro fanza miraculi poucri:8£ 
firaplid pelcaton habbino facto tante 
opcratiom-.a: connettiti tanti alla fede 
di chrido fanza miracub.Tertio ex par 
tepotencie : guarda le la fede di chi irto 
c la uera *pche ha più potcn ria. che alcit 

na altra 



itti altra fedea fermare Ihuomo in epfa» 
Et prima eglie gran dirficulta a firmare 
lointcllettodi uno huorao a credere qì 
le cofe: che non fono capace in ueruno 
modo allo intelletto: perche le ragioni 
probabili: OC quali demonftratiue indi 
nono lo intelletto; 3£ ftorzonlo a creder 
II contrario. Quarto e grandiflima dirli 
eulta a fermare lo affetto: perche molti 
tono: benché habbino fermato lointel 
letto: a^intendino: 8£ conofehinonon 
di manco non fa mono lo affecto a uole 
re feguire in operatione quello : che elio 
ro intelletto intendevo me Iorio quelli: 
che intendono* fono dotti nella theo 
Iogia:3<: non dimanco non fermonolo 
affetto: ài la uolonta al bene operare* 
Quintograndifìima dirtìculta e a fa* 
mar li nelle opere continuamente: perefi 
benché Ihuomo habbi fermo Io intelle 
tto:Klalfetto;no di màco gli pare poi 
dirficulta a mettere in opera* ma la fede 
di chnfto ha fermato in coloro: eh hàno 
credutola ueramente;lo intelletto:^ lo 
affetto, si loperatione:percfi hanno ere 
duto quel!o:che Io intelletto non e cai 
pace per fe;3£ hanno Iafciato le richez; 
ze 8t ogni altra cofa temporale: OC (ex 9 
ma to lo affetto in qfto aurifìxo: &£ han 
no fatto Ioperarioni: òC fono uoluti mo 
lire per quella fede* adunque la fede di 
eh' ilio e la più potente che alcuna altra 
fede: perche neflutia altra ha fatto que 
(lo effetto* Adunque quella e la uera fe 
de:perche quella tanta fermeza no può 
ueniredacattiuofpinto: perche ferma 
Ihuomo intanto bene* adunque bit 
fogna che uenga da dio* Adunque la 
noftraelauera fede : 8t chnlìo e uero 
tdio : exquo neOuna fede ha potuto in 
trodueeie nclh huomini tanta f ermeza: 
uedi adunque: chela fede ha ragioni 
probabili* 

V €£S ex to ex parte fapientic : la icrip 
tura* X lo eua ngelio e da dio. OC quefta 
laip tura dice: che chnfto e uero idio* 
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fta fcriptura e da dio. Quella f criptura: 
Si maxime Io cuangclioe prophetato 
tato dalli lantti padri: come appare nel 
teftamento ucchio :&: loro non lo pollo 
no prophetare:fe non per rendanone di 
dio: adunqj quefta fcriptura e da dio* 
Pi eterea quella fcriptura predice molte 
cofe: che fono ucrificatc:8£ il refto lì ucri 
ficheranno : & quello predile le cofe fu 
ture non lo può fiauere fe non 1 dio : 8£ 
qudli:achiluircuela iIfeaetofuo:co# 
me moftramo nel fcrmone precedente: 
adunca quefta faiptura e da dio: a: que 
fta dice;ch' crinito e uero idio. Itera que 
Ita faiptura non ha pari infra tutte le al 
tre faipture:dimandanc quanti ualen* 
tt huomini tu uuoi : perche ii uede in ep 
fa una eloauentia grandiflima:oi conti 
nuata:béchelìa fatta da diuerfiet fenp 
ta: ergo quefta non mene da lume natu 
ralefo!o:ma da lume fopranaturale : cr 
go uienc da dio:3£ quefta dia: che diri 
ltoeidio:adunquefuieueroidio:adun 
que in epfa fi contiene la uera fede* Itcj 
quanto Io intelletto e più purgato : Si 
più eleuato dalle cofe di quello mondo 
tanto più intende:ma quelli : eh hanno 
tludiato quefta faiptura: fono (tati pur 

tannimi deomni uitio: te clcuatillimi 
intellctto:adunquelhanno perfetta* 
mente intefa. Adunque harebbono co 
nofduto-.fe in quefta fcriptura e fallita: 
omacula'alcunaimanoi uegiamo : che 
|hannocreduta:adunq;in quella faip* 
tura non e fe non uerita: adunqj in epfa 
eia uera fcdeiadunqj quella faiptuiae 
da dio. Itemuegiamo quefta faiptura 
elTrre data approbata da huomini do* 
ttiflimi gred Si Ianni: 8£ laudata da Jol 
ei:&: buoni phiJofophi : adunque que* 
fta fcriptura e ucra:fi£ da dio. Itero que 
Ila fcriptura confuona: OC concorda con 
tutte laltre lcientic ucre: dC con la philo 
fophia uera:et difeorda da tutte le fciip 
ture falle : adoque quefta faiptura e ue 
U;quiaucium uero confona titii falfuj 
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diffonat uero. Itera quella fchptura ha ximo al fuo fine:ma il fine de Ihuomoc 

hauuto tutte le contradicìionc: a: ha idio.su uiìoj e la uera.Itemn può effcre 

uinto:dunquc quefta eia uera. Itera chi errore nei!o in eliclo arca al fine che 

legge quefta (cuptura ha inclufo in fe lo non fia nello affccftosK ncllopera: che e 

amore:et lo fpinto.aduncg ella e da dio mezirperche il fine e la tegola : & la nor 

ltcm quefta {cripturadimoftra il ben ui ma di tutti e mezi ordinari alfine: ma 

uere a ogni Rato de buoni: ìlche non fa nello aft*:clo: 8£ nelle opere ; a: nella uita 

altra fcriptura:adùcu quefta e alla eh ha del uero chnftiano non e errore:adun $ 

ti lde (opra laltre : ad&cg a e il lue (opra que anxra non e errore nello intelletto 

naturale: ilquale non può dare fcnid/o circa al fine, adunque chi crede alerti* 

ad ù ^ quefta ienptura e da dio* Ite qfta dfixo per tuo fine non erra. Ma dirai tu 

fcriptuta ha r.docto moltiffimi huói p aftro!ogo:chc ouefta ila Clelia fixa: che 

fua uittu al bene uiuere: tv quefto non conduce a quefto fine: rifpondo cofi:o> 

10 può fare: (e n per uirtu di dio:adunqj li fede e uera:& ho Untento: o la fede e 
quefta fchptura e da dio:condudo:che falfaiarguifcoficil culoelafecfìdacau 
quella fenptura e più uera dalcunaal. fa inclina lhuomo a quefta falfa fede 
tra* 6C quefta dice:ch eh ritto e uero id io adunque la feconda caufa inclina a que 
adunque chrifto e uero ìdio. Sepnmo Ita falhta:ma il ciclo: 5t tutte le feconde 
ex parte finis:il fine de lhuomo eia fua caufelono molle dala prima caufa:doe 
beaticudme:qucfto confente ariftotile: da dio.adunqueidio induce quefta fai 
8C ogni huomo; ma ariftorile non dixe lì ta: perche molto più influifce: te indi* 
fe era in quefta uita:onella!tra« Noi di* na:8£ più potentemente: che la feconda 
ciamo più laiche lhuomo non può ha* caufa: adunque più inclina idioadque 
uere la fua beatitudine: fe non uede dio fta fal(ìta:che non fail cielo . che e la fe* 
perche fe non uedefii dio: non faria mai conda caufa: ma dire quefto faria incon 
quieto: 8£ fempre haria quefto deiìdei ueniente.adunque non procede la fede 
no:benche hauefii ogni altra cofa: ti daftellafixa. Alcuni altri dicono:che 

11 uederech dio non fi può hauere perle quefta e una imaginattonc:chcfi han; 
eoamente in quefta uita per nd efler pur no faceto i femplia di quefto crucifixo; 
gato lhuomo totalmente da queftun/ rifpondo che uuolc dire.che queglcche 
Tatoi cadunque bifogna (la ncllaltra ui fi hanno facto immagmationc: che dio 
ta.-ma il mezo di pei ucnire a quefto fi* ila come fono Itati philofophi: scaltro 
ne de lhuomo: & a quefta beatitudine e logi.non fono pero per quella immagi * 
la punfGma uita. bL non e cofa.chc ridu nationc per uenuti al ben uiuere: 8C alla 
cha più lhuomo a punta di cuore: di fa coturnata uita: come hanno fadto Ime 

Suenafaiptura:8d quefta legge di chi i richnftianù tv non hanno uoluto mo 

o: adunque quefta conduce lhuomo rireperloroidio.chefi hanno immagi 

al fine fuo; 8£ a beatitudine, adunque nato:come hanno facto li uerl chnftia# 

quefta e lauerafcriptura:K la uera fede ni.Adanqucla fede del chnftiano non 

1 tem quanto uno più fi approxima alla e ìaginatioe:ma procede dallumefupc 

perfeciione: tanto più fi approxima al riorei&fopranaturalc.chc opera quel* 

fuo fine:ma quefto fi uede : che quanto Io. che non può operare immagmationc 

unoepiuinfiamaeo: & più ardente in immaginati quanto tu uuoi idio:fetu 

qucQa (aiptura:tanto e più proximo al non pcrueni allo amore, oc fede di que# 

lafuapcifcctione:crgotantoe più prò # ftocrurifixo: mai ti ridurai alla buona 

Ulta. ex a quello: che debbe fare uno fc 

de le 
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delc.Prercre a fe quella ragione della im uello. Se aduncg (( uiuere di chnflo epiu 
raaginatióe fuffi uaa:fana coli in ogni perfetto:dicofì: quito uno oiueree più 
altra imm3ginatione: ma ncfluna altra perfetto:tantoGaproximapiu alia fu» 
tmmaginatióe conduce Ihuomo a buo caufa:9É al (uo fine : ma il uiuere di cbrl 
na uita.adunque la fede noltra: che ti Ilo e più pfecto : aduqj fachofla più alla 
ra lhuomo.Sd conducelo a buona uita: caufa :6C al fine de lhuomo:ma la cauta 
non e imraaginatione:adunque quella a: il fine di quello uluere e chn(to:aduo 
e la uera fede. Itcmlafedcdi chnQoc quechnfto e la uera caufa: 8É il uero fine 
(lata da abel fino a quello tempo : per* del huomo: aduna chrifto e uero idio, 
che (ino a diri (lo ficredeua diruto do* Itemnonellatoinfaumcnto:chehab> 
uereuemre: 8£dipoi habbiarao credu olfatto migliore opere di chriHo tfic Ile 
tochriftouenuto.-adunque quella eia oq(toinflrumétoedadio:ono: feeda 
uera fede.che ha durato fempre. Itcm dio:8d lui ha detto:checidio: adunche 
quella fede e la ucra:che da piuconten dio:(e no e da dio :QC ha cftto:cri eidio 
to.et pm confolatione a Ihuorao.cheal aduncnl ha fatto magiore inconueniéce 
cuna altra fede;o alcuna altra cofa: OC che polla effercadunq; quello inttruroé 
quello e il uero fine; 8£ il uero id;o: nel co: eh ha (aito migliore opera dalcuno 
quale Ihuomo truoua più confolatione altro: li a fatto magiore meonueniente: 
mainnefluna altra fedeli truouapiu che alcunaltro:quello non e da credere: 
confo!atione:chem quello cruafixo. 8£ cheidio haueffi permeilo: adunq; chri ; 
molti! fimi hanno lafciato richeze.3£ di (lo e uero dio. Preterea fe non e da dio: 
gnitai& ogni altra loro cóToIatione per adunqi quello inftrumento:cK ha fatto 
ueriire a trouare più confolatione in migloicopcredalcGo altro; nóeda d o 
quello cruafixo;adunque quello e il ue quello n5 e da creder: ergo quello iftru 
ro idio. mento e da dio: 3^ lui ha detto eh e dio 

E QJOttaao» Ihuomo e più beato a adunque lui e il uero idio .Et fe tu altro 
uiuere bene:chca uiuere male: ma non logo deche quella fede e da inclinano* 
e alcuno uiuere migliore che quello del ne di delle; ti nfpondo coli: o quella (lei 
chri(bano:adunque quello uiuere chn < la inclina a uerita:o a fallita: le melina a 
Riano fa Ihuomo beatosi quanto uno uenta : 8£ quella fede reproba la tua a 
più urne da eh nftf ano: tanto epiubea Urologia: adunque la tua aflrologia e 
to. adunque quello ci! più beato uiue falla : adunque non ti li debbe credere» 
re: X la migliore fede eh' fin . Ite n li truo Se tu di:che la inclina a fallita : adunca 
ua quanto alla uita conterapatiua nef la Della: £ il cielo indi nono a quella fai 
funo: che babbi (cripto più degnamen fita:ra a il cielo 5C le Belicene fono fecon 
te: ne meglio che quelli* che hanno ria de caule : fono molle : &£ in quello io 
uuto quelta uera fede: % che li fono aco fìuifce idio: che e prima cauta: adunque 
(tardai infiammati di quello crudfixo» idio iducc quella fallita. Ma li migliori 
ua leggi e libri de fantti contemplatimi huói del modo : OC quelli del più coHfia 
tC uedralo. Quanto all.i ulta attiua.K to uiuere:cfi fieno (lati: fono Ilari li ur ri 
politica nonegouerno al modo miglio chriftiài.'adun^idioba itrodutta qfta 
re: ne di piuduilttamedipiu coRumate fallica celli migliori huói del mondo: q 
ja: ne di più luftitia cheqlIo:chefiacor (lo nò e da credere: ergo la fede nò e da 
da alfa uita di diritto « ma tu firenze no indinatione di (Ielle: ma e la uera fede: 
lo credei ioti dico:chc hai perlo il cct# a: cimilo e il uero dio; con eludo per t ut 
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te le fopradcdre ragione: che la fede di per fa chicfa. 8C per roma per rifpeclo di 

chiillo e la ucra : oc nefluna altra fede e male:chc gli ha 9 uenirc:cn idio gli hab 

ucra. Et dicoti:che quello mancare del bia mifericordia. La feconda pertefiri 

lume della fede:&: che non fi troua hog ze:che cerchi il male.a: tu Io harai ; uol 

gi ardore di fede nclh huomini uienc: che dite male di quello fra te: gli bautte 

perche il huommi non leggono le fcrip* a cflcre più ob!igati:che a ufo padre-la 

ture fanclc. OC non uanno alle prediche fdate il uoflro mal dir .Cóuertimini ad 

douc iarebbono illuminati. Ma fobe* deurmet pregate idio per quclìo popò* 

ne ancora che pqfle ragionigli fono na lo.cheuifodire.-chenehabirogno: oc 

turaluet probabili tu non ti conuertiraf ognuno prieghi idio:che illumini 'quel* 



de; che non fia uno ribaldo. 8t uno tri* fera inflno a domenica: come Tuona lai 

tto. Quando tu truoui uno di quelli co capana delle tre hore: ogni uno fi ingi* 

traditori confiderà un poco.etdifcor* nochù Kdicaiaauemaiia: Sdlilepte 

nlamtafua: «quello.cheluifa: fida pfalmi pcnitentialicon Icletanie ; oc 

qucllo;che attenete:^ fe iì confclla: 8£ oratfoni ♦ 5C chi non fa leggere : df# 

che opere fono le fue:8d poi giudicherai ca trenta aue mai le : « trenta pa# 

de facili :fc gli hai a credete o no» tcrnoftrkeY.digiunarelune dùmercole 

F f£ La forma della chiefaelagratia di.&uenerdi.Qucfla orartene popula 

dello fpirito fanclo;ideft la fede uera.-fa re OC unita a una hora placa molto lira 

materia damma purgata:5£dicot..che di diesatela diccene bifogno.Fireìize 

hoggi di non a fi truoua quafi materia tu non hai fede : 8£ pero tu non hai ceri 

più buonatadunqj la forma non ci fi po uello.fe uoi haueffì fatto quello: che io 

tra introdurre più. Adunala fede man ui ho predicato: uoi non farefh ne termi 

chera.perche non d e più cu introdurre ni.che uoi fiate.increfccm. affai, eh noa 

la fede: doue non e quella matcna:idciì credete, lo uiànuntìo:Kcofi tenete per 

ìania purgata:crgo la rinouatione d'Ila certo fe non fate qucllo.ch" ho decto del 

chicfafarapfto. Mafaitucòebifogna le feifaue;che fi guaderà doche hauete 

fare: farà idio come fi fa a melaranci fec fadto:8£ rouineretc:ioueIho decto per 

chi.che fi taglono da piedi : 8£ dipoi le ragione humana: OC Infpirationc diuf* 

radice repul lulano fu nuouepiante.-adfi na:8£ bora fono mancho difpofiti ilpo 

qucil fragelloucrra.a: prelìo; U tagle* polorchcli magiorf.Non ucditu fircn* 

ra da pie-.cY di poi fufarera fu delle radi ze:non ucditu popo!o:cbe le fei faue fo 

ce: che rinoueranno la fede uera. & buo no caufa di fare li grandi: & furono tro 

na:ergo. Dixit infipiés in corde fuonó uateper farli grandi.Tudi.cn haipau 

eftdeus.chinonhafcde.diuentapaz* ra degli inimici tuoi. che fono di fuor/» 

ZO:tY dicoti firenze: che tu hai perfo il U di quelli dcllaltro Iìato:ion5 ho pau 

ceruelIo:8£ ti lume naturale: 8£ foprana ra niente di loro, io te Io fcopriropure.il 

turale: S. pero lei pazzo: SÉpiufonoin maletuoedrcnto : io te lo diro pure: 

durati cucchi » a: più impazzati che eglie nello lìato:chegoucrnaadefio:nd 

|igiouani.louoglio:8£fiuipriego # che dico che fia neflunoadeflodrento: che 

facciate due cofr: che ui ho pur compaf uoglia fare male» Ma farà» 8£ nafeera* 



che facci oratione per cotta la Italia: 86 tcmpo:eq uali uìnuidicranno : &: urte* 

pano 




(ione. La prima priego tutto il popolo: 



perche tu farai crandi aliai 1 OC in poco 
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ranno tono Ialtro : « pero uerra forfè te hai federa: non eredita rouini ndli oec 

po:cheunaparcede grandi hara d ami cari.Inftudiisucflris. Iinudiiuoftrifo* 

a tanti de lignori:chc faranno le Tei fa# no nel ben proprio ; « non uolc te crede 

ue: a: cruccerà gli altri: «remerete. Di re il ben communc; ne intenderlo, lnlin 

rai tu:oh noi faremo efignon in modo: guiscorum: quelli tali fono femore djw 

che non uerra quello iconucnicnteipaz rati a dire male : tu fai bene la Iie ua tua 

zo:no hai tu ueduto addio : efi le fei fa quanto ella e doIofa:tu lai come faceuo 

uefonoftatecontrarieKiniraiche achi nogliherctid.chefcriueuono; quando 

ehaucuafacJte^fetunonfaiquclloicK chnflo nella fua infanti* faccuaVuccel 

lo tho decflo.uerra in poco tempo dico: lini di terra : « faccuagli uo!are« do! 

che te ne pentirai . Va leggi quelIo:che mefcolano qualche herefia in qurfh to# 

ferme il ooùro padre arduefeouo anto# ro|ibri;ardiloqlIoIibro:fetulhai. Co 

nio;quandocofimofuconfinatOttudf fi cottoro dicono qualchuna delle cofex 

rai;checofìmo fu confinato dalla prati che ho defto:perche gli ha creduto • 2 

cario ti nlpondo: K tanto peggiore le poi uappicono mille cofe:che non ho de 

lei faue lo pollono fare.cbe fono manco rto:« mille bugie. Venenum afpidunr 

numero. Di li auno ano fu facto una fi hanno cofloro il ucleno nel loro mal di s 

gnoria:chceraamicadicofimodeme^ re. che auelena: «corrompe chi oh a 

dici.-laqualclo nmiflein fìrenze : po po te parlare :« mandono infino alleniti 

polomiotutinghanni: perdile fcifaue tu non uitrouerai nulla. Os corum la 

furono crouate per fare li grandi. Prete cutum ettfuperbiam:quando uedi-che 

rca:tu puoi far come la fignoria di ulne contradicono; a: parlano di male-df eK 

giacche ha diedhuominidegnirchcnó quelli fono cticpidl:«cattiui. Etmani 

harmo appello: ma (Uno a findicato do pads non cognouerunt : quella e la uia 

po lancio loro : «fono titradate tutte dc'Ia pace:chc ui ho decfto;uoi nò la uo 

e cole loro mal fatte. Hor fu io tho uo lete cognofcere:ma credimi; cK ucxaSS 

lutodireunaltrauolta: ilmaletuotta dabitintcllecftum.Voinonhauetefcdr 

dentro; « enne caufa il tuo rancore: « «non operate bcne.-crcdctcmi. cKilfra 

tieni quello per certo; che fe non fai que gello ue lo farà farecio ti dico fir'ézc-dS 

fio. in bneue tempo rouincra quella rc# io uegho:certo:che egli e neccflatio a ra 

format one;che hai facla. lohodelibe rifugi, huomini. taconclufionera 

rato nella mente mia firenze di non dire qudìa;che fe non harete fede « non fa 

piudique to;fealtronomimuoue:n5 retcquello:chcuihocmo; uóiand ere 

tene diro piuno tho confortato al bene allo fcogho:« perico!erctc-« accecherà 

tuo;io non ti fono fignore:et non ti pof te;che uoi andrete tutti a rouefdo io ti 

fo comandarci tu : io non ho a fare al parlo addio naturalmente; non ued. tu 

trofe nona piangerepoi Iatuatribula chelaital.aepparata tutta andarefoe 

tione. Credimelo a me: che infine a qui tofopra. Et tu pure attendi a lambirlo 

hauetc gouernatoaroucfao:« hauete ne:« ali ufritii.cóucrtiti a dio-faifa'fax 

ueffi facfto qllo: chc ui ho declorargli presero idio per te • aui nn«Ln^i# 

unitiaddIotutti;«Ii^d P ic1IIaitalia nuSc«K/ ffi ^ 
non ti guardcrebbono cofl come fanno 
ma tu no hai fede: feguitadpfalmono 

(lro:etdice.Corruptifunt;cometuhai p Te a, c u r n r, r* 

corropto diurne dclintcllctto;«cfi.nd ™«dc.*,H,fo.p* C 
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d Predica quinta fatta adi defdo tto mattina ti uogfio dire- come tu hai a fa 

" di giennaioda feconda domeni re a uiuere bene : raccogliendo molte ra 

ca dopo la cpiphama* gioni:chc io tho dette pel palla to. 

B CLQ uando uno huomoe (lato gra 

dfSaluummefacdne: quoniadefedt tempo in un fondo di torre aliobfwUio: 

A fanttus:&:c.dauid»ps,xu chen5hamaiui(toIucc:fetulocauafl< 

8£ mcttelfilo in uno tratto al fole: acce* 

Er le ragióe dette hiermat chcrcbbc:8ipderialauilta: 6£t:obilo# 

tina della fe Jc:dilcttiffimi gna dargli la luce apoco apo:o« Leg* 

in chnfloiefu liste certi du gefi:chc qri ntoera a campo a hierulalé 

na delle cofeiodhaueiean qllid dentro pia gran famc:chcui era: 

dare allinfcrnoio al paradi u fuggiuono aliai nel capo di tito : 8£ p 

fo:doe a ppetuo male : o a perpetuo bri la tanta debole za : eh hauruono ne gli 

t-t pero e neceflario penfare a più cofe: lìomachi p la fame:poi qn magiauo. 4 

primo alla breuita di quella u:ta; nella no:racrmanop il mangiare. A ^polito 

quale mille anni fono uno g.ornoincó uoglio infcrire;ch a uolef rimettere hog 

paratione della eternità : &. tanto e a di gì di li chrilliani in un tratto nella buo 

fesche tu babbi in quclto mondo uenti na uia:equah fono in tante tenebre Ila* 

o cinquanta anni icome dire:cfono pai* ti adai tempo:e gran difHculta : perche 

fatuS^ del futuro fe incerto : OC non fai non poffonoin un tratto nccueic la lu* 

qn tu hai a morire:^ in eh Ioco. o in eh ce. Vedi che hoggi ogni poco:che li pre 

modo. Accodo douerreftì lemp hauere dicadclla uitacbrilliana:ionò dico iclì 

fóto nel aio tuo il timore di dio;il timo giofa.dicono.-che quella e la pfettione: 

re de Ilo inferno: conuderando che fean & che ella e uita da frati :QC pare quali 

drai in quello: farai priuato: pria de bei impoffibi'e ad ogr.ihuó potere uiueie 

temporaIi:docrichezze:bfIlczza:forf dachnfliano:in tàtadcclinanòec uenu 

tezza 3£c«fccondode beni fpirituali:co toilchriftianelìmo* Eepouediamocje 

meprudcntia:fapiétia:&:fpanza* Ter debbe elictela ulta del dirimano: OC p 

Ho farai priuato de beni eterni: cioè del chegli huòihànopfoil lume (opra na/ 

la uilìone di dio: & di quelli gaudii cele turale della lede: ài fono in tenebre: f a ; 

fli ; :6L (empi terni : item tiara* fempre nel remo alcune od u noni : p le quali meglio 

fuoco in cópagnia de g!i demonu. Item farai illuminato: che cola e la uita cnrii 

cófidcrarche in quello loco no hai a Dar (liana; 8£ Come hai ad fare ad uiuere bri 

cento anni:ne mille ani : ma in (empi ter CL Puma concluiìone e : il uiuere bene 

no. Dallaltra parte cófidcra;chc fe farai del eh ridiano : non ha la fua principale 

bri: turai gràdifìima gloria in paradilo radice : oc il fuo fondamento negli bef 

fecódo darai qui a f ruire il fommo bri i ni naturali :ma in bene & in lume (opra 

eterno .ne mai ti mancherà quello con; naturaIe:dimo(lrafìcofì : il uiuere chu# 

tento:9c quello gaudio della uilione di fliao e cdofcefidio:& amarlo :& tedere 

dio. larai beaeo • Chi pela (Ti a quelle i epfo: && Iafarc ogni altra cofa in dietro 

tre cofe: certo murena uita: 8£ po penfa Od annegare fc medeiirao : ix quello far 

d: &: maxime hora in quefte tnb ulatiòi fo per la more di chi ilio • La fcriptura 

8£ confiderai la guerra di Italia : la pe non di ce.- ci ede deum;ncc crede deo;fcd 

flilen tia : la fame; & ognaltra tnbulatio crede in deum:doe credendo tedi in dio 

ne di quello mondo fono nulla in cópa cioè credendo: òi amando téui tutto ira 

ra : ione delle pene eterne » Hora quella dio p amore» Noi ucgiamo.; che q Ita fe 4 

de non 
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de non ufene.nee fondata nel corpo ;p naturala credere» & amare idio. che in 
chelafedeedatapergtuftifkares&fal dina piu»che uno huomo crucifixo. ic 

uarclanima.mail corpo nò e facto per la fede haueffila fua p inripale-fadice 
gouci narc.a: regere lanima. anzi per cf nellume;8£ nelli beni naturali ; ma ueg 

Fere redo dallanima. Kpfcruirla. Ad giamotutto el conciano» che inclina 

un que la fede non e fondata nei corpo» molro più uno cructfìxo. adunque il ut 

ne anche e fondata nellanima fenfitma uere chridiauo: & la fede ha il fondarne 

per la ragione precedete» per che Ianima to fuo in lume fopi anaturale. Icem uo 

fenll tiua non ha agouernare • OC regere tendo Ihuomo andare per mezo di que 

Ianima intcllectìua.ltem lanima (enfiti fio uiuereal fine fuo fopraturale» cioè a 

ua epiutoRocótrariaaluiuerechnma dio»bifogna ancoraché i! mezo fin prò 

no»percheIa uita del buono chriftiano portionatoal fine.crgoqucfta uitachrf 

uuolemacerare.se aligere quella cari fhann.&inqucftafedeeillume fopra* 

ne»fl£ Ianima lenutiuauuole 1! centra/ naturale» fida gratia di deche ci con 

rio»Adunque!afedenonha il fonda t duce alui. 

mento fuo nellanimilenlìtiua. ne an:h C {[.'feconda conclufìone e, che fan/ 

ncllanunaintellecftiua.perch uegiamo za quello lume fopranaturale * nonfi 

quello.che uiue da uero chriftiao» 8É eh può uiuereda uero chrittiano « Ihuomo 

ha la uera fede.uuoIe.SÉ cerca cofe » che con le piante, a: con li animali bruti di / 

fono fopra lo intelletto. 8£ che lo lincile damo participarc, pei che ha in fe lania 

tlo.àC la ragione naturale ui repugna» uegetatiua. 8*. lenii tiua. Coli medefi 

perche il uero chriftiano ha tìxo il cuor mamente hauendo ìdio faelo Ihuomo 

al crucifixo< 8£ per quello uuole. X appe conforte della diuina aa tura . oc ad fua 

rifee il martyrio»8£ il morire, che repu* fjmilitudine.bifognachehabbi illume 

gna.à: e contrario allo intelletto. OC in qualche modo lopranaturale • che lo 

al lume naturale. Adunque ij uiuere conduca ad lui. adunque fanza quello 

dachnfliano.à: la noftra fede non ha noli può uiuere da uero chriftiano. De 

fondamento principale uellanima in/ inoltrali coli. fono in noi due habitife# 

tellettiua. adunque uienc da lume più condoli phiIofopho.il prio e la faccia» 

alto. òc fopranaturale. Et fe tu altro* quado Ihuomo fa fin cofa. OC pruouala 

logodi.che quella fede uicne da lìdia córagioe.a: nane chiara cuidétia» Il fe 

fixa.rifpondo.chedappoi.che fu abel condohabitoeopiniooe.qn lhuomorl 

in qua «che comincio la fede di chi alo hachiarezadùacofa.necerteza.ma (H 

tutti li ueri e buoi xpiani i rutti le parti ma coli eflcre. La nfa fede fta in qfto me 

delmódo.doue fono flati, fono uixuti zo tra la fcientia»S£ (opinione* per eh la 

ad uno medefìmo mò.aoe nano hauu fede noftra non ha per fcicntia.che la tri 

t o una medeGma fede . adunque non nlta fin. ne anche fa fede noftra . e opi* 

uienc da inclinatone di ftellanxa.per nióe.perchehahauereinfefèrmeza.S^ 

che la inclinatione del cielo harebbe in fermamente credere le cofe della fede fa 

dinato diuerfamente in diuerfi luoghi, za d ubi taticne alcuna» bC pò bifogna* 

8£ in diuerfe parti de! mondo» maque ched liaillume fopranaruralc.chcten/ 

Qononeftato:anzi tutto il contrario» ga Ihuomoin queftomezo. accio che n 

perche fono uixuti aduno meddlmo cadcffinellaopinione.ltempcheilrìne 

modo quanto alla fede. ergo non uie bifogna fia uehementeméte amato eoe 

ne d alleila n* xa. ltemdouerrebbepiu fa quello, eh lì propone il danaio p fine 

muouerc uno philofopho con ragione B£ amalo uehemen temente • « nò teme 

Pre.de.tsH.fo.ps. C il 
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per con fcguire quello cpicoli della mor il buono chnftianocTbbemee't.cre ogni 

te :pe ro clchriflùno uero:che ha la ucra ftudio;&: ogni diligéria per non perdere 

fede: & che uuolculuere da chriflianot quello lume; che fa grato a dio: &"pero 

ha Io i tellecflo Tuo fixo a chr iflo :5C ama nondebbe far peccato; aedo eli non lo 

lo uehementemente per fine fuo:pcro bi perda* 

fogna : che uifìa uno lume fopranatu Quarta conclufione e che il buono 

tale: per che il naturale non ba*la:pcr eh & uero chnftiano fìia fpello in oratione 

Ihuomo con quello folo renella in fola ex dicori : che in pur is naturali bus; óSfi 

opinione » ltcm uegiamo: che feuno za qucRo lume non (blamente e più dif 

h uomo fi ha prop olio uno fine: 8l uo^ fiale uiuerebene;cheuiuere male; ma e 

glia confeguire una cofa:che fé gli (opra im poffibile a uiuere bene» Va leggi la e 

uienc qualche finiuro:o ifirraita .-operi pillola di fan paulo adi omanos : che 

colo mani fedo: a: chiaro et Ila morte :cfi pruoua quello beniffimo; bene e uero: 

lui ibandona quella cofa:macolui:che chechihaqueflolume:tì£habbi fatto 

uiue dachril"iano:defiderafcmpre:be* habito nella fedeta" nel buono uiuere 

ne Tacerei mala pati:8£ non torna in chri(tiano:non ha difficufta alcuna a ui 

drieto per picoli alcuni: aduque nò ha uere bene:anzi gli farla faticha a uiue# 

quedodal lume naturalc:ma dal fopra re male: a: nota: che quando Ihuomo 

naturale* Itemuediamo molti docliffi ha quello Iume:che habbiamo dcelo: 

mi huomini:che fanno benililmo la fe* oc quella fede:e in gratia di dio: a: in ca 

de:8£ quello: chefapartiene al uiuere rita:Iaqua!e gratia non può fminuire:p 

chri(riano:8C non dimanco non operao che fefminuifil:oucrria dallo agente :o 

pero quel!o:che debbe fare il uero chri dalla materia: dallo agente: cioè da dio 

filano. Ergo bifogna dire uedendo: che nonpuouenire:perchedio no diminuì' 

la loro fcientla:5uume naturale non ba fee mai la fua un tu: da parte della mate 

fiasche gli bifogni uno lume Copra natu ria:cioe dallantma no il minuifce la gra 

rale ad uiuere da cbrimano* tiatper che ci peccato mortale nonfmis 

D f[" Terna con elulione: il primo (hi nutfee la gratia ma la toglie uia iterarne 

dio del chi ima no e: poi che ha quello lu te: per eh non può (lare gratia di dio.do 

mcaugumentarlo.percheogniunodeb ue e peccato mortale, llpeccatoueniale 

beconfcruare: Kaugumentare le cofe non fminuifee ancora la gratia: ne anch' 

più prcdofe:8£ più chare.raa la fede :nel la toglie uia:ma folaméte leua uia qllo 

laquale e la carità: e più pretiofacofa ardore della carità: a" quello fpirito : eh* 

che ila adunque e più da conferuare: Ihuomo buono; 5C che uiueua da chn> 

pruouafi co fu Le cofe fopranaturali Ì04 diano haueua innanzi el peccato uenia 

no piupretiofe:*: più eh are chele natu le. Bene e uero: eh potriamultiplicare ti 

rali; i tra le fopranaturali uirtu fono più to JI peccato ueniale.-che arTrederebbon 

pretiofeletheologiche chele morali :in tato quella aHétia: a: fcruore:ch" fi ex ti 

tra le theologiche e più perfee~ta : &* più gueria in lui ogni gfa.*& ogni carica. Et 

pretiofa la cari tadorne dice fan pauJo« pero bifogna (Tare fpeflo in oro ne p non 

Maior autem horum ed chantas: a: q 4 raffredariha" nò pderc la gfa: p che nel 

(lo e p che la fa Ihuomo più grato a dio legge di dio fi dice :che no andare inan 
adunque la carica e più pretiofa cofa zi e uno tornare indneto.-pochi defict 

chefìa:malafedeuiuanòpuoftare fan ra andare ìnanzi:che e ingfa:e buono 

za carita:adunque la fede e cofa predo x piano: ma chi nò Sfiderà andare inan 

fiffima;adunque e da conleruaila: pero zi: a: QaQi crcdcdojcie gli balli :non e 

nel uero 
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nelaerouiuerexpifoMa netTuna cofa 
e più optia al fare ire inàzi :che Iofone: 
aduq? chi uuolc crefeere nella uira xpia 
na:ftia fpeflo i or one : alla qlc fi uuole 
andare co fpmto:doccò amore :et con 
ucuta :cioc che tu creda fermamète:chc 
idio ti exaudifca fecondo qllo: che (ara 
meglio per te. Quella oratione ti appro 
pinqua più a dio : OC quàto uno effetto 
li appropinqua pm alla fua caufa : tato 
diucta piupcrfe<fto:ergoapproffimanf 
dofilhuomopiuadio:chee fua caufa: 
con loratiòe: tanro e pm perfetto.Ergo 
orandum eli fine itermiflione:neIIa ofo 
ne fi exdtao tutte le uirtu:doe fede: fpc 
ranza: A: carita:3t co quelli della primi 
tiua chiefa femprc ftauono i oratióc.-co 
fi li fanali: cofi le religioni furono fonda 
te dalla oratiòe:fi che qfto e il primo (tu 
dio:chedebbehauereelchrilliano:doe 
(lare in oratione:8£ po il diauolo da più- 
noia in qu elio exercitio:che in alcuno a ! 
ero. Et pero ha cominciato il demonio: 
per torre uia foratione mentale:laquale 
tiene eleuata;8É in contemplatone a in 
trodurre canti figurati ;8£ organi : che 
non dilettano fe non il fenfo: òL de qua 
li non efde frutto alcuno. 
E CQuintaconcIufìoneraefJere bn 
intento allorationc:bifogna uiuere fem 
pheemente. Et prima femphee dentroi 
doe femplicc nello intelletto:non inten 
derefenoncofedidio:a:nò empiere Io 
intelletto di fauole;8d de fa eli del cópa 
gno:mafolooccuparlonelle cole tue: 
che no fieno peccato; 8: nelle cole di dio 
Semplice nella uoIonta:cioe non uole; 
recofa:cheflacontra al coroadamento 
di dio Semplice nella memoria : non ti 
ricordare; fe non di chofedi dio : (empii 
ce ne (enfi:doe non udire.-uedere: gulla 
re:odorare:otochare:fenoncofe : che 
non fieno contro alla uolonta:&: precep 
ti di dio» Secondo bifogna efler fempli 
cedifuora:cioe ueftire femplice;lappara 
to delle cofe fcmpliceicofi nella uita tua 
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nel mangfare: K bere ufuf alla lempliecr 
doe con poca carne: quàdo fene mangia 
coli poche altre uiuande : & poco p uol 
ta: OC ogni cofa femplicc: 8£ non abi excj 
fiti;&: dilicati.a: non ti difliarre in tan 
te cofe. E non e cofa al mondo:che impc 
dilla più Ioratione .-che fa la diftrattiòc 
del fecuIo:&: tutto procede per nò uo!e# 
re uiuere alla femp]ice:ma hauere: bi uo 
lere tante diuerfe cofe del feculo : che di 
Oraghono Ih uomo dal Ioratione. Dira 
mi che uuol dire: che quàdo tuie in ofo 
ne: tu non puoi tenere lamente falda a 
dio:ma hai ci ccruello in tante :QC diuer 
fe cofe: qut Ho non procede da altro: fe ri 
da non uolere uiuere alla femplicc j ma 
uolere: &: d fiderà re molta uaneta di co 
fe: Icqunli poi ti empiono (a mente ; di rì 
ti Iafdono attendere ad Iorationi:quan 
to una cofa e più femplicc: tanto e più p 
fetta. Et pero langelo e tanto più pene 
ttodeIhuomo:quato e creatura più le 
plicc:per la quale ragione idio : eh" e fera 
pIici(iimoepfrfettiffimo:ua leggila ui* 
tadJxpo:a£confideta;fefu mai tanta 
femplfdta:tunonne trouerrai unaltra 
Umile alla fua.Preterea la uita contépla 
tiua uuole lhuomo femplidffimo: con # 
feflono li phiIofophi:che furono pagai: 
che a uolere efjer buono philofopno ;86 
contemplare la u cri ta : bi fogna ctferc:8C 
uiuere frmpliciffìmo»Etnon che altro: 
dicono:che e inconueniente fapcrc quel 
Io:che fa il fuo uidno ;penfa adunque 
quello debbe lare uno nero chrilhanop 
potere contemplare idio : & il fuo cri# 
fio; OC ciuanta fempliciffìma uita debbe 
tenere. Di mmi tu loyco;uaIc quella con 
fequctia:eft fanttus:ergo fimpIex:ccrto 
fi che uale.per che non li può perù mire 
afanttiW;fenonpfemplicita. Et dice 
fan pau!o:che chi e chnftiano:e fantto: 
adunque chi e xpiano:e fempIice:8É chi 
e fantto.c femplicc: uoi non fiate fcmplf 
ci :adunque non fiate chriflianr* Circa 
quella fcmplidta dice fan paulo ad ro# 
Prc.de.b\RJo.ps» C ni 



Dn/ca.H.pofl epiphanfam fup faluum mr fac ps. xU 

raanos.NirniattuIfmusin hunc muny radino fa una cofa.chaua una bolla. cH 

dum.nilqjnobifcumpod morte:: porca cjuedccofepretiofe della religione fi poi 

re debemus»fufrìdunc ergo nobis ea. q lino uendere ♦ tv dare a poueri» habbi q 

bus tantum tegamur.flt alimentai q Ita bolla. Si che quelli. che lhannofacte 

rendo nobis fuperflua danamur « quo/ fieno otcri. accio che no ne fegua fcado 

niamradixommu malora ed auaritia. Io. Su ucdiaicheiouoglioeflcre il prìo. 

8£ (eguita poi lo apodolo. Cófeflus ed che dia del martello in lu li calici ♦ £ ero 

confelfionem bona cori mulris tedibus cedei mio móafteno.ched fono fupfìui 

chridiano tu hai confeflato una buona 8£ diamone magiare a poueri. Stto gre 

con f cflione dinanzi a molti chriftianu gorio citte il tabernaculo dargéto uoue 

8Équefto fu nel baptefimo, qn dicefli. ciailcorpusdniapoucnplamordidio 

C redo:abreoun no fathane»8£ omnib? 8d mille il coi pus dni in fia ceflella di ui# 

pompis eius.oh chridiano non ufate pó chi.. Se tu fai che qda (emplicita fintro# 

pe.per che le fono del diauolo . ma uiui ducha nella tua citta, tu leuerai uia lata 

alla femplice eh al di del giudici© ti (ara bitiòe.che ti impedifce lof one.Sd la g a 

decto dalli tellimonii di tuo baptefìmo tia di dio*& hauédo la (impilata: hare 

qllo.cheturinùnciadi.ltemdicefàpau te la gratta. Etqueda e conci u fiooc 

lo alle donne, Non feratisaurfi.nec mar ferma di tutti e dottori» che il fuper# 

gantas.neeuedespreciofas.nec crines fluo non poffiamo tenere con confaen 

tortos. quedo e il uiuere da donna xpia tia.ma fiamo tenuti darlo per dio. ai di 

na.SC nódifTc quello fan paulo alle mo coti per qda ragione f'e tu n credi ad me 

nache, per che fapeua.che loro nò porta credi allo euangdio.quod pauci erunt 

uono gcmmc;b<: oro.ne etiara dille alle clccti. ói lauarina farà gran caufa del 

contadine. che non hano il modo a por la damnatione. Viui adunque alla 

tarlc, dice adunque alle donne gràde.et femplice»Oi in fede non fida» dellaqua 

a te cittadina, non portare oro. ne pietre le nafee la cauta. &: no fare bene per pan 

preciofe. neuelle.ne chapelli arricciati ra.comeuoi fate. che quando uoi haue 

maaadareallafemplice.8£fc qHto no e te il flagello prello. allhora uoi correte» 

lecito alle done. manco e lecito agli huo &L uoletcraucderui. che io ui dico, che 

mini por tare 01 na menti fcminili. màco uoi mi farete unaltra uolta proprietà» 

ancora a gli religiofi : manco nifi prelati che uoi uerrete poi adirmi» Padre pre 

della chiefa. manco alti monaci, manco gate tdioperme, & aiutatemi» & io 

alit mendicanti frati. altrimenti non ui non potrò allhcra udirtuhflan i uno 

uono da chndiani * OC haranno arende pocho rlpofare» 

re ragione a dio dogni cofa» Nonfaria r (£ Bora torniamo al pfalmo nodro 

ancora fe non bene.che le cofe preaofe il quale dice. Vana locuti funt «e ci e di 

fuperflue delle ragioni fi ucndeliìno.K qu<ftt fiorètini.chc lono grà bugiardi» 

deffinoapoueru Tudirai.oh le fono ex dicono ogni di mille uanita. Emilie 

pofle la in honore di dio. io ti dico • che bugie.fctlabiacorumin corde :hano le 

io non ho mai trouato e uangeli o« eh" ci labbra nel cuore, cioè n folamcte plano 

comandaticene noi tenefiìmo allachie male co la bocca.mahàno ne cuori loro 

fa croce doro, o dargento. o altre cofe malignità. Difperdet drls labia eorum 

preaofe. ma fi bri dice lo euagelto» Siti uié. fignore» OC dtfpdi qdi cattiui. Prop 

ui. ad non dedidi mihi bi bere. famclicus ter mi lerià pa upe# «leuabo me • credi di 

ei5.9d ri dcdilhmihimàducarc» Kcìdo ilfignorceieuatoadello» 8£cfli ueltito 

a comàdo lo euàgeho del giudiào» fot se haffi cinto la lpada»& moduli p tot 

tele 
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te le piazze della ftalia.K io tho detto: che ui ho dettogli d/gfuni:pgate idfo 

cY cofi ti ndico:chc e non d e remedio:(e che rachód la chiefa fua. p:h e fla male» 

non penitentia* Agam fidudali ter cum Et fc co fioro ri uogliono taf qllo :cH ho 

Ìctus mcis:dilccriìlimi io uoglio farcia cfcfto loro, fate uoi figliuoli mia. datori 

conclusone nollra di qfla predica i qflo alla femplice: & fate bene uoi. & idio ui 

uerfetto:&dicoui:che nella penultima aiutcra:firézcfetunòfai: lotldicofla 

ftredica ui diffi:8£,puaicó ragioni:cKqI gelloi flagello: uexatio dabitintcllectfi 

o:cheiohaucuouecìop!i tempi palla 3e tu farai :io ti dico: 8£ cófermotlqllo: 

ti: era ucro: et chefauamo nel prind* che altra uoltathodccto: ammetto: 8£ 

pio delle tri buia noni della Italia* Hicri meglio che mai te Io raffer mot pefi telo 

ui mofrrai; & «puai con ragtói la fede: et pouo meglio eh mai raffermar qfla mac 

còrlulìói; che chi non haucua hora fede tia* lo tho decto: che tu no pd( ra méte 

era pazzo uededo eoe fta la Italia. Qu c & accrescerai loimpio tuo: & farà/ più 

Ita mattina ui hodedto:cheuiuiateafa ricca atta. & più potete: che mai tu do 

Ieraplice:8£ condudo:chc fe non Io fare uerrclli credere : perche qn non era male 

tcjcheidiouelo farà fare con una gran nefluno nella italiano telo ,pnutiai .et 

guerra:^ có una grapcQiIentia. tenete e uenuto;ma no ancora in teraméte. ho 

lo a mente, fapetc che lo ue lo dilli fa ho ra eh e male per tutto : et tanumio bene 

ra tre anni in fanrto Iorenzo « Ma tu di douerefti credere: pchc idio i parte e pia 

rai tu frate pcK timpacd tu dello (lato: cato có le oratione.chc (ì fono facte. Se 

fattu pchcr'pche io uegho dare la naue tu nò uorrai fare qllo.che io tho decto» 

tua in fcoglio: et (e nò fufli flato qflo fra & nó uorrai credere : tu ti harai il dàno 

te ti dico.cK tu crederrefli edere hora in Le cofe.chc io ti dico quai7u:nó fono fa 

cielo: a: tu l arcar forfè hora nel p fondo za gran fondamento: tonò te lo direi al 

della terra, cj (lo rifpodo a te cattiuo. Se firmarmele io nó ne fufli certo;pche io 

cundo dico a te buono: K che non fei ri ho a Ilare poi a la ripruoua. & no crede 

putato buono; io lo facto:pch tu n hai re:che io mi fugga : £ fe nó farà: pfegui 

animo a dire la uerita fu in ofiglio. Ter tami poi di eh fia pazzo. Seguita il 

rio ho facto qflo pchc fermidoilquefla pfalmònoftro. Bloga domini uerarcre 

riforma:uegho fuccedere di molto bene di che il parlare di dio nó e bugiardo, et 

fpirituale a quella ottano nó ho decìo nópuofalIire:maeuero:cVcauigato:8^ 

male di pfona:ne che tu (ia cattiuo: ma puato al fuoco Jnarcuituimpu ambu 

10 uorrei bene legarti i modo:che nó tor ut:e cattiui il aggironoxK nó credono* 
natii al male, le tu fe buonono tt annuo ^> c d adiuuetet benedicat uos deus.qui 
rio bene:che chi nó ha adcllo qfla tenta cft benedicci in (ecula feclo^. Amen* 
rione di uolef edere grande: forfr gli po 

rriauenirc:Kdinuntiateqtto; & predi C Prc dicafe3ftafacfla.adi*zo*digieri 

cateto per tuttoché qilo:che li farà gi à naioeldidi lanctofebafliano* 
de rouinera. lo ti predirti qfla rouia paf 

fata di qflo altro llato:che il di: efi faria (E Dcua nolìer refugium:K uirtui : da 

11 re di trancia a pila uolteria alo flato e uid.ps.xfv* 
cofifu.Credimiadunqj queflo:pcrche (EBRK3 N 'tra lecóditiói. chedebbe 
queflo.che io ti dico:8c ànuntioti adef KSswfflhauere uno huomo iauio: 
lo:uiene da qllo medefimo lume: 8d da Ks|nB un a:8É la potiffima e ordiaf 
ql medefimo fontcuo te lo dico chiaro: ISKbsÌS lecofeal fine fuo: Se oche il 
poi damo in gran piculo, fate la orauóe fine e regula d fuoi debiti mezi. Pero b< 

Pte*dc*F*H»fo.ps* C ini 
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fogna prima confederare il finc:come fa che fu crucifixo nel monte caluarfov 

il medico:che e fauio: et confiderà il fine {£11 primo documento: che ui uogfio 

che e rendere la (anita allo infermo :8£ dare queftamattma.fì e ambulate in ue 

po lui regola lo fpetiale:ch e debito me ntate:Ialtrauoltauidixi :cfi uoiandaf 

zo a quel fine* Et quefh tali ; che coli or fi alla femplicc: ma uegho che bi fogna : 

dinanolefuecofealfuorine:8£ confìde che la fpada rarifichi prima: cV polli ri# 

rano bri el fine:fono chiamati fauii qua durra ogni cofa alla femplice:hora ui di 

to al mondo;coii gli huomini quanto a co:ambu!ate in uentate. Hanno quelli 

dio cóiiderono la uerita per fuo fine: bi philolophi fei termini tranfcendenri: cri 

la fornai propria uerita e dio» Et quel conucngono a ogni cofa : equah fono q 

luche confìderano quella uerita: bi de* fti:cioe.Rcs:ens:aIiquid:unum:ucrum 

fendonla:8£pcrcp.a nocuronomonre: bonu?: pigheremoadpropofitonoftro 

fono ueramente fauii:perch faflomiglia per hora foiamente quel!o:che chiami», 

no a chritlonlquale dixi. Veni in hunc mo.ur rum : la uerita li diBnifcein quc# 

mundum; ut tetti moni ti perbibeam ue* (lo modo. Veritas é adequano rei ad in 

htati : ma perche molti pochi fono quel telledum :uel adequatio mtelleftus ad 

li:che feguitano la uerita: più pochi ioo rem:cioe quando lm telicelo e conforme 

che feguitano la uerita per di federiamo ad una cofa: quello 11 chiama efler uero 

chiffimi quelli: che uogliono mettere la idio fi chiama efler epla uerita:tamé fat 

uita . &: morire per la uerita : bi hàno pa tribuifee più al figliuolo, benché ouega 

ura parlare la ucrita.Quia ucritas odiù a tutte tre le perfone della trinità* Dice 

parit:pero ti diro quella mattina quel* chriQo nello euangcho. Ego fum uia ue 

lo:che il uero chnftiano debbe fare p la ritasx bi uita:coiTla canta fattnbuifce 

uerita;rcfugendo fempre a dio: bi con il allo fptrito fandlo:beOcH conuenga an 

ptaimo noftro dicendo; deus nofter refu cora al padre: Oc* al figliuolo equalmé te 

gium bi uirtus : adiutor in tribulationi In omm genere eli dare unum primum 

bus: que inuencrunt nos nimis. ergo in genere ueritatum eli pnmum de 

B (£Horfu:io fono pur qua: caparmi us:fcadunqj idio e cpfa uerita :adunc$ 

efler diuentato lafauola deflorentini» quanto una creatura e più preiToadio: 

tu (e ancora obflinato: 3£ douerrclti pur tanto più intende la uerita. Adunq; lan 

credere : la uerita Ha (emp a fommo eoe gelo intende per fedamente la uerita qn 

IoIio:&: quanto tu fcacci piuloliofotto to allo intelletto: bi in lui none mete di 

lacqua: tanto più torna a fommo* Tu rrrorc.-o di tlorto:ma intende il uero:qn 

hai ueduto. che in ogni con tradizione to allo affetto mcdefimamente : bi qua 

fempre habbiamom line ulto con la ue to alIoperc:uuole:appetifcc: fa: bi opera 

ri ta. pero douerrelti pure credere: eh' noi tutta uerita. Et pero quando uno ange 

ti predichiamo la uerita ♦ Io non uorrei Io parlai fi a uno huomo : credigli quali 

falciarti : perche la ragione non Io confé to tu faccfll a dio: perche non può erra* 

te: Supero io fono ancora quatlu per li re:8£ non può dire:fe non uerita. Coli 

ciccai di dio: bi per loro amof.IIpfalmo lhu5:chehaIafcde:Kamalaueritaba 

nollroe intitulato :in finem corc:m fine Io intellceìo fuo:&. lo affetto : bC (opere 

ooeinchritlo : efqualectìneno(lro:K regulate dalla uerita: interi de il uero.nó 

pero dimotlreremo: che ui hauete ad di appetii ce fe nó il uero : bi ha conforme 

rizareaIfineuoQro:K alla uerita. Co* lacarne;&: ilfcnfoalloitelletto : bi alla 

re : ìdefkaluaric: cioè ìlqualc fine: bi uerltamon opera fe non in uerita : non 

Uquale uerita c per li figliuoli di chritlo parla mai bugiejma manda fempre fuo. 

ri la. 
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ri la uerita: pero ui ho detto. Ambulai 
te in nericata perche cofì lì chiama buò 
nero : acqui Ha ha molte cofe : chi (la: 
8£utue in uerita. Primo e liberato da o 
gai fibula non e: perdi eoa u: e ne: che in 
BBC uincacon la uerita» 5ecundo:co; 
minda a edere beato in quello mondo: 
perche porta patientemente ogni cofa: 
di fende la uerira:5£ uuolc monre per ep 
fa.Tertio:fa a mici ria con dio : perche 
ha conformi tarai fimilltudmecon dio: 
che e epfa uerita. Quarto: fa iocundita 
nellanimo : perche la uerita fa uiuere 
lieto» Q uintola uerita conduce lhuo 1 
mo al fine fuo in Ulta eterna: douecla 
prima uerita.. 

t (£5ecundodocumè"to. Eri tis odio 
omnibus hominibuspropter nome me 
om:non ui paia duro: le fono parole di 
chru1o:iI nome fuo e la umta:come di ; 
ce nello euangelio.Ego fum uia:ueritaf 
8£ ulta : K pigliate quello documento: 
amatela unita : 3t fermare il uolìro cor 
in d io: a: nò curate deflcre in odio a cut 
Ce fe genti per il nome di dio; K per la ue 
ri ta.Tl nollro core ha dua moti : luno in 
regulato: Sd (altro regutato: fi come fa il 
cane:cheentra in caeda : & primo ua in 
qua OC in la fan za regula alcuna : oc ab 
Ih ora e il primo moto inregu lato: come 
r uoua la ula della (lama : 8£ che fente 
lolfato: il atìla diritto alla Rama: & al * 
Inora (i dice eilf r in fecundo moto :doe 
in moto redo. & regulato » Cofì il no# 
ftrocore.menrrecheein quello mòdo: 
uainqua:3£in la cercando: affiatando 
le cof e d i q u erto mondo: hor quella hor 
quella: 5C non truoua fermezza: perche 
none cofa in quello mondo: che polla 
fermare il cuore de Ihuomo: a: allhora e 
in motu inregulato. Ma quando lhuo 
mo ha trouato la ula di dio: & diritto fi 
la:S£ ha fermo il core fuo in dio ♦ alino 
ra e in moto redo: 8f regulato. Di qui 
nafeonoduaripofi del core:iI primo nel 
hauerfì fcrmo;8É quietato eicore in dio 
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Secundo amarlo:^ dilettarli in epfo:p 
che chi (i ferma nella uerita: Si amala: ce 
dilettai! in epfa:e fermo con dio:&: dile 
tta lì con dio:e none magiore amore ; di 
quello della prima uerita: uedilo nelll 
martiri: V conofecrai ; cheenonfumaf 
cofa al mondo: per chi fi faceffi più che 
per la prima uerita.Coli chi ama la pri# 
ma uen ta.-ama ogni altra uerita : percB 
gli rapprefenta la prima : come chi ama 
una donna:ama tutte le cofe: che la rap 
prefentano: adunque chi ama la uerita 
ama tutti quelli . cri amano la uerita: 6C 
non dice: io fono di fan francefeo : tu di 
fan domenico:ma barta:che quiui fia la 
ucriu* Oallaltra patte: Iamatorc della 
uerita ha in odio tutte le bugie: SC le co 
fe contrarie alla uerita: come colui:che 
ama le richezze:ama gli cambi: et gli al 
tri contratti: 8£ tutti emezitchecondus 
cono alle ricchezetSC ha in odio tutte ql 
le cofe: eh e Ioimpedifcono : 8£ guaita*/ 
no il difegno fuo delle ricchezze: 
8c pero uedete figliuoli mia : perche 
gli huomini nò uogliono hoggi di:che 
li fia detto la uerita: K ognuno teme 
irlaul mondoe pieno di bugie. Vede/ 
Ce che li Pignori: SÉ gran maeltri : perche 
non amano la uerita; eh tengono fi bui* 
foni: a: pagangli.-perche gli dichino fa/ 
uole: a: a plau lino: doue non e uerita al 
cuna:perche hanno in odio; che gli fia 
detto la uenta:9£po figliuoli mia. Arti 
buìatc in ueri tate: 5C non temete: fe bn 
uedefìi uenirela morte: SÉ non habbia t 
ce paura di contraddettone alcuna* Et fe 
uoi farete in odio a tutte le genti: nò cu 
rate; SÉ non ui marauigliate : per eh" idio 
Io diccEritis odio omnibus hornimb? 
propter nome meum : cioè per la uerita» 
Non eli feruus maior dno fuo : ad chrt/ 
(lo fu detto. Samaritanus es: ÒL demo/ 
niurahabcs: rifpofe ma nfucta mente* 
Demonium non habeo: fed honon fico 
patrem me um: Hate pure in uerita: pene 
ogni cofa di uerita andrà manzi : òl no 
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Dieranttifetaftiari 
dubitate: che hauera loco. 
D ^TTcrtio documento e chela ueri# 
tana gran forza : ioti diffì laltro di: 
che tre cofe hanno gran forza ad muta 
xt:*L idinare ti core huano. Vmù: f ernia 
et i.npenù:ma la uerita muta più: et più 
inclinaxet ha magiore forza:che alcuno 
diqftltre. La caufa finale ha più forza 
che laltre caule : ma la uenta e caufa fina 
Ie:adun<$ ha più forza che laltre caule* 
Ite cjto lo itelletto e più eleuato : tanto 
ba magiore forza:ma qrì e alla pria uè* 
ri ta e grandeméte eleuato : adficp allho 
ra ha magiore forza : U allhora la gfa 
di dio ha tata forzarne la tira ci beato 
a dio. Ite la uenta uuole edere nuda: X 
Snto e pm nuda: tanto più idina ; 8£ po 
nauemo ueduto: che pm hàno iclinato 
flt più ha no poffuto gli a portoli co la nu 
da & femplice uerìta che gli oratori con 
le lor ornate parole : ec cole loro oratiói 
piene di eloquentia. La nuda uerita tira 
gli huòi a quello: che Io incelicelo loro 
repugna : ilche nò harebbe mai potuto 
tirare oratore alcuno co fue arte : OC fua 
eloquentia: fa adunqj eoe li apoftoli con 
la pura 8£ nuda uenta: ri fuggi a dio : di 
cendo col nf o pfalmo. Deus nofter refu 
gium St uirtus;la uerita e fatta ede elle 
gno:cfi (la (opra allacq : & alle uolte Iac 
qua Io cuopre uno poco. et poi lui torna 
fùfo:cofi la uenta fe qualche uoltaeco 
pena uno poco dalla bug(a:in uno tra* 
do torna lu:8£ fi (cuopre la uerita. Siz 
adfiq: amatore della uerita : & nò teme 
rep dire la uenta: hauere a pdcre richez 
ze òi dignità: perche tutte fi hanno a p 
dere.R^efuggi aduncp a dio: che ti con* 
Colera con quefta uenta : ÒL non dubita 
re:che Ihonoredt dio andrà fempre più 
innanzi :m quanta più contradittióe fa 
ra:feguita il pfalmo. Propterea non ti* 
mcbimus : dum turbabitur terra. 
D {£ Quarto documento e nò dubita 
re mai dcTìe tnbulatiói per la uerita : per 
che fe tu non hauefiì delle wibulationi: 



fup deus nf refugifi ps,q<* 
tu fa redi forfè in errore: et fe tu no hauef 
fi delle cótrouerfie: tu non noucrrefli la 
uenta. G uarda chi ipara logica : iaqua 
le e arte da fape difeernere il uero dal fai 
fo.-fe lui nò lìa fempre in ce tradizione j 
8£ in difputa : non ipara mai bri logica: 
a: nò fapaconofeere bene la uerita. Co 
fi tu hauendo tempre de gli inimici : 8£ 
dando in stradinone: farai più pfetto 
OC [tarai più in uerita. La uenta ha amo 
re in fesche e amata p fe : ÒL ha diletto 
olio c qn Ihuomo lha trouata: 8£ e gran 
aderta none in epfa.-pche allhora Io itcl 
letto e illuminato dalla gratia di dio: la 
magiore delcttatione de Mamma e elit re 
cc5gifitocódio:ma la uenta congiugne 
con dio:iK]le e epfa uerita:ad fiq; laia al 
Ihora ha magiore delettatione: che pof 
fa hauere. La uerita fi conofee féprc òiu 
nelle tribuIationi:8£ coluuche lha : lem 
ore più allhora ui fi cóferma dentro : ne 
femp conofee piuiche ha a uincere. Pre 
terea qn tu ueduche nò ti contradice:fe 
non h catti ui huói:8d li teme rani: di al* 
lhora:que(la e la uenta: item quado tu 
uedi:che fi adira:chi conrradice:allho > 
ra di: quefta e la uenta: & po dice il piai 
raonoftro. Dum turbabitur terra :cioe 
li huomini terreni: cioè cattiui. Tranf 
fere tur montes in coi mai is:Ji mòtecioe 
quelli : che fono alti in contemplatane 
nella fede: a: nella uerita:farào pefli nel 
cuore del roare:tioe nel mezo de cattiui 
fluttuanti come il mare. Et non di man 
coli montncioeli buoni : che difendo* 
no la uerita:ttaranno forti • Sonuerunt 
montes:e monti : doehuen huomini 
non parlano in abfcondito • o fta h den 
ti. ma fuonano fuora la pura uenta. Et 
conturbate funt aqueeorum: 8£ !i catti 
nifi contuiberanno, quando e detta la 
uerita. 8C uoi allhora fonate monti. Co 
turbati funt montes. cioè uedédo la ob 
flinatiòe de cattiui. allhora li mòti uno 
poco fi cóturbanop zelo. che hàno. che 
uorebbono che li cattiui fi ouertiffino, 

Cótuibanfi 
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CSturbafi acora.pcheidiouuolcdare 
loro qlchcbaftonatt.pcheftienoinhu 
milita:8£ non (i lieuino in fupcrbia. FIu 
minmmpctusletifìcat ciuitatera dei* ti 
monte ua allhora a la ora none: il cuo 
re fuoallhora fi rallegra* Etconfìrmat 
tabcraaculum fuum alnfiimus; dio nò 
lafaa li fuoi monti. idio gli adiuta: a£ 
non h lafcia perire nelle tenebre: ma gli 
aiuta. In diluculo cioè gli da luce: & po 
eletti di dio (late forti fu alla guerra :al ; 
la guerra. Quinto documento: delie tri 
bulatloni ne feguita la falute delie prefé 
ti ammesti delle future* quando Ih uo^ 
no fopporta con grande patii ntia; QL 
con grande animo.prouafi perche. om* 
De agens agit libi limile* Vediamo nelle 
cofe naturali. che il erano* 8£ laltrecofe 
producono rimile a fe:colì chi quote edi 
ficare una cafa:la fa limile a fr:nó a (imi 
ktudie di fe.ma a fimilitudinc di quello 
modello. che fi haucua fatto nella fanta 
fia. Infertfco eh più (ì fa con la buona ui 
ta.8£ col buono exem pio. che con li mÌ4 
racoli. perche al miracolo cótremi (ce chi 
Io uede:nó dimanco nò fa ih uomo buo 
no.come uediamo nelli gtudei: eh uido 
oo tanti miracoli Adunqj quàdolhuo 
no Ita in ucnta.nó fi muta per mbula * 
noni* et e excmplo a gli al tri: eh uadino 
in uenta. adunq, fcguita di quello la fa 
Iute delle anime prefenti* 9l future* Et 
in quàto maggiori tribulationi e Ihuo \ 
mo: tante più conofee la uerita:qn non 
fi muoue dala buona uia :come fece lob 
che nelle aduerf ita diceua. Domtnu» de 
dit :domi nus abftulit: fit nomen domi -, 
ni benedittum.K cofi facendo Ih uomo 
et ftàdo i uenta. facit libi fimtle* Et quel 
li.che uerranno dopo noi. per qflo exem 
pio (1 confermeranno nella uenta* et nel 
la fede: bL diranno come diceua fan hie 
ronymo.ii euangclium non cflet uei fi; 
fanguine nò defenderetur.Et inclinata 
flint regnatila uerita fi fono Inclinati e 
regni; & molti principi jconlUntuiOiCt 
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altri : tanto ha forza la uerita. Dedit uo 
cem fuam.idio da ìa uocc fua a chi fta in 
uerita* Venite. Kuidete opera domini: 
uedete dal principio del mondo.chc co 
mincio a edere in cie!o guerra contro al 
la uerita:Iucifero:che diceua* Ponam fc 
dem meam ad aquilonem.SÉ ero fimihs 
altiffimo.diceua la bugia. et faceuocoQ 
tro alla uenta: X pero cadde : tx rouino 
in terra* Dipoi in terra comincio a edere 
controuerfia:cayrnfccenomiadio: noe 
hebbe cótradittione nella archaidipoi 
uenne il dilu uio: dt hebbe loco la uerita 
hebbe moyfes cootradittióe: tante noi 
te lo uolfeil popolo lapidare* Vedi li fan 
tti prophetiiche furono: chi fegati:chi 
lapidato:et non di manco li loro libri fi 
leggono. dC ha luogo la uenta :xpo: gli 
apo Itoli : fancto augurino: fancto dome 
nico:fan francef co: tutti hanno hauuto 
contraditti5e:8£ pero dice* Vacate bL ui 
dete opera domini: uedete lopere del fi 
gnof:che tutte hanno hauuto contradi 
ttione:& i fine la uenta ha uinto.Et po 
fuit prodigta fup terratmha fatto que* 
(le cofe mirabili idio fopra la terra : accio 
che cognofciate:& diate in uenta: 9C 
pero figliuoli mia confortateui* Ài cura 
con tcret . 1 irco fono le decepti5i dclli cat 
tiui:ch" ferilcono dalla lungi .-come fa far 
co : id io lo romperà, Et feuta comburet 
igni: a: gli fchudr loro con eh cuoprono . 
le loro bugie.-idio li arderà al fuoco e ter 
no. Vacate dice il fìgnore:flate i orano 
ne, X non dubitate Dominus nobile u 
fufeeptor nofter.idio farà fempie con ep 
fonouK aiuteracci:8<: difedetacci nella 
uenta.&: quefro e quito al p!a!mo:ho * 
ra ti uoglio dire firenze una parola* 
E (£rirézeio no uoglio predicare più 
dellefeifaue.pchepoichc tu no uuoid 
tuo bifogno.io n te Io uoglio dare a for 
za fa tu. ma ad una fola ragióe: cK tu al 
leghi p tc:3£ di che e la più forte ragióe. 
che tu babbi* uoglio nfpondere: tu di 
coli* come la ragione* che eia puma 



Die fanrti rìbaflfani 
poter tia dcllaniroamon ha appello* co 
li la lignoriadifirenje.'cheela prima po 
tcntiadiqflacipta:noha hauereappel 
Io» lo ti nfpondo le quàdo gii buommi; 
che cntronom quel feggio diuctafiino 
i più fa ui h uomini della citta:in modo 
che Tempre in quel luogo fui li no i pm fa 
ui. come la ragione e feraprc la pm fama 
potenna dellanima:direi eh tu diccfli il 
ucro: òL che la tua ragione tuffi buona* 
Ma perche tu fai:chc in quel leggio lem 
pre non fono i più faui cittadini d'Ila cit 
U:peroemanife(to la tua ragione nò cf 
ierbuona.Ecrifpoftoaquefta ragione: 
che tu di efler la prima: e* la migliore ra 
gione.-che tu habbnuiene inconfequen 
tia a elitre rifpofto a tutte laltre: firenze 
tutto q!lo:ctì io tho detto; io te lo pr uo 
uo con ragione naturale: Sd per lume lo 
pranaturale:fe cu non credi :ìara tuo dà 
no. Tu de lordine di fantto domcnico 
che di: che non ci dobbiamo impacciare 
dello ftato:tu non hai beneletto:ua leg 
gilè croniche del ordine di fan domeni 
co quelIo:cK lui fece nella Iorabardia ne 
cafi di ftati.Etcofidi là pietro martyrc 
quello : che fece qui in firenze: eh fintro 
mille per componere:&: quietare quello 
flato in tanto, che il trattato deflafua 
morte fu facto in quella citta. El cardi t 
naie tnefler latino del ordine nfo fu egli 
qucllo:che fece la pace tra guelfi: SCghi 
bellini: fancta cathenna da fiena fece fa 
re la pace in quello flato al tempo di gre 
gorio papa:Io aTcmefcouo antonino qn 
te uolrc andaua fu in palagio per obma 
re alle legge inique.che non fi faceffino. 
Ma dimmi chi fono quelli, che debbo 
no pacificare: 8£ comporre la citta di firé 
ze:certonóbifogna già gli appalfiona 
ti:adunq;debbe eflerèpure qualcuno 
di mezo lan$a paflione. Firenze io tho 
predicato già parechi anni la uerita: &: e 
bifoonato.che io tochi molti Itati degli 
huomini:3£ per quello mi ho conuoca* 
to molta iuidiacó molti inimici adofy 
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fo. Iouorreiche tu conuocafli una 
pratica: doue fuffino molti cittadini 
bianchi:^ non bigi-.non dico bigi : co# 
me gli chiami tu: ma dico bianchi: cioè 
buoni : il che giudichalfino t<enc;& re/ 
diamente fanzapaflioncK coiiconuo 
caffi di molti buoni religiofi:che ci fono 
bene de buoni: & che amano la uerita 
fa quella pratica. et quiui difputiatr.0 le 
ragionache ti ho dette* Ma firenze fa 
quello, che tu uuoi: chelauenta flara 
tempre a fommo:8£ucduche con tante 
contradittione fe pur fatto già due cofe 
benché con affai contradittioni» Eglie 
pieno il mòdo di cattiui h uomini: Oc ha 
ra gran faticha a uiuere hoggi chi uorra 
dire la uerita. io non ho già decto tutta 
la uerita intera men te :ch le io te la dicef 
fi tutta :crcdi che non (laria troppi di al 
martello: ma non fi può dire ogni cola 
per amore degli eletti* Madtcodben 
quclto :che fe chrifto:© gli apoftoli unal 
tra uolta tornaffino al mondo:farebbo 
no di nuouo cructfixi:d£ morti : OC fe an 
tichnfto uenifh hoggi al mondo: la ma 
gior parte della gente fi conuertirebbe 
a lui* OC pero e ncceJTario.che la chiela il 
rinnoui: 8t poi fi conuertiranno e turchi 
et dicoui che uedrete predo la conuer fio 
ne loto.et molti che fono qui la ucdran 
no. Horfu io uoglio dare uno poco di Io 
co a hra:perche uegho molti aditati: 8£ 
infocati da Iira:il noflro fignore chnfto 
ancora lui daua loco alle uolte a lira : et 
partma duno luogo: Qi andaua in uno 
altro per dare loco a li adirati* Io mi uo 
gì io partire: icrclcemi p uoi figliuoli mei 
& figliuole mia fptrituale.puie bifogna 
fare coli: OC dare loco a Iira:flate fot ri. et 
allegri nelle tf ibulationi: tx non ui pt ur 
bate delle mia perfecutiom. lo uno de 
tto:che la Italia ha andare tutta lotto* 
fopra:8t cofi farà: bL non fallirà uno yo 
ta. Et dicoti:chc non ci e rimedio alcui 
no:fe ne n penitcntia:fate una cofa uoi 
figliuoli mia : pregate idio che lia 

pr elio* 
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freno:pchehaaeiTereaognimodo: se diohauolutoeofi. D/ecfanttopauIo. 

meglio e che fia pretto:*: paflfi pretto: eh' Volenti* non ettcurrerc:fcd dei difponc 

fe indugiali! per rifpecro di molti debo tts.-K (anelo thomafo dice: che e non fl 

li; :h non ttarebbono tanto alle tempta puo fapcrc:pchc cagione uno fia prede 

tioni.Tudi pax:pax:ioti dico; nó erit fonato:»: Ialtro reprobato, fe non quia 

par :ct benché a k uolte qtì pioue un po deus fic uo!uit;ut ottcnderet gloria fua: 

co:uenga poi il fole;8£tu credi; Kdicfi Kiuftitiam:&:bonitatem:dio permani 

crachoao il Tempori non di meno poi fettare la fua gloriai la fuaiuftitiaha 

in un trattofirànugola:8£ cguaftoil té ao I u to cofi.fctfetu diceffi: oh perefi ha 

pompon dico eh iiranugolera.etgua uolutodiocofimfpondefantto paulo: 

RerafiiiItempo:«tudi pax.pax.&io tuhuomochifeicfipofiì domandare» 

ti dico; non ent pax.qa ecce gladius dni dio quefla ragionc:ma perche io habbi 

fupterramcito:&:uc|odter. Matudi* facflo Ramài qftoprindpio io ue lo diro» 

rai :oh frate dimi chi (ara qllo.ch perirà (T Primo figliuoli miei:K figliuole mie 

in qtte tnbulationi:^ che andera p il fi , 0 uoglio parlare ftamani con li predetti 

lodelIafpada:&:qnfara:iorifp5do:cfÌ natiiS^on li eletti di dio:ch fono ne lar 

tunopuoifapereqtto:rxhenon feidif/ c ha: doglio dare (olio fanttoallirc* 

porto a intcderlo. Voi hgliuoli mia fate pbi:i 0 ui ditti ne lultima predica nottra 

pureorationi:cheuengapreflo;iohod< ambularci ucritate:3£ ri habbiatcpau 

molti buoni figliuoli:* figliuole: K an ra pcr | a uer i t a di dio della morte. Ite m 

che ti uoglio dire; che io ho di molti ini u < difihche per la uerita faretti in odio a 

mia : & q ui alla predicha ci e chi mi uor tutti li huomini:perchc rutti quelli:che 

rebbe torre dmfu la terra . Mafcioti amono:et dicono la uerita fono in odio 

moftrafri un poco adito: dimi che tene a tutti coIoro:che amono le cofe: che fo 

parrebbc;chc diretti tu:raa io non ti uo no contra la uerita: et diffiui che uoi nó 

gIior.irema!enefluno:nefaromai:fcbc ui fb/gotifli: perche Ihonore didionon 

Bciofapeili.chetumiuoleili amazare: può mancare. Sono moltnche uiuonoj 

mafempreprePhcroidioperte:chetico 8t fono inimici di dio: 8£ della croce* 

uerta:3£ io nelle pfecutioni « aduerfita Quorum deus uenter eft; nottra autem 

rifuggirò a chnaoifierae col pfalmono cóucrfarto in cclisett:fich' li eletti di dio 

ttro di i quella mattina dicedo. Deus no « li prcdeftinati fono fcparati dalli rep 

[ter refugium &: uirtus:adiutor in tribù bi. Ma non fia a!cuno:cK fi fpezzi il cer 

tatjonibus:que ìueneiot nos nim;s:qui uelloin cercare la ragione della predetti 

bcnedicainosinfeculafcrop. Amen. natione;percheefraetodi dio: a: riferì 

. _ batofìalui.Mabcnchediciamo.chela 

i[;Predica.7.factaadi.xxv.d<g<enaio ragione della predettinaflonc fia: perch* 

la tertia domenica doppo la epiphania. dio ha uolutocofi-.non penfare: che lui 

. ' \ uoglia coli pero fanzaiuttitia:Kfanza 

fCDommerefugfumfattus ett nobis ragione.Ia ragione uie.ma noi diciamo 

A damd.ps.89. coli:pehenondemanifettoa noila ra* 

gione. Come fa uno re:che ha dua accu 

Glie conclufione ferma di fati di hom<ridio:ctIi tettimomi,puano 

tutti e dottori, che e non fi che tutte due li accufati fono homiddi: 

può rendere ragione della uiene IageIo:che (a el uero: béche e tetti 

predefbnatione & pi eletti mòli dichino el c5trario:ct parla nel ore 

ai dioifc non quefta-.perch chio al re;K diccgli ci uero come fta:et 
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che lui condanni kino alla mortclaltro nelle cote-naturali ucdi amo: cK fa dio co 

no:pche quello uno e folo homicida:el fc mirabili: uedete !i arbori adeflo paio 

recofifax8É"condanaIunoallamorre:ct nofccchi.-s^ fono ian za fiori: amanza 

lalcro no:ognuo 11 marauiglia :& ri fan fiondi: K predo li uedrete fiorici: ilche e 

no la ragione-peri d re habbi coli fentc cofa mirabile* Vediamo àcora la calami 

tiato::8£ nò dicono le no perche ci re ha ta.che crahe el ferro a le. che e cola mira 

uolueo coli. Sirailméce noi ri fappiamo bile: et nò tappiamo trouare le ragioni* 

pche cagiòe dio habbi pdefunaco uno perche fono ancora nella natura cofe in 

nC lalcro rcpbato: fe nò per eh diohauo Icrutabih.cheuuol dirc:chela uiuuola 

luco coli : ma non e peroche non ui lìa t a ha le foglie tagliate: & la rola no:coli le 

gione: x che dio nò habbi facto giuda logie degli arbori canee uanate luna da 

mence:cóe fencccio el re giuflamcte.Ma laici a. fono cjtìe cofe inlcrucabili: coli fa 

10 ti dico: eh e aldi d'i iudicio farà ogni dio cofe mirabili nella chiefafua: eòe lo 
cofa manifefto: X chiaro : et fapremo al no li miracoli. Crinito folcito Iazaro.ct 
lhora la ragione dogni cofa: pche e farà molti uidono quello miraculo: dequali 
màifeftoanhora.cbcdiohatarto.-ct fa alcuni le ne conuerciuono: alcuni no:e 
ogni cola co (orna iuftitia bc nota acho cofa mirabile di dio.ee nò (intende la ra 
racHalIipdeltiaci cucce le cofe:cM Iiaué gione perche : bC che uolfc dire: chc ql* 
gano fono per il meglio loro: bC ogni lo fi * che ad uno medelìmo modo uido 
ro cofa gli ua bi conduce di bene a me* no : non fi conuertirono* lappiamo 
glioialli reprobi ogni cofa:ch' hanno e p ancoraché in tutre le opere di dio e: bC 

11 peggio loro:K uagli ogni cola di ma* reluce la mifericordia . bù laiuflitia infic 
(capeggio. Pero qn cu hai delle cribula me.mn che uuol dire» cheueggiamoin 
tione;no le temcre:ma Ila fempre inora molte cole dio haucr di monterò più la 
tióc: pefi le fono per farti andare di bri a mifericordia che la luflicia : X e cóuti fo 
meglio;& fe cu ui hai patiécia dréero lo in molte altre hauere dimóltro più la m 
no fegno della tua predeltinaciòe:eepo Ritta chela miltricordia. Veggmmo pie 
no ti turbare di quelle con traditone . ero :ch e nego chrifto la prima: et la fecó 
Non ui turbate di me: perch quella con da uolta ; bL mai la mif cricor dio di dio 
tradizione mi da gran fegni:che io fia non labandono:poiueggiamo .acacia 
dell! cheti di dio:non dubicateche ha; 8l con giuramcnco:quod nuocjcognoj 
uendoci dio aiutato nelle alcre tnbula; uiUet hominem. & nò di manco la mife 
tioni: non ci abbandonerà in queite.Et ricordta di dio non lo lafcio: ma fempre 
dicoui non dubitatc:perche quella ope Io tenne canteche chrifto lo guardo: 9C 
ra andrà innanzi al difpcitodl cucco il ramdefi bC riconobbe lerrore Tuo, Et exi 
mondo» lo darò un poco loco a lira:c5c uit foras:& rleuit amare. Coli (anelo 
faceua il laluatorc.che dicono i dottori pau!o:che tato perfeguito li eh rimai: bù 
che fi parciua qualche uolta duno loco: la fede di chrifto: OC mai la mifericordia 
OC andaua in uno alerò per dare loco a di dio lo abbandono ; in ranco che chri 
lira.K al'iconeradtclorcaccioch non lì flouèneinperlona:etdifegIi: Inule; lau 
taccili canti peccaci contradirc.Colìia lequid me perfequcns.-uedi chela mife 
remo noi: Si nó cerneremo nelle tribula ncordia di dio maino labbandono.bt 
tioni: ballici che habbiamo legno: che econuerfo uediamo:chedio feguitaal 
lìamo delli elccti di dio: OC non cerchere cuna uolta molti con la fua lultitia ufcg 
ino la ragione perche* in tìnera. Vedi lucifero eh per il peccato 
13 (C Secundo incendete figliuoli mici fubico dio lo danno; cVmaila lulìitia 

di dio 
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di dio Iha Iafciato:ne àcora Io lafaa ne |£Tertio figliuoli miri rallcgriamod 

nwiIoIafccra.AbbandonodioadàpiI delle tribuIationi.3c cófideiiamo:chfa 

fuo peccatole mai la mlhtia di dio ha remo ricredi della heredita di dio; ci pa 

lafaato quello peccato:^ Io quale la ge die qn uuole:che il figliuolo ila buono 

neratióe huraana ha lempre portato pe lo caltlga eoe dice fan pauio. M extra dì 

na.SÉ porterà :uedi li giudei quàto la m fap!inamcftis:nonc(tis heredes heredi 

(Ima di dio li ha fcmppfeguitati.5£ per tatis decfapeteche ioui dif(i:ch la lede 

feguiea.Pharaonepoichhebbe pfegui era fondata in lume fopraoaturalc. oc 

tato elpopulo di liraehuide molo mira chlnòhauea quello lume. non poteua 

coli ne mai lì conuerti:et pare che la ìulli umere bcne:con quello lume uoi uedete 

tta di dio Tempre lo pfcguital(i*&:idco lalcrn uita. et conlìderare lo inferno. La 

horrcndum eli incidere in manus dei ui unita di quefta fedeio uelho mò fi; a c5 

uenns. Dice lo apoftolo paulo:po nò ti le ragioni . an zi id io ue Iha raonftra per 

mettere a peccare: pereti non fai Te dio ti la bocca mia : e t Hate illum ia ti di quello 

uorra guardare poi con la (ua mifcricor lume della fede* Et ogni uolta che ui fpl 

dia:ct ìcnuei ti nel libro della utta:pche cherete da quello crucifixo: lenti re te cri 

for «e ti tor ra poi ri cerucllo* OC nò potrai non hauete confoladone alcuna* a d un 

poi oue rt rti. V edi fe pharaone perde el que fe conofeete quelro.uoi haucte il lu 

ccrucllo.chc nitro nel mare rollo, óc an me della giatiaoicheallegratculrch co 

do nella morte manifefta come dcco:cci gnofecte ; éC haucte fegno di edere de 

candopallare cimare* OC dio dille a pha gli eletti di dio:8£ pero allegrateui nelle 

raoneiexcttaui ce,ut oftéderem un iute tnbulatiói. etpóeteilrefugio uofttoin 

mca. Diciamo adùqj con lancio thoma chrifto.Tuchellimiil refugio tuo le ri 

1 ->:ch dio fa nella chic la fua cofe mirabi chczzc:& ti dai a lambì nòe. io ti dico» 

li per manifcftare la gloria lua:et la fua che tu perdetai il tuo refugio: & pretto 

mltina ióC noi molte uolte n in tediamo al difpcc lo che tu nhabbi : 3c cognofce# 

la ragióe.pche uediamo nclh tépi noflri ranch tu nò haueui prefo buon refugio 

quclfcche il danno alli peccati: ó£. eh ne Dio ui ha dato figliuoli miei qtìo lume 

tanno hab,co;radc uolte comare in; checogrofaatelctribulationi:chehan 

dncto:3£quadoidio ha tolto la gratta no a uenirc alla chiefa* &: maxime alla 

auno.Iitogleaco>ailceruello: &.ogni Italia* o Italia :o Italia io te Io dico ga 

cofa gli fa cooperare in male:pche e tuo gliardo:& Ilo più forte che mai* tu non 

ri della grana di dio. Come fa una pian hai altro remedtofe nò penitétia* & no 

ta. qua do e radicata in buona terra: tue mi muto niente di qllo ti ho detto p il 

ti liinrluxi del cielo gli cooperano iu bn pallaio. Et pero figliuoli miei fe cogno 

ma quando e (barbata : 0£ cauata d'Ha fceteqftohaueteelTumectlIatcde*^ d'I 

te i a : tu t ti gli influxi del culo gli coope la gratia:& pero allegrateui nelle tribù 

rano a malc.Cofi h elccti di dio qrì han lattoni* & habbiate il refugiouoflro a 

no piantato le radice nella grana di dio xpo. Quefti altrnche dicono a danari: 

ogni cofa gli cooperaa bene : & ecòuer uoi fiate il refugio nollro:io ti dico di n 

fo qn fono li huomini fuori della gratta uarra loro danan«fqdre:o mura: o torre 

di dio:ogni cofa riefee loro male* Et po o tue forteze :io tho dee to ri rt n zc mia 

uoi.che hauete delle tnbulationl: et Ita eh fe tu uoi cui fare qllo: cri io ti haueuo 

te in uerita:8t hauete fegno d'Ila uoftra detto; eh e dio ti hauea eletta ;6t farefli 

predeDi na tione. ral'cgr ateui: pche ogni (lata più gloriola che mai. bora ti dico: 

cofa m e comperata in bene» eli fe tu ri lo uuoi fare; che ti fudera el ccr 
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Io.Ettubuono:cK tiferaueduto: ÒL ui nonticonuertìf aqueftecofchumil/.K 

ui cò timore di dio.hai hauuto una grà lafda andatela tua ambitione:pói qua i 

gratia.a: po hai fegno della tua prede* uno huó:falIo re etili angeli. a: uiua mil \ 

llmatione.adun^omnegaudiù" exifti* le anni infine pallerà poi.andra allo m# 

mate fratres qcqd acciderit uobis . cioè i erno.Oh chriluani a che attendete uoi 

exirtimate per lo meglio. & rallegrateue oh firenze tu che hai tanto udito . che 

in ogni cofa.che ui aduiene. «ai tu a fare* Et cuttodia in notte:colui 

fTQuarto.guardatc figliuoli miei, eh' che falaguardia;non dorme mai: Si tta 

lòiuerlo ha in fc le cofe (pirituali . tY cor tempre in obfcunta.Cofi uoi no dormi 

porali.diftwtte luna dallaItTa.8£ molte temai.-mattatefrroprcuigilau nelle uo 

fcparate.tnecofiordinato.chefonoin lire richezze: «per qur Ite ftatelemprc 

cathenateinfieme.IaniaecógiUDtacol ncll3nottc ranelle tenebre de pecca ti, 

capo . non di manco lo intelletto e fepa Etcft tanq fommmmtu che uai alla am 

rato.ttf ua fufo alla contemplatione.a: bitione;tu fogni:tu ti detterai qn mor# 

cógiugncfi col primo angelo» OC puiene rai: K uedrai:che non e nulla. Mane fio 

fuadio. Mapchelineefiettonoftrofta reat:8£ ttanfeat:la tua fanciullezza paf 

tra le core fpin tuali. a: le corporali . K ri fa come nerba : che la mattina e frefea et 

intende le non pfenfo.piu pretto e tira* florida:»: la fera per ilfolee impalata 

to alle cofe corporali che fu alle fpiritua & fecca. Voi aduncg figliuoli miei no fa 

fi.pchelhuomo fi lafda più idinarcdal tcftimadcglihonoiidi quefto mondo 

fenf o che dalla ragione» Et pero li huói ma ricorf ete al crucifixo uoftro refugioi 

hanno quali ipaftato hoggi Intelletto &riogratiatclo:cheuihadatoqlìo Ine 

colfenfo.mapchcilfenfonófcntelenó checonofeete lecofe di queftomondo 

lecofe.chelifonoprcfcnrt.politclletto eOcreuane, 

che e ipaftato con epfo.nó penfa . bi nò ICQ mnto : fu fratelli » fu forelle :fu fi 4 

confidera.fcnóallecofeprefcnti»8É no gnuoli:&: figliuole nuc: rallegrateci in 

guarda alle future. Ma qrl e tirato fu al quefte tnbulationnet dicoui:chc quelle 

la diuinita :pch dio uede tutte le cofe fu non fono trjbulatioi a chi ha ci lume di 

ture come prcfenti.poallhoralhuò con lafedc:&:Iagratiadidio. Quia homo 

fiderà le cofe future eòe le prefenti. Don iuftus non contrittatur: OC fe bene hab 9 

deluicófidera Iinfernocome cofaprefe biamoaduerfitanccorpnogni uoltacR 

tc-QC penfa le richeze ♦ che hino a palla lhuomo non faffligge:8É no e tribulaco 

re pretto, come cofaprefente. chepafla ncllanimo:&: nello fpinto :noha tfibu 

uia in un fubito. Et po figliuoli mia nò latione alcuna . Confiderate li animali 

fate Clima alcuna d gli honori di quefto nellordine della natura: li uccellini man 

modo.fld di qucftaabitione. pene ogni giono granelli: OC non mangiono carne 

cofa patta pretto come uno fumo. & po altri uccelli mangiono carne : 8£ nò gra 

dobbiamo rifugi? a dio dicédo col pfa! no:alcuni huói mangiono uolenticri co 

nottro.Dne rcfugiu fattuses nobis. fi* fe agrettofe:&: brufche:alcuni mangio # 

onore tu fe el noltro foccorfo . U noftro no cofe dolce : alcuni mangiono herbe 

refueio nelle afe tribulatione.Ne auer# amare.-alcm no . Et quefta diucriìta na 

tas hoiera in humiliiate.fignore non la fa: 8£ mene dalla uarleta delle coplexio 

fciarc . cH li tuoi eletti fl còuertino dalle ni de gli animali. Cofi ad propofito no 

cofe grandi a afte cofe pichole. K hfiili: ftro:elcuore del Ihuomo:debbe hauerc 

iofoiignore.chetulofarai. pchetufe iacomplexloneindio:nonhaaftimare 

piccolo. « mtfciicordtoio. Et w firéze quelle cofe del mondo, Vcibl gratiaifc 
r uno 
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uno ueoifH in cara tua: & togleffiti una 
paglia: tu non tene curcrcdi di nientejp 
che tu non ami quella paglla:et pero tio 
(limare : & non porre afteclione in cofa 
di qucfto mondo : & non porre lanimo 
tuo in tichczze:ma folo in dio* Et cofl 
non ti dorrà la perdita delle cofe del mó 
do: ne tnbulationc alcuna: & tanto ui 
douete più confolare uo; eletti, perche 
quelle tnbulationi paflano pretto. Et fe 
tu catti uo non uorrai portare la croce 
con chnflo.che la porto uoIentieri;tu la 
porterai con limone cireneo: che la por; 
to per forza. Et quanto tu uorrai eflcre 
più gran dptadmojdi di Si di nocete ha 
rat più tnbulatioe. a: non ti poferai mai 
con mille fantaiìc» Egli e neceflano:che 
ognuno in quello tempo patifcha delle 
tnbulationftcofi ebuoni come e cattiui 
Ma li buoni hanno refugio a chrillo: 5C 
por teran noie uolentieri : ÒC non fi tribù 
leranno : perche Io eletto dice* lo che fo 
che gli e decedano : che noi riabbiamo 
delle cribulationi per el peccato del prij 
no parente : *£ per li noftri : bù (opporrà 
uolentieri:& non fi affligge ncllanirao: 
8£ cofl non gli pare hauere nibulatione 
alcuna* Tuibat. (unttn furore.allhora 
batte td olhuomo in furore * quando 
gli da tribula tione.ct non Io conuerte a 
tei SC di quello hano paura U iu(li:et nò 
delle tnbulationefemplicemente* Po/ 
futili iniqui tates nodrasanteoculostu 
os: dio (ina po(lo cllibro delti notiti pec 
cati innanzi alli occhiò bagli ledi: et 
pero ha mandato a mfitare la Italia p fi 
fuoi peccati :5ù ha mandato li uifìtato* 
ri: manonfonoanchorauenuti tutti: 
uerranno beneanchora de gli altri * Et 
defecimus in ira tua:fiamo mancati : p 
che fìamo accecati:^ non ci conucrtia ; 
mo. Anni noftri ficut aranca: fono facti 
li anni notiti come la tela dellaaranea: 
quelli della primitiua chiefa teneuano 
drento a fe la bota : bL haueuono tanta 
perfezione ne cuori loro ; come laranca 
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che e prima piena :ma poi diffonde : U 
mette fuori la tela fua.Cofì hoggi hab 
biamo meiTo fuori tutte le cerimonie: K 
extefo fuori tutte le pompe: 8£ ornamen 
ti della chiefa in drappelloni: & organi 
& altre pompe; Sl non riabbiamo boni 
ta alcuna dentro* Ma ucrra uno tempo 
perla italia:che romperà quella tela: 8t 
guaderà ogni cola* Superucoiet mafue 
tudo:dicano li buoni: (ignof noi fiamo 
contenti delle tribulationi.ma chi fono 
quelli :che coli dicono. J fono pochi certa 
méte:percheio ti dico: che pochi faràno 
che reiitlino alle temptattoni ; ÒL tate fo 
no:8£ tali le tnbulationi: che hai hauef 
che io no ho ardimento numerarle* N5 
habbiate paura uoi eletti di dio ; cheli 
angeli fono già apparechiati per di leder 
ui:&confolateui: che ogni cofa uian# 
dra di benein meglio. Figliuoli miei: 8£ 
figliuole mie uoi ui douete rallegrare p 
quede cinq; cofe:che ui riabbiamo dtte 
ITSexto douete pregare ognuno dio: 
che mandi predo q uel!o:che ha a mada 
re: fiche preghiamo: che mandi chi ha a 
uenire. a: predo :K non ti marauigliare 
di quello priego.pche non einconuenié 
te.ctfe tu dicefiì : oh frate d un q;hab* 
biamo a pregare: eh uenghi la morte di 
tante pfoner'guarda nelle cofe naturali 
dicono quelli philofophi: quod nung é 
generano (1necorruptione:S£ ecóucrfo: 
quando Ihuomo muore fi genera cada 
uer.quado Ih uò fi genera : quella mate 
ria della genera none lì tranlmuta in u# 
naltra forma : Qtcod fa nuoua generai 
tione:aItrimenti non nascerebbe Ibuo j 
mo: perche non e mai generatone fàza 
corruptione ; K no fi corrompe mai una 
cofa; eh e non fe ne generi una altra: coli 
fa la chiefa non fi e mai regrnerata : o ri 
nouata fanza definì elione prima: idetì 
fanza tribulatióe* Nifi granfi frumenti 
cadens in terra morrufi fuerit : tpfum fo 
lum manet. Ma e da fape.che cdirTeren 
te ci motojcR fi chiama generatione:da 
Prc*dc»F«H*fo.p$. D 
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ójllotche fi chiama corruptione:pche ge 
neratione fi chiama qri corrompendoli 
una cola lene genera da raigIiof:corrup 
tione fi chiama qn corrompendoli una 
cofa le ne fa una peg!ore:& manco buo 
na; Ver bi grada la natura uolendo ge# 
Deraf fio huò corrópe ci fernet di q(la 
corruptióe nò li cura mai la natura : cor 
ruptionee qn uno huò fi corrópe : OC na 
fee uno cadauero:et quello nò itende la 
natura* Cofidriq; eòe la natura amala 
femplicc: OC migliore generatiòe:8c* non 
cura la corruptióe della cofa: eh era pria 
màco buda: coli noi nò dobbiao curare 
OC cdfiderare laore di molti cattmi: peli 
uenga migliore generatile. Bt (e tu di* 
ceffi : oh clarino roumati etépii di dio: 
OC le chi fe : eli (ia:Ie mura delle chicle p 
(e fole fi 13 no gli I piriti buoi : Se* Iaic buo 
ne ♦ Còueitere dncinuoltati lignore co 
Iafpada:exaudi(ci li ktui tuoi: dio ppa 
ra lefcmétedclli buoi: eqli habbinoa ri 
mancre p fare de gli aitri buoi : lich fate 
bri: accioche fiate feméte di nmancf ♦ Ve 
ro e che ne morra anchora de buoi ; ma 
farà no q finche faranno dcboh:che non 
potrebono rcfillcre alle tcmptatione: OC 
quello e quanto al pfalmo* Fiora una 
parola a turtcSt la mia b: nrdic tiene. 

Figliuoli mei et figliuole mie fi arcui 
tutti nellarcha • KraHcgrateui nelle tri 
baiatici qn moyfrs uolfc cauare el ppl'o 
dello egypto : nel camino mori maria 
fuafowfla.e! ppIbmormoraua:& dice# 
ua.-che qui no na acq:prego idio:chc df 
fi loro ua fonte dacquiU3:fll diog!i dif 
fe:che lui pcotclfi el faxo cò la uir^a: OC 
cauarrbbcdellac]. Moyfespcofieclfa 
xo la pria uolra : OC nò uenne fuori ac3: 
uededocofi riprefe magiore anio nella 
gfa di dio.- OC n macho di tede:£ pco0e 
la Fa no! ta co più u< hemèti a che la pria 
OC uene fuori lacq d'I laxo. Piegate idio 
p me c i mi matenghi fotte i qfte tributa 
uòmo nò tono degno deflere coparato 
ad moyfcs : le cote: che ui ho decìe: fòo 
falde; ferme; OC chiare* Noi fiamonel 
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deferto: maria e morta : cioè el lume del 
la fede: ci popolo mormora ; cioè li catti 
ui. lo ut ho decfto:che uerra la fpada:ca 
re(faa:9£ pefiilentia: oc eh la Italia andrà 
fottofopra:8t houclo detto :£ dicoue# 
Io di nuouo:8£ dixiueloqn non fi uede 
ua nulla per la Italia : OC hauete ueduto 
poi tati legni; eh Indio nò ut haucltiex 
cecati.-doucrrclti credere* Voi hauete ut 
(lo cofe in quella guerra. che fono infoi! 
te nellaltre guerre:et maxime pigliare le 
fortezze con le meluze: chedouerrefli 
pure credere • uoi cudeui anno unaltra 
cofa:8d poi e uenutoil contrario:^ dice 
ui:enò ueua:e non può uenne; OC pure e 
uenuto ♦ Et io ti dico:che uno barbiere 
folo nò può radere tanta gente : uerra u 
naltro barbiere: uedi che hauendoti de 
eftcqftecofcdaqttroanniinqj Qdfono 
adate inàzi : douerrelìi pui credere qllo 
eh' 10 ti dico:& tu nò credi* fc 1 10 ti dico 
che roma . tv: la Italia andrà fotto fopra: 
OC hara tante tnbularione qn te banchi 
mai dapoi che fu chiamato Italia* ira# 
Unita non hai altro remedio: fe non cor 
rere ad chntìo:nó ti fidare i Iqdrc: ne in 
mura: che ti becchi e! ceruelio* Di mi ha 
ucteuoimai più ueduto guerra a quo 
modo:pigliarelecittam quella formai 
figliuoli mia pregate idio : che uéga pre 
Ro;acciocfi d trouiao a qlla tata pace OC 
tato fpò:che uerra poi:guai ad chi fi ere 
de. ò e tu credi: tu iarai pure qllo bn: OC 
qrta penitétia delli tuoi peti : oc qn mai 
altro n uéiifi ri ti nuoce el crederlo £ qfle 
tri bulatói : che 10 ho uifte: io ti ho pdiea 
to p li berarri;pche tu fuf fi la citta e le et a 
OC nò hauelfi tante tnbulatiòi.Iotiho 
predicato quelle quattroco e : che ero* 
no la tua lalute. cioè la prima el timore 
di dio:la feconda el ben còmune;la ter/ 
tia e la pace uniucrfale;la quarta la rifor 
ma; OC fiotti mòUro:rhcfc tu faceui qlle 
qctrocofe.cfi dioeratecco: & fucili più 
gitola cri mai \0i horimòflroch qllo.-cri* 
io ti ho pdicato e la legge euàgeli a et p 
uato cò ragiói; OC a qfte lagiòi nò e dai* 

mai 
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ne i priuato» Tu bai fatto ùo poco di ql 
b. che io ti hodctto.cioeuno poco di ri 
forma.» hai fatto eòe colui, che piglia 
lacquadellaporreta.comencha pia un 
poco.ua.» bcedcllaltra acqua.» fi fa 
tutto qllo.che il medico gli ha impoflo. 
Coli anchora hai fatto eoe quello «che 
ha prefa la medi Cina . el medico dice . nò 
andare aliarla.» lui ui ua.» non obfer 
uatuto qllo.che il medico gli ha decito 
maunopoco.faituchc uuole fare q(to 
Cale.-'uuol moriremo (lare peggio che pri 
rnn.cofi tu (lai peggio che prima» Prete 
rea ti drco.ch e io non ho fatto comodo 
ne nella tua citta. ma biiogna dare loco 
uno poco a lira. io uogliodiucn tare fra 
te. io renutio allo Rato.» no uogho ìm 
padarmì più delle fri fauc.io mene adro 
alla mia cella.» nò madare più p mc.cfi 
fe uenifiì el re di franza. » Io iropadore 
io non uerro. fct uoi ne uoflri oligli fate 
qllo.ch idio ui fpira.» nó allegatane p 
mente, per che bifogna per hora dare lo 
co a lira.io di poi mene uogho andare a 
luca. » poi forfè più in la. pregate idio» 
che mi dia gratia.che io polla andare a 
predicare a ghnfcdeli.che nho grandifr 
fìmauogUa.tì quali ui ho detto, cheli 
cóuer tirano alla nf a età. » coli farà • K 
cofl urlo raffermo* loro ne uerranno eòe 
pecorelle al baptellmo» Populo mio io 
ui conforto a patiétia. » chi uuole efle 
re delli mici. Ha manfueto, » nó facci tu 
multo.Chriftus ari malcdicebaf . biìdi 
cebat»habbiateaauncfjpaiientia»chee 
magiorem racolo hauere pariétia«cN ti 
e futa tare uno morto, per che el fufeita 
re e morti. e gra gratis data»» el fare mi 
racoli.ma Ihuere patiétia e gfa gratum 
radete. Chi uuole cére limile axpo (ila 
maf ueto. chi uuole eére de miei figliuoli 
Ria màfueto. reputate che ogni cofa che 
uieneiia pio meglio» 3Cqn anchora mi 
uedefll amazaf. reputate chi Ha p Io me 
gho.» ri ul (caddi za te. & (late patiéti» 
La nave nf a pgherrèoi dio.ch lamti, fe 
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ella andrà allo fcoglio» Et uoi Hgliuofi 
miei (tate pur fermi i uenta* » rallegra # 
teui nelle tribuIati5e.fapete»cH di già io 
ui ho pparato a qfte tribulatiói p bauer 
le pdecftc. Sapete che io in dixi. eh fi feri 
ueua lettere da ogni pie, a: io lo fapeuo 
» dixiui.cH lana pdicato otro a qfte co 
fe»Ma fappiate.che ad ogni mó andrào 
innàzi. ma co dàno di chi ne ci « (arano 
tutti pili ti. K io lo fo. » uoi lo uedrete» 
io fono apparechiato a difendermi fem 
pre. » matenere qllo.che ti ho pdicato» 
Ma tu di mirri ti daui tu a itéder.qrì io 
pdicauo nr Ili anni palliti, che io dice (li 
cotro allo (tato pallate » rallegrante 
ne.» io ti dico q.che tono feci mai p p 
dicare cotro allo (laro di ncilùo.ma p p 
dicare la uenta.» fe toccaua aloro. toc 
catti. Coiì ho fatto hora.» nó ho òdi* 
caro per dire córro a nelìuno.ma p la ue 
nta.et houeduto hora eh tu tene fe tur 
bato. » conofeo hora. che nó te ne ralle 
graui.percheio pdicaflì la uenta.fi che 
thabbiaoconofciuto.bircBze. firenze. 
firenze. tu uedi.che dio e adirato.» nó 
credi anchora • io ho già uedutouno 
bclgiardio.chepoiinun tratto e flato 
guaito, la peftilentia fpaccera ogni cofa 
la eh arefua guaderà moiciffimecofe.Ia 
guerra fpaccera el f (ìo.fe tu ti uuoi credi 
re.lafcla tlaf» Nó uedete uoi. eh di q a q 
tro.o ciq; meli (arano le biade biach . » 
ppe é e(tas:allegrateui buoi . p che pfto 
uerra la ufa redéptióe*» po dico a uoi e 
Ietti di dio allegrateui.chc pflo uerra la 
ufa redèptióe.» quelli. che fono rqpbi 
afpetioiì baflóe.» il flagello. Figliuoli 
io ui ho fatto digiunare.» fatto dire li 
fepte pfalmi tutta qfla feptiana « fappia 
te eh nano fatto frutto. cK (e ri faccuiq 
Ila ofone.» digifii» era certa cofa ipctia 
le.nonuoglio dire che. balta che nan# 
no fatto frutto. Acoftoro mene Uéìo 
qlche cofa»» credono, eh uenga p loro 
fapere» » nó (inno bene donde uegeno 
lecofe«uog!io.che noi gli aiutiào» » eh 
qoi eletti di àio facciate qfla or cne.ct di 
Pie.de.f «H«fo«ps» D 11 
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Etani confuetf:chi può infine a! carnai derido adunai qllo lume di qfli angelici 

kialcmon lafdate per niente quefla ora fpiriti di qlla patria celefle;da qli lùo ex 

none: per che feguiria gran male* Si che cede Ialtro di lue di itellerto: po che Iùo 

fate oratione; pregate idio per li elcttup illumina Ialtro: il fupior illuina il fuo ut 

la chiefa:9£ per firenze:che dio la uogli feriore:coO .pccdcuo di hierarchia i hit 

ri formare: pregate: che te tnbulationi: rarchia:peruencdo a qlh ultimi chcri di 

che hanno a ucnire:ucnghinop etto; eh' cherubini: 6£feraphini:chc fono dita to 

ne habbiamo bilogno. & pafiino pilo lume dintelIetto:che lllmnono tutti gl| 

per amore de debili cH non pedono refi altri ifenori-.niéte dimanco ploro natu 

ilere alle téptatióu Figliuoli (tate nella ra ri poftono uedere la faccia di dio : ma 

dottrina euagelica:(late i (implicita ibi per la gfa di dio data loro. uede re la pof 

In manfuetudie: Scorate per (1 uoftri ini fono* btc5dofiacofa:chec5 tanta alti! 

mici:& co(iioprego:che difillo mante fimai'telligétia:8£ di tato lume Tuffino 

ga li cuori uoftri in fortitudine in quelle flati da dio creatilo che tante migliaia 

tribulatione. lo ti prego iignore p li me & migliaia fono di angelici fpiriti exce# 

riti della tua paf(ìone:& permana uer '/ déti luno Ialtro in intclligétia: & in pref 

gine, per li ferapriinua: cherubini: per li danffimo itellctto:e fupiori glinienori 

angeli:^ archangeli: per li menti delli illuraiando:eI minimo angelo pnobiIi> 

tuoi (aneli apotloli : per il fangue delli ta di natura più nobile il dice eérc eh tue 

tuamartiri :chetifìa racomandato li te lanie create: méte diméo loro non pof 

miafigIiuoIi:lcmiefigliuole:limia dile fonop loro natura uedere idio. Maiala 

ttu&plcuifcerc della mifencordia tua dfiofaciullo piccolo: cri rouofcó lagfa 

ti prcghojche dia loro forteza in quelle ai baptefimo: p la glia di dio uede la ine 

tnbulationuSc che li diala tua benedir da fua:ch* n può Io àgelop fua ppria na 

elione: qui es benedittus in fecula. tura uedere. bt fe idio creaffi diuouo al 

{£Predicaottaua fatta alle (uore nel* treta ce migliaia di milioni : & miliói di 

Io anno. 1494. angeli di nobilita di natuta:cce ci fupre 

(£Letatusfum in his:que ditta funt ruo angelo excedédo poi qllo tutti li al 

mihi:3£c.dauid.ps.cxxi. tri. dico che mai mai ploro natura uede 

=7^f=£5^ N altro modo cóu/ene pre re potrebbono la faccia di dio:po eh eòe 

dicare a uoi :in altro a ité dice il pho:finiti ad infinite nulla eli jp$ 

colari:per che come dice^ portio:alIa co(a finita alla ifinita non e 

ua lo apctlolo pau'o ad eqiita:pocfiidiocifinito:io agelo e ere 

alquatifuoi difcepoli :bi aturatìnit3:adunqjlaiaduno fanciullo 

Lll fogna a uoi eòe a paruuli fi con elude: che per grana uede la (accia 

dare latte nò folido abo: ma alli ^{t&i di dio meglio:chc lo angelo per natura» 

iìdaelpanefodo:doebifogna pdicare CòtempIàdoioadunqj:5£in me mede 

della contèpIatióe:8£ cofe fpuali : ma a fimo ripesando di qlla patria ceIe(lc:coi 

fecolari ou;ene dare altro cibo efi gli pof raindai penf are infra me (ledo tutto fbi 

fi (a tiare: a: eli ne iic no bri nutriti. Con gotito dicèdo:ohime come mai andrò 

téplando io adunerei lue dello i tei letto io a qrta patria tato di Iugi da epfa flan 

tiro cére differente dallue materiale : po do in qfta mi feria del módo:cóe mai per 

che el lume raatenale e offefo dalle tene uéireut potro:modori urgho.Et i tale 

bre: ma il lue fpfiale no può edere obfcu cogitanòe effédo io tutto f bigotito: mi 

rato da tenebre materiale: ne didatta al parue:che mi fuf fi detto:còe no nfbigo 

cùa:quau fia;lo può offendere, Conlw tire; tu a andrai bn:8£ cófortemi aliai; 

occorlcmi 
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occorrerai alla mente qllo pfalmo.Leta tertio auidiras:il quarto fadeta* : il gf! 
tus fu; i his: q ditta funt mihi:io mi fo to cbrictas:il (exto fecuritas : il feptimo 
no allegrato di ql: che mi e (lato detto: ctultiottanqlitas:queftifono e gradi 
OC pero Io ppollo alle charlta ufe: poi (e della Tela cbarìta:p Iiqh di necci fita e al 
guclndomù" dniibimus:ftàtes eràtpe rcIigiofopcedcrepqlIi;elqIcuuolr puc 
des noftn i atrils tuis hicrufalé; X fopra nire a qlla hicrufalé celcftiale: fan z a cqlf 
di qflo farà la nodra predicanone* nò fi può edere accepto a dio: ricali gra $ 
fT Moflimi aduqj con molti p andare I di pdetti a firitrouano glicipienn :c «pfi 
qlta bicrufatc:8t puctiimo i uno luogo: tiéri:8£ pfetti: hora uegniào alla loro & 
che ui erano tre uie:una a mao diritta: Iettano? »E1 prio e detto necefli ta.?;cice 
una alla fini(ha;fia!tra:cKandauadirit eh dineceffìta e a chi uuole corniciare a 
tainnazicS^^uintrouadoacnfapeuao bé fare in pria diri zare la iua ite tiene a 
in quale ci entrarcela che era alla dex dio: hauer la femp diritta p amor del pa 
tra:cra uia aflai patite afpiaceuolc a ca difo:uolétierifareIopebuóe:nó p hua 
minarcela che era alla fmillra : pte era na laude: qfta e la pura intétiòe : po che 
molto largha;8£ diletteuole ;£ pareua molte pfonedicono:noi fadào ogni co 
co molte fiottane abùdatifiime: ÒL mol fa aliaude di dio: & ri ouderono:fe qllo 
ta gente p quella and aua. Laltra inaci cheefàno:eledto:chemolteuolteepec 
d era polla uia (fretta có poche hoftarie catone mal fattoi Manolo a propria 
& male a chaualk>:8£ ed pocha roba : q lauderò uero a ragliare moItitudic:8£ a 
Ita uia haueua tre:o uero qtro condì rio fauore b uano. Laltra intétiòe debbe ef 
ne:la pria eòe detto e era molto Oretta: fere qfta:in tutte le die operationi : fetu 
laltra che era diritta : nontorceua:ne dormile tu magi.-tutto fate p amor del 
haueua nefluo cato:8£ molto era (piace pa difo. bi 3'\z futura glia:n d'fiderado 
uole acaminare:po che mai efler ti pare ne cercado glia huana ^quello e il primo 
al finc-.X flrachati aflai:mai pare eh ui gradone de gli indpiéti:nclq!c grado 
puengha* La tertta (ua codinone e: che qllo:che ui fi troua :exainifi fe;fì cogno 
ella era hcrta àdaua ì fu : eh' e molto fati fceeéruùpochefeuiritrouaui: brlpce/ 
cofo camiaf i Umile uie. La qrta &£ ultia derai afeedèdo al fecódo grado chiama 
f ua còditiòe e:che ella era piea di herbe: to fuaui tas.cioe poi che tu harai diriza 
te di prùi:difcrta 8É da pochi habi tata* ta la tua intétiòe a pimi d'I altra uita ;c t 
QuchamadremUifielauia della fttà difprcz?atalho'anagria:&folohauere 
reÌTgióe:cri e Oretta co le fopradette odi ri fpetto nel tuo opare al bri del padifo* 
nòe ; nella qte entnào noi: & tutti e uet i nafeera in te qftaltro effetto; che i te feri 
religiofhdi qfta uoglio parlar :qftc altre tirai ria certa fuauita: £ dolcezza nel § 
due fignifìcào Io llaco t ccliaftico: di mò uire a dio:che ri (olo harai ri fpetto al p 
danodcqli hauete itefo edere uie larghe mio di padifo: ne p amor di qllo: ma fo 
&ageuouacamiaf:diqllenuogIiop!a Io p amor di dio:8t plagia fua còmin 
rehora:mauog!iodichiararui lecondi aerai a fare bri in tata fuauita :8£ dolce 
ttoni di qfla nfa uia:che mena a hierufa sa.cfi dimérieadotiqlli f mii;aqh nel p 
le* La pria (ua códitlde diffuche ella era mo grado efIedo:nfguardaui folo per a 
diritta 8£ ua i fu:oueniéte adun^ epee more:& eKa di dio .operai feruéteméte 
d ere in qfla uia andado in fu co (ci gra ) In qfto adfiqj fe ti ritruoui:brl recederai 
di di charita:clie gli pone cafliodoro in nellaltro grado chiamato auiditns :& 
uno libro: che egli fa: agiugnèdou:nc di poi cti folo p amor di dio operai: ite 
unoafette:cheifchiamaoaqfto modo fèti» ai ria auidita:fia fame deTlopaf bri 
II prio ncceffitaj;il fccundo fu4Uitas:iI co uno amor; a: feruof ardénffimo: auf 

Pic*de,F.H,fo.ps* D ni 
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da dico cTllobÉuarc la f gola tua» Inqtto oditióe e il religiofoiche qrl ha corniti* 

grado fc cere ti cognofci :alccderai aliai eiato a tornare idrieto:o rade uolte; o q 

tro grado chiamato fatietas.-doe cH tu fi mai ua poi ìnazi:egli e incomgibile il 

fentirai i te fu facieta ilfe cofe di mòdo cattiuoreIigiofo:qrl egli erra delia ma; 

ri ri curàdo ne di putti ne di amici ne di mai mai m ritorna* Voglio dirti a chi e 

roba; ma tutea auida:&: acefa al> £uire aflimigliato il trillo religione fio ucce! 

a dio feructe alla ofone dù al chorozalle lp ;C he lì chiama ftruzzo:el qle ha le gà 

uigilie co fio amore ardete di dio. Se in be lfighe:8É il collo Ifigo:& il capo picco 

qtio tu ti litruouutu puerrai afcédendo lino :dC ha le pene ùmile aJ enfa!co:o ue 

infuagradipiupfctti.pocheintalc (a rofalcckipare eh uoglia uolare: ma mai 

cieta drlmódo pucnuta:in tato forte a* da terra lì heua per la graueza di corpo 

moredidiopucrrai:cHqacbtia dclfuò fuo:ilfalcòe;eilcòtraiio:hailcapo lege 

amore ti Pentirai. Etqttoe qllaitrogra ri;8£c5 affai pcneiaptoa uolare ad alto 

do chiamato ebnetas:qllocfi e ebiio. rl qftolìruzzodicc:cheraluoua:&:p5le i 

«cura di andare nudo; óC fc gli c detto terra: K guardale. Et dicelì.-che le guar 

uillania:fenendecóepazzo;coii chi e da tato fiffejchecgu genera di qlle tfrì# 

ebrio diìo amore di dio;rì li cura eòe ila gliuoIo:rl e cofi:ma guardale.p che nò 

uettita:rl il turbategli cedetto uillàia; gli fieno toIte;ma poi fe le dimentica :8É 

ma qlla uolétieri foftienelo exéplohab uauiajmaerazicrifoleiqUc reuerbera 

blao degli apfi : eqli. I bant gaudétes a do le fa generare; ÒL qlche uolta p che ri 

c5fpettuocilii:qm digni babiti fot prò gli fieno toltele cuoprc co la tcrra;et da 

noie yh'u otumelià pati; allegri andauo chi palla fono calpettate;& guafte:o da 

noeftti'apiia:>ciIii:po che crono coni hu5i;ouerodaaniah:qftodicoc limile 

cT:umoredixpo:8aeputauonogràfc# aItri(Toreligiofo;ilqIeha Io habito di 

licita patire pene p luo amorevoli tu ;fe rcligióe;p che debba uolarc in alto p la 

in qtto ti ritruoui.-cilcf pfetta in charita retta itentiòe.ma méte di màco no fi he 

chiamare ti puoi; OC puieni poi allaltro ua da tra:po che egli fa il frutto idoc le 

grado chiamato fecuritas.pocheidio i fueoDationùa: poIlcitra:aoclafuain 

fonde nellaio di ql taIc:cK tato e iebria tentici ri diriga al cie!o:ma pone la fua 

to del fuo amor: ria (leurta efila fua ialu . f pera;a ne Ihuana laude: 8É dlle fue ope 

te:rltemenuIla:uéganopfecuti5i:uéga cercha módana gloria. b àchora giaue 

noemartyrii:nullael fa temere; tutto e dicorpo;podice:chen5uolamai:pero 

parato afoftenerc p Iaccefo : 8£ feruéte a che la humidita della fua carne lo tiene 

more di cbanta:chclha iebriato : dipoi giù grauep la humidita della fua carne 

puicne a óJIa pfetta transita di qlli et' nó li intède altro che e diletti di quella; 

01 benuqftì gradi dico bi fogna habbia alliquali e ua d lieto :& non può uolare 

ognireligiofo : in qfh còuiene.-cripceda ad alto per contcmplatióe;a: tienlogiu 

in qfta uiacfila fanttareligi5e;el qle ciò abadocon la (uaintentioneioi fono ed 

flato pfetto:ql!oreIigiofo adun<aj:chc culcate le opere fue dallo inimico nollro 

in q (ti gradi ri 11 truoua : Tappi che egli e Adunque fa tu deilere Ornile al falcone 

fpacciato.-a: ri gli batta cHerc nel pmo; che ha le penne apte a uolare con la car 

o ueronel fcd*o grado:ma ouiene;che p ne Ieggieri:per che e afciuta:nó fente di 

uenga alfa pfettioe di tutti egradi d'ila letto di qila:& cofieaptoa otemplatio 

pfetta charita:^ po Io (lato dita religio ne. Vola tu adunaj con due alle:cioc d'I 

ne eftatopfettoi&inqlloil ri pcedere IaraorciKdllafpcranza: Klatua inté 

innazi e tornare idncto:pocfi ildicc:in tióe diriga i uerfoidio:(c uuoi cornicia 

madan,pgrcdicftrctro^rcdii^ ditale reacamioarc inqfta uiapa lopradetti 

gradi 



5cnnooc1auut XXVIII 

gradi : ti ouiée Sdare fagliédo:5<: perde uno altro.-dipolla nocle occulta mente 

re: 8£ co fi hai la pria odi nòe di qfta uia. gli chauauono qlla trilla di cella: &po 

tf£Hora dichianamo lalcra Tua oditiòe neuàgli qlla buona :et i quello modo co 

Uicemmo:chc ella era molto Itrctta.laq uèiua fare cod uiueuono gli antiq padri 

le pare:che ad entrami q(i da ogni parte tifi. Raccótafi di fio mòalterio di móacl 

Ihuomo debba kiamparc.Vcciédoque di numero cincinnila tutti in pfeclióe 

do adù\p e nofln antiqui padri : gli fecio excedéti luco Ialtro* Dice eh' ui paflo da 

no da ogni lato una depe;da fio iato po malo papa co Tuoi cardiali* & loro fe gli 

fono qfta:dec!ina a malo:daIIaItro Iato feaono in còtto có le croce: tutti mal ue 

8£ fac bond. Viddonoc nomi fanftilfi* fliti;poucti:huili1fimi,EI papa uedédo 

mi padri antiqui:che tre cole crono quel dice cH piàfe còmodo da diuotiòe. et en 

|e:cfi guaftauono il mòdo: cioè la auan tràdo di poi nel mfiifterio loro fan za ap 

tia.la carnalità:^ la fupbia. Et loro có parato nitfuno:qui nò crono ne a razzi 

tra di quedi ilrituirono tre uoti: cótroa ne tappeti nulla :io!o pouerta :Iui fi tro# 

lauarìtia la poucrta:còtro alla carnali ; uaua i quel luogo iacWimo:el papa et 

taIacaftica:cótroa!lafupbi3 laobedié eli alti i con gradiuotioned partirono* 

tia» E tquedo e: declina a malo: Ja prima Hoggldi xfeil papa :o cardiali uciffi ne 

fieperpoi dallaltro (altra depc mltituiro mòalterii nn:oh noi faréo tati apparati 

do oratiom:utgilie:abftinétie;& queflo & io ui dico: che fi partono da noi male 

dice.Sdfacbóum. Quefti tre uoti come edificati : nulla pprieta debbiamo haue 

debbino edere obfouati:5£ di che qua rc:di tutte le cofe leuiamo Io affetto* 5a 

ttea eder debbinole Io uoglio dire:Iapo petecòe faceuono queftì fancli religiod 

uerta in tale modo uuole edere: eh ne in qn riceueuono fio alla rcligiócrjmatolo 

còmune:nemparticularetu babbi cofa pria dipoi qn alla religione entraua face 

alcuna:faIuo la tua ncceflìta:8£ quella uonlo difuora fpogliare cffprii pam. et 

habbi con fatica. oh come e hogi obfer dauongli Io habi to.accioch nò hauefd 

uata quella pouerta dai religiod. Va nulla £prio:etiàe,pprii pani. Et po non 

guarda le religioni: nò pouerta 1 quella ti curar qn hai cofa alcfia da tuo padf o 

li truoua a tépi pattati era obferuata da péti di hauerlotu ma la tua fupiof da o 

padri noftri:e uno monafteno antico de téta tu Io dia a iial tra . acciecK da te fi he 

frati nfcche ha quelle celle efi paiono fe ui qllo amor delle ppriecofe:la pouerta 

pulchri:uorrei lepoteffi uedere:n dado aduna uuole haucre laneceffita con fa 

prebonoadedo:uoterrof fono schiero tKha. Molto e abufi uo:che tu abàdoni 

noxeoroenoi .hoggilecofe noltrerche le cofe tue p amore della pouerta: 8£ poi 

pouerta abbondanza di fupfluita* Nò abondi delle cofe dalrrl.licua làoredal 

uolerehauere cofe fupfluei cella tua:Ie le cofe tue òrfiq} piccole e eh' eiuditiodl 

uale uia folo la necedtta ticó té ti: le uefte la maladedta ppricra. 5ara molte uolte 

tuefprezzatcfachefìeno:nodn pattati unareligiofascM hara lafdato le uefle di 

in quefto ftudiauono.Et uno 5 ti quo pa fera : £ molta roba: dipoi uenedo a la re 

dre del ordine ufo: predicatore famofo ligiòe:porraIafTecfloauna tonachetta. 

andaua male ueftiro co la tóica lìracda oa uno uelo.o a fio llbnccino.-o ueroco 

ta:rl uoleua andare ueflito altrimé:i;uo micera a dirc:ejjlie mio : ri uorra pftarlo 

feuonoeftatiriueiìirfo:nonuoIeua:ma a perfona: quello e contro alla pouerta 

conueniuachead tradimento tacchino laquale nulla podiede. Tu fuperioralie 

in quefto modo: che a lui mifurauono ua uia Scambiamogli a una quello. che 

una tonacba;etdiceuagli la faceuono p ella chiama fuo.et dallo a unaltra qllo 

eh lba hauutodal padf «o da pareti: ua 
Piede. b\H.fo.ps* D un 
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cofifcambiando«acdochenelTuna dica blu facendo con mifura » Elfilenrio 
quello e mio. Io ti dico quello conliglio anchora diligcnnfumaméte feruare 1 pe 
pcroch altrimenti lì fa con rro alla pouer ro che molco e utile alla ofone feruentc 
ta : fot tocn tràdo la maladccla ppneta mente pfeuerare : 8C qfta e lai tra fiepc di 
hai itefo della pouerta qle debba eflere quella nollra uia. Ancbora ti dixt :cK q 
f£Hora del uoto d'Ila callita-.lafciofla (ta uia ha poche holterie con poca roba 
regliacti ìnlcciti.chefugireiì debono: quelli lignificano epiaccri: rtfrccrcatio 
ma etiam ti dico fe non mot ti fichi tutti ne mon Jane: poche ne debbe pigliare ci 
efenlìtuoi:cluederc: eluolere uedere religiolo:dico delle parole jocole del ri # 
tutto di e paréti tuoi -.X parlare co loro dei e* 3 ai bri: che il padre feto brìdccfto 
tuttodì cu Jiare.et ad chcfareripedifco nella fua regola dice: che gli (loltiloqis 
no lo fpmto. D icoti.chc éjflo e fare otro doe parole di motcggi cómouend al ri# 
al uoto ctlla catìira:rì (olo nò balla fugi fo al tutto c5dàna co ferrame eternale: 
ree pélieri:et acti ileciti. ma ét dio moid a: a quelle nò omette aprire la bocca cf I 
fica - e tutti e fendilo udire;»! gullo :cl ta difccpolo:8£ po in qfta uia ci fono poch" 
ctoifottrarc al gullo qualcH cofa piglia ho(lerie:cioe pochi piaceri : SC re creatici 
do il abo:non fatandolo. SC quello e il pigliare dobbiamo t 9£ qlli pochi di tal 
modo del leruare calura. qualita:che più pretìo d faccino dcuoti 

f£DeIIaobediéda.qle debba eflere fla che uagabonduà: diuotionc ci falcino 
te attéd.il religiofo tempre debbe eflere nel cuore notti o. La! tra còditióc di que 
apparechiato a comandamenti del fuo (la uia dixi :chc ella e poco habitata : àC 
fupiorc: tale habito debbe far nel!a me piena di herbe: X di fpine: % pruni: po; 
teiuadeflereoteco acciochcglie coma che pochi pochi ci pallono: ma eh e diro 
dato:qtìo e p rimedio et Ila fupbia nfa. una cofa:chc molto e peggio: eh ella nò 
Vno fupboe difobediète.fepre mormo e più conofduta:nò li truóua più pfona 
ra.-pargli eli gli fìa fépre comàdato cofe eh la conofca;irelligio(l nò uàno noggi 
eh gli difpiacciono:pch no ha tale difpo p quella uia noi habbiao bn la lìmihtu 
fitioe. La obrdiéda ad fi qj debbe cUerc dine del habito dclli nollii fancìi padri 
fimptauolutarianfoloamagiorimaa antiq:habbiamo!a regola cóehebbóo 
gue5Ii:8£miori:qftaeIapfe<fta obedic loro una noni andiamo p quella uia: ri 
tia.Dalialtra parte di qlìa nfa uia e ual e da noi conofduta:andiamop una uia 
trafiepe;Iaqledice,3£facbóum: e fono ampla:8£ larghamo più pouerta fi ob# 
tre altre cofe:doeabmncntia:lìIétio. K ferua.-guardahoggidi ercligiofi eòe ue 
oradói.Conuiene acora qlìe altre tre co flonofumptuofaméte.Etpo dico:que# 
fe obferuare:a lablhnentia uigilie ferué ila uia e inhabitata:piéa di pruni: 8£ di 
ti Ifimc: non ti lafdare alla negligenza fpine: K molto e fatkofo hoggi andare 
uinccre:cóc fanno molti catdui reiigtofi p epfa. E con uiene : che la faceta fi nella 
che dicono.no feto faceffi qlìa abtìinen il matello della pazzia:poche chi fa bri 
tia.el corpo ifermerebbe. 5 ai quelfo.cH e téuto hoggi di pazzo: bifogna adficg 
fino e trilli religioiì. J diuctono tutti me diuétare pazzo 3£ (tolto: chi uol far bri 
dia :&: dicono, noti tale dbo ri e da me (£Hora ritrouandorai con molti in ca 
e troppo groflo: mi farebbe male* Ma po di quelle tre uie : nò fapcuamoi qua 
fai qllo.cne fa idio*dice.horfu tu uuoi le entrare doueffìmo : uedéo quella dal 
efler medicouo ti darò che medicare. & Iato dextro aliai larghaic* molto bella 
mandagli una infirmita per tutto il tem & limile quella dal lato finillro molto 
po della uita fua: uuolli adunque uin t piu:S£ molta gente andante p epfa uia* 
cete la negligenti» con la abllincntia de Quella di mezo d patena fpiaceuole:et 

Gretta; 
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Oretta : faticofa molto adcaminare molta géte:Ia uofHa e pazzia; oc rtultf* 
uolcuamo pure andare a quella uia.che tia. Etcofi dando eccoti uenire unaltro 
menaua a hierufa!é:ct dando coli admi di qlla citta di hierufalc:&: quello fu mi 
ratt:guardamo: 8Cuedemouemreuno chea^pheta: &iimiImctemimoftro la 
contadino dellauia da raanodextrax uia diccndo:abulatc in ea. Ancora hie; 
noi il domandamo : penlando coflui la remia fogiugncdo.Bonu é uiro : cu por 
pra la ma : per quale di queRe me andia taueritiugù ab adolefcétia fua: fedebit 
mo/no dice lui: Joueuolctc uol andare fohtarius;ex:tacebiti&leuabitfefupfe 
noi relpódemo. 5 tantes erant pedes nfi buono e a lbuóidice hicremia:elqle por 
in atrns cmsh cufalé.diceqllooudino tati giogo dalla fua adolefcétia : federa 
quale hierufalé^oh dicco noi: hierufalc" folo: Ai tacerà : 8t leuera U fopra di fex 
que editi cai* ut duitas.cuius pticipatio cioepcòtemplatione delle cofe difopra 
ciusinidipfum:qucl:ahieruUlcm:che tacerà fedédo folo: cioè nella qete della 
edificata come una citta:Iacui partecipa fancìa religione» Confortatoci hiercia , 
tióe e in ìd ipfu^cioe uuol dire i id ipfu in qfto modo : eccoti uéire uno pestino 
eternità in dio : in lui medeliino eternai dice anoi ifaia:ecco q ne u enc quello pe 
mente fi ha a finire* No dice quel conta gì mosche ui guiderà bri p qfla uia : egli 
dmo:che era il dcmonio:a ndatc qua p ha uno (uo pianterò :clqle fuoa tato bri 
quefta.-che e ad mào finitila: quella e la OC dolceméte:che no ui parrà faticha ad 
uia:cheui mena a comla citta: U Rido camtnirc. Quello peregriro era xpo:iI 
cofi:eccoti uenire uno cittadino di quel pfaltcro: checglihaielaiàcftacroce.-ncl 
Iahierufalc:&diceanoi:doue andate pfaltcro fai ch e ei legno pria:dipoi uic 
uoi.-'noi ufpódcmo» States erant pedes fu le cord polle difMe:c! legno lignifica 
ori in atriistmshicrufalé:dice lui que la croccile corde dirtele i fu legno figni 
fi a e la uia del mezo;oh dicco noi : quel fica il corpo di xpo: ài oficfto in fu la ero 
co radino d dice:che quefta di ^ e la uia ce: ci fuono e la càzona:che cata:dice co 
no dice Iui:quel otadino nò fa qGa uia: fi patlandoallania co tem pian te lui : an 
lui e ùo pazzeróe:hec é uia àbulate i ea dante in qfta uia. Recogitatc ignomini 
fi declietis ad dxteràmecg adtit;i(tra\b t ara : dolore: x morte meà: p la ignorai * 
quello era ifaya ppheta : & flando noi nia (intendono gli fchernule beffe: & d 
coli admiramecco flati ne uégono li aid nfìone facte al tuo fignoreileqli fe bri ed 
8£ ,ppinq:eV diconoideh ti entrare i que céplerai:qila uia tipairalieue ad camia 
(la uia li itrctta ella e fpiaceuoIc;non po rc:pel dolor fono le pattici crudeliftim e 
trete maicamiaf pepfa* Et eccoti uéire cK nel fuo ptiofifiimo corpo porto rcoré 
unii tro dttadino di quella hierufalé:ct do p la falute nra:àdàdo adficjj co qfto 
dice a noi:doue andate uoifnfpódcmo pegrino:diceifaya: àdrctep quella uia 
Stanteseràt pedes nfi in atriis tuishie bene: podi lui Iha paflara:ma noi potre 
rufalè:iif?ofe lui: X dice : motlrà dod la mo relpondere a te pegrino: U dire cofi 
fi. erta uia:hec é uia-.ambulate in ea: no tu hai buó dire tu:tu eri i dio:poteui :3£ 
decline t > s neqj ad dexterà: neqj ad fini f puoi fare molte maggior cofe: che palla 
Qrà:3£ queftoaahicièia» Et (tati eccoti repq(tauia»Etluidrifpondedicédo:rì 
uenire padre ti madre : & dicono no en riguardate a me folo : non fapete uou 
tratep co te a uia ft retta: a: eh bi fogna Qumllic afccndcrfittrtbus tnbusdrli 
a uoi:nd potrete carni narc:ella e fatico >, teitimon; u ifrael : ad còfitend u nomini 
fa:nó potrete tata abflinétta fopportaf dni:hor no ui e egli andato p qfia uia: 
efi n àdace uoi p qua uia largaicbed ua & afecfc tribù à. tabu huòi eòe uou che 
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fono tcflimonii di ifrael a còfcflare il no cedo aliala aréplatiua. Raccordare igno 

me di dio t Hora confidente la infinita minia; & dolore morets mee: a: tu nfpd 

multimeli ne de (attiche per qfta fonoà dendo di colarne moria meor ero:8£ tal 

dati p molte pa(li5e:puenuti a ql la hie bclcct in me ama mea : cV pecdt rai inan 

cufalé:doucuolcteadarcuoi:còuiccian zi in quella uia in tal modo in tata dol 

dar cóq(iopegrio:docmeditàdolapaf cezza.Etpchelhuó quanto più einao 

lióc lua:8£ qlla <3 fcti:ch lhào feguitato zi in quella uia :e più in alro:mrgIio ue 

^£Hora acci oche tufacilméte chamini de; a: piuconofceepicoli di quelli. eh uà 

£ quella fpiaceuole uiaao ti uoglio dar no per quelle alfre due uie: hora di quel 

uno paio di buone gabe: 8£ uno palo di le ri uoglio parlare* Peruenuti cri noi fu 

Ica rpe grotte: che ti capino dal freddo:ii mo aliai innazi: noi riguardamo in giù 

no buoo matelIo«et uno chappello grof &: uedéo in quella uia da mano dextra: 

fo in chapo: fio carnaiuolo ai lato:acdo che era tanto largha: chedparcua tato 

che no manchi p la uia drentoui del pa bella: & ageuole:a entrami mu piace uo 

ne, Le gabe . che ti uoglio dare : luna e q le: che la ma Itrctta : e t guardàdo in quel 

Ra:che tu 3fidcn:8£ fermamente creda: la : uedéo gente entrare: 8£ fofpigncuòlì 

che idio e : SÉ eh lui e creatore di tutte le luno laltro;5£ ciafch uno uoleua andare 

cole: quella e luna gàba» Laltra e che tu per la uia buona :po che ui era di molto 

penti: 8£ còlìderi:cneegli eremuncratof fango, Alcfii;che congri faticha crono 

i fallibile di tuttelopc nfe Sdqftaelaltra entrati:uoleuono tornare indrieto:8£ n 

fon due gabe fortiflìmeacamiarc iqfla poteuono:andauonoaIlhotlcric:lequa 

uia. Dipoi uog!io,chc habbia le fchar# li erono piene di huói da bri : i! di glàdi 

f>e in piede:lc fcharpe fai: che fono di pel Era loro dcìo: andate in pace: q no cha 

e di alali morti:quellae la meditatione pe più pfona : tornaucnlì adrieto:era ti 

de padri palTati:che tu gli mediti fpello ta quella chalcha : chcalctìieionofofpi 

legende quelli :che ti faranno gran con ti:8É cadeuono in uno prceipitio: eh era 

forco in quella uia, Dipoiunobuono qui. Quello non uuole altro dir: le non 

macello idoào:cK no fiaorTefo dal fred che nel mondo ciafcbuo fofpinge laltro 

do:que(lo e la feti canta: qa carìtasoia nel fangho de gli arfrnnr.ogniio cercha 

dekCtacoopit:lafctà canta tutti epecca la buona uia delle pfperita: OC fugge 1! 

ticuopre, Vno buono chappello in cha fango etile aduerlìra: con qfla fatica fi 

poi &: quello e la fpanza in dio:come di puiene a una temporale dignità* Vno 

ce lo apfo. Galeam lalutis in capite:cioe cittadino di firéze fi fa fchiauo di uenti 

uuol dire di epfafpcranza: dipoi uo^ dnqj perfonep entrar nello flato: poi 

glio : che habbia al Iato il charnaiuolo che ui efente : pente molte uolte.-perocfi 

col pane: X quello lignifica il faCnffimo poi bifogna:cnc facci delle cofe : che far 

pane del lacfo:che tu ti cSmunichi fpef* non dcbbc:8É uorrebbe uolctieri ufarfe 

fo f acramentalmente : fe non al manco ne : ma egli non puo:cade nel predpitio 

fpfialmcnte:cheti farafaede quello cha della danationeoppreffato. a: folpinto 

mino. Piglia poi uno battone di legno i 1 quella, iimilméte e lo flato eccliallico 

mano: piglia dico la Ictà croce: abbiaci con quata faticha fi pcruienc : OC acqfla 

dala:8£ comincia a caminarccol pegno no le prelature: con quanta orfefa di dio 

xpo:c5téplando dico in fu la croce. Co OC pero fegue il pfalmo: 8l dice. Q uia il 

tninaando adun;p a caminare: andado he federunt fedes in mdicio: fedes fuper 

il pgi ino lepre inan zi:fonado il fuopfal domumdauid:perochequi cioè iquel 

tcro : a: citando la fua dolce ca zona; di la bierufalé(ìcdc la fcdia nel iudido.UI 

cc;che 
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ce che la fedla:peroche dice : che lanima human*. 

del tulio c fedia della fap.ctiatcjui fiede lo fono ancora q. Non turbe? cor ue 

lama iurta nella fedia di dio ad indicare (ìrum:io ui ditti gia:chc ero (lato patre: 

il mondo: poi fegue. Rogate que a d pa a: dio la matre: & allhora io gndauoi 

cem funr hieru(alé:aoe uuol dire:pcega OC diccuo: che le tribulationi uerrebono 

te p quel 1 peccatori a olola • ione et pace quando non 0 uedeua niente ; eh le eoa 

di qudh di hicrufalem : che quali dire iecturaffuet il fìgnoreera allhora matre 

fi puo;che non hàno pace: qrì ueggono 8t io patte. Dipoi quando le thbulatio 

andare epcccatori a odinone. Pregate nicominciorono:ticonfortauo: idilli 

madre mia per loro:che lì conuertino a ti allhora :che io ero matre : 8£ il fignore 

dio: fegue, Et ab .in danna diligenubus patre.&C hora ti dico.che lo uoglio diué 

te: adabundante grana a quelli: che tare unattra uolta patre» 8i pero figli uo 

amono te fegue. Fiat pax i uirtute tua: li miei ui dico: eh ioueggoichefapropid 

tC abun Jan na in turribus tuis : ita que qua il tempo delle tributano.* Noi hab 

(la pace nella uirtu tua. cioè dice a chrù biamo infimo a qui uifto come lob fu tè 

Oo.'plauirtudichriitonon (intende al tato:8tc.Qt liamoa.iz.capi.lafcercmo 

tro:che la Tua parlione: per quella fia pa hora (tare un poco i ob:8£ rcpi gleremo ,1 

ce;d£mifericordiaapeccatori:fegue.fct lo quando farà il tempo » hora io 

abundàtia in tumbus tuis: perle torre ucggochcl diluuio comincia ad uenf 

(incedono quegli 'aneti decki di que la rc:3C comincia ad gocciolare ogni cola, 

eterna patria : adu^alloiolabondàtia' Lafceremo hora predicare a dio* &:la 

della pace e fepre;fe^ue Propter fratres fpada:cbeio ti dilìuche erauenutaad 

meos loquebar pace de te: per amore de inoltrarli ad tutta Italia dice do, ecco la 

miei fratelli : & proximi chiegho da te fpada:ecco la fpada.ma era nel fodero: 

quella pa e. Propter domù domini dei hora e cominciata adcauarliun poco 

oo(hi:queliui bona tibi. Amen» fuora: 8£ Iho uifta coli un poco fuora: 

ma con e anchora tutta fuora;ma 

(^Predica nona facla a di*i. di mag non turbetur cor uefliuro : aÉfeuoi 

gio.1495.eI di di l'aneto iacobo:8£ bene uedete li capnui:che fono nella cip 

lancio philippo apolidi. ta uoltra:diciamo etili uo(ìn:bcnche ne 

Ha ancora di fuori della cipta:cti comin 

<£N5 turbe* cor uettrfi.-neq} formidet» ano ad racorre le forze loro. OC crclcere 

in captiuita.K in maliriamon ui turba 

£$h£pYl Elio hoiierno euagcfio fi te: perche quàto più fi diauolo uede ere 

narra: che parladoalli di j fcere.K dilatarli chrilto:8£ il nomefuo 

fcepoli il faluatore dille» tanto racoglie più li forze fue ad far ma 

Nonturbef corueftrù: no Ie:come fa lacerna nel paiuolo: cheein 

li turbili core uoftro difee fui fuoco: che tempre e più fredda in fui 

poli mici: a: non h abbiate paura .-credi a fondo che ad fomrao. perche raguna le 

teindiopattemio:S£àcorainme:Kc. forze fue tutte: OC tuttala frigidità H 

come fegue i fino al fine dello euangelio códenfa : dC ua uerio il nimico fuo: cioè 

Ma uolendo intenderlo bene : bifogna uerfo il fuoco. Vedi al tempo di crinito 

fapere:chechri(loeunaperfona diuina lipharifeidiuentoronopiu captiui: 0£ 

chehaduenature:docdiuina:9£huma mulnplicornoincaptiuita.a^inmalitia 

na:3É qualche uolta parla fecondo la di 8£ e cótrali apotloh diuétorono miglio 

uioanatura. alcuna uolta fccondola risoli fu al tempo delii hcrctia.flÉ adii 





Dfe fantto# philippi te iacobi fup foan«r.eap* 

mar! y i.Cofi hoggi.cfi ha ad uenire la tri fenfì gli bifogna mc;i con moro, ctoc 

guena de tepidi; farà quello mcdclitno. allo udito bifogna: che fi muoua (aria 

te pei © benché uoiueggiate li captiui tanto che la uoce ueoga allo orecchio* 

multiplicare in captiuita: non ui f bigot Item allo olfato fi muoue uno fumo (oc 

ti tc;ma creicele uoi inoonita: Si non tilc:5Éuiencal nafo: te nientedimeno 

turbctui cor ucftrura. benché Iocchio habbia (enfo fpiiitualr, 

B <£Hoggi e fan iacobo.Sì fan philip pure gli bifogna la Iuce.*& quelli lenii ti 

po.Ieggelì.chefan philippofece moltif ogiungonocon lacogitatiua: etlacogi é 

fiali miracoli; et con ucr ti poputi aliai :&£ tatiua poi il congiugne con !o intelletto 

quanti più miracoli faceua: tanto più li Dipoi [intelletto ua decorrendo per le 

faccrdotiindurauono: te finalmétepre colej dipoi e uno altro lume più fu (opra 

fonlo: te amazoronfo.Coli fan iacobo naturafe.chce il lume della fede* te con 

minore: benché tuffi di gran fantti ta .et quello fi congiugne (intelletto: poi e il 

credito appretto di quel populo di hief lume della gloria :ch hanno li beati: poi 

ruf alem: & ucftiua fempltaffimamente: e il lume di dio* Et quelle fono tutte co 

te tutto quel populo ccrcaua di tocarli ca the nate, te dependono dal primo I u 

le fimbrie delle ueftjmenta:tamen quel roc.cioe da dio:fe aduno; non fuliìlalu 

li (acerdoti Tempre indurando più. final ce:lochio non uederia.Cofi nò uederia 

mente Io ama£orono:que(lo dico ad co Iacogitat(ua:fenófuffinoefenfi:9£faa 

folatione delli eletti: ut nò turbetur cor za la cogitati ua non uedria li n te] ledo* 

ueflrum» te cofi fe non lutti il lume naturale del/ 

Seguita Iocuangelio.Crcditis in de lo intelletto: non fi nana il lume d'Ila fe 

um:3£ in me aedite: habbi fede, te ua deetfanza il Ifiefopranaturale della fe 

letto a dio: te non hauere paura di nien de; non fi haria i fiume della gloria: te 

te: tu uedi:cfi tuttala uitachritlianade fanza il lume della gloria non fi haria il 

pede dalla fede:Iaquale ha lhuó per Irle lume di dio. Et quanto quelle cole fono 

fopra na turale: te fono aliai dirferentie più purgate: tanto più intendono ite ue 

tralhu3. &: lo aniale bruto; lhuó ha la gono più perfettamente : ma quanto 

ragione:il bruto no* Item e difterentia lhuomo più uuole mefcolare lecofe na# 

aliai dalli fenfì del huomo alli fenfi del turali con la fede: te. prouarla con quel f 

bruto:cofi ex tt inferi comeintrinfed: il le : tanto più fi obfcura:8C fi abbaila la 

bruto non ha delettatione nelli ienfi ex fedcite pero bifogna edere retto :et non 

tenori: ne nella ex tim a ti ua per cognitio obliquo i fe mede! imo. come e no red un 

ne delie cofe:chc lo dilettano* ma folo dare con (ambinone i fe medefimo. Va 

perche le fente utili alla uita f ua. come e adunque retto come ti dilli ad quefh di 

uerbi gratia (agnello no fi diletta della dello cunuco.che andaua retto : te an t 

uoce della madre nello audito.ne d'I ue daua ad adorare in hierufalem: te idio 

dcre.-oguftare 1 herbe per cognitione eh mando philippo ad illumiarlo.'cofi idio 

habbia di quelle; ma folo le ne diletta mando langelo al centurione. Diffidati 

perche fene fente redundare in fua utili cora:chcquàdo idio uuole fare una gra 

ta: lhuomo non ha quella fola de letta? de mutationnfempre la riuela ad quaU 

tione ne lenii per fua utilità: ma per co* chuno dice la fcrìptura Konctlmalum 

cnitionedi quelle cofe:che e (ente. II fen induitate :quod non feceritdominus: 

lo del uedere e fenfo (pirituale. te fanza te non fadet dominus deus ucrbum: ni 

mutatione nelluna: fpiritualmente uie fi reuelet (ecretum fuum ad feruos fuos 

ne quella figura a Iocchio mio: ma li al prophctas;idio lo nuda alli angeli. & 

((angeli 
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fi angeli alN huomini» Et pero come erre 
rebbelhuoraoadnon credere a!Iange# 
Io: co li errano quelli:che non credano al 

10 illuminato i equali non hatenno poi 
feufa nefluna : perch chi non crede: non 
oa recto; àC chi non ua retto : nò può tU 
fere illuminato da dio: maxime dico qt> 

11 . che fonoob{rmati:8£ dicono : io non 
crederò mai. Dice fan paulo. Noli te fper 
nere prophettas:omnia probate: quod 
bonumeft tenete: ua duncp redo 8£ fa* 
rat illuminato* Ma chi (la obflwato: ha 
corropto lhabito della fede : OC lia chi fi 
Qoglia:preti:ofrati:perchequeilo: che 
ho declorai io ne fono coli certo « come 
iotoccho quello legno di qudtoperga 
mo con mano: Hate pur forti uoi.ee non 
turbetur cor uefrrum: perche idio ha ap 
parechiato flagello per confumaf colio 
ro. Vagii un poco beneexaminandoco 
fioro: X ucdiai.che non uanno i ecli. 8£ 
che fono tutti di capti ua ulta : OC dicori 
che e tmpof libile ad contradiread quel 
Io. che riabbiamo deCto. perch e da dio 
non dico già : ere dite in me ♦ fed credite 
in deum.& fe io dicclli . Credite in me» 
direi male:ct uoi faretti herefìa:madico 
bene crediate ad me quello « che io ui di 
codi dio. percH e uero. 8£ crediate in dio 
aoe amandolo* Scredendo andate in 
lui per fede & cai ita* 

C (£ biréze io thopmeffo beni eterni, 
beni fpuali : 8Ctcpora!i:a tutti .-'nequaq 
ma ad chi dico. J a fiorentini: a ciptadini 
natiui fiorétmi.io n ti parlo fofTimcamc 
te.ma chiaro: 3£ netto : % nò thodecìo 
mai bu^ia nefluna • o fe qlti tepidi mha 
uefTino rrouato una uolta in bugia : co 
me riabbiamo trouato loro con loro let 
terc &: fauole:che credi tu* che haueffì* 
no facto* Tu uedi.che io nómi parto, 
ne pnro mai. pene di quello* che io tho 
dccto.io ne fono più chiaro : che non e 
chi a ro 1 1 fole io tho promeffo: eh tu h ai 
ad fiorire. 36 cofi ri d co* OC che tudila^ 
ter ai lompeno tuo»dC pm che prima* SC 
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più che tu non credi* K no perderai nul 
la: a: guai a chili ribellerà da te. lo ti di 
co. che quello farà ad ogni modo:et pre 
fto: SÉionontelochiofero altrimenti: 
ma ti dico:cri queflo e abfoluto: K chi* 
ro»Ma ben ti dico. che barai tnbulatio 
ni pnma:ma faccino òlio uogliono que 
tìi captiui:che quello farà : qlli fono par 
ticularc tuttecheio tho declo : che farà 
no ad ogni modo» 1 tem tho promeiTo 
beni fpintuah;cioe la nnouatiore 8£ be 
ni eterni: & barai ogni cofa: ma prima 
delle tri buia rioni » Ma tu di : ognuno 

10 faperia indouinare:chc farà delle tri * 
bulationi. perche li uede preparata ad 
do tutta la itaha:&: io ti nfpondo: che 
Mca doctrina nó eli mea*tu (ai che que 
fto io te Io dif fi già fono. 4. 0.5. anni: 
quando non fi uedeua nulla, che Io pre 
diceffi: 3c hora che tu non hai quali fpe 
ranza: ti prometto tutto bene* U quan 
do tu barai ancora manco fperanza: al 
Inora ti prometterò più: 8£queflo farà 
per conlolatione delii electi : acciochc ere 
dinofèmpre:ch' quelle co<*e fono da dio 
8£ ideo Non turbetur cor ueftrum. tu ue 
di fegni alTal:ch queflecofe fono da dio 
perche fono uenute già aliai delle cofe: 
che riabbiamo detto. Vedi che tu tìrcn 
ze fei rinouata: &1 hai nuoua riforma: 
tu non lo crede ui: quando io lo diceuo. 
che era ordine da dio: uedi che nonfe 
piuquella:cheengia* I tem hai perle* 
gno: che giaci fono flati preparati cot 
cclli:96 ueneno:et pur fiamo acora qua 
OC dicoti:che idio .pfpcrara quello lume 
Itemquelli:che fono dimora : equali 
per audito da altri fi corregono: SJ mu* 
tano uiuere:Si hannomiferipto quello 
e buono fegno: che quello.che diciamo 
e da dio» 

C Hoggi e il primo di di maggio : & 
non fanza cagione : ctmifleriotelodi 
co:cominda ad numerare hoggi: che e 

11 prio di di maggio:^ uedrai quato fa 
ra. dalla loogaao non ti dico domane» 



Ma tu dirai:be frate :fai tu il di deterrai 
nato. J forfc:chcfi:belc tu lo fai : perche 
Don ce Io disdimmi : pache Don ti dice 
idio il di:che tu hai ad morire : perch nò 
e tua utilità: perche dircOi.-io uogtio fa l 
re male fino a quel tempo:et poi mi emé 
dero:St quet>o non faria tua falutc. No 
turbetur cor ucllrum:fe tu ti uedeffi fpo 
gliare fino alla camicia : 8t non ti rima ; 
nere nien te:non ui turbate : perche quel 
lo;che ui ho decto:haretc. Fatti in qua 
habraam:fondamento della fede:fugli 
declori tuo feme ha ad multiplicaf più 
che le tlelle del aclo: 8l più chele barene 
del marc:8£ habraam era uechio : cV far 
ra uechia:in modo : che non poteuar.o 
generare per ula naturale. T amen credi 
dit habraam deo:non fu dioiche gli p ; 
lo:ma (angelo ; 8£ tanto fa : quanto fe 
idio gli hauellì parlato lui: dice fan pau 
lo* Quod habraam credidit exira ora* 
oemfpém:doe efi habraam credette co 
fa fuora di ogni fperanza:che hauendo 
lui preliba ceto anni :9tfarra arano 
uantasetera fiata fempi e fteuletet rame 
credete: perche andaua redo a dio ; OC 
noncredeua:cbeelonganafii : cori tu 
uare<fto:3£ credi : che dio non può ingà 
naf ti. Dille di poi idio ad habraam : to 
gli ifaac tuo figliuolo : & amazalo:&£ 
Sacrificamelo : non dille habraam e! le 
temptaticne diabolica ;oio non potrò 
mul tiplicarc il feme m io : come mi e ftas 
topromeflo: ma dille dio e potente ad 
fulatarlo: u? di come idio ha uoluto pt 
uare gli huomini nella fede* Cofi dico 
io a te firenze: (e tu ti uedeffi ben morta 
firenze : noe come era haoraa morto al 
generare fecondo la natura .-quello che 
ti ho declo;fara fanza alcùa dubitano 
ne : fe bene tu Tuffi in ogni grandiffìma 
tributatione:8£ ideo. Non tui betur cor 
uetlrumno fono quadu p ofortareli eie 
cti:fe tu uedeffi adaf la Italia foto fopra 
non ui turbatc:che forfè fi farà delle co 
(e:che la brigata non crede; egUe tanto 
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tempo.che ti ho de ciò: cri landra fottO 
(oprai 3t ideo :nonturbetur cor ueftra» 
Nelle cofe naturali quando la materia e 
bene difpoftaui (introduce!* forma di 
necefiita.-cofi tu difponti bene a dio: cri 
dio neceffano ti darà il lume. Andate 
tu' ti uerfoidioitX uerfo diritto ancora: 
perche fe ebriflo non e dio:non fi può di 
re.-che fia altro dio al mcdo;come ul ho 
prouato già tante uolte. 
D Dice alcuno o padre trouerom* 
mi io a queflr cofe.-*fi bene de buoni: et 
de captiui ancora lì trouerranno qualcu 
no:QC li altri fatano fpenti . In domo pa 
tris ma mafiones multe fune : idctt mol 
ti gradi di grana: molti gradi di g!o# 
ria: 3£ quelli gradi: che idio a apparre* 
chiato alii h uomini in cielo. bL in terra 
fono apparechiati ab eterno : bC pero di 
ce qui nello euangelio* Si quo minus di 
xiUem uobis:minus. idelt le non ui full! 
no ordinatilo nò andrei ad prepararli* 
equali tamen per li mezi della lua pafV 
(ione fono preparati. Itemdice:tornero 
una'era uoIca:cioe auando morrete : 8C 
coli ti dico rirenze:cne in cala tua ognu 
no gii potrra (lare: S£ pero nefluno fi tur 
bi.-ctì dio ha parato il luogo (o ad ognu 
no in cielo:*: in terra: 9£ ideo : non tur 4 
betur cor uettrum* Tufai firenze.che 
io renuntiai unalrra uolta allo nato: 8£ 
poi cominciai il primo di di marzo a pre 
dicare: 9l poi pur nho declo qualcH uo! 
ta qualche cofa infpirato da dio . Hora 
quefla mattina fono infpirato da dio; 
che io n ti dica più dello (lato:habbi pa 
tièti3:n fi può fare altro* cofi uuole el fi 
gnof:lui uuole pdicaf; &£ dice io uogllo 
pdicaf io:K uoglio:crì eaediei ouoglf 
no eg(io:o no.Pretaea io ti dico.cheìa 
cofa ua innanzi forte:& Iicaptiui fi tira 
no uno gran pefo adotto: che gli feopie 
ranno lotto; tv pero non celiate dalle 
o rat ioni. 8c dal digiuno almanco uno 
didelIafeptimana:oit ucnerc:oilfaba 
to. fatc il mercoledì lcn$a carne : fate ora 

noni 



Scrino 

Moni fcruefiti.-K afutere mo la iralia.ac 
la cipta uoftra: fiche non diro più dello 
ftato.-cofi mi infpira idio:qual da la cau 
fa : domandala a luMo ti admfo dica * 
ze.che fono di molti capti ui nella tua 
apta.chcfcidiononti faceuafare que 
itcpredicanoni.ctoranoni:farr(h hora 
in poluere:3t loro ancora farebbonoin 
poluei e: St le caie loro arie: òi harebbo 
no ancora peggio. ma fono ingrati del; 
le predicanomi o pereti noi dieu Ioro:ac 
acche fi correggano. &: totirifpondo 
perche clono incongibili.a: foche man 
zi ad me mentono per la gola: ethan# 
no già tatto il pernierò di predicare il co 
tratto. Ma io fo che neliuno (tao dire il 
coltrano. io ho predicato il bene com* 
mune: X tu di che lami; tu menti perla 
goIa:9£ioufdico. che tutto il mate uo 
Uro uienedi qua dalla ambitióedique 
(li grandi, lo tho predicato della pace: 
& delle fei faue di leuarle uia . OC diflTiti 
che tu non credetti ad me. ma alle ragio 
nclequali io ti allegai tu Inai udite:oin 
grara:ingrata fìrcnze«io tho detto del 
configlio.coli ti dico che qfto configlio 
e la falute tua:etche tu facci la fa la. Ma 
tu di:che non fi può ragunare il confi # 
glio.tu laprclìi benoroutdere: 6£ farlo 
ragunare fe tu uolcfiì: tu credi che io lia 
fi fcioccho:che io non ti intenda: tu fai 
bene ragunare dHepratiche:crì tu uuoi 
Omette mtelligentie euaftano la tua cip 
ta:óctudi: oc non le ne fa: tu non dui 
uero:non ti uedo io coi! come e tiepidi 
dogm ragione:religiofi:Sd feculan fono 
congregati contra la lcmp!icita:cofi fo 
no congregati centra quello bene eoo 
munehcapnui. Pretereaui ricordo la 
riforma delle donne.chc tutte le fanaul 
le uadmo uelate:che non fi uegghino e 
capei i:fe uoi non Io rate fapete. eh' e già 
uno anno:che io ui dilli una gran guer 
ra farà porre giù le pompe : 8c una gì an 
mona f ua porre gm le uanita: fe uoi no 
leuacc uia quefte cofejbarctc aliai tribù 
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lattoni. Leua uia le tauerne:hcafoIinf; 
& le fodomie.che fono qlle cole, che p t 
uocano la mano di dio fopra di uoi. io 
tho detto, che dio uuolc, che fan za mi 
fericordia: tupunifcaqucQifodomlti: 
bia(tematori:etgiucatoru lo n meo ri/ 
renze chel fignore ne ujene a fproni bar 
tuti.&halamanomfulaipada: leua] 
uia e balli, che ti dico. che e tempo dat 
piangere: Rate forn nella rinouanone: 
ài no curbetur cor ueftrum: due ad que 
Iti capnui :chc idio uuole caftigargli tue 
ti. il io poi che e uolonta del mio ligeo 
re : rcnunno ad ogni cofa.St coti a prie 
go fjgoote.che ti fieno raccomandati If 
tuoi eletti:li miei figliuoli: òL le mie figli 
uole. che meno forti nelle tribulationi 
K fi ti pnego:che tu gliene dia manco, 
che fi può: accio non pcrdino la fede; fi 
gnore mio ielu chnflo; qui umis; OC ic) 
gnas in fecula feculor um. Amen ♦ 



d Predica decima facta la domenica 
doppo lottaua di paf qua di refur 
rexladi.3* di maggio. 149?» 
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Elhodierno euange* 
ho dice chnOoiefu : 10 
fono il buono pallore 
OC perche fe alcuno di# 
mandaffi : quali fono e 
fegni del buono patto 
re: a: del catnuo: pero 
lui fubi unge. £ dire il 
suono pallore pone lanima. Si la uita g 
le f ue pccorcllcma ti mcrcen ar/o:chc no 
e uero pattore« &C delquale non fono le 
pectore: quando uiene il lupo; fi fugge; 




Dn.ca.f.pod.ylii.p; 
K il lupo pigli a. 3£ difpcrge Ir pecorelle* 
Io:ognofco le mie pecore: Su le mie co; 
gnofeono me: & fé alcuno dimandarti: 
bC diceffi.-debbe cofi cognofeere la peco 
rail padorc.comeil padore lei: pero sub 
iunge chrifto. Su dice eòe il padre cogno 
fcc me: OC io cognofeo il padre: qfi dieen 
do:la mia cognitionee molto differente 
da q ila etile pecorelle uerfo di me:& pe* 
ro altra: 8£ maggtore cognitione de bbe 
efiere quella del pattare che etile pecorel 
le*3eguechrifto:8£ dice:& pcrch io pon 
go lamina: OC la uita per le mie pecore: 
pero mi ama el mio padre :quefto iìnten 
de cofi:che bencheil padre amai fi il fi ^ 
gli uolo in quanto idio ab eterno: X in ; 
quanto huomo infine nel uentre della 
madre. tamen lo ama ancora per quello 
doe Io nama:8t tanto più per quello Io 
ama» 

CE^go fum paflor bonus: pecorele buo 
ne nouelle: pche haucte buono pallore: 
ilqleuicognorce:S£ uoi cognofeete lui: 
pecorella e colui: che ha forma di pecco j 
rella.diceiiphllofopho. Vnumquodqj 
habet effe per forraam.quahabct. cioè 
ogni cofa.ch e :ha Ieflef dalla forraa.-efi 
ba:adun<j chi non ha forma di huomo 
nonehuomo;8d coli chi non ha forma 
di chn(tiano:non e chn diano: OC chi no 
echndianoioenonfumaùocfu: a^no 
epiuchrifliano.QualecadunqjIa for* 
ma del eh rintano: eellalaniraauegeta 
tma. J no:e ella la fenfìtiua^no:eelia la i 
telk:tiua. J no:quale e adunq; queda for 
ma:io te Iho dechiaro* Dimmi donde 
deriua chtiftianus:a chrifto ♦ OC chriftus 
uuo! dire unttus; doe che il chriftiano 
Ha untto della gratta dello fpirito fan ; 
(flo:comefu chriflo: altrimenti none 
chriftiano. Che fece Io fpirito fantto in 
chriflo: fece che e diucn to pallore: 3£ pct 
coreIIa:aoe era chrifto potente: 8£ debo 
Impotente alli flagelli : 8£ debole per hu 
milita a patire ogni cofa. Della pecorel* 
(a ogni cofa e buona:doe lana; Iacee, car 
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ne:pelle uifccre.&l uoce.chedice Tempre 
be, be : cioè bene bene* La lana delle pe j 
core di chrifto fono (opere buone extc* 
riori.cbe tégono caldo come la lana : (a 
pelle:cheui il fcrluefufo. lignifica doue 
fono fcrlpti tutti e buoi cornimi* La car 
ne: eh e il mangia: lignifica che la carne 
debba edere bene domata. & macerata 
le uifcere: che dentro ila buona ogni co 
gitatione.il lattee la dottrina» Item la 
pecorella mangia uolentierì el fale:cioe 
della fapientia:ancora la pecora quam 
doeilcatdoiua&fiaccottaalaltra: 6£ 
rinfrefcala: perche e animale cópaffione 
uole. Item dice a! berrò magnojchc qui 
dofpiraIauftro:chce ucnto freico in; 
grauidano le pecore del mafchio.-ilche 
lignifica nelle temptationi ftar forte: pei 
cheilmafchioepiuforte della femina» 
tC quando fpira il uento caldo tanno le 
femine:ilche lignifica al tempo dr Ile prò 
fperita dare humile* Torna uolentieri 
alla mandna:doe il buono chriftiio tor 
na uolentieri alla chiefa:i! buon paflore 
ua innanzi alle pecore: a: loro Io feguì 
tano.II pallore nedro chrifto ha mena/ 
to le pecorelle dritto a una frateria ueri 
de: che gli ha modi ato Io: o: cioeuita 
ecerna: che tutte fono uolute moiire 
per Iui.& andare dritto al pallore in uif 
ta eterna*' 

B CL Ars im ita tur naturami uediamo 
nelle cofe naturali diuerfe grneratione 
di cofe:& in omni genere ed dare unum 
prìmum* Nelli metalli il primo e Io oro: 
nelle pietre pretiofe il diamàte : nelfi ani 
mali lhuomo: ne deh lo empireo: coli e 
nelle caufe.pcrch fono alcune caule uni 
uerfall:a!cuneparticu!ari: & tutte final 
mente fi refoluono : Sdii reducono ad 
una caufa. Vedi nelle citta fono mo'ti 
ordini* poi fi reducono tutti ad uno or 
dine fupcriore : uedi nel dtk> li ordini di 
li angeli tutti fi refenfeono a dio* Coli 
nella chiefa tutte le diocefi fi reducono 
alla romana: & tutu li prelati al papa» 

K ogni 
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K ogni caufa prima ha In fe turco lo cf gudo; eh e in tenda beneset gufo (e u a co 

fetto dellalerc caule Spendenti da quel fa e fuperbia.o uanagloria* Ltem il buo 

la» Vedi nel cie!o:che ha uirtu : 3£ dalla no odore: che fappia odorare la fama di 

a tutte laltre cole: fi come c:che tutto il la pecorella: 5£ che quando uno gli do? 

caldo;& tutto il freddo: cheenellaltre manda con(iglio:chcfapp.aqucllo:che 

cofe: uiene dal cielo: n pcio cri el ciclo iia ha a rifpondeie per experientia» l rem ha 

caldo o freddo : mahaqlIauirtu:cofìiI folido quanto allo aftctto:cioc che non 

capo ha in fe tutte le un tu :cb finfluilco habbia afTecto a cole terrene: ma che lui 

no nelle rnèbra. Coftbilognena eh' nel ami tanto le pecorelle: che emetta la ui# 

capo di reggiméro fuffi un tu da potere ta per loro : dC mettendo la Ulta per lo* 

diffondere in tutte ic membra.doe i cut ro debba ancora maggioi mente mette 

ti li fubditi : come etia il capitano dello re la roba fua:& darla (oro* ltem bifo* 

exerato:che bifogna ; eh in lui ila uirtu gna anchora eh, habbia ci baftóe p da 

da fpandere in tutti ii fuoi (ottopodi: (X realli lupi : & quello figura il paltorale 

fe le cofe futTino coti ordinate hotjgidi per il legno di la croce: et il buono bado 

aoderiabene. Mafeilpadorenónauef ne e la buona ulta* 5ai che ti ho detto 

lì più intelletto che le pecorelle : noni! più uolte.-uiui bcne:& li lupi non ti lace 

gouernerebbe eia bene le cofe : bifogna reranno: 8£ quando uno dice male del 

al pallore uno lume (upeiiore ad quello buono pallore : il battone della buona 

delle pecorelle. Et pero non bada a dire uita gli da nel capo . ltem bifogna che 

coftui ha gran naturale: S£ fa philofo* habbiael cane : & quello e la fcripturax 

phia:e gli bifogna altro: bifogna che co che fempre gnda & abbaia cétra chi fa 

lui eh goucrna.-iìa tato (upiore di cogni o dice male : & quello maxime fafpetta 

clone a quelli : eh' fono gouernati da lui al predicatore : perche fan thomafo lo 

quanto e dirTerentia dal pallore alle pe« aguaglia al pallore* fct fe uno gli da ua 

corelle:& pero bifogna hauerc la gratta (a(Iata:il cane abbata:fe da baftonata 

del fpuito fantto. Dice fantto augufti > ileane pure abbaiategli da ùo pane un 

no.che quello: che appetì (ce il gouerno tto per pigliar lo: OC ileane pure abbaia: 

delle pecorelle: bifogna eh habbi prima cioè (e tu uuoidare pretenti al buono re 

la gfa del fpinto fantto excelùua : cioè ligiofo;perch non dicaeuitii tuoi: & lui 

chegouerm per cognitione et per amore pure con la fenptura abbaia: S£ non (ila 

& pero e necedario: che fappia il uechio feia corrum pere* ltem el pallore ua ucfti 

8£ nuouo tedamento:a£ quello lignifi? toma!e:8£ non di broccato, ma (empii* 

ca la mi tra:chc ha le dua corna. Ad fiqj cernente: la cafa del paflore non e molto 

non bada due:io lo ragiòe canonica ÒC ditterete alla cafa delle pecorelle: lui dor 

philofophia.-percri la ragione canonica: me alla rugiada: come loro :fc tu mcaffì 

che e cauata del uechio òL nuouo teda* le pecorelle ne belli pala zi :nò ui uomio 

méto; e più predo per coleextnnfececM dare, ltem debbe edere follcdto fempre 

intrinfece. Dice fantto paulo :che ebuo delle (ue. pecorelle : 8C andare fempre 

ni pallori fono quel(i:quicomcduntcii guardando in qua òC in la: eh li lupi no 

bum folidum :aoe magiono il cibo foli I e piglino, [tem el buono paflore ua m# 

do:ilche uuol dire:che habbl tutti eff n nazi alle lue pecorelle : idcft ua alla mot 

fi (olidi.Et primo eh habbia uno ochio tetuedi che eh rido andò inanzi : & pre 

uiuo di fpinto fantto: te chelappiacoi cedette le fue pecorelle alla morte. Ma II 

guofccre le pecorelle mfino dentro al co cattiui non padori non fanno già coli: 
te, ltem che habbia buono orechio ; 86 io non dico folamente delti ecclcliaftidi 

Pre*dc*F*H*fo.ps* E 
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ma dogni forte padori. dot confelTori» 
predicatori. (Ignori • padri di famiglia» 
naaedri di bottega maedri di fchuole.tt 
altri* li catti uo pallore e mercennario : il 
quale ferue per mer cede» Se* prezzo : OC 
nó fcr uc le pecorelle per amore: lui fe ne 
ua la; K toglie la cornamufa: OC fuona 
tutto el di; 6L dz(h piacete : OC la notte 
dorme.flC il lupo mene: OC toglie le peco 
re:ì'. il mercennano non lene cura : lui 
toglie el luo falario: U fa una bella gon 
ridia .-a: ua a ballare: 8C ruba il latte del 
le pecore 

C Hora quelli fono etepidi pallori: 
che hanno gli ochi nel cuore: K nó guar 
dono fc nó alle cofe esteriori: per pia 
cere a Hi huomini:non furono dellepcco 
re : X io ut dico: che quello e tutto ab ho 
rninabi le inan zi a dio» Il mercennario 
aduna piglia la mercede ; òC guarda fo 
lo quelle cole ex tenori : dttolo quello; 
cheJfa;faper.Iaudehuana : coli fono li 
dptadini ;che fi cfmondrano la nel li ma 
gillrati per acquidare laude h umana fo 
Fa mente; & nó per iullitia:coG fono efa* 
cerdoti:che non guardono fe non a ceri 
moie» I tem Amili aquedi fono quelli pa 
dri OC madre: che dicono alle figliuole: 
ua modefta:9t coltumata: òC no lo fàno 
quello: pche la lia buona dentro* ma fo 
lo perche di fuora paia alle pione : 8f dé 
tro ri fe ne curono. Tu n ti curi:cfi il tuo 
figliuolo uadia a quello raaladcclo uu 
rio: 9u quello pche egli non igrauida; tu 
tene curercdi bene : (efacefh figliuoli: 
oche igrauidando : f aria uergogna alla 
cafa* Viene el lupo: 8£fe ne portaIcpc# 
core: SÉ quello e quadoeuiene a te quel 
lo gràde:8£uuo!e uno cenerino, tu glie 
le dai:&: coli el lupo (e ne portala peco* 
rella. Coli quello: che e nel magilhato 
richiedo dal Iupo:gli dadoche euuole» 
Ite m quelli mali partorì: uedichcnon 
fono uefliti di uede padorali: ma pòpo 
fe. I tem quado el lupo ulene :ch etoglie 
le pecore; il mercennario fugge : perche 



chetup.bamx.eap» 
egli e mercennano: pche gli balìa la Tua 
mercede: il pallore buono ri cercha mer 
cede:ma la falute de gli altri; OC mette la 
Ulta per la falute delle fue pecorelIe.Ma 
che dirai tu di a udii: che fono lupi: Sì 
hanno indotto la uelle del pallore : doc 
uellin da fra ti :o da predi o padri di fa t 
migliaio altri Umili: K fono poi lupi: io 
te gli darò a conolcae : aedochetutf 
guardi da loro : tu fai' : che uno lupo 
non mangia mai dunaltro lupo: ma Ila 
con gli altri lupi: 8t* non fla con le peco # 
relle.ltem quando tu uedt quedi : che 
dicono: deo grada*: dia ben uenuto la 
uoflra (ignori a: ài la uodra magni ficea 
da:quelu fono lupi: ÒC ogregonlì infae 
me elupi con lupi, bzppi ancoraché efo 
no firn u latori : perche fingono andare 
in unoIuogo:8Cuannoinunakro * Iti 
hanno dentro fempre rabb»a;et dicono 
male:8£ mordono; se hanno denti di ca 
ne rabbiato : bL le ti mordettino:arra* 
bierebbono ancora te: pero non conuer 
fare con loro. guardati ancora da quelli 
che fono morti da lupi «perche fono di i 
uentati lupicinl» bL alberto magno dice 
che la pelle del lu pici no portata ad olio 
empie di pedochi.idcd di peccati, [tè e 
inimia tia naturale tra il !upo:& la peco 
ra.adeo che dice alberto magno;che u/ 
na corda f ac la di ui Ice re di lupo» OC di 
pecora fempre li dorce luna parte da lai 
tra»8c* non poUono dare unite. I tem al 
le uolre uno lupo toglie unafrafehain 
bócca. OC fermali la io qualche luogoi 
5L nafeondefi drieto alla rralcha per in 
gannare le pecore. Q uede fono le buo 
ne parole flc* (talché, che hanno in boé 
cs,ÒC dentro fono tutti cattiu». &ingi 
nano le pecore femplicelle. Itcmquan* 
do uno lupo entra nel ouile. uorria ama 
zare tutte le pecore: guardati adunque 
daqdtlupi:&nó ouerfarecoloro:loro 
nano iodio tutta la femplnita.o- dico 
no fcófortàd o altri : che uoi tu fare tate 
ofoni . ài che uolc te uoi guadare le co 

fe antiche 



feSdche:cheJiuo(lri antiqui nò hanno 
facfto coH còeuoi» Vanno ancora cotto 
ro p tutte le cafc mormorando: OC gua 
Dodo ogni cola» 

0 IX P reterei eòe fempre fi cógrega lo 
fdeme lupo co lupo cofì capre o capretti 
li capretti fono inviabili: ne mai fi ferma 
nomano (e mpre i loco alto: X emine te: 
tu cerchi andare alto: tu fchaue zzerai 
el collo. Ite pu>;ao fempre li capretti: Sd 
quello e la mala fama:itemaoa fene fa 
uefte della lana delle capre : 8t capretti : 
te nò certe cofe afpre eoe e ali tio : ma di 
la lana della pecora fi fa pino morbido 
tiù buono. Itcm il capretto ha anchora 
J] dente auenenato: non Iafdare aduncg 
ucire le capre jq capre ti in Iorto tuo. Ite 

' uano a magiare fempre qfli arbucclli te 
neri:& giouai:&: non qlli grandi : doe: 
che mordono qftì buoni:& no li gradi: 
che li fanno di fendere. 1 tè dicono fem p 
be be:S£ fanno male: cioc:che fotto fpc 
tiedibeneitroducono femp male: dio 
uoleffi ; che nella chiefa di dio non fuffl 
di qtti tali.Hor fu figliuoli miei lupi co 

1 upi capretti co capretti : pecorelle có pe 
corelle;metti qua tutti II nuomini di qt 
(la dpta inlierae: uedrai inedtinente con 
gregarfllupi con lupi .-capretti có capret 
tì:pecorellccó pecorelle:^ fubftoli lupi 
correre adoflo alle pecorelle* Ho uilìo 
femp.che le uno uenifil di oricte : incori 
nen te che e giugne in uno I uogo: I u o fi i 
aule fi rìtruoua con laltro : horfu che fa 
ra diquefb mali partorì. 

E CC Auditc uerbum domini : ueh pa 
tìonbus illis;q pafeii t femetipfos : guai 
alti pallori : che pafeono fe medeUmi: 
guai af li gran maertmeh' pafeono fe me 
dcfirai.Oh pallori . oh gran maeflri del 
la italiani gran pallore e uenuto :5L ha 
giurato di fcacdarui:oh gran maeflri :e 
gli ha deliberato di fcacciarui: fate peni 
tentia: per che non haucte altro reme* 
dio:fe non penitentia: perche idio ha 
deliberato di fcacciarui.SÉ dice: dì e nò 



ledmut XXXlIir 
uuo!e:che palante più le fue pecorelfe: 
fate adunque peni téria; per che non de 
altro remedio-.non ui bechate il cerueU 
lo:che non ui gioueraTapientia:nepotc 
tiaalcfia. Vosfugicti»:neminepfcquè 
te:S£ fatano tre: che ne fcaccerano diecc 
milia:fate tornare al ben uiuere le pcco 
relleichc hauete fatto mal capitare: pa * 
dn:3L raadrc:ch fiate caufa ; che e uoflrt 
figliuoli fono ne 111 peccati: fategli torna 
re a penitentia: macltri delle fcuole : che 
ficee corruptela del li uoflrt difcepoli do 
dico a chi e : 8d uoi maeftri delle botte $ 
ghe tom a te a peniti tia: tifate tornare 
li uottri difcepoli a penitentia* Pignori 
ottoi& altri magiftrati fate iufhtu di 
quello ui tio abhomineuole : che non 
mi ardifco anominarlo:che fe uoi ha* 4 
ucfli fatto quello: che ui ho detto : fare 
(li hora fuori delle tribulationi uoftre» 
Io non ho ueduto ancora fare una 1 utti 1 
tla.idio ha deliberato: 8t ha giurato fo 
pra della fua diurni ta : che uuole fcaccia 
re e cattiul panori: 3£ fare uenire de buo 
ni.Etbcatoachi fitrouerraa quello 
flato: 5C non e neduno qua : che non pof 
fa edere a quello tem po: fecondo el cor* 
fo naturale: per che e predo a quel temi 
po:fo non fo della motte uotìra: ma di* 
co fecondo il corfo natura Ie:per cri non 
d ueggo qui huomo tanto uechio: 
che non feli poteffitrouare fecondo il 
corfo naturale* Ma tu mi dirai : oh pa 
dre:enon fi doucrna dire cofì de patio 
ri : dimmi ho io nominato neduno i> no 
adunque pollo dire cofi:fe non nono* 
minato neduno: a: tu mi dirai la fcrip# 
tura dice. Nolite tangere chnftos me 
of:8diotidicocofi:ohfignore tu mi# 
hai dato exemplo incontrano: quan* 
do tu diceui alli pharifei:ueh uobis: 
a: cererà. Matumirefpondciai : oh 
egli era lignore: &: molto più poteua fa 
re luijcH noi:8c" io ti rifpòdo: omnis x pi 
attwnfa eli iflruttiorogni atto: eh fece 
chriflocadnoflroexemplo. Douedice 
Pre.dc.f.H.fo.ps. £ il 
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fan thomafo:ch fé li pallori fono di cat rat luno dallaltro per la consuetudine 

tiua uica:fono da cuere riprefi non tan della exrimatiua* Suoni qua uno erga 

totn gcnere:raa in particolari. A uoipa ni (la: la brigata: che non intende dice e 

reua andate benè:che andando a uno fuonabcne;colui che e mattilo ftaaudi 

uefpero:uiparcua efiere tulli :8cinfiro re:8u cognofcei&dicejcoiluifabenc di 

alte monache crono quclle:che f aceuo* molte cerimonie:} amen non ha fonda* 

no tutte le uanita: OC ornamenti : che fi mento nellarte del fonare* Voglio infe 

portauonoal mondo:adunquccbifo* rire:chenc(Iuro)upoue(titoda pallore 

gnato dire dognuno. Et fe non fi feopri quàto fi uuo!e:potra mai fare che fcrr p 

ua coliiuoi andaui tutti ad cafa dei dia (ara cognofetuto dalle peccof . Et po ite 

uolo:uoi no (tati chnftirnc uncti del fpi rifco:che neilfio farà excufato : eh ri ere 

rito i antto . ma (ìate untti dal diauolo: de a Hi buoi pallori màdati da dio: p cri 

fiche io ui ho predicato la dottrina di faextimatiuadimoftra aciafcfiochieil 

crinito. Quia mea dottrina non «H mea 1 upo OC chi e il paflof :fegue lo euigefio* 

ma e u^chrifto:& chi e pecorella :la ime F (£Et alias oueshabeo que non fòt 

de:labuóa pecorella cognofee il fuo pa exhocouili:fappiate:ctìÌbno molte pe 

ftore;ac* il pallore cognofee le fuc pecore corclle di chrifto.che fono animate a q> 

Quando il pallore lente la pecora bela 4 flo mede{lmo:cbe uoi: &: fono in molte 

rc:la dire quella eia tale:9t halle tutte cipta: 8£ luoghi: & fcriuommi :che uo# 

p nome:8t cognofee la uoce di ciafchaa gliono cflt re có noi:&: fare Iegha con le 

tic loro cognofeono lui. .Sai tu eh uuole pecore di chnflo. Firenze e uieniel temi 

dire: eh' le cognofeano: 10 te lo dichiaro: po tuo: m a quelli cattiui ritardono la 

che uuol dire: che la pietra ua in giù: per grana di dio: & cercano di haucre 6a 

che e fua naturarne uuol dire: che lo* baftonata:chelharanno:8t faranno co 

chio difcerneli colori & il nero dal bian me e ca preti: che per uolere falire fufo al 

co ;prr che e l'uà naturatoli uadifccrnc to;3<: in qualche luogo eminéte.-fiachef 

do in tutte le cole. Coli la pecorella ha ranno il collo. Li turchi: SÉ mori ri dico 

la extimatiua:per laquale ha uirtu :& che nano a uenire allouile di chritlo : a: 

natura di cognofeerc il lupo;8C temerlo moItl:che fono qua louedrano : fe non 

come inimico: per che ha quella natura con li ochi:cò Io intelletto: 8£ lappi firen 

coli cognofee il paflore per fuo amico p zc:checociotihodetto : Kpromeflb 

eonfuetudine:coh le pecorcle di chrilto p ju uo!te;tanto farà» Et fe tu ti uedeffi 

fanno cognofeere dal lupo al pallore:»: in fi gran flagelIo:che tu fuffi fpogliata 

perche e. J pcrchehanno quella natura fino in camiciaia: che non ci rimane! fife 

p illóe fopranaturale di chrifto : eh han ri uno fiorentino: credi qllo che ti ho de 

no» 5ia qua una uite di uue naturale: ttouerra. Credi:cheiononfonopaz# 

& una dipinta;uenga uno uccellino: 20:10 non mi parto:ncpartiro:8£qua/ 

fubito andrà alla uite uera: & chi gliele do farà poi: tu che non aedi : imbianchì 

diceria extimatiua. che uede un certo ral:3t"queili:chedicono:quandoiodi* 

uiuoinquella:chenonfi puodire.Po* ceuo.Eccegladius domini fuper terraj 

ni quaaurdonDe:unabuonaiK una cito:8c*ueIorirer:cheenon pero fiate 

nonni buono paflbrefubito per il lume gran cole. Dimmi feioccho: eh credeui 

loprannurale:ch ha:cognofceIuna dal tu : che fuffi :o che uorrefti : che fuffi f 

laltra: per che quello lume ha quella na che cadeffi il cielo: cofa da fcioccho: hor 

tura. Poni quaunotedefeo :unofran* fu buon pallori:»: buoi rcligiofi ognu 

dofo;unoitaliano;fubito gli cognolcc no metta la uita pale pecorelle di eh ri # 

Box Otto 
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fto:3£ioin quello comincio a predicare 8£ il diauololo inganna. Et coli ucdi in 

a me medefimo. Signore ioti orfèrifeo quanta contradictione e fono: noi fia* 

la uita mia a darla per le pecorelle tue: mo tempre (iati fci mi:& forti in una co 

& in prefentia di tutti quelli telamoni: fa;feguita locuangelio.Demonium ha 

V uoIuntariaraente:pcr che tanto e mo bet:& li altri diceuono: demonium n 5 

me per chriftoiquanto e andare adormi poteft bec facerejcoli dico io a te: il dia 

tt.5C andare contéplare tdio : 3£ quello uolononpuoconuertirealben uiuere 

non e morire: p che ci darà potelìa di po ne (iella fixa.Et le tu non uedi : che eué 

tere nfufcitare unaltra uol ca ; OC pigliar ga tutto quelIo:che io tho detto : che 

unakra uolta quella ue(te:& quello ma non fallirà uno yota : 8l fe tu non uedit 

tcllo. Horfu pecorelle liete uoi galiarde che delli altri luoghi: & cipta il conuers 

idioti uuole prouedere dì buoni patio* tino alla buona ulta :8£ a quella fempli 

ii:S£ cacciare uia quelli cattiuu Seguita rita;8£pigIierannoel modo del uiuere 

loeuangelio.Etiterumfuitfada diflé date:allhoradi:cbeiofìainganato: 8É 

(Io in ter ìudeos : tu che lei lupo capra : o che io non dica el uero.Et pero dicendo 

capretto:tu non uai rcdo:notarai bene Q io tutte quelle cofe.-che fono da chn# 

ch(daIeUere:dallecofecófcquent( allef fto:credi adunque alle cofe di chriflor 

fere: a: coli Iamof naturale feguita la in qui uos benedicat p infinita fecula fccu 



lorum. 



Amen. 



dinatione: Sclamore naturale ua redo 
tdio da Iamore naturale: adii q; idio ua 
rctto.duitto e tomor: quando Ihuomo 
ama idio (opra fe:8£ il proximo come fe 
medefimo:8t quando (i fa quello : non 
hanno mai guerra inlìeme. Vedete Ior# 
dine dellùiuerfo:Ia terra ua a luogo fuo 
lacqua al fuo:lanaal fuo:iI fuoco alfuo 
ÒC hanno pace eterna inficine: per efi ha 
Do amore recto. Ma li captiui:che han# 

no Iamore obliquo in femedefimi:non ... _ % 

uannorettuKpcronon amanoladpta CLModicum:Kiamnon uidebftisme 



(^Predica undecima fatta a df.io^df 
maggio la fecunda domenica 
doppo Iottaua di pafqua 



OC iterum modicum: 8t uidebitis 
me:quia uado ad patrem:ioà 
ms capitulo .xyi, 



loro:ne il bene cómun^ma amano una . 
Iorodpta:che (i hanno imaginata nel 
cuore : 9£ formatali nella fantafia : OC di 
cono:iouoTreicofi:8dcofi:8C quello e if 
ben commune della tua cipta:che tu di 
che cerchi :dallaqual cola nafee la dille n 
fione.-donde dice:diflcnfio fatta etimi 
ter iudeos. Vedi delle cole: che ti fono 
fiate dette da dto.non da me:quàta dif 
fenfione e tra quelli : che li contradico; 
no: luno dice:ella e (Iella fixa ; che gli fa 
dire qfle cofe : (altro dice : no: egli na in 

teligetia có gra macftri:Ialtto no: e!o fa rie cofe :che chhtlopredicaua loro: ma 
da qualche cittadio:laltrono:el!ocaua adnoi fono pallate: OC altrimenti : 8£ 
dacerte ( pphetie:laltrodicc:noelhada con piucerte2a fi cognofcelecofepafy 
dónc: jaltro dice: egli Ina dal diauolo: fate che le future» Dice fardo filerò* 

Prc«de,F.H.fo.ps» E iii 




Vefle parole del hodf* 
| erno cuangclio erono 
. molto obfcure alli dif 
fcepoli : k ad noi fono 
I coli note : la ragione e 
i perchelidifcepoli ero# 
no innanzi :che haueffìno a eflcrc que 




Dftca.fi.poft.yitf.pafche fup loamxyi.cap» 
nymo: che il proprietà ifaia parla tanto fa di quello genere : tu dirai io solfuro 
txpreflo.chc pare:che le cofe futurc;che d grano con lattaio :& tamen lo flaio 
lui predice; (ianoprefentiro pallate :5t non e pero grano* Et io ti rif pondo: Io 



fue par ole: quando li fono ucrirkatc le le tu hai cento Itaia di grano; tu non di 

cofe. che lui predixc:che non faceuono io ho cento ftaia di legno: ma digrano: 

prima*C oli li prophcti:cri dicono le co doe cento uolte tanto: quanto tiene ql 

le fu ture; le intendono ancora poi loro la mi fura dellegno:cofì uino:coil pano: 

meglio:quando le lono (tate che prima quando tu di tante braccia di panno: 

Et ben eh il proprietà uegha prima mol non che quello legno fia il braccio : ma 

te particularita; tamen poi quando fo* tante uolte panno; quanto e quello le# 

Do in acflu:uedc:K intende meglio la lo gno :cofi Io eroiche fi mifura a carati;!! 

roperfcc*tione:8£dice;horaIe intendo che ogni cofa ha mifura: 8£ dio mifura 

meglio che prima* Dimmi donde uiene c | tutto: 8£ pero diceua piatone. Quod 

q uc Ito. -Ti f pondi :per che tutta la noftra deus eftmenfura omnium :cofi ad prof 

cognitione uiene dal fenfoal quale non polito noftro adunque: noi mifuiiamo 

fente.fenonlecofe prefenti* Quando ogni cofa col rempo;8£ diciamo : egli e 

lamina noftra da principio e in fu fa nel tanto tempo:che fu la tal cofa : perche 

corpo:bcnchc habbia tutte le potcntie egliccorfo tanto tempo da Ihora i qua 

da potere intendere; & tutti e fenfl : ta adaq: ogni tepoe mouiméto ma n ogni 

men non hauendo li organi ancora per oiommeto e tépo : 8£ n ogni grado e mi 

fedii: non intende fe non confufamentc fura: come eil carro: che no e mtfura:ma 

uedi ancora quando a uno gli manchi a da ("Ilo deriuano tutti lemifure: per eh* 

unoicnfo:non intende perfettamente e più certo:»: pigliali per mifura certa: 

lecofc:comcei!cieco:che non giudica per che e uniforme:^ non (1 muta mai: 

de co ori;(i che tutta la noltra cogmtio cofi adunque ad mifurareel tempo bi# 

ne mene dal fenfo* Et pero quando io fogna torre una mifura certa : 8£ unifor 

ti predico: che la Italia andrà tutta foci me. Tolgono coftoro il primo mobile: 

tofopra:benchenonnho pero ancora 8£con quello mifurano il tempo :percfi 

dello quando;nedachi:quando tu lo fempre e uniforme: & in uétiquarro ho 

tiedrai.allhorapoineicraipiu certo: p re fa lempreilcorfo fucinò falla mai» 

che la cognitione tua allhora farà con'/ II rempo aduninone altro fe nò il mo 

giunta col fenlo. Horfu quetta matti mmento del primo mobile : che ita fera 

na.per efi quelle parole dello euangcho pre umforme:alla uita del huomo idio 

tramano ci elle cofe future : faremo fo ha pollo il terminerà il tempo. Pofuii 

pra quello cuangelio una predica con ftiterminoscius:qui preterir! non pof# 



B (£Modicum:3£iamnonu.debit.s gauia:poni qua il capo:&* quando fio 

tne:que(ta parola modicum: uuole dire barbaro hara corfo tutta quella uia: io 

poco:di :cuono li difcepoli:che uuol dir ri taglio allhora il capo : certamente tu 

quello poco: iL la dubitatone loro era: diretti :hora mi farà tagliato il capo.Se 

fopra quella parola poco : hora come uno uccellio haueffi a uolare quella uia 

quefto (intenda :io telo dichia o. Di tanto più pretto ancora direfh:e mi farà 

cono li philofophi:omnequodmenfu* tagliatoli capo;fe una rondine:cheuo# 

rat.fìtaba'iquofui generis: doe ogni Iauelodf(lmamente:tanto ancora piti 

. cola che fi raifura.fiw con qualche coj prclìo.Yicn qualcuna rondine uolaf* 




folatona. 




Q atorno 
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fi atorno atorno tutta la terra» che dico 
no coftoro : eh' gira trenta uno migliaio 
di miglia:*: cinquecento: 3£ finito quel 
lofpaciotihaueffiadedere tagliato il 
capo dire(U:che thaueflì a efiere taglia* 
to adai prcRo.cofi (e haueffi a girare lac 
qua:fe lana. fe il fuoco :fc li cicli. fc il pri* 
no mobilc:dircdi ancora che fuffi adai 
predo. Hora confiderà quanto epiuue 
foce 61 corfo del primo mobile: che non 
e quello duna rondine: perche in uenri 
quatrohoreua tutto quello (patio: 8£ 
uauelodffimamente: 8£ fe tu confide* 
raffi quanto brieue e quel tcmpo:direfti 
eh ti fui fi tagliato el capo adedo addio 
neduno (ente tempo: fe nò fente il moro 
Sta qua uno:K dorme«nó fente tempo 
perche non fente il moto:cofi fe uno e in 
contemplatione.&fia fiato quatto ho 
re fermo, non fene auede : perche 
non fente il moto • Cod quan* 
do tu dai alla predica : c&c ridile* 
cta:pafla il tempòrche tu non tenauedi 
perche non fentiil moto:non uai mifu ; 
rando. La eternità non ha tempo: cod lì 
angeli, che fono fopra ogni tempo ue# 
ghono queda uelodta quaggiù: OC il té 
po andare uelooffimamente: et dicono 
che queda Ulta e breuiffimacofa: OC di 
cono il mondo adedo adedo e fpacda# 
to : OC il iuditio finale uerra adedo: X pa 
re a loro prefente ogni cofa a noi futura 
SC quedo tempo gli pare nulla a compa 
catione della eternità:^ pero dice il fi / 
gnore damani nello euangclio alli fuoi 
difcepoli. Modicum : i ded poco poco da 
rete.ct non mi uedrete; perche Ihuomo: 
che e congiunto con la diuinita:& uede 
la eternita.'Ogm tempo gli pare poco: et 
in quedo modo fi expone.-modicum nel 
lo euangeho hodierno. Dice aduna il d 
gnore:modicum:ideft poco poco (tara 
che fatano pattate le tribulatloni: po 
figliuoli mei nò ui turbatele non mi ue 
detetnquefte tnbulatione:le paderàno 
predo. Et iterum modicum et uidebitis 
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rae:quiauadoad parrem : idefl tirofii 
fempre le mia membra al padre: idcftli 
eletti: il mòdo fla la : bi dice il contrarlo 
di qdo parlare di chrido : do dice «Mul 
tum multum uidebitis me: cioè uoi dai 
rete qua molto: ex dopo quello ancora 
molto.ma dimmi quanto farà qdo mol 
to.fara egli cento anni : che tu ci darai 
mai no«& qdo pti molto: nò fai tu eh fo 
no morti quelli, eh uixono noueccto an 
ni. fc t q n tu cófiden.uedi eh fono pafla 
ti mille anni predo : a: tu credi :ch il futu 
ro fia lungo: tu erri.pch no numeri quel 
liannech hànoauemre:ma folonume 
ri ql!i:che fono padati. Dimmi douefo 
no limperadori: li altri gran maeltrt. OC 
pero mòdo dicofi.Modicum-.K nonul 
debitisme:quia uadoin perdi ticcm:8C 
dirai el uero.fegue Io euangelio* 
C C Amen amé dico uob: in uerfta d'I 
la mia diuintta:i uerìta cf ila mia hfiani 
ta ui diccene uoi plagerete delle tribù* 
lattoni etri mòdo: ma la uodra triditia fi 
còuertira i gaudio ppetuo: 8u il gaudio 
del mòdo fi conuertira i tnftitia jppetua 
il tempo e breue: SÉ le parole di qlto cui 
gelio. Modicum:& non uidebitis me:d 
podono appropriare al tempo prefente» 
cioè quando fi uede ogmu no fare male: 
chntto nò fi uede: et pero quàdo fatano 
padati quedi ca t ti ui : & uoi al I h ora mi 
ucdrete.Oh uoi che cerchate dignità :fe 
uoi fapeffi quello:che ha a edere:uoi no 
ctrcheredi dignità .uoi eh fiate de Ugno 
ri: SÉ de gli odo: dice ciuci magi [tra to la 
Modicum : a: nò uidebitis me: poco da 
rete. 81 nò mi uedrete: 8£ uerranne unal 
tro in qdo officio. Et pero fi uuolc cófer 
uare il magidrato in ucrita: bC non guar 
darei faccia a neduno: fe tu harai facìo 
bene buonopte.femalmalpte: adfiqj 
d uuole fare fempre brne:pcn chi fa fem 
prebene.da fempre in qllo magi tirato* 
Quia iuttitta manet in fecul ù (ecull • no 
turbe? cor uf uj: e bifogna eh ui replichi 
molte uoltele cofe medefimc.pr rch alle 
Pic.de.t\H.fo.ps. E ini 
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uoltc cfcono della memoria zite pche gli 
huomim fono debili : OC bifogna contir 
margli:item perche alcuni n le intendo 
no coli alla prima. Hor fu figliuoli miei 
quelIo:che ui ho cftto.-tutto farà: et no 
patterà uno yota:ioui ho detto: che la 
chiefa li rinoutra: 3C coli farà : bC tu di* 
mandi; oh in eh modo padre? QCJo cidi 
co per g!adium:con la fpada: nò fi può 
rinouare : fe non fi fa un gran fi acatto. 
Tu fe pazzo; fe tu credi altnmcnti.e tu 
hai una cafa tutta gua(la:S£ uoglila ri t 
fare : bifogna buttarla in terra prima 
8£ cauarne qualche pietra buona per rie 
dificarla : 8£ agiugnerli dtllaltrc pietre: 
& cofi rmouarla. bt quelli faranno etur 
diedi Tarano agiunti alla chiefa di chri 
fto:£ baptezerannofi:faraqueno: a: p 
(lo io non dice quello mefe: ne quclIaU 
tro:nequellaltro:mafara certo:Kplto* 
itera ti ho detto firenze: eh tu farai più 
ridia che mai: 8c* più potente che mai: K 
fiorirai:^ non perderai nulla: 6t guai a 
co!oro:che fi ribelleranno da te : 8i cofi 
ti dico. Et quello:che laltro di io ti diffì 
fe ti rimaneffi uno fiorentino folo: credi 
& babbi fede:che tu harai quello i cK ti 
ho promeffo:non dicoio:ch non ti hab 
bia a rimanere : fe non uno fiorentino» 
Se tu ti ricordaffi:chc io ti ho detto: eh* 
firenze hahauerc manco tribulatione: 
che nefluna altra dpta della Italia: tu ri 
dircfti:che io dicetti :cK ti haueffi a rima 
nere uno folo fiorentino: io dico : che ne 
rimarranno molti» 5e io ti haueili cftto 
una bugia:comeuerbi graria:il tale me 
fe farà cofi :8£ poi non fulli (lato : oh tu 
diretti bene:che io fufli pazo. Ma quan 
do e ucnuto già aliai di quel!o:chc hab 
biamo detto da cinque anni in qua.e fe 
gno che quello:che io dico uiene da lu / 
me f upenore.Et pero tu non hai fchufa 
nefluna teflca non credere: come tu ha 
acuì prima: quando non d era flato fej 
gnonettuno* 

D c&aedimolti cattimene uorna 
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no leuarmi della terra: IV pure douefrfa 
no a tanti legni conuertirfi.chi combat 
tecontra quella cofa : combatte contrt 
dio:5£cerofappi:chefe tu mi mandi in 
para dilo:dio ne lufdtera magiof nume 
ro aflai» Vigilate contro a quelle intellf 
gentie:che lai: che già tu perde (li le prof 
mette tue da dio : OC fu grà difficoltà ad 
farle r (prometterete tu non prouedi;K 
rompi quedeintelfigentie: altrimenti al 
lungheranno quclte promette : OC tarati 
no: che tu hai a più tnbulaticni. Nò pof 
fono già leuare uiale promette: pche (12 
nofafde.'fignoriottoemi piare.ch hab 
biate fatto mandare molti belli bandi: 
fate.che fiate crudeli a fare hora obferi 
uare quel(o:che hauete fatto» Oh frate 
che di tu. uuoi tu : cKglihuomrai fieno 
crudeli.-'io ti dico: che quella crudelra e 
hora gran mlfericordia: oh tu timpacc! 
dello ltato:Io (lato e dire: fa cofi : & coli 
& quella A>fa:8£ qucftaltia.-io non ti di 
co quello: ma io nprehendo epeccati: 
8£ qucfto e predicare Io euangelio: 8É no 
Io Dato: tu mi legherefli troppo le mani 
fe io non potette dire quello* Cerchate 
di que(h:chc fcriuono certe polize: per* 
che uitupc rafano uno di con una qua! 
che donna da bene: le fcriuono: & (lano 
fccrerne fegno.-chc non hanno ragione: 
uenghino a 'officio a palefarfi : &: fiagli 
tenuto fecreto. Io ui ditti già in unaltra 
predica. Ambulate in ueritate: &L di ttm 
ui:chela uerita non era altro : che cófor 
mar fi con dio : & hauere uno ardente a 
more dentro : e t non moflrare di fuori al 
cuna ipocrelia: tv dittiui.Quod omne il 
mi!e diligi t futi limile: a: po la prima ue 
nta che e idiomi a mera : fc andrete in ue 
nta.'itemui ditti* Odio entis omnibus 
hei \P propter uentatem :perche chi ha 
in odio una cofa:ha ancora in odio tut 
te le cofe:che rapprefétano quello: a: pe 
ro farete in odio a tutti quefh:che hàno 
in odio la uerita:item ditti :che bifogna 
ua;chcla ueritabauefli conerà dittionc 

perche 
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perche la potenrfa :fapientia:5É bota di c cor tigianficK fono come una galla feg 

dio in quella fl demonfh a : 5C quanto la gieri:8C ho detto loro: che quello càto ti 

uentahapiucontradictione: tantodi > guratolhatrouato fathanaflo: ad che 

uentapiu gagliarda.item diQ^: epuerfi le giettinouia quelli libri di cati:etorga 

mrocólonar.Q uandounodiceiluero ni:&felaprima;chehaeIgouerno non 

fempre può dire fanza nf petto alcuno: puoprouedere:cheIarenuntna loffido 

ma chi dice la bugia: bifognachehab* Ma perche oh frate haitu detto que,* 

bla memoria per nò contrarrli* Tu ue fio : non perche io dica:che le fieno cat 

deche li buoni frguitano la uerira: di li tiur*che dico fono buone: ma bi fogna 

catti ui contradicono: 8£ pero non teme che tornino a quella femp!.cita:adunqj 

te:perchelaueritahara fuo luogo: 8£rì non mormorate: perche io non dicoichc 

fi Ipegnera per méte : perch* e da dio. Ire le fieno ca ttiue; ma dico: eh le fono buo 

nella contradittlone fi uede: 8£ falli ci ne. [cui andai infptrato da dio:credi cri 

parangone de lhuò.-ilche nelle pfpenta io non ut fono andato già tanro tempo 

ri fi può uederc.ieemattyri ndhaueffi perche non ero (pirato da dio:ditelolo 

no hauuto cotradittione:noi non gli p ro:che tornino alla femplidta :8c" diano 

(terremo tanta fede: fi che non dubitate uia tutte que (le nachere: al tri menti idio 

adunqj.'pcrche quello lume idio uuole: manderà tal mano fopra di loro. che da 

che non fi fpenga: ma che fi accendane ranno poi uia ogni cola. Coli dico de!# 

cuori bumani: a: ideo nò dubitate : che laltre monache : che tutte bifogna.che 

la uentattarai ferma: io ut a ut fo: che la tornino ad qfta fero plicita : coli uoi don 

natura della uerira di chriflo e mettere ne: che hauete tanti guancialini :cttan 

co fufione in terra. Dice chriflo nello euà ti lenzuoli con reticelle doro ♦ fct uoi fi* 

gcliofuo. Non uenf mieter pacem in ter gnori:cK hauete colallu in quelle uoltre 

ram:fedgladium : perctì perla ueritadi camere tate uanita:quelle fonocofeda 

chnflo;il padre cótro al figliuolo piglia donne: io uoglio bene:che uoi filate de 

ci coItelio:iÌ fratello contro allaltro fra ; esentemente come fignori : ma uno po ; 

teIlo:il feruo contro al meffere* fiche io copiufcmplid* Oh fra te tu cerchi: eh 

per la ueritadi :hr fio ho inefio il coltcl ti lia dato un di in fu la tcfta:io credo eh" 

lo&difcordiainfircnze. Voi dite, che tudicael uero.horfuinnòedidio ogni 

io fono andato in uno luogo» accheio cofa:la morte de martyrt non fi doma a 

ui ho metto difeot diano uc lo diro. peri damorte:ma natalitio:»: non e morte 

noi ui fcaudaIizate:fecundo cheiofen ad andare habitare con chrtttor feguita 

to mormorare . io lui alle murate uener Io cuangelio. 

dipaffato:8£giaetreanni*cheiofono E {£MuIicr quando parit:S£c # la don 

flato pregato, che io ui uadia.K non ui na quando non e ancora accompagna* 

fono uoluto andare» hora ui fono anda ta:non partorifee mentre che e pichola» 

to* lo gli ho predicato del lume « che bi cofi Ianima del huomo : diciamo prima 

fogna hauere • cioè del lume fopra natu del predicatoreiilquale non e flato ti op 

tale* 86 di quello* che e fa ♦ che le lafdno po alla religione: non può predicare: (e 

le za chere . OC rete. 8t" reticelle • & uhm* prima non cognofee il ben uiuere per ex 

che fanno doro Se* dargento. & loro Iti perientia:nó folo per fcriptura: bL alido 

bf feci ni. Secondo fe fono murate: dbbo ra lui uienea (a parturitione:et quando 

no fiare eòe hanno il nome. 8£ dico eh q partunfee: doepredica iluerbo didio 

lìa e una cofapcfflma ad aprir a fignori ha triniti* per li catriunche contradico 

che uiuadinoaofo ancora io* chi fono no» Dice fanttogiouanni nello apoca 
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lipfi.Signura magnum apparuit in «lo iulhtia : &: neffunogli toglie il gaudio 

8£ ecce mulier attuerà fole, uidc una don 1 no. Pi imo da termo quanto allo intcì J 

tia ueftita di fole, che e la chic fa con chi 1 lecto:fecundo quanto aliaffcCto: terno 

(lo fole della luttma. Haueualaluafot quanto al gutfo:et (e uno da forte ique 

tolipiedi.cioeliarfcdi.fubpeditati.ite; Ile tribulatione : pen fa poi quello farà 

baueua una corda di dodici delle in ca> nelle tranquilla. Atlhora li buoni tiara 

po.ideft li dodici apottoli . eli fono coro no la bachetta in mano>laqualc hanno 

na della chiefa:5£clamabat parturiens bora Iicactiui.il buono pallore ftafor* 

perche uolca parturirc eh n ito ne notti i te per amore delle pecore He ; Al ua ada# 

cuori . Irem uide una bedia roda có fep gio:quando uede ; che e tempo di dare 

te capi: 8C quedo e il diauolo eoo fepte loco a lira: quando uede il pericolo del/ 

peccati mortali :S£ in ogni capo una co le pecore Ile: Ita confante; &: mette la uU 

rona ;che lignifica la uictoria : che ha ta per toro « Ma quando farà uenuto ti 

hauuta di molti h uomini indafetìo di tempo:che li buoni pollino: allhora pi* 

detti uitii. I tem hauea dieci corna : che glieremo il battone: 8^ daremo in fui ca 

lignificano cdteci uitiicontra li dicci co po a quello:^ diremo metti in prigione 

mandamenti:itemhauealacoda:cheti quellaltro.Turbabuntur: Sl fpintuge 

raua giù parte delle (Ielle del ciclo. Laco me btint: coloro: che non credono: hano 

da lignifica li inganni :con 1; quali ha ti pei fo il ceruello: quando tu haueui ti u 

tato: X ccrcha tarare e buoni in terra :8£ buIanonc;eri fuori di te : OC ti rachomà 

fargli rouinare. Segue Io euangefio . Et daui:ma hora fi uede. eh tu non Io face 

cum peperit:iam non meminit predure ui oer boni ta:ma per la roba: perche d 

propter gaudium : ided quando la chie fe dato unaltra uolta allambitione: tu 

fa fa : a poi rinouata : non harete più tri ; dirai poi. tece quoraodo copu tati funt 

llitia:ma gaudio. Quia natuselt homo intei lancftos:8£qmd profuitnobi*fu# 

in mundo : idefl diritto farà tornatolo perbia 8£ iaclatia:ogm cofa ti parrà paf 

la fua chiefa. Hor fu dilecnflimi alle ora lata in un tracio:^ non rimarra fegno: 

rioni : liatc fcruidi tutti.acdo efi idio fac ne ueltigio: ne memoria de focli di que* 

ci di molti beni:*: abbreuit il tempo: a: Ri tali: come non rimane fegno nellacq: 

dia della mano un poco a quefH cattiui quando e pallata la naue. tttuncexul 

Quelle cofe faranno predo i babbiamo tabunt (aneli in gloria:exuItationes di 

partenti? ìoi hora un poco: sfaremo ingututeeorum: bL gladiianctpittsin 

poi a cùfcftì cattiut Iima:Iima : ma loro: roanibus eorum . Benedicat uos deuf 

quauefo (ara uenuto quello; cK habbia in (ccula feculorum* Amen» 
uro dedo : Io chioferanno poi come fan 
no hora del tempo pallate : ma fono le 
loro chiofe da faochi; leguita leuange/ 
Ito. 6t iterum uicf bo uos: fiorentini noi 
d nuederemo unaltra uolta : domenica 

fe faremo uiui:8t fe non io paradifo. Et QPttdia 

cerno gaudium uedrumtollet auobu: 

il gaudio non può per modo alcuno ef# 

fere tolto alli iu(li:uedi quello : che dice 

la faiptura. 5 tabu nt iufti in magna ed 

danna aduerfus eos:qui fe angudiaue* 

l ùtul buono da (empie fermo nella fua 




e 
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CPredica.xu'.fav'taadi.xix.di difcepolf; Si non abicro* non uemcrpa 

maggio la terza doméica do di tus ad uo s. cioè non potete haucre il 

po lodtaua di pafqua cdfoIatore:fe prima io nò mi parto-.ideft 

le pria non haut rete le tributinone : co 

CEgouadoadeum: quimiQt Adiro io a trrbifogna pinna eli tu hab 

ST me: loan.xyi.capftu, *>< tnbulatione:* poi .n fine conciario 

r ne.bt fe prima no rouinaffi: non cogno 
fcerefli il dono da dio; ma diretti : che fuf 

k Sfendo dilecliflimi in fl Rato per tua fapicnoa:pero bifogna* 

! chnfto lefu la trtftiriau chetuuenghaintempo; chetucognol 

no pefo (opra il core de ca : che hdonifiano da dio. inonda al 

' lhuomo;comecunope tri. Non dette chrifto lo fptritofaQcto a 

I fo corporale fopra le li fuoidiTcepoh: mentre che lui era in tei 

_J fpalie : po quàdo e trop ra:pchencranclregnofuo:pcheIi bere 

a triftitta agraua troppo il core ♦ ma ql nei hariano deeto:che ogni huó lhauef 

.ifialIegieriTcecon uifi fattone dcllami fi potuto dare: uerobifogna che illìgno 

co.-cóe fc ti aiutarti: OC mcttefii una (pai re fia nel regno fuo.ideft che tu non di* 

la fotto il pefo corporale, che tu hauefli ca. che la confolatione tua uenga per io 

ado(Io:3£adiutauiteIoportare.perlaql gegnohumano: ma folo dal regno di 

cofa il flgnore quella mattina confolan dio. Donde io ti dico firenzenon dubi 

do II fuoi difcepoli dice. io uo a colui. cK tare: perche queìlo:che ti ho decìo: farà 

mi ha mandato.ma li cuon uoftri for^ perche qfta infermità tua non e amorte 

ripieni di tnftltia.&c. Non ui fbigotitc uoi.che io non mi ibi* 

fCQuelte parole, cheeronoaconfola* gorifco:pcne fonocerto:chequeUo:cbe 

tione delti difcepoli. faranno ancora q# iodicolara:adunc$nonui fmanite;per 

Ila mattina a confolatione uoftra: io ul che io fono qua per confortami» 

ho detto dilertiftimi* che io uogfio effe B (f Primo Acceditead deum. etillu 

re madre.3£ non padre.uoi hauete bifo minamini:cerchate prima idio: re uoW 

gno di confolatione. pche dubitate nel te ci lume: X le uotli e confolationi . Mo 

fa fede. X non credete quello: eh ui fi di dice fida quare dubitali*, fapete perche 

ce. Mi pare uedere quando laaero era in uo: non credete : perche uoi amate trop 

fermo.martha. Amaria mandorono a po le cofe terrene, amate idio fopra ogni 

direachritlo.Domineccce.quemamas cofa. 9£ adate redi: bL crederrete.La po 

infirmatur. martha lignifica li actiuu tiffimarag:onc:che lì allega :che li difee 

bC maria li con templatiui. equali il rac* poli non hebbono lo fpirìco iancìo: me 

màdonoet téono.etdubitono uedèdo tre che chritloera in terra equefta. pche 

apppiquare ci tépo delle tabulaticelo amauono troppo la carne di chritlo « 9£ 

uirifpodo come fece crinito. Inrirmitas nòIofpinto.Horpenfa felamaie Iacar 

hec non eli ad mortem.red ut manifetlc ne di chntlo.che era congiunta alla di> 

tur gloria dei. il leone ha bora la febbre uinita:faceua li apoftoli indifpofiti allo 

et qftabetliadiqoa.etquellaltradila f pirito fando.quanto magiorméte uoi 

lomolefta.malotidico.chelui guarirà cheamate le cofe terrene: fiate manco 

a: ripig'iera le forze . Sw gramera quelle difpotitj» Vedi nelle cofe naturali : qua* 

berne aie lo moleflano intorno, fich no dolo intelletto uede li accidenti eli huo 

dubitate aduna perefi quella infirmi ta mo confiderà: chedrentoin epfo ui e 

conca morte» Dice chnflo (Umani alli una cola uiua; et dicono quelli philofo 
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phi. che il fenfo fa uno fantafma nella 
iramagmiua:etcauanc:ch* nel h uomo 
e uita:&cofa fiumana: & contemplala 
in quelli accidenti del huomo.-come fa 
uno gran maedro*che qua do uuole tor 
re una moglie: che gli edifcodo; la fa ue 
nire dipinta: ài hauendofi prima facTa 
imaginatoneconfufa la contempla poi 
più naturalmente:8£ meglio quando la 
uedecon II accidenti* Coli Ih uomo còti 
dera la uica edere nel huomo per li aedi 
denti:cheuede: ma alcuna uolta reda 
nella contemplatone delli accidenti foli 
come fa quelio:che contempla una don 
nanelli fuoi accidenti foli:8£ benché pri 
ma con li (ieri in epfala fapientia ♦ 2c prò 
uidentia di dio:dipoi coniìderando lar 
tifici© delli accidenti Ioli uicne:8£ defeé 
de alla de ledanone del fenfo: doue na 
fee dipoi in lui peccato* Adpropofito 
ad unq; tutte quelle cote terrene fono fa 
èie per contemplare idio: et non rimane 
re folo nella contemplatone delh acd# 
denti: perche chi un feguitando quella 
folaiua poi condefecndendo in peccato 
Coli faceuono li antichisti contempla 
do folo lartifitio delti accidenti andauo 
no in peccato: ài feguitauono il fenfo fo 
Io» Quelle cofe terrene li poflòno confi ? 
derare in due modi : primo come imagi t 
ne : che rapprefe n tano col ui; che Ih a crea 
te: ài quefto e contemplare le cofe terre/ 
ne per imagine di dio come tu fai il cruci 
h*xo:et lacroce.che ti rapprefe tono idio 
8£ mono Ihuomo in contempla tione di 
dio* Laltro modo e confìderare la imma 
gine di quelle cofequàto raprefenta lar 
tficio.che ui e dentro. come e* quando 
tudi.queftofubaonomaeftro: che ha 
fadla immagine:doe quando tu non co 
fiden sfe non le cofe artificiali. Et pero 
totiuoglio dare uno buono connglio 
fuggi le cofe artificiali: come fono le ri # 
chezze:uedi che hoggt fi fa le figure nel 
le chiefe con tanto artifìcio* a: tanto or 



nate* &:tirate.cheguaflono il lume di 
dio:8t la uera contemplatone: ài non 
il confiderà idio:ma folo lo artificio* eh 
e nelle figure* Quefto medefìmo fanno 
e canti figurati: a: li organico bifogna 
daruiallafemplicita : ài nò a tante cofe 
artificiali: & (lare forti nella fola cótem 
piatone di dio. Dice damaci il fignore 
Ego uado ad eum :qui mifit me : ài ne/ 
mouedrum interrogatiselo uadts: 
fe tu fapeffi. ài domandai fi doue ua il il 
gnore:lapereltidondee ucnuto. 5etu 
confiderai perche uia chrifto e andato 
diretti tu, lui e andato per la pafTione.8£ 
per la croce, cofi bifogna andare a me* 
A uoi adunque bifogna darui alfa lem 
plicita: ài andare perla uia di chi iffo.a: 
non ui contndate. che potrà eflcre. che 
uoi fiorentini fmarrircte bene qualche 
cofa: ma non perderete niente* Sanza 
lofpintofando confolatorio nonpo* 
tettono hauere confolatone alcuna li 
apoftoh:pero bi fogno che eh rido andaf 
il a mandare loro la confolatone: coi! 
farà a uoi. che ui manderà la uoflra con 
folatoncma uegniamo hora a unalta 
expoiitione* 

C CL^ ccondo,ou ' nodc ctodifopra* 
Accediteaddcum. etilluminamini.ho 
rauidico.Oportetaccedentem ad dell 
credere* Dicono e philofophi : omne 
agens aeit in quantum ed in acìu. II 
fuoco: che e uno agentc:fcalda lacqua: 
ài la potenta a cima e quella: che fa to# 
peratione:St la pafTiua e quella. che pa# 
tfee loperarione* Et pero quando dua 
agenti naturali contati fachozzano 
infìeme:uince quello: che ha più dello 
acriuo:ma benché lactuo uinca:tamen 
ha pafTione ancora dal pafliuo a uincer 
Io* Il ciclo non ha uir tu. fc non achua: 
ài non patfee niente:doe da quelli in; 
fenoli; lifpintfono actiui : ài idio 
perche e fimpliciffìmo: tv e il primo cU 
fere dognuola: epuro acftiuo : eYda 

lui 

V 
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lui de pe nde ogni cofa: et plus agi t i ora na hebbe uno figliuolo. Coli con fiderà 

ni actu prima caufa q fecunda. Come e lo exemplo del popolo di dio perfegui* 

quado tu hai una buona uolunra: idio tato da pharaone.cK fapri ci mnre.quà 

ua innanzi a quella» Scolila ogni al do non haueua più fperàza* ne refugio 

tra cola:8t pero inferii co:ct dico fe tu uc afcuno,8£ patto. &: marauigliofli delle y 

di:chc idio c: OC che lui opcra.& ua ini re (campato dalle mani di pharaóe. Co 

zi in ogni cofa.crcdi aduncg: che lui ua fi uedi nello exemplo di gedeone • di ql 

innanzi alle tribulationi. Penfale adun li trecento huomini ♦ che andorono con 

9 populo mio da lui : 8£ ri da altri* Lui lui contratan te migliaia. Scuinfono. ad 
mena il cauallo per la briglia. et ua inni tamen gedeone non hauea faci! miraco 
ziaognicofa. reputa adunque da dio li, 3É quello popolo gli credette. Ego ua 
ogni cofa. Quando uno ti da una batto doadeum.quimemifìt, IaItrodnIfi# 
nata: tu non ti uolti al battone: ma a lui gnoreuenne, 3c Iiberoui da tante tri > 
cofi quando uno e menato alla lututia bulationi.dapoi fi fono leuati (u qlli cR 
da uno mimftro duno fign©re;Iui 11 ha dicono, io feci. io difìi.io uoglio hora co 
a uoltare al fignoretnon al immuro a di fi. donde il fignof fe adi rato. 3£ parcefi 
mandare milencordia. Et pero ti dico fi fe ne uadi. Et nco me iterrogat quo ua 
renze uoltatiadio: 5Cr a comanda ti a da fapetedoueua il fignof teglie àdato 
lai: St ri haobiate paura uoi buoi: & eh ad offerire la fua paffione al padre p uoi 
andate bene. Quia deus uerug remune fiorentini . Habbi fede firm ze, non fai 
rator elhuoi che andate bene: et amate tu.che eli legge nel libro de re : che uno 
il benecòmune:idioiu aiuterà ad ogni huomo folo tenne uno excrcito tanto: 
modo, riabbiate in dio una gran confi che tutti quelli. che fuggiuono : torno* 
dentia:Iui e buono efleneialmente:et fa rono indneto. Vedi che idio ha tolto la 
raui bene ad ogni modo: fiche figliuoli potentia a chi ha uoluto : 8c* halfa data 
miei credi ate.che tutte quelle cofe idio a chi piace a lui: adndluofiglorndifor 
le fa a propoli touoftro» Modicefidei tezza:ne di rocche: ne di (quadre. per# 

3 uare dubitarti. oh poca féde:pocafe* cheidioequello.cfì faognicofa* bxpe 

e: d oue iìamo noi: mi pare che noi (lai dit uobif. ut ego uadà : firenje e ti e expe 

no nel diferto : doue quel popolo ad diente ÒC utile: che tu habbi un poco di 

ogni nuuolo mormorai] a. Firenze ioti tribulationcbi fogna rarificare un po* 

dicorcheogm cofa idiota per monltra co li cattiui:non temete uoi buoni, et eh* 

re la (ua bontà. non per fe: perche non fate bene. blfogna fare coli, altrimenti 

ha bifogno nefluno: ma per noi:lui con non uerria el paraclito , & la confolatio 

fiderà la falute de ianime:^ non cura d ne: 3i le grafie promefloui. Oh tu Un ai 

corpi . non dico eh' e uoglia perdere e cor adunqj fono con la conditionc:» no idio 

pi. Tu pigli le parole mie femprea roue fa ogni cofa con li fuoi debiti mezi.que 

fcio: ma dico che lui ti darà ebenefiriu Qoeilmezo. perequale idio manderà 

quando faranno alla falute delle anime poi le gratie * 8£ la confoìatione uolti a, 

10 ti dico: che idio no da le fue grane: fe Ter tio io ti ho decto prio . accedite 
non quando lhuomo fi uede fanza fpe ad dea" se iIlurainamim.fecundo.opor/ 
ran za* Io ti detti a quelli di lo exemplo tet accedenrem ad deum credere , hora 
di habraam:che prego tanto idio di ha ti dico:qu( non crcdituam iudicarus «It 
uere figliuoli: 8i mai non hebbe infino Chi non ha fede:Sc non crede, e già giù 
alla fua ultima uechiezza, 8£ poi quan dteato . fides autem ed fubftantia fpetà 
do fu uecchio ♦ & lanza fpcranza alcuf darum rerum argumcntum non appa# 
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rentiMm:la fede nonfi può prouare per 
argumcnto:idcflr*rderaoftrationc: OC 
largumcnto non e altro : fe non rei d u i 
biefadensfidem: K in più modi fi di i 
monftranolecofeperargumento. Prio 
fi dcmooOra nella prima figura di cucii 
dc:douepruoua;ctiefopra una linea re 
da fi fa uno triangulo equilatere. 3ecG 
dofidemonflraper argumento-.chedio 
e: quia non efl dare proceflu min infima 
tum:quia eft unus prlmus motor: egli e 
adunca uno primo motore . che muoue 
tutte laltrecaufe:K quello primo moto 
reedio:adunaidioe .Sai tu perche tu 
credi tutte quelle cofe : che fi pruouano 
per argumcnto i perche tu cognofd 
tutto quello per lume naturale ; òL fe tu 
togli uia il lume naturale: non proucrrc 
fli nulla per argumento. Hora quando 
tu credi : che la uerginc e : 8C che chriflo 
e flato crudfixo: queflo tu lo credi: per* 
che dio Iha detto. Ma perche credi tu: 
che dio Ihabbi dedo i certo non per al# 
tro:fc nonperche hai fede per 11 lume lo 
pranaturale:fld tanto opera il lume fot 
pranaturale nelle cofe della fede : quaa t 
to opera il lume naturale nelle cole : che 
fi pruouano per argumcto • Le cofe gra 
ui uanno al centro: perche hanno quel* 
la naturarcofi illume della fede : ha que 
fla natura di credere le cofe fopra natu* 
ra: togli ula il lume della fcde:ogni cofa 
e fpaedato: ad n credi* Et pò le tu no uai 
redo.rì hai fcde:K ri puoi creder: pero 
fi bilogna dire: io uoglio uedere miraco 
li : habbi fede : 8C ua redo : K farai illu 
minato: altrimenti non harai excufatio 
ne alcuna. Quia qui non credit:iara iu* 
dicatuse(l;arguetraundù de peccato: 
non dice di qual peccato: ma (intende 
del peccato della infidelita : il qual e ori 
gine di tutti li peccati « Tu di che uuoi 
uedere miracoli i ua uedial principio 
del modo nella legge della natura: abel 
credette inan zi che uedeffi miracoli : ca 
yn non uolfc credere ♦ Vieni poi a noe: 



arche fupfoan.3fyi.cap* 
che credette lui le fuc donne: qu*fì* 
do uenne il diluuio fanza miracoli: li al 
tri no:loth credete in fogdoma:gli altri 
no:pharaoncuidde tanti miracoli» te 
non credette* Vedi al tempo di chriflo 
alcuni crede t rono: X alcuni no : & pure 
fece tana miracoli» Iona andò nella de 
ta de mniuiti ad predire: K non haueua 
pero farti miracoli :iona non fece mira; 
coli:*: pur gli fu creduto. Non dico già 
come chri(lo:8t ecce plufq ionas hic:ma> 
bene ti di :o: et ecce ficut ionas hieperefi 
quello e quel medefimo lume:8t non fu 
maggiore quello di queflo» Et ideo fui 
gent niniuitein confufionc ueflra in die 
mdidi: tu hai ueduto più fegni : eh non 
uidonoeniniuitì: Sfioro credettono: 
ma uoi non credete : V tona non era pia 
certo di quello:che e diceua: eh mi fia io 
di quello io dico* Vedete come io ue lo 
dico gagliardamente: uolete uoi:che io 
ue Io dica più: non dico già p quefto:cri 
io (ia giudo: perche quello lume ancora 
fi può dare a li peccatori.Tu uorrefli ue 
dcre rifufdtare uno morto:dice chriflo 
a queflo propofito* Si moyfi bC prophe 
tisnoncredunt:etiamfiquieex mortu 
<srefurrexerit:non credcnt*5euno mot 
torefufcitaffi:tu diretti poi:chc fufii Ila 
to per arte del demonio: «fe unoange 
Io apparici in ciclo: direfti che fuffi uno 
uapore di (lellaio rantafma* Generano 
praua:8£ adultera fignumquerit. Se il 
gnum nondabiturei:n5habbiate que 
fio credere: perche idio non ui darà mi 
racoli: perche noneuoflrafalute* perche 
fe lui cognolceffiichc fuffi uoflra falute 
mandena li angeli a parlarui: di tanta 
bontà e idio:crcdi adunq;: OC habbi fe 
de*Tu non puoi riprehendere la fede di 
chri(lo;pchc la induce al bene.cofi quel 
Io:chetthodectoio: «queflo lume ti 
inclina al bene: pero noi puoi riprehen# 
dere.Tutti quelli:chc credono: 8£ han 
no queflo lume fanno bene: pero douer 
rcflicognofcercchcelume:chctiha d-i 

toidio 
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toidfo:K non io:K ideo diati argucc tedellanirne:*: pero io ui dicoicbeinll 

munduradciuftitia; pcrchenon nate no a tanro.cheuoi cerchiatela gioì la de 

uixuti fecondo la <uftitia:ne andati re } gli huominhnon potete credere; oh fra 

ttamcnte:8£ non puoi dire: io nonpof ce;io dico che mentre che cercate ligio 

fo* Vedi come dice il ilgnore : prineeps ria degli h uomini non potete credere* 

mundi huiustamiudicatus ed: non ti Quando tu hai inuidia:che uno ila gii 

lafccra id:o téptare tàtoicti tu ti polla re de: per :h e temi* che non ti faccia mòie» 

fi(ìere:et go q ri credit lam ludica tus ed. quefta non c propria inuidia : ma ouan 

D {£ Multa habeouobis dicere» que do tu hai inuidia* a: che ti pare:chcla 

non potetìis portare modo: molte cofe f ua grandeza obfcuri la tua gloria: que 

future haueuono a fapereli dtfcepoli; ftaemuidia:8£ quelli tali non pollone 

cri per allhora non poteuono faperle.co aedere:perche non hanno el lume della 

fi ancora alcune cole delle tributa rione: fed e : perche fono in peccato mortale* et 

ma dice loro chrido: quando uerra il pa cerchono di guadare el bene del proxio 

tacito fpirito dfuerita: che uinfegnera eoe potete credere uoi ambinoli dptadi 

ogni uerita* La uerlta (in tede: id t Ù id io ni ; cri cerchate di dar del capo nel muro 

òc fapereogni uerita.chefapartiene a la Io dico: che tu cerchi di fcoppiare fotto 

oollra faluce* Itemunaltrauentae. SÉ eIpefo:tunuoncfti:cfiqftacofa adatti 

quella e che queIlo:che ha lo fpjnto fan innanzi:*: lo ti dico cittadino.-che idio 

elo:hainfeuno theforo grandifumo: ha prefa quella cofa con li denti: flian; 

quando faramorto: cognofeera ogni dra innanzi al difpccto di tutto il mon 

uenta di philofophfa:& dellaltrefcicn* do:&: tu feoppierai fotto il falcio: come 

tie.Etnonalemetifpfo Ioquetur: non poteteadfiquecredereuoi«checerchate 

checiiadiucifodalpadre: pcrcheilpa* di impugnare a quella cofa come a uof 

dree da fcrardefimo:i! figliuolo dalpa (Ira inimica. Multa habeouobis dicere 

dre:3C lo (pinco fatto dal padre: 8£ da! que non porelhs portare modo. io ui ha 

figliuolo: K tamen tutti fono una cofa rei a dire molte cofe: lequali hora non 

medefima: uuol dire adunque x che par potete intendere: ma quando uerra Io 

1eraóIlo:chegli da el padre: & il figlio* fp(rito:ideIUatranquilita:allhora lein 

lo. Bifognarche uenga ogni cofa adun tenderete* Io ui feri uo ogni cofa: &cio 

que futura dallo fpinto lancio:^ non cheui ho detto da cinque ani in qua:ac 

può uenire da antologia: dice ifaia non doche uc dia re: che non fallirà uno yota 

credere a fegni del ciclo. Quella fcriptu sd che io non mi ridico: ne ridirò di nicn 

ra di ifaia fu fatta dallo fpinto fantto* teJouihodccto.chefeuoirimanefiìin 

Et fe tu credetti allaalìrologia ditelli: camicia:fpenatenonchciodica,ch'uoi 

che lo fpirito fancto non lhaucffi intefo habbiate a rimanere i camicia ; ma que 

tv non fapeKì quello. che può fare il de floeun mododiparlarenondico: che 

lo:ma tu diretti il falfo.-perchc lo fpirito tu accrefeera (imperio tuo: 3l molto più 

fancto non può errarc:ergo non fi deb/ che tu non credi • Etdicoti: chetuti 

be credere alla aerologia* ti coloro: che il nbellerano da te : guai 

f^Quarto-.quomodopotefln credere* a loro* quella (ara la fua dedruttiorV 

qui gloriarti ad inuicemaccipitis.ctglo ne* io non mi fono mai difdetto di 

nam dei nonquenrii : chicercha la glo parola : eh io thabbi detta infino a qtlo 

ria di dio :ua retto, u idio non uuole al punto. Et dicoti coli: eh e li tuoi moni* 

tra gloria in quello mondo:chc la falu* efi fi allcgrono di te ile (apeflino quello 
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che ha a ucnirealoro; piagerebono tut 8£ per a(tutia:uediche cofa Tcfoccha.cK 
to il di:mail Icone ha hora la febrc:ma p'ima già anqj anni fono.diceuono.che 
rotto guarirà ; et graftìera quelle bcttic: iole dice uo per fcmpliata: horacKlcfo 
che bora Io mordono. Ma c ci fono di no uenurc.loro fi ucrgognono:8£ dico* 
molti cattiui nella tua cipta:che ritarda no:che io le dico per aduna. 8£ per inge 
noiIbenetuo:8Chanolìimagiato una gno. Alcuni altri dicono: eh non fi deb 
|orodptaaloromodo:ma diteacofto ba credere a uno: che fi fa proprietà, fe 
rodapartemia:chefifabricano quetti non fa prima miracoli per il capitino ex 
loro catte!lnnana:chc hanno a rouina iniuncfto extra de hereticis:tu nonna! 
re :etroumcranno. Voi potete ha# ben lccto:ua leggi tutti li dodici .pphetj 
uere il più bel tempo del mondo: pochi trouenai.chefacenino miracoli; 
ma uoi nó lo cognofcete:be efi fi ha a fa ma lafcia li alti uàc guarda fan giouan# 
re frate.fi ha a tare una cola: che io non ni baptifta aduocato tuo:odi qllo.che 
la uo^liodirc.pchee dello ftato.maad dicelafcripturadilui.loannes quidem 
o2m modo idto la rara. Horfu fate ora fignuranonfeciUdeftgiouanni nonfc 
t^ne.a: pregate ìdio per roraa>8É maxi ce mir«co1o.fl£ tamen fu ppheta: a: più 
luepcr firenze:ch* idio facci quefla cofa: che propheu. Guarda quel texro adun 
8d eh' idio dia fui capo a qlh cattiui. Oh que bene, et uedrai che parla di qlli.chc 
frate.che ditu. pregate idio:che gli con non fono mandati dalli fuoi fupcrioru 
ucrta Sd fe non fi uoglono conuertire: Non faitu:chc io ti fono màdato da pai 
cpIic il mcglioJcK loro no impedifchino te del lomrao pontefice quella uoIta.SÉ 
e buoni:& rarificare un poco, lohoin* fc io fono mandato poi inutfìbilmentc: 
tefoche tu hai corniciato un poco a pu io non te Ihoa dire : idio Io fa.Firéze io 
nire'daeli pui dcntro:perche none cofa tidicorK ti protetto una altra uolta.cfi 
che guattì più la tua cipta che hauere la fc tu haiai delle tnbulatiói:lara per tua 
(ciato indrietolaiuttttìa:punifdegtu* gloria.-guardafcglie fermo: K chiaro 
catoriret beflémiatorì.io ue lo dicoda quello.chciotidico:8cTeidio lohadif 
carte di dio:qn nel tettamento uecchio pollo abfolutamente.che fe tutto il m5 
buelloamazzoqllaltro.chfaceua que! do:»: tutti h Pignori di módofaceffino 

10 maladcdto uicio nel tabernacolo, pia legha.K ueniflino alle tua mura contra 
co lira di dio:&: dio uolfe poi:chc lui fuf di te. tu hai finalmente a uincere ognu 

11 fommo facerdote.ioti dico quado la no:8£ mettetetelo quello in fcripto. ac# 
ra il tempo delle tuegratie:non dubita «oche tu uegga.cheionon mi r.diio.et 
«♦che le ucrranno. ftc fe ti uedefli rima* non te Io chiofero. et uoglio. eh ogni co 
nerei camicia : habbi fede, perdi ti dico la;che ti ho declama fcripto perconfu 
Kcofifara.challb a farà q pieno dan fione de catouir poi quando uerra tut* 
celila: uno ne fascera mille: U dieci ne to quello.ch habbiamo de ciò. Siche fi 
{cacceranno dieci milla. Alcuni fono.crì renze habbi fede: perche barai rutto ql 
dicono-chc io mi hocotradectormóftra lo:che ti e flato promeflo.ma prima del 
temeloinche.eglicuero eh il proprietà lctribulatiom.-fc tanto più. flctanto 
non ha femore Io fpirito.ma quando io menoqnto peggio.o meglio farai:bene 
ti dico quailu cofa alcuna: fappi.che io dicatuosdeuiin fecola (cculo$u Ann 
ti parlo in per fona di dio» ne mai ti diro 

cola quaflu.che non fla ferma. Alcuni 

dicono.ch qfte cole io le dico p ingegno 1 

C_Prcdica 
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(^Predica. xù7. facfla adi.xxuu.di ma darà come uede qui il popolo diffraeb 

gio la quarta doméica doppo che Ha fpacdato;& io faro dire di me in 

locìaua di pafqua* tutto il mondomenne pharaòe:&: il po 

polo uedendolo comindoadirca rooyi 
fes. Non era egli fepulture nello f gypto 

Amen amen dico uobis*fi quid da poterà fotterrarc la fanza condurci 

pcticntis pacrera in nomie meo qui. •'era meglio morire fra gli dii egyptil 

dabit uobis aoan.cap.xyu Moyfes diuc;Iafdate fare a idio:&: hab 

biate fede: &. la nuuoln andaua (opra 

A lexerdto:douceraIangcIo: checondu* 

' Orbe corno fla il nfo leoe ceualoexerdto; SÉlanuuoIaufcrmo» 

fta male padf:raaIc:oh po Era il popolo di dio:8c lexercito di pha 

cafcde. Modice fidei qua raone:8£difleallhoraidioamoyfcs;al# 

re dubitarti : tu ridi tu fra zabuirga:aIzo:8Cdiuifcfiilmare: « 

te; noi diamo male :& chi uenne uno ucntoichefecco il mare; Si fe 

(buia peggio di me: fe uoi no haueffi ha ce la uia; & palio il popolo di dio: K poi 

uere quelIo:chc ho deCto.Io afpecflo ut fi leuo uia la nuuoIa.Et pharaone ; che 

nodi : che uoi mi lapidate : iofocome hauea il core indurato: entro nella uia 

Ihuomofaluatico-.cfiquadouedcbuó delmareconloexercito : flÉcccouenire 

tempo:fi contrifla: OC quado ucdeil cac faette:8t tcmpeflc:allhora li egyptii uoi 

tiuo fi allegra. Coli io quando ucdeuo fono tornare indnero:8£ ditfono ♦ Re# 

buon tempo:mi contnftauo:horach io uertamur quia domiuspugnatpro dsx 

uegho il mal tempo mi allegro : perche il fignore combatte per loro. Et allhora 

uegho il buon porto edere aprcflo. Di* diucidioamoyfes:aIzaIauirga: 8£al# 

cerno Ultra uoIta:primo:acceditc ad de zolla 8£ il mare ii richiufe; &. furono tut 

um&iIIuminaminMccuiido: oportet ti affogati K il mare poi gli gitto alla ri 

accedentem ad deum credere: terno : q ua:K lorogli fpogliorono: OC guadai 

non credit:iam iudicatus ed : quarto: gnorono tutte qllc fpoglie : 8£ allhora 

quomodo potefris cri dere:qui gloriam cantorono quello cantico:che dice* Ci 

adinuicem acdpitis:3£ gloriam dd non temus domino : gloriofe enim honorifi 

queritis.Bifognati adunqj firenze crea* catuscft8cc.£rigranoronoidio: cYco 

re:8C haucre fede : bC non debbi dubita gnobbono:che non per loro uirtu haue 

re niente:uene odori quello: cheio ti ho uono hauuto qlla uictoria:ma li era fta 

declo:fe uéiffino ho: a ietue cófolatioi: ta data da dio.Et poti dico firenze: efi 

io hard dclo le bugieima qrì ui mene ql ancora tu harai qualche tribulationc: 

lo.ch ul ho:cttto pche ui contriflate.Io & dipoi Ietue confolationi. Modicefi> 

ti ho decìo : che hai hauere prima delle dd quare dubitafli. J perch' dubitatele! 

tnbuIationi:feIeuengono:aduncgnon tempus crcdunt*8£ in tempore tempta* 

ti doler: uedimoyfrs idioglidiflc.ua al tionisnoncredunt. Vedi che il popolo 

popolo mio;8£ diglirchcio Io uoglio ca di dio fu rinchiufo fra il monte OC il ma 

uare dello egypto:ando:Kconduflc Io re fanza fprran za alcuna: Kfuconflre 

uerfo ci mare rollo: &diolldiffe:met eìo confettare che non era flato adiuta 

ti el popolo uerlo el monte magdalo: K to fe no da dio. Io tho prome fio di mol 

dallaltra parte era il mare roflo : cheli ti beni firenze 8£ faranno certo;cofi fuf 

chiamauaayroth: Kdiflcidlo;iouo> fiiocertodadareinparadifo Kcofidu 

giio indurare il core di pharaone; eh ere bio:uedi quello che io ti dico. La uergi 

Pre.dc.FtH.fo.pj. ti 
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firmi di (Te : quando io li portai la coro 
oa : che hauendo andare la Italia tutta 
tot tofopra : bifogna ancora figliuolo: 
che li tuo popolo nabbi dlle tri buia tio 
ni, Tu hai per fo una bichocca: OC già p 
dilafedeitulhaianhaucre : 8£dicori: 
che tu riharai ancora pifa al difpctto di 
tutto il mòdo: SC ucrra fotto erìorctini: 
et dllaltre cofeàchora:ch n fono mai Ra 
te tue: io non mi ridico : io re lo dico u al 
tra uo|ta:che coti (ara. Se i tuoi uicini fa 

KcGìno quello: che ha a uenirea loro:K 
auellinlouedutocongliochi : come 
Iho ueduto io con gli ochi della mente: 
piangerianno tutto il di. Preterca io ti 
dico : che tu farai ancora nncbiufo tra 
magd.ilo 3£ ayroth : come fu il popolo 
di il drael. Oh che di tu. J dirai fe uno ti 
diceifi:tu harai un gran febrone : OC poi 
ftarai tutta uia fano tutto ci tipo della 
tua uita:faria buona nouclla:3£ hareili 

10 caro» Tu fehorail popolo di dio tra 

11 mare & il móte:il mare ayroth: dond' 
traeiluètocaldo : fjgnifica il ucto delle 
téptatiói di diauolo:che ti iftigao:iImó 
do e d a Ila I tra pai te : che fono egiandi; 
che uedendo le coic:come uanno: dico* 
no con la loro fapientia:oh eccoIi:eccoIi 
8£fannouiIima:Iima : & coli cofloro ui 
trìbulano: $C quelli tepidi ui hanno ho 
ra in mezo. Io ue Iho detto tante uolte 
che queftì tepidi ui hanno a fare quella 
guerra: hora lo uedetc* Ayrotiterpetra 
tur cor nobilium:che fono micini uoftri 
che uiflnngono:8£ridonfidi uoi: ioti 
dico:che tu non fe tiretto tanto ancora: 
quato ti bifogna: K fe idio ti de 111 hora 
le tucconfolationi:direm : che fufli (la* 
to per tuo ingegno : 5£ non Io riconofee 
redi da lui. Lo ti dico firenze.-che e fu lui 
lui fu laura uolta: tunonlaiiicono* 
fduto da Iui:9£ pero idio ha deliberato 
chetulonconofcadalui.-st che non fo 
Io: che tu lo conofca:ma tutta la Italia 
che idio ti ha eletta : che tu diffonda el 
lume come capo et il cuore a tutte Ialtre 



membra: perche di te ha a ufrire quello 
1 u me; i dio ha indurato il core delli tuoi 
uicini : ma farà per loro deftruttione* 
Io ti ho detto : che tu hai hauerc tante 
tri buia none. Oh pazo popolo tu hai 
fdio per te:9£ fe io ti dicefu : lo ti uogho 
dare uno milione di ducati : o il tal re p 
te: tu ti allegrerei!!: et nò hai fede in dio 
che e per te. 

B Iterum predico uobls : fi come di 
ce paulo apotlolot qui con tradicit ana# 
thema fit: fe io mi contradico: io fono 
exeoramunicaro: perche Ina detto idio» 
Et fe cuenifli lo angelo. & contradicef (1 
(il che non e pofii bile ) tamendatoca* 
fu.cheeueni(fi:& cotradiceffi: cexcom 
mumcato:8c* anathema iìr« perche quel 
che ti ho detto e da dio* Figliuolo mio 
pero non mormorare : che quello: che 
thodetto.non può mancare, perche e 
dadio.&deusueraxetl* fidnonpotctl 
mentiti. Beco il rubo di moyfes» il rubo 
e il popolo fpinofo pieno di peccati* il fo 
co gli c dintorno. OC non arde ♦ quello (i 
grafica quelli noltri amia tepidi pieni 
di fpine:quando io ui diceuo.-chc mag* 
gior farla la guerra delh tepidi :che qu<l 
ladellihcrctic1:8£demartyri: uoinon 
mi credeut. Matudirai:glihereticia# 
mazono li corpi di molti : ionfpondo 
coli coftorono faranno ade Ho: 8£anco 
ra qua qualchuno morirà: 5£ non la po 
tra fcampare : uoi non hauete letto la 
fcriptura : perch come hauete una tribù 
lationetdi te fu b ito :(ìamo fpacciati. Ve 
dete:che già in cinque anni: chehab* 
biamohauuto tata conti adittionc.cK 
nò ne fapetc el quarto: fera pre e andato 
innanzi quclIo:ch riabbiamo detto: 8C 
coli andrà: uenga tutto il módo:che io 
lafpetto a cótradirmuch lepre qtla cofa 
andrà più manzi* Q ri uene il fegno di 
cjftachicfa:ti dilli: che era fegno di gra 
cofa: ma non poteuoallhora dirti ogni 
cofa:pcfi eri a cor a piéo di rugie: K bifo 
gnaua tirarti co la fcriptura apoco apo 

co: ma 
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co. ma n ti ho tirato io. ma idio. Quefla 
carne» q Ilo fanguc.SC quella polpa ri ha 
do fatto nulla. io ti dico qu:u ) frate nó 
ha fatto nulla. ma idio» ttprrodouer 
redi credere quello. che io ti dico. tu hai 
fctipto tutte qfte cofe. che io tho dette 
per tutta Italia» Dimmi fe le nó Tuffino 
poi.doue hard io andarc.o rifugiare 
di che io fufìì tato pazo.che io ti diceffl 
quello.cheio non fapefli. credi aduna» 
che quella coia la fa colui. che e. Oc" qui 
tepidi. che non Io credono. fono Iefpine 
che fono nel fuoco. & non ardono .noe 
fono ì mezo la chiefa.& li lacraméti ♦« 
non ardono di chanta. colui eh e ; ha fa 
tto adunque ogni co fa. cioè idio ha fa* 
tto ogni cofa. 

C f^Hora io ti uoglio dichiararcene 
cofa e» 5C come lìnrcde colui» che e» poni 

2ua uno pino bianco, uerbi grana que 
o fcapulare buco fallo di poi nero: ri fa 
rapiu biaco.taraélafubftantfa di qfto 
fcapularofatto nero lìa.&i non fìmuta 
ben che quella qualità bianca iia muta 
ta. 8£ (cacciata dal nerorper che e quali 4 
ta contraria al nero» Btdua contrari! nó 
po(Iono(larein(ìeme. Coli lellere. OC ri 
edere fono contrari!» Supero ledere non 
può Rare col non edere»idio e ledere.er 4 
go non può edere che Don da» Òi non 
poi .magmare.cheldionon lia. Kfe tu 
ti imaginiidio . ti imagini ancora kfi 
fere, per che non può non edere, ma il le 
gnopuobeneriedere.&macare di fub 
Itantia. Ogni edere delle cofeiferiori a 
dio depende dal primo edere.SÉ ha ifie 
me la fubftantia. K ledere » sé màcata la 
f ubfìan tia. X manca il f uo edere «ogni 
fubtlantia.chec.oe forma: o materia» 
o còpofto. ^e tu pigli materia largejmt 
dicit potentiam. (ì può dire* che li ange 
li h abbino materia» ben eh* fieno torma 
ma idio e atto punffìmo. OC fopra ogni 
cHere.adunque, idio e (olo quello .cri e 
fempre. 5e lui adunque e bontà in 
deriaentc t 3É non macca mai * a: non 



può mai mancare.^ e mifcricordia « 5£ 
mfbtia indeficiente» lo tho dette» eh' cf I 
uiuerechriftianonóiìtruouail miglior 
ne fi può imaginare il migliore . unii ad 
unc^ da chrittiano. fe tu le chrifliano. OC 
poi imagi nati idio cometu uuowo uuoi 
buono.o iufto.o mifencordiofo « che fe 
farai preparato. barai da lui quello .che 
uorrai. Va uedi nelle cofe naturali» li uc 
celimi non abandonao 1 figliuoli, aduu 
ecidio maggiormente.chelecaufe infe 
riori non abandona. Itemuno (ignore 
buono téporale.che regge : fempre exal 
tera più li buom.adunq; molto più idio 
aiuterà li buoni. Ogni agente naturale 
uole còdure le cofe al fine, cofì maggior 
mente tendendo tu modo da dio in 
oratione. fede. & patiétia.tf condura al 
fice.che defideri. Et non richiede idio 
altro date • fenon che tucognofea» 
che lui e buono. &che la fua lutti* 
tia ♦ Sulalua mifericordia e buo,# 
na» ^e tu haueffi aperti eli ochi « co* 
gnofccretlf .che lui mena le (quadre con 
lapotentiafua.K fetuconfideri la fua 
bontà. penfereth. che lui t haueffi a ca# 
uare del pericolo» il difetto uoltro non 
uiene da altro.fe non per non hauere co 
gmtione della bontà di dio* Se uol 
confideraffi.chclui ha mandato il fi* 
gliuolo acrucifigere per noi» 3t fe uoi ed 
lideraffì.chelui ebuono.credercm.che 
lui ui darà ogni cofa. Et fe uoi andate 
retti a lui. che e buono • non dubitate 
di nientr.che harete ogni cofa. p eh ede 
do lui cfTenrialmète buono, non può fa 
re nó ui dia ogni cofa.edcndo bn difpo 
fli»8É andando retti.Bonum cft fperare 
in domioo.Iui fi diletta • che noi fpe# 
riamo in lui . fe lui non fufiì cofì bua , 
do» come c» credi tu . che lui foportaf 
fi tanto tanti peccatori. Se lui adi 
unque per la fua bontà ti ha modo 
a quella preparatione.lui ti uorra eoa 
dure al fine • perche lagente non muo 
ue fe non per condurc al fine dice 
Prc.de.NH.fo.ps. F il 
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lo apoftolo paolo : uolcdo idio mo Iafede. J dicechnfioallidifcepoTf quefU 

ft i are ad abtaham le fue .pmiffiói efiere mattina. In prourrbns !ocutus fum uo 

fai Jc .X fcrmc;d.(TegIt:io ho giurato:et bis:ideft obfcuramente ui ho parlato; 

giuro per fe medefimo : per che (] giura 8£ la trilliti a anche ui impcdifcc:chc nd 

per maggior cofa di fc: OC non hauendo mi intendete» Ma quando uerra Io fpiri 

idio maggior cofadife: giuro per la fua to (aneto intenderete ogni cofa calino* 

diuinita:cheabrahamharia ogni cofa rauoicognofcereteel nome mio :3tla 

promeftogli per rifpecto della fua fede; gloria mia per il merito delia mia pa fio 

&podiceftaraamchri(to nello euange ne:8£ immediare correrete al padre mio 

Iìo. Amen;amè dico uobis:in uchta di eterno;& harete tanto fpirito:che fare* 

la mia dimnita: 3l della mia huarxta:et te exauditi:8É non bifognera:di io p te 

deHanguemio:cheqllo:che dimande/ ghiperuouVnofegno.chiI miopadre 

rete a' padre miorui farà dato :X dice» uiuuolcbenc:cpcrchcuoimiamated. 

Si quid petaeritisinomiemeo.'bifogna xechnfloalli di Icepoli: notalo fìrenze: 

adunque domandare qualcK cofa :cioe OC amalo: 3£uorratti bene il padre : lai 

cofa che li a : 5J nò colacene non ila: òt in tro legno e;p che credete. Mrenze e fap 

nome di chnftoc&quefto dice: per che propinqua Io fpintofandto:£ la trifti# 

bifogna domadare cofa fpirituale : o al tia ti toglie la fede: qì non cognofd ql> 

manco temporale inmodo :che fiaor* Io:cheiotidico:mafeuoiui uolete dif 

dinata allafpirituaIe«Tufai:cK noi do porre bene:ui uerra tanto lume: che ui 

tnandamo:cnIaciptauoftrafiapiuglo fa r acognofcere ogni cofa : a: harete 

Hofa:che mai in bene fpirituale: Sdp eh ogni cofa: uerra adunque quello fpinto 

non può efiere quello fanza bene tem* f an<fto:difponetcm allo fpirito» Voi fia 

potale: dimandarao:che la ila più potè te troppo debili: uorrciuedere :che uoi 

re che mai» Domandate adunque :idio fapcffi portare quatro baflonate:e ui bi 

« fate: che Iafciate gli odii: OC fate uera fogna ferrare le botte ge de bechai :8t fa 

pace infieme:5£ domandate : bi harete re quareilma infino allo Ipinto (aneto: 

©gnicofa.Et fetudicffiì:ohnonhaglf & fare oratione. E bifognadico:pcrche 

a efiere ogni cofa a ogni modo. J fì: ma ri hora e il tempo delle tribulanone : li eh' 

epromeuoinparricularipmatecheqU fate orattone per una cofa. che io non 

laltro:8t pero fate oratione tutti infie# uoglio dire hoia:e fono e mormoratori 

nie:acdoche uenghinolegraticpiupre che ri fanno fare male» Qi fe loro non 

fio.intino a qui non baucte domanda* fufiino. harem hoia le tue grane» Vedi 

to niente: cioè fìrenze tu non hai doma coloro» eh mormororono nel popolo di 

dato:fe nò cofe téporali.Fate ofone:K dio» non entrorono in terra di promif * 

domadatecofefplrituali:oa|macocofe fìone.ma li loro figliuoli 11. fate orano 

temporale ordiate alle fpintuali:8£ ha* ne.chc bifogna.86 fe non uerra poi quel 

rete; moyfes quando uide uenire pha t # lo. che ho detfto : fate di me quello uor* 

raone: Il mille in oratione» Dimmi : fe rete* 

idio gli haueua promeflo del certo di li D f£ Pregate il fignorc»chc adempii 

berarlo dalle mani di pharaone:che bi ca quello. che ci ha promeflo» K appare 

fognauaprieghi. J nfpondo:lui fapeua chiamodallofpiritofanelo.che alino/ 

benr;chebifognauahdebitimeziaob ra ui dico, che farà mani feda qmfla co 

tenere le gratie da dio : fate adunque fa» louidico.che quello non può crede 

oratione; per che u iranno più pretto: re fe non quelli. a chi e dato dal cielo» 

V harete manco tnbulationc; doue c Io uoglio bora parlare un poco alli 

buoni 



Sermo dee 

buonfxKpoiparfercoalli capttuùBuo 
Dì uoi diteiche fiate fpacciatnio dico di 
no: quello che ui ho pmdlo :o egli eia 
ganno:o no:fe non e ingino:adaq? ha 4 
remo ogni coi a : fe dite che e ingà no : co 
Gderate prima un poco quello :che io ui 
dico* Nò uedece uoi:che ui fiate reduci 
al ben uiuere^ alla femplicecò buona 
pauentia per amore di dio; & andate re 
c*ti a dio:adun^nó potete edere ingan 
nati» Dimmi quale eqlla caufa.-Iaqua 
le non fìa impedita :che no faeda Io effe 
tto fuoiquate e quella pianta :chc (la in 
buona terraiche nò faccia el frueìo f uo: 
quale e quel buono padte:ch fefigliuo 
hfanoobene:n5 li ami . J quale e quelli 
gnor e; che uedendo il populo fuo fare 
bene: che non lo ami. J Ad proposto ad 
unque:fe uoi andate redi: OC quello fuf 
fi inganno:* dio non lo patina : efi tanti 
buoni f urtino ingannati^ fe lo patirti 
tana da dire.che idio non Tuffi buono: 
pero feria uno beftèmiarc idio ; & dire: 
che idio non fui fi buono* Preterea fe io 
matti io: pognamo per calo :che io an ; 
daffì con ma'itia: X tutti uoi andaffi re 
tti:idio non haria fopportato tàto:che 
non fuffireuelato già in cinque anni fo 
no:che io ui ho predetto quelle cofe : p 
che fe io andafd con fottilita ;gia farei 
flato .coperto: credi: eh e le io non hauef 
fi hauuto idio dal miomon fard hora 

2ua. Si che fe q(lo uolete tenere : che d 
a inganno:e uno befhcmarc idio: a: di 
■ciche idio Pia ingannatore: come ti ho 
prouato:ied ab(ithoc:abfit:abfit.Tu 
fai: che già cinque anni fono io ri piedi 
xiquetetribulationi:8Étudihora; io 
faprei ancora io dire: che farà delle tri * 
buIationi:uedendofi prepararle* Oh 
(doccho-.io cognofeo ancora io lalattu 
ga quando le grande: ma quado la nò 
e ancora :o eh le pico!ia;io no la cognol 
co: tu fai eh gli e tato tempo: che io tele 
predixi quelle cofe:ma uoglio hora met 
tale in (cripto ;acdo eh io non mi polla 



na§ tentai XLIH 
contradire fa eterno» 

E CTHora auol captiuitiepidi.que# 
Ile tnbuIatìoni:che ha firenrc da chi p 
cedono elleno.-'da uoi:o da me :o dagli 
mici fio dico da uoi; fiate uoi chriflai:o 
no. J Oh per che domandi tu qtto. J perch* 
io me dubito per le ope uoQre:fe uoi fi a 
te chriOiani.-adun^ credete alla fciiptii 
ra(antta:Iaqualedice* Noneflmalum 
induitate;quodnon fecerit dominus: 
idio fa ogni malccdoc di pena: no dico! 
pa;per chela colpa la fanno gli huomJ# 
ni:per la quale dio manda poi le tribù/ 
lationi.-quettc tribulattom adun$ uco 
gono per li peccati : adunque non uen 
gono dal bene uiuere di coloro : eh* glia 
fegnamonoi:ma uengono dal uofiro 
mal uiuere.Oh tu dirai.-noi non uiuia* 
momale;rilpondo:non attedete uoi al 
lambtttone:^ al mormorare tutto il di 
n5 uoelio dire li altri uoflri pecca ti.Tu 
dirai;fi buoni hanno anche tnbulanói 
fecondo la fcnptura;io ti rif pondo a q# 
ftatuachiofa.'aduncfl emeglio fare ma 
la che bene. di adunque coh;ch la tribù 
lattone uniuei falc non uiene per li buoi 
ma per li captiui:« per li peccati: la par* 
ticularc e per humiiiare e buoni: quella 
che e hora:c uniuerfale : adunquee pei 
licaptiui.Setunon fcchriftianojK di 
che quello mondo fi regge ad cafo : ti la 
menti adunque a torto de fatti notlri: 
le ila queOa tribulatione per farciti rif 
pondciImedefimo.3etudl:chefireg# 
geil mondo per prouidentia di dio: OC 
per fua iulìitia.-adunque quella tributo 
tione e più prefloperli peccati uoflri: eh* 
per il ben uiuere delti buoni:adunquc e 
necefiario cauare uia li captiui:che im# 
pedifeono il bene. Ecce palam loqueris: 
Udifcepotupn che chrifto parlo un po/ 
cho più cbiaro:credeuono intendere:^ 
faceuouo come ignoranti ♦ Dice ari# 
fiorile* Signum feienns eli polle dece 
re:lhuomo.che fa bene:K polfitde una 
colala la dire.-flÉ infrenarla pianamene 
Pfc.de,F,H.fo.pj, F ui 
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tc:KaItarnétc. Voi ancora mi dite: fra da none ancora leuata ufa per Ioro# 

te tu parli chiaro:dimmi aedi tu haue* Fate oratione figliuoli miei : che ui di# 

tearaorire^fi.credituzcheHa bnferno^ co: che faremo conitrec*b dalli tiepidi: 

fl:per chenonm penfi adunque:» ma pc K diranno eccoIi:rccoIi : dallaltrocan 

fi foto alle cole dd Unto : che ti fono: to faremo ftrc<fa dalla guerra.ma noa 

prefenti. Io tho detto : che tu fa dubitare firen zt : per chele rutto U 

fai più gloriofa che mai:»: che la Italia: mondo tuffi alle tua mura contro di te 

« roma andi a fotto fopra: 8t che tu ha farà allhora qui pieno dangeli: che ti di 

raidellctnbuIarionf.Tufaicomc foin fenderanno, óe quefti tuoi uicini fa 

fermo:chc (la !a:K dice: fanita x fanita: pettino quanto e iono preflo a empie* 

«iotidico;medidna:mcdidna:quan> rsdlorofacco:i! quale idio permette! 

ta ne uoi tu. -"poca. Io ti dico : che tu rac che empino : per che ha indurato il 

da oratione: Kpcnitentia:K chela me core loro : piangerebbono :percheco 

dicina:cpofta nelle tue mani.-SÉcfifc tu me haranno pieno il facco loro : non 

fai bene:che tu non dubiti:che idio co# reitera poi di loro niente : 8£ faranno 

me ui li bero laltra uo!ta:cofl ui può libe fpacdari. Siate adunque retili di nel 

rareadclTo.lohopaura:rfifiodiuoirì lcorationi:&: (late forti nella fede: pha 

miIafciatefolo:machcmarauigIia. Di raoncndeft li tuoi uidni s caderanno 

mi chi pdicaua meglio : o io :o xpo: cer nel mare:&: affogheranno: bC tu allbof 

tamete xpo:oh fe lui fu Iafaato folo po ra canterai. Non nobisdomine: non 

non mi maramgliero nicnte;ma più pre nobis : icd nomini tuo da glonam:!au 

fiorai raarauiclierd del contrario. Iti* diamotciìgnorcxchccihai date quc« 

gliuohdiìracficmprcmormororonocò ttcconfolationi.qui cs bcnedittui per 

tro amoyfe«:dicendo:tucihaimenato in finita lecuJafccuIorum. Amen. 
qua:che ftauamo meglio nello egypto» 
Firenze io non ti predico dello Rato : io 
ti ho detto, che tu facci Iega:fe non con 
eh ritto : ne che tu ti accorai più con uno 

che con una! tro: io no te Io dico quello ^ 

famhora:iotihodettoiI minilo di f£ Predica dedma quarti fi<$a a di 



chri(ro:&* dicotì:che ne uerra ancora de 
gli nitri barbieri a radere la Italia : & ro 
ma. Nò ti ho ancora detto da chi : fallo 
tu. J fi che io lo fo:8£ dicod:che li pnnd è 
pi della Italia non hanno rimedio: fe nò 
pemtcntia:iotl dlcofirenze : che con 
quel medefimo lume : che ioti diffi. 
Ecce ghdms domini fuper terram di 
to : SC u . locitcr : Io ho uilto le tribù* 
lattone tua:8d la fpada faneuinofa io 
pra di te; che dice. Ecce gladi us do* 
mini fuper auitatem florenrinam dto: 
IC uelocter : ma io ho fempre pregato: 
che q irfla tua trtbulatione (la condì/ 
tlonata : cioè fe tu farai penitenza: 



,Z5«di maggio ci lunedi del 
le rogatione nella folcili 
ta di fan zanobi. 



fXQuif ueRramhabebft amica** 
8t cetera. lucas unded* 
mo capitulo» 



A iìmilitudie de Ihuomo 
a dio e caufa della fua di* 
Iettionc:« quanto Ihuo# 
mo (fa più in oratione: più 
fi fa fimi le a dio : per che II 

ma dite a queffl catuui : che quella fp* tira Io intelletto fuo a dio. Et pero que 

(U manna 




fta mattina dnuftachrìfto alla oratióe 

od preferite euangclio: dicendo :chc do 
mandiamo d padre: Sic» Come fcgue in 
fino al fine dello euaogelio. at molto d 
conforta cbrifto a dimandare al padre 
eterno: mancha adunque da noi; fe non 
domanderemo: fopra quelle parole ad (5 
que del euaogelio quella mattina fare* 
mo una breue predicanone» 
CL Io ui ho detto od tempo pafTato.-cfi 
a rcflaua ancora a pallate qualche gran 
mare quando hauemo panato queTlal* 
fero gran mare* S£ quello (apete paliamo 
con oratiooi: K idunii» Fiora ci retta a 
paflare uno gran bracdo di mare:et fon 
no cagione quetu catti ui « K mormora 
tori:equali le non fufiìno. faremo fiora 
fuori di quelli mari.8£ diffiuihieri: che 
loro crono caufadd male: et non noi: 
perche il male uniuerfale uiene per cau* 
fa delli peccati come diceraohieri: fiora 

Suefto euangeiio d conforta da doman 
lamo a dio:8d haremo bene.Tu dirai 
oh fe io mi monfli in quelle tributario* 
ni: io ti diro ci ucro:io per me non micur 
rerd di moriremo nóui uorrdgra laida 
re per amore uoftro: ma fe io mi monili 
mi (farei lallu fopra balcont ad uedere 
quella gioftra * Et fe uno fi rópeffi una 
gamba: 8£ quellaltro G facefii unaJrro 
male:£ tu fu ffì morto ri (tarefli ad quel 
le fincftrc a uedere quella gioflra. fiche 
non tene curare. Ma fappuche li tepidi 
fono quelli. ai li cattiui.chc per la ma* 
gior parte hanno a mo: ire: 8t rimarrà 
più aliai de buoni:equaìf faranno per fe 
mente:8d aliai de tepidi per la pcflilcn* 
ria nandtanno» 

f£ Poca fede: omneagcns agir propter 
bnem.cl fine dello agente e tempre buo 
no:perch lo appeti to non può ex tender 
il ad appetere il male.d fine adunqj ap* 
petirooebene ;o e apparite bcnc:8£ba 
Ha adunqj:aut quod fìt bonum.-aut ap 

1>arens bonum, tome appenfee il ladro 
o appcnto et Iqualc e tirato al furto per 
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fine df be nc:perche gli pare bene IhaueV 
redellaroba» òe adunque tu appetita 
uoacofaperunofine:oquelfince ulti* 
mo;o no: le non e ultimo fine: adunque 
e ordinato ad uoaltro fine: fe tu Io pigli 
per ultimo fine : a: ila ultimo: cioè per 
dio . fai bene ;fe non e ultimo: et tu lo pi 
gli per ultimo : tu erri per ignoran tia. 86 

f>ccchi come ignorante.o tu erri per ma 
irla. Se pecchi come catti uo: 8£ fe ca tti* 
uo»5i come in tei uiene: fe tu appetifei la 
roba per lultimo fine» cioè per Ine nore 
di dio: uerbi grada per nutricar la fami 
glia. & coli la perfona tua: equale fiate 
me bri dichriRo.-accioche uiuèdo Io pof 
fiate laudare: e bri : fealtriméti:cioe per 
delegarti in epfa te male. Idio non può 
errare. ma ordina lecofe fuead buono 
fine» et fempre co fiderà lultimo fine: per 
che in lui non eignoranriame mali ria* 
Adunque fe idio ordina una cola per 
uno fine medio: fempre poi ue fultimo fi 
ne. X quello conuiene ila buono • come 
e uerbi grana una gemma duno arbore 
che in prima uera la natura la produce: 
ma non e quello ultimo fuo fine, fa poi 
el fiore: K finalmente el frutto: flÉcofl 
peruiene a lui timo fuo fine -.onde fi dice 
da queHi philofophi» Deus: ÒL natura 
mhil fruftra operanrur ♦ hora perche 
io ri habbi facto quello difeorfb: lo te 

10 diro» 

B <T Egire uno bortolano.che ha uno 
giardio* 8£ hauui uno filar di ulte : uno 
di fichi. unaltro di uliui.uno di palme: 
& attendeli bene :crefcono:!a uigna no 
fa uueje non certi labi ufchi : el fico non 
fa ancora. fe ooo certì fichi uerdi:et non 
gli matura mai.Guardaluhuo rifa fru 
ctoalcfio. guarda la palma: la rifa arco 
ra fructo aleno: Bc per molti :&: molti an 
ni Qano coli fanza fare frutto: dice Ihor 
rotano : io ho durato tanta fatica in 
quelle cole: « tamen non fanno frutto» 

11 marauigliaiett ua alta phiIofophia:8£ 
dice qlle cofe. che hanno una medefima 

Pre.de.b\H.fo.ps. f ini 
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forma: fanno uno mede fimo effetto 2 le ra idio ba uifto qucfto:6£ uuoTe manda 

u;gne fimile : che hanno una medefìma re un al tra uolta qucfto fuoco in terra: 

formavano uno medclimo effetto: noe ad quello olio dello fplnto fantto* Ma 

tutte del utno : le pa fiere cantano tutte perche bifoena:chela materia ila difpo 

a uno mede limo modo : le allodole tue fra a ricc ucrlo : quia adus atti uor u m 

te a uno mede fimo modo» Certo que* funt i patiente:bene difpofito.pcto ha 

(lo non rfbbeefleruigna come (altre: et mandato la (padaidio per fare quello 

cofi quello uliuodebbe eflere olcaftro erfecfto. Volendo adunq; rimettere que 

faluatico:K cofl efichi: bL la palma: OC Ito lume u quello fuoco in terra: ha co 

diceiouoglio taglareuia quelli arbori minaato nel cuore rflla Italia :doeiuoi 

catti ui : 8t porre de buoni :ad propod tu che fiate Iombilico della Italia : il co * 

tgitur:chrilìusuenietinteiram:8dmit^ redi tutta la Italia : pene idio uuole; cri 

tctigncm.Ogm fuoco ha una forma :el peruoilì cominci a (pargere quello fuo 

fuoco di chrifio e Io fpinto lantto:guar co per tutto, tt dicoul: che già cornicia 

da:che frutto ha fatto quello fuoco in qucfto lume in molte atta? GL terre ;che 

quelli della primittua chiefa : equali fìa mt fenuon o : uolcndo (apet e : che cofa e 

uono fempre in oratione : Stdauonoin quella: licfi comincia a fpargerfi quello 



dauono tutto el di per le piazze* Simil atta hanno mutato uiuere: bi fon fi da 

mente efichl:che fignificono creligiofi: ti alla lempliata:ion dico : che quello 

cquali debbono hauerc la uefte (traccia lume fi ex tenderà per tutto il mondo» 

tadorne il buono fico erano nella primi Quoniam fi omneagens naturale pro# 

tma chiefa: item erano palli di ablhnen duatopusluum ufq:in finem : molto 

tia. Item haueuono il capo chino p hu t magiormcn te idio: 3l po 10 ti dico, mol 

milita: Khaueuono le lachnme fempre ti fono qua : che ucdiai.no la ccnuo fio 

agli occhi:come el fico:quado e buono: ne dclli turchi .perche quella opera bifo 

Item crono dolci dentro di canta icome gna.-efi la uadi al fuo fine» Et pero h ab 

il fico buono :ttem el fico ha le foglie: 8£ Siamo detto: che tu fi' enze hai a ditlen 

lifuoirami disordinati in qua 8£ in la: de re le alle tue: perche tu polla (pande/ 

che fignificarche la cala del buono reli* re meglio quello fuoco : che tu non pof 

Slofo nondebbe edere con tanta indù fa eflere impedita da altro gouernotem 

ria & pompaicoc fono hoggi di li pai por a le. Siche quello tuo accrefeimento 

la;;i : doue noi rcligiofi habitiamo. Lu farà per bene fpint uale:di cofi.-a: fa que 

Imo lignifica li fanctì predicatori:Iiqua Ila ragione:idio non fa mai una cofa: fe 

li crono pieni di olio di fpinto fatto nel ri per cddurla al fuo ultio fine:lui ha co 

primitiua chiefa: la palma era li fecolarì mindato quello fuoco : ergo lui uorra 

che hanno poca radice m terra : OC poco condurla a Iultimo fine fuo: ergo n da# 

affettoallc cofe tirrenc:cta(Iai canta et raognicofa:chcti hapromeflo: come 

affetto alfe celefte.Hora che uuole dire: debiti mezi a quello fine. Siche non ha 

che la notìrauigna non fa hoggi frutto uemo da dubitare: perche quello a^en 

alcuno: quella uigna non fa più fe non te condurra lafuaoperaalultimoluo 

lambrufche : doe non partorito fe non fine:pcrche facendo noi orationexlequ* 

pompe àC ccrimóie. Guarda efichi:doe li d fanno amia di dio: bifogna che per 

I rcligiofi non fono tfraedati: mapieni uegm amo a quello fine* Confiderà al 

di pompa:guarda ancora noi pdicatort dunque un poco quello'; che (Umani 

die no a c più olio di (pmeo fantto, ho chrillo dice nello euangclio» Siquisue 



fino a calici per amor di d:o: & non ani 
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(irurnhabebitamfeuro:&:c. grati. Oh fiorentini : io uno pretta* 

C frLamidtiaeunabeniuoIcntia.cK te tante parole:cheuagHano più cri uno 

non ama lamico propterfeiplum: tu no theforo.-iouogliocheuoirae lercnoia* 

ami il causilo: fc non perche egli a fe uri te ad ufuraidoc conlopere: che rendia 

le.croo non e per amiciria. Noi amiamo te ci merito a dio: 8d chiediate tre pani 

idiononpropternos:maluifolo:perch' della fede di dio: che ui dia gratta che 

epfoebuono: «idio ama noi non per umiliate forti i quella me$a nocte:idelt 

fe:ma per nof.ltcm bifogna : che nello nelle tributatici. Et dacci ancora ugno 

araorefiaredamatione.«qiìoealhora re e tre pani per la cipta di nrenze. aoc 

bene di amiriria : Item più fono le parti che tu conuerta h cattiui. et dacci le gra 

della ueraamidtìa. Pnmo:Iamicodefi dcpromefle:8aheogniuno amili ben 

dera ledere del altro amico fecondo: de communc.Segue Io euangcllo. & dice 

fiderà le cole:che fono a quello edere cTI eglie uenuto uno zmlcp mio dalla Iun# 

laltro amico:tertio : chefidilccfUttart gemellami tre pani:quefti faranno qlll 

eonlui.quartochelamorefia reciproco che ftconueraranno: quia uexatio da# 

coatudelidcrilcffcre.-aclhonorcdidio bitintelIectum:K crederanno come fai 

te uorrctri che fufli honorato: K coG lui tu hora.che non credeui prima: et a pe# 

uuole:che tu uiua in eterno. Guardale nache tu creda hora. Tucattiuo uerai 

eri uuole bene firenze: «fe lui fa come adpcnltentia.etdomandcrautrcpani: 

il buono amico: quando in quelle tri# el fignore dira nomee non e tempo più 

bulatìoni ti fatante bene:&: hatti man di penitéria:egUe ferrata la porta: e mia 

dato a confolare. Vedrai roma come ci fanciulli dormono:doe li mia clefti.che 

laandrafottofopra : 8i fe ui farà confo fonoinparadifomon pnegono piupet 

hnone nedunaro fe uì farà chi dica: fa* te .Etiterum pichieraf.K dirai : lignote 

te peniten tia.uedrai ancora dellaltre dt dammi tre pani:K di cofi: fignore dac# 

ta di italia. Io non ti nomino ancora nef d le gratie:io le uogho : che tu ce le hai 

funa: perche non pollo nominarle anco promefle : OC non ti turbare : ua a 

ra-.lequali andranno fotto fopra : 5d no d<o:chetu haraido : chetu uorrai. 

farà ncffuno:che dica loro: fate peniten Non uiho io detto : uoi non na# 

tìacmapiutottofaratchiglicxhortera ucte altro rcmedio : fenon loratloni. 

al male:8d dira:non dubitate: ma fi tro OC pcltctia:nc tu :ne tutte Ialtre terre di 

aeranno poi ingannati. Matufìrenze italia:Kn5uarraloro:lehauduno fio 

eia fono dnque anni:hai hauuta tanta milione di gente darmelo dico uno mi 

confolatione.hal adunque lamico: che lioncdifquadre non uarra loro nulla. 

tiuooIebencflrenze.Segueloeuange* « (e haueffino le roche di diamanti.Ie 

lio.Kdlce: che Io amico andò allaltro meluzzc le butteranno giu.Quianon 

amico a mezanorte:ideft nel mezodel eli fortitudo.necfapientiacontradomt 

latribulatione: «pichia alla porta di num.non ti ricordarne io tipredicauo 

dio:doe pichia cò le uigilie: oration<:et tanto già quatro anni fono di quella fa 

dlgiunuet dice predatemi tre pani:ideft piemia humana.8£ diceuoti. che ella fa 

Io aiuto della fancfU trinità. Ma nota: raconfufa. hora tu lai perche tanto io 

che dice prcftatemùcheprefupponeha* telodiceuo. 

uere a renderei non dice:dammi:per* D ILHorfu facdamoowtioni: quelle 

che idio uuole:che noi li rendiamo gra* faranno le notrre arme . e noltn cauallix 
eia dell! benifioi : « non fumo in* * e nottri danarino non (apra andate con 
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la fpada.f t non la faprel tenere in mano 
Ma noi riabbiamo le noftre oracioni: 
che fono più di cento milioni di ducati: 
te le noftre fquadre tutte di angeli: ma 
le non fono ancora tn ordine : come elle 
fono acchonrie» Vnus fugabit mille: K 
duo decem miIia:!o ci dico;che quello e 
chiaro: cor io te Io dico :3£ ic in cjfto me 
50 harai qualche tribulationc: lamé tati 
del]icattiut:8£nondime: che impedii" 
cono: He loro non fu fimo: hora trincete* 
mo; domani haremo quella uicftona. 
Diceelfignore. Petite:8£ accipicds.-K 
cetera: domandate con fede . altra uol* 
ta ui ho decto: che la fede impetra ogni 
grandidime core : V merita per quello: 
che lhuomo facci miracoli. QuenteflÉ 
inuenietis: cercate con fcmplicita : 8£ co 
la buona uita:5£barete. Puliate: cioè 
perfeuerantemente piebiatecon buona 
patientia:nonui tirate indrieto: se non 
mormorare: perche li mormoratori furo 
no quelli: che furono (penti in nel difer 
to: pìchiate dico con buona panentia: 
perche certamente darete* Omnisqui 
petit:accipit:egnuno:che dimanda rtee 
ue: domandate adunque gagbardamc 
te le gratie a dio : che egli te le uuole da 
re:K uuole.-cfi firenze ùa più richa : più 
gloriola: & plupotenteicnemai: feuoi 
andate recti a dio. 5e io bri andaili ma 
fe:dato cafo:come io ui dif li hieri. farla 
{ mpoffibilerche idio ui lafdaiTi capitare 
male. Oh poca fcde:guardate il ugno* 
re comi lui cinuita a dimandare.* 9d non 
uuole altro : fe non che noi cognofdào: 
che Ha buono : ti pbilofophi non credet 
tono la bontà di dio: quando difputo t 
ronocon moyfes:8£ diflono : dlgitus 
dei ed hic:prouorono: tC credet tono la 

C&tentia di dio: U la fapientia t mala 
onta di dio non credettono: K hoc eft 
cpdefeeenineinttrtioflgno : cioecbe 
non credettonoiche fuffi di tanta bony 
ta «dio : che uolefii morire per li peccato 
ri* Et quello a te ti da la tede 1 quando 



!nobiffup!uc*.xi«cap* 
tu hni il buono padrei il fignorc tinTcé 
gna:che lui ti cxaudira.Se tu domandi 
al pacare temporale del pane: non ti da / 
ra delle pietre : oc molto manco il padre 
eterno 1 dio: perche ha più amore» Io no 
ho uiflo mal padre temporale nefluno 
uolcre e fiere cr ucifixo : per el figliuolo: 
ne neUuna madre per la figliuola e/Ter 
uolutamonre: domandate adunane al 
padre; che e di Comma bontà, lo tho de 
c to:che tu dimandi : che enoftri ci ttadi 
ni amino il bene comune : & non la prò 
prieta x amate adunchi] ben commune: 
che fe lo f arete:Iui ui adiutera:St non p 
derete nulla: ma acquieterete cf Jlaltre co 
(citate in carità Ino con laltro.-et ique 
Da pace: 8t pregate idio.che la mategna 
OC pregate idio:che a t aca una coia:che 
dmancha:fe dimanderete quello pane 
a dio:crediate; che non ui darà le pietre 
che lignifica la durerà. 1 tera fe li chiede 
ral del pefae:non ti darà el fcrpente;do 
manda a dio la fede ;ch fc gli domandi 
8c impetri di hauerc una uiua fede.idio 
ti darà ogni cofa. Etpricgaidio:cbeti 
illumini: ac che ti tenga forte in quelle 
tri buia tioni:# non credere:cb lui ti dia 
uno ferpente:ilquale inganno ma don # 
naena: credi che non ti darà eldecepto 
re.credi fe quefla non fulfì (a ueiita:chc 
idio ti haria illuminato: te cognofecre* 
lìila*5e tu domandi luouo:idelì iperan 
za bi fermeza.lui non ti darà feorpióc: 
eh' ha la coda auelenata : ideft non ti da 
ra : che uno ti ex h or ti in principio con 
blandirei poi nella fine ti pugna col 
uelcno dello iganno. Credi che idio nò 
ti fafeera hauef la fine cattiua: ma ti da 
rad lue: fecoli domandeiai : 8t daratd 
Io fpirito buono : eh* cognofeerai la uni 
ta. Hora io ti uoglio dire una parolaie* 
mandartene adcafa* 
k CLVoihauetemtefo: che arme uoi 
hauetea adoperare, cioè loratióe. &: no 
ti lamentare firenze . fe bene tu n fentif 
fi ha ucre una tenti .perche quello . che 

io tho 
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fothode<fto:po»Tara:Kharailetuccò auemaria iU ognuno iìaferuen te (n 
fola tioni. E bi fogna:che io te Io ricordi quella orationc a pregare la uergine :cfi 
fpelIorpcRotuIodimcntichi.ocafa e ci conceda quella gratta: che io doman 
buono audirlo.ct itcdcrlo fpeilo. I o di do» [rem ogniuno facci orationc a fan> 
co.cheefaraadogni modo tutto quel ftozanobi:cbeehoggi:e]quaIchafpe 
lo.cheio tho decito: io non dico già a ciak artVc^tonc a quella atta: db non e 
tutti.pcrchenonthoadircin particula inconuc mente bauedo cauta uerfo ciaf 
re»mabcnetidico:chediquelli.cbefo* ebuno : hauere ancora aftecftionc più a 
no qui a quella predici. haràno di que uno che a unaltro.Hqr fu facciamo adfi 
(lo bene: potrà ano bene monre qualcu que orationc tutti inficine a fancto za/ 
no:madiquel(i:chefono uiui. haran* nobi:e!quale interceda per noi a dio:ch 
no di quello bene. Non mormorate: tu d facci quelle gratie.Qui eli bcnedictul 
mormorata hiemcfte io dilli» che non in fecula Icculorum* Amen» 
mimpaciauo dello flato. X difliei :ch tu 

faceifilegha conchrilto. io non faccio * 
pfulbmadunoprincipe:oduno Ugno* 
re.cbedunaltrohuorao;o di ine:percK 
fono tutti equali a me in natura: bene 
gli uoglio honorare: &: portargli reue* 
renda più che a gli altri nuomini: percK 
fono ufficiali di dio.K tanto me ne fa i 
ria duno quanto dunaltro.bt douerre 
bono hauere caro tutti e pnapi dlla ita 
li a . cri io gli ho inoltrato la ui a. che poi 
lino f capare qfta fortuna. et uoglio.che 
loro refjino obligati a meno già . che io 
uoglia da loro niente» perche no magio 
re laIario:ch loro non potriano mai dar 
mi:fe mi hauelTìnocreduto quelli» che 
allhora erano in fireDze:harianofcamj 
pato la fortuna. Io ho dato a ognuno il 
remedio* 8£ dicoti firenze; le tu non ti 



(TPredica decima quinta facìa adi. 
xxyiiudi maggio. iqa5»el di 
della afecniìonc» 

E xprobrauir increduli tatem il 
lorum:8£ duritiam cordis: 
eternarci ultimo» 




Eerche la fede e fondamen 
to di tutte le uirtu: K la in 
fedilitae fondamento di 
tutti euitn : come habbiai 
mouiflopexperientia del 
principio del mondo in (in qui:et uedia 
darai alla uia di chriflo. tu non tarai nic mo: che chi non ha fede: femore na nelli 
te.lo non ti cercho di dire altro: fenon precipiti! de uitii:& chi ha lede femp fi 
che tu uadi con chrifto.K no tengo più rirrahe:& purgali dalli peccati : pero ri 
daunochcdaunalrro.Benee uero:chc co (a fcrìptura loda la fède» Diceiìnrite 
io tino defto qualche par oculare • X (lamento uechio crediditabraam dco 
chi e roinuirodi chritto per illuminarti» luo:8Éc.K flamani nello euaneelio chri 
non perche io tengba parte di nefluno. (lo exprobra li dif cepoli fuoi di infideli 
lo vorrei ipetrare uno poco dal iignore ra. Sanalo auguftmo dice : che quella 
ch'Iuimidirainulffiunopocodiqlte tri fu [ultima appantione: che chritto fece 
bulationi : in che modo: o in che forma» alti fuoi difcepoli : & nprc fegli di infide 
io nò ue Io uoglio dire bora : badi eh io lira lultima uolta: perch tenellino bene 
ui dica hora coli in genere ♦ el modo io a memoria la fede : 5C fi guadafiìno di 
Ino nel pecto mio» Et pero rate ora ti on e non eflere i nfi d di fopra a ogni cola» 
lutti inficine; uniti almanco la fera alia f£ La pria colasene fece qtta mattina ci 
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faluatore expbra la infidehta d'Ili difcc delle tnbulationi, t u uedi le rtibulatfo 

Eoli cofilaprimacofaiouoglio expro nihora:matidico:che non fc ancora* 

rare uoi qua mattina della uoflra infi me;o.pcric uedi bora preparata la guer 

dehta:perch non uolete credere a chi ha ra:8£ non uedi ancora la pefìile ntia.Ma 

uitto. Prio uoglio exprobrarui circa la hora . che fi uede aflai male pparato • io 

fedecatholica: perche non ha nere una ti prometto:che tu harai bene: perche 

fedeuiua:comebifogneria. Nonfaptte idio e più inclinato alla mifcricordiacK 

uoi quello: che uha apparechiato idio alla iuQitia» E fono alcuni: che dicono 

p la fede :comc dice fantto pauIo:quod hora:fo che farà delle tnbulationi i io te 

oculus n uidit:ncc auhs audiuit: 3£ uoi lo diffi: quando non fi uedeua nulla : et 

pure attendere a quelle richezze h urna coli hora:che non fi uede proferita al# 

ne*Nonfapeteuoichelimarryri lafaor cuna: ti dico.cB farà tutto ci bene: che 

oo ogni cola, et per la fede andauano al tho promettono fluiti, et tardi corde ad 

martyrio;tamétu uedendo la Italia eflc dedendum* Non tho io detto: cheti bf 

re in gran tribuIatione:& apparechiata fogna prima fircze patire: bi hauere prl 

adhauernepiuchemai nonconfìderi: ma tnbulationi: &: profetimene quel 

8£ non peni! fe non alla ambitione:et al Io:che tho decto .-douerretli credere rpet 

laroba.aÉfealcfi uolta tu peni! alle tri chebifogna: ebeuenghaaogniroodo 

bulattone^tiiiofaipcrrifpctto delcor* poi le confolatione tue: «pero io focce 

po:8É della roba» Ma allanima penfi po Ih uomo faluatico: io te (ho detto piti 

co 5C fai pure:che glie linferno: tu peni! uclte : io mi rallegro quando uedo le tri 

pureaqueftetribuIarìonicTlmondoset bu!ationi:perchefo cbcel tempo buoi 

alla peftiIcntia.K alla guerra. X taroen noepreilot Kquefiae la prima expro* 

alla pena del inferno non penfi* ltem tu bratióerchi tho uoluto fare qucfJa mat 

fai. che hai a morire: K non lai fe tu an dna* 

drai al inferno. Quianemo feitutrum B f£ Seconda exprobrarione: feioti 

amore: ucl odio dignus fi t. £ tu n penfi ragunaffi tutte le ragioni cfl mondo:tti 

le non alle cofeprefenti di quello mòdo non ere de netti. Tu non credi alla ragio 

Preterea:etfecodoio uoglioexprobrar ne: tu fai come el fanciullo: che guarda 

ui della increduli ta:ch e no credete quel pure la mela: eh e glie fiata promefia.ee 

lo.che ui habbiamo prometto. Penfitu non confiderà imparare la leccone. 8£ 

che io mi flauenuto a ridire quella mat prroluierra: con erri tu a non credere? 

una : no:non tei penfare: a: pero io ti di perche non hai ci uero lume. Cinqj truo 

co:chequcIIo:cbe tho prometto: farà a uocflercelumi.el primo lume e el corpo 

ogni modo: K non può manchare: Uti rale.doe el foIe:el fecundo e ci naturale* 

hara ognicofa : che tu hai perfo: ad ha doedel intelletto. el terzo efopranatu 

rai ancora dellaltre:ct difenderai el tuo rale.doe della fede:el quarto e el lume 

dominio più che tu non credi» Se io ri digIoria:doedebcati:e!quintoecIlu# 

prometto bene doucrrefli aedere: perch me eterno di dio.EI primo fi mani feda 

dio e più inclinato alla mifericordia che a lochio: &: di qtlo gli altri fenfi no han 

a la <uflitia:fld luiua inauri a ogni cola: no bifogno.a: qn el lume ui e: lochio: n 

& plus in omne re agir prima caufa 5 fe fwganna.Se tu domandali! uno. per/ 

cundatK pero eilendo idio apparecnia eh e rodo quel colore: lui nò faperia dar 

co più alla mifericordia che alla iuftitia* ne ragione: ma lochio haeuidenria ctr# 

douerrefh credere quello: che io ti prò/ ta:8£cognofceladiffcrentfad1roffo:8£ 

metto; ma prima tho dettocene barai del bianco; et bauendo la luce non può 

calete 
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cffere fnganaro.Cofi lintelletto ha cui che ha una medefìma forn»:fa uno me 

dcntiaiccfanaturalmcnteepiimiprinci defimo effettore ad u\ji haueffino el lu 

pw.-come credere idio: 8t honorarlo:86 me della fedejcrcdcrrebono come quelli 

fare bene* non male: ft'.c.ccognofce che hanno quello Iume;8£ che hanno fe 

quelle cole nnturalmcnte:benche no ne de.dallalcra parte tu bai fegni: eh' tu ue 

la ragione alcfi a:ma lo fa : perche ne ha di. che glie unificato affai delle cofe ♦ eli 

euidcnria certa, come che dua:8£ dua fa riabbiamo decto.Tu hai ancora uillo: 

quatro. Dif opra fono quelli dua lumi; che molti;cioequelli:cri credono» nino 

lunodclli beati: Ialtro di dio. SÉquclb murato uiuere:ergo e fegno: eh quello 

hanno euident*a ferma: $C chiara, ti lu che didamoe cofa da dio.che fai eh' tho 

me della fede (la in quello mezo. elqua dcclo:cKraea dottrina ri cllnica. Iti tu 

lenonhaemdentia : chefappiacomee uedi.che a quello non repugna: fenoli 

fatta la trinità: et cóexpo e dio:&" huò catti ui, 3l tutti li buoni, che odono, fe* 

Ma benché tu non fappi quella ragiòe: guitanoqllo:ch'didamo:crgoe buono 

tamenfai.-cheeuero: 8c cerco, et nane fegno. eh' c da dio. Prete rea ci fono (late 

fia certa euidécia : 3d la caufa di do uiene farle tante inlidic a quello IumerflÉ non 

dal Ifie della fede.-perche ha qila natura fe mai trouato nulla contraepfo: ergo e 

eòe la pietra ha natura di adare al cétro buono fegno. Item io fono [lato fempre 

& el fuoco :3C le cofe leggieri di andare faldo infino a cjui:8£ coli uedrai.cheio 

in (u. Vedi li fandulli: et le uechierclle; Qaro faldo per laduenire » & non mi par 

che andauano al martyrio p la fede : 8t tiro: mentre che tu harai le tribulationi 

tamen non fapeuano le cofe:cH credeua & fempre ti prometto più gagliardamé 

no pcrcuidentia certa: le non per natu? te:uedrai fe io mi fuggirò p li bofchi:qI 

radi quello lume. Item perche fono an fo.che e da fpirito catturo: bifogna cK il 

cora contornati da qualche fegno : doe rifolua.et fene ua in fumo. Ma qjlo.che 

che coenofeano. che non e da credere fe e da dio: (la faldo:et forte:et fem 6 ua in 

nonfuTfiueroquello.che crcdono:che anzi:cj(to e ferap andato inizi. Habbi 

dio lafanfle coli pericolare Ihuomo:chc aduqj fede fircze.che tho decto: eh' tu ri 

ua recto: 3d ideo uoi douerredi hauere hai a pdere fio minio capo.ne fio minio 

fede: 3t no attendere tanto a qfla uoftra catleilo: 8£ diften d erai le ale tua più che 

roba.'pcrchechihaauantia: nó ha fede tu no crede:»: fe nò farà poi. fa di meql 

ernia radix omnmj malori eQ cupidi tas Io. che tu uuoi.Creditu rìréze: peroche 

Fiora quando el «ppheta ti prenuntia le io fia pazo :tu non mi hai pero ancora 

cofc:hai a credere per quello lume della ueduto fare le pazie.creditu eh io mi fui 

fede: X qujdo li propheti prediceuano li porto qua eòe fegno alla lagitta. Cre# 

qfto Iume:móflrauaa gli huomini la ue di:che io lo : etcognofcoel picuIo:cH ce 

nta.Ondeio thod*tto:ctì neffuno e feu drento:& pero credi.cheio non mi fard 

fato: perdi chi non crede: non ha qfto lu pollo qua a mantenerlo^ io no la pelli 

me:8£ chi non ha quello lume, nò ua re certoqllorcri io dico. Io credo, eh un di 

c*to:chi aduna andrà retto: farà illumi forfè tu mi lapideraitcòe uiene qualche 

nato: perche di quello:che io ti dico:io tribulatione:8d dirai.diamo adollo a q 

ne fono certo:S£ fo eh* e da dio. et nò da fio frate :&" coli ti riufcina ql 'o.ch ha dì 

altri. Ad elenchi ua retto: bifogna efifo fegnatoqualcuno:o dimmi faraegli.io 

creda: SÉ coforojche lo irapugnaojhano non te Io ho a dirc;ucrra quelloichc ci il 

corropto Ih abito della fede. & fono tuo gnore uorra. 

» della fede catholicajperche ogni cofa C f£N>lUbro quarto de re fi leggeteti 



Dieafceofionisf 
hauédo quelli populi edificato (templi 
in fu li monti: & datoli alla aftrologia: 
ÒC agli incita menti: come fanno alcuna 
• uolta quelle donne: cri tutto el di fermo 
Do bncut per portare adotto. Io ti dico: 
che diritto Don dice mai nello euàgelio: 
chi porterà el oome di ie(u al collo farà 
faluo:ma dice bene: quiinuocauerit no 
mcn domini : ideft cu corde: faluus cut. 
Ezechia tu facto redi ìuda:*: deftruflc 
tutti quelli tèpli:8£ ìlferpentedi moyfe 
guaQo: X taglio li bofehi : 8t reduxe el 
culto diuio alla uera rehgióe: X ad ado 
rare ci uero idio. Vennefenachenb alla 
dpta di lachis:« tolfe quafi tutto li do 
minio ad ezechia:* uno capitano fuo: 
che lì chiamaua rapfaces uenne a hyeru 
falerni chiamo ezechia : elqualcezc# 
chia mando uno fuo canceliei e: chiama 
to ioache ad intendere quello: che dice/ 
ua. Allhora rapfacef dille : prìo ditte al 
re czeechia coli: dice el re del gli affini (e 
oachenb:come crede lui fupplire a tan* 
to exercito del re de gli afluii • Forfè lui 
fi confida nel re di egipto; che e una cari 
na uana:cfi ti foreria una mano apogu, 
doti fu: quali dicendo : che lui gli dai ta 
più pretto danno che aiuto ♦ Secundo 
gli dille : confiditi tu nel tuo dio : tu gli 
hai guattì etemph:preterea : 8C tei rio ci 
tuo idio ha dello al nottrore per ifaia: 
uade io hyerufalem flcc.Manon fi ricor 
daua rapl'aces: che ifaia haueua d ed to 
più giucche lui rimanerla confuto : &£ al 
legaua quelIo:cti faccua per lui: OC quel 
lo: che faceua contro a fé nò diceua. Pre 
terea 8£ quarto difle:euarda quelle al * 
tre ter i e:che el mio re ha f uperate:che el 
loro idio non Iha aiutate : coli nò potrà 
el tuo idio aiutare te : 8£ coli beftemia/ 
uaidiotfld ioache canceliere dtflc» Par# 
te in lingua firiaca: 8£ non hcbrea:8£ di 
piano. -acci ochr el popolo non intenda* 
allhora lui infuperbiendo fi uoltoalpo 
polo:8£ dille: ditti al mio re : & non ti 
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confidare io ezechia: allhora come tzt 
chia intefe: che quello rapfaces haueua 
bettemiato idio: dicendo eh" idio non Io 
poteua aiutarc:(ì uetti di racco :8£ andò 
nel tempio: et comincio a preghare idio 
che lo aiutai fi:et mando a dire ad ifaia» 
ecco e uenuto quello.che ha bettemiato 
idio. Ifaia gli mando a dire:non hauere 
paura : eh e idio gli manderà uno fpinto 
che lo leuara di Ti : & coli fu. eh e el re di 
ethiopia uenne a gli fuoi danni: 8u mof 
fegli guerra: onde quello re degli aflirti 
fu conftrerto tornare indrieto: OC expro 
bro ezechu dicendo :che toroeria a de/ 
ttrugere la dpta: et el tempio di hyerufa 
lem: 8£ allhora ifaia commdo a dire a 
quello re fennachenb* Idioti metterà 
udo cerchio di ferro nel nalo.-che ti eoa 
durra per la uia:dondeueni(h: addille 
ifaia dipoi ad ezechia. Mangiate quel/ 
lo: che hauete ricolto quello aoo:et que 
fio altro anno qucllorch la terra rara da 
ferma el terzo anno femi nate: che ncor/ 
rete; quali dicendo* feti, harai carelli*, 
tu harai poi uidoria. Torno fennache/ 
rib:et dio mando Iangelofuo: che ama 
20 cento ottataanque migliaia di huo 
mini dar me in quella nocte del exerdto 
di fenachenb :S£ il populo di hyerufalé 
gli Spoglio: 8u guadagno quello tbefo 
ro.8£ la mattina Ieuato fennachenb ut/ 
de li corpi morti:8d fi parti: & tornofe/ 
oe:8d li figliuoli fuoi dipoi Io amazoro 
no nel tempio: mentre che adoraua di 
nanzi al dio fuo: K quefta fu la uidto/ 
ria :che hebbe fennachenb. 
(£Horaiouoglio:chetu firenze racd 
tre cofe:el re ezechia facìo che fu re: cai 
uo uia gli incantamenti * et li templi del 
le felue: & il ferpente deflruflc:leuo uia 
gli u ini. fece penirentia : 8£ oranonc ni! 
letribulattoni* Prima Iieua uia e pecca 
n.Ii bettemiatort:£li incantatori* che ca 
tono in piaza : St fu per le bandi : che fo 
00 quelli» che cantauono nelle felue* 

Ognuno 
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Ognuno fi confetti, et coQ fate la quarc in quel modo:che io ti difin Ecce già/ 



fima:cheui ho importa infino a Io fpiri 
to fantto.SÉ ognuno fi metta in ora ti o 
ne* ^>condo ognuno fi dia a la pemté 
ti3:9£ al culto diuino.quàdo uedete ue 
nire le tribulatione* 8£ fe gfi tua mani: 
che (ì allegra© di te:fapeffino quello ma 
Ìe*chehaaduenirealoro: et le conditio 
ne di quello raaIe:plangeriano tutto el 
di ; 9£ hora cominccriano a piangere ♦ flt 
adirarli* Tertiodoppo eh' fiate accorda 
dati con dio: fate le proui (ione humane 
8£ h uottri configll.et poi quando tu nò 
potrai piu:ua:5£ ricori a dio:cfi ioti prò 
metto qua in prefcntia di dio; X d 111 an 
geli:5£ in preludino dellanima mia: fe 
quella e bugia: che io ti dico* che fe tut 
to ei mondo ti tuffi a torno a le mura có 
tro di te:tu harai finalmente quello:che 
io tho prometto* Seguita pure nel mo 
do:cbe io tho detto» che farà queflo a 
ogni modo: 8£ non credere a quelli arni 
bitfofi:chethodetto:checo!loro fono 
obftinati : U non pottono credere* Non 
fai tu quante cofe io tho decto*che ce (la 
to (n tutte tante contradittione: et poi 
in fine fono pure fiate factc:come fu la ri 
forma :fi£!apeIlo delle fei faue* Iodico 
più forte.-poneteui contro a quello.che 
io dico tutti uoi dptadmi da tìrcn ze.ch 
quel!o:che io ho detto finalmente farà* 
Non tho io decto*che gli ha andare fot 
tofopra ogni cofa. K cn ho uifto pioucp 
fpade fopra litalia: madimi creditu pò 
che i dio uoglia finire el mondo hora* dì 
fogna cheuengha prima antichrifto.el 
quale fecondo la fcriptura haauemre 
inhycrufalem. OC pero bifogna chela 
fia diurne della fede dùchriflo : & pero 
ti dico:che di queglrche fon qui ucdra 
no li turchi baptezarfi. Credi * cheidio 
non uorra finire el mondo adetto .-pere H 
do e ancora adempiuta la fcriptura: fac 
damo a dire el uero:non era egli già fpc 
to el lume di dio in terra : et pero ti dico 



dius domini fuper terr am cito* & uèlod 
ter:cofi ti dico bora. Ecce fpirtus domi 
nus fuper tcrramcopicfe: & abundan 
ter.Credi che queflo lume fi ha a fpàde 
re per tutto. 3É già ti fo dire:che fono de 
gli illuminati in tutta Italia. Ma perche 
non li fentono egli coli hora negli altri 
luoghi come q uu perche queflo eilcuo 
re della Italia: &é ha uoluto idio cornine 
dare qui : perche fi fpandl di qui meglio 
p tutto* Pero crcdUne quello:cbe tho 
detto : farà * £ non può mancharc 
SÉ in queflo modo tho exprobratola 
tua incredulità* 

D CTConfolaminiinuicem inuerbis 
i(hs: pigliate confolatione in quella pa# 
rola* ma io uoglio ancora dire unaltra 
uoltarSi ocprobrarui.io non fono coni 
tento. Dimmi idio e fautofiii&C fapien 
riseli ordinare: dimmi quando un re 
uuole fare una cofa:ua egli a dirlo per 
tutti e luoghi* 6C per tutte le boteghe:» 
no. ella dice prima allifuoi fecretarii* 8£ 
poi loro mandono gli imbafdadori a 
quegli altri .-che uuole che Io fappino:flt 
coloro credono a quelli imbafciadon co 
me al reno ti dimando: ohnonpotreb 
be quello imbafciadore dirlo da fe fan/ 
zacommilfionedelre.^no i e non e da 
credere:chel dica da fe: coli el tromberà 
tametteun bando: Kogniuno dice.el 
re uuole. sé dice coli» [tem fe la fignoria 
manda per te uno mazziere: tu non hai 
adire:iononticredo:fl£ nonhaaueoi 
re la fignoria per te. coli idio e*fauio:8f 
dice prima a langelo quello: efi uuole fa 
re: sé poi langelo alti huomini* Non pre 
ditte crinito le cofefua già a tutto elmo 
do*ma a gli apoltoli .- sé dice la fcriptu 
ra lolum tetti bus preordiatis. Oh tu di 
ral.debbafi creder ad ognuno: odi q!!o 
che dice la fcriptura* Tot crediderune 
quotquot preordinati erant ad uitam 
eternam: io d dico: che crederanno quel 
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Ii-chc fonoordinati:!afaa purfaradio no:Kpohoraexponfamo quiadunal 

Tu i ai a: cognofd ; che ci diauolo non tro modo.cioe: quando tu fai bene, oc 

duo indurre al ben uiucre : perche e ini* conuc. tiri a pemtentia.Sd uiui fcraplice 

rnico del bene:»: mimico de buoni : po mcnte:alIhora fi ucrifica. Dcmcnia cid 

douerrclh credere horamai quello: cH ti cut: ciocche tufcacdel diauolo date* 

iducealbene:raatudirau Quirirocrc cominci a farri uno mantc!Io:cne no ha 

dir leuis é cordc:K io ti rifpondo. Cha di tanta pompa:*: coli uoi donne. an# 

ntas omnia ereditarne (e intende adu datcuclatc, & coperte: che altrimenti 

ouequefto.-'dicoii. Qui cito credit ci pregheremo idio. cheuifacaa andare 

ma!e:cKodedaltti;Icuisécorde:etcha per forza, «aquenomodo.andando 

ri ras omnia acdit:cioe le cole di dio : 8£ con femplicita (intende feaedar li demo 

kcofebuon" nii.UnguisIoquenturnouis:cioe parie 

iT Segue lo euangclio. Annuntiatc ranocon nuoualingua. queltolcgno 

cuagelfaomni creature: euagelifi uuol ha colui prima contradiceua.ct mormo 

dire:bóà ànfitiatio.-ideft buoa nouella raua;horacomincia ad exhortarc altri 

rX notatene dice omni creature :doc ha a , penitenti» : 8É parla fempre di dio: 

acati di nuouo:8i renouati;doc eh' chi K cofi uiene a parlare con nuoue lingue 

iicófe(Tera:etftarabenec6dio:farafal Serpentcstollcnt.andoel ferpetea ma 

uo. Faaduncnbene : K habbi fede:&: donna eua con bella faccia di fanciulla» 

fe tu morrairfarai faluo i paradifo:guar U diceua coti dolccmentc.oh perche ui 

da la uita dichi contradicc:5£ di chi nò ha comandato idio eh uoi non mangia 

aecfe:»: di qucllo.che dice lo euangelio te di ogni Ugno idei paradifo. Cuciti no 

Qui non crediderit : condemnabitur: e ftn amici tiepidi:chc uengano co buone 

uiTn tempo:che chi poi uorra tornare a parole prima:guardali a corpo.&ue* 

chriao:nonpotfa:fapenitcntiaaduncB drai,che faranno ferpenti.che in ultimo 

in prima:*: oratione: K non ti indugia poi del parlare loro nano el udeno: a co 

[ci pohperche non uaria poi nulla. 3i# gnorcereadunciuecoftorouaieeìo:chc 

Enaeorumqui crcdiderint fcc.narra 9 cofi come idiodinzale cole al finc:coa 

d (Tenore degni di coloro: che H conuer dirizcratc:K ti fari cognolccre il decti 
tiranno: K crederanno:afegni fi cognof ferpcti.cioc li tiepidi: & tacciargli. Tu 

cono le balle • Dicono quelli logicane cognorci e tedcfcho.el franciofo:et il ta 

non uale quetta confcquentia. Eft ho* liano per el lume dlla cogitatiua.fubito 

mo mortuuwrgo eft r7omo:quia eft op che tue luedi: coli quello Iumedmio to 

pofirto in adicrto:« tanto e a dire. FU glie uia li tiepidi.»: ti facognofeerc li tic 

des line operibus non eli fides: fides cr# pidi:« {cacciargli. Si mortifcrum qui d 

pò oncràtur per dilcrtióem . Vuo tu ue biberint. alcuna uoita uiene uno a te. 

detc -fe tu hai fede: guarda ci frudo : & che ti uuol dare a bere qualche tentano 

loDere-r I primo fegno. Demoma eident ne.ma ua recto ♦ eh idio n ti lafdcta peri 

auàdóla fededichrilto era tenera: doc re: ne Sgannare, Super rgrosmaus un 

a prindpio bifogno li miracoli : et pero ponct.fe h chriftisni facciano buocope 

allhora li apottoìi feciono li miracoli: et rc.tucti li heretici ficonucrtiriano . &. li 

hebbonoqueftifegni : che dice qui Io turchi.cofifelireligiodfacdfino bene, 

euangelio : hora non bifogna perche e farla buono tutto e IpopuloiK pciofa 

crefduta la fedc.Q uando la pianta e te bn.ct buona uita:che tu fancrai glinfer 

nerafiadaqua. quando poi e grande miconqueUaiidcttcolbuoKocxcmplo 
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conuertira li peccatori: 8£ porrai la mao 
tua fopra di loro-.idctlcon fare tu lope* 
re buone:códucerai gli altri alla (arma* 
E Hor fu rìre;c:guarda fe io fon pa; 
20. che quando tu haueui bene? io ci p 
metteuo male: 8C hora qndo cu hai ma 
le: ti prometto bene, lo fono come Ih uo 
mofaluatico:oh fe io ti dicefli hon fo* 
lamente:tu harai male: &£ tubulatione 
ohelhofapena dire quello una bocha 
di forno. Ioti ho dccto:chc la italiano 
ha rimedio: fe non peni tentia:ct li figno 
ri della Italia non portano rimediale a 
queflo male: che uicne: elquale non e an 
coraucnuto.Tu uedeche la fpada non 
e ancora cauata fuora : OC la fpada: che 
iodi(Ii:ch uibraua fopra la Italia : (la pé 
dentei non e totalmente ancora uob 
ta con la puncla ingiù: Othaauenire 
ancora delti altri barbieri a radere la ita 
(ia:& fe haueflino cofloro dieci milioni 
dimorami darme:et le roche di diaman 
ti: non uara loro nulla :&quefti huoml 
ni darmc faranno fcacciati da fanciulli» 
Quia manus domini non eft uobifcum 
i(Xio e adirato con la Italia : & coltoro 
ooncognofcanolifegni di dio. Iointc 
do che e uenuto certa tempefta: cotìoro 
dicono pure per loro aerologia: che e co 
fa naturale: il io dico : che quelli fono 
tutu particularifcgni:cheidioe adirai 
to:fi£ dice fa penitentia: che io ho mofi 
(o contro di te Italia e! cielo : & la terra» 
loti dico italiana penitente, perch' idio 
ha mollo contro di te il celo: U la terra 
bC non e ancora nulla refpeclo a quello: 
che farà; il diluuio creine: & Iarcha fi lie 
oa da terra: cioè li buoni perfcucrano.et 
aefeono nel bene : S>C li tiepidi peggioro 
Do: X diuentano più cattiui : tu uedrai 
tan te cof e: eh e ti parrà tirano. Tuuedi 
la carettia grande: fa oratjone: 3C maxi < 
me per li pouert :tu non fai fe tu ricorra! 
pagfia.fa penitentia:8É preghateidiop 

8 ucfli altrieri non hanno udito. Lape 
.lentia (ara per li tiepidi: firaci.prcti : K 
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monache:»: fa careflia Tara per li pouf ri 
uoi hauete pure Iochio a quelle cole : eh 

10 ui ho prometto: quelle non fono $>p> 
ter fe:ma per uoftro bene fpmtuale. Bit 
fogna farecome colui : che fa li uafi di 
terra:bifogna:che d fìa prima la mate/ 
ria:fl£ poi fi introduce la forma: & pero 
quanto più fpirito lancio tu harai: tan 
to farai più gloriofa:ct più potenre.Oh 
idio potrebbe egli fare altrimért ? fi;ma 
dio uuole fare coli hora . comedo xpo al 

11 dilcepoli. Ne a hier ofolimis d feederét 
hierofolia uuoldire: uifion di pace: fate 
pace: &: ofcruatcla. Voi fate eòe li difee 
poli:che non rifpondeuano alle altre co 
fe;che chrilto diceua.fe non che doman 
dauano:quandoueniet:fl£c. Coi! uol 
dire: quando farà el tempo delle grane: 
che faremo con quella potentia : che tu 
di ^rifpondo:come fece diritto. Non eli 
uefrrum nofee tempora : uel momenta: 
que pater pofuit in fua poteflate: dico: 
che non e lecito a fapere el tempo: ma fa 
ra preflo. 5c tu el fapeffi:tu non faretti ci 
bene:che tu fai.ui bifogna adunque fi* 
gliuoli miei hauere fede : dimandare 
cofefpmtuaIeadio:&:darauele:quiea 
benedieftus in fecula feculorfi. Amen. 



d Predica deci ima fcxrnfacta adi 
•xxxi.di maggio la dome* 
nica infra Tocftaua del 
la afeenfione. 

([Cum uenerit paraditus.-que; mitta 
uobisapatrc:ioan.capit.xy, 

Auendo predetto chrillo 
alli difcepoli dilectittimi 1 
chritto tetti ; che haueua a 
I ucnlre loro di molte tribù 
: lattoni : &' che lui haueua 
a elTcTe abfmtedaloro.bifognaua: eh" 
li confcJaflì : perche pigliauano affai tri 
Pre*dc.F,H.ro.pf. G 
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niria.fi perche amauono la carne di eh ri tu perdetti uno poco di roba : « di hot 



fto:fi per fe medefimi.ch' haueuono pau 
ra delle tributa rioni, pero bifognaua: 
chechriftoIiconfoIafG. Ma perche non 
può edere perfetta confolatione. fe non 
ui e la radice del per fecco amore, pero di 
ce loro quefta mattia:e uerra el paracli * 
co confola torc»cioc lo fpiriro fandto: ra 
dice.et fonte del uero amore. che ui con 
folera. I tcra dice eglie uenueo Ihora ; eh* 
chi ui amazera.ecrederra fare laenficio 
a dio»K quefto fu perche li apoftoli face 
uono diftrugere tutti glidoli» & pero al 
Ihora ognuno credeua far bene ad ama 
za r li '. (opra delquale e uangelio parlere 
mo quefta mattina alle charita uoftre* 
Bianche uiconfolerco. 
CL Quefto Jacro euangelio haria bifo j 
gno di grande expofitione:8£ uoihare 
Ih bifogno di gran confolacióe : ma uoi 
con ui curerefu di tara expofiriouc: ma 
uorreììi folo la confolatione. et aueftoe 
perche non hauete fede* Se uoi naueifi 
una uiua fede: non ui fbigotinano que 
fie tnbu!arioni:Sc non tocherianoinfii 
no affa radice cfl cuore:come (ano. Mo 
dicefidei quare dubitarti, poca fede fe 
uoi haueflì una uiua fede: confiderei 
Iti fecole di quefto mondo edere nulla: 
K.direfti come dice fandlo paulo: il qua 
le dice:ognicofa:cheequa:e momenta 
n ra : & poco du* a : K pana ma prefto ad 
comparatone delta eternità. Et e cofa 
leggieri la tribulatione di q ucfto mon t 
do ad cdparatione di qlla allo inferno: 
ma la confolatione de! li beati e eterna: 
ZC dura Tempre» I rem dice:confìderate: 
te uederete:;H quella ecófolarione gra 
diflìma . K e pelo graue ad comparano 
ne di quefta leggieri :pche in quefto mò 
do quali non li poma loftenere la confo 
latione eterna» 5e adu nque tu haueiii 
una uiua fede.et confiderai (ì le cole eter 
ne.-non harclìi paura di niente.Pero no 
ti rompere el ccrucllo tìrenze: 8£ le bene 



nore:non tene curare;^ quando tu per 
deffi ancora la uita:c5fidera:che a ogni 
modo tu hai a morire. Ma io ti dico nrè* 
ze : che tu non hai ancora perduto nien 
Berne perderai : ma acquifterai più aliai 
che tu n credi: 9t Iecofe:che ti fono fiate 
promefle: fono faldc:fcrmc:&: chiarcrK 
confirmatedadio :S: ramrmate.Siche 
perche tu hai poca fede : lumi adai le tri 
bularioni.-tu douerreftì chiamarle; eh' le 
ueniflino pretto. Tu ti conturbi:perche 
la fede non ti ha ancora leuato tan to al 
to da terra:che tu creda per/ertamente: 
ma ftai ancora tutto demerfo in quefta 
roba : perche tu non penfi alle cole celefti 
Poca fede ; quando quelle tri bulationj 
uégono:uoi ui perdete: 8£ fiate còeebrii 
8£ non fapete: cne ui fare: 8£ non piglia / 
te confolatione. La prima cofa:cn ui do 
uerria con fola f*: e contemplare la uenta 
della fcriptura :la magiore confolatione 
che fia:e quella della prima uenta. Tu 
uedl:che lanima ueeetatiua e ordinata 
allafenlitiua : &farcnfiriuaallaintdle 
cima. OC la intejledtiua alla con tem pia / 
rione di dio prima uenta: la medicia cf I 
la tnftina e la confolatione: 9£ pero con 
tempia la prima uenta : doue troucrraf 
la tua confolatione* Et perche e none 
magiore confolatione di que!la:pero di 
celi lìgnore quefta mattina: uerra il pa-f 
raefito conciatore: che ui confolera» A 
quelli: che fono purgatiffimi dkellecto: 
lo omnipotente idto glimprime nello in 
tellecto una certa prefentia della trini»* 
ta: in modo: checuede la unione della 
diuinita: OC diftindnone delle per Ione: 
8£ una certa cofarchc non fi può dire: la 
qualecofa infegna la fcriptura : non ftu 
dio alcuno :& nó fi può esprimere: pcB 
colui :che lha:fe (ente : ma no può expri 
merla: 3l ha maggior piacer di qllaofo 
la ti oc: che nò fi truoua i qfto mòdo ne i 
màgiare:ne i bere:ne i neUfia altra cofa: 

mattana 



Sermo dedm us fextu s L 
ma (Uria uoletiert nel fuoco co qlla cote fla e la prima con fola rione, eh' ui uogli'o 
piattone c ofolatione. per che sfiderà. & dare in quelta mattina 
uede.che nella perfona del padre, ulc la B Vnaltrauolta.iouiho detto. eh' 
paternità. che non e nel figliuolo. & la fi la radice dogm ofolntione.c lamore . fe 
llationc nel figliuolo. che nò e nel padre no hai aduncg amof.nó fai nulla, togli 
tC la proceffione nella perfona dello fpf* qua lappetito della irafcibilc * & della 
rito iantto.laquale fi chiama coli dacj; cócupilci bile. & leua uialamore.no prò 
Ri theologi.p che manca termini • 9t uo ducono effetto alcuo in te. p che fe tu ri 
cabuli da expnmcrla. 5L tri quelle tre per hai amore, nò li genera in te fperaza. ne 
fone coli diftinttclùadallaltra. fono ria timore.nc defperarione.ee trilhtia «ne 
medefima natura. & una medefima clìé odio.pchefetunóamiunacofa. rihai 
tia*8£diuinita.Etq(lccofcnò poflono fpcranza di hauerla. neanche difperas 
intcnderfiperlointellcclohumano.raa noe. Itcfe no laraj.rl hai paura di pder 
coloro che fono purgatiffimi.hano que Ia.&: nò hai tritìi tia. quando tu la per * 
ftaconfolationein loro. Paradito uuol dcflj. se non hai odio cótra chi tela to; 
dire cófolatorìo.il quale procede dal pa glicfii. chi no ha aduna amore, non ha 
dre,& dal figliuolo. &: pero dicc*Quem alcuna di qucGccofe* je tu haiadunqj 
mittamuobisapatre.Étqn dicemitta. amore alle cole del mondo, sballa roba 
lignifica rclatióe a fe*pcr che procede da tu hai ri more, che la ti fia tolta, dedefi 
lui.cioe da chnfto.ilquale e principio di genera in te mftitia. ma lamore di xpo 
fpirito fantto.ma quello principio non no ha in ferrimela, p eh fai eh neftuo te 
lo ha da fe, ma dal padre. 9d podice a pa lopuotorre.fenòtumedefìmo.Manel 
tre. Item lo chiama fpiritus ueritatis* lamore del mondo.p eh tu ami cofe.cfi 
quali dicat impetus amons. cioè ilq ua j tu puoi pderle. oc che ti poflono cére tof 
lem darà uno impeto da more ♦ che per te.po temi, 8c hai tri (lina, ama adunqj 
la uerica non harere paura di nulla. Et xpo*8£harai tempre confolatione «per 

auando uerra quello fpirito .renderà te eh ri la puoi perdere. Lamore del modo 
imonio di me.com: io fono buono* & p che e i cofe corporali. ti tira femore in 
che fono ueroidio.tt che fono flato cru giu.cóefalatcrra.cheneua fempal ce 
cifixo per uodro amore . OC non harete tro.SÉ cofi Iacqua.KIaria*p che quato 
paura allhoranedifpada.nedi landa* piucaui della terra, tato più lacqua.flc 
eV farà gucllo.che parlerà in nome mio lana andrà fempre in giù. Malamof di 
quello fpirito di uerita » adunqj confola xpo. p che e in cofe fpQali. fa come il fuo 
teui nella contcplationc di dio* 3£ della co. che ua femprein fu. cofi qfto amor di 
trinità. ttfequcflonon ui confola . OC xpo tira femp in fu. eoe fa la calamita il 
che farà quello.che ui polla dare confo >, ferro.dcbbe adunque efiere poflo lamo 
lattone, con fidente ancora che il padre re noflro in cofe fpintuali* 8C non io co / 
ba mandato il figliuolo per noflro amo fe corporali* Firenze tu f peri quelle con 
re a farli crucifigere, pigliate adùcg qfto folatidc* che ri habblamo detto « per eh* 
per uoflro confolatore* Piglia xpo firen tu le ami per bene tcporalc*pero tu ti co 
ze nel tuo cuore.chee uera còfolatione. trilli tato, (e le no uègono coti pflo.ma 
per che quella delle richezze e uanna* chiamafpiritualmente.dcfidera lecofe 
quella del modo euana. pigliate adun folamenteperfalute fpt rituale. Cofi nel 
que quefta.che e uera confolanóe *cK ui le tribulatio^i fi cólola.a: dice, fe ne ua 
cofortera nelle ufetnbuIatìói.K Tarara Uroba.dUfiuada.c* feneua lauita. 
dice di tutte laltrc uf e pfoIationùK que io ho a morire in ogni modo. & ha con 
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Dnica infra.yftf. afccnfionis fbp ioan.xy, cap. 
Colatìone grandìflima : dclli perfetti io refrringe nel cuore noflro: K quato noi 
non dico nulla: aquali no màca mai co habbiamo maggiore cognirione di dio 
folatlone.Tucometuuedi uno nuuo tanto più fi d ala tali cor e noflro: actan 
lo: tu ti contriti: tutto:8£ pero acctoche to più idio fi dilata in noi;dóde dice la 
tunonticontr.fti:tihodceìo:cbc tu ti fcriptura.Accedethomoadcor altum 
apparechi allo fpirito (anelo :ilquale ri Al h uomo buono non màcha mai idio 
darà fortezza in ogni cofa. Vedi fan# nelcuoTe.raafrmprccrefcepiuin lui:8t* 
do pietro:cbe nego diritto innanzi che pero li beati : che iempre contemplano 
haueffi hauuto lo fpirito fanclo per idto:(eltrouonocrefccrepiu fero pi e fi» 
paura della andlla:pch lui era feruo del le mani:&: fempre gli pare maggior co/ 
io amore ,pprto:po una ferua li fe paura la. Le cole temporali fanno il contrario 
ma poicH fu uèurom lui lo fpirito feló in noi.-perche fono minori del core no# 
ri hebbe paura della morte :8£ oreflaua Uro: pero fempre quato più ne hai :e t 
xpo :nd che dina zi ad ua anelila .roa in più le cognofci: tanto più pare;che man 
pfentia de liberi: & de fignornpero fate chino:& più auihfcbino nel core noflro 
penitentia:& riceuerete quello fpirito ilqualefempre napetifcepiu.perche gli 
(anelo* Mano fate penitentia per timo paiono poche quellcche ha» Et peto in 
le feruile.per che crinito uide: che aliai terufene: che quando uno contadino 
tra tribuutione tu facefh per timore fer comincia ad haueve roba: bL arrichire: 
uile; K pero lui fi e adirato : & uuolc gli pare una gran cofa da principio : ma 
darti quelle tnbulationc : aedoche tu poi come ha acquiflato alfa; roba:8£ ai 
cognofcala uenta:8£ la liberatione da fai nche^emon gli pare nulIa:K il cuo 
lui:8£ daratti quelIo:chc ti ha promef# re fuo no fi còtenta:p che quello che gli 
fo;8C non pigliare da me promeiTo : ma parcua prima una gran cofa:hora gli pa 
piglia da dio promcflo:8C da diritto ,p* re nulla. Medcfimamcnte ti dico:che in 
racilo. Ma quello fpirito ui illuminerà quello mòdo non fi può ofidcrare qua 4 
te faraui chiari dogni cofa ricrediate: to e gran de la pena dello in fer no: per cK 
che diritto lo manderà: perche fu crucili il cuore noflro e maggiore di tutti ema# 
xo per uoi:che e maggiore cofa:8£ faria li* Vediamo:chc alle uoltc alcui: che di 
fi crudfigef ancora un altra uolta p uoi cono:che farà pero la pnuationc de la 
a: non crediate:che idio ui laici edere in uifionc di dio alli damnati:fara poca co 
gannati.Parateuladunquci&confcfla faicV quello e:per che loro nonlhanno 
teui.Si communicatcui:chc uenendo lo ancora ueduta.Quàdo fio la uedra poi 
fpirito fancfto:qucllo ui farà cognofee* la gli parrà maggiorerei ebe di qua la 
«ogni cofa;5£ non harcte poi più pau* penfa:chcfiapoca:coficconuerfo:qua 
radi nulla. dotupenfile tribulationi grandi :ti 

C ffSecundaconfoIationeitelapre^ paiono poi più picolc. Vedetequando 
uifa minus fcriunt.fìorctini uoi hauetc ui predicauo già dnque anni fono : che 
hauuto tempo a preparami : 8£ haucte le tribulatiom ucrrebbono :hora che le 

Sueflaconfolatione.cheui fia Rato pre fono uenute:ui paiono più Iegieri. Ma 
edte le tnbulationi già tanto tempo fa fono aIcuni:cbccredono:chehabbiaa 
II core fiumano fta in mezo tra idio : &L uenire uno flermimo : che gli huomini 
le cofe create: 8£ co fiderà: tappeti fee 6; caggino morti:no:nó credete rofi. Oh 
Hecofecreate:8<: nò fi contéta;madcficr farànelleno grande qllc tnbulationi . J fl 
ra più in la.Quado uiene idio nel cuore grandi:oh potrolle io lopportarc : fc 
notooipcjieluieiriiiito:oxnoifiniu;il tu non farai ano nomacelo. Expellent 
r uosdc 



Sermo dedmus tatù* LI 
noi de finagogis : qllo fl può applicare ti dico:che idio uuole. Oh tul di tu fra 
alia guarà de tiepidi : laquale io ui ho te; io non lo credo: tu doucrefti pure ere 
dctto:chcfaragràdc.8£ucrràno auoi: dcre .-per che tu non mi ha pero troua# 
8£diraono:per che uoleteuoi fare qllo: tomai in bugia in tanti anni nelle eofe 
che non hanno facto !< uoltri palla ti:&: ebeiothodette.-bneuero che fuori di 
li uoltri anticritiche modi lono quelli, qui io ti parlo come huomo: ma quello 
Venie tcmpusiutomnisqinterfiatuos che io ti dico quaftu con tanto pefo: 
arbitreturleobfequiu pllaredeo. Quc nonpocflerc:chcnonflauero.Quiadc 
Ito fi può intendere per quelli tiepidi :ch us non poteft negare fe ipfum: fieli e ere 
diràno:cg!i ha el diauolo adotto: K. pi* di fi- enze.-che quello ti ho dctto.SÉ prò 
glieràno la fpada:8£ parta loro fare fio mefloloharai;perche lui uuole darti 
facrificio a dio: per che non cognofeono ogni cola. T u non puoi dire; che lui n5 
le cole di dio:mafolo attendono alle ce pollaio non fappia:per che lui fa; può: 
rimonie;8£ fìmilmente gli altri popoli: oc uuoleidifponiti tu a riceuere : &.' ue# 
Oh firenze ti farànoadollo: óC dtràno drai che fubito ucrra. Confiderà quan 
adoflo a fiorentini Scacciamoli della no do fi genera uno huomo:prima gli uie# 
flra compagnia:^ diràno :firézc tu hai ne lanima uegetatiua: poi la f eniìtiua: 
fatto tanto male:che tu meriti quello. 8t fubito poi glie dato da dio lanima ra 
Ma fccognolcefiinoil bene:cH ti uuole tiona!e:per cheedifpolla la materia ari 
<dio:non farebbono coli: ma dircbbo j ceuerla: fate adunque ;ch ui difponiate 
no; la non e qlla firenze:cfi ha fatto ma in quo fpirito lancio: p che fubito fatta 
le:per che io ti dico:che hauendo lei mu la preparati one;idio ui aiuterai darà 
tata la forma:non e quella: cK ha fatto ui ogni cofa:& farà in modo:cheui con 
malealll fubditune ad neflunouna a te folera in un tratto: &: uoi n Caperete do 
e bene flato fatto male firenze : ma co* de lì uenga:confidcra firenze : a: uedit 
(loro non ti hanno cognolciuta. Ma io chcidio fa ricorre ci grano alli cattiuiiet 
ti annuntio qua buona nouclla ; eh tut laltre cofc. credi ad ùq; eh maggiormcte 
ti coloro: che fatano male a te:idio farà lui darà ogni cofa alli buoni, b fu uno: 
male aloro: K Ha chi fi uoglia : o cipta* che era in pregione per la uita : mando 
dinidentro:o(iachifiuoglia di lucra: per uno fuoamico:chcflefli alcuni dip 
che fe tnbulera te:idio tributerà lui ♦ 8£ lui in prigione: promettendo che tome 
credi quello, per che telo annutio con ql ria: quello amico luo entro in prigione; 
lomeaefìmolue;chetiho detto laltre 8É ecco uenire c! tèpo de ter m iato: coltui 
cofe. Confidati in dio firenze:*; (e neft non torna:Iamico fuo e mcflo io lui car 
funodice:chefiréze gli ha fatto male.-e ro:8£uaadgiuftitia:8£ogDuodice:oh 
non e uero: per che quella non e quella uedi tu hora quello hai fatto : che lami 
firen ze:che tu ducredi aduque :che chi co tuo ti ha ingannato: lui ha fperanza 
tnbulera te tire nzcildio ha detto :chc 8£ fe de nel Io amico: addice io lo: che uet 
tnbulera lui. rano fo:che lamico mio non mi ingana 

D |£Horfu firenze cerca le cose fpitty ria: Silo cheucrra:&: ecco uenire lo arai 
tuahprincipalmenre:percheidio cele co fuo in uno tratto: addice lafdare co 
darà :che tu non faprai donde le li ucn* tìui:ecco qua me: ^ coli furono liberati 
ghmo:iouogliobene:cheuoi facciate tutta due:colichnflo amico tuo firen* 
le prouifioni humane :percheelnon ze uerra quando tu non barai fperan 
uolerc fare lariauno tentare idio : io ti za alcuna : 8t libereratti : fi£ dira ec# 
dicoiche idio ti uuole fare ogni beneao co qua : ecco qua lamico tuo firenze* 

Prc.dc.t.H.fo.ps. C ni 



Dfrcafafr*.yftUr<:enflc 
Etperehctufappi.chea dio non man 
ca modi di aiutarti. ri uogho dire come 
nel libro quarto de re al lexto. OC feptio 
capitulo narra la fcriptura.chbenadab 
re della affiria.att diandoladpta di fa 
maria* Kbauendo circùdata dintorno 
conloexerdto.eraucnutointanta pcu 
rta.&Ccareftia quella cipca. che unoca* 
po datino fi uend e uà oclanta argenti. 
tC Io (ir reo delie columbe fi ucndeua il 
quarto del chade.che era una mifura di 
cinque argenti. Alcuni dicono .che Io 
fterco era per tale. alcuni dicono.che ero 
no egozzi delle colombe, cioeel grano 
cheera ne gozzi.che il cuoco del re coce 
ua perilfuofignore. 8£lerbauafi quel 
grano. poi Io uendcua. Et andàdoil 
re fopra le mura.ucnono due donne *X 
dille una di loro.ilgnore noi habbiao 
conuenuto infieme.cb* mangiào e noftn 
figliuoli^ riabbiamo mangiato già il 
mio>a:coftei horahanafcofoil fuo.K 
non uuole.chelo mangiamo. Il iìgnore 
udito quello (traccio le fuc ueftimenta* 
aidiffe.cofiuengaame.fehoggi el ca* 
po di hehfeo darà fopra di lui 8£ dille io 
uoglio andare a tagliare el capo ad hdi 
feo.&mado il metto inanzi. lohopau 
ra.che tu non fàccia cofi un di a me ♦ SC 
che non ti truoui un di in tata anguftia 
che tu dica, tagliàoel capo aquelto fra 
tp.fa tu. Io haro paticntia a quello .che 
idio uorra.io fo purequefto.cH ad ogni 
modopoiqueilo.chetihocftfto a ogni 
m5 farà. Il metto andò ìnàzi. 8£ hehfeo 
ditte a quclli.cheerono co lui.ferrate lu 
fdo.che il metto del re non entri dentro 
per che mi uiene a tagliare il capo ♦ 8C 
quello fece. per che non fi debbe tenta t 
re idio. Il re comincio a temere innanzi, 
cieegiugneffiadhelifco.per che nò era 
ancora uenuto el tempo Tuo . cofi m di# 
co io.che ho ancora a Ilare un poco con 
noi .non temete. 11 redifle adhelifco. 
che può più fare idio. ditte helifeo • do 
mani uaaa qui il mogio della limila. 



ito fupfoao.3fy.cap. 
doe del fiore d'Ila far fa uno ftatef e. eoe 
a dire a noi uno quattrino «o Ornile mo 
neta:& dua mogia dorzo uarra fio Ha 
tere.AHhorauno.achi fapogiaua il re 
difle M il fignore apri! fi le chateratte di 
delo.& pfouelfi farina, forfè qucfio.che 
tu di potriaettere.ditteallhora helifeo.e 
farà cofi come ho detto. &: tu Io uedrai 
& non ne magerai.in quella notte idio 
mando uno romore gradii (imo di chat 
ri nelli orecchi delli fyni. Alcfii dicono* 
che fu romore imagmario . & comincio 
rono a dirci! re ditiael ha cogregato al 
fai gente contra di noi. in modo.cfi fi le 
uorono tutti per paura. & lafdorno ue* 
ftimenti.uafi.fanne.pauiglioni.6i uet# 
touaglK. OC no reftorono mai .che fi fu 4 
girono in fino in fyna per paura: fi che 
uedifirenzefe mancherà modi a dio p 
aiutarti. Erono quatro Iebbrofi.che (la) 
uono nello introito della porta di fama 
ria.cquali dittbno infra fe.fe noi (riamo 
ui. morremo di fame, meglio echean* 
iamo agli alloggiamenti delli fynì . OC 
fe non ci perdòerano la ulta* a ogni mo 
do q morréo. Andorono • & ri trouoro 
no prrfona ne! campo de fyrn. 9C entro # 
rono in fio tabernacolo. OC magiorono 
& bcuetrono.St tolfono oro.& argen/ 
to.3£ ueftc.che trouorono • &£ nafeofon 
le. Dipoi dittono infra fe medefimi . an 
diamo ad annuntiare al re quello • che 
riabbiamo trouato. andorono . 5£ nun 
tiorono tutto alli por tinari di fammi 
ria. liquali refenrono alre.EK lui le 
uatofi quella notte ditte.li fytii fi fo* 
no oafeofi. perche fanno. che damo 
conftretti dalla fame • & uogliono* 
che andiamo agli alloggiamenti lo,* 
ro per pigliarci uiui . allhora uno de 
Tua feiui ditte, eo ereftato cinque ca# 
ualli. togliamoli . Sù mandiamo a fa 
pere la uerita • hi re ne mando due. 
equali entrorono nelli alloggiamenti 
delli fytii, Kuiddono per tutto, che 
non uera nettuno.tornorono. a: refe* 

nroQQ 
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Senso decimili fartut LI I 

rfronoalre:dondeufd fuora tutto il po ce . a: non li allega più fe no annotile, tt 

polo. 8c diffecionogliaJlogtamenti del pIatone.8£ mille zachere:fecundo bau 

li (yrii:3L tuttala terra era piena diualì no medocareftia nella chiefa: perche e 

dC uctti méti ; X fu quel di li alia porta di hoggi perfo il fuoco dello (pirito fancto 

Umana il Bore della farina pei uno argé nelli predicatori: & no fe ne truoua più» 

to il mogio . 8c dua mogia di orzo II capo dafino.ch e animale inrationale. 

ancora per uno argento: fecondo eli ha e tullio:8£ demollhene : et altri pagani: 

uea detto helyfeo. fct qlloferuodel re. che fono allegati quailufanza fpirito: 

che h 3 uea detto; eh eie non pio uea fari ofede:5£ucndefihino decapi daiinoot 

na; che non ue ne laria altrimenti jfu po tanta argenti. Largéto e la f aera (cripti! 

fio quel di alla guardia dlla porta. OC ec ra:argentum purum doga domini: ar/ 

co che abundo tanto la moltitudine et! gentiimcaftumigneexaminatfi: laqua 

popolo:chc lo conculcorono qui : X mo le feri p tura nel te ftamen to nuouo con # 

n: fecondo che hauea detto helyleo:cri tiene c dieci comandamenti:equaU rau! 

lui Io uedenasma non ne màgeria. Qye tiplicati per odo: cioè per Iottaua della 

cunqi (cripta funtad nofham cófolauo refurr celione uniuerfafe fanno octo uia 

né (cripta funt: accioche noi habbiamo dieci ottanta* laquale fcriptura Tancia 

patientia nelle noftre tnbulationi. Non lignificata per li ottanta argenti. come 

ui douete aduncg diffidare: ma credete» e detto :Ih anno data: a: barrattata per 

cheidioui darà quello: che ui ho detto uno capo dailno :ideR per laphilofo 

ma uorra prima:ch non babbiate nme pina: &: per la fapienna naturale. Vedi 

dio alcuno.acdoche non ui polliate glo che hoggidi quaflu non fì dice fe nò pia 

riare di uoi;hora ti uoglio dire la mora tonequeilohuomo diurno: ioti dico» 

lira di quella figura.ct Cara quella la ter checdebbteffcre più pretto a cara del 

tiaconfolaeione. diauolo.io erro già in quello errore. OC 

E fighe quello il quarto tlato della Qudiauo molto quelli dtalogi di pia/ 

chìefa:9£ e in rìne:crcIigiofi tepidi fono tone. ma poi quando idiomi dettela 

efyni.fyriauuoldif fub!imitas;cR hog me io ho tutto Iti acetato quello, che ne 

gi di uogliono ereligioll edere chiama haueuo lcripto:chegioua tanta fapien 

ti per nome di gloria» Samaria uuole di ria;fe fapeua poi più una uecbierella d'I 

re cuftodia:doe bonorum cullodieneia la fede che piatone. Il tlerco delle colom 

deum.chee la chiefa di dio: doue deb* beli daua per cinque argenti. la colerne 

ba edere cuftodito:«conferuato chrif bafignlfica la chiefa di dio : perchela 

fto.fonui atorno li alTyrif:cioe quelli re colomba e animale generariuoJaquale 

pidi co diuerlefquadre di frati. preti. X chiefa idiopcrmiffe: che crefecih puma 

altri religiofi. Infamanafono diuerfe per uia di generatione naturale come Ai 

conditioni di buomini: et primo e perir al tempo de patriarci: che haueuono al 

dti come era helyfeo . fecundo e proticic Ihora moglie li facerdoti di dio:pcrche 

ti.comeeronolidifcepolidihefyleo:ter erono allhora iìmpliciiumi come co* 

Co glinapientircie-. il reioram cóli fuoi lombe» Vedi quando iacob tolferachel 

doe col rcfto del popolo buono: quarto chenonIhaueapiuuitla:etrrouandola 

uieronoli ttffdUU li cattiui. Hanno có li pallori :che era grade da manto. 

medocaieftiailamaru.idert nella chie domàdogli.fctu rachel.ee lei irifpódédo 

fa di dio: cioè careftia del uerbo di dio» di fi:abbracciola:£ bacciolla per iimpli 

primo che quailu ne pergami non li di; dea» 5C purità. II llcrco: efi e cofa exeerio 

Prc.dc.t\H.lo.ps. G nu 
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Dritta fnfra.yiii* afccnnonfs fbp ioan.xy.cap» 

f e: lignifica le richezzc extenori : lequa gliuolo ancora tu : 3£ a quello modo fi 

li quelli antichi ftimauono come Aereo: tepidi impedirono il bene daltri. I! re fi 

te cora uile. Hora quello ftcrco;doe le ri marauig ha: òL dice: oh a eh e uenuto la 

chezze Ihanno da te per cinque argenti chiefa di dioiche li tepidi non uorriano 

ideft per la fcriptura fannia :doe cinque che gli altri facefiìno bene* II re (traccia 

libri di moyfc s: cioè gli hanno baratta * li uellimend: ideft dice damo Spacciati: 

ti: 3c~ dati per lo fterco delle colti be;idcft come fai tu : che hai hora aperti gli ochi 

per le neh ezze« Due donne: che u e rigo il re fi conturba: che fono quelli gran* 

no al re iìgnifìcào le due pai te della ente di.chc credono qualche uolta:et poi (la 

fa:cioe li buoni et li cattiui: perche li pre no un poco:8t Iafdonfi fuolgcre dalli te 

lan.K li (ignori: 8£ epadri di famiglia: pidi:8C difcredonojet dicono:amazzia 

tutti uniti fono la chiefa di dio parte ne mo el proprietà: che ha facto quella ui# 

fono cattiui: che mangiono efigliuoli : ta. Lui ferra lufdo: ideft ferra la predica 

con loro male exemplo dC iatatione ma tione:8£ dice : lafcialo [lare nella fua la* 

gionoefigliuoli fpintualmente faccédo pientia fiumana: à; nella fua cecità: poi 

gli cadere nelli peccati. Vedi.ch* quel pa quando la uenta e manifella : lui apre 

dre fa (a fcarfdlinaal figliuolo per man lufdo: perche lui ama ancora li lucimi* 

giarfelo: U. coli li prelati con loro male mia: dice il re:8£ che può più fare idio:cj 

exemplo fanno andare gli altri nclh pec fi dica quelle tribulaticm non iono più 

cati.Laltra parte fono li buoni figura* cofahumana : £ confiderà le grandi (fi 

ci per quella madre:che non uuole che il me tribulationi. Et pero ti dico io:che 

figliuolo gli Ha mangiato: ideft no uuo egli e uccellano: peicheidio fìacogno* 

|e:cheuadia nel peccato» AfcondiloiI fduto: che e uenghino quelle tnbula* 

tuo figliuolo .-come fe quella madre : 8£ doni. 

fe (j uuole .fare frate U tuo figliuolo: lai F f£Dfceilprophcta:Iafda pattar que 

fdalo prima diuentare grande: Stcofi Ila nottc:ideft quelle tribulationi :U co 

le li uuole fare prece : aedoche non fia meeuienclalucedelfpintofantto : uar 

no mangiati dalli loro fupen'ori col ma ra fa fimilaiideft la farina ddicatiflima 

le exemplo: OC nò diredo lo uoglio achó uno (latcre:il grano e il faluatore. Nifi 

ciare col tale cardinale : perche quando granum cade s in terram mortuum fue 

da piccoli fauc zzano col male exemplo nt:iplum folum manet : il quale grano 

ad fare maIe:non tornono poi mai alla e macinato : cioè examinato da quelli 

buona uia. Le donne uanno al re: ideft buoni:che fertilmente otempir.no qui 

alti gran maeftri temporali : luna del; ta iìa datala bontà di dio a uoler uemr? 

le donne dice : fammi falua fìgnore afarfìcrucifigerep<rnoi:dequa(inóha 

m(o:il (]gnorerifponde:iononhofaria uea bifognoakuno.-adunqjcolui.ch Io 

cioè che non hanno niente di dottrina contempla lo macina. Quando Io fpiri 

della facra fcriptura: dice la donano nò to fantto farà uenuto : etara tanta abò 

cerco cote So; ma fammi ragione. Io uo danna di quelli contéplatiui: eh' il mog 

gif o:che mangiamo ilfigliuolo di colici gio della limila : cioè abondantia gran 

come el miorcofi fiamo conuenute: ho; de di quella fubtile contemplatone uar 

ra che riabbiamo mangiato il mio : co/ ra uno ftatere.-ideft ulta eterna» Et meri 

(lei ha nal'cofo il fuo. Quelli fono quelli terannoquelh tali deflef ricomperati in 

che diconoilo uoglioIcHe tu uiua come uita eterna per il fanguc di chnfto:8£al 

gli altri: 8C non fare quellorchc non han lhora tu lafcerai tutte le cole mondane: 

no fatto li tuoi pattati; mangia il tuo fi & non le (limerai. Dua moggia dorzo: 

che e 



Scrino dfdmuafbrtuf LUI 
chef cibo d animali grofli: Tigni fica quc fe la mette qua! cofa buona: el retto pof 
fti grollblani buoni: tv fono dua mog* e tutto cattiuo : cottoro andorono adii 
eia: perche hanno la canta di dio : tv ql que nel campo delli affidi: tv tolfono le 
ladelproximo: tv quelle dua moggia ucftctVlaroba.Nontrouandouiperfo 
dorzo uarràno ancora uno ftatere:ideft na:eueri anno alh tiepidi nella cipta: oh 
ulta eterna» Dice quello incTcd ulo: io ri come ucrranno frate ? io no te lo uogUo 
crcdo:che fe apena faprifli lecatheratte dire come ucrranno : forfè ctì e troueran 
del ciclo;che ne ueniffì tanta. incredulo do le Spoglie a fuo modo. Tu fai:che lo 
farti in qua : io ti dico qfta mattina co? ti difìi altra uolta : che haueuoucduto 
mediiIeheIyfeo:tu Io uedrai : ma tu nó la croce nera fopra la babilóia roma : eh 
ne mangierai :io ti dico: cri umano que idio coli la chiama: tv io ui uidi gran té 
flecofe:ma tu farai conculcato: tv fe tu peìbutV la croce doro uidi fopra hierufa 
haueffi fatto quello: che ti ho detto ha lem : e] che lignifica :che qua farà la rufa 
retti hora le tue ofolaciói» Tu hai gitta tv cola fi edificherà el femore della fede 
to fa pietra nel po^o: noi la caur remo Quando poi el re: che gli era reflato cin 
ma fudcremo non fono fatte quelle co } que cauagli : ne manda fuora dua emi# 
fe per tc:uerra uno romore nelli tuoi ore gliori : lignifica li predicatori t che come 
chistV farauero:etnon faraimaginaiio ualll u faranno fuora. Cinque:pcbe db 
et quetti non faranno charn : ma unghie bono li predicatori hauere domati edn 
dicaualli» Non fai tu quando io ti dice quefenfi: Stanche predicare contro di 
uo:ecro!o:eccolo:ecaualca : eneuiene: quelli per domarli nelli altri: come in fe» 
tu non credeui cofì: hora io ti dico:che Mandane fuora dua e migliori: il che fi 
uerra: K andrà fotto fopra la italia:tv gntfica la charita di dio: tv de! proximo 
non uarra fquadi e:ne fapienria huma ; che farà in loro . tv conuertiranno aliai 
na:ne potentia alcuna: tv tremeranno: géte:tV tornerano alla cipta dicèdo agli 
quando non farà ancora a pretto: tv altri : ueni te unte fuori:cioe conforterà 
laraffi a dare:et torre aquetta uolta : ma no ognuno alla fede alla charita : tv al 
uerra de gli altri barbieri» Fuggi il re di predicare: tv ufdra fuora tutto el popò 
fyna: fuggiranno coftoro allo inferno: Io:ciocufciranno rutti fuora quelli; che 
perche faranno morti: tv rimana poca haranno fpirito: tv ognuno predicherà 
gente. Equattro lebbroiì: che andoro* tv exhortera allegramente. QuelIo:che 
no io campo per cercare da mangiare: li fu conculcato: tv morto in fu la porta: 

fnificano li turchi; perche el lebbrofo: eh' nó haueua uoluto credere ad hclyfco 
a la carne fua maculata: tv infetta : tv ma (beffatolo: lignifica : cheli increduli 
parte uene buona:tV parte cattiua: cofì faranno nllhora confufi:et anche morti 
fi turchi: tv li mori: tv Iimaumethài ha tv andrà la gente nel campo: tVncnui 
no qualche cofa di buono nella fede Io ; trouerra perfona.il che uuol dire: che fa 
ro: tv el retto e catriuo» Adorono idio: ra Unto tanta la ruina : tv la moi tahta: 
eh' e quanto bene hanno: fono quattro che rimarra pocha gente» detteranno e 
per lignificarceli el loro maumetho [nel buoni: !V quelli :che dio uorra a godere 
lo alcorano comanda loro: che obferui le fpoglie:et fare frutto nella chiefa fua» 
noloeuangehofcripto da quattro cui G ^_ Horfu dilettiflimì conforta tcui 
gelidi» Ma dke:che li chnttiani Ihanno e fono già cinque anni: che io ho uedu j 
guatto: tv fallato: tv pero coftoro fono toqftetribulatióirtvle hohauutofem 
lebbrofi : cioè hanno parte delia carne pie in pena nel mio cuore per amore uo 
buona: tv parte cattiua : et la fede loro; ttro: tv le ho portate con grande deniìo 



tnfra.yiu.afcrnflotiis top qui cófidfit pM tq* 
otfaftad da molti: «anche molti dice #XPredicadcamafeprima racla adi 
uano . Tu metterai la fede catholfea tre di giugno ci mercoledì infra 
in pcriculo.3£ in diuerlita* fe quelle co* loctaua della afcenùone» 

fe non fuf tino poi uere:ma ci mio (igno 
re idu.mi ha tempre confortato;et fono 

flato tempre allegro: perche fapeuo: che CLQH 1 confidunt in domino* ps* izq* 
le haucuano ad eliaca ogni modo: ec 
conc già parte uenute:et ancora gli huo 

mini non ctedono.Oimc cR mi pare ue A ^ 

de re ogni cofa fcebo in quello modo.9£ 
che gli h uomini uadino a dare del capo 
nel muro* 8t parmi uedere morire aliai 
gentetfld poi rifiorire ogni cofa in un fu 
biro* Horfu ognuno fi apparcchi in que 
Ito fpinro làcto:chc quato più bé farete 

tato mancho tnbulatione haretc.Qucl li lafdando idlo : fi confidano in amici; 
la coronella della uergine ditela tutti in danari:*: m [quadre di gente darrne 
ogni di. coli quelle parole, che diflono 8£ in altre cofe temporali : udendoli re^ 
li angeli. Raccordare uirgomatet: dura uocare da tinta cecità: &<: ignoranza ex 
fletcns in confpcctu dei : ut loquaris prò clama in quello plalmo paflumpto : OC 
nobisbona:8É ut auertas indignano* dice* Qui confidunt in domino ficut 
nemfuam anobio Iti riabbiate la con monsfyon:nonc6mouebitur:8^c.cioe 
f olatione della chanta:amate ci ben co chi (I còrìda nel fìgnore farà forte: òi fia 
mune:8£ chi hadanari:ognuno ferua ci bile come il monte di fyon: 8£ non farà 
comune:8£ uolentien.-che uedete. che commoflò in eterno chi habfta in hye. 
nha di bifogno:8£ecofi grande elemo rufalem: cheuuol dire uilione di pace p 
fina come fadia ad uno pouereilo:aiuta Et e quella hyerulalem celefte.nellaqua 
te ognuno a fare la (ala di contìguo gra\ le etiam quelli della prefentechiefa mi!i 
de: perche e la falute della ciptauouYa. tante li dicano habirare per fede: lì cof 
Figliuoli mia fate bene: se credete hora me ciucili: che fono per grana nella hye 
mai lecofercheui hodecte. perche fono rufalem celefle trionfante-pero dice : 86 
uere come la fede cathohea: perche fono exdama quiilpropheta inqucftopfal* 
dadiotelqualeeuerace.etnófalliranul mo:che chi fi confida nel fìgnore non fa 
la di qucllo:che ha promeflo: 8É lui fia ra modo in eterno : ma farà tempre itor 
queIio:che u> dia lumead intenderle. Ad no allui li angeli in fuo adtutorio : ÒC li 
bcQcd.catuoi infccul* tcculofft» Am. fan<fti:cbe lo difenderanno. Et fe tu di* 

cefh:oh noi ueggiamo:8t leggiamogli 
li giudi fono ftatt:& fono tempre perle/ 
guitatl : U afflitti dalli cattiui huomi> 
ni . pero ci propheta uedendo quello: di 
ce non ti turbare per quello. Quia non 
relinquct dominus uirgam peccatorum 
f uper force m iuftot um :cioe ilfignore n3 
lafceratcheli giudi fiano tempre rnbula 
tidalkcattiuirpcrcheli iulli direbbo/ 
Oo;fc quella cofa per fcrapre ha adanda 

te coli 




l gran propneta diiectii 
fimi inclinilo lefu illumi 
nato dallo fpirito lancio 
leuandogliochifuoi i al 
to: 8l coniìderando la ua 
lieta dell! huoraini .equa 



Settùo dedmu 
re eofi : e meglio andare nel numero delti 
cattmi. Malatnbulationedeiulhidio 
gli da fine : £ poi gli premia OC con loia 
in perpetuo: SÉecontra alti catrmi da 
poi la tributatone eterna. Benefacdo* 
mine bonis: X redls cordent fignore fi* 
nalmente fa bene a quelli : che fono buo 
ni àC redi di cuore: & non lafcia la potè 
Da de peccatori tempre regnare iopra de 
buoni:ma conduce etriftì con lioperaa 
ti la iniquità : cioè con li demoni! al fup 
plicio eterno: $C da la pace ad quelli che 
habitano la hyeru l'ale cele tic Qucfto e 
i! pfalmo.-fopra del quale uogliamo par 
lare quella mattina alle charita uoftre. 
C£Qui confidunt irt domino: popolo 
mio io ti uedo tutto timido : & tutto 
fmarrito : di non fc come dice il noftro 
p(almo:doe faldo & forte come il moni 
te di fyon:ma tu uai balenando come u 
na canna agitata da uento. lo uorrei ne 
dere:che tu ti confidarti in dio : OC efi tu 
non haueffj tanto aore alle cote del mo 
do:3£ alla roba:perche il timore: che tu 
hai uiene per paura di non perdere le co 
fe di qfto mondo:io uorrei uedere:cfi tu 
fulfi ppararo ifino alla morte p amor di 
dio. Il timore uiene perche allhuomo fi 
raprefenta il malearduo:come io tho d 
do altre uolte.che quando uno confici 
ra il male troppo.-dt che edubita : fe gli 
genera anche troppo timore: ttt* pero no 
douerrelti troppo confiderare il timore 
del mondo:ma confidarti in dio» Secò 
dario ancora tu non eriauezo a quelle 
tribulation» già un tempo fa : OC pero ef 
fendo uenute eòe cofa inulitata: ti fàno 
temere anche troppo: matudoucTrefti 
Dlìderarc : eh io te lho pdeclc tato inni 
zi:3£ preparatoti: & pero non douerre* 
fti tanto temere.-maconfotarti . Terno 
ci male contrita aliai più forte quanto 
e più pretlo :pero horach te prefente:tu 
ti contriti: ma tu douerrefh confidarti 
in dio: a: faretti confolato. Non ti ricor 
da.-efi io ti diccuo già cinque anni fono 



feptfmui LUTI 
et predicauori le tribulatfonl grandi.cK 
haucuono ad uenirc: 8£ tu perche non 
fìuedeuaaIlhoranulIa:diceui:fi:e lai a 
un cito dello apocalypft: uedi che pure 
fono cominciate ad ucnire. Quarto ueg 
go anchora.che tu temi. perche tu conli 
deri.che ad quefìo male non ha rime# 
dio.K tanto più femprefi teme.-quan* 
toilmaleefanzafpanza alcuna.Quirj 
to quando anch il male e lungo dagri 
de difpiaccre:^ genera grande trilli ria 
la confideratione della lungbe^a del 
male.BÉ pero ri uedo in quelle cotidera 
noni rutto fmarnto.Popolo mio piglia 
fiducia in dio: perche chi fi confida in 
lui.non ha da temere di cola del mòdo 
lafcia andare tanta triftitia. La triftitia 
e uno pefo in fui core del huomo.cheti 
aggraua Ianirao tuo: et ti affligge come 
fa uno peto corporale al corpo: ài tirati 
giù lanima:& non lafcia flare con dio» 
Et prima quanto a li n tei ledo non telo 
lafcia libero, che tu polla contemplate 
idio»&Iecofefue:S£ etiam quando tu 
[lai alla predica, fc tu fe occupato dalla 
trilli tia: non ne pigli confolatione fegia 
non fi dice qualche buona nouella. che 
ti paia difcacciatiua della tua triftitia» 
Tu perdi il con liglio: quando tu ti lafci 
fommergere dalla tnftitia:etnon fai.ch 
ti fare. tu perdi ancora fimilmere li tuoi 
exerci itù.che fe tu guardi bene : tu ti dif 
uii dalla bottega. & dalle tue faconde. 
Et può tanto la triftitia nel huomo.che 
fe non ricorre a dio. et alla mediana df 
quella: lo conduce molte uolte a catti t 
uo termine. Et pero bi iogna ad quefìo 
male uno amico « cheti aiuti portare 
quello pefo: 8£ che ti dia confolatione» 
OC molimi: & ricorditi il tuo bifogno» 
Et pero noi ri riabbiamo molto de/ 
do nelle predicationi precedente : che 
una delle cofe » che da gaudio aliai: 
&: pafcciintelledo di affai confala** 
tione: fi e la contemplatone della 
ucrita t 86 maxime della prima 



Infta.yf^* *rccnfioOis fup qui ccfidfft pf *TZ4* 
ucrita.pche chi confiderà quella, flt che ^mod^moniìo.tt\uitnm^ov^ 
inTpfa confitteci fommo bene: K laidi Komnis creatura nih«lett:fed deiwfo* 
c?tad?Ihuomo^ luseftid:quodea:idiofo oe quelIo:cK 

2?nu la l co£ di quetto mondo, et uè «K fe (dio H poterti ditorejcK n fi può 
SaXuudc.che?uinon!omma, per ^W.cheidloefoloql^ 
the tutta la fua fiducia: et la iua fperan cofa.etchclui le la fuafubttatia. Colui 
za ha potta in dtoietlo quella piimaue adunali confida indio.chc confiderai 
nta 5C alpccta di hauerc qutui i fine tut crie dio e: OC bauendo quella confiderà 
ioilfuo contento in eterno. Dallaltra tionc e còfidera ancora femcdelimo. « 
oar te w tho anche prepofto le tue confo uede .che lui non e nuUa: 8£ non fi confi 
VdonifomwXi dio tha promeflo per da in fe mcdellmo:ne i altra cola di Imo 

tu pigli gaudio, £ do; ma tutta la lua fiducia J foto m d:o ; 
che tu ti confolu Et coli ancora queOa Laltra e che confidcra.chc folo idio e fa 
Satina andremo feguitando di conio uiotK che lui e luce infinita: Se uede tot 
Urt icondioi et fiotti prepoflo quetto roseli ogni altralucc.fc ogm altra fa 
ofalino tutto coDfolatorio:di chi li cófi picntia e tenebre a comparata di quel 
di eh. habita in quella h ve la di dio. Pretori e guarda le cofe nani 
rufalem celcfte:* in quella pace di dio: rali:et uede.che le uanno tutte al fine Io 
k nella fua confidenti: nota poliamo ro;K con unoordme giade : et dice que 
a un pò o;8£ucdrcmo chi fono coloro* fte cofe non hanno cognitione. flt tane 
che habitano in quella hiciufalem cele fi conducono al fine con tata rego a ♦ 86 
ftc £ m qudta pace. cognofce:cfi le fono guardate dalla cau 

CirOuiconfidunt in domino. tYc. fafuperiore:cioedadio: «pero edice 
fochTmirdocognofnamonoi quelli.ch qucllafommafapientiaodurra ancora 
li confi jano nel fignorc. Quando Ihuo me.Kconfortali:et perche egli ha potta 
Mtì confida S qualchcSlTro huò :che tutta la fua fiducia in diojconfidera an 
Uiuti'e Io ua ofiderando.K dice cn mo cora:8t guarda ; chel finedcl huomo no 
do ha coftui da aiutarmi : U guarda fc e in cola naturatela in dio: K pero di 
dSo et fc fa: K fe e uuole. Se f urti q uno ce «dio: bifogna:che fia quello : che con 
inoflenore^ duca Ihuomoalfuo fine. AC perrantoe 

fa?ti. & fetta la luahducia di tutte le cole del 

£ (e tu ucdcfli.chc lui haueffi potcntia mondo: et ponla m dio.che Io conduca 
d^unrti-tuticonfidereftimoltolnlui: al fuo fine . perche e uede -.chepuo 
Maietuconlideralìi.etuedeffi:crien5 ogni cola:&: che eglie la fommafapicn* 
potef(i:ochefuffiunolcioccho: ohtu tia* Ter«occonlidera.chedioebuo# 
d^efti:nocoauinonpuo:^nonfa: U no.& chelui ha datoli fuo fi gli uo 
oerotunòporreOifpcràzain lul.Quel loa crucifìgcrepernoi .8i fpera :K 
]ohuorac:che li confida indio:hagra dicc.cglic tanto buono :che mi condut 
diffima Iperansa.petche e confiderai ra anchora me al mio npofo:&: per lua 
d o e folo quclfo:chee:8C efi nulla altra bontà mi darà tutto que Io : che farà il 
cofa e da fc.ma dipende dallul.Dicano mio bifogno.Ma tu dirai:ognuo ia.cn 
emetti philofophi: che ledere delle cofe dio e potentc:et fauio.jfc bucr.o:adua 
non e la loro fubftantia.K Icfierc dogni ctiam II captiui ad quetto modo li confi 
aratura e dumeto dalla fua f ubftantia dano in dioiche Jano.e t dicono, eh lui 
aduncn leflere cf I huomo no e la fua fub può fa.et uuole ogni bene, lo ti i ilpodo 
ftantia;chc uuoi tu duoqj confidarti in ulc quaniedlco tu hai uno ifermo:a: or 



5 ermo decima sfefitimuj 

dinUamedldnaMnon la uuolc piglia no la uorrefil »>ì«««;^«b " 

?r d raitu. chc quello infermo Q confidi qn tu ami una pfona: tu uorreftì eflerf 

nrl medico maTno. Tu credi tmnfer, ftmprccóólla.TibiIognaduncsamaf 

mo™nem t Jco(a:puo :e tuuoltguanr lapace^arccolapace^etunuuc ef 

h < t tVm™n nò uaoi la medicina : come fere còmodo 1 etetno:guatda fe tu uuoi 

MwnffidonStaluii .odicoichela la pace nella tua opta , guardafetula 

iu^fiaucia e altroue. Coli e peccatori: cerchino ti dico chi maggiore nedio:cB 

Incanno male '°t nòn 11 emendano:no tu polla hauerc:fi e la pacede la tuadp 

fi d/cano cSda, rt in d.o:benche fap, tadafea ti dico Iodio : K hta . paccc»! 

«no cRouoiVtSiuuotefar bn aognu core:Kcolleope. Tudicheuuolconu 

no peich7oro non ubidivano a fuoi co glio da me;ecco:cheio te ; lo ho date n fa 

andamenti:* non uogliono la medi pacein ^W^^SS 

rina-adunauc non fi confidano m dio* in unocore:* facefii uera paccoc puo# 

Hot fu Ttu ^un?^ r uófidcrai io dio: ta naffi al tuo inimico:* m. cofidere, i dio 

Srai o fisnor raio.io uoglio darmi alla che no parrebbe otto dt : che tu faretti 

bZnlTz?^ fuondelletuetribulationi: hocopus: 

reX S non uogl«o cercare più roba: hlclaboi efìiad tare quefta pace: *da 

mitilo. chefifacdilttribulatìoncs donerò, ^etupotefl.far queno:^ 

ma uoelio darmi alla femplice.K amar f uffi in tutta la opta una pace char tat 

u foloTdiorche puol:fai.* uuo. al huo ua:et uera:mi daria il cuore a me iolo d 

mo fare oenibene:et dirai : uaitasuani (cacciare uia tutti li tuoi mimici : K li 

Scum 't omnia uanitas.-Komnis ho, tuoi aduerfarii. Dami ua.pada in mao 

mo^endax.Neti cófideraipiuinhuo ame:ideftlaacKe:chefcc fufl.nodied 

mo akuno:ma d.raumaled.aus homo milioni li tuoi aduerfarmio foto gli uo J 

om- confidatine elio tacciare uia tutti : ma eoe uuoi tu 

2Sch^? fuum:et fatati beffe di co Eauerc pace con altr.:qn tu oor i hai pa, 

?oro-che pongano la loro forte^a:* fpc ce in te medefimo:o firenze tu fe cotta/ 

anzanS ria alla uolonta di dioiche e la pace eter 

SnfidiS perche quella ui narcóeuuoituduncphauerepaceifctu 

U pSX/rempusenim breueeit relitti alla pace. Cóformati dapprima 

Z*^(imT*hw>mMdUK pretto condio:* fapacecòlui:«harailapa# 

ci wo^enemo tuttice nere : * ad emetto ce co li altnmS fai tu : che li angeli nella 

modo Itaral. ficut mons (yon gagliardo natiuita di chr.fto ànfi tioronc ,la pace a 

E ogni tribulatione.* non temerai in# buoni:* in terra pax hoibus bone uo<j 

Ù^Sl^u.mz farai sfaldo cornei! luntatis Facendo tu duoapacejwd» 

monte di iyon.Et còfìdercrai.che e mar * con li huomini : «confando i tu i in 

dricófirmiti in quella fiducia di dio fo dio:chcpuo:fcfa: U ««^°^rD« 

lomoneli potente mai rimuouere da tuharaognibene:8dque(ri:5hcvpfifa* 

diò cofa alcuna del modo : 6£ quetto ba ranno faranno quelli : che no fi comoue 

ni quato al principio del pfalmo nottro* ranno in eterno:* che "abiteranno -nei 

D V Non commouebitur in etemum la uifione di pace: * habiteranno nella 

quihibitat inhyerufalem: feguitael gradi dio:* ladano ^ 

pfalmo:* dice: chenonficommouera * ogni cofa p amor di dio.btcn uà ue 

in eterno chi habita in hyerulaic: tu lai roefi chi fi cofida in dio:n lara comoflo 

che hyerufalem uuoi dire uifionc di pa* in etcrno:io te Io prouo: e ^ha dCìo ìdio 

cx.Quando w baita odio una cofa : tu aduncg e ucro: li chiama naucriooccio 



In .yiii.arcffiGonis lup qui cófidut pf,i*$« 
i d io §ndo la detto dauid eh e nato iftru no male a chi fa bene: fe fono captiuf. 
mento di dio, 8£ dello fpinto lancto. Ite Dominus non rehnquet uirgam peccai 
Ce Io proua ancora la ragione: per eh chi rerum f up fortem 1 ultorum . cioè dio nó 
fi confida in dio: (accolta a dio* 3£ qui lafcera la ucrga ;idcft ia potefta de capti 
adheret dominogli unus f pintus cu eo ui (opra la (orte debutti in tanto : che e 
pero uedi:che quanto uno facoltà più a conducemmo e buoi al mal fare. & pero 
dio : tanto diueta più baono.pehc idio non hauere paura:perchc idio ha dcli# 
c il fórno bene. Coli idio eflendo fatuo: berato ad chi ti uuolc far male Firenze* 
U forte : fc tu ti adriatici có lui .- ti farà fa far male a Ioro;8£ pùirli. Io te Io dico io 
uio;et forte che potrai re Oliere ad ogni uerbo domini,^ fehuomo del modo ti 
cofa.fr: non temerai di nulla: bC non fa farà male:idioha deliberato di ptì ire fo- 
rai commollo in eterno» Montesinctr ro.&darattJpotentia.&faratti pm rie 
cuttueiusrcioe li monti faranno per dife cha:etpiupotentechemai: acdochell 
fa di colui. che (i confida nel (ignoro fo captim nó ti poffìno poi far male. V t od 
no alcuni monti grandi. 8£ belli, te il fi# extendant ìufli ad iniqtatej maus fuai 
gnoreein mezodiloro.lotelodichiai acdoch€iiiulU;8£libuoni nondiuen* 
ro:cheuuol dire quello, li monti fono li taluno captim; Kpero confidati in dio 
fan<ftt:cV li angeli del fìgnore : et fe tu ti racomandati a lui: 6C di infiemccol 
confidali! in lui ; tu hareiri di quelli bel* noftro pfalmo.Benefac domine bonis: 
li monti in tuo adi utorio* 8£ m a n d cria et rertis corde: (ignore fa bene a buoni* 
ti idio de fancfti fuoi :et de buoni religto S£ recti di cuore. Fa quella oratióe fpef# 
fi : che ti ai utanano: et iì.'uminariano in fo:cheio ti dico, eh dio ti r xaudira. De 
ogni tua tribuUtione: Scroti dico firen cimante* autem in obligationefaddu* 
ze;che dio te ne ha raadati: et batti am cet dominus cum operantibus iniquità 
tato: i.' aiuterà fe tu uorrai: ma bifogna tem:idio ti dico io llirpcra uia qftì capti 
che tu uoglia la medicina :ct che tu ti co ui:et códuralli allo ifcrno. Pax fup lira 
fidi nel fìgnore. benché d fono di molti el.BÉ darà la pace a buoi .et farà la pace 
capti ui ; che danno impedimento aliai. * fopra ad te firéze : qfto e il pfalmo. ripo 
Ladiutorio tuo firéze ein dio: dice il p ilamod un poco.ct faremo lacóclufìoe» 
pheta irlo altro Iuogo.montei excefi re E La concitinone e quella :che dio uuo 
fugium:e monti exceifi attillimi, noe e Ie;cr5lohuomoIocognofca:8£aItronò 
fancti di dio!; che fono in paradifo fo* cerchaidioda Ihuomo fc non che loco 
no el refugio delli buomini, Firenze e fa gnofca:et confidili i dio in ogni fua co# 
tanno qui molti angeliche ti difenderà la. Firenze non domandare al fìgnore. 
oo:8É aiuterannoti nelle tue tribulatio io uorreicofi.etcofi:ma confidati tutta 
ni. Et dominus in drcuitu populi fui. il in lui: 8£ di iignore: io mi do tutta in te. 
fìgnore tara in mezo del popolo fuo.nó fa di me quel!o:ch tu uuoi:& uedrai.cfi 
dubitare firenze: chedio metterà uno lui ti daramegIio:che cu non laperaido 
romore nelii orechi di chi uorra fa mandare.Ia ragione anche te Io molìra 
re infulto.che non faperano quello: che Omneagensagitpropter fìnem. ogni 
fia:&£ temeranno aliai. Firenze idio ha agente opera per il fine: uediil capita* 
cominciato aiutarti;»: tu Ihai ueduto» no dunocampo:che eagente uniuerfa/ 
tY coli perfeuerara in fecu!u; feculcuien le.il fuo fine e la fua uidona.-cV la gIo# 
qua fe li tuoi aduerfani fono buoni .e n ria fua: idio agente umuerfalifijmo i ha 
ti faianno male alcuno: perche tu farai il fuo fine quelle creature: che lui bara 
bene;»: loro eflendo buoni; no farebbo eie; eh e e per raàifcRarc la fua bontà: nò 

paria 



Scrino decimi 
perfe:cheluinonhabifognodi quelle 
cofe naturale-ma g li elei ti Tuoi, fa adu 
que che cu cerchi la grada di dio: ai elle 
re de Tuoi e (citi, 3£ confidaci in dio.et la 
fciaci gouernare a lui : pereti lui ti dirige 
ri al f uo fine. 9£ per la fua bóra;che e ira 
menfa.confìdandoti totalmente in lui 
uoramottrarti la fua bontà. S£ non ti la 
feera eilcre fruttato nel prego» dC bifo; 
gno tuo. Et fe li agenti naturali condu ; 
cào : 8£ adiri zio le cofe al fine loro.mol 
topiu raagiormen te farai dio di te* che 
puo.fa.SC uuole. et non può efiere impe 
dito da cofa alcuna. Horad propofico 
odi quello.chc narra la fcriptura duno 
captiuore:8c* dunocaptiuopopolo.che 
dio uolfe.chc locognofcelle.ct penfa tu 
per quefto.cH fe tu farai buono :cH mol 
co pi u farà : 8£ prouedera di te. Nel ter 4 
zo libro d re al uigefimo capitulo acab 
captiuo re: 5C la fua donna iczabel cap; 
tiua: 5£ fanguinolenta: inimica de prò 
phetix OC Puf di diorch' ne fece amazare 
tantcli uoleua coftoro idio indurre a pe 
nitentia : 5C raandolli per loro correptio 
ne il redi fyrìa chiamato benadab con. 
xxxii.rein fua compagnia a campo ad 
fam maria :elquale mandatoefuoi ferul 
a dire al re achab : che uoleua ogni cofa 
per fe:!ui glirifpofe : uedendofì tiretto: 
che gli darebbe il tributo:^ quello : cri 
uoleua. Et ritornato efuoiferui: diflóo 
dacd la tua donna: X figliuoli la ro* 
ba : 8£ domane manderà el re a uedere p 
le cafe ciò che gli piace. Donde congre* 
gatoacab tutti euecebi della dptadl* 
mando loro confìgdo : & rifpofeognu ♦ 
no:cheper niente lo facefle : ma che gli 
dette oro: 9£ argento: Al non altro. Et 
bauuto la nfpofta quel fuperbo re bea 9 
dab dideu'o ho tanta gente : che piglia 
do uno pugno di poi nere per uno dei la 
terra di lamaria. porteremo uia tutta la 
fammana: benché più altre expofitionl 
fi danno di quella poluere ; ma quefla 
mi pare più accomodata* Acab rifpo* 



ifcptfram LVI 
fc:nong!orieturacdnc f tusutiq;:utdifcf 
tus:doe no fi glorii ancora benadab in 
fino:che non e finita la guerra : donde 
comando benadab: che fufli drcundai 
ta la cipta:8É pofonfì a campo. Allhora 
fi Ieuo Tufo uno huomo di dio:et no no 
mina chlefuffi:ma fi tieneche fattemi* 
chea:^ dille al re achab : idioti uuole 
dare domane tutta quella gente nelle 
mane.-aedoche uoi cognofaate:che dio 
e buono a chi fi confida in lui. Acab ere 
dete a michea : mentre che gli promette 
ua benevoli fai tu:che hai tutta uia loc 
chio alla mela:8£ alla felicita : che te Ha 
ta prometta; K io ti dico .-che non può ef 
fere quella carne fan;a otto. Et p:u ditte 
michea t tu uincerai colli pedifiequi de 
principi delle puinde: 8£ ragunati que* 
(U pedittequi acab ne trouo. zjz. 8t ufd 
rono a raezo di fuora della dpta : 8£ lai 
tro popolo feguitaua in numero*yif.mi 
ha. In telo queflo benadab ditte a miti 9 
ti fuoi fe uengono per acordo:pig(iateU 
uiul: K con* fe anche uenifiino per com# 
battere* Et uéuti alle mane: quelli di be 
nadab comlndorono ad eflere tutti per 
cof fi: 3£ morti : & comindorono ad fug 
gire tato: eh e gli fegmtorno ifino in fy# 
ria 5C uinfono. Ditte allhora michea: tu 
hai uito :che hai creduto: St fetti con fi/ 
dato in dio:coflui tornerà qflaltro ano: 
guarda q(Io:che tu fauno li pdóare fe d 
torna. Véne laici ano; <bC torno béadab 
co lo exerdto : K li tuoi faui dittono no 
cdbatiào nelli mòtt-.pcfì Io idio di ifrael 
e dio del!i moti : a: no d'Ila cipagna alla 
pianura: S^cofi biaflemoronoioìo. Dò 
de michea ditte al re acab: perche coflui 
ha beflemiato. S£ dice» che idio nò e dio 
delle ualle.ne della plaura.ua combat/ 
ti alfa pianura.pche idio uuole etterco 
gnofduto che lui e fìgnore del tutto* 8C 
daratti qtto exerdto nelle ma e. ma ama 
zali. perche idio uuole coli. acab andò» 
et ordino dua f idi ette, ma li fyrii coprì 
uano tutta la campagna* In efferto qtti 
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di acab ne ama zorono cento mi ha . &X 
un redo Fuggi in una ripta: X uno mu*5 
ro gli cade adoflo:& amaz0nnr.z7.mi 
Ita. Donde uedendo quello c fcrui di be 
Dadab diQono li ifraelm lono mifcncor 
aioli: andiamo con h umili ta ad chic? 
derli mifericordia*&£ uedironli di Tacco 
X didono ad acha bui tuo £uo béadab 
prcga.ih tuli fcampi la uita.8£ lui nfpo 
fe l e e uiue:àcora c lara il mio Irate Ilo: et 
lubito f u menato qui a luna: lui lopre 
fe: X Uccio montare in (ul fuo carro: 
In ertecto racomandoflch :fece pace con 
lui:*: nmandolloin (ina. Allhora mi 
chea tornado il re achabtrouo uno, a: 
difleli percuotimi, X perche e non uolfe 
pcuoterIo:michea gli dille :il hoc peote 
ra te: x difcolìato poco da lui fio lióe lo 
pcofle. X amazollo.fct trouato u altro 
dille. pcuotimi: X pcollolo : et i fangui 
noffi.dÉ in polucrolli:cbe no fi conofeef 
fuX andò manzi al rc:fl£dilTe.io haue 
uo in cura uno (eruo dunaltro: X io gli 
haueuo promefIo:che fe fuggiua:che 10 
flarei p lui :X pagherei fio talcto.& me 
fuggito: mcntre;cfi 19 badauo ad altro 
che uuole ragione. Dille il re : tu hai da 
to il iuditio tu* cioè che tu (tarai per lui 
tu. et a Uh ora michea fi leuoil làngue.et 
la poIuere:8£ fecefì cognofeere : X ditte. 
Quia tu dimifitli uirum dignum morte 
cric anima tua prò anima fua: cioè fai a 
la ulta tua per la fua:Iui haueua ad elle 
re raortortu farai morto tu: X coli fu* 
Vedi fìrenze le cofedi dio come uanno. 
pero tho io dccto:nò perdonare alli bia 
ttemator uefoe tu ne porterai la pena tu* 
coftui hauea betlemiato idio: X dio uo 
leua che fulle pumtoal re achab non ere 
dette ad mtchea*& andò dentro: et la* 
IctolIo.Colì fanno li catti ui: eh' non uo 
ghono credere il uero: quando e contra 
le loro uoglie.hora la Ila mi n polare : et 
diremo la moralità» 
E f£La moralità e quella :cfi tu puoi 
comprendere per la libcrationc di Una* 



quicòfidfitps.iqz, 

maria • X dunore : ÒL popolo catti uo 
quanto tu debbi fperarc in dio : fe tu (a 
fai buono. X confiditi in lui: perdi a lui 
non mancha modi da liberar dogni tri 
bulatione.Benadab lignifica il diauo# 
lo.che e fupei bo: X Ulencc0n.3z.rc con 
ti a a (ammana. eh c e interpretata cullo 
diensdominum;ciccche cuOodifce.K 
guarda il fignore:che non gli fia tolto: 
maildiauoio telouorrebbe toire, X 
uorrebbeti leuare quella cófident a. che 
chetu hai in dio:cx che tu cogncfci.che 
dio e folo quello che e: X pero uicne con 
trenta duarctcìoe che prima quanto al 
Io intelletto ti uuol torre la fcdc.che tu 
hai della fantta trinita;& dua per torti 
lachantadi dio;&. quella de! prozimo 
Ha quello benadab molti carri: X ca 4 
ualh.che li arano: & fuuleloro capitai 
ni.qucfii fono li catriui : cK fono in cera 
pagnia delli diauoli.cioe cattiui princi/ 
pi.cattiui prelati: X padri di famiglia» 
X ttpidi.-ognuno tua il carro: chi della 
auan tia:chi della luxuriarchi della tcpl 
dita: fono dintorno a làmaria: cioè din 
torno a lachiefa del Ugno re. cri Io cullo 
difee :diaamo qui hora p noi. fono din 
torno a fa chiefa fiorentina. Firenze tu 
hai dintorno cento milia dianoli per tor 
ti quello lume.che dio tha dato.SC 10 ti 
dico piu:che quanto più crefeera in bon 
ta : tato crefeera più la malicia delli tua 
aduerfani: ma non e ancora fornito la 
guerra* Dice benadab: io uogholargcn 
to.Sdloro.a: li tuoi figlioli. largento: X 
loro lignifica la l'aera fcript ura : argenti! 
purum eloquia domini:et deliderabilia 
fuperaurum. et lapide preaofum. Que 
ilo uuol d ire: che ti uorrebbe cjucfToBe 
nadab torre la fcriptura torti la predica 
non fai tu. che io tho detto tante uol te. 
cofloro fermano lettere: X uanno ordf 
nando:tu fe (coperto captiuor cercano 
con ogni ma torti il uerbo di dio. E fi gii 
uoli . X le cofe più care* X pietiof e: fig ni 
fiuno e buoni* et u eletti di dio: equa! 

il dianolo 
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Ifdiauolo fia in odfo:f t uorrebbc in effe 
Ito corti il bc uiucrc. Acab: che e il capo 
de buoi; dice io ci darò Iargcnto;8£ loro 
ma li figliuoli no:querto uuol dire; che 
ii ben umere nò uogliamo lafaare a nef 
funo modo: ma qn uedcilimo: chel nfo 
predicare Tufi] per generare male.-lafcere 
mo (tare : oc coli harai loro OC Iargenco: 
ma efìgliuofui.Ianie nò uoghamo darti 
ma uoghoiqri e bifognaflìi metterli an ; 
che la uita pala («Iute loro aiutandoci 
(dio. Dice fan eh ornalo: che il predicato 
re qn euedefli icandoio : debbe lafciare 
la (uà predicanone: benadab uuol man 
dare eferui luoi .che fono etepidi.-a cor* 
re per Iecafelecofe preti ole: quello eqrl 
ecepldi uano (correndo per le cak;SC di* 
cano;che bifogna tate quarelìme: o£ di 
giuni : quelle lono ipocrcfìe ufeire della 
uia dlii altri; se uogliono cauarti le buo 
ne oprranoni d Ut mane.Chiama acab 
li fuoi uecchi:& fuoi baroni.-à: dice: eh 
debbo io fare: tutti rupódono: noe noi 
nf>ondece:che uolete feguitare ilben ui 
ur re:che per nien te non uolete dare li ti 
ghuofi:eV le moglie: cioè Iamme uoflrc: 
ma fofo loro 8t largente .cioè quando e 
bi fogna ile Iaiciare la predicanone: lafce 
remo. Et benadab (adira: 8£ dioriti mio 
ex ere ito porterà uiala poluere di fama 
ria: la poluere fono le richec>e: X quefto 
uuole dlre:che tu fe minaciato:8£ dico t 
no:uoi farete (fretti: & farraui morir di 
fameitorraui la roba: Se tutto fa il dia, 
uolo. perche il bene fpintuale tu Io laici 
ma lui non uede le noftre fquadre di eie 
lo. Et pero acab nfponde.-nonglorietur 
•cdnetus eque: ut d ifcs net us cioè non ci 
gloriare ancora benadab: noi no fiamo 
ancora alfine della guerra. Io ci dico: eh' 
quelle cofe haranno buono fine: OC beo 
che nella guerra fi cragga qualche (cop 
picrco:& qualche bombardale amazi 
nquaIchuno:caméilfine ti dico farà la 
Uie tori a: benché prima ne muoia quali 
cbucio:aodiamopureolcra; tu non fai 
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il fine rene bara quefla cola. Michea che 
e illuminato: idclt le parole di dio» che 
ti illuminào : dicano non dubitarcene 
dio ti uuol dar quello exerdto nelle ma 
ni. 1 o ti dico Firenze; che tu non dubiti: 
perche idio ti uuole aiutare ad ogni mo 
do: ma uuolci con durre prima in luogo 
eh tu non habbi rimedio alcuno* Et pe 
ro dice michea.-piglia quelli pcdiflcqui: 
chnetrouo.23?. dugenco lignifica per 
la dottrina del teltamcntouccchio: S£ 
nuouo:tréca per la fede della fantta tri 
nica: OC dua per li dua precepti cf Ila cha 
nta di dio:»: del proximo.Ii angeli fari 
no quctìi principi:che ti libereranno firé 
ze : che fono alla tua cuff odia: &: il popò 
lo feguicera: eh fono li imiraccri di eh ri 
iìo:&: delli apofloli fuoi. Hor fu andia* 
mo dunjfc alla guerra conerà benadab 
centra quello déonio: a: armaceui pure 
di q(le arme lattei fptìali :Kndubira 
re. V feirono fuori quefh ifraehci amezo 
giorno:que(lo uuol dire: che ufdranno 
Fuori li cóbattenti nel feruore della cha 
rita;et ufdranno li ferui di dio fuori con 
tanto feruore.-ch il diauolo non li potrà 
refillere. Dille benadab a ferui fuoi: pi* 
glia teli uiui:qucflo lignificaceli ferui 
di dio fono uiui fempre:3t non mancha 
in loro Io fpinro di dio: che e queìfo:che 
uiuifica:ma quelli cfl diauolo fono mot 
ti e pero non riabbiate paura : che fono 
morti nel peccato loro: non temete dua 
qur. Pigila aduncrj in mano la fpada: 
cioè la fantta predicanone: a: di collidi 
ecidio. che noi facciamo bene, non e il 
frate :no»ma idio comanda a ogniùoel 
ben fare, oc fe edicano:non fate la quare 
lima :di loro.ch maleequeflo .a: anche 
di.cK egire tempo a far cofi : 8£ eoe acab 
ulnfe. & fumo tacciati li fyrii.eofi uoi a 
dirtelo bora in poche parole, harete ui> 
cfloria colle uoftre ora noni. &c digiuni» 
tv penitencta. 9c conuerdrafli le tri bufa 
rioni fopra di loro • oc harai quella pria 
(littoria corporalmente et fpiritualmen 
Prcdc.F.H.fo.ps. H 



In.yfii.afcenfiom's top 
te: 3t* piglieraf li tuoi inimici : come heb 
be quella prima uirtoriail re acab* 
G (TFiren ze: e pare che il fignorc hab 
bi facce quelle fenpture per noi : firenze 
tu hai a far guerra col demonto: 8t" uin * 
ceralo:eC dice poi michea:doe quelIo:cri 
e illuminato da dio ricognofd qucrti be 
nefìaìda dio i che tu non haredi facto 
nulla per te medefimo. Quedo diauoio 
Cornerà di nuouo ad tentarti: io ti uo $ 
glio aduertirein eh* modo ti uerra: tu fa 
f ai al fine come trio detto più potente: 
8£ gloriola che mai* Allhora el prophe 
tadira:idio ti ha facto quello bene; & 
datoti quella uictona:ricognofci da lui 
ogni cola:chc etornera benadab : ideft 
che le tentationi del demonio torneran 
no: tic diranno: codoro hanno hauuto 
Io i dio de monti, ideft hanno hauuto o 
fidenria grande in dio: OC ne fuoi (aneti 
combattiamo un poco al bado : 8t* alla 
campagna :&: giù nelle ualie : ài urggia 
mo felli danno forti.ideft combattiamo 
contraIhuraiIita:Sc* ueggiamo hora:cK 
fono diurn tati ricchi: fe efono àcorahu 
mi!i:uediamo fcfileuaflmo infuper 
bia:et uorra il diauoio mettere eciptadi 
ni in fu lambì tione. Dico uobis firenze 
non ti e elli interuenuto altra uo.'ta .che 
hauuto la gratta: non ce ne ricordi poi: 
ricorditi tu di quella parabola: eh altra 
uol ta ti d i JTi .che era una cipta : che ha t 
ueua coli magni ciptadini : Se* coli belle 
donne 3C che euenne uno re collo exerd 
to.óC prefeluflc* mi de in galea: OC difeoi 
fhtocofnlrea'quanto dalla galea: Io 
ro fi fcioIfono;8£ fuggirono: 8£ tornoro 
no alla dpta : X alle loro opera rioni co * 
me prima. Quello ti e già aduenuto: cri 
tu hai facto un poco di penitentia: il eh 
lignifica la galea: tic* hai mangiato coli 
un pocodi bi (cotto, ma perche il fignof 
fe coli un poco di frotta to «tu fe tornata 
alla tua ambinone: firenze tu non hai 
facto nulla : fe tu non perfeuert nel bene 
cominciato. Coli ti dico hors quando 
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tornerà benadab : tieni falda la con fide 
tia di' dio : X anderai con dua fquadret 
te incontra al diauoio ♦ come fece qui 
acab ;ided colla ebanta di dio : 8£ del p 
xi mo :il ben uiuere ti dico e la (alutc tua 
Coftoro non credano : che dio polla lai 
uarti: 9c non ricorrono a dio: ma alle co 
fe del mondo: Sì noi crediamo : che dio 
falui : tic* conferui nella uirtu della chari 
ta: Si del h umili ta: OC della fede. fAepu 
namod dico fempre pecca tori;et diamo 
baflì in humilita X ad q urlìo modo ui 
ceremo anche nella ualle: X alla pianu* 
ra.fct feti per fuadetanno efleruidi bc# 
nadab:S£diranno*egue pur bene: che 
tu cerchi dignità: X eh tu: X la cafa tua 
Ha honorata. Tu ufneerai la tenta tióe: 
X fupererai come fece g acab li odo mi 
lia:perche tu fupererai la malitia perfe* 
Cta delti cattiUi . X dclli tiepidi, fctfe 
rifuggiranno quelli altri fotto il muro 
delle richezze di quedo mondo • tic la 
forteza in che eli co fid ano . laflali pure 
andare » che ui (cepperanno fotto; X 
nonuarranno più nulla le loro forze: 
X non hara più refugio il demonio * pe 
rodtce.che fuggi benadab di cubiculo 
in cubiculo: non bara più doue fuggire 
ti fo dire, perche (ara rinouato la crucia 
X laralofpirito (aneto in ogni luogo. 
X (ara conuertito muchi, tic non (apra 
più doue fandare quedo cTmonio.K co 
li hara perduto in quella fccóda guerra 
H <LLa terza. che farà. fu dilcctiilimi 
allaorone. quelle fono le arme noftie* 
quando efara poi dilatato ogni coi a. X 
li eh ridirmi (arano buoi. Salarino buo 
ne operanòi:dira il dauolo.cn rimedio 
ce a fare cadere colloro. Su alla ypochre 
li a. x uerra apoco a poco il répo di and 
chi 1 do. tic" dira ci demonio . quedi chn# 
Uiani fono coli hfiili • andiamo 1 d ira bc 
nadab.K liferui (uoi ucftjaod di lacco, 
fltdialido.dgnamoddi fune* & mette 
rano dentro dell j ypocntf.ado che rouj 
nino poi gli altri* 3an francefeo nò uok 

ua luti 
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tu fuf.ch fi faceffl molti fraterna pochi 
Kbuoni*3£ che col buono ex éplo facef 
fiso buoni e fecolari.p che uedeua • che 
fatanasnelnfierogràde uene mettereb 
be di que Iluchc farcbbono la rouina d'I 
li aiti i. Hor fu uenne benadab. àC dille, 
oro uiuat anima mea*& dille ad acab* 
acceptami per fet uo ancora me» quello 
lignifica. che uerranno alcui. Se dirano. 
oh nò uolece uoi. che coftul fi facci frate 
U il demo io tirerà fu di quelli. efi p ypo 
cieiìa andràno al ben fare* li prelato lo 
guarderai pi glie railo.p che comince 
raadmancharcillue. SC tirerai lo lu in 
fui carro. come fece acab.ideft metterai 
lo in dignità. 8£ diradiamoli uno brìfìt 
do. per che eglie huomo da bene. 8£ ter* 
ta bene ogni cola in ordine . &C la degni 
tadel bri foto con chucchiai dargento 
6C altre cofe. alcoli tireranofu molti in 
fui carro.*: dira. tira fu quel ciptadino. 
te ognuno andrà in fui carro. 8£ farà pa 
ce brnadab.& acab ♦ cioè l'arano pace li 
(ignori, a: principi colli prelati cttùchie 
fa. OC diranno ticpidacci. entrate qua p 
le mie piazc. come ditte benadab. entra 
te qua. pigliate qllo uolcte. a: ad quello 
rnodoildiauolo inganera li h uomini. 
Ma pure farà chi uorra dir il uero. a: po 
michea allhora uic fuora. eh Io ha illui 
nato da dio. eh era (iato cheto p paura» 
hi dice* Per cute me. dami cioè nprédimi 
che io ho facto male a tacere «&Iabia 
mea potuta f fi t.qanó dm inquitatem 
pricjpis.cóe dice la fcrip tura. Et colui rif 
ponde.&dicr.no.tu no hai facto male 
e fono tignori.e bifogna andarli al uct # 
fo. a: nò (ta bene ripréderli.fe nó cofl in 
fecreto qualche cofa«8£ michea nfpóde 
& dice.Percutiet te Ieo.il leóe ti percotc 
ra.aoe il diauolo.q ed leo rugiès* OC ar 
cult queréi quem dcuorct. e bifogna di 
re il uero. St nò dare ad cote fio modo 15 
cenfo alii principi. Troua quellaltro mi 
chea.rC pcuotelo.cioe dice tu hai facto 
malc.tu di il uero, % michea ua. SC dice 
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alrequàdoepaffa.cfoe mctre che (la in 
qflo mondo. OC nella uia del mondo. io 
fono (laro alla guerra. OC uno fri uo «che 
mera Irato dato i cura me fuggirò. Que 
Ri fono quelli. che nano in cura la fua ta 
miglia* la fuadpta.nó lo Iafciar fuggire 
cioè non lo lafciare ire al mal fare qllo» 
che tu hai in cura. per che tu ne renderai 
conto.a: ent ania tua p ania fua * & tu 
darai per lui il taiento.o lania tua* Lai 
géte tho decto eia eloquctia. U la fcrip 
tura, ti bifogna con parole, a: con la do 
ctnna.&CcoIIeexhotationi.etriprenfióf 
correggerei ritenere chi tu hai in cura 
o uero che lama tua (ìa poi per la fua. co 
fi ditte michea lo illuminato da dio ad 
acab.erit anima tua prò anima fua* tic 
ìodicoatefìrenze.fetupcrdói alii bis 
ftematori.a: ad quelli di quello indici* 
bile uitio.Ent anima tua p ania fua.la 
tuanòcclemenna.madementia* OC ic 
lui haueua andare allinferno * ui andrà 
lania tuaplaJua.8£ peggio, che uianf 
dra la tua. a: la fua. Ricorrete ad u que 
al fignore.a: confidarci in lui. a: (late 
faldi alletentationi del demonica: no 
ui lafdate fupaf dallui.ma dite col pfal 
monotiro* Qui confìdunt in domino 
ficutmons fiori • non commouebitut 
ineternum qui habitat in hierufalem» 
dominus in drcuitu eius.ac dominus in 
circuitu populi fui* qui efl bndictus io 
feculafecuiorum» Amen* 
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Ifl.ytu*. afcenfionfsfup racrificate facrifidfi ps,q. 
f£ Predica decima oclaua faclaadi fcnoripIcrurcnori:&:pfrIiangch:KH 
quattro di giugno ci di della ccftaua corpi per li fpititi?&: le cofe grolle per le 
dellaafccniionc;naueodo el di lcqué fotcili:po poftono affai ancora li fardi 
traducane ìnhicnzcla noftra donna apreflo idio:& hanno gouerno execnti 
in pruncta» uo apreflo di lui di cjfte cofe qua giù* Et 

perchequàtounacaufaepiu pxima a 
(j~ Sacrificate facrificium iaftitfe: dio.-rnnro può più: &: ad più cofe exten 
Stfpcrate in domino» pfal# deli; pero la ucrgmemana:che e più al 

mus quaitus» ta:&: più apreflo a dio:ha più gouerno 

A - un ucrfalc di qflo mòdo : bi più può ira 

parare grafie apreflo id;o: eh akfialtro 
Ella rfa pdicatióe pcede (anelo: pei la qualcofa noi habiào f«m 
re diIcCtifiimi i chriflo ie fu pre hauuto i! neerfo a lei i quelle noflre 
foprae!pfaImo.Quicon# tnbulationi.Et pero qnefla mattina ul 
fi duri r i domino tu dichia uogliamo predicare della fcr ffione.che 
m rato ad le uoflre chat ita: fi ha a fare alla utrgincraccio eh* più prc 
eòe era ueio quello;che diceua lo fpirito fto uenghino le uoltre pratic: bC eó man 
fancìo:dich arando quali erano quelli rorrage|]o:& ben che le fieno ferme :lal 
che fi confida ueno in dio. Et prima dal de: chiarc.-tamè per quello mezo uer 
la parte de ImtelleCÌo quelli ;che fi confi ranno più prefto:5£ harrmo maco tribù 
donoindio:credono:chctdiofoloe:& jatiòe. Sacrificate facnficjum iuUttie:& 
non hanno confidentia in creatura alcu fpnate in dominolo ui ho dce*to:chefe 
na:8tquàdounodicc:ioho cófidentia ognuno fi confcfiaffirflÉ faceffì Ga nera 
nel taJcfanfto:fintcnde in quanto quel pace ne cuori de rutti uoi:io bai ei fede f 
fan: to ha relatione da dio .altrimcu la dioiche fc Tuffi tutto il mondo appretta 
fua confidenza (aria uana:pche idiota fetuemura.mi darebbe i! cuore a me ad 
lo ebuono:«nullaltracofa cbuóaad umeergh tutti.-a: facciagli tutti io io# 
còparatiòedilm. Pi eterea dieemo: che |o:percheidtopmettecofiachi habita 
nófolobaflauahauere ofidétia nel me còlui:8£ a erutta unito con lui: &:achl 
dico: ma bifognaua uolerc la medicina fi confida ìn.Iui :f i come e fcrlpto nel piai 
p la fua falute : bC più altre cofe dicemo mo. .Super afpidé:&: bafilifcum ambu * 
ad ppofito di chi fi cófidaua In dio : ho Iabis:8£cóculcabis leonem bC dracoré* 
rafappiatc:chua foglia fola in qflo mo qfninmefpauit:liberabotU :f regaeC: 
donóilmuouelanzalauolontadidio quomamcognouitnomer meum. da 
bi che ogni cofa fi gouerna p la puiden mauit ad me:K ego exaudtam eum :cfi 
tia di dio :doe in quàto alla ragione :bL ipfofum in tribulaticrc.cripiameu.ac 
ordine del gouernare:p che lui foloe ql glonficabo cfi. Longitudine dieruro re 
lo che fa: può: OC uuote. Et qfto gouer * plebo cum:8£ oflendam illi falurare me 
no uniuerfale di dio:fì extende ad ogni um : idio adunqj permette coli : ergo co 
cofa minima.-p che il fuo intelledo; e ri fi bifogna che fìa« Qua deus fe ipfum 
to grande :che ad ogni cofa etiam mini negare non potefhfareadunq; tutti pa 
ma fi rx re de. Ma fe noi cófideriamo la etite non dabitate:ch' uinceremo ognv 
cxccutióedclgouerno:dirco:chefiafpe no.Lafcripturadidio e cefi ordinala* 
fti alle crcatuu.p che idio per «puidcna che ha fcn(olitterale:al)egcricc:nnar;o 
bi fua bota: fa eh le creature exeqfcono gico:&: tropologico:**: norr altra fetip 
el gouet no:à: fa gouernare qfte cofe in/ tura:cbe di quclto fi pofla gloriare. So* 

no alcuni 
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Do alcuni: che dicono: che !a pocfìa ha 
ittita allegorico: a: n8cuero:al fenfo al 
jegor(co:bifogna: che preceda prima la 
hiltori a:8t il lenfo htcerale:cóe tu la hi j 
Qona.-cheui dilli di benadab : Iaquale 
tu coli in fatto:raa fu coli ordinata dal 
lo fpirito (antto.che ui e inclulo quello 
U nfo:che dicco hieri» Aulcne ancora de 
gli altmche faranno p laduenire; per eh 
idio lha coti facia:che preuedédo allho 
ra le cole fucure:or dino in modo quelle, 
• che elleno fignifkaf fino qftaltre cole : eh 
fono al preferite: &: che faranno p lauèi 
re* Ma h uomo alcuno no può hauere q 
flaprouidenaadi ordinare hoggi una 
guerra in modo: che ne difegni poi: 8C fi 
gnifichi unaltra: uerbi grada : di qui a 
mille anni:ergonei7una altra fenptura 
può hauere quello fenfo;8£ po bifogna 
dire:che tale fenptura lia facta dallo fpi 
rito fantto.E adunque coti ordinata la 
fenptura fanCla che ha diuerfi fenfìicòe 
e a dire. Lauda hyerufalé dominocene 
quanto al fenfo Iitterale lignifica quella 
dpta di paleftina: òi la chief a quanto al 
fcnlo al cgonco: $L dpta celctìe quanto 
al fenfo anagogicho» Q uelìo dilcorfo 
ti ho fatto :pcn io ti uoglio emetta mat 
Dna introdurre la fenptura cella tranfla 
tionc deilarca d.moyfcs: quando da; 
india portodighabaain hicrufalcmx 
al prò polito della procdfione della uer 
gie:che uoghao fai e ne 1 portare la tauo 
la di Ida maria nprunera qua domai» 
B (fTudettoamoyfesfaunaarcadi 
legno di fetyn:che e uno legno:che non 
infracida madia lalungezafua cubiti 
dua 6C me;o; ói la largherà cubiti ùo et 
mezo: 3C la teza cubiti uno fit mezo: de 
aurata di dentro:^ di fuori : difopra 
fagli una corona : che uuol dire come 

?[UelIex che (iranno agli fchachicn. 
tem difle: fagli quatro anelli doro: a: 
due frangette di legno di fetyn dorate: 
che diano in quelli anelli per poterla 
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portare: &: fa che quelle frangette non 
fi cauino mai di quelli anelli: fagli uno 
propitiatono:ideil una tauola: che Aia 
fopralarca:laquale tauola era ancora 
Iungha:3c larga a puntto quàto laica: 
a: era tenuta fopra larca da dua cheru * 
bfnidoro:deqlineltauada ogni parte 
del larca uno; a: guardauonfiluno Ial# 
tro ; 8£fpandeuonolaIe difopra Iuno 
uerfo laltro in modo : checopriuoii 
no larca : 8£ il propina toi io : dentro 
neilarca ui era la utrga di movfes: le ta# 
uole delle leggi : oc 1 u rna della m a na ; a: 
fu condotta aita arca in gabaa in caia 
dibeniamin.Uauidlacauopoi di que 
ftoluogho;a£ conduflelain hyerufalé; 
ma prima congrego li fua baroni: bù dif 
fc.chc uoleua cedurre larca in hiet ufalc 
a: andorono in canatianm in gabaa: 86 
mi (Tono larca in fu fio carro nuouo : ma 
la doueuono portate in (palla : haueua 
tutto il popolo cubare: a: f uoni in man 
no:8£conrauonopfaImi intorno aliare 
ca. Et quando larca fu allato di obedef 
don ; li buoi che tirauono el carro : hebs 
bono paura.-a: cominciorono a trarre & 
chalci; 5l larca pendette: a: oza uolfe li 4 
zarla:S£ tocolla con roao: OC ìdio lo per 
colle: per che non era licito fecondo una 
expolitione a tochare larca nuda:don 
de lui ui mori, Debbono edere le cofe di 
dioinreucrcntia:a: douerriano li tacer 
doti tiare afeofì aliai parte del tempo: « 
non fi lafeiare uedere» Similmente le 
mefle; fe tu non le haueffi cofi familiari: 
tu ne faretti più Iti ma :chc tu non fai :p* 
colle adunque ìdio oza per la ragione 
predetta fecondo alcuni: ma fecòdoun 
altra expo linone fu percoflo da dio:per 
che doucua portare larca in (palla : OC 
non in fui cario» Dauid hebbe paura 
df quello: uedendocotìui morto: « 
lafcio larca in cala di obcdcdon:# (tee 
teui tre meli : ÒL idio benedille quella 
cafa ; ÒL tutti e fua beni: laqual cola 
Prc«de,F,H<fo.pi, H tu 
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cedendo dauid:&cbe idio haueua da dio» hebDc quello donno dalla iva 

to beni fpmtuali: bL temporali a quel flirta originale, che lafuauolonta era 

la cala, dille egli e buono . che io meni Tubicela a dio. & la parte fenfitiua alla 

larcaacala mia.Etragunati leptecho* ragione. 8f lì poteua conferuaie fanza 

ri di pedone. una Icra uolca andò per peccato, fado e I peccato la parte fenili 

larca. X ueftiflì duna ueftedi lino bian 1 tiua fi libello dalla ragione.laquale dif 

<hafaceidotale:8£tolfcel popolo citha cordantia non e nelle cofe naturali. per 

re.8£ tutti gli inftrumenti.raufici.ex: da che non ui e ragione* fct quella repu 

uid faltaua apredo Urea con uno pfal te gnantia 0 chiama fomes. ideft la par 4 

rio alligato al braccio. £ iubilaua : 8£ te fenfitiua di l'or dina ta contraria alla 

laltaua. che parca impazzaro.se* ad o; ragione. 5C quello fomes fa due effe* 

gin (ci pafii lacrifìcauono buoi » monto eli ncllhuomo primo inclina al male, fe 

ni. * pecore. X poi nel tempio di hycru cundo fadifru-ulta al bene. Domane 

falera facrificoronoholocaufti.Sctacrifi dafifequefto fomes fu nella uergine. 

ai paarici.Holocauftierono quelli.cric dicono «che no • in quanto inclina al 

tutti ardeuono.3C II facrifidi pacifici e* male «ma in quanto fa dif risulta al 

tono quelluche andauono parte a dio bene • dicono alcuni «che fu nella uergi 

parte al faccrdote.3£ parte a colui ♦ che ne quello fooKt . Et alcuni dicono* 

lacrifìcaua. Detteallhoradauidatut che fu extindo nel uentre delia madre, 

toel popolo uno pane per uno di limila perla rxubcrantia della gratta* che 

ideft ai fiore di farina infoi ina di trian* era nella uergine. Sanclo thomafo 

golo fritto nellolio. àC dccle loro carne media t in ter irto*.*: dice, che egli e il ue 

di bufolo arroftita. La moglie di dauid ro «che lei haueua tanta grati a. che non 

che fi dimandaua micol.& fu figliuola haueua difficulta alcuna al bene, a: 

di laul.ftandofì alla fineftra. ttuedenf ben chela feconda opinione ita più in 

do quefte cofe.comedauid torno a cha honoredella uergine • tamenfideb* 

fa.Io nprefe dicendogli. che lui haueua bc conleruaic la dignità di chrifto . f 

fado male a deporre le uefte regali • 8£ che dobbiamo dire, che lui fufli pn# 

tiaucrefatratomprefentla del popolo* ma lenza el fomite, che alcuna altra 

e de ferui.a: degli fchiaui. lui nfpofe. OC perfona • Quia de plenitudine ous 

dirtele, tuo padre fu fuperbo . io uoglto omnes accrpimus.come ancora fu . che 

cflcrc humilc.8£ impazzare per amore nefTunomai innanzia chrifto refufa 

di dio in prefentia del popolo . OC de fer to a iuta immortale. per che lui* e me 

ui. 96 degli fchiaui.per che idio mi ha diatore tra dio. 5C noi. adunque bi/ 

eletto* 3£ tuo padre per la fua fuperbia fognaua*chee| fomite mancaffipria m 

fureproioato.queftaela hiftoria bora chrifto . che in ncfluMa altra perfona 

ueniamoaPa Jllegoria. Dice adunque fanclo thomafo. che ci 

C C[] Larca ha più lignificati. per che fomite non fu extinclo • maligato 

lignifica chrifto. la chiefa.a: la uergine. dalla grana della uergine. ma poiché 

falceremo li dua primi lignificati,^ pi t hebbe concepto eh ri Ito. fu extindo* 

gheremo quello della uergine • Larca La legni adunque dcllarca.chc non fi 

f jfadadi legno.chc non li putrefacci marciuano mai. furono le membra del 

ua.che lignifica el corpo della uergine. la uergine . neliequali non fu mai aps** 

nel quale non fu mai appetito dilordi/ perito difordinato • La Iungcza del 

nato* Adam quando fu creato da larca era cubiti due. &: mezo . che Q4 

gmfica 
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gnifica la gloria . & laude della ucn# triacc!e{tc: «aufta eternai in tanto 

gme.che iara eterna* Et prima per crefeono: che diuentono alcuna uolta 

uno cubito intero (intende ad compara purgatorie. Quando uno mene a tanta 

tìonc della gloria di dio;laquale e in ter perfe<fbone:che la prudenria non uuo# 

ra:3£ eterna:*: perfecta. Laltro cubito Iepcnlare. fe non alle colf di dio:tempe 

e a comparatone di quella delh angeli: rato che non fi diletta delle cofe tempo 

ti de beati: la quale e ancora eterna: 86 raliifenon quanto fono di necefGta del 

perfetta: & pero e uno cubito intero, bl corpo: forte:che per amore di dio non te 

mezo cubito e a comparinone dilatati me nulla: perche quanto uno e più perfe 

de della terra:et degli huomini:laquale do; tanto e più forte* lufto:che halacó 

e uno mezocubito.li perche noi fìamo fcientia U rma in propolito di uolcr e ui$ 

imperfètti a comparatione degli angeli uere in m odo : eh c mai non offenda idto 

fi perche ancora quella eh icfa non ha a donde d mentano purgati animi. Pru# 

efferc eterna in terra :&: non ha a durare dente: che fempre e congiunto con dio 

tempre ♦ La largheza cubiti uno : SC mcontempTattone:iufto che conforma] 

mezo figoifica la canta della uergine (a fua uoiunta in ogni cofa co quella di 

uerfoldio : d£uerfoiIproximo in dio dio: forte a mettere la uita uoluntaria 

fanzamifura» nelproximocon mifu# mente per chrifto: temperatole e fan* 

ra. Lalteza.idcftla fua dignità cubi t za alcuna deledtatione di carne* Vedi 

ti uno: a: mezo. uno perche nella patria quelli quatro anelli :dua da una parte: 

celetteecognofcruta perfectamétc:uno &dua dallaltra:che lignifica duauirtu 

mezo per rifpedo di nocche quagiu nò dalla parte dello intellecto:cioe pruden 

la poffiarao cognofeere ucramcnte:per> tia:K iumtia:dua dallaltra parte della 

che fìamo impei fedi* De aurata doro uolonta: cioè forte za: Ad temperanza» 

mondifùmo dentro :ct di fuori: Io oro il Le ftanghetre aurate: ideft lope ra noni 

gniffcalafapiécia: et piena drente di fa mirabili: le dueflanghette lignificano 

picntia diurna: OC delle fdentie fpecula Icoperatione fuc;S<: non iìcaueno ma. 

tiuedifuori:perchehaelgoueino delle de quatro annulli :ide(tnó ficauaomai 

pratiche: 5C in quella fapientia neflu no delle uirtuiperch lei fempre operaua uir 

fc le apropinqua. La corona di lopra fi* tuofa mente: &: mai nonrctìaua. ITpro 

gnificalafuaexcellentta:percrie madre piriatorio era quello: foprailqualefi ri 

del re eterno: & regina ancora di tutto pofaua la diuinua: era lungo cubiti due 

luniuerfo.E quatro anelli: fono le qua* et mezo:p lignificare la gloria lua.cioe 

trouirtu cardinali : lequali fono nella cubiti uno intero pei la gloria di dio: eh' 

aergme:lequali quatro utrtu fono nella e perfetta: 8l eterna: uno cubito perla 

Ulta politicala a comparatione di qlle gloria degli beati: un mezo per quella 

della uergine fono nulla. Nella uita poli degli huomlm. El propinatolo fepra 

ticadephilofophila pruden ria: e pel go !auergineechri(lo:ilqualee noftropro 

uerno publicox laiutlitiain diHnbuire pitiarore. Liduecherubintfìgnificono 

Sii orfìncla temperante in uiuere hone !a natura angelica : K fono due: perche 

amente: la forteza in mettere la uitap fignifkonolafcicntia:&: la canta degli 

il ben communcSono ancora nella ui# angeli. Item due: perche parte degli an 

ta 3\ chnQiano quelte quatro un tu: ma geli fono aliftcti a dio: 8d parte rr ini (tra 

fono più perfette aliai nel chriltiano: ri:utcft iIlud.Miliamiliu miniftrabant 

quelle purgate lo conducono alla pan a : et deàes centenamilia aflifteban t cU 

Guardauonolunolaltro: percH il ama 
Pre.dcf.H.fo^ps. H mi 
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no: K quello guardare lignifica lardore rton:li interiori fono chariearprompte z 
della cantatale lignificonola conterà/ za:deuotionc:ctfimiIi:Iiextenori fono 
planonedelh beati.chelaudonoidiofé li facramcnri ibCìe altre cerimonie della 
pre dicendo:fandus: landus :fandus: chicfa : ma non faria necetfario qftì adi 
&. cofi Iaudono la uergine dicendo: fan ex tenori : fe h huomini fuflino per fedi: 
da;fanda:fanda.Lauirga:checrancl matantolhuomoochadibifognoqu* 
larca: lignifica la potefta:cB e Hata data to e mancò per fedo, E tepidi per haue# 
da dio alla ucrgie. lo ti dicojchc ad lei e re fado quelle belle chicle : 8£ altre ceri* 
Darà data potefta (opra la dpta di firen monie:li pare hauere faclo ogni cofa: et 
xe di farti le gre tue:fiche lei può: raco# io ti dico : che quefle fono le foglie fan * 
mandatele adunche, ltem lei fa: il che fi za radice: tv fanza la un tu. Li 1 andi:et 
enifica la tauola delle leggi: checonten li per fedi non hanno bifogno di quelli 
cono la fcientia: le quali fono ncllarca adi extrinfeci per cxcitargi a religione: 
Itera lei uuole:i!che fignifica la manna: ma noi perefi fiamo imperfedi: habbia 
che e nellarca : perche la manna e cofa mo bifogno di quelli excitamcnti de fa 
dolce: X buona: che lignifica la bontà: cramen ti: A£ de gli altri adi extcnori.cV 
perlaquale bota leiuuolcfartì ognibe perohabbiamo fado ordinare quella 
ne : fiche lei fa: puo:ct uuole:hor fu lei fa procefTione per domani:et dirotti come 
puo:uuole:bifogna ancoraché tu uo* ti bi fogna difporre prima détio : tv poi 
glia anche tu.Oh lo uoglio padre : guar di fuori. Dauid andò per condui re Iar# 
da un poco allopere tue : tv uedraiìe tu ca in hyerufalem cofi a te bifogna cfTe 
uuoi.ma io ti dieorefi lei le farà ad ogni re come lui:dauid e interpretato puLfir 
modo le gratie pmcflc a firen ;cj ma uoi afpedmuel manu fortis.cioe bello di af 
fiate di poco anio: maxie alcuni : che di pcdo.cV forte di mano.Dauid era il pn 
fado dicono: noi fiamo fpacciati. Può dpalcdelpopolo:che figmfica:cheli pri 
cflere.chc uoi non cognof date: che que cipali del popolo Abbono edere belli di 
fta tribulationefara per uoftra gloria: ofciétia:fcVgag1iarcH:fcV forti danio alle 
non ueditu:che ognuno fi confetta: 8£ tiibulanói:6c^dofortare li altri. Lette 
fi communica:cV quello e quello: cri pia ta mila pfone : eh" hauea dauid con feco 
ceadlo:3£ pero lui quando uiuedrabc per condurre larca : fignificono quelli: 
difpoftì alti beni lpintuali:ui darà anco che hanno la fede della fanda trinità: 
ra li temporali. Quelle tnbulationc fa* & oMcruono li dieci comandamenti : e 
ranno grande tv picole fecondo el tuo quali multiplicati tre uolte fanno ci ou 
ben fare: io non le pollo indouraarc: per mero di trenta. Ando dauid per larca 
che fono nel tuo libero arbitno.Et non in cariatianm:ideR in uillam folitudiml 
dubitare firenzerchc fc tu barai qualch bifogna edere folitarii a quefla procef* 
tribulatione:tu harai poi tutto quello: fione : oh come faremo noi folitarii an# 
che ti ho dedonone fono certo : tv uor dare tanti infieme.-'lrate infieme: tv fate 
rei cflere coli certo di andare in paradi* fi|entio:cV cofi farete lontani. Quelli efi 
fo:credimi;cheiofono manco certo del hanno fempre la mente a dio : bench fie 
la mia lanute che di queflo* no in affai multitudine : fono come fe 

D (Tbl culto diurno procede dauna fallino folitarii fate come feuui fufilin 
uirtu chiamata religiooe;laqualc e nel* una felua:cV in fohtudie: tv andate tut 
le menti de gli h uomini : tv cofi fi può ti con filentio. Gabaa.-doueetalarcax 
chiamare ogni huomoreligiofo. Et ha interpretatur ualliscius : ideftchandia 
quella uirtu li adi fua exteriori tv inte mo tutti nella uaic del humilita : tv che 
^ ognuno 
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ognuno fi proponga a nò uolcf più am 
bidone. In cala di aromadab era larca 
aminadab lignifica fpontaneus : che o > 
gnuno dica : iìgnorc io ri uoglio fcruirc 
fpontancamente : 8£ uoglio falciare t ut 
le le cole del mondo per te* El carro no 4 
ao:doucpofono larca lignificaci no o 
no uiuere firenze : perche tu non fe più 
quella:cheerigia:ma colloro : cri li ridi 
no di teinon lanno quello, che ha a ue# 
nire loro ancora : 8£ canteranno ancora 
quella canzona:rimor:quem timeba: 
cucni t mi hi. ideile! rimore: cheiotime 
ao.rai e feontrato .io te la ricorderò an# 
chora quella canzona al tempo fuo* Le 
quatro ruote del carro fignificono unio 
ne.perche fono quatro . tt£ concordono 
tutte in uno*come li quatro euangehfli 
che tutti quatro concordono in una co 
fa medefima. Conio ui predicauo già 
quatro cofe.rioe i! timore di dio : il ben 
commune.Ia pace uniuerfale* 8£ la nfor 
ma.che e per mantenere ti ben commu; 
ne.ct quelle quattro cole fono una.cioe 

10 euange!io*8£ pcro*benchc fiate affair 
andare tutti uniti in una pace* Li buoi 
tirono iIcarro*cI bue e carnato ♦ 8£ara 
che lignifica el predicatore» chedebbe 
effe re caftrato delle cole terrene: 5£ arare 

11 cori h umani con la lancia prcdicatio* 
ne. li predicatori aduncg areranno que 
fio carro» Oza flihaio andouonoin# 
anzi allarca «perche crono facerdori* 
horf u facciamo adunque che uadino in 
nan zi alia proceflione* ma le monache* 
ZC altri religiofi.che non uerano quel di 
alla procelfione: Ihano tutti quel di 
in oratione. a: a pregareper la dpta ♦ K 
faccino da loro la proceflione detro da 
muniften* Etpchedereligiofineparte 
buoni: 9£ fcruidi.8c parte tepidi, uo luo 
di qlìi dua facerdoti « cri andauono ini 
zi allarca echiamato oza*i.uitauaria 
8£ uidcj.che lignifica qlti faui.che prefu 
sono tanto di fe* X non fono hùìli eoe 
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haio;qu! intere retatur humilis; uanno 
adunque coftoro innanzi. Et ci popolo 
feguitacondiuetfc cytharc: 8£ diuerfl 
fuoni in mano: che figni fìcào quel li : c :e 
faranno dati chi alla uita adliua nel or/ 
dinare la proceflione: chi alla cótempla 
tiua a dire laude.et fuoi libricini : et pfal 
mi: fiche turi harete diuerie cytharc in 
mao:etogniuno fonerà al fignore.Gifi 
fc larca aliala di obededon : et fermolli 
quando idiouedraiche il popolo (la in 
tanto feruorc accefo: fermeralfi maria: 
che uuol dire illuminataceli ti mande 
ra el lume da cielo: che ri f enrirai tutto 
contento nel cuore cuoco lacbryme:8£ 
fenrirai tutto in diuotìone:K idio ti da 
ra la fua grana. A quella aia li buoi co 
m incidono hauetre paura: et a trarre de 
chaId:K quelli fono e predicatori: cK 11 
allegrano: S£ iubilono: popolo mio lo 
non pollo hauereel maggiore gaudio: 
che uederti uolto a dio col cuore* Lari 
ca allhora inchinerà, idefl maria fi ncli 
nera: & abracceriui: tu noi ereditila ti 
donerà tanto amore:che in quello mon 
do non e tanto in co fa : che (i ami » fiche 
ri darà uno amore grandiffimo: che nò 
ìlfpegneramai. 

E f£ Quando oza uide larca inclina 
re:gli appogio la mano; 8t la uolfe rizi 
zare:oza lignifica uita uaria: che fono 
queftì faui.che (eguitano la loro fapien 
tia h umana* & ariftotele. K piatone, et 
non fi poflono perfuadere:chc maria fin 
dini:8£ che ella ri abracci.LiphiIofophi 
non credettono la bontà di dio: benché 
credeiììno la potentia: K fapientia fua* 
K tene uono con le mani idio diritto: 9£ 
mandono in fu:ide(l non crcdeuono:cfi 
idiofulfi di tanta bontà : che lindi ♦« 
naffiadouere effere audfixo : credi 
ad unque : che maria fi inclinerà* E fu 
uno monaco: eh' come fentiua direma 
riaihauea grandillima dokezza:intan 
to che una uolta cadde di dolcezza in 
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choro : fcntendo cantare d fuo no* 
me: etallhora maria uenne: bC leuollo 
fu: per eh era fuo innamorato ♦ Ma Tono 
alcuni:che non credono.ch c la uergine 
debba uenif adi peccatori: S<: dicono no 
ella e di tanta exceljétia: eh ella non uer 
riaudio gli percotera quelli fauccóe fece 
oza.'doche gli forra ci cerur l!o:bu lalce« 
ragli (lare indurati: etobfhnati nella Io 
rofapientiahumana.Crcdi:chc quefli 
fauinonharannodiquefte cofe:IoroO 
credono:che doue loro nò agiungono: 
altri non podi armare, lo ti dico: eh idio 
uuole edere fauio lui folo:et non ha bi/ 
fogno d altri iaui: ÒL pero ti diffì laltro 
giorno:che codoro faranno morti nella 
porta; £ uidcbunt: òL no comedent : co 
medifleheiyfeo.Nonfìfapeua lacagio 
ce: perche fi tuffi percoflo ozadaidio: 
et pero diflono m olti a du utd:cn laldaf 
fi quiui larca: quelli dono quelli: che di 
cono : che crediru: che la Ila la uer gine; 
una donniccuofa: che la uenga abrac# 
curri : doue; iao dire codoro: ella e buòa 
la uergine:& tanto e più buona; che ef j 
fendo più apre fio idio: bi fogna, che par 
tidpi più della bontà di dio : et ielui 
fe facto crucifigere per re p la fua bontà 
ergo lei più participando di quella bota 
infinita uerra:8£ abracceratn.Coftoro 
uoglono laudare tanto la maiefta: che 
guaflono la bontà .come fece orìgenes: 
che pofe tanto la mifencordia di d 10 : eh 
guadaua la 1 ulti ria. Lafcto adunque da 
uidlarcaacafadiobededon: obededò 
uuole dire feruieng tene : et opprimens: 
queth fono li peccatori:che hanno ferui 
rofempre alla terra 1 K allccofe del 
mondo: & hanno opprello uedouc: 
8c pupilli. Vien qua tu peccatore rice* 
uifauergineincalatua . ideft fpirw* 
tua' ente : fe quelli altri non la uo 
clono riceuereloro • 5 te te tre me 4 
marca in caladi obededon » colila 
u ergine (tara teco tre mefi:fc tu la riceuc 
raiincafatua:cioeti darà la fede della 



laetificate racrirTdu ps«<j» 
lancia trinità continuata di per di : « 
uoi altri late come dauid;andate:& me 
natela ognuno a cala fua: io dico fpiri* 
tualmentc nel cuoi e fuo. Fece dauid fep 
techori:quandoandoperlarcha : coii 
tu ti apparechl alli lepte doni dello fpiri 
co fanCto: uedette che fi a pr opinqua : 9t 
pero ognuno fi prepari: & confe flaceui: 
ài communicateui* Hora il primo cho/ 
ro (ara le uergine:le maritate; le uedoue 
li prelati. li altri rcligiofi : li primi de fe/ 
culari:el redo del popole.Dauid fi ueflf 
di uede di lino biancha: idefl di purità: 
el lino innanzi: efi fia biancho:fegh da 
di molte torture-prima: come altre uolé 
te ti ho detto: bi fogna macerai ti ci coté , 
po:8£ prepararti a dio.Hauca dauid la 
cythara al braccio: eh fono le uoflre auc 
marie : OC pfalmi:al braedo per la opera 
none: perche non fi uuole (lare mai fan/ 
za cperatione. Saltaua dauid : idetì fc 

aualche uolta tu ri lenti in terra in que# 
a proceflione: ideft le la mente tua an è 
dalli uagando:8d tu allhora falta:« lie 
uati da terra: 5t di Ila fui che (lai tu a fa 
re:fu:fu:alla uergine:alla uergine. A 00 
gni iti palli facriricauono allarca:& poi 
al tempio factifìcorono ultimatamente 
òi tu continue alfa procefiione faaifica: 
«faorationeadio. 
F CL ti primo palio nel pater no(ler:co 
mindandoarouefdo: di: (ed libera 
nosamalo : ideft confrllati de peccati 
mortali rcllituifci el male tolto. .Seca 
do:K nenosinducasm temptationem 
ideft fermati nel bene:8£ fa piopofito di 
mai non uolere peccare: Ttrtiordimitte 
nobis debita noura:ficut òi nos dinnt/ 
timus debitonbus notti is: ideft con fef / 
fati ancora oltra e mortali : de uemali 
tutti : òi fa che tu da mondo. Quarto 
purgati dalle cole terrene:^ non haue# 
re loro affetto ; & duerni bada el bifo# 
gno mio;& di: panem nodrum quotti/ 
dianumdanobuhodie» Q umtoccn/ 
formati in ogni cola alla uolunta di dio 

oidi: 
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etdi:fiatuoIuntastua(ku:incdoenn dato eòe fenonfufflthtohuomo'.oD 

terra. Sexto;uengatia faftidio clmon# de diritto dille. Ego fum ucimis : te nò 

do.-tediadueaiaeregnumtuum.Septi hu5: fiche cogiterà; te mediterà ognào 

do: te ulama: non con tidetare: te non fempre la fua pacione» Tcrtio:fimilacu 

appetire cofa alcfi a creata: fe non Ihono fridara oleo :firaila x ideft farina dclica 

redi dio: te di : fanetirìcctur nomcn cu ttfTima : con la quale fi faceua parìa con 

ura. Hora noi damo al primo palio; ed acqua téperata:et tutta ncllolio:flgnifi 

bifogna fare tutti epaflì: te allhora w ca la fottfle contemplanone della diui 

dremoel ciclo aperto: te haremo tutte ni ta: et h umanità di chnfte conio Ilo cfl 

legrauerincominciamoafacrificare. t jofpmtofanclo* 

buoi pna:che faenficauono: fonoebuo G |£ Hor fu ugneteui dello fpiritofaa 

ni predicatori: cioè harete buoni predi* cto:te ciafchuno in cala fua mangi i te 

tortile i ehgioli. Secundo: li aneti mari contépli. Mi col figliuola di faui : te rao 

ti delle pecore.doe che harete buoni cip gite di dauid:quando lo uidc (altare:di 

tadinl : chereggerano fe pecore fandif leggio: te nprefe dauid • Micol c Inter 

fimaraentexte guidarannole. Tertio le pretata aqua ex omnibus aquis: che lo 

pecore: i d cft el retto del popolo tutto de no quetti faui del mondo: che fanno do 

dito a dio:cofi tutti faranno faenficari. gm acqua una acqua. tolgono quello II 

Andaraono adunque tutti falcando: bio: tolgono quelto altro. te ri uoltono 

te porteranno larca nel mezo del taber tutto el di tutte le acque ♦ ideft tutte le 

culo.idett in mezo de noltn cuori : te fa fdentie. S taua mitol alla fincttra. flan 

crificherano» Holocauftì: te pacifici: ho no quelli faui alla fìncttra d'Ila loro fup 

|ocautti:idettcheognuno arderà di cari bta*lafinrftraealta » te loro dif pregio 

ta:padfid:che ne ua parte a dio: parte no quelle cofe humili ♦ te non degnono 

al facerdote:te parte a noi : a dio dare# di uenire alla proctlìione nella Itrada» 

mo fa oratlone:al facerdote la confeflio ma Ranno nella loro fu per bia. et pare Io 

ne: te a noi: che ognuno andrà fandta* ro uedere meglio dalla hneftra della lo 

mente alli fua exerdtii : te alle f ue botte ro faptentia.te del lume naturale* io ti 

ghe. Fatto quetto haremo uidona : cer dico;che uedrefli meglio nella ftrada cf I 

to fitbuoni no dubitate : haremo uicto la humiltta. perche ci e più lume • che al 

ha grande firenze: infine : infine tu hai la fineftra della philofoohia • Tu non 

baucrc memoria: non credere: cheidio haimaiucduto in quelli fupetbi leope 

uoglia :chc quelli be ni fpintuali lì perdi re.che hai uitlo in quelli. che fono humf 

no: te che lui riabbi fadto emetto fuoco li. io ti dico ancora di 'dodi ina ♦ Micol 

Indarno: perche uorra:che A (panda per Ideft quelli faui fe ne ridono di uoi ♦ che 

tutto : che farà dauid in quelli tempi, ui h umiliate uoluntanamente. te dico 

Darà la benedizione al popolo: te dira no cofe da ridere » tu fei ingannato paz 

togliete colliri da :chc era come dire una zo. ft a graue come h uomo daflai.et da 

ftiacdata:che faranno li grandi : te pri bene . dauid ni ponde . Laudem ante 

mi de] popolo : che diranno confettate* dominum. quia me poti us » quam pa# 

ui: te communicateui fpeflo : te non ria trem tuum elegit : el tuo padre fu fu ; 

uoltalanno : te daranno quefto primo perbo.teidio lo reprobo» ideft di loro 

documento al popolo. 5ecundo:carne ci uoftro padre ariQotiIe te piatone ea 

di bufolo arrottitax ideft diritto : che fu cafa del diauolo : noi h umili marno 

arroftì to per foco di eh anta in fu la ero nel conf pedo di dio . te non folo dtnan 

ce; X dice di bufoloxpcrcfi cbnfto fu tra zi a dio.ma dinanzi tutti h uomini eoa 



0 
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iubilo:K gaudio:ct pero roicol non fe# re in cpfa:5c pcrucirc a quella: &J poi qo 
ce mai figliuoli:ideft eh annotile: 8É pia Iha trouata la forma fua.-qui fi quid oc 
tone:& U iaui del mòdo non fanno mai 8£ ripofatftdilettafi in epra:ctq(uincll 
frutto con la m«c:«n pentono al para natione di cercare la propria forma: fcc 
difome allo inferno:ma tutti uano aca incofa:chcbabbiacognitionc:G doma 
fadcldiauolo. Sicbeuedcte horacon da appetito naturale. Ma quando lap 
quanta dolcezza:» màfuetudmc dob petitoeragioneuole: lappetitomuone 
biamoireaquettaprocclfióe .ctquefto lo intelletto:» lo i n telicelo la uolonta: 
e quàto allo ipuale dentro:uediio bora laquale uuolc la co(a:pcrche lama. Co* 

3~nto al corporale, Larca lignifica chrl Gadunqj naturalmente parlandocela 
o:la chiefa:» la ucrgine:quella tauo* no edere in dio intelletto: uolonta* tC 
la farà la noftra arca: che lignifica la uet amore:ma lamorc di dio non e fatto co 
ginc:andiamopcrepfa. lncanatiarim: me il noltro:perchc lamorc del hucraoi 
kieft mila fyuarum:che e luogo di (due: non e huó.ma lamof di dio e la fua (ub 
«folitanofuora della cipta. Canaria ftantia. Item perche lamorc noflro e ac 
rim ancora fuhiama uilladcficicsudcft ddentaIe:peroein noi alcuna uoltapm 
pouera gente: bifogna adunque fare da alcuna uolta manco:ma quello di dio: 
nari per dare a pouen:in gabaa uilla hu perche e c(Ientiale:e femprc uniforme:et 
mihsjbaOagenteincafadi aminadab »amafempreaunomcdefimo modo, 
idefl popolo fpontaneo:bifogna che an Item lamorc noltro e excitato in noi da 
diamo in modo : chea qualchuno non diucrfecofe.-qndauna: ctquandod» 
lnterucngacócaoza:cheri fiapercoflo unaltra:ma lamorc di dio none exdta 
» morto da dio. Horfu fate:chc la fi co to da neffuna cofa:ma da lui medeiimo 
duca cò lumi aflai:» trombe:» fuói:ct Preterea il uolere di dio e come fare: et 
honoreuolmente:ct li h uomini feparati tanto e uolere bene idio a una creatui a; 
dalle donne.-polceraffi a lantto felice io quanto fargli bcne:quanto adunque ti 
piazza fecodo Iordie:bencdicat uos de amera più idio:tanto ti farà più bene.et 
us: q m eli beoedictus in fccula. Ara. qu ita maggior gratia da a uno: fignifi 
? ca tanto maggiore amor e. Idio non ha 

potuto dimoifrare al huoroo maggiore 
amore:chc dare ci figliuolo Tuo per lui: 
éTPrtdicadcdma nona fatta a di.8* perche non ha maggiore; nepiu chara 
di tìueno ci fecodo di della pcntccottc. cofa:chcil figliuolo fuo:percK il figliuo 
^ b lofuoefemedefimo: » non può dare 

Idio maggior cofa di fe medefìmo:et nò 
C Sic deus dilexit mundum:ut filinm può dare li figlluolo .ch lui nódia fe me 
wum unigcnitum daret:ioan.tcrtio defimo:» .anche dando il figliuolo: no 
* può fate efino dia lo fpmtofantto. Ha 

diraoflratoadunaue idio grandiffimo 
amore al mondo: dandogli la maggior 
E COSE INVISIBILI cofa:che gli polla dare: »perodicefta 
di dio noi le intendiamo p mani nello cuangelio. Dcdit filium fu* 
le cofe uilibili naturali, ue um deus : ut faluaret mundum* ut qui 
diamo le cofe naturali : cK credit in eum:faluus fiat: ha dato iqio 
. aalchuna appetike la prò il luo figliuolo per ialuare 1 mondo: 
ptu forma;» qn non lha;liiforza tede tCqvU aede in lui : farà laluo : d 

fcaadunqj 
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ha adune$uoiuti binare idio per la fede la grat/a:che come rteomìdamo a rag.© 

ti. pero dice:che chi crederle i a faluo .ite nare;comindorono di facto andare uia 

chi non crederra.non dice farà giudica; lenuuole. Oh padre:noi uorremofape 

to.madiceegìa giudicato; &:iottogu refe ha facto aItro«io ut riipoodo : che 

gc: la luce e uenuta nel mondo ; et la tu qflo uoglio per àcora (tia nel pedo mio 

nebre e expulla. se: chi crede fegmtaque bC non ue lo uoglio ancora dire per dua 

da luce» Ecqui male taciti oditlucem: ragioni. La pnma.che quando io unii 

chi hamodiolaucnta: Si la luce e (e* cocofa;cheuidifpiacda.uoi incontri* 

gno:che fa lopere catnue:ct che camma date tantoché e troppo, et di fubito di 

perle tenebre: Kc.Quefto e il facroeuan te: (ìamofpacdati: la feconda qua do 

gelio: fopra delquate hauemo da parla io ui dico qualche buona noue]la:& co 

re molte cofe alle carità uollre quella fa:che ut piacda.-uoiul allegrate tanto i 

mattina» che dimenticate idio: & non confiderai 

H fÌ_Ohuoinon fare quello: eh' ui ho te pimfc non beni temporali pcroio 

decto:maxie:ch in qdefcdefacciateora no ui uoglio dire bora quello» 5olo uo 

tioneracdoche impetriate gratia da dio gho:che lappiate p hora: che fe uoi pei 

di hauere quedo fpinto fando: òL que feuerate nel bene : come haucte cornine 

flagrarla: chela predicanone mentri ciato:ch haretc ogni bene. Etogniuno 

nel aio r:perche io non fo nulla:ma dio fi difponga a quella altra proceflióe del 

e quello/che ci fa fare ogni cofa.SccKd corpo di eh rido: Se" cofipoia qlla difan 

da lordine, et ci adirila i ogni cofa. Ma giouannulequali fi faccino i quefla fot 

bifogna ancora:ch il lignore apra e cuo ma .-che fi e fadta quefla hora alla uergi 

ri uoftmacdocbe pigliare la predicano; ne:et non correte tanti palli: come fole* 

ne in modo:che ui difponga al operare te fare:ma più predo difpenfate e dana 

quello.-che udite» Ogni cofa dilcda fe ri di qucflo paio di fan giouanni alli po 

condo che truoua la diipofìtióe:il dolce ueri:o uero gli predate al córoune:ch ne 

nò piace a dafcuno:pch ognuno nò ha ha bifogno : fìcheandate innanzi in be 

flgufto difpofto ale cofe dola: lo amaro ne fare.*& noa tornate indneeo:ma per 

no piace alla Iingua:perche non e difpo feuerate:percH harete ogni cofa : io non 

flaa quella amantudine:coli e conucr* uoglio dirui altrimenti per hora : ma uo 

foco'u;:chc ha i odio uno:fì dilecta udì glio che dia nel pedo mio. Qualche uol 

remaledelinlmico:perchehala difpoil tamiauicoecóeaunof1gu!o:che hafa 

rione fua dentro a òlla inimidtia» Quel do una bella fcodella.fic come egli lha 

Io:cheama lamico fuorfidiledadilta* pofatala : ghdaperinaduertentiade! 

re; 5£ ragionare con lui:&: uederlo: quel braccio drento; OC buttala in te ria: pero 

altro: che ha triftitia:(i dilecta di piange io uoglio efiere un poco più fecreto:per# 

re: 8£ la mentarfi: perefi e difpofto a quel feuerate pure uoi nelle oratici, acciochc 

pianto.-cofi adunc$colui:chehalolpir. uenga in uoi quedo fpinto fando: che 

to i andò da fempre allegro: et ìocondo quando uerra:farete chiari degni cofa* 

perche Io fpinto landò gli da quella dif Oh dunque fono le gra tic noflre condì 

pofltione» Noi adunaj haremo a parla* donatelo non dico cofì:ma ti dico: che 

re qualche cofa del fpinto fandoima io quelle: che ti ho decto non può man 4 

ui ucgho tutti pieni di triditia:8£ que* care: ma per queda cofa particulare 

do e perche non fiate difpodi allo Ipirtj dhorafateoratione» che haremo ogni 

to» Hoifulauergine ha pur fado un cofa* 

bello tempo; non cucio , J erbacei facto C |£Hora ti uoglio dire quello.cfifca 
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favola proccffionc uoltra; & dichiarar do bifogoo.ru puoi dire foro: cfochetd 

telo per lo euarjgelio : &C per una figura uuoi:& che e fono cattiut : et ogni cofa: 

nel libro quarto de re:al terno capicuio ma quando non hanno bifogno:non fi 

doue narra la fcriptura: che il i e io an fi gli può dire nulla* Allhora hehleo dille 

gfiuolo di acab regno in fa rumar ia do ;• portatemi qua uno indumento da fo 

po il padre Tuo acab:i!quale fu cattiuo: narc: X comincio a cant ate:8£ rcuoco lo 

regnQ cotlui dodici ani : & fece affai ma fpinto: perche il prophcca no ba fcmprc 

le in confpectu del fìgnore: ma non tao la prouhetia:perche non iha per fc: ma 

to pero: quanto il padre ÒL la madre: eli idio gliele da a utilità del populo :et po 

haucuono adorato giidoli : tolfc uia co Iha fecondo chee utile al popolo: & fla 

Dui glidoli di baal: che il fuo padre ha* alle uolte quindici di:che ri Ina: ma uic 

ueafaftu&tamenadorolauitclladiie ne maxime q uaodo fbuomo e quieto: 

roboamchc fu quello : che tiro a fe quel 8t remoto: et pero uiene maxime la no# 

le dieci tributi fcccfire.Horailrcmefa dtc. Exntatoii adunque con la cythara 

re di moab daua v ibuto ogni anno al uenne la ulrtu dello ipirito fopra di lui» 

padre di loran cento mila agnelli:^ cen K dii7e: cuce eliignorc: fate folle nel fon 

to mila montoni :X quando uide mor , do di quello torrente:ilquale era come 

to acab:non uolfe più dargli tributo:el dire uno iodato: fecco : che non ut era 

re toran chiào in aiuto fuoil re lofaphat per allhora acqua: 8C dtiIc :non uedrete 

re di iuda:et il re di edon: et tutti tre an ne pioua: ne ucnto: et empieraflì quelle 

dorono in contro al re mefa. Et allhora fofTedacqua.S£bcucrete:maqlioe po* 

dille lofaphat: per quale uia andrco. J ct co nel confpeclo del fìgnore: perche lui 

rifpofc;p Io deferto de idfica:5£ camino ui darà moab nelle uoftrc mài:&: pi glie 

rono fepte giorni: & n trouàdo acq:il re rete le cipta murate: et taglerete li ai bo 

lori exclamo:&: dille tre uolte:heu:heu ri: 3^ feccheretei fonti: et coprirete li bel 

heu,uamofpaccuti:illignorcci bacon li campi di pietre: K in effetto harete ui 

dodi qui tutti noi tre re: accio che mo j dona. Et ecco la mattina per tempo ab 

riamo nelle mani di mela* lofaphat al * Inora che li f uole facrifi ca re: furono Iac# 

Ihora difle : no ci e egli qua neliuno prò que per tutto: et li moabiti uennono in 

Rheta:difleunoferuodiioran:fl : ed e contro a quelli re :& uedendo tacque 

elifeo figliuolo di iofaphatulquale da nellequali percotcua il fole: OC faccuale 

nalacqua alle mani ad belia» Allhora rofle come langue:difIonoqucfli re Alo 

lofaphat dimandiamo a lui: andò* no apichati inficme:et fonlì amazati lu 

ronoquefbtreread helifeo : ilqle difTc no laltro. Et quello diflono: perche cre# 

a quello ioran cattiuo: eh ho io a fare te dertono: eh e quello fuflì fangue:perche 

co loran.'ua ali! dii del tuo padre ribaJi non fapeuono:ch' in quello loco fuffiac 

do:& della tua madre ribalda : a: non qua: il difjono:andiamo:et fpogliamo 

aedcre:che lui lo adulai i » 8é che dicclli gli:andorono!i moabiti:et apichoronfl 

la fignoria uoftra : o la raaieQa uoftra: con quelli difracl:& furono uinti » Don 

Ali bora il re di ifrael difle ad helifeo: p de quelli tre re prefono le cipta di moab 

che ha congregato quiillìgnorequefu Kfeccoronoi fonti:&: tagltoronogliar 

re p dargli nelle mani di moab, alquale bori infructuofinn tanto che rimafe lo 

rifpofe helifeo. uiultdomius excrcituu lo le mura de mactoni.-allhora quello re 

che f e io nó haucf d in reucrétia la faeda di moab prefe fette^ento huomini dar/ 

di iof aphat : et alla fua bota: certo io n me per muouere guerra al re di edon : et 

tiguardena. Vedi che qrl qftì grandi hi ri pttette : de de prefe il luo figliuolo: 8£ 

facnficolo 
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fecrìfìeolo fopra te mura al fuo idio:que 
Ita e la hiftona:Iaquale accorderemo co 
Iruangelio* 

D f^5e noi uogliamo dire dello fpiri 
to fando con lo euageIio:ditemi: chi Co 
do quclluche fiano mirifica ti . re che tia 
do preparati in quella proceflìone ari:e 
uerlo* Sono (late in quella proceflione 
tre generatione di gente limile a tre re: 
cheti riabbiamo decto.ptrche alcuni lo 
Doioran:aIcuni il re lofaphat: alcuni il 
tediedon. Nolconfefiìamo nella fan* 
da trinità tre perfoneiet Io intellecto no 
flrofaunoconceptoinfemedefimo del 
la fandta tnnita : ilqualc concepto dalli 
philofophi ù chiama uerbo • Dio adun 
que intendendo fc genero ab eterno il 
uerbo:8£ perche lui intende tutto el con 
cepto di dio perfettamente: pero fi dice: 
che e equale al padre: £ di qui procede 
Umore: che e lo fpirito fando. Nei pa * 
dre e una innafcibilita:et una paternità 
che non e nel figliuolo: ne nello fpirito 
(ando:coiì la fìlintionc e nel figliuolo: 
che non e nel padre: ne anche nello fpiri 
to fancto:cofi la procefi ione e nello fpiri 
to fancto:che non e nel padre: ne anche 
Del figliuolo. Preterea la potentia:Ia fa 
pientia: & lamore benché a tutte tre le 
perfone fi poflino a tribuire equalmenj 
te: tamen più propriamente da fchuna 
fi attnbmfce alluno, che allaltro.-cioe la 
potenaapiupropnamétefl attribuire 
al padre: perche quella appare più per 
arto del padre: benché ancora ìlhgliuo 
lo iìa epfa potentia. et coli Io fpinto fan 
do: medefìmamentelafapientiapiuG 
appropria al figliuolo: perche piuappa 
re per li adi del figliuolo: benché anco* 
ra il padre iìa epfa fa pienti a: & lo fpiri-, 
to fando: cofi lamore li da più a Io fpiri 
tofancfto: benché tutti equalmente ha 
bino amor :tamen più propriamente fi 
attribuire al fpirito fandojpcti lamore 
Uiene p la uolóta.chepccde p modo du 
Da cómotióe, il fpirito feto adfiq? e amo 
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re: 3J pero la charìtaiche uerra in noi: bé 
cri uenga da tutte altre le perfone;fapar 
tiene tamé più allo fpirito (aneto: penh 
per lo fpirito procede lamore: pero (idi* 
ce hoggi:egIte uenuto lo fpirito (aneto* 
ma io dieosche idio e uenuto: cV la trini 
taeuenuta: óC uenuto che Tuffi lo fpiii 
to fan<fto iq noi:noi fiamo có lui:& lui 
con epfo noimoi amiamo lui: & lui ama 
noi :et laraare (ti nello amato:et lo ama 
to nello amate: tv eoe uno amico nuda 
li (cereri fuoi allalt.ro amlco:coii lo fpiri 
to (andò gli riuela ad lhuomo:che e ed 
giunto co lui» Guarda adunate tu hai 
receuuto qfto fpirito (andò: eh fegni fo 
no in te:II primo fegno: lo fpirito (aneto 
cornicia dallo itclledo: 8£ fa lbuomo ter 
mo:5C chiaro:chc dio c:cV che il padre: 
tv. il figliuolo: 8£ lo fpirito fan do e epfo 
id:o. Irem crede laidamente la incarna 
tione del figliuolo: flt fa credere chiara* 
mente:che quella carne andrà in paradi 
fo-.QC chereiufcitcrcmo, Itcm ti fa far be 
ne:item ti fa Hat forte nelle tnbulatione 
itcm fatti cognofecre innanzi a te quel 
li: che fanno benentem a dcxtris:che tu 
non Itimi le profperita di quello mondo 
nulla.-item a fìniftrtak aduerfirale (li* 
mi poco:et od deri :che le paflerano uia 
pretto. Item ti fa nel cuore: cR ti fenticó 
firmato nelle cofe di dio: et nò hai timo 
re di cofa del mondo: pche chi ha Io fpi 
rito fando:non ha paura alcuna. Que# 
(u (ono e legni di chi ha Io fpirito facto» 
còfideraadunq;:et uedi:fc tu Inai: 8t le 
tu Ihai d imi .-pene hairu tata paura, ho 
ra odi la ditti nctione di huomo ad huo 
mo.Onus d urna ad me damat : cjd cu* 
(los d node:ilaia grida. il pefo:)a malia 
degli idumei: iddi de terreni di eden: 
Ideft fanguinolenti.cioe la tnbulatiore 
decattiumeuiene: dumwideu fìlentl# 
um:doe iìlentio nel bi ne: & murmura* 
tione nel male* NonfìIeuerannoadGq; 
il pefo li cattiuinl pelo .i. la tributano* 
De ne uiene; cV grande; acroma nonfa 
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grraelpero.Ohroraanonharapiu nul hanno buona itcntfone dentro: Kancf 

U:cglie paflato:8u non farà più aIcro:io nano di r.uouo uolentìeri allarabitione 

li dico ch roma andrà fottofopra:S£ nò Sono alcuni alti i che nò hàno rado pe 

dubitare di quello:perche farà ad ogni nitentia in ucrita:ma con (ImuUtiòc:io 

modo: tu le un pa'zzo:fe tu aedi ai rn * ti dico difponti bene: X in uerita : pene 

menti :il pelo ne mene ti dico: et approxi tu credi igannare:ma tu farai Jgannato 

mali lafpada.Saitmchcio ti hodecto: pene idio uede il core tuo. Se non lo fai 

cheenoneancoracauatafuora la fpa; io tidico: chele cofetue andranno 

da;pcnfa quandola farà nuda: come el male.- tu hai facto penitentia per timore 

Uandra:penfa poi quando la lì menerà fermici no bifogna hauere paura fenoa 

io ti dico.che roma àdra (ottofopra.ma di dio:et tu no hai paura fe no delle co 4 

non a ho decito ancora da chi: ne quan fedelmòdoiflc" didiori ofideri. Quetti 

do:iie come. Venie t mane nox:idelt la tali fono il retoriche e iterpetfato excel 

tributatone chaedera le tenebre:et farà fus:& uogliono coftoro àdare altouo ti 

la luce* Si quenoszquerìte ex toto con dico efi bi fogna abballare intendimi tu 

de:conucrtimini in ueritate ♦ conuertite abballare dico. Apri gliorcchi.chc te lo 

uun uehta:et non per timore feruile.Et dico daltrauo ta: che fe tu nò abbatti il 

fe bene uoi hauefu hauere tutte le prof* capoxtdio telo abballerà lui; tu uuoi ef 

penta del mon do: difponeteui una uol fere excelfo come iora: fetucognofceffl 

ta a uolere murre fan za ambinone» et idio: tu non fa redi coli. Q uefto 101 à fu 

dio uoglia:die Io facciate; che buono figliuolo di acabnlquale uuol dire: fra 

per uoi. ter patri s: fratello del patte e chiamato 

E <£Noi ci habbiamo tre genera tione il diauolo:cheuo]feeiìere fimf'eal padf 

di huomini. come ti ho deCto : la prima idio: 3£ dille « Ponam fedem meà ad aq 

fonoquelli:che uogliono uiuere in ueri loncm:5£ ero (imiiisaltiflimo: fono adù 

ta.à: non amono il bene proprio: ma il q; quelli tali figliuoli del diauolo. Que 

ben coramune: & nò ccrchono dalla dt ito torà non fece tanto male : quanto il 

ta cola alcuna:fe non gli farà dato* b t padre: idcft che coftoro nò fono coli ob 

cercono mantenere la citta: & uogliono limati come il diauolo : àC poflono tory 

che la lia gouernata da dio: & quelli fo nare a penitenna:io ti dico torna a peni 

no lignificati pel re: che habbiamo de* tentta: al trimèti idio ti farà tornare.C o 

cto di fopra:doe pel re iofaphat:i!quale fioro deprauono lo intelletto : & crefeo 

e interpretato ludicium dorami. C ofiui no in cerimonie. £ non reputano il peci 

habitaua in hyerufalem che lignifica ui caro della fuperbia: & delibinone nul 

iione di pace: aoe che quelli tali Hanno la:preterea quello mran fi acchoflo ali! 

tempre quieti: 5c nella pace loro : et non peccati di icroboam.ilquale lignifica di 

fanno come certi : che non hanno mai ri uifus. Quelli fono e tepidi . eh hanno di 

pofo:ne dune notte: K tutta la notte fi uifo il popolo tuo. 8c chi dice, io amo q! 

aggirano: etnonpollono trou arerei lidi fan franccfco:3£ no quelli di fan do 

quie. Pregno coltui dldottoanni; cheti menico: SÉcbi dice; io amo quelli di fan 

gmfìcaper dicci:IaobferuatióedcIlidie domenico:&£ no quelli di fan francefeo* 

ci comandamenti:dc octo. la ottaua d'I lo ti dico: che la carità uuole ellere com 

larefunettioneumuerfale. La leeone mue.etfetunóamf qliidifan fracefeo: 

da generatione fono e tiepidi : óC alcuni tu nò ami anche olii di (an domcico. La 

firn ulatori: equa li li fono conuei titi : 8£ terna generanóe fono qlli;ch fono Tigni 

temuti dalia loto mala mta anca ; ma ri fica ti per il re di edonadeft terra :che io 

no cera 
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no certi arrabiati. che non uorriano fe 
non terra : U no fi podono fatiate di ro 
b a. et cole terrene* Mela e interpretato 
h oftis eius : quelli fono li cuoi uicini : OC 

Suelli.che ti hanno fatto male : Qaua q 
o mefa in moab : che e interpretato ex 
patte* Vos ex patre diabolo ellu : collo 
ro fono quelli . che ti hanno olfefo fircn 
ze*8£ quello e flato. ilquale nò ha fatto 
male alcuno: ma id io gli punirà* perche 
hanno ratto peccato* Coltoro dauono 
il tributo cento mina agnelli :8ù cento 
mtlia montonl:che fono carne: 8£ lana: 
tìoe che delle cole tolte ad te: tu ne cha* 
uaui frutto per mangiare: &: ueftirc: 8£ 
baueuine molto bene : & loro ti hanno 
latto torto : maidio uuole punire chi 
ti fa male* lofaphat in terpreta tur i udì f 
dum d rìi :q ueftì fono quelli* che non di 
cono: (e non cofe di dio: 8£ cofe fpintua 
li : ma d fono alcun(:cbe hàno le p u lira 
ne fantalie del mòdo: 3£ fino e più paz 
zi giudici! del mondo* Popolo mio noi 
hauetepautadi quel lo: che non ui bifo 
gna:8£ nauete paura di cole: che nò ha 
no formalità nefluna: (late in oratione: 
V non habbiate paura» Se fi potetti ue 
derecon gli ochi quelli ceruelli: txqfle 
imagtnationi:cricoflorofano:tu urdre 
(h pm di dieci miha flagelli : ai chi fc gli 
imagina a unomodo : & chi aunaltro* 
Alcuni dicono:oh a roma hota nò farà 
pm nulla; pare che uoi diuentiate infen 
fati: alcuni alni diceuouo:oh a roma fa 
ra:& farà :uedi che tu non ti hai imagi 
nato bene* Oh a fìrenzeche faraone an 
cheafircnzenòtiimaginerai bri: le tu 
farai oratione:tu harai bri : io ti dico fa 
orati Serio lo dico a ce: òc a tutta la ita * 
Iia:che non ce altro remedio:fe non que 
flos& nò hauere fede in fquadr<:o in ar 
me:o in forte ze.o in danari: ma fecòdo 
che ognuno farà più :o man. o quello re 
medio:fara più forte:o piuctbik. Io nò 
dico già Firenze: che nò facciate li ueflri 
cornigli; ai lepromfiòi b umane : ma bé 
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dico : che fan za quelle orarioni nò fare 
te nulla : pche quello folo e il uuo reme 
dio ucftro. loi 2 . che gli era (lato tolto ci 
tributo: pche teneua della robai 3c etile 
cofe del mondo : ua OC priega il re mfa* 
phat:8Éil re di edó:che Io aiutino : coli 
tu uerrai ancora ali: pìedi:&: hmlierati: 
Ma lofaphat che e queIIo:che fla in cha 
rira:dice:io fono contento ♦ che andiao 
alla guerra: & uoglio uenire ad aiutarti 
ma con le orationi:etdice:donde andre 
mo. J Rjf. ondeiora: pel deferto de idu* 
mea:chc e interpretato terreno : che lo f 

noquelli;cbenonpenfonomai:fenòco 
fe temporali ÒL terrene: 8£ riuoltano tue 
ta una il cemello* Mancha lacqua:que# 
(lo fi può intendere per il temporale: dC 
per lo fpirituaIc:temporaIc;cH tu di: oh 
fe io potelle ncorre pure il grano : 5C fa* 
re le mie ricolte fpintuale:chctudi :oh 
fe io potei! hauere pure uno poco di qs 
fio fpinto fantto : 8£ come (ora tu di tre 
uolte* Heuheuheu:che ti duoli del be 
ne extr r/ore: del bene della carita:&t del 
bendellanimo: allhoraiotaphat dice» 
Non eli hic propheradni.chc fono quel 
li : eh e ti anuntiono le cofe future: & fo 
no ancora quelli: che fono II migliori di 
populo.io ti dico: eli coftoro fono lo fca 
po tuo.Rjfpóde uno feruo: eci e hclifeo 
che daua lacq alle mani ad helya : hr lya 
ideft robuflus.che fla forte nelle tnbula 
tioni: lacqua alle mani:Iacq delle lachil 
me. che fi duole della fua ìperfrttiòe: tC 
fla inhumilita:perlemani fìntcndelo* 
era tioni fuc.lauaic dalle lachnme.che 
duoIe;chcIcnongll paiono perfette» 
Vano quelli tre re ad helyfeo : 8É doma 
dono: fe (dio gli ha condotti li per mori 
re coli tu uuoi fn pere; eh e farà .-'come a a 
dra J io ti dico.chc nò ti e utile a faperlo: 
&: dicoti.cK ti e neceflario fio poco di fla 
gellordice helyfeo* Quid mibi.-K tfbi: 
lo dico a ioran : che ho io a (are teco cat 
tiuo f che ho io a fare teco ambinolo * 
tu non UUOi fare quello: che io ti dico; 
Pic.dc.KHJo.pj, t 
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io ti dico : torna a penitentia: tu di : oh che nò pa (lena troppo : che bifognaua: 
noi fiamo igannati:io ti dico:che tu tin che arno la menadi uia:8d taoien coltul 
eanni tu medelimo:aIni non tinganna pure cultiuaua qua : Ka qllaltra:doac 
Cattiuoibitiofo:fc non fallino ebuói: nana potuto cauarc molto fruito: non 
8£ fe non fuffi la reuerentia.-chc io porto ui attcndeua. Coli fate uo :crie non ac 
alla faccia di iolaphat:ideft fenon luffe tendetefenóa! corpo: « allanuna non 
per amor de buoni : 8Édcglicleéto:poi péfate: attendete pure alla pofleffioc di 
die tu non uoi tornare apenitentia per arno:iotìdico:chcqtti ben i tepcrali:tu 
amore:iohareipregatoidio:chctiha> hai apdcreli.ctlafciargli alla mortoLt 
ueffi dato una gran tnbulatione:et che fe tu haueìfi una uiua tede:dirctti io ho 
ti haueflifarto cornare per forza. Ioti a morire ad ogni modo QL e meglio acq 
dico:che fe non tuffino li buoni:* li eie (tare uita etcrna.-chc cofe "mj^rali.He 
eli di dio. tu faretti hora diffamo tu : 8£ lyfeo di poi prefe la cythara: ^omiao 
lacafa tua:oh tuambitiofo : checerchi a fonare» hor fu pigliamo un poco laev 
hora fare qualche cofa: fc non fuflilare rharanoi:8aantiamo:pig!iamoloeua 
^tì?d1qudtibuoni:tufarrf!ihora gd.o. Sic deus d.tótmundu: utdaret 
doue tu non penfi. Hréze fe cottoro nò unigenito- fufi:!dio ha amato tato limo 
fuffinottu faretti hora fuori delle rribu* do.cioenoi federati P^^*f™<™ 
lationritfharetti otto le tue grafie: ma datoli fuo unigenito figliuolo: Kuolu 
guai a cottororguai aloro : fe non fi ra> to che! muoia» noi : lo coBootaa 
uedranno mo. Ite ci ha dato li beni teporahrK lp< 

F iTLaniraanottra ein quetto corpo .itua!i.Kn5locopo(ciamo:ognicofa 
Mftt unita a! corpo:et parie no:Ianima ci ha dato lui:* chi crede n pira in eter 
SaapoTen'amto no: ?«na» 

If^tiua la uifiuaKaudmua fono unite ura:fe moderai di qua : tu acquerai di 
al l cowo " p he la potcntia uifiua fta nel la.NÓ odi tu quello: che dice Io euange 
loKhio i modo.che non e nella mano: l.o^chedlonó hamadatoelfuofigl.uo 
laudit.ua tta nelIorechioimodo:che no lo in quetto modo P"P dc I c r » f 0 ™ 0 ' 
t nel retto <X\ corpo. Lo intcllecto e effen ma pei faluarlo.pcrch e infermo nel pec 
t almcnrc neltanima:9£ pero qrì laniraa cato . Et il medico di quella infirmita c 
TSmoS^Z intelletto* e audio: .1 noftro faluatore chr.fto iefu:ecco qua 
chetotalment -fi parte: Kqueìfealtre il medico:* ha la medicina: «quefta e 
SSSfolS rimSigono nellan.main la fede P lagnale fi falua 
radice:* in uirtu. %t quando lanima adunq3:Khabbifede:cheal|nmetino 
Scarterà il corpo : ripiglerà allbora tot puoi faluareuK coloro: che no credono 
te quelle potentie in actu : 8t quella ani fono già g.udicati : primo per prefaen i# 
rna che farà refufcitata ad gloria;uiuifi tia di dio : fecundo perche non hanno 
che'ra I or P ogloriofo:Iointellectoadfi lume :fuona bene quefta cythara:' hora 
que? qudb? che non e unito al corpo: tta audire: che la uog'io hora fonare ad 
ma Analmente nel!anima:8C*po do unaltroucrfo. 
SJreK G €EHcceftafitiuditifi:qaluxaemt 

re empre-che al corpo:che ha a morire» in mundfi: la luce e uenuta a firenze: io 
Ma tu fai come qllo:chc haueua quelle uoglio piare di te fiiczc. pche non ho a 
due poffeff.oni:una bella : una brutta: fare nulla di qtti altri :doue io n fono Io 
la brutta era preffo ad uno fiume:comc mi ricordo gia.ch qlche ani fono tu eri I 
dire olio adarno:&:uedcua:ctfapcua tataifidcUta:cKifinoalIedoncnoiiuci 
u * gognauono; 



gognauono.orrmeuonodire uerficon 
tro alla fede. Ricordati tu di quella que 
ftione.che fu del morgante • 8C di quelli 
fonetti.in principio buio era. 8£c.n5 fai 
tu. che io eraallhora qua* Io mi ricordo 
già. che ragionando io un di in un cerco 
luogo con alcuni dellanima:ui fu chi nf 
pofe.ac dille. (i padre concedo cotefto. 
dato.chcfufliueroqllo.che noi tegnia 
mo.uedi in quanta infidelita tu eri « ho 
ra firenze ti e Rata moftra la luce , bea 
che ancora hai poca fede. Io te ne ho pre 
dicato,8£ dettotenne tante ragioni dì 
la fede.chc tu la tocchi hora qfi piu.che 
con mano.&cognofd.chcnò e fede al 
mondo. fc non qlla di chnfto. Et dicoti 
che fe dio ha a premiare huomini al mo 
do.che ha apremiare li chritt iani. per eh' 
idio premia chi urne bene. ma li ueri chri 
Inani uiuono bene. & nullo altro e, che 
uiua bene.ergo (arano premiati da dio 
li ueri chrifuani.K non altri. Preterea fi 
reo ze non fai tu. che già tu non andaul 
(e non dneto a tua cerimene. & tua alta 
ruzi.9^ frafch',8£ pareuati hauere facto 
ogni cofa. hora te (lato modro la luce fi 
ren ze. Terno tu fai*che quelle tributa 
Cloni ti fono fiate predette già tanti an 
ni fono inni zi che le uenif lino, ma tu ti 
faceui allhora beffe della luce, nò fai tu 
che allhora io ti dilli, che poi quando 
lefarianouenute.cheioml fard beffe 
di tema hora per amore di lofaphat, 
idcft per amore delli buoni, iouoglio 
aiutarti. Quarto io ti ho detto tante 
riolre.chequcìto configlio ria tua fa 
Iute. Siche tu Io mantegna. 8c*augu 
menti. a: quefta e Ialtra tua luce firenze 
dicoti più forte, eh e feJouorrete gua 
Ilare, che non potrete, per che idio non 
uuole. Lui ha fatto ogni cofa firenze, 
IL credimi. che feidio non ti hauefiì a tu 
tato.guai a te,à: fe lui hauefìi leuato 
la mano.guai a te.ma fono alcuni .che 
hanno in odio la luce, Quando tu fen 
ci contradire a quelli tali, che uengono 
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con belle parole, & che dicono • io amo 
ci ben commune. & amo (a citta di Hi cn 
ze.guardagli al corpo, idei) alle ope Io* 
ro.pchcfonocoeilferpente.che ingan ■ 
nomadónaeua,Q uimalefacitoditlu 
ce. di loro tu ami qlla atta di fi: cnze.ch 
tu ti hai imagiata nella fanta ila. eh, ha 
in odio quefla uerita.eV auefta luce.e fe 
gno,cr)fama)e,fetunonnaueffl iodio 
la uerita.tu ti conformerei con quetìa 
uenta.Q uiaueru confona tuero.&ue 
rum diflonat falfo. Suona bene quella 
cythara . J Hot fu diciamo el re fio della fi 
gura.St faremo fine, 
H f£ Afterte mihi pfalteriu?, fe uoi fa 
rete quello. che ui diro adeflo .nò dubi 
tate, che quello fecreto.che io ho in me» 
io uello potrò dire. & haremo una bella 
cofa* ma fe uoi non farete quello. che io 
ui dico. la mi l'ara cauata del e roani» 
tu mi debbi credere, per eh io non ti ho 
mai ingannato. Quello che io uoglio e 
quello.iouoglio.chcogniunodi qfti.i» 
tutti uoi.chi tolga la cythara. chi ilpfal 
terio.chi Iorgano.la cythara ha lacor> 
da del neruo tirato in fu legno, il che fi* 
gmfka la péitentia.fateadunq; peniti 
tia quefh tre di delle digiune .eh fono q 
fla feptimana.le quali fono comandate 
d j II? chi e fa. 5t io ancora ue locomado* 
Kfe uoi farete cofi,crcfcera quetta citta 
in bn,ty : hareteogni cofa, &. potrcfti ti 
to fonar .eh dio direbbe»hor fu. eh fiate 
bndetti. 3l daraui la gf a fua, Hpfalteno 
ha dicce corde. eh lignifica li direi coma 
damcti.fate aduncg.ch ognifio gliobfer 
ui, K eh ogni fio camini nella ma di dio» 
Lorgào fignifìca fa unióe.i.cfi fiate uni 
ti.8£ concordate tutti iijeme dal picolo 
al grande. 9£ co fe uoi fate pace uera tut 
ti iGeme.uoi narete ogni coi a. lo tho et 
clo.cn il ha a fare ria cofa.ch màcha .fa 
tela» Su rilafciate ogni cofa i màodi dio 
ex n andate dneto a tire fauole.ch ri di 
co.cH ogni cofa e i mào di dio et diuéta 
te tutti halli. S£ màfueti.8^ lafciate exai 
Pre.dc.F.H.fcps, I 11 
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tare a dio. Affate ergo mi hi plalmfi:8£ clohora:buòptc:fanza pioua:flgnffi 
ognuno fuci:chi oranoni: chi peniten* ca fanza aiuto di huó:p che idio ci iara 
tia:& tutti uniti a uno fine:cioe al ben cognofccre:9t confeflarc: che Uà da dio 
commune:&:ogniuno:chepuo 2 pretti 8£nódaalm:8£moftrerrati:chetunori 
bora danari al communc per fare que* hai facto nulla col tuo igegno. 5ed hoc 
ftafala:& non dubitate: ma proferite parù^lt in cófpccludni: dille bellico :p 
ognuno gagliardamente» Et quando che ui darà moab nelle mani: idioti di 
uoi fiat ne uoftri configluandatc iufla co:che quello no baltera:ma che idio ti 
mcnte.SC do!cemcntc:chc dio ui farà fa darà dcliealtrc cofe.Oh (e noi nhaueffi 
re: 6t pigliare quello partito:che ui farà mo pure ci nfo:io ti dico:che idio ti da* 
p u utile- £ migliore. Horfu oemuno ra le atta muite:& fortifiimc : idiote le 
aduna aÌlofone:à:cfi fi faccia ótta.pccf dara:acditucheiomi tidica staglierai 
fione del co- pus drìuacio che 1 dio ci fac gli arbori:che nó fanno fi urto:cioc li p 
ci alla grana : che doraad;ao. lo non ti dicatori:& li fcculari ifrucftuoiì: 6L li fi* 
dico hora eh grat.a tu babbi hauere ne chi laluatichi.i. 1 religiolì preti ; SÉ frati 
come lha a andare : 8£ quello fo aedo* cattimi la lambì utea uigna cattiua: 
che tu petfeueri nel ben coraindato. Va ideft il popolo cattiuo:nò già che nó ne 
puremnanzi:8£ feguita:chciofo bene rimanga qualche uno de cattiui : pcrcK 
quelIo:chc io ho nelle mani : OC preghia femprc ne fara;manmarran ne pochina 
rnoidio:checonuertalicattiui:aile pu modo:chenonpotràno fare nulla. Tu 
re loro non poflb no retiate di far male: fecherai li fonti;aoc li fonti d'Ila cloque 
preghiamo idio:che gli chaui ma con la tia:K della porfia:9£ darari alla fempli 
pettilcntia.Et non dubitiamo di niente ce:etalla facrafcriptura. Empierai li bel 
noi: he U noi facciamo bene noi: idio d li campi di fafli:idcft la Dettile ria iara fo 
farà ogni benc:perchcluie buono, ha pralepópe.Kfpegnerallc.oucrotu fa* 
da eftmanus: domini lupcrhelyleum; rai buóe legge: iC (pegnerai le pope. An 
la mano:idctt la uirtu del lignote fu fa* darai alle mura de martonuidtll le ra* 
rtafoprahe!yfco:8£difle:fatc fofle :K gióidephilofophi;che fonodeboli : di 
fofle:quefto lignificarne tàcdate fofle terra cotta:&: non di faxo uiuo : li buoi 
nel cuore uonro:8£ che ne carnate pietre predicatori le butteràno giù -M non po 
ideft la durcza: Si tei ra : ideft Iaffeclo tranno relifterc nulla. Et ecce mane cuj 
della roba: Kcofe terrene : K alino faaificiumoffemfoletaque uemebane 
ra nonuedrcte ne ucnto. ne pioua : fl£ a:c.li faenfiai uottn fi f arino facrincii 
empierannofi le folle dacqua» Vento fi del cuore, iacrificifl deo fpii rus contri* 
enificalafuperbia:doechharete Iegra bulatui:cor conmtum:8£ humiliatum 
tic-K fanza fuperbia alcuna: «direte: deu« non defpicies: horfu a quella qua 
ad 'me batta qfto:pct che a quetta uolu refima: U queftaltra feptimana ui diro 
Dò fi pentara:cóefì fece laltrauolta:che qllo:chehauetca fare. Come uoi fate q 
oenóo dille: OC pcfo:qfto farà mio: S£q Ila uerapéiténa:allhora fara:ch uedran 
ftomio:3«:ogniunohaueua fac^i fuoi no laequerofle li tuoi uidni:K diranno 
calle Hi in aria, ma lo ri dico:che qfh ca* andiao andiào adoflo a fiorentini:cri io 
Udii h ariano cóbattuto poi inlieme Iflo no fatti:*: dtuétaticóe femine : K fono 
cótra laltro:»: hanano dellrudla la tua farti quali tutti frati: andiào a loro : cri 
drta.iotidico:cHfeticrepafleIabarba hatcoognicofa.Etiotidico-.chc e fari 
idio ha delibciato:ch metta giù il capo noemafuenuu^ (e e fapeflino quello 
& fa uo eh tu uuoi:ma U tu lhaucili fa chchaaucniccIoro;piangertao:S£ guai 

a coloro 
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• eotoro:ehe fi ribcllcratìo da te: dillo lo re parte ne apri Ioro:partcne rimafe fcr* 

ro:cK io te lo dico in nerbo domini, lire rato .donde lui fortogiugne ; addice, 

mela di poi mette in ordine fpetecéto ar Ego fum porraccio fono la porta : 8£ 

mati:mcfa.i.pater;uos ex patre diabo t chi entra per me:idefl chi crederà per fe* 

loeliii:chelaraildiauolo:cheuerra co de : farafaluo. Ite dice: ego fum paftor 

tro a fepte doni delio f pmto lancio :8£ bonus:bonus paftor ponit animam fui 

allhora uerra la guerra de tiepidi. Non prò ouibus f uis.cl buono pallore pone 

poce mela fare nulla con tra edon con Iauitafuaperlcpecorclle:al paftorc el 

quelli leptecento:coii non potràno fare portinaio apre lufao:doe qudlo : che e 

nullaliriepidicontraillumcdi chnflo: uero pallore entra: «egli aperto media 

K contra lo (pinco fanello, Amazzo te la dottrina di diritto. El paftorc man 

Uefa il figliuolo fuo primo genito :idelt da fuori le pecorclle:idctt le manda nel* 



il diauolo amazzera li catnui:che fono 
li figliuoli fuo i; pi io genito:pcheamaz 
cerali pnnapali de tiepidi;!* cattiui.K 
li buoni li (tarano con diritto: qui eli bri 
dktusinfcculalcculorum» Amen. 



|£Predfca ufgeflma feda a di no 
ue di giugno el terzo di 
della pentecofte* 



4£ Amen amen dico uob/s : qui 
non intrat per hoftium:&c» 
loàms decimo cap. 



le tr.bulationi : 5C tra li lupi ;8£ lui ua in 
nanzi a loro:ide(l chrifto andò innanzi 
bi fu el primo alla croce : bi al martirio* 
Le pecorelle-che odono la uoce del pai 
ftore:lacognofcono : cioccognofcono 
la dottrina di eh ritto: 8t" feguitào el pai 
Ilore:perchcIocognofcono: li h eretici 
non fegultano chn(io:per che non loco 
gnofcono.3ottogtugnej| faluatorejK 
dichiarando dice alli difcc poli ; tutti 09 
loro:che fono uenuti innanzi a me :fo# 
no ladri: K non fono ci palio re: per che 
non fono entrati per la porta;ideftp me 
tv le pecorelle non hanno udito «Tu di 
radi propheti:S£ li patriarci : che furo* 
no innanzi a chrifto: furono ladri. J rifpd 
do: che loro non uennono : ma furono 
mandati; qur fio fìntcnde:cH da fe fono 
uenuti:come furono annotile: et platee 
Lnoftrofafuatorexpo «gli altri philolopbnchedillono fape 
j lefu dilcttiiiirai quella re quale fu idio:&: tamen mancoronot 
mattia nelfacroeuàge chcnoncognobbooolafua bonta:co# 
. lio t>one dirfcrénatra el flore furono ladri : che ufurporono gli 
,| paftore; a: el ladro dt He officii dello nfignare. Glihererici:&: li 
j T 8 " , * J pecorelle: & d ce: colui: tiepidi ancora fono ladri: che non uen# 
che afeede nello ouile p le finellre:o dal guno:fe non per rubare la lana:»: el la / 
trondecheperlaporta:quelloeilladto tte delle pecorelle.-^ per madarle a cha 
tù nò e il uero paftore:ma colui :ch ua p fa def diauolo con loro male cxemplo: 
la porta:e lo bottiano li aprc.-qilo e 1] ue quello e Io euage!io:fc pra del ovale uo 
ro paftore.Lui chiama le pecorelle p no glio parlare alle uoftie chanta quettsi 
me;K loro1ocognolcono:lui le manda mattina* 

fuo/i;&: poi uainanzi ad tutte: Qù loro B {[ Felice Utenze : fe tu cogfìofceffl 
Iofeguitao:queftaparabolanonintefo | c gratie: che ti ha date idio:& fe (arai 
noperaIlhoraudifcepoIi;maafaIuato grato cfbenefiai fuci:tv: fetufaiaiqucl 

PrCéde.h.H.fu.ps. 1 m 




Die .«i.penceeoftes top ioatì.r.ap. 

1o:chdotìd(co:bcatatcifdiceate: ti uicnc a noia. 8£ qucllotif può uenì 

tu non farai la più felice dtta del mon re da parte : dello agente.© da te. Dal 

do. tu (arai la pi u felice della Italia, 8£ fe lo agente.che le fu'lino tante cole . che 

tufaraiquello.cheiotidico.tu potrai Io ingegno.^ la memoria non può por 

cantare qllo uerfetto del pfalrao.Q uia «arle.o da parte tua.che tu non babbi 

refpexithtiraihtatemancillefue.cccee* c r ° r ja cut0 ^ 

ni m ex hoc beatam me dicent omnes ge Li beat, non fono mai fuperati dalla Iti 

ncrartones.quiafecitmihi magna qui ce.ainongliuicncmainoia.mafempre 

pote D serta?c.Fif«i2eidiotifianian# piaceloro.5: non gli fu pera. Nequeer 

dato a confolare per diucrfi modi.** pri parte eorum. ncque ex parte obietti .ce 

ma perle faaeferiptuK. le quali riha ^«y^JS'V 1 ^ 
mandate a manifestare per d.uerfi modi cuno. bt e d.rhcil cofa a t. ouare cofa.ch 
BlnoarofignorecdoIce.Kcognofcela pfpatiod. tempo in quefto > monde .con 
Agilità humana. K ha compagne di tmuata.non uenga C JJ 
alh.^cosnofcrndoloappetiro noftro alcuna uolta elpane.benche babbidl 
qn^wodzunzuSw* aunaltra, fopudeto-ch. non urngaa noia. pu# 
ha ordinato la fcriptura.che con diuer i re qualche uolta.quando tu (e pieno, 
fi raodi d portiamo confolare con quel ; che tu non ne uuoi 
la.Oimmi.che uuoled.rr.chcil zuche dio. Ma dio " on ,nfa ?' d ^ cc .^^"g 
roconMnuitoaraangiarr.tinfattid.lce. immocolui.chceio cotemplat.onc.no 
m K -ben che lo mangi ogni di. ha fattidio alcuno.ma femprc u fi con 4 
non ti mene pero a noia.la luce non aie tenta più. S£ le pure alhuomo u.ene.che 
nemaiano.aallochio.quando una co qualch: uolta merefea foratione . 8£ 
rap7ace.lhuomo.uiene.pr«ma.per che laconteraplatione.ui « dapafte del 
a co-nofce.fecundo p el fapore.che ut corpo.per che rei fenfo e quel.o . che tira 
deSritrtioi^lacciiun^onedeta gtu lo intelletto, fctcorpus.quod cor 
cofa con lui. Ma per la natura della mu rurapitur.aggrauat ™™* m ™&'* 
cabilitadeThuonWhenonfta Tempre lhuomoin fe non ^]^.^^ 
fcrmoinunoo'oporiro.a:hogg.hafio none, ma ci fctifo Io fa . uacl11 ^ r^ 11 ^ 
appetito.^ domani ùa!tro.pero prima i*™^™**-^*™™**^^ 
ex parte nomini* uiene.che la uanatio quale a principio ti gutta . « inacetì 
nedellecoediledta.Secundo exparte poi continuando ti ftracha. Madama 
obir<ft.,fetuftai al fuoco dinuerno.qua miquaunohuomo JP|J«y 
do tu le ireddo.n diletta, mafe tu u< chealuinonuerram fafiid.o. mafero# 
SS /troppo fpario. Sii fuoco aefcha. preloguCicra.K V*"&*™™** 
« «ntio wlafuaoperarionr. qualche moraodo.K peroilfignore.c he e dot* 
uokafuperalatuaproport.one.K par ce* ha compaf? Me*** 
riti. Terrio dalla parte frniitiua.uetbi Ora fragilità . ha ordinato m modo 
graia.tuha.bruto.qualchc uolta fio la (cnptura fante, che dice in diuer 
uuouo.a<: hallo trouatoguafto.o fra// fi modi onamedefima cofa . Tutta 
Sdo?ifnfaa.d,fceinmo & doiIfenfo.cfi lafcnptura contiene in tentenna t due 
ti fono poi a noia.* nonne uuoi poi cole, c.oearaare rfiO 'y ^ ™ 
piu.Q uarto amultipl.cationeierum. feuno 

tu Oai alla predica qualche uolta. U prc amate idio.3^ amate il proximo.ccr 
«r tan coV. che hai udite, ti of^ rotiuerrebbein fafhd.o. K pero idie 
dicano la mente .fcla predicatione ha ordinato la fCTiptura.chc^molrif 



òennot 

fimf:S£diuerffi modi dice una mcdcfi* 
macola. Perlaqualcofa io quella mat 
nna ti ho introducto uno pfalmo: che 
tuuarTi:8£nontiinfaliidifcauna mede 
flmacofa:pcrchehauendoti detto que 
(le altre mattine: X expoftoti delle figu 
re:pero quclta materna ti ho uoluto in 
durre quclto pfalmoper uarìare: et non 
dire tanto una cofa medelima: elquale 
pfalmo comincia coli» Deus repulsi 
nos: fld deftTuxifti nos:lratus cs:ct mifer 
tus es nobis: 9c"c. el tìtolo di quello piai 
do cornicia coli. Prohifquicómutabfi 
tur in fittili in(lru<ftione iplì dauid: 5£ 
do^nnam:cum iuccendit mefopotà* 
miam fine:et fobaI:et conuertit ioab;et 
pcrcuftit edon in uallc falinarum duode 
dm milia. Non ui ricordate uoi dilettai 
fimi.chcnoientramonellarca: sclera* 
mola:8£ fiarao dentro ncllarca; noi hab 
biamohauuto qualche paura: ma noi 
damo pero ancora ufdti fuora de Urea* 
Io ui ho detto:che noi damo iniino a ql 
puntto della fcriptura:doue dice. Mul ) 
tiplicatefuntaquefupertcrram: Adele 
uaraeltar a : multiplicanolenottretm 
bulationi.et Urea ti leua da terra:io ne 
bo gran piacere chella il Iieui. accioche 
ella non tocaffl terra ; ola fommitadi 
qualche raonte;K che non rompeflimo 
Del diluuio. Bea ta te firen ze: che J arca il 
feui:cioe che e buoi multiplicbino in bó 
ta:bcata a te ichele tnbulationi than< 
do cominciato a fare bene» Ma e fono al 
eunuche hauendo le tnbulationi : li co 
mintia lo inferno in quello mondo: et 
dura nel altro:8£ quelli fono li reprobi: 
chenonilconuertono pertribulatione 
alcuna»5ono alcuni altri.che le tribula 
tioni li cooperano in bene: quelli fo* 
Dogli eletti di dio. 

C ^Innoifonoduedelettatiòiiuna 
dcflo intelletto: ialtra del fenfo: quella 
dello intelletto e maggiore: che quella 
del fenfo ; perche doue e più per feda 
opera tione : e più perfetta; X maggio 4 
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re deIettatione:ma Ioperatione dello in 
tellctto e più perfetta che quella del fen 
fo:crgola deletlatione dello intelletto 
e più perfetta» 8£ maggiore: che quella 
del fenfo. 1 rem refpectu obiettala delc/ 
ctatione dello intelletto e maggiore 
che quella del ienfo: perche lo obietto 
dello intelletto e idio:elquaIc lo mtelle 
tto piglia: 5L dilettali in epfo : ma el fen 
fo non può hauere co fi perfetto obietto 
Mainteruiene:cheanoid paiano mag 
giore dellettationi quelle del lenlo:per# 
che a fono più familiari : & fentanfì più 
perche fono commononi del corpo: co 
me equando uno fi adira; che fi gli muo 
ue la collera: 8£ tira giù lo intelletto al 
fenfo: 8c mandalo per terra» Adunque 
cbuona!atnbulatione:che falhuomo 
patientc:& che non fi diletta tanto del 
fenfo:elquale e come una catena : che ti 
ra giù lo intellectoi & lo intelletto uor* 
ria andarein fu:uiene la eribuIatione:et 
taglia quella catenario intelletto ue 
di;che fe ne ua fubito in fu: 8£ fpichall 
da quelle cofe tcriene:et congiugne*! co 
dio:fentiaUhora dilatare el core tuo» 
Nonueditu:chetuamiunpoco di ter* 
ra:9£ non cófìden il cielo: eh e e fi grande 
& Jafciiomon ancora per tutta la terrai 
laquale e poca a compara non e del cielo 
ma per un poco: poco di terra:et di roba 
el colore tuo Ila angufliato: pefi tu lo ri 
llrigni in piccolo loco.Mauedi quando 
uno fi conuerte a dio nelle tnbulationi. 
&: piglia confolatione dice:hot fu andia 
mo a dio: & lafda le cofe terrene: & dila 
tafi il core fuo i dio.onde dice il pfalmo 
In tribulatione dilatatìi mihutu fai che 
oellaltre tnbulationi tu ricorrefli a dio: 
& racomandauiti : dipoi quando (a 
fu pallata» ognunoera ufcltodlgais 
lea : 8£ ritornato alli fuoi exerci tu: 8É 
alle tue botteghe : &. alle ambitioni: 
&: luno diceua:io feci: 10 dilli : laltro fi 
haueua immaginato una firenzeafuo 
modo» Hora quella tribulatione 'ti ha 
Prc.de.r%H»fo»ps t H ifii 
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faclo ritornare a dio : donde io uo gli o eri prima inimico di quetlosche didau a 

raoftrard p q ucfto titolo di quello pfal mo:8t bora non fci tu diurntato amico 

mo.che la tribulatione e molto buona: fildifenforetuedi adunque che quella 

perche fa tornare a dio. In fincm : il fine tribulatione ti ha fido bene. PercuGic 

noftf o e uita eterna.-queflo pfalmo ci di edonsideft per cufli t tcrrani : & epeccato 

rizza al fine noQro:aoe ad uita eterna: ruin ualle faltnarum:in ualle : ideili hu 

K pero fottogiugne.pro his : qui comu mili tate:credi: che molti fi fono burnì* 

tabun tur; coloro: che fi muteranno dal ha ci ;3l hanno d celo: fignore mio iouo 

uitio alle uff tu i non per amore feruile: gho attendere a far bene;8£ lafciare an * 

ma per amore di chn(to:che fono quelli dare ogni cofa:8£ fonti humiliati .Sali/ 

che hanno deliberato di uiuere bene: narum:doe che quefte tribulanoni ria 

quando fìrenze non hauefli bene a elle ocra fapienna : faefh ncognofeere idio 

re più gloriola che mai» In tituli inlcrip & la fua fapientf a:duodecim milia ilcfi 

tione:fa inferi prione: K ci titulo fu quel lignifica: tre per la facìa trinità: OC quae 

lo della croce di chri(to:cioe. lefus na za tro per li quacro euangelilh : che fanno 

renus rex iudeorum : quella fede e quel mufriplicati : per trctiie quatto dodici : 

lacche ui ha facto mutare: & crederceli cioè che p le tabulatici lhuò fi riduca al 

lefu ui faluera : quia iefusuuol dire fai i la fede della fclà trinità: &: alladoclria 

uatore : nazai enus; idcft florida s: eh ui cuagclica. Vedi ad unq; quàto bri fa la 

farà Home: $c daraui la grana fua. Rex tribulatióe ; aduncp ella e buona, 

che tu ctediiche lui babbi a edere ci no* D heliee adunque te fir«nze:cfi hai 

ftrore: 8£ quella farà la atta di chrillo. hauuuti tanri guadagni: OC tante con* 

dauid -.idelt manu fortis : la raao 0 può folationi da dio* Primo ti ba dato la il 

ne per le opere :8tcKuoiuoIete fare que luminatone della fenpeura: laqtialeti 

(lo bene per (amore di chrillo: Saperla ha mandato a mamfellarcpdiuer (imo 

fede: pero dice:manu fortis: perche fidef di» Secundo.che quella tribulatione ti 

fine openbus mot tua é:8£ fottogiugne ha faclo bcne;8É ti feconuertito. Ter 

Indocina rius : laqualedoclriadichri rio che idioti farà ogni bene: che ti ha 

fio e (lata cagione : che uoi fiate conuer prometto* Quarto quando tu eri in tri ? 

titial bene : OC per dimoftrareel tempo: bulatione:idio ti mando ad annuntiaf 

dice* Quando fuccendit mefoporimi* le tribù lattoni :acdoch e tu lafdafll le co 

am fyrie:& fobahquàdo arfe la mefopo fc terrene: a: ntornaffì a lui : OC quando 

tamia :& la fyria col fuoco: idetlconla uno n dice innanzi:che ti uuole dare :e 

tribulatione: mefopotamia ; ideft alritu fcgno:ch nò ti uuole dare : ma folo uuo 

do : eroe quando commdo a dare tribù le fard paura : idio ti ha declo:guardart 



to:cioe alfi prelati della chiefa: equali ti che e fegno:che e non n uuole dare ; ma 

dico: che and ranno ancora più baffo.'p che ti uuole bene. Q uinto: quando 

che quello non baila loro: nonhanno benee tiuoleHl un pocho darete te 

uoluto udire idio.ch" li haueua chiama lhadeclo prima: &telapreuifaminus 

ti:&: perobifogna: cheuadinoal bailo feriunt:fichcegIihauendoti faclo pre* 

Syria uuol dire fublimi tas :cioe eh in q dire quelle tu bulationi prima aliai, che 

fta tnbuladone (abballerà la f uperbia Icno fieno uenute : le d dorranno roani 

deglihuomini. Dimmi. J non hai tu uc co.Hora io ti dritta quelli di una ragio 

duto già abballare alcuno. Et conuer 4 ne naturale :q> tela preuifa minus fenat 

tir ioab : idcil inimicus domini; tu eh* oc fu quella :ch quanto lo uomo cogr o 




(ce più 



5ermo u 

(ce più le cofe h umane : ne fa manco Iti ; 
ma: 51 pero quando lhuomo ha hauere 
6C afpeda una tribulaeione: (e gli apre 
fen ca ranco anello male dinanzi aglio i 
chi.K nella fan calìa: Kconlideralo can 
co grandetti quando poi quel male uie 
or; gli pare un zuchero : *t quali nulla» 
Horatiuoglio dire a quello propoli to 
una ragione da chnttiano: quado el ue 
ro chnitiano afpedta la cribularìone:!ul 
Il confettai fi communica:K ritorna a 
dio; donde uienc in lui fede : laquale Io 
illumina: 8£ fallo fpiricuale:in tanto: eh 
qua li non (ente : &C non gli nuoce cofa 
corporale-peri lecofe fpuali fono più for 
te a (lai che le corporali x 8t (la fermo nel 
lafede:8tdice:uenga cheuuole: chefe 
io morro:andro ad habirar con chrifto 
òi non cura di pderc qua roba: 8t ogni 
cofa:percbe fa : che di la ha attrouare u 
no cheforo infinito • EI me catante qrì 
ua in qualche luogo per acquiftare the 
foro aliai : porta uolentieri ogni fatica: 
K non cura alcuno pericolo : coli Ih uo; 
mo:che cerca guadagnare ulta eternai 
gli pare dolce ogni fatica:^ pero flleg; 
ge di (anelo pietro: che uolendo andai 
re in hicru falera: gli altri gli diceuono; 
non ui andare pictroiche tu farai prefo: 
Ci legatori raefTo in prigione : 8c lui ri( 
pofe* Non foTum figari: (ed mori p xpo 
do curo: non folamen te efler legato: ma 
fono contento morire per chrifto • Qua 
do la pietra e più prelibai centro: tanto 
ua più ueIoce:3t forte:cofi lhuomo qua 
to e più preflo ad chrifto. tato ua più for 
te nelle tribulationi ♦ K ua più animofa 
mente in cpfe. Et pero chrifto ui ha fa; 
do una gra gfa: che hauendoui pdede 
qfte tnbulatiòc:Iui ui ha fatto rauedere 
et rirornaf a lui:p faqual cofa le tributa 
tioni ui parranno più leggieri* Se tu hai 
xpo dal tuo:di che hai tu paura d'Ila pe 
|encia:ohiononuorrei edere abbando 
nato fe tu lei unito con chrifto; nó farai 
abbandonato;:* U angeli ti ucrranno a 
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fcruireidib uolefli che lo fuffì abbando 
nato in quella petti len ti a : pareri li ange 
fi mi uerriano a feruire.Haitu paura del 
la chareftia: non hauer paura: pene chrf 
(lo ti può fare delle pietre pane: (la pure 
bene con Iui:haitu paura della guerra; 
fe tu hai chrifto dal tuo chi e quellojche 
ti polla offendere: fiche non temere ad u 
que di nulla :(e idio e teco» 
È i£Deus repulilti nos : « deftruxifti 
nos:iratua cs.-fl£ mifcrtusesnobuihor 
fu canta (opra quello pfalmò:et di .1 dio 
ci ha dato repulfa: fìrenze tu eri già fta 
ta !afciata:8É haueui hauuto repulfa da 
dio: quado idio da repulfa a uno: e qua 
do idio lo lafda in tenebre: & nella t ua 
cecira:8£econuerfo:quandoidiorichia 
ma lhuomo:e quando Io illuminarlo 
conuerte: et chiama a le. Tu fai fìrenze 
che non molto tempo fa: tu haueui una 
pocafede:etetanofpenteintequafituc 
Ce le uirtu ; OC giucauafi in publico quali 
per tutte le ftradc:8£ dagli huominlda 
bene: K in prefentia degli loro figliuoli: 
& erano ueouti in tanta Iafciuia:che fa 
ceuano infino gli dadidambra:dargen 
to:& doro:8£ bicftaraauono idio : & la 
uerginercl uitio dlla fogdomia era in te 
fummo quanto poteua e(!ere:Ie donne 
giucauano: K andauano feoperteinfi 
noalmezo:& nonfiuergognauano:8£ 
haueuono facto faccia di meretrice. Del 
la iuftitia eòe fi faceua: coli dellaltre co 
fe:Ie lafcio di feorref a te: & cofi eri lafcia 
ta fìrenze nella tua cectta*Nuncmifer# 
tuses nobis.-fignore tu hai hauuto ho* 
ramifericordiadl noljperchetu haueui 
apparechiato la fpada : et hora ci hai fa 
do mifericordia*Commoui(h terrami 
K conturbali! eacmfignorc tu hai coro 
mollo la terra: 5£ hai otarbato la citta 
di firéze in Iachrìme:in diuotioe: K i pe 
niten ria. Sana igi tur contr tiones:8£c» 
fa fignore.che loro (i riduchino intera* 
mente a tefn ogni cofa : OC rédegli le lue 
cole temporali* Ofttndiftipopulotuo 
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dura:flgnof:tuhaimoflroal tuo popò uonofadto una ucra penitentia : alcuni 

lo fiorentino cofe dure ♦ ciocci coltello» altri haucuono faeft© penitentia per ti> 

matunonlhai ancora cauato f uoii.Po more feruilc.tcrtio erono alcuni cattiti 

tatti nos uino compùctionis: lignof :tu che non haucuono facìo pcnicentia al# 

d hai dato bere. 8£ inebriatoci del tuo cuna. fctquefte due ultime conditioni 

fanftoaraore. Dediftì raetuentibus te dihuomim non fono ancora entrati p 

fienificarionc;: ut furiant a faae arem la uia di dio:ne per la portaict pero idio 

filnore tu nò Inai tribulata : ma gli hai dice in quello euangelioao uorrei:cK tu 

tìlnifìcata;3t prederà m tnbulatione: ti conuertiffi a me con ucro cuore: Kcfi 

K che t ugino dinanji aliar co. Larco ha tu entrafli per la poru:ldett per diritto: 

dle£no&iacorda:ellegnofignificala non per uia di coftumi morali : neper 

mifericordia di dioiche iinclina a noi:la honore del mondo ; li philofophi furo* 

coda che tta diritta e la iuftitia:la mano no coftumati per amore del mondo : 06 

Gniftra-che tiene larco e la potentia fua tamen non credettono la bontà di dio: 

ladenù-chetiralacordaelafapienriai te nó entrorono perla porta. Tu uuoi 

chedirizza la fagitta. Le fagitte.chc fi entrare perle fincftre : che fono fu alto: 

cauono del turchaflo :fono li priapi:ch 8£ cerchi gloria:* pero io ti dico:che tu 

idio manda in Italia: lui ne ha già caua feladro : perche tu robi la gloria fua a 

to uno del turchauo:ideft del paefe fuo dio. ioli deo honor OC gloria: ma qn 

fs mandatolo: cauera acora de gli altri, tu entri per la porta: tu fe buono oafto/ 

Lamanofuadcftratiralacordaiche e re:&:gouerniletuepccorelle:idcftletue 

laiuftit-a-doecheconlafapicntra lua cogitationl.«lituo<pcniìeri:Iatua fa 

ddemoflra!afuaiuRitia:acconlapoté miglia : % li tuoi figliuoli : «ogni 

tia fua ti dcmoltrajchc tu non ti confi* cola gouerni bene: Ihoftiano ti apre la 

in tua potentiainein lande: nein (qua* porta: tdelt la luce tillumina : K dice. 

dre-ncin danari. La fapientiafua ti de ochio fta baao:orcchio no udire lemor 

mo(tra:che tu non ti confidi in tua fapi morationi:cuore non appetire ambino 

entia: K che tu non dica con la tua (api neila pecorella : ideft le cogitatici i ftan 

cntia:roma non hara più nulla : perche noaudire» &: odono la uocc del palio ? 

lui faquefte cofe con una fapientia : che rc:« cognofconla:* feguitonla : ideft 

non uuo!e:chc tu le intenda tu, Et libe obbedirono al pallore: tfil pallore co# 

rèturdi^ruirfaluumfacdcxteratua gn*fce le pecorelle : ideft cognofee le 

K exaudi mefignor libera gli electi tua buone cogitationi dalle cattiue . bt le 

da T Te tnbulationi : & faca falui con la il demonio n tenta : K dice a te donna: 

tua fapientia: KexaudifdqueQo popò porta un cerchio di ferro : ounalicio: 

le. Deus locutuselì in fanftofuo: ideft no:no:dicelci : quella non e ucra infp 

in chrifto : idio ha parlato alti huommi rationc ; quefta non e dalle pecorelle, el 

del mondo per el fanrto fuojdoe p chrt dlauolo mi uuole leuarc in fuperbia : 8£ 

fto-K odi in che modo idio ha parlato peroiouitode£o:chcucimatcaob* 

cerei fanttofuo. Amen:amen dico uo bedientiadeuoftrlconfeflori . Alcuni 
bum» non intrat per holtium: io ri dif ancora alle uolte fono ingannati : che 
fihieri- che nella citta di firenze erono credono fare perei bene cemmune : K 

tre conditioni di huóminj. Prima ebuo fanno per la proprietà ♦ bl pallore me* 

ni chefcronoconfcfTatiueramcnte: X na ruon le pecorelle : ideft mandale alle 

communicati in quella pafqua;* hauc opcrationi della chanta ; lui ua mnani 

su per cui 
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ti: perche bi fogna : che lo incelicelo porrebbe fanza ci fuoco corporale.-etbf 
uadi innanzi : ot che tu conlidcri : che fognaria :ch" portaffi de! fuoco ad uolcre 
Delle buone operacioni tu non erraili: arderlo. Ma (e dio uole(fi arderlo lui:cre 
come e che tu coniideri: che qua in chie erebbe qui fubito el foco p arderlo; idio 
fa non e da dire forte: pater nolter; atee* ad aq a chi ha bifogno di corpo gli da ci 
ter a come fanno alcuni nelle oratiom: corpo* Et pero fe turche fe faceto Ipiritua 
ma dire piano : ne fare aCto : ne gcflo le. harai bifogno della roba corporale: 
nelluno : per elquale tu pofla fare mor i dio te la darà: X quando non e il bifo# 
morarea chi ti uededcoudtlii. Lepe* gootuoadhauerla. uedi che qualche 
corellc cognofeono ùmilmente quan >, uotta ce la toghe* Nella pi iminua chiefa 
doeglieildiauolo :chce el ladro : OC laquaTe era tanto fpirituale:che non gli 
non el uero pallore • Li ladri: che fono bifognaua roba corporale: uedi eh Don 
(tati infoio a qunuuoi: lonoflatilia* haucuaallhora bene tcmporalc:ma poi 
mori:che fono Rati ne uoftn cuori : & che comincio uno poco a manchaf:idio 
chi ha hauuto lo amore di colei : & chi mdde:cheglibifognaua beni tempora 
della roba i OC fono flati tutti ladri que u-.x dettcglcne .Coli fe tu farai Ipintua 
fu amori. pereti ti turano laoima: ÓL mi le: bifognandott e beni temporali : idio 
donlaadchafadeldiauolo: ex pero di te gli dara.-ma prima bifogna: che tu di 
ce chritta. beo lum potrà: 3t chi entra uenti pfectofpfiale:pchc qfta e la uia di 
per me farai amo : actrouerra eueripaf hauerelapotétia:&Iecofei che ti ho 4? 
coluctoe a contemplare^ adorare:a fa | melle:anzi idio te Iha prome(Ie:non io: 
re opere di charita : eccetera. Elladro e ti btfogna aduncg diuentare fpintuale; 
lamore proprio : eh ruba lamma per ma 8£ entrare perla porta: ÒL pero dicci! (i# 
darla ad chafa del diauolo : ad quello e gnore. Quinonintratperhoflium:ilIe 
come idio ha parlato nel (aneto luo. Si fureft se latro: entra ad uqj per la porrà 
che firenze fe tu uuoi hauere le cofe:che che tu di ucn ti perfetto fpintuale: 3c co 4 
io tho promefle: ÒL dellaltre ancora : cH lui: che non entra per la p#rta e Iadro:8C 
tu no faefe tu nò fei bene colettato :ua e quello:che uuole diuentare tiranno:et 
cofeflati meglio. 8£ comunicati meglio: non amail bene commune. Maelbuo 
bL entra per la porta • Et quello e come no pattare (la fempre in bene fpintuale: 
idio ti ha pat Iato nel facto fuo.hora (la et Ihottaario gli apre Iufcio: Ihotliano e 
ad udire, che rei diro in unaltro modo, fa dcxftrina di chri(lo:che n apre : U illu 
b (£Araen.amendicouobis.adclcco minaloitellecto.chnlloe ilno(lrorc:crì 
fe fpintuali non hanno bifogno del cor ti illuminerai mariarche uuole dit e il; 
po inquanto allellere . come lo angelo: j mnata e la noftra regina;loro ui daran 
8C (anima deihuomo non ha biiogno no illume:cheui faranno fare le cofe per 
del corpo iquato alleflere. ma gli aniali la uia recta: & dirrizzerannoui ne uoé 
hanno bifolco del corpo inquanto aU (Iriiudidii ne uotlri configli: Le pecco 
lo edere . perche e in loro morto jI corpo relle:idefl ci popolo: 9t li pourri udiran f 
morta lanima:lanima de lhuó ha brio* noia uocedel pattare: fl£ diranno, coftui 
gno del corpo inquantoallopare; bécH e buono poftore : & fa tuttamente: et 
non inquanto allellere. Io angelo no ha cognofeerai le pecorelle: idell li uen lui 
bifogno del corpo, f e non inquanto ad dia collume : che ti prederà idio* El 
operar in cofe corporali :uerbi grana: fe pattare uainnan zi: i defili (ignori: & li 
(angelo uolcfli ardere queflo legno non primi fi metteranno fu ; et j> (curano da 
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nari per la re publica :ct le pecorelle fegui Io fapcfli:io non te Io dirri.-io ti dico: efi 

terannox ptrche cognofcerannolibuo idioimole quello: che non mormorisi 

ni partorì» Eccomeunouorraleuaree) te tanto: OC pero fate prrma:che fìpons 

capo:Ie pecorelle lo ama;$eranno:8t no ga pena ad quelli mormoratori: et fa* 

norranno.'che diuenti tiranno* Cittad. tela obferuare:n5 fai tu:che ldio punì lì 

no tu uorretti edere honor a to: ix che la mormoratori nel diferto: popolo tu hai 

cafa tua f uffi honorata. cdfidati in chri pfo tropo audacia* Secondo uni rem tut 

flo:che lui e il nollro re : lui ha il cóliglio ti fnfieme gradi: & minori :et no andate 

nelle mani : X ha le faue nere : OC le bian t dheto a uoftrc opinici :fare eh ue ne prie 

che: 8l lui guida ogni col a . confidati in go;una gr ade uniòc adello ifieme.bt fa 

Iui:et fe lui cognokera; che ila ci meglio te: che il f acci qfta (ala grande: & tenete 

per te:& per la citta: farà che harailefa forte quella pena di quefh mormorato 

ue nere: fiche lafciate exaltare a eh ri fio. ri:che per niente non u rompa: 6^ non 

Quelli che fono Rati innanzi acbnfto: dubitate:cheio prometto da parte del 

fono (lati ladri: àllcpeccorelle non gli fìgnore:cbehuomo del mondo nonui 

hanno feguicati:ma li capretti fi: colui: potrà fare male: & non riabbiate paura 

che uiene per diuentare tiranno: ui uuo di cittadino dentro:o di moritene ui dì 

le torre la roba uoftra:cuibifogna coni co:che mai leuera capo qua: credetemi 

f eru are quella li berta: che e la uet a uo# perche io nonui ho mai detto bug: a :et 

[tra uia:& poi (dio ui darà beni fpirltua non ut bifogna qua armei fate pure que 

Ir Atemporali in eterno* flaunione:chciouihodecto:8£nondu 

G {[^Firenze tu hai udito quanto tu Ditate* che nefluno non metterebbe la 

fe obligata a dio : prima p hauerti aper fpada qua* et fe nefluno ce la uorra m et 

tolefcripture:fecundoper darti le tnbu tere:io gli annuncio : che capiterà ma 

lattoni per tuo bene:comehaiitefo:tcr le*8tfaramorto:fpandetelo per tutto* 

tio a predirtele tanto innanzi .accioche Non ti pare:che io gli facci grande bene 

tu polla prepararti . quarto demotìrarti litio ad annunciargli quello:che gli ad* 

Il modo: che tu babbi a tenere « Firenze uerra. nelle uoftrc elettroni elegicte rie 

tu fe felice a comparatone de laltre atta tadmi buoni. prudentf.-che non bai 

diitalia:beatoate.*Dcheidiotha fatto fta folo bonita:fenon uieprudentia: 8£ 

uno grande dono: nrenze io non uorrei fe full! cittadino alcuno* chefiuotefle 

che ci fuffi tanti mormoratorii OC tanti mettere a guadare quelle cofe:che fono 

prompn al giudicare male: io ui uoglio facte:o per uia de fignon.o per altra ufa 

pregarcene ogniuno giudichi più pre# io ue Ibo decto:chc capiterà male* lo no 

(tobene:chemale:queltouoftroiudicio ui dico già per quello. che ci (ia nefluno 

SÉmormorationidifpiacciono molto a che cerchi diguaftare.-ctfcpuie ci fuffi: 

dio.uoi giudicate tutta uia male: ai di? chi uoleffi: fate oratione: che dio gli 

te cote di molte pione da bene : eh fono con ucrtira per orationc uoftrc* Preti rea 

nella citta uoflra ; eh nò fono uerc.-er giù non celiare dalle orationi per quella gra 

dicate malenotrouo pure ogniuno Se* tia:cheio ho nelle roani : uedeteiola 

nedifpofto: ad non fo perche tanto uoi metro qua in fcno:0£ dicoui :ch fe alien 

diaate male.Oh e a e pure qualchunot tate punto le oraticni;tx il benc;ch" uol 

chenonebenedifpcfto: quello non fa fate uelapcrderete. lo ui dico: cheque 

ra mai • che non ne ila qualchuno de cat (le ora doni fono uno feudo alla ira di 

ti ui: mano fono molti di quegli, che tu dio : non allentate « perche que; 4 

di:8£gmdich.*Ohchcaefaitu;fcionò (la gratta io Ino in mano: etuoipotre# 

ftielcuarc 
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ili rleuare tanto quella mano con le ora 
tioni: 8£ co! uottro bf n fare:che plache 
remo idio:S£ non hartmo nul!a:o poco 
di tnbularione. Sta in te dunque hren 
ze: fate adunqj una pfefta:eruera unto 
ne tutti inficine:» fate oratiói : ricordo 
ancora li digiuni:guardatc:quefla gra * 
tia e conditionata: fr uoi non aliente re 
te; bL non e come quelle altre: che fono 
abfolute.bcnch non fieno promede più 
ad unoche a uno altro* t\ quella gratta 
bifogna:chenoi adempiamo facondi* 
tione; et haremo!a:io nò uogfio dire per 
bora che cofa lla:non fate giràdola que 
Ho anno:che fe uoi la farete:pei derete le 
gra tic uotki e: guai a uoi fe uoi la farete. 
Et fate che non li corra palio per niente 
il di de lancio giouanni: ne anch' prima 
SC fate uno ordine nella atta uoftra; cR 
non fì facci mai più girandola* La atta 
di fireozee la atu di chri(lo:8t la citta 
di dio: quelle cofe le ha trcua te il diauo 
lo: fate eh il di di fanclogiouaniognuo 
Ria inoratione:» in cole f pi rifu ali : che 
riabbiamo fperanza:che lui Ila quello: 
cficiaiutiadeieuare quella mano: fate 
que!lo:che io Ui ho decto: eh' fe io fo: cK 
uoi facciate cori ere palio il di di fanrto 
giouanni.io mi andrò con diox&lafce 
remo le prediche: et lafceremo correre la 
ira di dio: a: aprirò il pugno; Spulcerò 
andare uia le grafie. 
H .Se io haro andare per uoi in loco 
alcuno.-preeate ogni di idlo per me: che 
io faca quello:che lia uollro utile : lui 
uuole fatui ogni bene: ma uuole edere 
pregato . Hora fe uoi farete quello: che 
ui ho deCto di fopra: ài che andiate io; 
nanzi;udite quello. che dice il ligno-e. 
Letabor io mi rallegrerò dice il fi gnor e: 
ma come fì rallegrerà: egli uno! dire: io 
faro:che li miei ele&t fì rallegrerano tut 
ti:tanto faranno e beni:che io gli darò» 
Et partibor fìchlmam. fìchimaeraqllo 
Iuogo:doue mide etabernaculi iacob: 
clq ualc luogho e iterprc tato labonofus 
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Dice adunque fi (tenore : io darò fatk* 
a ogni uno 2 che fia quello de gli odo: 
qu-llo (la de (ignori; quello capitano: 
K diuiderogli uffici, non dubitate.chc 
io diuidero bene. quanto allo ecclefìatlf 
co -.non dubitate io ui manderò buoni 
rehgiofi.&cauerouia li catti ui: adda* 
rotti uno buono pallore «non dubitate 
Meus ed galaad.-galaad e interpretai 
to tumulus teflium una multitudinc di 
teftimonii . quelli fono li predica* 
tori, che hanno fa prophetia : che fa 
ranno tcfhmonii della fede* io gì* 
ho in mano mia tutti.*: manderottegli 
Manades uuol direobliuio • che quelli 
predicatori haranno dimenticato pad? 
8£ madi e.» le cofe terren< «io tegh man 
dero.Eftrain.iden rrurtuofus . che (ara 
no quefli religoli frucluolialle anime» 
8l faranno di quegli molti, che uorran* 
no mettetela ulta per le pecorelle. luda 
rex meus.non dubitate.che mai potrei 
mo (lare fenza tribulationc. K de tepi 
di ne farà fempre quakhuno por far pm 
perfetti li buoni, ma li cattiui potranno 
poco.» faranno pochi, li buoni haran 
no la bacchetta in mio : moabolla fpd 
mee.farannoquelu tepidi come la péto 
Ia.doue fi cuoce la carnc.che faranno p 
ogni cafa qualche uno fempre a tributo 
re cbuoni.K fargli più perfetti, Inidu 
meam extendam calciamentum meum 
idumea.idcnterra.cxtcnderai leale tue 
firenze in tena più che tu non credi . & 
harai quello.cn none (lato mai più tuo 
» li beni temporali tuoi 11 allargheran 
no.» exfenderanno*. Mihi afiemgene 
fubditi funt.alienigene: ideft a longin 
quo. cioè li turchi » li mori uerrano da 
lungi a quello lume. Quisdeducetme 
fnduitatem munitami autquisdcdu 
ce t me ufque in idumeam . J chi mi mene 
ranelle citta munite f ad lotidico.che 
idio ti darà delle cita munite.» forte.le 

Suati tu le terrai fenza inchanco di con 
kntia.Kudiraiallhora.Nonnctu de 



• 
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us.qulrepuliflinos. non (e tu (ìgnore» 
che ci detti repulfa-.d hai dato tanto be 
tC cognofccralo:et nngi aticraio: che nò 
per tuo merito:ma p fua loia milencor 4 
dia thabbi dato rito bene. Ma dimmi 
perche più a firenze:chc in altro luogo: 
pereti idio ha uoluto coli; ua fappilo tu 
non fe ne può aiTcgnaic;le non perch tu 
fc in mezo;8É nel cuore dellaitaha: & 
& puoi più facilmente fpàdere quello lu 
me tu che neffuna altra atta. Da nobis 
auxilium detnbulatsonejquiauana fa 
lus hominis:fìgnof dacci aiuto nelle tri 
bulationi:cf] e uana & non e nulla la fa 
lutehumana.lndeofaciemus un tute; 
ctipfcad nihilum deducet tribulantes 
n os: noi ci confideremo tri dio: & lui le 
uera uta tutti quellucR ci faranno la tri 
bulatione.Confidati adunque in dio ri 
ren;e:in dio nò in un tu humana:in dio 
non in fapientia:tn dio non in potentia 
in dio non in danari: in dio non in co* 
fa humana* Popolo mio: fa eh tu iia te r 
uéte in dio:et che tu no deiitta dalle ora 
tioni.-et nò ti partire mai da chrifto : cui 
e» gloria: 3£ impctium per infinita fccu t 
la lcculorum» Amen» 



#X Predica uigcflma prima fafta a 
duiq.di giugno eldi cflia trinità» 



Qui habitat in adiutorio aU 
ti f lì mi in protezione dei celi 
commorabitur p s *9°. # 



A legge eterna :con laqua 
le idio gouerna quello mó 
do e una ragione d'Ila diui 
na fapientia:fecódo laqua 
le idio ordina tutte le cole 
del uniuerfo : £ perche lui crea tutte 
le creature :ordina quelle: che han#V 
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no el libero arbitrio : chele uadfoo Iibc 
ramente:che le poflino fare: K non fare 
bene filmale fecondo ti loro libero arbi 
trio: 9l pero 1 nano quando efeano fuo# 
ri d'Ile lfggi:rr a li altri ammali non erra 
no: perche uanno (econdola loro prò/ 
pria forma; & perche. nomni genere ett 
dare unum pnmurmin tutte le Ir gre: la 
prima e la legge eterna : ài pero le legge 
numane:bifogna che fi regolino: Ol ua) 
dine a fìmilitudine della legge eterna*. 
Et quando nella legge natut ale (i fa 09 
fa contro alla legge : quello fi dice elle? e 
Corto: SÉ quando e fecondo la legge : ql 
Io II dice ellef dirtelo* Vediamo nelle co 
fe naturale : farla non cerca mai ardere 
uno legno» perche e cótro alla forza fua 
naturale: la pietra non uedi che cerchi 
mai afeendere in fu : la pianta; la ni male 
bruto non cerca mai hauere cognmee: 
perche e contro alla natura loro : fl£ con 
tro alla loro forza naturale» Et po Ihuo 
mo:checerchafarecofa:ch fia contrai» 
fua forza:fa contro alla legge naturale 
come fe uno uoltfli combattere contro 
auno gigante: (aria coftui chiamato pi 
iumptuofo:perhe tenta fare cofa : che e 
contra la natura fua. Come ancorala* 
rebbe fe uno ignorante uoIefJi difputa* 
re:& combattere contra uno dodo : co 
ftui farla chiamato profumptuofo : per 
che ogni uirtu naturale &. fopranntuia 
le e da dio : pero tato e forte: quàto idi o 
lo augumcnta:&: aiuta: U tanto e debi 
le : quàto idio lo lafcia.Hauendolodu 
que decfto : cheli principi di italia nò ha 
no remedio a!cuno:fe non la pemtentia 
uolendofi loro difendere con la potétia 
ti fapfenttaJafctandoidio : non fanno 
nulla; a: fono prefumptuofi.Tu hai ue 
duto:checoIoro:che non uolfono crede 
re : ma uolfcnfì confidare nella loro uir 
tu:ei!endo Itati pre(umptuofì;fono (la 
ti da dio come profumptuofì trattati» 
Tu ti confidi nel tuo credere: a: pero e 
giufto;chc dio ti lafci nel tuo uedere : p 

Iaqual cofa 
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laquatcofafircoze quella raatrina uo 
|endotimollrare:chetunon debba cori 
darti fe non in dio: ho prclo quello pfal 
mo.Qui habitat:dic» 
B fL^°P ra quello pfalmo ti uoglio di 
reprirna:chetunonti confidi in tua fa 
piena: ne in tua poténa; ne 1 aduna dal 
cuno pnndpe:ma bifogna confidarli in 
dio folo.a: fare penitcn tia:orationc i OC 
Don confidarli in le medeiìmo. Colui 
che raagnifica.-et cotnenda (e medeiìmo 
non fa bcne:fubftinete lamia mlipien; 
ha:cheuihode^o:che io fono pazzo 
per uuoi: perche quando fiate in profpe 
rita:ui prometto male: et quando fiate 
in ti i bui anonimi prometto bene. Ma 
rapportatemi un poco:che uedrete: che 
non ne machera uno yota di quello:che 
iouihodeclo*EIprimo documento fa 
ra quello quella mattina. che. Quiglo 
riatur;in domino glorietur: cioè che ui 

gloriate in chrillo: X no in altri* io ti dif 
laltro giorno quando ti predichai : eh 
quella proceflìone : quella abllincnna. 
quelle noftre ora rioni haueuono opera 
to. che la uergine ci haucua impetrato 
una gratiarma che lera conditionata: fe 
uoi non alle tate il ben muere uoftro ♦ Si 
che non allentate adunqjraccioche noi 
no perdeffimo la granano non dico già 
che ftiate fempre in ora none: ma fate li 
uoftri configli: et le uoftre prouifiòi dol 
cernente. Et fappiate: cheli uoftrofolo 
remedio e confidarli in dio: fate adunqj 
quefto.&fenonuedetepoile mie paro 
le riuf:ire;8£ prefto:non mi credere mai 
più nulla. Faccino quanto (anno: 5i ciò 
che uogliono:che non hanno e (ignori 
dlla Italia altro remedio: che penitenti a 
ne roma: ne li prelati della chiefa. Tu di 
che roma non ha hauuto nulla : bL cri le 
tuorahora di quello giuoco: Sfiondi 
co: che tu non ti imagim bene: perche fa 
ra più cattino q Ito giuoco che tu no ere 
duLalela pur uenire li altri barbieri: 6/ 
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ren ze tu non giudichi bene: x nò hai fe 
de : OC pero idio ti uuole condurre in luo 
go:che tu nò habbi rimedio alcuno: per 
che tu ti confidi pure in tua potentia: et 
fapientia:8t duelli, io feci : io dilli: a: pe 
ro idio ha deliberato: che tu rieonofea 
(aiuto da lui:& non dalla tua faplenrta 
Vedi nel titulo di quello pfalmo : ilqua 
le comincia dauid:doue fi dimoftra : che 
tu debbi ricorrere a dio: dauiduuoldi 
repulcherafpectu: Sdfortis man u: cioè . 
bello di confcientia:& forte di operarlo 
ne: pero bi fogna ora tionc. SÉ patientia: 
che non ce altro re medio. Et chi non pi / 
glia quello remedio: non fa nulla: SÉ fe 
non farà poi cofi: facci mi pericolare la ui 
ta li prelati della chiefa quanto uoglio* 
no. Laus : ideiteli tu dia laude a dio. SÉ 
che tu ti allegri:^ habbi exulrationedi 
mente in cole fpirituali : ài non tempora 
li. et di quelle cofe tu ne dia laude a dio 
Io ti dilli laltro giorno:che dio lolo e q! 
Io:che c:5C tutte laltrecofe fono quelle» 
che non fono enam fecondo la pnilofo 
phia: SC che elloro efler non e fubftantia 
SÉ nelTuna uirtu ha leflcre:fe dio non gli 
eleda.adun.i; tutte le cofe dependono 
da dio. Idio e come uno fuoco:che e pref 
io a una pentoIa:che bolle : et f pargefi. 
8£fe idio uoleflipotria fare: che non fi 
fpargellì:ntirandoindrieto la uirtu del 
fuoco.Cofidlodauirtuachi lui uuole 
ÒL toglie la reputatone a chi e uuole.fe 
condo che manda fuor a. o ritira la uir 
tu fua* uedi quando fu crudfixo tiro a 
fe la fua uirtu .-che altrimenti non'faria 
flato crucifixo. Quando idio uuole dai 
relauirtufuaauno.gli da una uiuadl 
ta di cuore.et fa che egli ha uno animo 
grande lui :et tutti efua.Cofi pel contra 
rio.quando idio uuole torre la uirtu: gli 
togle lanimo: ùi mettegli nel cuore uno 
tremore: Su una paura .-che non fa do 
ue fi lia. Vedi qllo per excplo di iofuc el 
qle pfe qlla terra chiamata biericondio 
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Indette tanto cuore: et a quelli altrieri tuie queltointclledtoefacftopeTco 

a terra tolfe lamino; eh fi fuggiuono co templare idio. Se tu afcondi quello ca 

ine Itmtedktct dipoi al tipo, che detto po dlla contemplai ce;comc fa la eh. oc 

iolue andò alla atta di aim : idio gli tol ciola:chccaua fuori il capo:& poi Io mi 

fe la uutu-.a: dettela a quelli di aim. et radrcnto:nóuabene;percbeIc tu etnei 

benché quella fu ili pichola ci età: non di capo fuori nelle cofe fentitiue: Se che ipe 

manco fchaedo tutto lexerdto di tofue ri in altroché in dio: et fe tiri ci capo nel 

te dipoi unaltra uolta pochi pochi furo corpo come-fa la chiocci ola.-tu nò fai be 

Do quelluchc prefono quelli di decta dt ne; perche tu hai a perder e il corpo: & la 

ta aim. Precerca il popolo difrac! : eh ha roba. Bi fogna ad unqinalcondcre qflo 

uea mormorato. idiofadiro: flc tolfcgli capo alti oue.-alcondiloadunqi nella fé 

la uh tu: tìw dipoi udendo andare alla dedichiifto:&dirai*Abfcondirrncdo 

guerra contro a m aleni ti: moyfes dille minusintabcTnacuIo(uo;dCq(ìocqueI 

Ioro:nonandate:cheidiononeconuoi Io. che dice il pfal monolito. Qui habi 

andorono: et furono umti :adune$ idio tat in adiutorio al tiflirai: bilogua adun 

toglie la uirtu: 8£ dalla a chi gli pare a 03 babitare nello adiutorio dello altifìì 

lui. La conclusone e quetta :fe idio e cò mo.-et tabernaculo di chrifto: doue dice 

epfo noi:eg!ie ulta (a guerra : ma (e idio bene a quello ppolito lai tra lettera. In 

non e con epfo noi ; e per fo ogni cola :SC abf condito alni lìmi : et coloro, eli lono 

3' Ilo e il primo documento. Ita bene con in quello adiutorio dello al tildmo; non 

10: Si habbi fede in Iui:& non in altri: habbino paura di quetìe cnbulatiói del 

fatte quello: eh 10 ui dico; et nò dubita la Italia. bifogna ancora abicedere que 

te di niente. Voi hauete molto più pau ; Ilo capo nel orationc. Intra i cubiculum 

ra:chenonuilìconmene: non fai tu che tuum:SÉorapatrem tuum: 8i facendo 

mi di Ile la tua aduocata. Florcntta deo quello: ued rai qucllo:chc ne feguira. In 

8£ domino nollro 1 ci u chi irto fi Ito meot protesone dei celi commorabitur : di 

ÒL mihi diìecta: tene fidem : mila ora 1 10 cet domino fufeeptor : Steno! ite confi 9 

ni bus : roborare patiétia;hiseni etfem derein pnncipibus:nonuiuog!iatccon 

piternam falutem apud deum:& gloria fidare ne principi:còfidatcui folo in dio 

apud nomine* confequeris» Quelle pa perche lui ha tutte quelle cofe nelle ma/ 

rolenon mancheranno firenze dilecta nulut guida ogni colavate oratiòehab 

di dio.-ac" del mio figli uoloicfu chntlo: biate fede: et patientia. Orano emm ex 

Scamata da me:habbifedc;(la in ora* cellentiflìmecaufefuefinemattingit.et 

tio;et for tirìchati in patientia: rche con conuemés etl:ut merito fidei res magne 

quelle cofe consulterai aprcfiodi dio rctribuanturx paticntiarah umili taum 

eterna falutc ; X gloria aprcllo gli huo >• inducunt. Quelle tic uirtu meritào dim 

mini. Quelle parole d'Ila uergine nó pof petrare da dio ogni grancofa:8£ quello 

fono mancare: 9£ tanto fono: 8£ impor che bara quelle uirtu dira al lignote, lo 

tano quelle parole : quanto quelle di no ueggoapparechiare gran tribulatióe in 

tiro plalroo. Qui habitat:a:c. italia:lìgnor fe turni pigleraino hocon 

C {^Lanima notlra ti ho decito altre fidentiain tc:ch ncflunomipotiaoffcn 

uoIte:ch ne parte congiunta al coi po-.X dere.Et refugium meum deus mtus.uc 

parte feparata: Stdipingeli come fan * gailgnorelapeltilècia:ucngalacarellia 

dulia quanto al capoiàt il retto bclfia lo che 10 a morire ad ogni modo . tu fe li 

intesicelo non e congiuunco adalcuno miorefugto.-iomi confido mie. a: non 

organo corporaleima laltre parte (enti* in altrnnon in l quadie;non in lance: ne 

in danari; 
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ndaoari:mafoIoneIfignorcmio.Qm non Io faccuf:tuperdcui la liberta: per 

f/5in ^ ramC "tf UqU K° uc ? r ntl6:a<: a cagioncdi qualche tuo dttad.no : iitf 

uerbo a.pcro ; oh le uoi haueffi una u. e d.co:che cu eri ingannato;*: .dio i |°be 

r" a ^Vh° hn a Ihabb,a0 ^ dr J : ,0U0 - r ">dalacdo.Etpohaucndo uueduto 

cognofci turche dio ha in mano quelle bi fperare:che ti libererà in futuro :fe tu 

cole lui: Se chr le guidaa fuo modo.- fta rar nello adiutorio dello altifflmcn 

non Ihaitu già prouato per expencntia Scapulis fu.s obumbrabit t,bi: fc fub 

pcxhafede. Quando uno fa una cofa pemseiusfperabis: diceil fignore.hye 

per faenna:3dcxpcnent«a : lafap.upcr rufalcm quotiens uolui tecongregare: 

^ che quando la fa per fceua quemadmodum galfma congrega! pu 

fola. QBelio.che ha fcientia: fa le cofe u | 0 , fuos f u b alas: fc nolu.ft. :quado ha 

rtuerfaii:qucUo*heIe fa per expenerfa uoluto il flgnorc congregarti fotto le 

Ihapamculart.Qu.afaentiaenun^ aIe,fcnonr7aiuoIuto1 cnoncnefluno 

frhum :fc il medicorche funa io infermo ucccllo.chc fi cognofea meglio; quanj 

fc che fa la expencntia; non lana Ihuo/ do ha li figl.uolfchc fa gallina . ™ tu 

momcomune.-mainparticulare.Cofi uedi una rondine;unacoIomba:o altro 

adunaj lhuomo:chc ha riccuuto grati* uccello : non cognofcerai quando han è 

da dio per «perientia: fi può cenhdare no figliuoli :o no; perche fempre fanno a 

in lui ; hrenze id.o ti ha liberato dalla; uno medeflmo ucVfo ; fc hanno (empre 

ciò. Deusliberauittcdelaqueouenan le medefime penne. Mala galina-cXa 

tiura:fc a uerbo af P ero:quando ,1 chac do ha li figliuoli e tutta fpiWaTfJ 

ciatoretendeIarete:idelUechalIau.oIe uno uerfo tutto ccpafion?uoTe^tquan 

P°« b " fl * P«J £» fch ° : U la lepre fufle do ella uede el nimico: mette li figliuoli 

prudente:»: no haueffi paura : fc fteffi fotto lale per difcdcrgU.cofi uuoTe dS- 

neila bucha:non dana nella rete. Coli che tu fperi in lui :ct tTadiuteraifc difen 

J w u H f u 0dC r1 fCt f; K P ° l deratti:io ti ho detto che tu ftia in fede: 

tallii pel bofcho: felucell.no non ha orationeifcpatient.a : fcconfidatlin 

uefiì paura:non lo p.gUerìa: cofi epefci: dio. iccundo fa orat.one ancora a Ili 

quando fentono battere lacqua con le fandti : perche idio diftnbuifce le grati" 

pertichete ftef lino fermi ;fc non haueffi f uc per li fancftì fuoi.-chc fono le feconde 

no paura;non dariano nella rete. La re C aufe:cR exequifcono la uolonta di dio 

teionoglingani:ettradimcnti:Ieparo fcqueftofaidiopecommunicarepful* 

le a fpre ono;cti fara:eti dira: (la pur for fua bontà : fc per colf igare 'umuerfo in 

te:fetufencIloadiutorioc11lQaIrif(imo canta. Trouerra. nelle cofe natura»: 

non temere:fc non dubitare : lafcia pur che quando la materia e difpofta- tubi 

pichiare le pertiche: Iafciapur gittaree tou.fintroduccla forma: fc quando la 

fafune, borcho . 5ta pur nella bucha: materia non e difpofta; afforza la natu 

non hauere paura:che fc tu harai paura ra di d.fporla.-perchc la natura fi fforza 

tu darai nella rcte;comc lepre :uccelhno di farete cofe perfette:*: truouonfi rari 

fc il pcfae:non fai tu : eh quando tu ha monftri di natura, come e;ch' pochi huo 

ticui a fare la riforma ;che io ti drifùfat* mini non habbino anque dita per ma 

l?f ^. C ^ C ^ ch ^ tln , rid, l^ U r ,aface , fti ; 00 : fi*f fempre la natura fi ffoVaa di 

fc fui I.berato:fc tale; eh fi faccua bel difporrela materia a perfezione. Vedi 

lo:beIlo:eiapoibrutto;brutto.LaItta quando el legno e difpofto . fubitocl 

fu quàdo tu facctti ilconfigho;chcletu gjoco ui fintroduce.fc no dice.afpecta 

Pfc*dc.F»H.fo.p5, K 
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domani: afpe tta IaItro:ct fe non e difpo la fede: &: tanto chiaramente: che que/ 

Ho (i (forza di difporlo per in trodurui do ti douerrebbe edere firenze uno gra 

la fua forma. A propolito: la chiefa t ri 4 de feudo: Secundo 10 ti ho decto:ct mo 

umphantc regge la chieia militante : OC (tro:che il uiuere chnitiano era già fpen 

libeati.ogniuoltachetruouano : che to:5^hottimo(tro la (implicita* Ter* 

fiamodifpoftitfubitofanza indugiare tioiotho preparato tanto innanzi a 

punto cimpctrano le gratic da dio ; X quelle tnbulationi : eh cu doucrreftì ae 

quando non damo difpoftl i: ii ingegnia dcre»Q uarto io tho detto: che eflendo 

modi dilporc. Et(appi:cheil difporci tuilmezo : 8t il cuore della italia.che 

con e altroché a (mugliarci alloro : Io* idio uuolc che quello lume efcha di te: 

ro fono purificati: X noi dobbiamo eO credi tu adunque:che idio (habbi con t 

fer purincati.-loropatienri; che hanno dodo infino a qui faoza caula. Qum# 

compafltone de noftrt peccati Knol to (e 10 tho detto il male iche e uenuto: 

dobiamo efler patienti nelle noflre tri { quando non fi uedeua nulla : douene $ 

bulationi:loro fanno bene: Knoido* (ti hora credere : quando ti annuncio il 

biamo fare bene ;Ioro cótemplano (dio: bene: tu hai ueduto tanti legni : che nò 

8£ noi contéplamo idio:(ìche difponete ti e più lecito a non ci edere lanza pecca 

ui:cheurdrete;che fubtto f dio raande; to.Non tiebisa tiorc notturno: el tiore 

ra le grafie lue» e notturno: quado tu uai di notte (u p 

D 5capulisfu(s: fono le fcapule Iahu# li cimitene che tu hai pauiademorti: 

inanità idi chrifto: darai adunque (otto 8£ de demoni.: 8t poi non e nulla : coli 

la fua difefatAt lotto Iombra fua : & nò fai tu fircnze.chc fai tanti giudici. : e fa 

temere. Firenze può egli edere : che tu ra:cfara: X poi non e nulla. Se tu uedef 

perda la fede:8£ la fperanza: eV cornei Te fi rutti eceruelliuu uediefli uno milione 

ti ha dato idio U fuo figliuolo : & fatto di flagelli : 8c chi giudica a uno modo: 

lomorirein fu la croce per te: non ti ha ctchiaunaltro.bcalcunid(cono:roma 

egli ancora dato ogni cofa con lui * Et non hara più nulla: tu non fai bene : oh 

fub penms eius (pera bi $ : le penne fono quando. J fara forfè in tempo: che tu nò 

la uergme maria: St li fuoi (aneli . .Sub credi : OC in tempo: che non uafpettcra* 

pennisergoeiusfperabis: nonhauere txuorra forfè trouare gli uccellini in 

adunque tanta paura del nibbio: per i ghabbia : tu non ti ricordi delle parole: 

che non puoi edere offefo (otto quelle cheio dilli. O potentes.o nobile* :o pie 

alle» Sento circundabit te ueritas eius: bei manus mea habet animas ueftras: 

la uerita farà come feudo quali dicen* corporaueftra: tv non rcfiltetpotentiai 

do:fe tu habiti i epfo:!a uerita della paf (apientia:uel fugatatela pure fare a dio 

(ione di chrifto : & delti beati non ti la* che lui fa bene quello hara a fare a quel 

(cera offendere ♦ Può egli edere firenze: lo:che non hara fatto penitentia» Fa ql 

che 10 ti habi detto tante uoite : che tu lo.-che io ti dico firenze : 8£ non hauci 

non habbi paura : X tu pur temi: & di* paura di potentia:che fia (opra di te:p# 

molln diffidentia in dio: come lui uede che tutti quelli : che ti faranno male h> 

che tu habbi dirtidcntia: ebifogoa:che renze;idio fora mate a loro:& pigliela* 

ti laici: ad non fai nulla 5 maeometuti gli perii nafo r et condurraglidoue non 

confidi in lu: : cV che tu cognofci la fua ardono» lo te lo dico da parte di dio: 

bontà: lui ri adiuta:&: e fatto ogni co* bC dicotelo con ql medefimo Iue:cK io d 

la* io tho detto : IV predicato tanto del ho detto laltrc cole : SC oltre a <Jfto tene 

adeguo 
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affegtio una ragione, che hauendo tu me . morranne ancora di peftilcntia* 
mutata forma * OC non eflendo più qlia la fpada no e ancora cauata tuoi a : idto 
firenze.chi ri fa male, fa peccato* OC dio Iha mandata a moflraie dicendo . ec; 
Io punirà . Io ti dico, che tu non h abbi cola ♦ eccola. OC coftoro non fi muouo 
paura, che cittadino dentro, odi fuora no.Pretereatuhai fcripto per tutto le 
ti facci male. 3*: fc uorra farti male • io ri cofe • che riabbiamo dette • OC rame n 
annuntio.che e capiterà male. & predo non fi muouonc. Ab incurlu. ÒL de? 
&C condurrafi in ghabbia.che no l'apra monto meridiano.el mezo del di iigni 

come io te lo dico con quel mcdelimo ficaia furia delle grandi tnbulationi. 

Iume.Et fe cittadino alcuno uorra gua che uerranno. itera farà ancora unal* 

Ciaf quelle cofe .che fono facte. capi tara tra tribulatione grandiflora . che il 

male. io ti dico, eh e quello cordine di diauolo tenterà gli huomini di defpe 

dio.Ktulodcbbifaperehoramai. che ranonc.8É fcalihora.ru non farai con; 

ne hai uifto tante experientie. Afagit* fc flato, ti tirerà alloinferno . Lalrra 

tauolante in die.io ti difiì laltro duche lettera dice » A morfu infanicnris» 

larco del legno era la mifericordia di quelli fono quelli, che uogliono d»re 

dio.chcfiicurua.lacordaerala lufhtia contro alla uenta. tu fai.che quelle co 

che Ila rctta.Ia mano finiftra. che tiene fc fono chiare. K aedi, che non ne fai 

larco.era Iapotentia .la mano dextra. lira unoyota.K uedi.che ciò chchab* 

chedirìzalafagittaerala fapientia.le biamodctto.c già fn fatto» Ma fono 

lagitte erono li principi , che dio caua alcuni.che chiofano ogni cofa . K dico 

delturchaflo.idelldifuort della Italia, no, egli e fuggitele no fugiua.egliera 

U tiragli fuori del paefe loro. Kcondu cofi.egli era cola, tu fe unofciocho.che 

ceglfqua.Vedi.clicneha già cauato credeuf ru.chechnflo ucniffigiu.Kpf* 

uno.«condottoIo.cauerannc an;ora gliafli colui.*: legaflilo. Et quelli fo 

cf Hi altri» 3£ ha già cominciato a pigliar no etiepidi.che fono come pazzi ♦ S£ 

gli pel nafo.K fchuotegli li orechf.a: di corrono in quella cofa. U in quellaltra 

ce.ua ua.fu.fu appatcchiati ad andare 8£ non fi fermono mai di dire male . oc 

uia. Vedi quello anno pafJaco ♦ e fi dice di mordere, a: pero dice. A morfu in 

ua di quella freccia, e nò uerra.c nò può f*niéris.8£ da quelli tali tu farai liberai 

uenire. 3£ tante cofe. Vedi. efi e uenuto to. Cadenta lacere tuo mille.a:de*-* 

penfa quellaltro.penfa quella! tro. e uer cem milita a de x tris tufs • ad te autem 

raaouoUndo.&fentirauecogfiaroma non appropinquabit. Alatere.idefl a 

eccoglidallaltraparte.eccogligua.Oh finillns cadent mille. ellato finitlrofi* 

pouera Italia hai tu ueduto fe qfta lr*c# gnifica el timore, e] dexrro lignifica fa 

dahauolato. fldha gittatoogni cofa more. K per che la dextra epiu forte 

lotto fopra. oh poue: a Italia oh btafìrc che la fìniflra.pero la more e pollo per 

Ze.che hai hauutoqueOo lume. Indie* la dextra. per che ha più forte obietto* 

chequeftefreede uerranno palefaraen? che quello del timore. Adunoueti 

te . & non in abfcondito ti dico, che libererà da mille . idefl da qualche ma 

gli h uomini fi morranno di fame. iC le contrario a uno de dieci comanda*-* 

quello uuoldire. Anegotio perara menti ♦ clamore t( libererà da tu t 

bjlante » che haranno ci negotioan ti email, che foco contro a dieci co 

dare a cerchare el pane. In tenebria mandamenti, lo tho detto .che tu 

Ideft nelle tribulationi .ogniuno fap facci e tuoi configli . a: le tue pro<# 

paccchi , che morra affai gente di Ut uiftoni dolcemente^ quelli faranno la 

Prc*dc.F.H.fo.ps. K li 
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flni(lra:Ia dextra faranno la pcnitentia 
orationt:digium:chc il fanno per arno* 
re»EtficcadentaIatere tuomiUe:& ut 
nus fugabit mille; OC duo decem milita: 
debbi adunque fperarc in dio :8£ nella 
uergine:& ucrranno mille :et decem mil 
li a : òL a te: 8C non li approdi mei a ci fìat 

§eIlo. 
i {£VerunramenocuIistuis confide 
rabis:in qutflecofc naturali non e nien 
te diiuperfìuo:ne diminuto:idio fa que 
flc cofe a fine di dimoftrare la fua bontà 
Su per il benedduniuerfo:8£fa ogni co 
fa per amore de f uoi cleclù Et e credibi* 
le:che lui habbi maggiore prouidentia 
delli Puoi elccluch' dalai naf tra cola qua 
giurperchemagiore prouidentia fi ha 
alle cofe più precfofe:piu predofe cofe fo 
no le fpintuah che le temporali. OC tra le 
fpirituali fono più pretiofele fopra tìzi 
turali .-adunque in quelle non farà nien 
te di fuperfluo: ne diminuto. E buoni 
Della chiefa di dio non fono fuperfluii 
ce diminuti e tiepidi : oc cattiui lono fu 
perflucquando fono tanti .-che impcdif 
cono e buoni : oc che pof fino più de buo 
ni:8£cheg(iguaftino:aiaquadoe buo 
ni fono più de cattiuitallhora non lo / 
no fuperri ui e cattiui. Et pero idio ne la 
feera fempre qualcuno de tiepidi : 8£ 
cattiui: Sdì ogni colane farà qualcuno 
per tribulare li buoni: a: fargli migliori 
come interuiene: quando tu hai di mol 
ti ciprcfli nel tuo giardino:e quali eden 
do tanti adombrano.-^ guaftano la la 
tftuga:K le altre herbe delgiardinoitu 
uai.K tagline uia aiTai.ma non tutti: 
ti lafdne in quello canto uno,:& in ql 
laltro unaltro:acdoche faccino più bel 
loci giardino. Dimmi quale :e miglio 
re:o che firenze habbi quelle tributa/ 
tioni:ono i K quale e maggiore tribù 
lationi :o quella: o quclla:cfi era innan 
zi che quette ucniflino f Tu dirai : oh 
era meg!io:che firenze non hauefii tri/ 
bulationc;^ e maggior quella efi quel 
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li: io dico che no. Dimmi un roco.-rcn 
era egli obumbrato ogni cola innanzi 
che ueni fiino quefle tribulationi t & nd 
era peccatoci che gli huomim fi facci/ 
fìnocòfcientia:maandaucn fr ncrid(n# 
doadchafadeIdiauolo:S£ a ognuno 
parcua efi riandò: ma crono poi come 
lachaftagna:chedifuori cbrllai&dcn 
tro ha la magagna. Non fai iu che non 
ci era fe non pompa sfiora fi comincia a 
uiuermeglio:adunque e migliore que# 
fla tnbulatione chequcllaiche e fiata: 
meglio eche firenze riabbia hauuto tri 
buIatione:perchc nonfana tornata al 
ben ufuere:& fe pure quelli cipreflì uor 
ranno gualhre el giardino: bifogna di 
radareuno poco. Quelli cipi elfi lono ar 
bori : che uanno troppo alti;& io ti dico 
che bifogna abalTare : tu harai un poco 
di tribulationc :ma non habino paura 
li buoni: 9l fe pure tagrauafii la fpada: 
preghiamo idio:che la conucrta in pedi 
lentia che Iicui uia quelli cattiui : o 
che facci almancho:che iìconuernno. 

10 ho qua la grada tua in mio: fa pure 
oratione:chetu non harai anche tanto 
male: quanto tu credi:ncn allentare el 
ben uiuere:un poco di rnbulatione bit 
fogna a ogni modo; & altro che guerra 
Dimmi i'Ic non fufii fe non guerra : li pie 
ti:8c frati:8t monache fi flariano la nel 

11 loro monafterii: oc nelle camare loro* 
Dico uobis: che ne haranno la parte Io 
ro: 8£ più che parte: hora ditelo loro a 
chi non uuole tornare alla uia di chnfìo 
che ui uoranno tornare a tempo:che no 
potranno: OC uorrannolafdarc li benefi 
di a tempo: eh non portino uoluntana 
mcnte.ma glilafceranno per for;a. Hor 
fu nò allentate uoi il ben uiuere:egli e q 
nella mia mano un poco df gf a ; fe uof 
ne la faprete confermare: hor fu. Oculis 
tuis cófide rabis.i.cÓfidcrr rai tu firenze 
K. dirai: fe qfti cattiui no fono Ieuati noi 
ilamo fpacdati:ma il giuflo còfidera la 
prouidentia di dio: & dice :io non ho 

paura 
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paura. Quoniam tu es domie fpes mea non credono le cole future: coftoro non 

alciftìmum pofuiftircfugtu;tuum:non crederanno ancorarne fperate: che mai 

accedetad te maledice il giufto: Tigno pollino crederete bene uedeffino laze# 

re :io uerro ad habitare in cara tua : lag ro quatriduano re(ufdtare:per che idio 

le e altiflima:8£ non bo paura di nulla: che uede la loro (upetbia:non gli uuole 

tu hai porto ci rifugio alti fumo :doue fareconuertire.il baualifcho ha la co# 

non e arme:8£ non ui agiungono fpin ronadi tuttieueneni :ohchi equeflo 

garde:la(Ju non uiene peltilcntia: quiui baualifcho . J li principi de tiepidi fono: 

non uiene careftia alcuna* Et flagellum fecca lherba del luogo:doue ua :K del/ 

nonappropinquabie tabernaculo tuo laftanzafua:quefti fonoe principi de 

fignore non uerra il flagello del peccato ticpidi:che con loro mal exemplo auene 

ne! glu(to:ma uiuera bene; sé non uerra nono gli altri:S£ nefluno e con loro : ne 

peccato nel cor fuo:che eil tuo taberna nella (fan za loro .-che non ila auenena* 

colo: fa bene adunca firenze:^ nò teme to. hit conculcabfs Ieonem:eV draconez 

re.Q uoniamangefisfuismandauitde ellione lignifica la potentia:cioe eh nef 

te:utcuftodtàt te in omnibus uiis tms: funopotracontradite:feguirando tu 

in manibus portanti tte;fdio hacomà nel béumere. bl dragòc lignificala pru 

dato aSli angeli fuoi fircnzc:chc ti cufto dcntia:queftjfonoeiaufi del mondo; 

dif chino in tutte le tue uie* Se uoi uole che credono con la loro fapientia inten 

tefarquello:cheiouidico: bi acordar dere ogni cola: quelli tutti tuliconcul* 

uitutti inficine io una uera pace: io fo cherai.Horfu.cnefthadunquea fare* 

Io uoglio adare nel campo col cruci fixo odi elicilo del pfalmo:Sc; quello che ti 

SÉ mettere uno romorc nel capo atuoi promette il fignore* 

lnrmid:&: (crucciargli tutti ma: lì che fi F Quoniam in me Iperabit: liberabo 

lenze li angeli di dioriguarderano. Ne eum.protcgam eum:quoniamcognof 

forte offendasad Iapidem pedem tuuj uitnomenracumno ti uoglio ripetere 

la lapide eia dureza:doc che idio non unahiflonadi iofue:ciie altre uolteti 

ìafeera la pietra della durezza entrare ho detta* Q uandogliamalechinuen 

nel cuore tuo. Super afpidem : SÉbafilif nono centra di lui:moyfes dille a lofue 

cum ambulabis : quado Io incantatore ua armati : 8£ ua contro a quello ama 

ua per pigliare Iafpido : lafpido mette lcch:armofft: Stando: allhora aioyfes 

uno orechioin terrai con la coda far chiamo elfuo fratello aaro:8£ wiQC an 

ra Ialtro orechio per non fentire lo inca dorono (opra il monte:8£ moyfes haue 

tamento.Q ueftì fono e tiepidi :chc no uala uiigain mano.-cV prcgauailfigno 

uoghono udire elbene:che fi dice loro* reperiolue. Et perche moyfes haueua 

quAdofidiceatedonna.nóuoiere tan le mani deboli: qualche uolta la uirga 

te uelte: Sitante pòpe: tu tieni gli ore fabbaflaua: Su allhora iofuc perdeua: 

chi in terra.-St non uuof intendere* tic allhora ur-.Qt aaró miflono a federe mo 

tu cittadino quando te detto; lafcia la yfes in fu ria pie ti a: OC loro teneuono le 

ambitióe : tu ferri gli orechi tu prere:r u mani di moyfes: g che Ite Gino a!tc:&£ la 

frate; tu móacha: quando ue deci o ror uirga ftcfli ricìa:S£ in fine iofue uinfe la 

nate alla flmpliata:Iafciate le ; cenmo guerra al tramontare del fole: 8£ alino* 

nieiuoi pure tenete gli orechi intera raiofue dille. Dominusexultatio mea 

ra i ideft alle cofeterrene: £ hltroore contra.Amalech lignifica gente biutta 

chto ferrano con la coda: la quale e la che era capo degli amalechiti : el diauo 

cxtremlta del corpo:chc lignifica: che Io e il capo de cattiui* Ioti ho decito 

Prc»de*i%H.fo*ps* K in 



Diefanrte trinitatis fup qui habitat p s. 90» 
fircnrcrchetunonhaifacftomalca per GÉpcnitcntia per di qui a unomefe*8£ 



Iona: ad li tuoi uicini fi ridono di te : fe 
Capellino quellcche ha auenire a loro* 
non rider ebbono, tu hai andare contra 
di loro, lofuc lignifica liberano popul. 
oh chi (ara queltor'fara quello, che dio 
uorra.moylt s uuol dire ereftus ab aqs 
ci popolo cauaco della rque.ideft delle 
tribulationi.habbifedeindio.chc ti li 
bcreia dalle tr.buUtioni. Nonuedi tu. 
che molti fi ibnoconueititi alla buona 
Ulta. il che non era. quando tu fatti libc 
rato dallaltre tribulatiom* aduque do 
uerrelti fperare più. può edere, che tu nò 
ti confidi in dio. J La uirga diritta (ìgn<# 
fica la buona intentionc recìa a dio* Le 
mani lignificano loperatiom ♦ lequali 
non debbono edere per bene tempora; 
le* ma per lo fpirituale* El monte* che e 
alto. lignifica lalteza della fede * bifo 
gna adunque. che tu babbi una gran 
tede, Lemanigrauatedi moyics tono 
le tue cocfuctudine.che ti aggrauono. 
Ioti dico coli, feiofueandra in campo, 
bC che tu Iie ui in fu le mani* lui uinccra* 
tu dirai. eh e le gratie fono conditiona t 
te.no.10 non parlo hora delle gratle.cK 
ti fono Ilare promette da dio.che faran $ 
no fanzadubionefJuno*ma efico hora 
delle tribulationi. Vretaaron.alzauo 
no le m ani. ur uuol dire amore * che f o t 
no quelli della ulta actiua.che per amo 
re. Schiarita fanno lopere chantatiue* 
aaron fono e contemplatiui.equali con 
loratiomaiuteranoleuare fu le mani* 
hor fu ognmno aiuti quello populo» 
La pietra.chemidonofotto a raoyfes. 
fignirìca chn(to*petraautem erat chri t 
ftus. rondati nella paflione di chntlo, 
cheti aiuterà* Vinfciofue allochafodel 
fole. (igni fica. che facciate orationc infi 
do a fine della tnbulatione. non allenta 
te adunque mfino che non patti quella 
tribulatione • Oh riabbiamo noi pa 
dre a duiare tanto .-'oh feiouidicefli 
uoi bautte a mreindigiuni.oraiioni* 



poi farete llbciati dalle tnbuiationi, 
uoi ui llarelti udenti tri « bi farciti uo 4 
lenneri* ogni pemtenaa * 0 che ora# 
te mentre che pattano quelle tribù 
lattoni* OC quando idio ui uedra coni 
tinuare nel ben uiuere.allhora lui dna, 
Quoniaminme Ipcrabirjibcrabo euj 
cioè che ut libererà da ogni tributa** 
tione* federerete in Iui.ft.fe tuciceliì, 
egli epurfempre qualche tnbulanone 
odi quello* che dice il (ignote. Cura 
tpfo fum in tnbulatione* credi che fc 
dio non fufli teco. tufarelhhora dif 
(trucia* tripiam eum , 5C liberabo 
eum.Iibercrollo da ogni tributatone. 
Longitudine dietum replebo eum « 86 
oftendam ilu falutare meum.idclt da* 
rotti ulta eterna * & moftrcrrotti il 
miofaluatore chrifto.eY darotnlamia 
Storia* Firenze la concluliooe e que# 
(Ki.chcfecuuatpcrfcuerando il bene, 
che cu hai cominciato . 8t* non allenti, 
che tu non dubiti* che dio ti libererà. 
Sl darntti quello, che ti ha prometto, 
b bifogna. che 10 ti replichi. 8cdicha 
fpetto quel mcdefimo.St tu di : che io 
fono pazzo.cheal tempo del bene prò 
metto el male* 8£ al tempo del male prò 
metto bene.SÉ tu non uuoi credere. Io 
ti dico « che il maggiore peccato, che 
di tedifpiaccia a dio*elatuaincredu# 
Ina * di che tu nonuuoidifporria ere 
dere* Hor 10 ti replico. OC dico, che 
la citta di firenze.le ella non farà a que 
lìa prima uolta la più felice di Italia. fa; 
ra al manco nei numero delle più felli 
ce. bi farà più glonofa che mai in bene 
fpirituale* Et dicoti. che tu non per 
deramul a. ma [tenderai le ale tua più 
che tu non credi, come aedi tu. che le 
ronon fapetti quello crrto.che io te lo 
diceffì» li philofophi dicono efler certi 
deprimi principiasi ioti dico.cheiofo 
no più certo di quello, che loro de prf 
mi prindpiuK tu le certo* che dua . K 

duafa 
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dua fa quattro. Io ti dico:che fono più ra fi comunichi in quella fcftadel cor/ 



cr rto di quello: che non fri tu: che dua: 
SCdua fa quattro. fctdicoti: che tu hai 
a rìhauereogni cofaiet guai a coloro:cti 
fi ribelleranno da te: perche dio gli puni 
ra* Et fe tu harai qualche tributatone: 
Don ti marauigliare:perche fe tutta ita 



pus domini :chi fi Un te i termine da far 
lo:o bene difpofto almaco in queflo fan 
giouanni. Se io andrò per uoi : ognuno 
facci eratione per me: che io facci lutile 
uoftronoui dico: che ogni cola e in ma; 
no di dio: ognuno dica li frpte pfalmi 



li 3 ha a efTere tabulata: AC tu ne habbi tre uoltc il di in me ntre:che io toi ni.Fac 

manco dellaltre citta di Italia» non ti de tifi oratfone a fan ciò giouani : a landò 

bf marauiglf are» Non ti ricord itu delta zanobi :& dicafi la coronella: che hab# 

palla : che mi decte la uergine : doue biamo ordinata a la uergine tre uolte il 

eratuta la italia tributata: 8£ tu man di: digiunìful mercoledì: 8£iluenerdn 

co dellaltre citta di ftaha :ionontho La procefiìone fi facci come fu ordinata 

ancora nominato nefluno fe nonro; quella della uergine Jedonefeparate da 

ma. percheron mi decito ancora nomi gli huòi:etognùo con ueflaccie cattiue» 
Darle :ma tu lo uedraf :& prcfto.Cofto ; 

ro fi confidono in una canna in bacu o ([[Nota che qui ordino tutta la procef 

arundineo:ma la canna e uana:8t rom ; fione:dipoi feaono tutti iniìeme orano 

peraffi; et forerannofi la mano: confida ne:9t benedicendo el popolo fi parti: ad 

teui adunque io dio foTo: òi fate peni tè honore di dio omni potente: cui e(t g!o# 

ti a: non per timore feruile:come tu face na^impenuminfcralctorum. Ann 
fb gia.-raa per amore:fate una unióe tut 

ti infieme.chefr fufiì poffibilc impatta* ([^Predica uigefima fecunda facta a di 



re tutti i cuori uoftrf: fatelo:^ fe uoi ha 
uefiì a rimanere in camicia: quello e un 
modo di pai lare : non dico che riabbia/ 
te a rimanere i camicia: fperatc nel figno 
re:che io ui dico: cheuoihauete a riha 
uere ogni cofa:que(lo confìglio fate : eh 
cfìafauontodaognuno.Et fefara nef 
funo:che uoglia fare centra: io ti ho de 
do altra uolta:che capiterà male: a: dio 
lo excludera da ogni off i no ctlla uoftra A 
citta :o per uia di mortc.o per uia di dif 
gratin. 5 tare in penitentia:& non lì fac 
ano balfi:guai a quella: che farà balli: 
io non credo gia:che di quelle: che fono 
quf:uadinoa ballkma ditelo allaltre:el 
palio hauete facto bene.- che non lì cor* 



2i. di giugno la prima dome/* 
nica dopo la trinità : rflcn; 
dotornatoda parlare al 
re di Trancia a pog* 
gì bonzi* 

CE Homo quidam fedtcenam ma 
gnara:Iuc»xif.u 




L NOSTRO .SALVa 
torechr.Ro fefudllediffi 
mi quella mattina expo 
ne nello euangelio una pa 
raboIa:8£ dice che fu uno 
Duomo: ilqualuolfefarc 

ra:cofì fate:che non fi facci giràdola: ne ùa cena: di inulto molte gente:*: qndo 
fpirirelli: ne giganti. Tutto quel didi fu Ihora della cena:mado per coloro: eh 
fando giouanni ognuno Ria in peniteli crono inulta ti: li quali tutti comincioro 
tia: 8l ognuno facci orationc:idio uuo no a fcufai li :et il primo difie:fo ho cópa 
le efTere pregato: 8£ che cognofeiamo la rato una mila: et rmmi neceflario adare 
fuamaiefta . Horfu ognuno a lafciare auederla:ilfeeódo:iohocéparato ciqj 
tuttelepompf:5taconfcflarfi;&anco< paia di buoi :eeucgho adare a «puargli 

l : i c. de. r*.H. fo.ps. K liu 



Dnicapoflfcflù trinttatìs Hip luca cup.xiiii. 



fltertiodide: io ho menato moglie :bC 
non pollo ucnit c. Il (ignore dlla cena al 
Ih ora li adiro:&: dille al (eruo fuo: ua p 
Ito per le piazze.St uie:& mena reco po 
uen; zoppi; cicchi :% deboli. fctauan^à 
doni ancora luoghi dille il (ignore:ua p 
le felue: bC per le iiepe:et per le uille:8£ tà 
ti ne mena : che fempino eluoghi del ce * 
naculo;* quelli : che non fono uoluti 
uenire in uenca ui dico:che enon guftei 
ranno della mia cena. Q uefto e il facro 
cuangeho: fopra il quale riabbiamo ad 
parlare in quefta mattina alle uoQrc 
eh anca* 

ClEccomi ancora qua.io non fogia co 
me uoi ftatc;uoi pur dimandate .-* be pa 
dre haueti ci uoi porcate buone nouelle 
&qucftoeqlIo:cheuoiafpertate: hor 
fu buone:io nò porto : fe non buone no 
uclle» 5apete:cnc al tempo delle profpe 
rita.io ui poi tauo cattiue nouelIe:et ho 
ra al tempo delle tnbulationi:io non ui 
porto fe non buóe nouelle, Firenze buo 
ne nouelle : di fuor di firenze catriue no 
uelle:allaltrc terre cattkie nouelle : den * 
ero a firenze buone nouelle: oh noi uor 
remo pure fapere altro padre: bC fe haue 
te altro più particulare « Hor fu non ui 
pare quella una buona nouella ferie firé 
ze riabbi cominciato a uiuer bene; X ri 
tornare alla uita chri(liana. J della quale 
prima era fuora : non ti par quefta una 
buona nouella. J perche fa ptu uera felici 
ta che (ia;e il ben uiucre: bi doue fi urne 
bene:8£ con timore di dio: quiui e la ue 
ra felicita, lo fono (tato la in campo : eh 



nuuolo dadodo a te:8C madatolo adof 
foada!tri:ma uoi dite : noi hauemo fa ; 
<fto:& detto: 3tC pero fe ne andato* Non 
te Io dille io:che pure tu ucr relti credere 
che e funi (tato per prudentia tua : bC io 
ti dico.-che egli e (lato ci uento dellora t 
tioni:che Iha mandato uia ; la mano di 
dio ha fa ciò ogni cofa : bc fe nò rutti Ita 
to laiuto:che ti ha fadtoidio: guai a te* 
Oh nò ce egli altro padre * noi uorremo 
intendere eTielìo:che ha a uenire:8£ ql# 
lo che ha a edere in futuro:oh poca fede 
pocha fede: uoi non hauete ancora pre# 
fo una gran confidenza con dio:cóe do 
uerelh fare : perche hauendoui liberato 
dellaltre uolte:douete ancora credere et 
hauere una gran confidenza in lui: che 
ui libererà ancora p Iaucnir. Piglia qua 
uno foldato: la prima uolta eli lui ua al 
la guerra. lui ua con timore: perche dui 
bua di non perdere: ma quando uince 
la prima uolta lui torna poi più gagliar 
do la feconda uolta alla guerra : bc non 
dubita la tertia ancora più animofame 
te che la feconda : bi poi la qu irta bL la 
quitauacòunaofidcntia graodillìraa 
di ulcere: bi n dubita di niente:coO uoi 
efTcndo (lati liberati da dio laltre uolte: 
doucrrcfti hauere confidenza in lui : eh" 
ui aiuti per lauenrre. Be padre:noi uorre 
mo pur fapere altro : tu fe andato al re: 
non ci hai tu di dire altro. io nò fono fta 
to uoftro nmbafdadore: io nò ho hauu 
to comm; filone da (ignori : ne da diedi 
benché io ila flato pregato da alcui ami 
cimici* Siche non elTendo io flato man 



e come edere in nello inferno :fenonfuf datodauoi : iononhoarefenrc auoi: 



il maggior pena che quella: farla bene 
aflai. Nontiuengagia uoglia dedere 
gran maeflro : perche non hanno mai u 
na bora di bene: cual più una confola * 
tioneduna predica : bi darti quieto nel 
la tua pace: che non uale ogni loro cofa 
Strutte le confolationi chepodono ha 
uere loro» Preterea non ti pare ancora 
buona nouella:chc idio babbi leuato il 



io ho refento bene a colui :ch mi ha ma 
dato. Hor fu io ti uoglio pur dir emetto 
io fono andato: bc ho feminato e) grào 
bC buone f emente nafeera al tempo fuo 
bC uoi le richorrete:S£ mangcrctcle. Be 
fi padre:quefla e una parabola: noi uor 
remo fapere più diflinclamente: hor fu 
iofonocòtcnco.Motelapnro più chiara 
mcntc;quando faremo in quefta predi* 

catione 



5ermo u/ge fin 
catione a uno puncto : che ci ftara bene: 
Kcaderaa propofito quella parabola* 
Firenze non ti difli io j che e nò bifogna 
ua hauer ranca paura: Iafda pur far alli 
cattiui quanto uogliono: checnonfa* 
ranno quello; che e credono ; OC idio gli 

E unirà* 
\ fL Homo quidam fccit cenam ma* 
gnam:io fui dimandato la da uno tran 
zefe huomo docro: che differente fi tro 
uauono tra Ih uomo 8d la beftia : che (i 
potclfino chiamare differemie manife* 
fte.nfpo figli che tra le altre crono tre dif 
ferentie manifefte • Primo era la figura 
de lhuomo:Iaquale e in tal modo fatta 
cheenonconuiene ad altroché alhuo* 
mo la lamia benché habbia il utfo fimi 
le a lhuomo:non ha poi il retto del cor* 
po limile: adeo che le fia potto qua una 
figura di huomoto fia di legno.o di ce* 
ra:o di quel!o:che tu uuoi Tempre fi di* 
ra quella figura edhuomo.il colore: o 
rorfo.-o bianco:o alt rotnon fa diffcren* 
te lhuomo dalla beftia : ma la figura* 
La feconda dirferentia e 'la immaginai 
tione:laqualeficognofceallope: uedia 
moch lai ondine ha la immagina rione 
determinata: eh faferapreil nido ad u* 
nomedefimomodo : malSjUomonoo 
ha la fantasia determinata a uno : per* 
che fa Iecofe in diuerfi modi» uediamo* 
che non fa la cafa ad uno medefimo mo 
do femore. La tercia dirfercnt a e il dif* 
corfo.cne ha lhuomo:oh che fai turche 
la belila non difeorra . J io Io fo: perche ne 
ueggio legno ma i fello: ueggio che ihuo 
mo parla jargumcnta.-à: pruoua.&con 
elude con le ragioni quello • che lui uuo 
lei Iene nò fa la belha. A propofito ad fi 
que ; il cbriftiano e differente dal non 
chnftiano per la figura • primo perche 
la figura del chrifhanoe la femplidta: 
&: la pouerta. Tu uedi.che Ir cofe.che 
hanno unamedefima forma. hanno u ; 
na mede lima figura, tutte le rondine, p 
che hanno una medefima foima • han 
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no la figura a uno medefimo modo: li 
buoi hanno tutti una medefima figura 
eccoli la forma. Chnftianus uuole dire 
undtus:che fia uncto deUolio dello fpirf 
tofà&o.uedi nella primitiua chiefa.tut 
ti quelluche furono uncti dellolio dello 
fpirito fandto:come fu fandto francefeo 
OC fancto lodouico re di franda .'furono 
tutti femplid : 8t poueri ne gradi loro* 
Secundo il chrifhano nella (ua imagina 
tione fi cognofee a lopcre: loperc d'I diri 
diano lubftantiale fono la carità in dio: 
ÒL nel proxImo.Tertio ci fuo difeorfo il 
cognofee al piare : il quale mene dallo af 
fedto:K dallo intellecto: il parlare del 
eh ridiano e uno parlar uiuo pieno di co 
fe di dio: x fempre faldo. Voglio in effe 
cto iferire : eh" il uero chnftiano fi cogno 
fee a quelle tre cole: noe la fua fcinplid* 
tz:QC pouerta demofha la fua figuralo 
pere demotìrano la carità: il parlare del 
moftra la fcien tia: % la uolonta. A prof 
polito aduncg et Ilo euangclio hodierno 
chrifto ha apparechiato una bella cena 
alli fuoi chnQiani:8c primo ha appare* 
chiato le touagle biache: che fono la pu 
rita:cV la fcmplidta: ! aqlc chrifto uuole 
rimettere in terra* Il pane in quella cena 
lignifica la cari ta.-il (ale lignifica la uera 
fapìentia:!equalicofechiiito uuole dare 
alli fuo chrifhani» Dimmi facciamo a di 
re il uero.doue era hoggi rimalto io ter*) 
ra purita:o fempli :ita alena: o doue era 
la carità di dio:o del proximo:che non 
(i trouaua pedonatene uoleifi fare uno 
fcrutgio ad huomo alcuno. Et pero Ioni 
nipotenteidio ha ordinato: òL delibera 
to fare una cena magna adetlo alli fuoi 
chnfhani: donde dice nello cuangelio 
hodierno. Homo quidam fecit cenam 
magnam:lhuomoeilnoftro faluatore 
chriflo ieiu dio:et huomo:che ha prepa 
rato la cena:ideft ha ordinato unonuo 
uo uiuere alli chri(hani:Ie touaglte fono 
la puri ta : che dio uuole mandare in ter * 
ra.il pane la canta :il fale la ucralapicn# 
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ria: laltte uiuandc di quella cena fono 
lai tre un tu ;cfi idio uuo! rimettere in ter 
ra: che crono quali fpente: come e la ca t 
litz OC la uirgini ta*Ma quado fi fa una 
;ra céa:8£ fio ouito:fapctc cri pria fi am 
«azza di molti aiali. alcuni p li gentili 
tuoi alcfii p li (amigli da ftalla. Li getili 
mói di xòo fono li (uoi pdicatorwu ani 
«ali -.che fi imazeranno perii predicato 
i:fono quelli:ch fi conuertiranno per le 
oro pi edf cationi :8t quelli muoiono fpi 
itualmentc quanto al uuio;perch fi co 
jerrono a dio: & fono cibo d predicato 
i:perchelorofipafconofpiritualmente 
di quelle conuerlìonirp li famigli di (lai 
a.idcftper li diauoh Ramazzeranno li 
tepidi i li cartiui. Ha a ellere adunque 
una grande occilione: perche quefta ha 
a edere una gran cena: fiche farà quella 
grande ©catione : X morra di moica gé 
te fpintualmétc SÉ corporalmctc* Quel 
li .che fono (lati chiamati prima a quei 
Ha cenarono ccapi:perche il flgnore di* 
ce: fe io ho quelli capino haro tutti qlli: 
eh' fono fotto la loro cutlodia: &: primo 
fono (tati chiamati eprelatl della chiefa 
perche fe loro uerranno alla cena : e farà 
no buoni : tutti li altri loro fotto polli 
faranno buoni. Sccudo fono (lari chizi 
man li religiofl: perdi cflendo loro buo 
ni:tutto il popolo farla buono» Tertio 
fono (lati chiamati cpricipi et gran mae 
(triaque(lacena:equafi.e fumno buoi 
lanario buoni tutti li loro fubditf* Il fi ; 
gnorc ha mandato fuori eluoi ferui ad 
chiamare colloro alla cena* bferui fono 
tpredicatori.'che hanno chiamato: ti dt 
cto:o piati della chiefa :orcIigiofi: o fra 
t1:oprcti:o monache fate penitentia:cri 
che enon de altro remedio che quello: 
o principi della t calia fate penitcntiarch 
enó d e olrro remeedio fe non penltctia* 
Et fe loro haueffino ùcìo quello: efi gli 
ha declo eferui del lignore:non ti troue 
rianohora:doueii ciuouano.Loropur 
uogliono confidarti in (quadre & in po 



tentia h umana ; &: io ti dico: che ebifo i 
gnaua : chchaueflirocotifidentia folo 
in dio: perche fe haueffìno tutto il moti 
do atorno non uan a loro nulla» 
C U Eprimi adunque: che fono (lari 
chiamaticelo epre lati della chiefa:equa 
li ri fpon dono. Villani cmi.io ho compe 
raro una uilla:emi bifogna andarea ue 
derisila uilla loro fono e loro bene fitti: 
equali hanno comperati per fimoniaiet 
qucllaltroche e padrone duno benefit 
tio : lo uuole dar al fuo cugino: K al fuo 
nipote: queftì padroni fono cagione di 
moltimali: qui di che prima fono (lari 
chiamati.dicono adunque* Voloexire 
io uoglioufcire: quali dica: io non poli 
fo Rare al Ieratici . cmi e neceJTarìo:qua# 
fi dica:e far ja cofa impoiIib)le:che io po 
te III (lare altrimenti non uoglio ueni 
re alla cena di chriflo* E fecondi fiamo 
noi rcligiofi : BL quetìi fecondi dicono: 
noi riabbiamo comperato cinque pala 
de buoi: & uolemo andar ad prouargll 
El boue e animale di poca ftimatiua: OC 
grofloichc li falcia condurre: & guidai 
re a uno fanciullo: lignifica quelli tepidi 
che hanno perfo il ceruello : & !o in tclle 
cflo;K (ìdolo nelle cofe mondane : cin 
que paia di buoi: fon cinque paiadifea 
Ìi:chehabbiamo:noedua ochi:dueo* 
rcchi:&ilnafo: hanno coflorofnui* 
tappato tutti Ufenfi nelle cofe del mon 
do. Et primo gli ochi a uedere cofe uane 
OC cofe:che non fono di dio : li orechi a 
udire tutto ti di mille nouelle : & infino 
alle monache uogliono udire nouelle di 
redi (randa: il nafo ad odorare mille Io 
ro odori: che hanno nelle camere loro: 
coli ancora mandono odori in loropre 
f en ti: le mi folcano ma dare ancora ame 
certi prelenti : fiora iolho fonate: &i non 
mandono più : io le fonerò ancora altri 
menti: bifogna dire el uero* Hannocd 
cerato quelli cinque paia dt buoi : idefl 
hanno comperato laconfolatione exte 
rioredcc nqucfenfiper la interiore del 

lo intelletto: 
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Io intcneclo:uogTiono andare a prouar no poco ingegno, che (ì lafciono uolta 

g!i:(ìgnirìca quelli curioli; cri uogliono reconcertiargumcnti fuffiftici aquettf 

coficuriofamenteuederc: «intendere tepidi. Va illumina quelli tali: «digli: 

ogni nouella.-i: ogni cofa:di loro aque che faproxlma la cena: e ciechi fono gif 

ft talnuomoletcpiouare euottri buoi: ignoranti; che fono molti :chefacilmen 

Itcm fono curiofi ancora nella fapientia te (ì conuertirianó.ma perche non hanfl 

fiumana.- « nella ph;Iofophia.Lt cerni: no chi gli moftrnfi (tanno nella loro ced 

che fono chiamati alla cenarono li pria ta:come fono qualche uolta mei etnee; 

opi.liquali diconono non pollo ucmre. et foIdati:che le udifiino fi conuerteria 

quia uxorem duxi ur ad uxor eruc duo no. Li zoppi fono quelluche hanno ti 

in carne una;idcft:chc iì fono coniuncìi more di dio:equali benché da queflo la 

alla de ledano ne del mondo, io ti dico: to uadino bene: tamen zopichano poi 

che egli e dato alli principi le gabelle: OC d alla Itro: cioè eh non nano carità. Quc 

« laici e entrate dalli fubdin : non per flo e flato il primo lume: che e Ita topo 

pompeggiare:nepcrluxunare; ma per floinqueltaccna: OC già cominciamo a 

hauerc a difèndere e fubditi: tu fedmen raangiaredi emetta cena: ma quettmon 

tato fignore per durare fatica : « per ef battano dice il fignore:ua alle uillc: « 

fere ofh naie di dio: non per darti piace per le fiepe: & chiama ognuno ala cena 

reJI fignore: quando uede: che coftoro Quetti fono li grandi cittadini: che ftan 

non uogliono uenire alla cena; fi adira: no alla uillandeft alle cofe terrcnc:« fra 

Oc* dice:co(toro non gufterannno la cena le fiepe tra mille punture. Non ti ricordi 

mia tma faranno fchacciati & loro regni tu già cinque anni fono: che tu diceui: 

« dxe al feruo fuo: ua:« chiama de 111 quello e uno predicatore da difpcrati.ct 

altri ua pr Ito. Per uicos; X plateas : io ui diceuo a uoi allhora: che reggeui 

tù uoca cccos : daudos : «debiles. laltroftato: cheuoieriuoili difperati: 

pretto:non ti dilli io cito : « udociter: ognuno era tra le lpine:et fan za fede:et 

pretto pielto il tempo fi aproxima : ma attendeuono a difendere ci morgante* 

diceuonoqurftinoltn amici .-efara uno «chi faceuafonetn contro a la fede, li 

ato dello apoca'ipli: uedi cheeflato fignore dille: cottoronon uoglionoin 

pretto;eparra ancora troppo pretto achi tenderete uenire alla cena: pigliali ba 

crochcra. Tuuedraiunaltro atopiu ftone.io non pollo fignore:fa far orano 

pretto eh' non e flato quettalcro: il (igno ne. Io ti diccene quette orationi ti han 

re adunque e adirato: uedcndo.chcco nofactopalTaredicattiuipaffi: maed 

fioro non fono uol un uenire alla cena e ancora degli altri: et qualche acqua a 

fua:penfa quanto e più adii ato : quan pattarci fc tu perfeueri nel ben uiucre: 

do hanno fchacaati. « non hanno uo « nelle orationi. « che non defitta tu 

luto udire eferm fuoi.«iófcncfac:ti bef pallerai ancora a piede akiutto: andia 

fe.Dice al feruo fuo.ua per le piazze.« mo hora al diurno adiutorio. 

perle uie.«c.Ie piazze fono larghe.che D ^Baachaderaanoi: «uerifi;he 

figniflcano li leculan.equah fono in uia raffi in noi qlla prophctia di zachena al 

pm larga che non fono ercligiolì. uaa, primo capitulo:pche il fignore ci uuole 

dunque chiama li feculari. che fi conuer códurre alla cena: « ha il battone i mào 

tiranno dìu pretto.chiama ancora epo* « diceétra:ètra.Zacheria dice:lo oidi 

u ri.idett illumina quelli.chc fono poue di norte uno huomo: cri ledeua fopra a 

ri di charita.deboti fono quelli . che hi U no caua'lo rollo fàgm'olctc:ct flaic tra 
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41 mirteti: liquali erono nel profondo 
. della uale: 8£drietoalIui caualli roffi: 
biichi:3t uanatu Allhoraiodilfialan 
2clo:cK era racco;chi fono quelli caual 
u:lui mi nfpofe:io ti moftrcro:ch' cole fo 
noqufte:ct Ihuomo-.cheera a cauallo 
tra h mirti rifpofe lui. Dicono alcuni cri 
que(io:che era a cauallo: era langelo ga 
bneilo: akfii michaehilqualc eflcndo d 
fupenori: dicono che rifpofe innanzi al 
altro angelo: perche lo inferiore ha illu 
minatione dal fuperiore : et pero rifpofe 
quello fuperiore:8£ diflc:que{h ha man 
dato il fignore per la terra inhabitata: 
c t loro nfpofono:et dtflono:ccco che fi a 
mo adati. & ogni terra fi ripofa. Alino 
ra langelo fi uolfe al fignore : et dille qn 
h arai tu mifiricordiadi hyerufalem : óC 
di iuda:uedi che fono (lati già feptanta 
anni inferuitu.Rjfpondeil fignore: bo 
na uerba:8£ confolatoria: buone parole 
&C confo la tori e: zelo zelaui hyerufalem 
8dc. Di cheto fono accefo duno gran ze 
lo:8£ duno grande amor di hyerufalem 
0£cheioIauifiterounaItrauolta.Io fo 
no poco adirato contro a hyerufalem: 
ma fono bene adirato atro a certi abun 
danti: ni a io ritornerò con la mia mi feri 
cordia in hyerufalem: 8£ riempi erolla di 
buone cofe: Kquiui edificherò la cafa 
mia. Et dipoi uide zacheria quatrocor 
na.8£ donando langelo: che cofa uolea 
dire quefìo: rifpofe: che erono quelli rch e 
haueuóo facto male ahyerufalé. Dipoi 
uideucìreqaatrofabri ed quattro mar 
Celli in ruano:dimando langelo: ìlquale 
gli difle quelli fabri uengono: perche ha 
no a fpczzare quette quattro corna* Ho 
ra io ti exporro quella figura a uno mo 
do: che fi ha ancora a uerificare allidi 
tuoi: perche e (lata uifta a fìrenze: OC bé 
che quella figura fi exponga per la chic 
fa: rame n perche quello: che ti dicedei 
tuttoifìntende ancora della parte: pero 
la exporréo:che fi a ha uerifkhar» a fìrc 
; e. Alcuni dirannoicb ne faitu:feiooò 
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10 fapef fi: io non te lo direi, et non te fa 
exporrei co fi : io Iofo:&l uerra : OC uerifì 
cheraffi a fìrenze :perche coti e (lata ue 
duta» 

Vide adunca zacheria di nccle uno 
huomo a cauallo: cVcJa notte lignifica 

11 tempo della tribulationcilbuomo: eh' 
era a cauallo e chriflo.Ia diuinita cTIqua 
le Uccie fopra ilcaualio tuffo: ideft ian i 
guinofo:cioe fedeua (oprala fua carne: 
8é huroanita fanguinolenta; &: pai fio 
nata in crocejfedea adunq; fopra la fua 
pattfone tutto fanguinolo» Non ti ncor 
da, che io ti feci già dipingere e cruciti * 
xlfanguinoii.Maua frali muti in una 
uallcil mirto primo ha buono odore;ct 
fa buona ombra: pcrqu.fli fono ligni 
ficati coloro:che a firenze;et altrouc ha 
nofaclounauerapenitentia : &fono 
tornati a dio.hanno buono odor: ideft 
buona fama* Item buona ombra: che 
gioua aliai achietlracboa npolaifia 
quella ombra:cioe che aiutano: et fono 
charitatiui uerfodelproximo: & ìomé 
bra loro gioua ancora ad alti i: era adun 
que tra mirteti ,i. tra le ucrgini :mai ir a 
te: facerdo ti: et altri gradirne lono nel 
la buona uia:& tornati a chufto. Nella 
ualle.-ided nella humilita:che danno pa 
tienti in ogni cofa: a: coli oro tbano alu 
tato fìrenze: a: le non fuffi ladiutoiio: 
che ti ha predato idio per lorationi: OC 
ben uiuere de buoni:tu flarefri bora ma 
le fìrenze. Li caual li bianchi : tviofli: 
8c uariati.chc crono dopo il cauallo: cri 
era tra li mirteti: equalifi expongono 
per ciro:& per li alti i: che andorono in 
hyerufalem:^ alti ludeuio non uoglio 
exporti al prefente: pache quelli lono 
li barbieri: che hanno ancora a ucnire 
a radere laitalia : iononuogtio ex# 
porti altrimenti queflo per non to* 
chare particularita ne duna loro; che 
io fuffi intcfo: perche non pollo : 8£ 
non holicentia nominarti ancora al# 
tri « Batta : che coUoro uerran<# 

00*8 
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no.Sd harannorafoi moki acuti: che ta ra a periculodelln fama pei te . P"«cfc 
oh er anno forte; OC raderanno uia tutti non uè mffi quellojche lo tho decto : ha 
Rcattl ui: bifora che e ucnghino:perch uédo tu (cripto tutte quelle cofe per tue 
d?o I. cónducf ?t n5 polTono fare altro to:et pero io farei infamato per tutto* 
loro faranno a£itati;& condola: uer non harei douc nf ugirc. Credi adun$ 
ranno lanza paura alcuna: «con uno che io non ti parlo fanza gran fondarne 
i^Sot5nd^etnfap«annodoac Qua to:ne fanza eflcr chiaro:* certo di quel 
dmo. Ma qlli della Italia fono tutti pie | 0 ;che io ti dico. Io parlai allafua wzic 
ni di paura: et tremeranno tutti: che no Ita:* dittigli cofe;che fe lui le obferuera 
laprano.che fi fare: perche idio non gli buon per Iui:per lanima fua t p il regno 
conduce loro. Colloro rifpolono a Un fuozfcpcrlifuoi: 5É perche io Io dilli a 
Edo: noi habiamo cercato la terra: OC a lui:Iouoglio dirlo ancora qua: accio* 
ozni cola e in pace:lignifica:chepoi uer che tutto rimondo il fapi:pcrche fe non 
ra tanra carità: K tanta lìmplicita: che f a raquello:che gli ho decto: quado g I 
c farà uno uiuere lancio: & uedrai ritor uerra poi quello gli ho annuntiato:iui: 
care e legni della primitiua chiefa. Lo & ognuno fi ricordi di quello rate, lo 
ansello li uolfe a! (ìgnore : et dille quan gli ho decto:cK e bifogna:ch lui llia bri 
do fara tu mifericordia ahyerufalem: con fiorentini:et che facci beneafioren 
doe li angeli priegao per noi: et dicono: tini:»: fe non lo farà per amore:che idio 
(tenore quando Serra quetto bene a fi^ gliele farà fare per forzale e Io farà. bef 
renze:3?quando gli darai le gratie tue. ne per lui: fe e no farà : male per lui: et an 
Hvcrulalcmuuoldireuirione di pace: che fe non Io fatatogli ho dcrtoin par 
cioè dice langcIo:quando darai tulapa ticularc quello cR gli uerra:** coli: tx co 
cetuaacottoro:chfonottarigla feptan Adequali cofe io non uoglio dire qua: 
taanniinferuitu. Tufirenze haraile chcnonftabene.&hoghderto.chcfee 
Pratie tue.quanto e egli pero:cK le ti fu non lo farà per amore.ch idiolo farà ue 
fono promeffe:non eancora quali qua nire in tanta anguttia.chc fi humiliera. 
tro mdi:nfpondc il fìgnore:bona uer// K farallopoi per forza.Lui ha uduoco 
ba-&:confolatoria.!>opra quetto parla manfurtudine.flÉ io anche gli noparia 
re ioti uogtio refenre queIlo:ch'iohofa tomodettamcntc.mauluo. Khamml 
cto in quelìa andata al re di francia. proraeflo di fare . & hallo pmeflo anco 
p rriouihodecflo difopra:còe io no raate.&dicotelounaltra uolta.accio/ 
lonoandatouottro ambaldadorc.ma che tutto rimondo lo intenda.chc le lui 
chi mi ha mandatoci fa quclIo:chc io non obferuera quello.ch egli mi ha prò 
ho fattoi pure uoi mi dimandatelo" meno per amore. lulmelobfcruerapcr 
haitu fattoio hofeminatc feméte buo forza. Et farà colui.cfi parla in me. cioè 
ne:chenafceraaltcrapofuo:8£uoi neri idioch'glie lafarafare.etnonio:certiii 
correte: X mangerete. Be padre quella credono andare in uno Iuogo:che loro 
parabola c obfcura:ditece!a più chiara* fi hanno propello in mente: et alle uol 
mente: OC diteci perchi uoi liate andato tcuanopoiinunaltro.&idiogli pig ia 
io fono andato per te: 8£ per amore tuo: per il nafo.K conduccgli doue e uuole* 
8£ non per me:ucdi quanto araoreic i Ma io ti dico bene primo: chefeenon 
porto:chemifonomelToa periculodt, fuffino ttateletucmormprationi.cn tu 
fauira.Credituchciomimettteniapc barelli hora hauuto quello: cneiorno 
riculo della ulta: fe io non fapelTi certo dedto.tu hai tanto mormorato a que# 
qucllo:chc io ti dicotomi mcttoanco* Oidi? che c difpiadutoadio;nonattri 
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fcuire H male tao a perfona:o alla infide ho dedlo a fiorettai per amore: haremo 

lita di qllo:o di qUaltt oj oche tu lòlo uè io ogni modo tutto:o per amor :o p fot 

fri cagioncmon lai tu:efigltuoli di moy z j: unirmi tutti ificme in ua Uf ra pace: 

fes:ch morraororono: furono puniti nel U n dubitateich haremo in ogni modo 

dfe'rto.Figliuolimieinmo»moratr uoi gnicola.Larraenoftre hanno aefferele 

bautte decto tante bugie a quefr di xH oratiói: OC li digiuni faccia tutti puf ora 

c una uergognj:à: quclti ari abbiati, io ciòe:8£ preghiamo idio.-che màdi pilo, 

non fo chiamarli altrimèti: io ufo etuoi G ii Segue il ugnerei dice.zeìoze 

uocaboli. hanno tanto mormorato; OC lauihyerufalem.-idctl: io ho polio uno 

detto tante bugicene hanno fatto ind grà zelo: a: uno grande amore alla mia 

gnareidio:coftorodtfenfcono aliai ìlbe chiefa fiorentina* hanno acceptato me 

netuofuenze* Secundo unaltracofa per fignore:K la mia madre per regina: 

ancora impedita affai ♦ & quelli fono e 8£uogIiono:che ogni cola fiacommu* 

cuoi maligni cittadini: fono pochi pero ne» lo gli ho dato una buona tnbulario 

che cercono malignarci ui prieeo ho* ne;che gli ha códotti al bene:&: fe io gli 

ra maliche uogliateemcndarui. Tu fai haueffi dato prima le gratie:loronòha 

che hora mai io ti cognofeo : & tu pure rebono facto tanto bene:& do io gli ho 

ti becchi il ceruello: & fai ; che io tho de « dato prima un poco di tribulatione* Et 

<fto:che ui hai a ruinare I ottox fe cu ui ti iratus fum parum co tra eam : fono adi 

mettuio te Iho dello tante uolte: M, pu rato poco cotra di lei:ma mi fono bene 

re pare.-che tu riabbi perfo il ceruello:q> adirato molto cótta abundantes : idei! 

ilo legno hora mai haria itelo : K cogno cotra certi principi grafli: equali faro toc 

fcerta:chcqueitaccofadmioa:£nohfi naremagn;perche hanno fatto troppo 

aria. Tertio:iI fiore troppo excefliuo ti ma a firenze poco:perche fie conuettita 

nuoce aliai : uoi haucte hauuto troppo lo tornerò a firenze con mifencordia: et 

fpauento; 8£ meijcr domenedio e adira edeficheroui la cala mia. Già ci fir comi 

coedice guarda gencc : che non Q con data la cafa di dio:idctt il lume di dio: 

fidono in m':K hanno pocha fede. Nó perche firéze e il core della Italia : et può 

tii diftì io:che non bifognaua : che uoi meglio difundef in tutte falere membra 

hauelli tanta paurar'percfi ui ho detto: 8£ ogniuno hara e gradi fua nella citta: 

cK idio e uenuto a gouernare lui quetta a: in qtta cafa di dio: 8d fpanderaf G que 

dita lui K li angeli fuoi. Quarto io ui fio lume per tutto il mondo: 8É li turchi 

dico j'che cui nuoce anche affai: che d fo fi baptezeranno. Le corna fono la luper 

no molti-che gli pare efferc amia de gra bia di moltiict li tuoi uidni:cK infupbif 

di-che faranno poi inimici ;tt taleglipa cono intorno.fc fapeflino quello : eh ha 

re edere inimico- <he farà amico : perche a uenire loro.-non fi fuperbircbbono co 

urna-che tu che ti pare efiere amico: fa* fi:ma piangeriano. Verranno li fabrf : 

cai inimico; 3£ tu che ti pare eflere inimi idett li angeli: et quelli :che hanno a ue/ 

co farai amico .chiofa qfta parola a tuo nirein tuo adiutorio:8£ raperanno qtta 

modo. Quella fia la oclufionc: che idio corna : idelt abballeranno quella loro 

ha apertola mano a quello primo bar* fuperbia : et tornerà ogni cofa bene, 

bierc- doe al re di f ranaa : Bc hagli dato fi La proceffjone del corpus domini in 

docfihauolutoinitalia.-mafenofara tendo cheando bene: coli fi uuole fare 

duello-che io gli ho dctto:io ti dico : K quella di fantto giouannt:firenze eglie 

intendalo tutto il mondo : chcidiotire necefTario:chetu fiappjrata pnaraedo 

taiamanoafe. Et fecnon tara quello; cheidiopoflacdificatclacafafuamte. 



Sermo ufgefimus tertius LXXX 
Vice fcftó paulo piando dello epifeopo Predica uigeflma terna facca a 



che chi denigra la prelatura.debba elle 
re expenraentato per lunga experientia 
nella buona tritai etiapere la fcriprura 
fancla come faitu la aue maria: 5dpero 
bifogna cHqueftì cittadini fieno alieni 
da o^niartecto terreno» Etquàdo uno 
gli uainnanzi:chec non fi inclini per af 
(celo alcuno: ma che gli dica uiuamen 
te:ua:3dobfcrua cofi:chelaiuftitia uuo 
le coli, lo m ho dedo:chc uoi facciate 
uno ordme.-che e non fi tolga prelentue A 
bifogna conformarli con lo euangelio: 
elqualedice.Omnisqui nonodit patre 
marrem:fratrem : 8£lororcm: CÉc.non 
poteftmeusefledifcipulus. Bi fognati 
hauere i odio el padre:*: la madre: òtc. 
dunobuonoodio:cioe bifogna:chetu 



dwxxuiu di giugno : el gior? 
no di fan giouanbapti 
(la aduccato: 5£ protc 
tfore d Ila atta :i 
lieta maria 
dì fiore 



C^Ehfabet impIerameR tcrapus 
pariendi: 3Cc, 




ARRA LO EVAN* 
gclio bodiernodilc<fblfi# 
mi in diritto iefu : eh eden 
do empiuto el tempo del 
parto di elifabetb partorì 



ti dia coli a dio che per amor wo : et del uno figliuolo mafehio; laqle cofa uden 

la lutti tia:tu facci contro a tuo padre:et do li tuoi paréti» et li fuoi mani ;cH idio 

a tua madre: et che per loro amore gli haueua ratto grada di partorire:per 

tu non uoglia fare per modo alcuno che infino a quel tempo era ftata ftcrilc» 

contro alla iuftiria. Qui nonodit ani 8£erainuechiata:fia1Iegrauano«8£pi> 

ma fui : perde t ca; : bi fognati ancora ha gliauono ofolatióe cò epfo lei* Et dipoi 1 

uere i odio lanima tua per Umore di dio paflati gli odo di dal di di parto:ando 

*i* che tu non uoglia fare p te contro al rono per drcuncidere il fanciullo:et uo è 

!aiumtia:& che tu uoglia prima perde leuono porgli nome zacheria» checofi 

re la uita:et morire che fare contro a dio il foleua porre el nome del padre. Alino 

8£ aita lutti tia : et cofi il fignof potrà edt ra dille elifabcth, Nequaquam fed uoca 

fi care la cafafua ite ♦Quando uno uuo biturioannes: di che marauigliandofi 

le edificare una cala dice prima: lafcia* coloro, diflono: e non e alcuno del paté 

mi guardare: fe io ho tanti danari: 8£ al tadotuo:chehabbinomeioannes: co 

tre prouifiói.U noftro fignore uuoleedi meadunque uuoi chiamare coftuiio.aq 

ficare qua una torre di excellentia: etdi nes.bt allhoraaccenandocoftortféHT© 

ce: ho io tanti danari :ideft tanti fiorenti di zacheha: ilquale era muto:che nome 

niuoltia me:ch" ìopoflo gouernareque uoleua:cheegfi haueffi :faipfe:ioannel 

flacafa:che non ritornarti poti difhono eftnomen eius: donde fu facta grande 

re del fignore. Bifognadunqjdarfitutv admiratloneia tutti li fua uicini.&per 

ti a diojfli combattere contro al d auo tutte le montagne di giudea* Et alino 

lo:che lui fa tutta quefta guerra per ob ra fu aperta la boca di zacheria.at dille 

uiare al bene: che egli uede: che ha a ue* Benedicftus dominus deus il rad; quia 

nire:lafciate adunque tutte le mormos uifitauir:8£fedtredemptionem plebi» 

rationi:tornate tutti alloratione: fida fue:S^c*Que(tocil(acroeuangelio: fo 

dio: quieftbcncftusinfecula feculo; pradclqle parleremo poche parole pnf 

rum» Amen» pccto della ifcrmitanoftra.cn hauemo. 

Io fono (tato igràdedubttauone:fe io 



In naturi tate fanali ioan 
3oue uo uenirc qfluio no cjfta mar ti a-. OC 
penfauo di mandar unaltto: pure final 
mente io dtttnhor fu:io mi apiefcntcro: 
parleremo poco:d£ diro: che prughino 
idiopme. Quello mio male e pocha co 
fa:& fenon fuiii per ci predicare: e non 
lo curerei : ma non uorrei ne] predicare 
exdtare più male che (ina: perche non 
fi debbe retare (dio: diremo adunqj po 
che paro!e« Et primo, fe io uolcfli dire le 
laudedi fanttoglouanni aduocatouo 
(Irono non potrei mai expnmere fufTid 
entemen te: perche hebbe tanti preuilef 
gii da dio : che e quaii impollibile a 
huomoaexpriracrli. Etpnmo:antccó 
ceptioneme fu annunciato da lange* 
lo ad zacheria : eh harebbe qflo figliuo 
lo:fecundo:fu fanttifìcato nel uentre di 
la madre:tertio:exulto nel uentre : qua 
do la uergine maria uéne a uifitare 1 eia 
etifabeth .quarto: nella nauuitafua fu 
aperto la bocha di zacheria dallo fpir i 4 
co fantto:et ditte. Benedictusdomius 
dcuslfrael:8Éc. LauitafuafumarauiV 
gitola .-che benché non facelli miracoli: 
fu mirabidlfìmatcv: il (aluatof nfo dille 
di lui* Inter natos mulieru non furrexie 
mator ioanne baptitta: intra enati dell 
le donne non e el maggiore di coltui.-SJ 
dille in mafculmo genef p exdudcre la 
uergìe maria: laqle fu maggiore di lui: 
ma dopo lei fu fttò gtouanni baptifta il 
maggiore dogni altro: ne moyfes:ne bc 
lia:nc gli altri f pfici furono magtori di 
ftto giouani:dóde xpo dille di lui.Hic 
c proprietà: 8£ plufqua propheta: 8£ bc 
che quelle cole fieno decte di lancfto gio 
uanni : tamen non fi mamfefta poi nelle 
fertpeure : perche di molti alni fantti fi 
leggie maggiori effetti che di lui» Et pe 
roe nata dilputa: K q milioni tra li do# 
dori della chiela: laquale quiRione 
ancora pende indifloluta . Santto au* 
guftino dice: egli e uero : che ncfluno fu 
maggiore di lancio giouan ni baptifta; 
ma bene fono flati di pan a lui: come fu 



ibaptiflefupluca ca> 
helia.chefu eletto da dio: Kmiflusa 
deo:come fu fantto giouanni. Prcterea 
dice auguftino: che qua grandezza del 
baptifta (Intende quanto alla grafia :cH 
ncfluno fu maggiore di lui: ma quanto 
allo offido gli apoftoli furono maggio 
ri di lui : perche hebbono ufficio a rcltau 
rare e) mondo:che non fu dato agiouà 
ni»Malafaamo andare le difputationi 
perche fapremo apunto la ucnta:quan 
do faremo in paradifo. E fantti di dio 
fono (lati di tale uita:che fono per fe no 
fidimi mimo a fanciulli; di non hanno 
bifognodi difputa. Diremo folamente 
unaadaptationedi queflo euangelio: 
& faremo fine:io diro quanto potrò ; et 
fe lo mi (enhffi da nò potere due più, io 
mi partirò fanza dire altro» 
B {T Nelle cole naturali uediamoche 
la noltra cognitióee prima nelle cofe co 
fufe:8t poi uiene di grado in grado nel 
|ccofepjudi(lintte:& più chiare. Et co 
mindando prima alla cognttione d'I fen 
io:uc diamo prima le cofe in uniuerfali: 
te poi in particulari : fia polio la uno 
huomo molto dalla luogha:quando tu 
lo uedi; tu non lo cognoi'a : (e eglie huo 
mo;o pianta innanzi che fi muoua: poi 
comclimuoue cognofciche none pian 
ta:manonfaileehuomo; o altro ani; 
male: acquando poi faproflima: cogno 
fci che e huomo; et quando poi anchoj 
ra e più appretto: cognofei eglic il talco 
pietroso giouan ni. Coli quando tu ue# 
di uenire difeofto in mare una naue: tu 
cognofd prima, che e do legno: poiché e 
naue.poiche e gran naue. poiché e naue 
del tale, Et coli ucdi.chc quello huomo 
et quefla naue crono prima nella tua co 
gmnoneconfufamentc,8£ potdiftintta 
mente quanto più fapropinquano» 
Coi! nella cognitione dellintellctto. 
lhuomo cognofee prima che e fccódo co 
gnofee che e fubltantia :poi che e corpo; 
poi corpo animato; poiché e animale ra 
rionale; &: huomo; & poi che e pie ti o ,o 

gtouanni 
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giouannì : o il tale « Cofl nelle caufe uc# antimo langclo: flc* fan za di kor io; in • 

diamo quello meaelimo. K primo una unaochiata piuchenon ueghonorut* 

cau(a parcicularc e ordinata & detcrmi ti li hucmini . Coi! adunque quando 

nata ad co IV parnculan : uerbi gratta: tu andaft più fu di mano in mano agli 

una Temente e determina» a fareut* altri angeli lupcnori infino a dio: [apre 

na pianta:come e una uliua produce U4 fli più in parnculan tutte le cofe molto 

no uliuo:^ poi quello fa molte uliuc:ct maggiormente ÒC fan za comparaticne 

poi quella dJalrre:cV cofl una caufa par alcuna. idio.-cfì e acfto puro: oc dal qua 

Oculare in qualche modo fi dice uniucr ledepondono tutti li altri lumi ; uedeo 

Tale. Va poi al fole:cheecaufapm unii gni cola etiam minima: flc* ogni particu 

uerfale:tu non dirai :el fole genera quei lare perfettamente : che non ueghono 

tìouIiuo:3£ non puoi applicare la caufa quelli altri lumi. Horfucheuuoitu di 

uni uerfalc a quella particulare : perdi el re frate per quello f uoglio inferire che 

fole genera ogni cofa.-K non e de termi* chi uedefiì la faccia di dio: nella qua'e 

nata proprio ad quella cofa partlculare riluce ogni cofa : & cognofafli pei /e 

Va poi al cie!o;che e caufa corporea uni eoamente: faperua ogni cofa minima fi£ 

uerf3ledogni cofa quaggiù: 8C benché in particulare; perche ucdna con illume 

tu cognofea quella caufa uniuerfalc: ta cheuedcuaabraham : SCchcuedcua 

menru non puoi applicarla totalméte a raoyles: quando parla ua con dio a fac 

parnculare:perche bifogneria:che total da a faccia:& queflo:cbe fi uede in dio: 

mente tu cognofecfli tutta lauirtudel Sdnellapnma caufa e immutabile : ai 

fole: 8£ del cielo; 8d colila cofa par ticula infallibile : fempre fta faldo:0C non 

re come e difpofta a nceuere la uirtu : 8C fi muta mai: che non fa cofi nelle fecon 

Imfiuxo del ciclo: OC del fole; come co i de caufe. Hora quello difeorfo; che 

gnofcelaogelo: che uede tutti linfluxi: loihofarto : Ha a ui derefe lo e a prò* 

BÉaqual parte della terra ciafchcduno e polito» 

diritto : ex cofi cognofee la difpofitione C (T La fcrfptura facra e cofi ordinata 

della pia n tarcomc e apta a riceuerli: per che alcuna uof ta parla fecondo quella 

tanto lo aflrologo che non cognofee la caufa prima uniuertole.-chc eidio: aku 

difpofinone della caufa particulare:dià na uolta parla fecondo le caufe feconde 

neqftamatriaallaftrologo: maconfide Quandoadunque parla fecondo l'apri 

ra folo la caufa uniuerfale fanza ite noe ma caufa quello : che d ice; c fermo: OC 

relaparnculare:dicc;cfeguiracltalcef/, faIdoabioiuto:immutabiIe: oc iofaÌli# 

fcclo:&:uafri con dio;et poi none nulla bile. Ma quando e fecondo la caufa in 

Lmtellecfto adunque nollro: che clulti; fenore:& feconda : allhcra e cordino 

mo:cominciando di lopra quando pen nata.uerbigiatia : fafcnpturapariadi 

fa la natura humana: la penfa ÒC uede tichtiiìo.&dcldi dcliudido finale: che 

fnconfufo:jperche ha poco lume; mala ucrra: quello e fecondo la caufa puma: 

gelo la confiderà: &: uede più in par tieu pero e abfoluto infallibile : ma quan 

lari : perche ha el lume f uo: che fi ex tcn / do la fenptura dice di ni ni ue » Adbuc 

de pi u:che quello dellhuóintcnfìuc :8£ quadragmradics : flc" niniuefubueite 

extéfiue: laltro angelo luperiore ha poi tuhauefto fu fecondo la caufa feconda: 

piulumechenonhaloinferìore.'cofìan cioè llando cofi : comeflaueno le caufe 

chora andàdo più fu alh altri angeli fu feconde : doe perfcueranjlo loro nel ma 

penori ueggono più aliai in particulari le.farieno flati fummctfiim fra quaran 

ch«nonfannoUnfcriori:&:ucdetnuno ta dispero fu conditionato : tv non 

Pte.dc.f%H,fo.£i. L 



In naeiuftate foniti foanis baptflte tapioca 
-abfoluto » Coli quello detto diifala peccati :ogniuno e già tornato alhexer 
quando di Ile ad czechia: difponedo; citnannchi.-a: dite: fatta la fella gab# 
miiitue:quiamoricris:8d tatnenmutof batolo lancio; non bifogna fare coti* 
fi.nonmon pero: perche la prima caufa perche ui ho detto: che quella gratta c 
Io poteua campare* Chcuuoi tu dire conditionata:8d fecondo lacauiafccon 
pa quello frate :Mo ri dico :che le grafie da* Fuunohebreodottorc;chiamato 
tue: che io tho prcnuntiate : fono lecon theodoro: che dille: che la fenptura fan 
do la caufa prima*: ad pero quello non dia non hauca allegoria: machechia* 
puomanchare : perche e fenpeo nella miamo allegoria una adaptatione: GC 
mente diulna: 8É e infallibile* Ldio uede dille : che il tcftamenro uechio non 64 
bene lui edebiti mezi: flcfacome: 8d gurauaelnuouo: flechenon fiexpone 
quando farà: fiche quello tho detto e ua allegoricamente di chriflomaoueU 
abloluto i ÒC hotcelo nuntiato fecondo la era una adaptatione . Pero fu fatto 
la prima caufa . Quella altra gfa de le* uno connlio:doue fu conclulo: eh quel 
uare uia la tnbulatione tua : tid allegge ]a opinione di theodoro fufli hereticha 
mla:&hauerelegrarie più pretto: o più machclafciiotura facrahaueffi allego 
tardi:e fecondo la caufa feconda:^ pc/ ria : doe che fufli fatta a polla per tigni" 
ro e condì nona ta : fecondo che tu farai fi care quello, a che gliapoftoli : & li fan 
piu:o manco bene* Tufau chetumi ttilhàno tirata:*: ridotta: adaptanòe 
hai domandato più uolte di quelle tru e quando la fenptura non fu fatta a po 
bulationi tue: & lothofcmprcrifpoflo Ila dallo Iprito lancio pei lignificare 
quello clecondo che tu farai: Bdquan quello;achclhuomolatua: maecofl 
to più penitenria farai: tanto mancho adaptata per conforto dalcunacofa 
tribulatione harai . Egli e ancora bene emergente. Cofl tlamani io uoglio fare 
fcripto quello in méte diurna: 8£ fa idio una adaptatione di quello euangelio a 
quello: che farai ma a noi non ha detto te firenzc:dicoti perche tu nonacdcfG: 
ancora altrimenti : pero ui hodetto:che che io ladicelfi per allegoria* 
non ui f pe zziate ci ceruello* Voimor D Cumefletelifabeth iraplctum 
morate tanto: ÒC tate tante immagina tempus panendi:Kcetera:quando uno 
noni: &: hauete tanta poca fede:chc fai ha buono capo: ha buone tutte le mera, 
te male a uoi medelìmi : io ui ho detto: bra :coii i dio : quando uuoìe galligare 
che a quelte tribulacioni non ci e altro uno populo:gli da uno cattiuo capo:5C 
remedio che penitenria* Etchcliprela poi quando lo uuote liberare: che la ga 
ti della crucia: OC li principi della Italia ltigato:gliIieua uia il capo cattiuo : 8£ 
non hanno altro remedio che quefloict il cattiuo reggimento : horfuapro# 
non fi può fcamparc quelle tnbulationi polito * Elilabctcft impletura tem## 
altrimenti • Et pero bifogna fare pcnltc pus pariendi : egli era concepto ci par* 
ria: perche idio: che e la prima caufa: to tuo firenze in mente diurna: cioc che 
puominuireletribulationi. Voihaue tdiohaueuaoccpto di darti e! uiuef po 
te fatto errore a quelli dizfapete : che io pulare.»& hora e uenuto il tcpodel pto: 
uidiffi: che la grana: cheiohaueuoin Od batti dato la liberta. Ehrabethuuo 
pugn o:era già meza fuori: io non uetla le dire mramentfì dm mei: ci iignore ha 
pouo quella mattina pronuntiare tue difpollo:&: giurato di da iti le gre: che 
ta perii uottri peccati : intendimi tu nò ti habbiamo detto* Cognati. àC u.cini 
biiogna:hauutola grana : tornare alli audierunt.il tuo parenti. X li tuoi utd# 

nilifono 
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DÌ fi fono rallegrati del bene tuo. non di la penitrotia leuarli ui.n. diflono colai m 
co de uiani. eh ti 'hanno factomalc.ma ro andiamo a arcunndere . quelli (o* 

li uiani.K parenti. idell li amici tuoi. Si noe predicatori. che dicono . leua u'a 
quelli. che n uogliono bene. tv: che ama quello uitio fogdommco*tu huomo la 

oo la miti tia. li tono rallegraci della tua faa andare lambirione* Et tu donna la 

libata. Et natoseli pucr.idclt hai hau faa andare lcuanita.& le pompe* tu nò 
to la li berta, laida qui Io tuangeho.cóe uorrclli edere circunctfo. idei) non uoi 
cola nota. che il fanciullo fu falciato» p redi lafciare andare e umi. te piangi co# 

chebifogna.quandoenato, fatarlo, me ellanauIIo.tulofaia1perfor2a.ee 

•Cftiingerlo.pcrche non lì guaiti lemc , # coelcoltello*chenarcunnde*noe che 

bra.iioilofapetemcgliodimc uoima* per paura gran parte di uoi fi fono ri* 

dre. La falcia tua fono (late la riforma* doCti al ben uiuere. Etuclebanteiioi 

lappello delle fei faue.flÉ le buóe leggic*. ponerenomen patrif zacharfe* el fan* 

leouaTi fetunólehaudii faefte. non ha nullo. mentre che non ha cognofdmen 

retti allcttate bene le membra al fanaul to • chiama ogmuno pad: e.per che non 

lo. SÉfarebbomì gli guaite le membta* cognofee il padre proprio. Tuie ho 

per che tu hareftì uoiuto fare. come fi fa fa mai in tanto cognofci mento firenze 

ceua prima afehacciare que'li.cfi ti npu te hai ueduti tanti legni.che tu doucr 

taui tua intimcuY poi hareRi comincia redi cognofeere chi e il padre tuo* Non 

to a penfare.chc tu doucuicflereil mag uolfe zahcna.che fi chiamarti ci nome 

giore.Etcoljqucllalcroharebbe penfa dclpadie. cofi tu non chiamare elno# 

to il (Dcde(imo*donde farebbe nato in me del padre, non dare al padre laude 

teunagra i de guerra amie, aduno ha maadiofolodiqueilo.chetuhai nceu 

ria ca : :nto (altro. 9£ di poi (aria rinato uto. per che idiofolo ha facto ogni co# 

in te unaIrro.chefana uoiuto fa fi già la. nomi pad te.ne altri. Etuocabitur 

de. dC coli farciti ucnuto in una gran ioannes.che uuole dire plenus grane, 

guerra ciuiìe.lit tu fai. cri fiorala itala firenze e re Naro donato da elio una 

tia focto fopra.aL lana ucnuto qualche gran grati a. rendi adunque gratta, che 

gito grifone* £ hariati tolto la liberta, e (rato lui per fua pietà* che tha tallo 

ora tu Te in fafcte.bifogna che tu adoli grada non huomo del mondo, ne 11 pa# 

di le membra* & poi cornicerai a metter dre . pero rendi a lui folo grana. Quia 

ti il far fetto. te le calze.cfi farà quando non fecit taliter omni cationi . come ha 

tu fpanderai le ale.a: acquifterai quello facto a te.quello nome ioannrs • telo 

che no fu mai tuo. te harai le grane tue ha dato el lignore • idei! per fua era 

ma bifogna . che prima cu aliolidi le ria ti ha dato ogni grana • Et admi 

membra* ideitene tu ti conformi con rati funt omnes.ueiratempo.cheogni 

lauolonta di dio. te che tu cognofea uno fimarauigliera* te tremerà di te* 

quella per la maggiore grana • che tu te diranno.idio gli ha liberati da ogni 

pofTahauere.aocel uiuere bene.cX poi cola* te ha loro donato ogni grana, 

ucr ranno le graticcile tu non fapf ai dò te noi alihora canteremo » DcncdiCtus 

de* PoQdies odo. forniti li o:to di dominus deus if.acl.&: cererà 6l rende 

portoronoil fancm'Io a circunadere. remo grana a dio dogni grana, che ci 

ocfto di lonofepte.tìC uno fepte.cbefo hafacfto. Etqucllo balli quanronllo 

Do efepte peccati morrali ♦ che tu hai euà^cjio. bora una parola. te faro fine* 

ad circuncidere.loctauodi. idelt eoo E lo fono uenuto qua quella mat# 

P re* dcF.ri.fo.ps. L 11 



Dmca.iii.pon fcflù* trioitatfs fup ioficl eap.ft 

tini p fatiffarui: bé che io mi Tento pure ce andare le mormor ationf ;8£ cK andia 

male:priegoui:che preghiate idio p me te perfeuerando in bene ; tanto che dio 

che fe e il meglio mi Iieui queflo male* ui cófermera le braccia ♦ Etfacundo co 

Io ui ho auifare ancora: che nella uoftra firnon dubitate di niente:per che dio ui 

atu fefac^b di molti peccati: per Iaqual darà ogni cofa:quicft bmcdictusin (e 

cofa ui ho da dire:chefc non gli toglie; cula leculoium. Amen» 
te ma: 8£ pretto: uoi non harete quelle 
grane cofì predo come harem» Et pri# 
do quefri.-cheuanno la notte: fanno di 
molto male:S£ fi uuole fare uno ordine 

che non fiuada di notte: e ci fono Rad flPrcdicauigefima quarta fatta a di 

alcuni di que(h talcche hanno uoluto «5* di luglio la terna domeni 

torre qualche fanciulla: non (apetc uoi: cadoppo la trinità, 
che per uno peccato:idio pumfee tutti li 

altri. Secundo uoi fiate tornati alli pec* CE Refiduum truce comedi t locu 

cari :5t non Qate più in timore di dio: a fta:iocli3 capitulo primo* 

quefb di quando uoi ftaui con paura:et A 
diccui :c ne uiene:e ne uiene:ognifio era 



uo!toadio.*&ftauainoratione : hora 
ognuno lafcia l'orare» 3 e non i ulfino fi a 
te le or a rioni : guai a uoi ritornate ad □ t 
queaIIoraaone:8t non dubitate di ql; 
lo: eh r ui e flato prome(Io:per che ad o / 




n A propinquità delle cofe 
\ fcniìbili ecaufa delle dcle 
ttatiotii de lenii nn : 8c qo 
to tono più ppiqui le cofe 
4 ! ferrabili allento: tato ,j:du 
gru modo Io farà:5tfe nonio farà per a cono maggiore delettationi : ma le cole 
more: lo rara per t orza : 3£ quefto e in tal intelligibile allo intelletto nfo; per eh lo 
li bile: a: abfoluro» Tertio fi uuole prò no più remote:dàno manco deletta nói 
uedere:ctie non fi giuochi. io dico ancf* donde interuiene:chc glihuóieriamfpi 
filo giuoco & fe pure uoi uolete alle uoi rituali: facilmente declinano dallo fpiri 
te qualch fpafTo:fate a tirare larco : o co to al U nfo. tt pero e necefiario replicare 
me ditte agli odi : & non giucate di da fpeflo alli huòi el ucrbo di dio per man 
nari:ma rate duna infa!ata:o duna ra# tenergli retti: & tanto più e ricattano 
dice:o limile cole* Voi ridete:fapeteuoi quàto Ihuomo e di natura.chc fanlmé 
perche uoiridete:per che uoi fiate auez te dimentica:per che n e di natura auge 
zi a giurare ed acari: tC pero quefto ui Iica.Langelohafcicntiapcr^prianatu 
par poco.-&: rideteuene:lo ui dico lafcia ra:lhuó la impara ex acci dei ri :po de fa 
te andare le male confuetudine : queflo citi fi può rimuouere dal (ubicelo : ex di 
ctempodaflareinpenttenria:non da menticarla. Ancora e ncceflano replica 
giucare:5£ darfi piacere: uoi dite fatta realhuóil ucrbodi dio :pcht per incera 
lafcOaghabbatolofantto. Voihaue fiderà none fi di me ntichapn fio ;&:qfto 
te ancora a pattare di mal palli :& delle intcruiene per U repugna tia de ferii ; & 
altre cattiue acque .-pero ui bi fogna fare p molte d i (trattici :o pafiiom xefi occor 
orationi:» o ancora non ceflero di presa rono alli huòi. fct tanto e più atea Ilario 
reidioptefirenze:manon uorreit eoe ancora replicare la fcripturarquàto e di 
tu mi facefli affaticare in damo : uoi iìa colei che nò a par téghio a fenii .per laql 
teql popu'odifraehche tanto mormo# cofa hauédo io replicato tante uoltc e] 
rana. Io ui priego dilcttiffiniiichc lafcia nerbo di dio;9L pure utdendoui dinuo 

uo declinare 
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uo declinare al fcnfo : fono tornato que cominciato aprire unaltra porta : 
fta mattina in campo* fc t ben che mi fuf 



fi meglio elripofarml per rifpecto dita in 
firmi ta noltra : pure confidandomi in 
chrifto;nel quale ho podo tutta la mia 
fidu:ia:S£ con le uoltre orationi pregne 
rete;che mi facci forte, lo fono entrato 
nel campo della millitia di eh ritto; ad ha 
Diamo prefo quello pfalmo:per confort 
to di tutti quelli: che fono nella uia del 
fjgnorc:S£ perdlrui:cheidioecon cpfo 
noi:& che non cimiate di mente: 8£ che 
non pogniate fiducia in altre cofe del 
mondo:fc non in dio» 
i£ Mediante le uolìre orationi io fono 
pure ancora quache dnàno li nodri ad 
uerfarn. J che tante uolte (ono (lati dclu t 
fi; X uoi non douerreUi p.u credere, ho t 
ra manche cognofcete:cne fono pazzi: 
8£ non e da combattere con loro : per eh 
dice falomone :che fe tu pedatti lorzo 
nel raortaio.che tu leueredi uia la (chor 
za:8£ mondercdiIo:ma fe tu p dìadi ciò 
pazzo; tu non monderedi: òi nonleue 
redi uia lapazzia.Hor fu eh uogliamo 
noi direno fono ritornato quatta; òC di 
cotiche ho ritrouatoiche la citta di fare 
ze bora ha fatto ogni cola fubdantiale 
cioè rinouata in tutto quanto alla par 
te fubftantiale; come di (otto ti diro; & 
pero uoglinmo fare nuoue predicatici, 
Tufai:cheioadiHigia:chenol fauào 
nella arca: be credi tu padre : chela no 
lira arca dia bene . J iì io la uegho leuare 
più fu alta hora:hara ella delle tributa 
tioni rtì qualche una ancora : e bada be 
nehora;cheiInugolo:eito a piouere 
adotto ad altri* 

B (Clotiuogliomtrodurcqucftamat 
tina una prophetia di iohel propheta al 
primo capitulo. laquafe dice.Refiduuz 
ci uce comedi t Iocuda:rc(ìduum locufte 
comedit brucut ; refiduum bruci come 
ditrubigo:expergifdmini ergo ebrii» 
lohel e interpretato in più modi ;& pri 
ma iobel ; idea apenens deus ; ìdio ba 



largare la mano in charita;hara di bel* 
le cofe la citta di tiren ze; iohel; i deft ind 
piens:che e cominciata la tua nuoua fi 
berta: 8£ ftamani cominciamo a predica 
re nuouamente;ioheI :idtd defeendena 
deus, tiren ze ìdio e difeefo ad aiutarti» 
oc fe idio non fuffi ceco: tu non haredf 
tanto bene, Nontidittiio:annouerae 
diiquando fu el primo di di maggio: 
uedi quanto tu lei andato in la: che tu 
hai hauuta la tua liberta : fl£ la forma 
tuaettentiale : ua ancora numerando: 
K uedrai;che uerrai ancora in maggior 
pcrfe<frone. Dicono quedi philolophf 
quod inter creacionem : &:genci a rio/ 
nem magna ed diifeientia.-lacreationc 
non pretuppone cofa alcuna : quoniam 
aearced ex nihilo aliquid facere: idio 
ha cieato il mondo: per che Iha fatto di 
nulla, La generationeprefuppone qual 
che cofa:uerbigratia:coIui:chefaIe feo 
delle di rerra:prefuppone la terragne e 
la materia preexi [lente ; della quale lui 
le fa: dando quella forma della feodels 
la: &: del piattello a quella terra :ccf idi* 
cono quedi philofophiiche prefupon 9 
gono la materia prìma:della quale ài 
cono generarli le cofc;8£ pigliare nuoue 
formc:8£ quando una cofa;che (1 gene 
ra.-pigfta la forma fubdantiale: fi chia 
ma generano fimpliciter.come quando 
fi genera Ihuomo 1 che piglia la forma 
fubflantialc:8£uicnedanon cfleie ad 
eflcre,Ma quando la eofa.che fi genera 
non piglia la forma fubdantiale: fi chia 
ma generano fecund fi quid: come qui 
do li introduce nella cofa qualche colo 
re:o altro acddentc:8c fempremai in o 
gni generatione.-gcneratio uniui ed cor 
ruptioalterius:falicet forme : OC e qflo: 
per che fe delia terra tu fai una fcodclla 
quella prima forma fi corrompe: òCge 
neraunaltraforma.fe dellegno tu fai 
fuoco; fi corrompe la prima forma delle 
gno. Et fempre in quefto generare nafee 
Prc«de,lr,H,io,ps, L iti 



Dnic4.Ui.poft feftfi trìoitatis fup toh eie cap.i. 

«una queflione . X una repugnan uà. per taco mimo a qui. &: cofi farà per Iadue 

eh' ogni co fa a poeti feci e lTrr.a<: la prima nirc; lui ha Jactoognicofa.no ua neflu 

forma non uorna non dine, degno re 4 no. che li gloru.cx beato a chi lì confidc 

pugoa al fuoco. per che uorna la (ua for ra in dio.onde dice d pfalmo noflro bea 

ma. lacqua repugna al iuoco.ma nel eie tus uir.i: cererà, 8d quello balli al pnn 

lo lì dice non dlere quella repugnan ria. ci pio dd pfalmo* 

perchenoneuirtupaliiuadaqueltiin' C ([^lomifforzerodandare pian pia 

Priori. Ad propofito noftro la atra di no.fe io potrò, a eoo che d medico non 

firenze e generata di nuouo.non creata mi dia la reprehenuone.la pi ima cofa, (1 



per che la materia e quella meddima. 
ma e mutata la forma* Firenze tu haue 
ut prima una forma.che ti moftrero più 
giu.cheeramonltruofa.de uedrai.che il 
con ìglio de! cento, X chi proucdeua.n 
era buona forma.idiotha uoluto muj 
caie u ultra forma. X pero hanno repu 
gruto chi era in quella prima forma* 
Tu lai bene quanta repugnatia citili 
tastamene bifognatoaldifpcclo tuo 
cheti li a ntroducta quella nuoua for* 
ma. Ma tu fai. che quando a principio 
comincio quella forma. tu diceui.la cit - 
ta eh or a nnouata.ma non e ancora bé 
nnouata.coniìdera la natura . che fa la 
generatione i ua a poco a poco, quando 
la uuole fare una pianta. la genera picco 
lina.i: poi la ua limando fu a poco apo 
co.Cou quando li uuole generare uno 
huomo prima (introduce fa anima ue* 
erta iua. poi apoco apoco fintioducc 
U lcnlitiua.3c* polla inrcilcctiua. tanto 
che e generato ihuomo.colì e uenuta la 
forma tua apoco apoco. Sai tu. che io 
dilli. eh? mancaua una cofa. X efi io dif 
li. eh- cu la lacell:.tu aprirti li orechi . X 
faccela.*: ha' fatto bene. adunque la 
citta di rìi en ze e generata di nuouo • ex 
ha la fua foima fubtlantialc.ac* e crdciu 
ta. X fada h uomo. cxl homo natuj é » n 
mundù. Ma tu fai che io tho def to.che 
quello fanciullo ha ancora le braccia te 
nere. X bifogna falcarlo e folidargli le 
membra. X poiloueitiréodi brochato 
X dogni cola. Ma bifognafi enze.che 
tu ti confidi in dio. lui ti ha aperti e de* 
[i,* daratti ogni cola* Lui uba aiu 



ha a falciare quello bambio.at' tolidar 
glilemembra.de condurlo a perpetro* 
ne. ex non ri confidare in huomo di md 
do. ma in dio fojo. lo non dico già «che 
uoi non facciate li uoflri configli!» X le 
uotlre prouiGoni.ma bene ti die cefi nò 
ti conrìdi in huomo. ne tnfapientia di 
huomo*per che quello e uno tempo, eh" 
mancherà il ceruello a ogni huomo *9£ 
elligia ueduto «cheeglie mancato a 
molti, io ti ho declo. che ogni cauta da 
le III re al fuo etfcclo.uien qua incredu > 
lo in che ti confidi tu. •'egli e feupto. noli 
te confi Jet e in principibus. X ci tera. nò 
uoghu te confidar ui ne principi, dimmi 
come uuoitu.chc eglino aiutino te . fe 
non potranno aiutare fe. lo uoglio 
difputareconuoi icreduli.eccoquaicb 
uos de deo tam magna dicitis, X «.etera 
bilognaci un poco tornar al ncttro fob 
Venire qua uoi dice ìob.che dire tante 
gran cofe di dio.io le intendo ancora io 
ex altri huoin ni le intendono . tic fcccn 
dolauotlraleientia.io cognofeo anco 
ca io quelle cofe. quali dica, quello .che 
uoi patiate lo fanno mimo apcfciolmu 
Non Intendete .che quello pailarc di 
lob f'ufli pei iupct bia. X niente di man 
codiceua.iouoglio difputare con dio* 
in quello pareua bene fuperbia. X pero 
fappia teche in tre modi li dice difputa 
re.dimàdatenc qfh logici* Voa difputa 
e che fi chiama dodi male, eh difputa e| 
difc polo col maeflro p cagióc di tmpai 
rare.la lece da li chiama tctatiua. quan 
doli té ta uno puederefe e declora tei 
ria li chiama lopbi(uca.&: qito e quàdo 

(buono 
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IhuomodifpUtt per acqflare gloria. Di diral:cheuenghinodaiefuchnlro: m$ 

ceadunqitobuoleredilputarecon dio fiamo differenti in qflorche tu di:chebe 

docfrinalmente per imparare: 96 prima che depen di no dalla prima caufa; tarné 

(lottandoli a gh amici Tua lob dice. Voi che uégono p corfo naturale* lo dico eh 

dite.che per li peccaci foli uengono le tri uengono per corfo fopranatura!e:fed ca 

bulaciom;£ li buoni non hanno:ma fo cnen ad omnipocentem Ioquar:dice iob 

10 li cataui fono tributati in qucfto mò io dimàdero al fignore.-pchc e cofi la tal 
do.ma quello non e il ueroipcbe ancora cofa: 3l la tale: ma pria ui uogtio inoltra 

11 buoni fono eribulaci i quella mta • fct re:qj eflis cultores diuerfoiji dogroatum 
ideo uos ertis culcoret diuerforum dog |c cofeicM uengono p corfo nacurate: uè 
matum:uot Gate cultori di dmerfe lecte gono tutta uia a uno modo medellmo 
cofiadfiij io uoglio quella mattina dif fempreoqjafifcmpre:Iauitcfadc luue 
pucare prima con uoi: SC poi con dm. Fa Iuli uo fa uliue fempre:o qli femprerel eie 
teui innanzi increduli: in che ui confida lofempre:oq(ìfempreopaauno mede 
te uoeguardate la Italia come fla:et co fimo modo; ma qfta guerra non e eòe lai 
me fapparechia.Ma fe uogliamo difpu tre pallate. 5eadrjc$ tu nò hai uiflo;chc 
tare inficine: bifogna che conuegniamo mai fia flato prrfo uno regno in qflo mo 
in qualche cofa:pcrcbe lo argue nce.-a: il do:8£ fanza colpo di fpada: ne far e una 
refpondencebifognacbc conucnghino guerra in qftamaicra nò fi ricorda da ce 
in qualche cola: fe uogliono difpucare» tinaia di anni in qua :adfiq; nò ecofa na 
Se quefte cole uengono per prouidencia turale:ma fopranaturale. Preterea a uo 
didio;8£iodicodili:&tuacafu bi(o; lereuin cerei una guerra:!] dice bi fogna 
gna accordar(ì;che idio e.-ec cóucnire ne re ere eofc:uno opcio capitano: for?a:K 
primi principili che altrimenti non pocre ordinc:penfa tu in qfta guerra: 8£ difeor 
mo deputare: ii pero dicono li phtlofo ri da luna : et lai tra par te;ch nò ti uoglio 
phi.Contra negances principia prima ri fare io qfto difeorfo: et uedrai qllo cfi fe 
eli difputandum. Se aduncg tu mi cóce condo e) corfo naturale doueua feguire 
di:chedioc.dunquemiconcedcrai:chc K giudicherai cR e no e fiata cofa natu 
può: £ fa ogni cola fe e puo:& fa:adun rate;ma fopranarurale.Preterea te flato 
que uuoIe:le egli uuolcadun^ «puede: predecto tato tépo ma zi qndo ti diceuo 
perche fa: può; òC uuok :ad u q uc quefle che 11 piglierebbono te rocche ed le meta 
uengono tutte per fua prouidentia. Ma xe.-el predire le cole futuf e cofa :cR apar 
la fua prouidentia debbe efiere con mlli tiene fotarnte a dio:adfic$ qfta e fiata co 
tia:addqjeiu(lo:i:fjlafuauoIòtadeb fa fopranaturale :tu mi allegherai e cai 
beeilcreiutta: aduncrj lui farà bene alli del: «romani, «alexandro magno.. 
buom.&:maleallicattiui:manoluegia quelle cofe furono rare: «furonopro* 
mo in quella uita li buoni haucrc male: phetate • Va leggi ieremia: ifaia: K 
«licattiuihauerebene.-adunqjoueela Hpropheri: «uedrai: chefuronotuc 
iuftina.Vediada\^fedlfpuciamo:cicò te prophetate: iodico: chcnondenV 
durro a poco a poco.chc mi concederai, medio a tutta la Italia: fcnonidioi OC 
che e unaltra Ulta dopo que(U:che ditu fe hauef fino uno milione di fquadre: 
adun^.feuogliamodifputaf. quelle co «te roche di diamano non li uar** 
fe uengono elleno dalla prima caufa.-'di ranno nulla: fe non penitenriartu fo 
rai di imperché tutte le feconde caufe de uedrai ♦ Tu fai: che roti diffi : che 
penJono dalla prima. 5ei tu chnftiano: quando eglie rannugulato ci rem * 
almanco per uer gogna di; ai diii: adfiqj p 0 ; «che e pafla uia un poco uno 

rc.de.fr. H.fo.ps. L un 



Dniea.fii, penfcflfirrfaiì 
nugolo : ci fole uicnc per Io fpiraglio: 
od alcuni diconoiegli e fac'co el buó cem 
* po : io ci dico non ui hauer fidanzarne 
ogni fauio (ara dolco* Ec pero ti ho de* 
(ftorìrenze: che tu facd legnatolo con 
chnfro:u3 con lui • perche la Italia non 
ha altro remediofe non pcnicentia : 8d 
Don e ancora nulla : ad non e ancora cai 
uacala fpada: uedrai quando la farà ca 
uata fuori :chr giuoco tara» 
D {£Puo ellcre.che ancora non credia 
te ♦ ne uogliate credere * uoi haueCe Io 
exeraplo innanzi: che Io hauete confcf; 
lato uoi me Jcfimt:9£ pure unalcra uoW 
ta cornate alla uoflra fapirntla humai 
na. Non ui fidate in quelli belli tempi: 
quando el fole da fuora quelli belli razi 
perche idio manda quelli razi per acce 
charui a fatto : beata te firenzc.chc 
hai cominciato a cognofeere : che 
non ci e altro remedio fe non penitenti a 
fe tu non lo cognofeerai : guai a ce firen 
ze. lo haueuo difputar con dio:qucflo 
lo faremo poi da noi io dico:fìgnore pi 
che hai cu fatto couVperche io uoglio ri 
nouare lachiefa: nò li piace più li gouer 
Di della Italia :tutci gh fpaccéra : ha già 
cominciato ad qualche uno : 8d cu lhai 
ueduto* Vtinam taccretis Stefana me 
glio;che il pazzo non parlafli: coltoro 
plaocofe .cioche;idiouole!fì:ch'uoi ta 
ceffi. Auditeludidumfenum: audiCe: 
Cd auribus pei apice: ficftfattum: 3dc. 
uenite qua uechi;uechi dico di feno:ró 
danni :uenite qua uoi: che hauete il fen 
io uechio:8d uoi fenfati : che hauete Io 
fpirito lancio : uedete : 9d fate iudicio : ad 
uoi:che andate al fenfo folo:uedetc, ad 
udite almanco con li orechi: poiché nó 
intendete con lo intelletto : hau. Ce ue/ 
duto:che la Italia ua fotto fopra:hauei 
te mai ueduto alti giorni uoflri fimil co 
fa. J fcriuete:accioche (intenda di genera 
tióe io generatlone. Dice iohelno haue 
uo uno bello giardino:eraui nato e) cai 
uolo;uene la erucha :&d magio le foglie: 



itfsfup ioheTecap.f* 
poi uennela Iocufta:& magio il refiduo 
della er ucha:uenne poi il bi u co : et man 
gio ci refiduo della locu da : poi la i u gì a 
dacatciua:8dfarugine: chehaleuaco 
uia in fino alla radice: Od guado ogni co 
fa» Che fì ha a fare adunque di queRo 
giardioo.^faciteiudidum: halli a gua# 
ltarequelIo:cheuic:8d mandarlo fot# 
tofopra: Sd feminarui della! tra herba: 
fate ludirio . El giardino e la chiefa uni 
uerfale:ecauoIi ucrdi (ignificano efr deli 
che hanno la fede uerdc:8duiua : aliai 
uo' te nella fcriptura fi piglia la uindi ta 
per la fcdr.Ia quale fu al tépo degli apo 
flol i . Le rucha:che cauo uia el ue r de» fa 
ronoetiranni: che amazzorono limar 
tyri:0d Ieuorono uia cutn i rami uerdi 
della chiefa:uenne dipoi la locufìa :ideft 
la chaqaletta.'O el grillo: che e aiafe.-ebe 
ialta:que(li furono li herecid : anio. Sd 
fabe!lio:5d li altri: Iiquali faltando in q 
8d in la predica uono:dd feciono tiro ma 
le alla chiefa . dipoi furono fpcci ; 8d hrb 
be la chiefa el regno : 8d comincio con la 
roba a uiuere ambiciofamence: 8d luxu 
riofamencc:8dquiui uenne el bruco : eh* 
fi mangio ci tronco : 8d quedi fono eprc 
latcchc fi hanno mangiato:8d colto o* 
gni cofa. Era pure rimafo anchora qu al 
che foglia: che femprc rimale aualche 
buono nella chiefa: 8d e uenuro noia la 
rugine:idcfl la repidita: che ha guado 
ogni cofa:che il ha adunq; a fare. Pad# 
Ce ludici u:bi fogna guadat e quedo giar 
di no: 8d fi minare dellaltte herbe: eff ( a 
no buone; 8d fc defTì cofi la chiefa : man 
chena in bi ir ue la fede. La chiefa e adfl 
ue fpacciata:fe dio non laiuta : fate 24 
uno; iudicio:bifogpa mandare e) giar 
dino fotco (opra. Mauegniamopiual 
particulare: el giardino fono li pretiJa 
rucha e la roba:Sd benefiru: rquatì fo# 
Io actendeuono a magnificare : 8d que# 
flopareua rutto ti bene del mondo: 8C 

auando fidiceua.egli ha facto: egli ha 
cttoa quel beneficio, qucdopareuao 

£0i 
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5ermo ufgefim 
gnibenc. Donde non fidauonopiual 
Te predicatidi : OC le rucha li tolfc la laip 
tura : OC la predicanone : che foleuono e 
preti prcdicare:uenne poi la locufta: che 
falca: quella fu la roba: che gli fa falcare 
de benefìci loro alla chorte : OC attende 
re alle pompe; OC alle uefte : lequali fano 
con la coda io m5:cbe atleuoltep Ic'uie 
fanno tata poluere: cri no fi può pattare 
OC qili calici: OC paramenti:*: ornamenti 
delle chicle: che faceuono prima: tutti li 
hanno tirati adotto a fe* Bt tamen era 
pure rimalo ancora loro qualcli buono 
coftume ; hora non fi uergognono tene 
te (e concubine: & dargli le fpefe: OC que 
ftoeelbruco:cheha mangiato il rron* 
co-.checlagola: OC la lux una: che ha 
guado ogni cola. Pure era loro rimafto 
anchora qualche buona intentione;ho 
ra e uenuta la rugine:idc(ì la obrtinatio 
ne loro: 3«r. fono incorrigibili : OC mange 
rebbonri edenti:cometu di loro nulla: 
che fi ha adunqj a fare» Faciteiudicium 
bifogna Ieuare uia quello giardino» 
E CCHora diciamo dell, religiofi : ad 
noi tocahora: haueuonoh religiofi net 
la primi ciua chiefa ci uerde loro; che ft a 
uono fempreinoratfoneiStin foluudi* 
ne:et quello era:percbe haueuono poca 
faccenda:*: la poca (accèda ueniuadal 
la poca roba» fc t ecco uéne le rucha :doe 
i) diauolo: OC (òtto fpctic di bene comin 
rio a indurre li religiofi a edificare belle 
chicle: & belle cerimonie: OC darilallica 
ti figurati: AC tutti di canra:canta:ca ta: 
OC poi non d e nulla di fpinto:cofi le mo 
nache tutto di organi: organi : organi: 
OC poi nò d e nulla OC in quello modo la 
rucha ha tolto uia il uerde delle orario 
m:0C dello fplnto. Ma pure d era rima 4 
Ito anchora qualche poco di lettione di 
cole facre:uenne la locufla : iddi la phi 
lofophia : OC ha facto (altare II religiofi 
dalla fcriptura facraalla fa piemia de 
philofcphi : in modo ; che non fl fa più 
diaccio di fcriptura ; tamen era pure ri 
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malto qualche (eplidra nella chiefa :uen 9 
neel bruco: non li attende più a (impaci 
raalcuna:malolo a cerimonie:*: fuper 
fluita lì danno li religiofi :ct le monache 
a loro bambini:8d zachere: pur mère di 
màco d era qualcK buono inftincro: ho 
ra e uenuta la rugine della te pi dita: che 
non uoglionocorrcttionciet fono incoi 
rigibili.b'aateergoiudiaum: bifogna 
leuar uia quello giardino: OC mandarlo 
fottofopra:& (eminarealtre herbe* Ho 
ra diciamo del (ecolo: la uiridita d'I giar 
dino fono li uotlri figliuoli: mentre che 
eglino fono picholi i uirgmi ta : !c rucha 
cominda loro ad mangiare il uerde : ón 
do uoi con uoftrefchar feline: et con far 
eli andare tanto ornati: glinducete a la 
luxuna:3£ fare alle uoftre figliuole e pe* 
tti dinanzi di feta:8d tante pompe fate 
loro : che la rucha fi mangia la loro uiri 
dita :idefl la uirginita loro. Et pero ti ho 
detto più uolte:che tu facd leggie; che 
ne fanciulli:ne fanciulle portino feta.ne 
Icharlato: OC hottl dette : che tu tagli Io 
ro e capei li: poi uienela lacufta : eh Taira 
queftaelatuafuperbia:cKru uuoimee 
tere il ruo figliuolo (u in config!io:et far 
Io (altare iu nelh uficii. bt a qfto modo 
la locufta el mangia: et togli el bene del 
lo intelletto: fegue per qutfto: che egli 
uuole uiuere pompofo : OC uuole il fami 
gIio:8£ quellaltro uuole laltro famiglio 
OC quella uuole la ferua: OC cofi ognuno 
uuole el fuo famiglio:^ la fua ferua:eC 
quefto e el bruco: che mangia ej tronco 
per la loro pompa: et fuperbia. Nafce do 
po quefta:che uolendo uiuere con tante 
pompe non pofiono durare: etdannofi 
al guadagnatele ecco uenuto laruggf 
ne della auaritla.'cbe lì danno al li mali 
contratti per la loro auautia: che fi ha 
adunca fare di quefto giardino, tacite 
iudiaum:bifogna màdarlo lortofopra 
et porre dcllaltre hcrbe:cxpergilciminl 
ergoebni.fuegliateui adunegebrii: che 
non e tempo più di tata ambitionc: per 



D n ica.iii. poti feda crinitati* top lohele cap.f. 

iChe dio uuole mandare giù ogni cofa. uno inconucnientc: che tu pofla trouaV 

F Lomnipotente idio ha deliberato re in quedo: (ene truoua nel tuo gouer/ 

di mutare gouerno in tutti li (lati della no pallaio mille:. In quello non li potè* 

chiefa : ne preti uuole mutare gouerno; ua lareiudina:in quello il danaio anda 

6t uuoIc:chc lafcino tanti benefìci! :8£ le ua in corbona ; in quello fi pigliaua giù 

non gli Ialceranno per amore: gli falce * ramenn falli nelli om tu i non li poteua 

rano per forza:ne fiati uuole mutar go maritare una fatiaulla:8£ coli ua dti cor 

uemo: òC uuole: eh tornino alla loro pri rendo.Preterea ci gouerno: che tu uuoi 

ma femplieua:d£ pouerta : ne feculari fare: tu ual feropre di male in peggio: p 

uuolemutare gouerno:^ uuole mutaf che quanto uai più in la inepfo: lem pie 

re egouerni della Italia. Beata te tirenze Uiuenti più Puo.-ma i qdo qnto uai più 

che lhai mutaro:8£ nò folo mutato:ma in lami eplofempre uai di bn in meglio 
achondo:comeidtolouuoletnólaitu: diuenti più libero : & pallerà (opra 

che io ti diceuo:che idio uuole coli* Fat ogni cola per il uaglio di contìguo* Idio 

dinnanzi tu:chedi: che non fi può dai ti ha introdotto lui quella forma eflcn; 

re a quello gouerno: che gouerno uorre tiale:8t hatti leuato uia il gouerno cat# 

fli turche gouerno e il tuo:* io ti uoglio ciuo:9£ ideo eruca uenit e uenuta la eru 

inoltrare 2 eli il tuo gouerno pattato era ca:8£ quello e (lato il primo bai bieri: eh 

uno monllro: cioè uno gouerno móllru torra uia el uerdc della ital'a : idedegra 

ofo:haueua il capo di leone:!e Ipallc: OC maetlri:eprincipi: che gouerno la Italia: 

le braciador lo: el redo della patte polle uedi : che ha già mutato quatch uno. 

nore erano di cane* Fatti innanzi 10 uo Verrà poi la locurta: &: queflo farà il le 

gtio difputare teco : tutti egouerni 11 di condo barbiere: che non lara manco po 

Smguono in tre:primo regale: che fi do tente di quedo primo: taglierà uia tutti 

manda monarchia:quando regge uno erami:&: laltera forte qltalocufla. Ver 

pnncipe:elfecondoedenobili:quando ra poi el bruco : K quedo farà unnlrro 

reghono cpr.mi famoG OC grandi: el ter bar bierc:!' quale non farà manco poteri 

no e populai c:cn li chiama auile: SC po tedi que(h:anzi piu:ct quedo (barbera 

litico.Quale uuoi tu di quedi tref uuoi uia le radice: X preti :&: ognuo : poi uer 

tu clpnmo:oh nocche faremo lenii :o ra la rugne:fi£ la mala rugiada: OC que 

uuoi tu il fecondo ^no:che il popolo nò da fatala pc(hlentia:che monderà : OC 

uuoie:adunquebilogna:cbetutolgha fbarbera uia ogni cola* Et beata a te fi 

eltertio:mael tuo gouerno era uno mo renzc.fe n confiderai indio : percbele 

dìo. bl capo di leone lignifica la fupbia nuuole andranno a torno a torno: 8£ in 

perche il leone uuole edere el primo fra te non entrarranno: morranno adun 

li animali :le braccia dorfo: quedi erono que di molta perfone : 8£ rimarra poca 

le mani a tirare a fe la roba :cerh grandi gente* Voi ul andate beccando II ceruel 

che facbotlauono al capo: bC man tene* lo:io dico a uoi ambinoli: lafciatean* 

uonlo grande per potere meglio tirai e a dare la uodra ambitioneiperche ui dico 

le. Le poderiora di cane: li fateli! ti: che che ha a uenire delli altri barbieri:^ an 

gli aobaiauono dintorno: dicendolo dra ogni cofa (otto lopra :tudi:eglie 

uoglio la tale cofa : àL 10 uogho la tale: palla co.-nó farà più nulla: diamo un po 

fatti innanzi :tu di: eh non li può fare o co a uedere : òL uedra poi come landra: 

gni cofa bora in quedo goueino:io tidi expergifcimini ergo ebni. 

co . che il limerà apoco apoco: a: tara di G {£loringratioiefuchrido:K lafua 

ogni cofa* Ma 10 ti mottrerra: che per dolce madre:o tirenze : che ti ha dato 

cognitione 
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C ognictone 9c* lume prima della fede ca 
thoiica: (ecundo delle cole f utuie.b t (o 
no canee le ragioni della fede : eh io tho 
adeguate :an zi idio i me ce Ina adegna 
te: che cu puoi dire: che la non ci (ìa qua 
il fede: ma certezza : & non ci bifogna 
uedere pi ouarla con miracoli* Io pei me 
ranco iono chiaro per quelle ragioni: 
che non mi moucrei da (edere : (e io fen 
tilii:cheli tulli facto uno miracolo per 
andare a uedae.Rjngratio ancora icfu 
chi ifto; la madie : cheloexemplodcl 
la tua aera cha dato ad cognolcere le 
co(e:che io cho detto più cempo (aacf 
(ere u:rc;ch feto chauefli decito duaan 
ni fa: che fei meli fa:Ia tua cit a farà hbe 
ra.tu non lo haicftì creduco :come qua 
dolo ci diceuo:epaUt ra uno emonti; a 
uerra in Italia Se* con la (pada in la guai 
oa pigliera (e forcezze con le meluzze: 
OC le . itra.-à: li regni: tu non lo aedeui/ 
coli feto thauefii decito otto me fi fa : la 
grauezza fachoncec a:8£ li agiuftera u> 
muerfalmence:tu nonlhareftì aeduco; 
& ecco bora chella lì achonaa tutta uia 
Coli le io chauefli detto: che gli urici n 
lì daràno dal primo ima dal popolo: ru 
furetti dettole coretto uerra : io fono 
concento :àC non uoglio mai più ceicba 
re nulla: & tamen cu {e pure ancora am 
biciofo; de uai cercando urici . "Mmilmcn 
re fe io chaucfG detto; la fignoria (ara li 
bera: 3£ non bara hauere più ri f pedo a 
perfonartu non Iharcftì creduto : cero 
eh egli e fatto: iltaraen cu non aedi an 
cora. ltcm fe io thauelfi detto: efara fio 
config'io uniuerfale:p loquale haràno 
a panare tutte lecofe: tu non barelli ccr 
cho alno : & hareftì creduto ogni cofa: 
8É ecco che c fatto: 8£ tu non aedi. Co 
fi dellappello delle (et faue : lai che tu di 
ceuiuo (taro prima a patti: che mi (ìa ca 
gltata la mano: che io renda mai la fa » 
ua nera: io ci diceuo:idio te la farà di 
uentare in mano ai bianca nera; a. uedi 
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che a' d faceto tuo fi uiole: flÉnonfape , 
ui tu ftt uo come'contradiflc a quelle cu 
fe principi, i: io lo fo: 8t* contradiflono 
ancoia li tuoi cittadini:!! tuoi (ubditu 
et tamen al di (petto dogouno li uiofe. 
OC tu non Io potcui credere:et pure e. N ò 
laitu.chr io ti dilli, eh' dio ti li bere ria da 
molti pencoli: et dilli ti fa oracione aliai 
checonleorationi habbiamo paffato 
ogni cola inlìno a qui : io ti reduco qltc 
cole pallate a memoria : acaochc tu mi 
creda a quelb:che Ha auenire ♦ inaedu 

10 io ci d uo. che la ricolta: efi tu bai que 
(lo anno.tu non Ihaueui hauere: perche 

11 hauea a perdere fi per le piogic; lì per 
le gcn ti :che ihaueano agua(larc;nugra 
tiaidio:^ Iauergine. incredulo cu non 
aedi ancora pute a dio.folo quello: che 
e (tato drenco alla tua atta douerria ba 
(tare a farti credei e. tu cerchi puic fegnu 
tu ne hai ueduci tanti. che douaicQi pu 
re credermi* Tu (anche io ti dif u : quan 
do era la pace di oc tauiano per tutco.ee 
cegladiusdommi lupcr tenamcito. SC 
uelociter.Ec facchc io ti diceuo: quella 
pace grande mi e fofpetta: et quello bel 
tempo li guaderà: ac uerranno lenugo 
le. Et (uno diceua • e uuole aquitìare ere 
ditoJaltroegh Io dice per (implicita: fl£ 
la maggiore pai te.chc contraente uono: 
dicotelo iono te Io diro pure: che a ogni 
modo io ho polio la ulta in abandono* 
eglino crono e tepidi preti: religiofi; fiC 
Se rehgiofe: che non mi uoleuc no crede 
recioti diceuo:Kdicoti;chemea do 
citrina non e(lmea;uedife io ti parlo ga 
gliardo:che di nuouo ti dico: che delie 
cofe future: raea dottrina non e(l mea, 
Maiotiuogliodire : che quella loro 
contradittioneuegranfegno.'che quel 
lo: cheti diciamo e da dio : perche 
tre cofe fono che monftr ano una cofaef 
(ere da dio. primo: zclus : cize lo del ho 
norc di dio : che e nelle cofe; che di # 
ciamo : fecundo.-pugaa :chefempre 
le cole di dio hanno nauuto contrai 
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•dizione; ter ciò ustoria: che infine han bora cognofeo quello: che quefta do f 

no poi fempre uinto.Dimmi:chi centra ttrinadlchriQo e cofa uera :et di loro: 

diflcachrilto:fcribi&pharifei:cheeroi che fc non teraeflino ci fuoco: che egli 

noli(acefdoti:chicontradiflcalli apo? norinegherenbonolafedc. Non ti ma 

Itoli . a fantto paulo:&: alli martvrnfaf rauigliarc:(e io loro gagliardo ce tra di 

cerJotiddli idoli: a lancio augulhno:a queiFt tepidi :0£ di quelli cattali; perche 

fanfto benedeclo; li monaci fuoi : a fan amebifognararecoli:&. diouuole:che 

ttofranecfcocontradifiono li religioli: il fcuopra quella tepidita loro: te aedo 

che di dono: eh e e gli era pazzo* inten# fartene uno di una predica f»pria di quo 

deteral bene:to parlo di quelli religiolì: tti tepidi. VI timo indico pigliate duali 

che non fono buoni: bene fo: che ne de bri* et fenuctetn uno tutu quelli tepidi 

buoni in ogni luogo: ma e catti ui fono bL quelli cattiui: che non uoguono ere 

uenuto a tanto;che eglino non credono dereiflt ne (altro libro ferme te tutti quel 

alle loro cdftitutioni. Mendicanti uuol luche credono: finche li còfellono:et che 

dire q udii : eh' uan no mendicando la ui fanno bene:c he uuoitu dire per quello 

ta loro a uicio ad uf ciò. equali ti diro: frate :dico che uedrete in poco tempo ri 

che non pollone tenere beni propri! ; ne manere pochi di quelli di primo libro: 

poUcfliom.debbono hauere uifto : et le St affai di quelli del fecondo • Et diccui 

tto;quando a fantto domenico appara che quelle tnbulationi:che hanno aue 

fe la urrgine: mentre eh teneuono Icpof nire; faranno grandi: &:uedrcte;chc fet 

fclTione:cr eh a (ultimo morendo laicio te oclaui di quelle tocheranno a tepidi : 

riel fuo teftamento:chenóteneffino be Sballi cattiui; ma a quelli: checredono: 

ni propricnon dico dclh monacuequali et eh fanno bene ne tochcra poche • bac 

benché pollino tenere poflcffioni: tame ti innanzi incrcduIo:ehe di che quello e 

debbono uiucre femplicemente. Collo (lato poco flagcllo:parti poco quello eh' 

rouanno predicandoci tale fan dio fece cullai hauutodrentoa te: che hai haf 

el tale dille: io ti dico: fa come lui. b Ito te uuto una rabbia di cuore; che nó hai po 

tacloresueibi:non auditores tantum: turo fare a tuo modo;&: quello: eh hab 

fc adunque non credono alle loro coniti biamo dcclo e andato fempre mnan 

tutioni;nonemarauigIia:fc non credo* Coftoro non hanno mai npolo: SÉtut 

no alte cofe:che diciamo. Quando già ta notte fi agirano per letto: non e egli 

cinque anni fono: io annuatiauo le tri ; el uero donnc:8£ quando in quello con 

buia tion i ; loro non credeuono:hora cri figlio ul e qualche poca cofa:che non pa 

elleno uengono dicono:uoi harererrii ia:che dia cofi bene: di fatto dicono:ue 

bulationi: io cognofeo ancora io la la; ditu:non ti difiuo: che quello non era 

ttuga quando dia e gride . Ma io ti an buono gouerno.Credimi incredulo:ch 

nuntio Mora bene: t5d loro non lo credo tu la berai col chuchiaio della rabbia: 

no: quando uerra pol:che lo uedranno hor penfa fe Idio ti da tanta inquietudl 

diranno: oh fiorentini uoiharete delle nefoloperpcfarediuolerefare male;(e 

confolationi: V uoi direte allbora: tiepi tu uon ai guadar: 8£ metterà ti a far ma 

di;tirpidi:che non credete: fc non quel le :qto flagello a fflittorio tu harai fopra 

loiche uoi ucdrte.Et quado tu odi que di te tato eh rouierai tu: et la tua cafa:et 

Ili tali: che eontradicoDo: fa loro quella chi ti feguira. Voi figliuoli (late allegri: 

n f polla: perche uoi fiate (lati fempre tic idiout ha dato tato bn fpàale.che uale 

pidi tabe hauete contradecto alla doctrl pm che nò bautte oduto.Ob noi hab# 

na di chrulo da diritto in qua: pero io biamo 
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biamo perduto pifa -.io ti dico : eh tu hai rodatela ad ogni modo: a: che ui li faci 

gua .lagnato molio più; che tu non hai d almeno uno ofigllo drento innàri cht 

pduto:eualc molto più el bene; che hog uoi ufciate cCI uoQio tribuna le. b t colto 

gì fi fa qui: che cioche cu hai pei lo: ben ro. che non uorrebbono chclla fi faceffl 

chciotidco:chcpifaetua:3£ riharala» trouerrebbono lèpre prouifioni per gua 

che dio uuole:che pila fia tua; & che tu lrare:et noi troucrremo j>uifioni:chc no 

lhabbi:8£ctua di ragione; fldnharala fipolfiguatìare:incredulotufai;che tu 

fanzalcrupolodiconlcientia. fct (eco hai Tempre pedo con epfonoi;tu perde* 

lui. che la tiene:nò te la renderà per amo rai ancora quella. Vltimo noi hauemo 

re;lo farà per forzali: faia tuo amico p gtacauacc le grane del pugno: la prima 

forza: lafaa pur fare a dio: chela bene Uncoltadcllcbiade:checiha impetra* 

come lui ha a far.Ma io ti diro hora be toIauergine;la(econdacbeel nugoloe 

ne quello.-che tu Iharelll hora rihauta; andato adoflo ad altri: la tcrtia ui bifo 

le non fuflino datele morraoranòi tue gna pregare idiorchc la fpada: cK lui ha 

K anche qualche tuo cittadino : io lo fo preparata: 8£ ordinata fia conucrtitain 

quel!o;che hanno operato: 8£ folo per pcttilentia:e¥ chcuadiadofloa gli nere* 

uiahuraana;etancheper altra uia:cattl dulnetallicattiui.Hoifu figliuoli miei 

gate dico io quelle imelligentie.Pretc* non celiate di dire eflepteplalmirche ui 

te i ti dico:che uoi hauete più cerata che ho impolto ogni di: « digiunate il ucé 

pnraa:oh cheditu frate: iodico:che fe oerdi:horfu uno di della leptimana: fo 

prima tu haueul dugento mila ducati do contento el mercoleduio ui difpenlo 

dentrata:Si:horanchaiueibigratiacin dal digiuno:ma almeno non mangiate 

quanta mila:che tu ne hai più eh prima carne el mercoledì. & fiate tutti uniti a 

percK quelli in prima nandauono in cor quefto:che quella gratia fimpctri* Ad 

bona:ma hora quelli;cfi tu hai:tu puoi uoi increduli dico:che ui accordiate lub 

ipcnderglinelbcncommune» potenti manu dei: fldogniuno fi conucr 

H 'H Signori octo:eccene nelluno qua ti:acaoche non fia quello habbi ad elle 

alla predicalo uorrei uedere:che uoi fa re tolto uia delta terra:ogniuno adunca 

celli uno bdfuoco:dua:o tre laln piaz fi accordi con chn(lo:et torni a lui. cuiui 

za di quelli fogdomiti:omalchi:o temi cfl gloria: 3: impenum per infinita (ecu# 

ne: che li truoua anche delle donne, che Ufeculorum. Amen* 
attendono a quello federato uitio :late 

dico uno faenrìeio a dio;che gli farà in (TPrcdica.2< .facflaadi.i:. di luglio 

odore di (uauita : ancora a fi giucca per la quarta docnica dopo la trinità, 
le cale: punire. Voi fignon bilogna* che 

faldate le membra a quello bambio:et (£Indigetergodominus uedromenl 

che facciate le coie:chemancono:fate fa dacio.kciob.xiii.capitulo. 
re quella faladclconfiglio: acaochc nel 

funo cerchi più guadare: mandate la a A 
lauorarequeQimaeftridi fan cu repara 



ta:perche e più neccflaria quella opera 
che qucfta.et trouace dcllaltrc prrfone; 
che non hbbino facenda: S£ che uadino 
a lauorarc per le fpele: che fi Ilare b bono 
in damo : anchora loro (arano contenti 



I 



55ENDO NOI NE 
tarca:&haue«dohaui 
to già il diTuuio da ni 
parte ddlarca: &i co# 
minciandohora icb. e 
nccetfano tepcteu alcu 



dare quaiche cofa al comune ;cfi e poue ne cofe già decìe del noftio iob.Et prif 
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jnafappiatetfheli amici di iob haueuo Ianoftra memoria durerà affai tempo 

do quella opinione; che le tribula noni in quello mondoipero tob fottogf unge 

uenifùno in quelto mondo per li pcccau addice. Et memoria uc (tra coro parabi 

che idio non defiì tnbulatione alti buo tur dneriifara la memoria uoftra (penta 

nutt quando età decco loro: molti cat come cenerei &' non rimara di uoi ricor 

tim hàno benc;diceuono:uena loro pre do alcuno. Quelte fono le parole di sob» 

ltolatribulauone:3Cecontra: quando dichiarate quanto alla lettera. hora an 

era detto loro: cheli buoni haueuono dremo exponendo fecondo:cli h abbia 

maleidiceuono predo harànobene.Ma mo a parlare alle uotìre canta* 

iob era loro unoarguraenio:elqualcnó B ([_Hoi(urirenzc: che fi fa penitene 

fapeuonofoluere: pache eflendo (lato ria: oh che alle aande continuamente 

iob di tanta buona ulta apredo a dio; attendete: 5C alle noucllei horfu io por 

Ce elle n do tempre uixuto tuttamente: et to nouellc ancora io: non fo fe io te lo di 

ueggendohoradadioeflergh flato col ro ancora: ma lemiaucngonoda altro 

to tanto bcQe:fti datogli tanta tributa luogo che le tue* Nella predicanone paf 

none: non poteuono dire:que(to eOere fata ui dixucome nella gcneranone del 

flato per li peccati di iob. Et pero non fa huomo a poco a poco (introduce ua lani 

pendo rifpondere: ne trottare modo di ma intelleCiiua: ciocia torma dclhuo* 

faluare la ìultina di dioitrouorono bu * mo:non dico a poco apoco: come (intro 

gie:8£diccuono lui eflere (tato hypocri durebbe la materia in uno cor po:ch ae 

tardonde iob ti fpondendo loro dice* in fcie: ma in quefto modo: eh in pi ima fin 

diget ergo deus ueltro mendacio. J ha bi traduce lanimauegetatiua.-poi la fenfi 

fogno idio di uoftre bugie per difender tiua:etpoifubitouieneinfufadadio!a 

Io:egIieidiodaunaparce:8Cio d aliai* Ianioia intelletti ua: tv in quello modo 

tra:uoi uolete ludica f : idio nòe accepta I huomo uicne ha u ere la forma f ua a po 

tore di perfoneiet quando lui ludica: lui co apoco.Coti diti ad propofito.che a 

non togle la ragione al pouero: oc dalla quelto nuouo (tato era data la fua far* 

al potente: quado uno poucroedauna ma eflentialei quello mefe prcfenre.Et 

parte: & uno potete dallaltra.-e t uoi giù homo natus eli in mundo:ma perche il 

dicate contro al pouero in rauore del po fanciullino:cbeenatohora: ha Iemrm 

tentc:(olo perche e potenteiallhora uoi bra tenere ti dixi.cbe bifognaua falciar 

ui chiamate accepta tori di perfone» Voi lo: oc fondargli le mébra con k falde: OC 

ditesene a dio piace quefta reprehenfio poi infognarti andare: et parlare: perche 

ne:S£iouidico:cbeadiononpiacebu , ogni cola lì conduce de imperfetto ad 

gie:fe uoi ditc:chenon lauede:dunq; fa perfettum. Dipoi ui pofe una concludo 

rebbe idio ignorante:*: farebbe ingan neicioe : eh quefte cofe di quettc tributa 

nato con le uoltre bugie: alquale non e noni. ch" fono hoggi in Italia : non fono 

cofa alcuna nafeofa* Ma lo errof uolìro per corfo naturale: ma fopranaturale» 

uiene tperche bauetepofto ti fine uoftro fctdicouidinuouo: che fono per una 

in quefta fiumana ulta • OC ideo terror il (penale prouidentia di dio: eh idio uuo 

huiirruetfuper uos: et incontinenti: efi le fare una cofa grande: OC fopranatura 

Gmuouera.uiturbera:perchenon ha; le. Ma lui ua pian piano, perche uuo* 

uete alno reiugio:fe non in quefta ulta le condurre quella gran cola a poco a po 

prefente:uoi non haucttidio per uoftro co: OC quella cofa (ara gran male : OC 

refuso: fe non per darui profpenta m gran bene: ma innanzi che mandali» 

quefta uita prefente.Et (e loro dicefiino fuori il malc;lm uortebbe condurre puf 

re affai 
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rt affai gente a penitentia. Et difLunch" 
Don bifognaua hauere ofidentia fé non 
in dio; ad allui ricorrere: 8É dipoi alle pa 
rolediiob fottogiunli una prophena 
di fohel al primo capir uIo:et meachena 
mo le parole loro ideine: elquale lobel di 
ce.Rcfìduu; eiucecomeditlocutta:refi 
d uu? locufte comedi t bi ucut .QÉc.fopra 
lequafi parole ti moftrai.cheera neceila 
no fare mutatione in tutti gli (tati delia 
chief a. fcc pn mo dicemo d'ila chic fa uni 
uerfale:che la eruca haueua tolto uia ci 
uerd&idor li tyranni hanno cauato uia 
el uerdr de martyn. Poi la caualeta la lo 
culla hauea Ieuato tutti cianiche furo 
no gli hcrctici: che feciono molto dan ) 
do alla chiefa* Poi uenne il bruco: che 
cominciorono con la roba a darli a Iam 
bidone. 8£ alla gola. Poi urnne la ruggì 
ne della trpidita:etdii(iti:peroeradibi 
fogno gittareel giardino fotrofopra: OC 
f eminare de (altre herbe* 5i m»li ter quan 
to alti chierici dicemo:che la eiuca: cioè 
li benefitii gli haueuono tolto la uindi 
ta della fcnpturalacra:K la predicano 
ne.PoiIalocu(la:aoelapompa gli tiro 
in corte : pure era rimalo loro qualche 
buono cofturae: & uenne el bracco del 
la gloriai luxuna: bc ha guaftoogni 
cola. ultimo la rugine della tepiditai ti 
obfhnatione loro e uenuta. Terno dice 
mo quanto ali» religioll:gIiedifitii gli 
hanno tolto la folitudine:et la orano; 
ne.St quella fu la eruca: doc il dianolo 
fotto (pene di bene:*: poi la locufta del 
la philofophia gli ha tolto la Iectióe del 
le buone cofe: 5£ el bruco: iddi gli orna 
menti : et zacher e gli hanno tolto la firn 
plicita.ultirao e uenuta la ruggine del* 
la tepidi ta. Poi uenimo al fecuIo:et dice 
mo:che la eruca delle pòpe ha tolto uia 
il uerde della uirgimta alti uoflri figliuo 
li: poi la locufla della ambinone: K del; 
la fuperbia gli ha tolto il bene dello in 
intelletto.*: poi il bruco della gola: 6C 
larugginc della auauna ha confuma^ 
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to ogni bontà. Et ùmilmente uiconclu 
fl:che bifognaua mutare rutto il tem# 
porale 8£ lo fpiritualc : St coli ui pmetto 
qfta mattina di n uouo:ch i dio lo uuole 
mutare tutto dipoi fottogiu li: beata te 
rìrcn ze : di e hai mutato gouernoiV ult 
uere ; acciocfi tu piacd a dio. Viti marne 
teuidixi: che pero era uenuto il primo 
barbieri rcheuer ria no gli altri : ÒC che ri 
inameno pochi! fimi huommi: 8£ mori# 
ra di moltamente. Non intendete pero; 
che gli habbia a uenire prima uno bar* 
birri : Sù poi unaltro (ucce(Iiue:et che no 
pof lino uenire ancora infieme : ma io ui 
cxpoG coli luno dopo Ialtro per feguire 
lordine della fcriptura. fc 1 dicoui:che fa 
ra quefloiK pretto: K ogni uno : che e q 
d fi potrà trouarc : perche non d uegho 
neiluno tanto uechio qua : che non pof 
fi ancora fecondo il cor fo naturale etfer 
ui ad quel tempo» Vedrai poi allhora 
giuoco:che fara:fe tu non morrai tropi 
do predo : 8£ come ho detto: non e qua 
neuuno : che non lì polli trouarc uiuo 
ad quel tempo: 8£ infine uidixl: che Io 
exéplo della uoftra atta ui douema ba 
(lare a t arui credere* 
C CT Vtinarafngidus: autcalidusef* 
fes:fed quia tepiduscstneqjcalidus: ne 
que frigidus inaplam te euomereex o# 
re meoiquefla mattina feguitando par 
(eremo pria a Ili caldi : poi a l li tiepidi pof 
affi freddi» Et uolemo » n legnai e a ogni 
fio qllo che habbi a fare: excepto alli de 
pidi t perche fono incorrigibili» 

A 111 caldi: noe alli feruenti dtdio . di 
ro loro in prima con Io euigclio. iiroa 
ferina in fermonemeo: 8£uerbamca in 
uobis manlertnt: uos entis mei difapuli 
bù cognofeens ueritatem; fc uoi darete 
faldi nelle mie parole ; uoi cognofeerete 
la uenta. Lo irclletto noltro natuialme 
tee inclinato alla uerita:pero interuienc 
alcuna uolta : che non uolendo dire u j 
no la uen ta: la dice per forza : come di4 
ce anltoulc nel primo della philica : iof 
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•la uerita te coacti:&: quefto itcmicne per 
|ainchnatlone:che ha lo intcllccto alla 
uerita*Maquàtolotoeclk(ftoepiu pur 
gato; tanto più intende : eòe con quato 
e più purgata la terra: tato ua più al ceri 
tro: quanto ci fuoco e più purgato: tan 4 
Co ua più in fu. Coli Io intelletto quar# 
to e più purgato: tanto più intende la 
purgatone fua:& darti alla un tu : et di 
ulta pura: fedlic etì: chenefluna uitae 
più purgata che quella ctl chriftiano:co 
me ti ho dectopiu uolte: uedineunofe 
gno come euenneil uiuere chri(liao:pur 
go tutte le herefic ; et introduxefì la lem 
plidta;et il uiuere puro. Vedi ancora:cfi 
colui:cheuiuecomechri(hano:hoggidi 
Ila fanza peccati:^ con ogni puritane 
e conuerfo colui : eh non uiue da chriflia 
no; fta Tempre inuilupato nel fango: et 
pieno di peccati* Che uuoitudire fra 
te:dico:che tanto e uiuere da chnfliano 
quanto farti cognofeere la uerita: ad un 
quefeiotinfegnolauita chrifuana; et 
per quello ti riduco non pollo condurti 
in errore: perche quelle due cole con tra * 
diconorche io tinfegni el uiuere chriflia 
no:che (la nella punta del core:ct nella 
uerita: et che dallaltra parte io ti condu 
cha in errorc:o che io ti inganni : quello 
faha quanto dire: tigni qua di biancho 
con lo inchio(lro:o aire: tigni qua nero 
col biancho:laqual cola nó potria mai 
ch'ere. Adunc$ tanto e condurti aluiue 
le chritìjano: quanto e a dire: cri tu non 
puoi andare in errore alcuno: ma che ti 
faccia cognofeere la uerita: et pero dice 
chntlo nello euaugelio* 5i manfet iris in 
mc:et uerba mea in uobi&manferint:co 
gnofeetis uerita tem: fe uoi obferuerete 
le mie parole: uoi cognofeere te la uerita 
quali tono le parole di chriflo: quelle f 
Diliges dommum deum tuum ex toto 
corde:S£c. U proximum tuum licut te 
ipfutmobfcrua aduncg le parole di chri 
flo:fl£uiui rcclo : U purga lo mtelle# 
do tuo; et poi predichi io:o cofe future: 



tatisfupiobcap.xffi. 
o altro: tu cognofeerai Icmpre la uerita 
5ccundo Io amore e di grande efficacia 
8£ uirtu;ex none cofa più forte: che la# 
more: flt tanto e più fotte : quanto e pri 
mo:pero amore della prima uerita e pm 
fot te: che tutti li altri amori; bc non loia 
mente e più forte: quia deus charitas eli 
ma ancora perqueitoiquiacmncagcs: 
agitpropterfinem j &: la prima tenta e 
fine della humana ulta» Dice una rego 
la di quelli logici* 5icut fc habet fìmpli 
dteradfimpliciter : ita fe habet magia 
ad magis»& maxime ad maxime Qua 
to uno ama più una cola: tanto più la 
cercha; togli qua uno: che ami le uchcz 
zeiòi quanto più le ama: tato più le cer 
cha. òi dura più fatiche : 8l a più perico 
li il expone per acquiftar le: perche le le p 
pone innanzi per fine:el fine d'Ila bum a 
nauita e Iacognitióe della uerita. Qui 
do fu faclo quella quelrionc di zeroba 
behluno di coloro difle. che la più forte 
cofa:che fuffl era il uino : coflui conlide 
rauaFnuocnofoIo quanto allanimaue 
gctatiua:K confidtraua; che il obolo 
faceua uiuere : 8C difle:i! uino efler più 
forte: perch altera: 5i muta Ih uomo più 
che altro cibo. Laltroconfidtraualhuo 
mo quanto allanimafenfitiua : ueden 
do:chc non e co fa : eh e muoua più il fen 
foche la donna :difle la donna efler più 
forte:che altra cofa. Laltro;che con fide 
raua Ihuomo quanto allo intellecìo:ue 
dendochelo in telicelo fi diletta di do 
minare; K del gouerno:difle:cri il re era 
la più forte cola. Zoroboba bel uedédo 
il fine del h uomo e fiere la prima uciita: 
dille la più forte cofa efiere la uerita: et 

J>o diciamo iamorerflla prima uerita ef 
ere fortiflimo. Quia oéshoies natura 
fare deli derant:&: tanto più Oamaqfla 
uerita : bL ha magiore efficacia quetìo a 
more: quanto più fe gli agiugne diurne 
della chiarita fopra naturale tato più 
quanto quello amore e adornato di uir 
tu : 0£ tanto anchora più: quanto e 

fortificato 
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fortificato: K munito di buóc op atiòi. mncto a coG ardere p le ragioni : et p fa 

Quello amore cflla prima ucrita e flato uiu di xpo:cofl tu tepido lei ouicto-ei 

quello: cbe ha lupei ato ex" uinto tutto non puoi otradire: pchedi que)Io:che 

Umondoiquclto e quello: eh" fece liapo riabbiamo derto: tu ne uedi horamai 

Itoli con la croce in mano j che e la più de unti fegni: eh iti conuincto : OC no puoi 

bole cola del mondo: uincereogmuno. più cótradue.Etpo hodecftoichc tu fd 

Et diflono puma : che fi douelii amare peggiore del diauolo: p la qual cola lo 

idioiclu chnflo auafixo:*: nóaltro:fe m ho declo più uolte: che Ipno tatoob 

cundo.che fi abbandonala le cole:*: la lhnati:che (e nò fuffi la paura del fuoco 

roba del mondo:terrio ichc fi araafiì ql rinnegherebbono la fede, El tepido con 

lo: che no fi uedcua : òL andaOili a! mar tradice : 6C farebbe ogni male p uenfica 

«rio:el primo fupcro la philofophia : el requellotcheluidice. Etuemttépus q> 

fecondo fupero Umore proprio.el tertio qui interfidet uoharbitretur fe obfequf 

la morte. Hor fu io dico a uoi buonl:ui um prcttare deo:lm dicerche fa per lho# 

ucte benezà: amate la pnma uenta : an nore di dio:io ti dico : che fo quello per 

date recti: (tate in quello bene uiuere Ibonore di dio: tepido tu no uuoi crede 

che cognofecre te la uenta eflcrequcfta: rea me:neio uogfio credere a te: fatti in 

cheuihodccfU:&ch dadiouilhopor nanzi fe uogliamo difputare infieme» 

tata i tei ra: quello uiuere redo e la chia Tu hai a difendere la tua polmone : « 

ucdcltutto; 8é che ui libererà da ogni i o ho a difendere la mia : lonontiho 

tnbulatione:ltate pur laidi nella ucrita mai delio bugie p difender la mia poli 

perche cognofeercte ogni cofa. tione:o£lhonof di dio. Maio no entro 

D CC Hor » a" 1 tepidi : e* pigliamo el qua in pgamo : che no fi fia decfto mille 

texto nollro, Nunqd deus idigct ueflro bugie p difende re la tua polmone: cero 

mendacio.^ fi uuole difendere la uetita dicciob. Nunquid deus indigct ueflro 

con la uenta: ^ maxime con la ucrita di mendacio: nó fi può difendere la uenta 

ben uiuere:&: non con le bugie;corae fa con le bugie:pche fono due còtraili : 8C 

Do qtti tepidi. V cinam cahdu$:aut frigi nó nano infieme:an5i fono diuili.Et oc 

dus clles; fed qa tcpidus es:ncc$ caliduf regnum in le ipfum diuiium dcfolabif ♦ 

nec$fngidus:incipiamtecuomerecxo4 Vedi gli apoltoli: cheandoronoinueri 

re mcoicaldoudelt feruéte: freddo : cioè ta:durorono iempre; & uinfono ogniu 

peccatore:ma perche tu fe tepido:ml fai no:ma li phanfa: benefi diccflmo di di 

naufea nello ttomachoipo io ti buttero fendere Ihonore di dio: tn perche nò an 

fuon.Ohfe io hauefli decito qftoio. J cH da uonoi uenta: a: diceuono bugie: ue 

lo ha etcìo lo fpinto fctó:ch credi tu:cfi duebe durorono poco : colui; che difen 

dicci fino qtti tepidi iuerfo di me * egli e de co bugic.-c acceptatore di pfone.Cre 

meglio efler meretrice: foldato:rurfiano di turche idio habbi bifogno di quelle 

per modo di parlare che tepido. Va leg bugie p difendere Ihonore fuo: io difen 

gì idotton fopra quello parlare: io ci di dola mia polmone con la uenta. Dimi 

roel uero:quefti tepidi mi paiòo peggio il ben uiuere nó piace egli a dio t fi:uedi 

che il diauolo;dicc Ictó lacobo: q> cfmo il popolo mio:chc uiue bene ; i fi cófef 

nejCTcdunt:8c: oticraiicunt: el diauolo farflC fi comunica.-^ uap la buona uia# 

e conuincìo dalle ope di chnfto:& dal { Preterea noi habbiamo ddìo fempre la 

le ragioni:che ecóuinclo a credere la in uehta. J fi:Qc idio nó dice egli ftmpre ue# 

arnationedixpoKIafua refurrectióe io:& nò piace elucro a dio t fi:adunc» 

8£c.qc3 che babbi lume di fede ima e co concordiamo con dionelbenuiuete:et 
i Pfc.dc.r\H.fo.ps, M 
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ad dire il uero: adun$ noi difendiamo uitù in ftratis ue(irfs:8tc« Iurautc deus 
Ihonore di dio : che andiamo in uenta» in anima fua: 5C dicit drìs deus txerdtu 
Fatti inanxi ìncrcdulo.credi tu: eh idio um:dere(tor ego fuperbu ucob: OC do* 
Don cognofea lanimo tuo : oc che tu ccr mus n us odi : 6C tradii duitatem efi ha 
chi ihonore tuo: a: non ci fuo. J idio fa la bitatoribus fuis.Guai a uoi t (echi del# 
malignità dellaio uoltro : 3C ideo iplc ar la ita!ia:guai a uoi optimati cf Ila Italia 

Surtuos. Quelli increduli: come ti ho OC dituttalachn(hanita:guaia uoi: cri 
'(fio: non credono alle loro conftituuo ui confidate ne moti di ricchezze:*: nó 
Di : ne anche allo cuangclio di chri in dio:e ut e flato drdo: che ui có ridare 
fio. Vos in abfcondito faaemeiusacd folo in dioiche e nò de altro remedio 
picis.-coftoro ftano la abfco'.ti: uieni fuo fe nó penitentia : 6* uoi ricorrete a ogni 
ta con la ucr i ta. Manin ut fe cómouet: altro re ra ed i o : che alla penitc ntia : àC no 
turba bit uosMo ui ho dedo : che efepte pigliate quello:ch e unico remedio:doe 
odlaui delle tnbulationi : come cornine la pemten ria. Capi de popoli:chc ut ed 
aano a ut nire terranno (opra diloro:e fidatene uoltti còligli:*' nella uoltra fa 
quali ueiranno pielto.pcrcn la fpada co piétia.uoi dormitene fedi ebuinei:cioe 
mmcia a inclinare:*: pefa forte* Et ter* (tate pure nelle ufe delinei nó lafciate 
for eius imminet fupet uos:el teirore di cofa alcua raódana:*: nó ui priuate dal 
dio uerra fopra di uoi : perche uoi haue efio ufo dileclo p feruire a dio: uoi cara 
te pollo lanimo uoltro agli amici:*: alle te alla uoce di pfalterio: doe andate alìi 
cole del mondo : u( turberete intra uoit belli uefpri:organc& drimóie : uoi bee 
8£ direte:io uorrei fare bene: *: io uorrci te il uio. uoi iebriate ne ufi piaceri:*: n 
fare bene:*: io ui dico : che allhora non feruate luflitia alcua baiurato idio dice 
farà più tempo di penitentia. Vorrai le* aos: ha turato idio fopra !ania tua:*: fo 
uaf gli occhi al cielo:*: tu farai accecha ora Ja fua diumira : cn lui detefla la fup 
to-. le confefiìoni: *C le comunioni allho bia ufa:*C n gli piace: q(h iupbi forano 
ra nó uarranno nulla: perche faranno fa pfi nella ghabbia et darà la citta pfa ed 
de per timore feruile* M mona udirà lifuoi habitatori.lo uorrei potn e diro 
comparabitur dncri:laniraa uoftraefec gm cofa: ma ernie legata la bocha: feto 
ca:*C afautta dogni bene:*: buóa opa ti porci (i dire ogni cofa : forfè flupircfli: 
tione:comee laccnerc: Iaqualeiluento ma pene ti e egli legata la becha frate? 
delle tribulationi porterà uia. Et redige pche colui :cK la lega:dice:queftobafla 
tur in lucum ceruices ueftre: la gloria uo al popolo mio. egli c flato detto « che G 
f tra lara gittata in luto dello interno* ha a mutare iuta, et che fìren >e «cóetuo 
E Hora uegniamo un poco a! li fred re della Italia . ha a fpargere el lume in 
di:*: didamo ancora la parte loro: che tutrelatreatta.*: membra. *: etti fta 
diremo a qftì freddi. J eh diremo a quefli todeclo.fapcnitentia. chcqueftoe uni 
gran attadini:*: a emetti gran macihi.-» co rimedio a ciafchuno. Chefcufaha? 
maxime a quelli della chrittianita * Pu rai tu adunque poi.fe tu non farai peni 
filiamo la pphetia di amos propheta al tentiamo ti ho dccto.cb tu dia forte, efi 
fcxto capitulo : laquale «ppno fl conuie idio ti liberera.fe tu ri cótìd: in dio:*: o 
ne acoltoro:etdicecofì.Veh uobis:qui ttnuileorationicon pemrentia.ròdu/ 
opulenti cftis in fyon : *£ q confiditi» in bitare di niente. (la forte almacho tu. ef 
monte faraarie.optimates :capita popu eh forfè q(h altri ri farào. Seguita ione! 
loffi ingredientes pópatice domfi ifrael: incateniamo luno «ppheta con laltro: 
qui dormiti» in lc&u cburneii : &: lafd *, dicc.expcrgifcimim ergocbni.deOa* 

teuiebru: 



* 
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teufebn^.haituueduro.quàdounoha giorc prouidentfa debbe haucie del 

Conno grande.chc dorme come falli r# huomo «che e fine di tutte quelle cok 

brio, ài tu dt lieua fu. lui dice, beh hora naturalità: al quale tutte fono ordina* 

8£ pure dorme. & tu pure lo richiami. S£ te. 5 e debbehauere magiore prouiden 

rifpòde.adeiTo,3c: pure dorme, idio gli tia del huorao.adunque Iha.f c Ih a . K 

da una baronata • addice, fu. fu. di egiufto.SÉuedehoggidiquali tuttic 

co io* 8l lui dice • io mi leucro. Vie v * cattlui hauere bene • & li buoni male* 

neunanuoua.Stlebuo.che dorme»!! dunque queftogouerno non può tiare 

fueglia uno poco poco, mene una Itr aie ergo bifopna mutai lo. Tuucdi tau 

brio alza elcapo»8£marauigliafì»8c: di ci peccaci hoggi nel fecofo • che edam 

ce quella e pure gran cofa» ad pur poi fi pofto che la ni ma tuffi mot tale, ha/ 

rimette giù. 8t dorme. Ohebrio.cioe uendoidioprouidentia del mondo, co 

fanzaigegno. ulem qua. icori liirao tu me ha.bifogna mutigouerno.matan* 

« io unopoco.chc forfè ci detterai in q> co più clic rido lamma immortale lo uor 

Qo di fcorlo. ra mutare, ergo lo muterà. Precerea 

t* f^Lomnipotenteidio non difeorre io thomon Aratola fede catholica già 

per lo infinito fuo tume.che ha «per che caute uolte con tante ragioni. cH tu toc 

ogni cofa alla fua maietla eprefente. Lo chi con mano queila edere uera.eflendo 

angelo et am non difeorre. per che qua adunque uera. & uedendo chriRo li fua 

do uede una cofa. confiderà tucro quel chrimani uendere il fangue fuo . Se" fare 

lo. che e in quella cofa.uerbi grana, feto tante fimonie.la fogdomia e fiere in cui 

angelo confiderà la natura fiumana, ue mine, a: cofi ogni altro uitio.K ogni co 

de incontinenti fanza difcorio quello» faandareabrodetto.nonpuo più pad 

cheeinepfa.Lhuomo difeorre. perche re. Voltati un poco ad tot no a torno p 

hacognitiorjedalienfo. a£dice,ueibi ilmondo.a: ucdi.chefonomultiplica/ 

?;rana.ogni tutto e magiore de la parte Ci h paganm.s: h neretta . che credi tof 

ua. quello e el cucco. adunque e magio che idio uoglia lafciarr il mondo fem \ * 

re della parte. & ua difcorrédo, 3£ dice.e ore in quello errore . J Credi cu che idio 

farà cofì. adunque delle cofe.ch uede in riabbi uoluto patire in damo t tu dirai 

quello mondo ua decorrendo a quelle» concedo.che fi debba fare mutationc» 

che non uede nellalcro fecoJo» Lhuomo ma che fo io. che ila el tempo • ebrio ua 

uede fempre il fuoco andare in fu «la pie decorrendo per le fcripturr» bù uedrai» 

era fempre andare in giù. gli arbori non che hora e il tempo. Quando idio lieua 

errare mai. ma iemprc fareelcorfo loro uia li buoni capi: 6£li buoni : Sdfancfti 

cofì li ucceh non arare mai. Ut poi dalai huomini. fempre fa mutane e nella chie 

(ra parte.thuomo errare fpefle uolce» OC fa di dio fe e fono leu. iti ma hogidifcot 

pero difeorre. &: dice»per certo non e da ri tu quefto da te. Secundo. quando cu 

credercene le cofe.che non hàno inedie uedi.che li buoni danno abfcolli. ÒC no 

efto.fi gouernino meglio « che lhuomo» fi paJefano.dichce tempo • eh idio uuo 

che ha Io intelletto» Pero bifogna d>re» le mandare el flagello. Tertio quando 

o che habbio magiore itcllcdeo del huo cu uedi abòdaf e peccati p ogni uia.tuc 

mo.ocheidiolegouernilui.ma magio ti qftì fono e fegni. che fono uenutn'nan 

re intelletto no hanno. adunqj fono go zi attuti «flagelli. che idio ha mandaci* 

uernate da magiore intelletto» cioè da Quarto uedèdo tu apparechiato ogni 

dio» ma fe idio gouerna quelle • 6C cofa i Italia. Se" fuoraàdaffotto fopra ci 

ha di loro prouidentia ♦ molto ma/ douerna cére legno di mutauóc.QuIso 
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Dnlca.fi.i.poli fella trinitatis fup ibb cap.xlii* 

ellendoti (late predette quelle cofe tan giare la carne lignifica jcofiderare la fra 

to tempo innan zi : q ucflo ri e ma nifcRo gilita noflra :li denti; la compfi ctiòc del 

fegno: che ha a fare nnouatione:expers la cófcicntia. S ta la tutto di: se pcfa;pc 

giidmini ergo ebrii: non dormite più: (a ho io aftare tutta uia a pcnfare. J por # 

led flete:& ululatcrqui bibitis umu; io tare lanima nelle mani fue:fignifica fpe 

dulcedine:quomam penbit ab ore ue* culare: &C preporti le cole inanzi agli oc 

Oro* Fate penitentia oh grandi drtadi chuX guardare (encllammaui e nella 

ni;ohoptimati:8£capide popoli della no fcrupoIo:hoio fempre altare a fcru* 

itali a: oh preti :oh frati :oh donne ; oh pu!are.- , £tia?(ioccideritme:inJpfofpe 

tutti della itaha Iafdate el uino :doeIe rabo.- ancora quando mi ammazafi.uo 

uf e deli ti e : 8£ fate penitentia. G ens afeé gho 1 per a re i n dio: 8£ pero no edere prei 

det fuper terra m meam forti s : OC innut lumptuofo di te: non uenlet in confpe 

mcrabils: e uerra una gente forte; 8t ita cflu tuo omnis hypocrlta : donde notai 

numerabile mult.tudine di gente ga* che non bifogna con dio edere troppo 

guarda:^ forte fopra la mia terra. Den ti mi do; ne troppo audace. Auditc fcr# 

tcs eius:ut dentes feoms: 5C molarcsei? monem meuz:8C cnigmata perdpitc ats 

utcatuli Icóis:hara qfta géteel capo di nbus ueftris:fi fuero iudicatus : fdo:q> 

ilonetùo capitao gahardo:S£ feroce eòe iu(tusinueniar:udite le mie paroleoh (a 

Ieone:& li foIdati:come Iiondnt: 8£ uin ui;SC pigliate con li orecbl el mio parla* 

ceranno coQoro ognuno:&£ faranno fe# re oblcuro: nò fi può fempre parlare co 

rodffimitU uoi farete come pcccorejle. fi chiaro:la acqua delle nugole e fem 

daranno crudeli come leoni : harannoe pre tenebrofa:& fempre fi lafcia : chcro 

denti:che romperanno in fino a loda de dere alla brigatale io faro iudicato : io 

ftateui ergo ebrii che'ui dico:che uerra lopurc quc(fo:cheiodicoel urro.horfu 

gentetche minerà ogni cofa* lafciami uno poco parlare audacemen* 

G Hora firenze mia parliamo un poco te:8c laldare il timore da parce.-ebe die u 

oh frate tu cornino ad tornare in fu le fìrenze:chequcI!o:cheiotj hodcdto.rì 

Òorie del tempo pattato* Behnontho farauero:creditu:cheio thabbi declo 

io declo:che noi faedamo hora nuoue per mio capo:o p altro :io ti uogiio pia 

prcdicatiomVqueftoeil primo anno; q? re audacemente* Etdicoti.che tutto ql 

fta e fiata la infalata delle tnbulationi. lo:cheiotihodedo.lohadcclo lomni 

Oh (ara ella (nfalata per 6ren zecche di potente idiorintendimi tu . J per che deb 

tu frate .-'tu mi intenderai poi: (e tuuori bo io tacere: io ti dico:ch lhadedoidio 

rai. J nochclanonfaraperte; per che io fcidioe bugiard o.io faro bugiardo a n 

tihodcclo:cheognicoiacpoi.o in tuo cora lomon cognofci tu bora mai quel 

arbitrio:^ nelle mani tue:fe tu farai pe Io.cheiotidicoredadio. Non ur di tu 

o jtentia. Ripiglia iob;&: f a laltracathe chefenondfufliidio:cheio iena hora 

na: tacete paultfper ut Ioquar: qcTcunqj già (iato tuto trito:ma eeie idio ; K yo 

mini mens fuggederit • coftoro parlano credi :che Io ha dr do idiote tu fe più fa 

tutto di: tafciate un poco dire a me quel uio di lui: 5L hai più ragióe di lui: ua dif 

lo:chemiuaperla mente* Ma io non puta con lui. Credi aduq^chc un ra cut 

uogiio dire già come uo(:ma con la ra# to queIIo:che io tho decto:oh io ho pu 

Eione illuftiata da lume di dio .-guarda re qualche dubitatone padi e : dice fan 

fe io ti palio gagliardamente. Quarc la paulo: che lo euagelio e oblcuro al le mé 

cero carnet meas dentibusmds : K ani tede gli infedeltà nò ali. fedeli. Nella 

mi meam porto in mambus meis;man faipturafacraparcquaichcòtradicuCe 

ÒL tamea 



Senno ufgeflmu«qutarus CXI 

Ktn non u/emaf.-fdiohaordiatoinql puomancharerpcheidiolha fcnptofn» 

modolafaipturapcrRlinfcdeli;chenó nella mente fua:&: lui Io ha detto-* ri 

mentano intenderla. Dicclafcriptura: può efiere . che non ila. Ricordati'fircn 

cheiacobrufigliuolodi|cm:a:di ma# ze:chcio ndifli.chctuhaucuiapafla* 

than: appare che (icontradicha: «tri redi molte acque: 8£ non aera limcdio 

non contradice:* no e obfcuro alicmè fc non pcnitentia.fe non tuffino Hate le 

ti de fedeli* Viui adunque rettamente: oratiom.-credimiiche tu faretti hora In 

che tu cognofccrai:*: ucdrai:cfi quello: tante acquei tnbularioni:* trouerre 

che io ti dieoe da dio:* no da huomo tti ti in uno giardino:cbe guai a te- io fi 

togli quella ragione:che io ti ho fatta ti uopIio dire pm m la.Tu hai anchora 

altra uolta: ma hora tella diro in altro a pattare di molte acque t* pVooemu 

modo:* notala. Lomnipotente idio no fi prepari alle con I efiioni f* commu 

uede tutte le cofc:ch hanno a uenircin nionidinuouo.Et tanto manco tribù! 

duemodi:pnmopercheognicofaep/ latione harete .quanto pm penitenti 

fente alla fua eternità :fccun do ; le uede farete. Et quello e fecon do il modo dcU 

come depcndenn dalle caufe;cl prophe lefecondecaufe : a:dico:»;chequc»afiJ 

tt non iempre uede le cole in tutradua renze:cheehora:bara quello che ti ho 

e modi predetti:ma quado al primo: * proraeffo.ma non dico già in particùla 

quando al fecondo. Lecofe:che uegho ri a te:ne a te.Et più ti dico:chc chi fa ri 

no quando al primo modo fono ablolu male a firczc:idio farà male a lui •* chi 

te:* chiamonii predeumate : ma ce! fc tiene il tuo:fe non telo renderà per amo 

condo modo fi chiamono conditiona rc.tclo renderà per forza:attendete Tu, 

te:comcfu:quando fu detto amniuc: rea fare bene: &: lafciate andare imonJ 

adhucquadragintadies^c. braegl, docomeuaXhchaiafaredi quefto?u 

falfoqueik):che udecfloanimue :no: che Rai tutto di aacalare: fanali S 

mauoikdire:lele cartellar anno:* fc cbeallhoratuftcìTiinoratione * orS 

n.niue f egu.ra nel male f ubuertcf . I faia gatti idio per te: * per gì, alni! P ' 

difleaezcchia re. Dilpone domui tue: ìi (LLaItracora:ch,on uogiiodireri 

quia moricris:non mori pero: per che ql ri* e eh tu facci lullin a Iieua uia cSuo 

ideo quello fecondo modo del predire pure uedere tre fuochi in pia-a Oh t» 

richiama odinonato:* fecondo lecau fe crudele frate - crudele fa tS - che per 

fe feconderà ci primo fi chiama di pre uno tritìo uuoi pericolare una citta uél 

bnenzepcrtantoti ho diloexemplodifineesielquairpamar 

detto.-SddicojcheiIbcne^hciotihop zarcunorplacoidio:^ piacque tanto a 

meliche tu farai più ficca:* più poi # dio:chc Io fece fuo fommo Sacerdote 

fentechcmai:*cn tunonperdeial nul Nelli prinapii della leggi c-bifocnafrm 

la:*r,hara,tuttoqueIIo:cheha. P erdu preuna feu?raiult,t,a:|^ haufSdim 

to.K acqmrterai cole : che non furono fatto le buóeIegg,e:faneobferuare m2 

maitue. Tutto quello riho detto; * ximenepr.napfir Vcd.moyS 

dico:che e fecondo ci primo modo :ciec opto della leggie : fece morire uno folS 

permododipredeinnanone;8tpero ti mente;perchecogIieualeIe^ fabl 

dico:uadlilmondocomeuuole ; * la bato: *id.o gli &fS^^tao.ktÌ 

Italia come uuole:quciìo farà ad ogni più iauio di dW'Leggi negl, atti de 

modo. Venga uno:dua;tre:d.cci fra* gli apofroli.chc fttó pieno fece morire ,1 

geUi;qucflo;chc io tho dettola ; * n manto;* la moglie folo per hauerfi fa 
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Dnfca.tóf. poli fellfl trinitah'jfupfob cap*»!/*. 

, bato uno poco di roba. che oó Ih aucuo gratta delle biade. che ri ho detto altre 

do dato p dio* Quelle cofe furono Urte uolte.Ia feconda. che ci nugolo e anda 

ne principi» della leggie per farle uenire ta apio ucre al trouc.che ti lo dire.che (a 

in obferuantia*uoi fiate pfatofL&non rebbepiouuto qua; fate oratione adun 

uiachorglctechcla uoftraepieta crude que per la terna. che uorrei.cfi impetra! 

le.fe farete ìultina.io ui dico.chc ìdiofi fJmo.chelalpada lìconucrtilflm pe(h# 

placherà in uerfo di uof » lentia* Non e poflibi le.che quella ri f or * 

La terna cofa. attendere a quello gouer mapoflahauerclafuapafeCUone :le ri 

no*cheul ha dato idio «tu che di fpredi li Iicuauiaqualch uno e uccellano adii 

quello gouerno* tu fe pazzo* OC di che que di radare fi poco. 8f pero uorrct.che 

gouerno e quello, dimmi fe tu più fauio pregafllmo idio*che la fpada fi conuer; 

che idio turche lui ha dato quello go# nfli in peftilcntia.tv: che tutta uadi fo# 

uerno. male io uoJeffi ancora naturai? pra e cattiui. Polliamo fare quello prie# 

mente difputare t eco per ufa di pbilofo go.che non e male. per che la peluJenua 

phia.timoftrerrei.cfi quello gouerno e haauenif a ogni modo* preghiamo ad 

optano. Fate quella fata del cqn figlio* unquc.cheuengafopralicattmu Offe 

& prello.acdo che co n firmiate ancora tocca anchora qualchuno de buom.an 

pfu preQo quello gouerno. Iafciate Rare dra in paradilo.Q uarto nota* che Iom 

per hora fancfla reparata* oc eonducet e oipotente idio Da lallu.tv guarda con li 

alla fala tutti quelli maeltn. che ha ucte fua belli occhi qua giù. fl£ uede tutte le 

hora maggiore bifogno di fare quella cofe.tValui e ogni cofa prefcnte.tV uede 

opera. che quella di lanata reparata .fa e mezi.con quali ogni cofa fi conduce* 

retela poi quella, quàdo ha rete hauute te tu hai andare a roma • lui uede apun 

le uoftre gratle. frate Ieuollre prouifiói to*percheuiatuandarai«benchetund 

humane.i: liuoftn configli . ma prima Io lappi. Tu rìrcnze.tu baraianchora 

fate fempreoratione Innanzi «fecundo qualche male.ma idio non ti hadecìo 

andate redi in itidico.cV io ui dico, fe accora inebe modo *cofi la chiefa fi ha 

farete f n quello raodo.che idio fempre a rinouare per tf.igcllo.ma i dio nò ti ha 

ui ad mtei a . 8£ lilumincraui . che pigile anchora declo tutti e modi. Idio dice* 

rete fempre e migliori partiti. Hot fu 04 che non ci e remedio.lt non penitentia. 

gnuno aiuti il commune, se predigli da ma non dice in che modo* fallo lui fii . 

nari queUi.che egli puo.cV non dubita falò tu. J no.lìa pure a ucdcre.che ad ca# 

te.chc uadi il mondo come uuole* che fa mia fi dice uno prouerbio «che alleua 

uot haretequello.che uihodeclo.ldio re delle tende fi uede come la cofa e an/ 

uuole rinouare la chiefa per qfto flagel* data* lo lo. che quelle cofe. che io tao d 

lo. JV quello farà a ogni raodo.p che e p de. hàno a edere a ogni modo.oh fe le ri 

modo di predetlinatione* ÒL con che tu faran no. doue ti trouerrai tu frate* & le 

babbi quello. che io tho dedo e p tao 4 farà n no. doue ti ri trouer r ai poi tu fan* 

dodipicdellinanone.cVefcriptoin me za hauere facto pcnitcnria. Seiotidi 

te diurna. 5: no manchara. Ma q ueftal celli uienf qua figliuolo roio.q uclta co* 

tro.cheiothodeclo.chenone rimedio fa e certa. & quella cofa non fufh capa* 

fe non penitétia «quello e conditionato ce allo itelleCto t uo.uerbi grana, le idio 

tv le Io faranno«fara buono per loio • fe ti diccflufappi. tv tieni per certo.ch idio 

non Io faranno, fono fpaedati. Ricorda e trino*cV uno* 6C dalaltra parte uno 

tcui di fare oranoni. che ui ricordo* che philofopho ti diceOcuna cofa.che ti fuf 

pei fare oranone.lc impetrato la prima li molto capacci chiara . uerbi grana 

dua.&dua 



5errao u/gefiraus fexcui CXII 

dui: le* dua fa quattro:di quale cofa fa cognofcetìsufrftatem: « uentas libera 

redi tu più ccrto:feoza dubio faretti più bit uos.doe fc uoi ob(eruercte le mie pa 

cerco della prima:doe di quella:checha roIe:cognofcercCc la uenta: 8* lauerita 

ueffi detto tdtoi perche cu ìaiicfi idio nò ui liberera:dellequali parole chauai que 

può errare :elphtIofophofcperotho de ftecòcluiioni. Prima che chi ulueua da 

do io più uolte:cbe io fono più certo di chndiano.-purgaua lo ìcellecto: &L cono 

quelle cole:chc non fe certo cut che dua (ceua la unica; & quico più e purgato 

8£ dua fa quattro: perche idio Iba delie ranco più la conofce;ma quandolhuo* 

faranno adunca ogni modo. Ercjuan mouiuedachndiao:haloirelIelto pur 

doionód fufiial tempo: per me no me gannirne: ergo allhora più conofee la 

ne curerei : io ho fatto lurfido mio: ec (la uerica. 5 ccunda condufìone e: eh fe uoi 

roca quanto idiouorra: idio ha legaci uiuerece da chrì(tiani:la uerica ui hbe# 

li cani: x li leoni incarhena: quando cu rera dalle tnbulationi. Tenia condu 

uaiiluoghi:douc fieno cani;ct lioniin fìonediflccheinfegnadoui iouiuerc da 

cathena. tu non ci accodi quàto e lunga chridiano :nó ui poteuoinganDare: an/ 

la chatena: ec anche (lai più a lungi. Co zi uinfegnauo conofeer la uenca: de mo 

me ci lione:3c il cane ci uede li landa : et (Iraucche dire infegnarea uiuerc a uno 

la cathena Io tira;dio ha in mano que# da chridiano: Scuoterlo ingannarcim/ 

(la cathena :£ tira: 8£nólafaa (correre plica conrradittione:& rantoe dire: uo 

e Iionùet pero non dubitiamo: perch' lui ler pigliare uno; Sl porgli la rete innanzi 

ba la cathena in mano: q uando lui uor a gli ochi : 8£ dire io ti uoglio pigliare; oc 

ra:fara prima no.io ui dicoichc andiate pero conclusene io non ui poceuo inga 

tananznche idio lo ha detto:et idio nò nare. fct diffi alh mid di(cepoIi:che non 

può men tire: £ fe tu andrai fegmeando difendemmo la uenta fe non con la ca / 

uedrai la gloria tuadaquale idio ci da * rica:8£ poi mi uolfi a quelli tepidi: oc dif 

ra;qui uimt: 8£ regnat in fecula (ecula fe fi loro con le parole di iob:nunquid de 4 

culorum* Amen» us mdigetucflro mendacie . J ht modra 

Predica, zó.facta a di.:8. di luglio ui.che loro difendonelopinione loro co 

il di d< (dtó uictorio pfenti e magni bugie:nemai dicono uenta: & ultimo 

ria (ignori: et tutti e magiara mi nuoliì ad queftì freddi: & di((ì infici 

ti in fancca reparata :àLc* meconaraosprophena. Veh uobisquf 

opulenti ems:9£ parlai alli freddi pecca 

f£Modicum fermctumtotam maflam tori della (calia:etdixi loro:che tornarti 

corrumpit: ex purgare ergo uetUJ noapenitentia:che quello era loro uni 

fcimentum: QLc* co rimedio. Hora quella mattina uo# 

A glio parlare a te Firenze: et tutti exhor 

ELLA NOSTRA pre tare a uolere expurgare : &: mandar uia 

dicanone precedente: ma* li tuoi peccati: perche quedo eelfecódo 

gnifìd: et excelfi (ignori: annodclle tilbuIationi:ef pero bifogna 

9C diletti! fimi in chridoie mutar nouauita:8£expurgaf uialipec 

fu lo parlai a tre generano cati uechi. Onde dirèo con Io apodolo 

ni di pcrfone:doecaldi;tepidi:8£ freddi paulo :cx purgate uetus fermétù:ut fitu 

te primo cominaado a caldino ailump noua ofpet Ho: fopra dlleqli parole haue 

fi .-a: prefi la fencétia cf. I faluacore noflro mo a parlare alerte cofe ale uodre carità* 

nello euagelio.Simanferins in (ermone B ^lopdtcoqdaraatciangiaidolto 

meo. et uerba mea i uobis maierinciuof gialla medicia.raa dalla canea; peli (e io 
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Dfefanttiuittorisfu 

fu arda! fi al con figlio etili medici: io no 
redicherei: ma ho canta fede in dio : 8t 
nelle uoftreorationi.chemi faranno for 
te :ch e io potrò predicare* Et nò ui diro 
(tamari troppe cofe fornii : ma uerremo 
al particuIare:uolédo trattare di gouer 
no nollro.-pche in quelle cofe morali po 
cogioua trattare in uniucrfale. Et pria 
ui diro Qa hi[toria:laqle béch fi a (tata et 
tta altre uo! te: tri nò in qfto modo : eòe 
ue la diro io al pfcnte.Ogm cofa che (at 
tribuifce; allòipotéte idio : fe gli debba 
attribuire per cxcellentia:pcrch fe gli at 
tnbutao fapiétia : diciào in lui cére (api 
entia infinita : fe diciamo e (Ter giu(to:cH 
ha luft.tia infinita: le mifencordiofo:cH 
ha mifencordia infinita. £t fappiate:cH 
in tutte le cofe di dio riluce mifencordia 
&: fuflitta inlieme* Vniuerfe uie domini 
mifericordia:8£ ueritas:ma qualche uol 
ta in una opera di dio riluce pm miferit 
cordia che iu(htia:et e conuerfo. Vcdefi 
in fan pietro :quado (dio Io feguito fem 
pre con mifericordia: 8£ econuerfo:come 
Édio ha fem pre per fegui tato: OC perfegui 
ta il diauolo con ìultitia. Vifìto ego do 
minus ufc$intmiam:8tinquartamge 
neratiócm. Vedremo adunq; in qurfta 
biffarla quanto la mifericordia & iufti> 
tia d i dio e grande: iofue poi che hebbe 
pattato el giordano colli ifraeliti:& an# 
dati intorno alla cipta di iericho: fepte 
giorni colle trombette (onando:dopo e 
Fepte giorni caddono le mura della ci p t 
ta;5uentrorono drcnto li ifraeliti:8t pre 
fono la cipta quella: 8£ tutte le cofe : che 
uerono dren to.excepto lauro: 8c largen 
to:SCeua(ì:che confecroronoalfignore 
come ìdio gli haueua comandato* Ma 
li (raeliti preuaricorono li coman daraen 
to:&£ fu tri folo uno :cioe achor figli uol 
di carmi tfigli uol di zebdi : figliuolo di 
zare della tribù di iuda ♦ ilquale trouo: 
8d tolfe un mantello: secondi dargéto 
come dirc.ee. grodoni : 8l una uirga do 
ro di cinquanta fidi: a: afeofe (otto ter# 
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ra dinanzi al fuo padigTone:ptr!a qual 
cola el fignore (adiro contro a tutto il 
popolo» Tu dirai: o perche fadiro idio 
per il peccato dun folo contro ad tutto 
il populo : io ri ti uoglio dire bora altra 
racione:fenon perche euolfe celi: cuius 
uoluntas prò ratióe fuffidt 2 dice fa pau 
Io, ruquishomoes:quiaudensdifpu 
tare cum deo.-'ehi fe tu huomo: che ti ar 
difei domandare ragione a dio : fatti 111 
nanzi: 1 dio e luftif fimo: adunq; nò può 
fare:nc uolere fe non cofa giufta : battiti 
adunque addio quello: perche ha uolu 
to cofi:era quiui preilo a iericho una cip 
ta chiamata armando iofaead quella 
alcuni exploraton : per ucdere:ch gente 
uera per pigliarla. Tornorono K. dillo 
no:cheeuera poca gente: et che baftaua 
mandami do:o tre mila perfone: 9t che 
enonbifognauamandarui tutto il po/ 
pulo. M andò tu iofue tre milia huomini 
contro de ai: laqual cofa fentendo quel 
li della dpta ufeirono fuorcli ifraeliti co 
minciorono a fuggire: Stuoltar lefpalle 
nfli h uomini di ai: i modo: cP ne fu mot 
ti trentafei. Allhoia tutti li ifraeliri co* 
mindoronoafmarnrfì: OC furono fatti 
li cuori loro dacqua : non tho 10 detto: 
cHidioda qualche uolta una paura a u 
no exerdto:che non fa doue e fìa:& tot 
gli el ceruello: & tu pure ti sfidi in ìqua 
dre:&: in potentìa fiumana. Allhora io 
fue fi (traccio le ueftimenta : Sd gì ttofi in 
terra nel tempio dinanzi allarcna del fi 
gnore:&eoil ruttili uecchi di ifrael:di# 
cendo a dio : che u noi tu fare di quefto 
populo : meglio era che non hauefilno 
pattato el giordano per dard hora nelle 
mani dello ammorreo. Volrfli idto:che 
noi fuffìmo rimafti di la dal lordano: d 
uerranno contro infino alli cananei :per 
eli uuoi tu far quello fignore al tuo grà 
nome. Dille idio a iofue : li figliuoli di 
ifracl hanno pi euaneatoi! mio coman i 
damento &L hanno furato : & pero non 
potranno (lare dinanzi alli fuci inimici 

&: 10 non 
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K io non fon più con noi : fino a tan } fe tu più fama di dio: fc tu più mifericor 

to chenon'punite colui : che ha la/ 1 diofadidiotu:fetupiudaflaididiotu* 

do il peccato : Kanathema fu*; uediiofue: cheparlauacon dioquel 

It. Vediadunque: chepernfpectodun lofecefare.Quenofuidio.-Sttufircnze 

ìblo e punito un populo: S£ ecco hora ti uuoi cflerc più demente di lui : ma la tua 

uoglio dire la ragione* idio alcuna uo! ; non e clemenùa :ma hai mutato qUcU 

ta permette edere punito di pena tempo in. d.Sd chiamali demen ria: firenze tu 

raleun populo per un peccato dóohuo hai una pietà crudelciiaiufhtia di quel 

mo:percheidio confiderà la falute delle Io nephario uitio» Vedi che idio qualch 

anime più che quella de corpi: & fe coli : uolca punifee non folo il padre:che ha 

acciocH ogni do lì hconofcelli :aritirarfì errato una li figliuoli : ma e quello iuflo 

indritto dal peccato: fecondo per dare di pena temporaIe:ma non già in laltra 

rxempIoa!Iiiudid»& gran maeftri del; uita : nella quale punifee foIo:chi ha 

la terragne fianofeueri in punire chi fa peccato: iC quello cpcrchc idio confidc 

contro al comandamento di dio» Ter* ra la falute delle anime: non tanto q Ila 

rio punifee coli il populo perdareaco; decorpi:hora tho decto la hillona Iute 

gnofeere la fua negligentia al iìgnore cTI talmente, uegniào adeflo alla allegoria 

populo» Dille dunque iofue al populo: C f^Modicumfermétumtotamraaf 

fanclirkateui tutti domane:cioe : uolfe fam corrumpit: nella fcriptura il truoua 

dire fiate feo za donne : adbuttorono le bene delli altri exempli limile ad quello 

forte fopra le tribù difrael: OC cadde lo 4 tu uuoi a polla dun ribaldo:o di dua;o 

pra ta tribù di iuda» Fu egli lecito la for di cento rouinare la tua cipta: uno ti di* 

ta . J ri rifpondo.che allhora fu comanda co fa capitare male molti» Credete uoi: 

ta da dio: &: qua do idio la comandali! che 10 ue Io dica di mio capo Modico: eh' 

a te: far la lecita àchora a te: 9^ diuidédo lomnipotente idio ha molto per male: 

(a tribù di iuda : fu trouato la famiglia che non facciate iufttia: popolo ebifo* 

di zare : faquaie achora diuidédo per le gna leuarii fu:(V pigliare un di quelli ri 

care. futrouatalacafadi zabdelaqua baldi:*: menarlo la: & dire coftui meri 

fediuidendo per ciafcheduno fu troua ta la morte» Quello uogliamo.che muo 

to achor figliuolo di carmi .-che haueua ia:quelli:che fono pubuci fogdomiti:8£ 

peccato » Alqualeiofue dille: figliuolo: public! giucatori;8£ befteramiatori : nò 

da gloriam deo;3J con fitere: achor cófef hanno bifogno di tcftimonn .menalo la 

fo: SC difle:chera il uero:chaueua ruba j 5É di quello e il loco tuo della 1 ufh tia : al 

to quelle cofe : 8£ afeofe dinanzi al fuo trimenti tu pericolerai tu: &: la tua clpta 

tabernacolo* Andati adunque elerui di Vedete eh* un poco di fermento corrom 

iofue: trouorono ogni cola come haue pe una malia di farina» cofi un tritio fa 

ua dedo achor: allhora iofue pfe achor male a molti altri : uedete nello uniuer* 

8£ fi fuoi figliuoli: 8£ figliuole : 8£ fi fuoi fo tante cofe:che depédono luna da lai 

buoJ:8£ afim:&: la uirga: K il mantello: tra:8£ dicono quelli philofophi: che la 

K lo argento:*: tutta la fua ma (Ieri ti a: caufa inferiore e minilira della fuperiore 

8£ il tabernacolo 8£ ogni cofa arie col fo & benché quelle fecunde caufe fieno mi 

co: 5£ tutto il popolo lapido achor. Per mitri: tamen hanno qualche cofa di fua 

laq ual cofa : fu celiata lira 8£ il furore d'I naturameli grana la fegha per fua na 

Genore contro ad ifrael. tura taglia:ma il maedro la conduce cò 

fiyt&i adun<$ firenze : che uuoli eflcf la mano come intìrumento: et fagli fare 

coli pfetofamedi qlIo:che fece fare idio: un circulo. li cielo per fua natura ìnUuf 
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ice in quelli inferiori : tamC e modo dal 
lo angelo come fuoinftrumento : il bap 
tefìmo bagnai! capo per natura deliaci 
qua:macomein(lrumento didioimpri 
tne el carattere delio fpirito fando» te 
ogni uolcaiche ceda il motore della fectì 
da caufa : lei no fa nulla:8£ pero lei lega 
tore non mouefil la fegha ; lei non fana 
nulla : cX fe langelo non mouedi el cielo 
Don prod u rebbe quaggiù alcuno effe 4 
ciò: coi; di (opra al ciclo li angeli fupert* 
ori Ultimati da dio illùinono linferiori. 
K poi qfti angeli ifenori illuminano gli 
h uomini: SC li h uomini ha no poi ai lui 
nare e populi : fe tu fai: che celli la ili u mi 
n a non e angelica : cederà qfta delli h uo * 
mini: 8£ de popoli ; QL pero dice falomóe 
Cum defeceric propbetia : dtftipabitur 
popul us :pcr laqualcofa mancha la chic 
fa: quando emanca la illuminatone de 
capi della chic fa: 9l che ccapi fono capti 
ui:8c* che fi ufurpono lo anathema : co ; 
me fece achor. Et quello : che uoglia 
dir quefto allegoricamente :, ecco che io 
te lo dico. 

D CT Achor era della tribù di iuda fi; 
gliuolo di carmi di zebel di zate 1 1 Iqua 
le rubo lo anathema: ma prima b ifraeli 
tipafloronoilgiordano.chciìgnmra il 
copulo chrifhano palla to per lacerna di 
baptefimo. Andorono intorno alle mu 
ra di iericho fepte giorni : iericho (igniti 
ca luna :i dert quello mondo : che e uolu 
bile : fepre giorni fono fepte doni dello 
fpirito fanero.che furon quegli della prt 
mitiua chiefa* B facerdon fonauono le 
trombette attorno a ienco : queQe (igni 
ficono epredica tori del uerbo di dio; il 
populo leguitaua drieto alloro : che d 4 
goih ca la oratione populare * Vinfono 
icricho:ui nfono il mondo:il (ignote ha 
ueu a decto: non ufurpate nulla di ieri# 
cho:& Il uafi confettate a me : cioè non 
ufurpate nulla del (ecolo : 8t dette il reo 
gno alia chiefa: 8£ di de .-ogni cofaededi 
cataadio.hora della tribù diiudanac 



pmodicum fermenta 
ue zareidi zare zabdfidi zabdi carmi 
i carmi achor .Iuda uuol d. 1 e iubilua: 
eh nella pnmitiua chiefa cantauono: U 
iubilauono:di quella tnbu nacque za* 
resene uuol dire or icn tale: noe ipU ndeo 
te:che furono (anelo auguflwo:S£ fan/ 
dio thomafo: landò hicronymo : facto 
am bi olio; OC li doctori della chiefa tut# 
ti f plendenti:8£ lummofi: cri fmono tue 
ti illuminati dalla chiefa di chrifto . poi 
di quelto zare nacque zabdi : che uuol 
direrìuxus:ucl flatus abundans: ìdefl 
una copia: che uenne di chierici doppo 
quelli fandi dolori : equali diceuonos 
oh (e io potelTi achora io hauere quella 
fcie ntia :ch hanno hauuto fando augu 
lino. (anelo thomafo: ài H alni d odori 
io farei anchora 10 ci lume della chiefa» 
Ma (otto qfto loro appetito uerra un uè" 
to gonfiato di uana gloria: dòde uenne 
tante quote: tanti paraphi : tanti (yllo 
gifmi: tanti argumcnti:tante qucftione 
che era un fluxo: ài una copia abundao 
tif(ìma:di poi di quello zabdi nacque 
carmeche e interpretato aque cognitio 
ideft cogmtione dacqua*Qucdi furono 
epari(ìen(i: cheattefono tanto alla phi 
lofophia:8£fubtilita: che fono rimalìi 
folo nella cogmtione del .acquei! dell di 
cofe uolu bili co me fono le acque: K fen 
za gratia.excepto pochi: uedi che di q 
(li cioè tori pan fini non fene truoua fan 
di: (e non landò thomafo: 5ù fan buo# 
nauentura. Vltimolocodiquefìocar 
mi nacque achor ni quale e interpretato 
per uer (io: quefti fono quelli: che hanno 
peruerfo le cofe della chiefa: ÒC hanno ti L 
rate a fe le co(e:che crono di dio:& ded 
cate in honof (uo.q uclh fono quelli: ! ch 
hanno tolto lo anathema* 
fTHora in unaltro modo breuemente 
della tribù di iuda nacque zare : idclt 
orientalis: quello (u al tempo di (dò (il 
ueilroxquando fu dotata la chic la : de I 
regno temporale : poi nacque zabdi: 
ideft fluxua abundans: quelle furono le 

ricchczc; 
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ticchczcìt le pompe: che coraindorno ueniche e interpretata domus idoli: per 
poi aduenire nella chlela. Tertionac che in quello mondo ogmuno (ha facto ^ 

?iuc carmltideftaque cognitio:che rima qualche idolo:8£ chi uuole la tal di gni # 
ono folo nelle cogniOone dellacquc: ta:3£ chi la tal cola* Ma pure fono pref 
idcll d bench'ai; et fanno folo cognofce fo allo oiiente:cbt ogniun dice: boi iìa# 
rcil tale beneficio uale tanto : ultimo mopurcchriittani:aprefloa cartel di be 
nacque achor:idett pucriio:che ogni co thel:che e interpretata domus dei ;pche 
fa pcruerte:K mette (otto fopra ♦ Vuol dicono noi a confcfliamo:licxploratonl 
dire achoraachor la cus: cioè lago di pec fonolipredicatori:cheuanno exploraa 
cati:8^abundantwdituttieuitii: que* do:8£ cercando qucglì:che hanno bifo 
(lo achor tolte largento:aoe la cloquen gno del uer bo di dio» Tornano: et dica 
tia.Argentumpurumeloquia domini: no.-ecie poca gente: quali dica;c eie pm 
tolfe anchora la uergadoro : che tignili predicatomene auditorio dicano:e nò 
calafapientia: tolfe anchora il mante! bifogna mandare tutto il populo: cioè 
lodiietaidoeebeglfmanteglidirofato non bi fogna ora tioni del popolo:8£cd 
CCuertono hoggi meglio ereligiolì :chc fidòficoltoro nella loro uirtu: etnei pre 
non fanno efecolari : ÒC fanno anchora dicare le loro q[Honi:ma non fanno che 
teuefte lunghe colla coda:chc alle uolte ad uno: che ila predicatore: bifogna più 
fino tata po!uerc:qndo paflono p le uic cole: pero che bifogna:chel predicatore 
eh hanno infìeme la peni te n tu : se il pec habbi pollo la ulta fua in abandono:ct 
cato. Hor fu el fignorc e adirato con uoi che per dire la uenta:nó curi la ulta fua» 
cioè non manda più ilIuminationi:ucdi 5ecundo:chefìaprophcta:et habbifa 
che e manchata la prophetia : & fe da millanta con dioilaqual cofa non e i me 
principio fi fulìi prohibita tanta philo tertio: che habbi bcnifiimo la fcrìptura 
fophia: & leuatouia la prima caufa:fa pie mani. Et dicono cotloro:iofue ma 
rianfi remolo anchora le feconde:8d nò da dua:o tre migliaia di h uomini: dua : 
faremo in quefh tormenti* lofue man doebafta:chehabbinonotma del teda 
doexplorarorlallaciptadi ain:laqua mento uecchio:&nuouo;tre:8t che an 
era pretto abetthaué : nella regione del chor lappi no difputare qualche cofa di 
cauello di betbel dalla parte orientale, la trinità: X non uoguono coderò il po 
Alcuni fanno qui una queft.one:chebe pulo::heficòtidonom feraedclimi: 8C 
thel:3£ betthaucn fieno una medefima fono prefumptuoll* Secondo uannoal 
cofa:Iafdamo andare le quettioni: òLit li h uomini de ain ^giuntigli uoltoro 
fono una medefima cofa:lìeno: fenon nolefpalle: doe furono utntidaloros 
fono:non lìano : queflo porta pocho. uoi fcculari ci hauete ui ti* et habbiamo 
Ain e interpretato ulta humihs: che equi uoltate le fpalkila noftra auaritia:3£ 
(lo módo:aIquale d diamo tutto di : in li noftn peccati: fono maggiore che li uo 
el quale non e fe non cofe huraili;8£ bai Ori ; noi habbiao più belli palazi di uoi: 
fe nfpedto alle celcfte. Anchora e ìntcr et habit.amo meglio di uoi, Gli huói di 
prctatochaos:ideltconfuiìo:inelqualc ain neamazororonotrentaile di coli* 
e una confusone infinita : chi ua qua: roidiexe lignifica:^ predicauono li die 
chi uala:chi attende aduna cola: chi ad xe coma Ja menti multipticari tre uolte: 
unaltra : che fe tu funi in fu nuna torre che fanno trenta, che predicauono anco 
Cd cófiderafli quello modo: ti parrebbe ra della f comunica iX Ui li piglia nella 
unacóluùoncjdCperocprcflo abetina faipturapci numero periecto s doe 
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che pre dicauono la pcrfcttione della ut Italia io ti parlo unaltra uclta rio urg* 

Vutatuen iurno morti da loro: perche fi go le parte tue: io ho uiOo una naue: im 

fono poi dati alli peccati del fecolo: OC mounagràmultitudinedmaue in ma 

diuentati peggio de fecolari. furono co re intorno a quella:lequau tutre arfon/ 

fioro morti dalla porta d'Ila ci pta dalla dauono.DiceuacoIui:cheerain mare* 

porta della fcnptura:che fi chiama por* uemte alla nauc:8£ chiamaua ognuno» 

ta intono a (abanm:che uuol dire circu 4 et loro più pretto fi uoleuono spiccar ad 

iensraontes; che cercono e monti della qualchlegno.'obalctlro.-o altre cofe; cri 

dignita:cioeebnfìau Cofloiofonofla non poteuono aiutarli: quella naue e la 

ti ui ricci: et fupcrati da uoi del fecolo : p pcmt< ntia • e ntrate in quella naue: 8é fac 

che fono più auart: et più luxunofi: più da la Italia quanto utole: nò ti attacca 

fporchi diuoi;credeuonocóucrtireuou reafpade:oa!ancie:chenon ti giouera 

& uoi hauete conuertito loro al uitio: nulla. Italia uienne alla naue:oh nò ho 

chfenha adunque ad fare* ioafaf leprouifionehumanc.-'fi: ma pri 

E fi" Modicum ferme tum tota m maf ma quella tu non uuoi fare peni tenti a 

famcorrumpit:ucditupernon purgare Italia: & pero non harai remedio neflu 

le cofe minime: liamouenuti in quello no. Era liquefatto el cuore del popufox 

gran male:io(ueche farai' tu:el cuore di non ti pare:ch la fpada di dio habbi liq 

cialcuno e liquefatto come acqua* Do * fatto el cuore d populi : non ti pare eh la 

mine liquefatta eli terra: quella cola: eh (padana andata a fpa do perla Italia le 

e liquida (ifparge: fenon naobflaculo: za edere cauata fuori:»: e andata in li* 

che la ritenga. Uouer nano li gran mac# no al fine della Italia: et poi e ri torna ta 

(tri alli loro lubditi edere loro obtlaculo piano piano:& ha facto tremar :ct fmar 

che non andai fino a li uitii in finoco pre nre ogni populo:el cuor di cialcuno era 

mii: U prelati anchora douerneno fare liquefatto: ammanito. par tiffi da un 

quel medeiimo;uedi tuttoil mondo e li punto della Italia: 9t e andata (ino alla 

qucfatto:linfcrior. nópodono tenergli ex tremita:à. ritornata ad quel punto: 

perche non hanno a edere obftaculo alli ha fatto un circulo: afpetta laltro circu 

fupenorccheedunoiclafare* Iniquino fo:penfa quello: chela farà: come la 

lite inique agere: quoniamdeusiudex fi caua fuori : et che (ìuedta riluce 

eft:iniqui non uogUatc più fare iniqua $ re: a: che fi brandirai buoni chiamauo 

mente:percfiidio e uoft; Giudice: lolho noquella fpada: SCadiuroron la uenire 

detto horamai anque anni finiti adedo p delidcrio d Ihonoredi dio* Iofue Arac 

in quello calendagofto* dolcuefliroente:ideflebuoni fannope 

il lo lho detto ani iniqui:alli peccatori nitétia: « coli e uecchi difraehcioc li fa/ 

aia prelatualli gran raaettri. alli religiofi ui:&t fenfati huomint fanno pemrcntia 

aciptadini:chcficonuertino a dioiche burtonli la polucfcmcapo.cioc fi ncor 

dieno el fuperfluo: che non attendino dono : eh fono cenef ; bL Jjolucf : 8t dicoo 

più a lambì tione: pcrch tutto il mondo a dioiche fiamo noi pattati a fare el gior 

ha andarcinconfufione:8£hogli detto dano»fdcft perche fiamo noi baptezatf 

che non potranno campare dalla mano u fatti chritliani per darà poi nelle ma 

di dto:il quale ha già incominciato ad ni d'Ilo amorreo: che figniHca amai o.i* 

inclinare el calice* Quia caltx in manu p darci poi alli peccati: tìC tati uirii* Dio 

domini cft uini meri plenus mixto:SÉ in uoleffi cK fufiimo Dati dija dal giordao 

clmauit ex hoc in hoc:iex eius nò ed exi meglio fatia dicono e buoi a ri edef bap 

nanitaibibentomnes pcccatot cs terre* tezacnK no hauacconofciutoil bn:cn 

brodo 
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hauerloconofciuto: «andarneporad lotho j>meù\>:cheturar*/piurichapi* 
cafa del dianolo. Venient cananei:et de gloriola « più potente che mai;« eh tu 
lebuntnomen nottrumicananci.i.zclo extenderai leale tua più che tu nò credi 
tipunoi diventeremo captiul: che fe noi Cofi fuffiio eerto dandarein paradifo 
teniamolo fcguttiarao quello modo di eòe qflo farà uero : perche e abfoluto in 
uiuere:noidtuentercno tutti pagai. Di mente diurna: oh : nó ui farà egli edebi 
ce el lignoreaiofue.-faitu perche:perche ti raezi:fi:idiolara beneluicmezi: « il 
hauetepreuaricatoelmio comandarne fine. MafeamefuflicTrtoituandraiin 
to:« hauete la anathema m uoi: & pc/ paradifo:io nó Io intenderci: fe non con 
ro ti diccene qtto male mene dalla chic ditionato:fe io faro bene : fiche quello- 
nca:ehe ha dello anathema. Iothode che io thopromeflofircnze;e abfoluto 
ao più uolte chienca.proptcr te orta eft benché eaeanchora un poco di amaro 
hecterapeltaj.Iotelhodedtoin uerbo in prima:doe che haral qualche tribula 
domini:*: pero ti dico:cheinfino a tan rione anchora:ma tanto più : «tanto 
to:chc non fono extirpati dalla chiefa: menorquanto mancho; o più pemtétia 
non haadripofarelitalia. Horfufan faraùcomeeti fu detfo: «quanto più- 
rtifìcateui ad unq: dille lofue al popolo: o meno iuttitia farai. Firenze tu hai dì 
lafaareliuott(iuirii:« tToucnretcacor loanathcma:«dicoti:chefetunon co 
figliuolo di carmi io dico la chiericaiglie minci ad fare mltitia : tu ftarai anchora 
da parlaread quello modo: confetta di/ un pczo:« dicoti: che tu fcntirai le tua 
co lo anathcma:lafcia li bcnefioi;ch' dio « [penderai del tuo: bifogna punire di 
te gli farà poi lalaare per forza.Confcf co li captiui:ct purgar uia lo anathema 
fate le uoflre iniquità: et dateglonam Firenze io tho predicato quattro cole- 
dco:Ioro confcflono:cio che fanno e pec « in ogniuna tu hai anchora dello ana 
cati tauro manifelìamente.-che fi fanno thema. la prima cofa:che io tho predica 
per tutto il mondo: et tamen nò uoglio ta: (ìe il timore di dio.Ia feconda il bene 
no udire deUcrc nprtfi;« fanno come le comune:la terna la pace : la quarta la ri 
mcretricc;chefannoil peccato loro ma/ forma:cioe il configlio. Primoquanto 
nifc«o:s:poiccetugltdiinpiaza quel altiraoredidio inqueftì magillratinó 
nome di merctTice;Ie li ad«rono:cofi fan e el timore di dio.iodico a uoi maeiflra 
no quelli tah:« pero idiouuole lapidar ti:temetcidio:purgatcuiaIipcccatVlc/ 
gli. Vedi cheacor fu lapidato lui : et li fi uate uia li uitn:fateiu(titia di queflo ui 
gliuoli.-ideftidiouuolc lapidardi mag rio maladcdtocontranaturam : nòpu 
giori:« i minori: che fieno arfi poi nel mte didanari:nefccretamcntc.ma fate 
fuoco ddle tributar ione: « poi nel fuo fi fuoco.-cK ne lenta tuttta la italia.Oh 
co cterno.io dico nel fuoco cte;no.« nò padre enò fi uuole cofi mal menare edp 
non ne rimarrà de centouno. Alfano tadini: o figliuolo enon lì uuole cofi ro 
ancora li buoi:« li anni di aconli buoi ulnare quella citta:« il ben comune-eli 
fono li predicatori:!! afini quelli della ui potrefli rumarla in parte : cheintutto 
ta acti ua - et facto quetto fu placato idio non fi puo:tu uuoi:che mille: o dicci mi 
S^tfnl^n qttouerrailbuono tempo la romnino per uno ribaldo: le poeliefo 
«una tranquilla pace. Tu hai bora in no caufa dellira di dio. guardate li uoé 
^^™JP nb ^'^S dMm> ^ Orìfigliuo'l conlepoefic inche luoghi 
¥ CLModicumfrumetumtotammaf uoi 11 mettete . le meretrice rimetterla 
rameorrumpit: il non punire le cofe mi tutte alluogho pubIico.«fatcuelc me 
nimc i fa poi uciic allecofe gràde;fiicxe narecon le cióbettc.O padre:c cene tan 
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afufione.Hor fu comincia ad Qa: ftt poi 
andrai ad una tra: tu le farai almancbo 
più cautamente ire: fi non catte :tn cau > 
te:St li giuochi fate : che fi punifeono: 
Òi fappiate.che ci fi giuoca fenza dubio 
Hate magnifici (ignori : che per le ftrade 
Don fl giuochi a giuoco nefluno del m5 
dome pico!o;nc grande: OC le uoi tioua 
te che uno giuoca cinquata ducati : mi 
date per lui : 8c dite chel comune ha bi< 
fogno di mille ducatninnanzt che fi par 
ti quubifognache tu gli pretti al comfic 
Li bettemmiaton fatc.che fia loro fora 
ta la lingua : achietrouatoin peccato: 
ti. che iieno puniti acerbamente, 3àdo 
ludouicore di fiancia facccndo cauti ri 
zare tutte le labbra della bocca a uo be 
ftemmiatore:d»fle io mi terrei beato ;ch* 
a me tulli facto queQo:et nel mio regno 
non fufii più alcuno befteraraiatore. £ 
balli leuate uia:pch' io ui dico ri e tempo 
da ballare adeflo: fateci prouifione: che 
non d fi taccino quetti balli : ne in uilla: 
neinfirenze:Kteneteuifpie: «punite 
chi erra» Le tauerne ordinate : eh alle uè 
tiquattrohore fieno ferrate e fe già ddo 
loro unte uolte:d£ poi pallato qualche 
di.parcKlhabbtno dimenticatole. 5cr 
rate gli ocbi ancora uoi: bL fate uifta di 
non uedereiK poi un tracio raccogliete 
gli tutti:»: fategli pagare la pena: àcho 
ra intendo: che fi tengono aperte le bot 
tegeel di delle fette, io dico.ch et pogna 
te rimedio:*: gli fpctiali fate : eh non té 
ghino (e no quelli : che fono ordinati el 
di delle fette peniipedo delle medicine: 
ma non douerieno uendere : fenó medi 
cine in quelli di : perche di quello non lì 
può fare altro. Se tu : chefaieconuiti: 
uuoi e pinochiati frefchi.fagli fare il fab 
bato per la domenica : fc ti duole un de 
te: farlo cauarc la trita: nonemale:ma 
(tate la ad uendere bolTolctti : 8£ mille 
zaccchere:e ben male. Voi giouani:che 
hoggi ucttite tanto puliti : che parete fe 



uoi padri togliete quelli loro fai tetti: 6C 
(errategli nella capta . Se dite loro ua : 8C 
fattene unaltio.-a. non gli date danari* 
Quelli ;chc hanno debito: &: che fi ftan 
no in caia '.magnifici (ignon fateci fare 
qualche prouilione:che al mancho el ài 
delle fette pollino andar fuori ficun : ac 
cioch* pofhno udire le prediche: et le mef 
fe:&; quello batti a!U magittrati arcaci 
timore di dio. 

G f£ Quanto al ben commune non fe 
netiouane/Tuno:cR lami qtto ben com 
mune: ma più pretto chi cerca tirare dal 
commune ad fe-.chi e quello di uol:che 
uoglia morir perii ben commune: nella 
no: uoi fiate peggio che pagani. G uar# 
date torquato:chc era pagano: et tam€ 
per il ben commune ama zo il proprio fi 
ghuoloalquale haueuauintoli mmici; 
tìt tamen pche haueua di (ubbidirò uoi 
fecheemonlfi:Ii chrittiani hoggifono 
peggiori che paga ni: io dico che fate ma 
le; ex peccato a non aiutare il ben com* 
mune. Tu eh hanlmodoa feruiieilcó 
mune di danari:fai male a non (eruirlo. 
ionondicoa.xx.percenro:ne adedid 
per cento:uoi non amate ; fe nò lutile uo 
Uro. Prcterea: quando fiate iu in o figlio 
alle nominationl:non e nefluno chabbi 
Iocchto al ben comrr ùe.-ma «alcuno ha 
qualche fpetielta;oamico:o parente: fl£ 
a cuno.che tu cognofci: che farebbe ap 
to tu di:e mi fe la tal uolta la tale iniuna 
io non uopIio nominarlo:anchora inter 
mene qualche uolta. eh e fe caggrauato 
tv ipouento: se tri non e apto ad quello 
omrio:chelhaad eleggerei uoi lo eie 
gete credendo fare bene. Ioui dico.-che 
quello non e ben commur:e:et nò fi deb 
be rare coti : perche tu non debbi per un 
ben parhculare guattare il ben cornami 
neperdareaunparticubre: qtto ri e bé 
faCto:feglie pouero. ri fioralo i altro mo 
do:che co dàno del ben ccmuoe:e necef 
(ano adunque quando tu nomini uno 

cheli 
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che fi elegge : che tu facci qudtc ne co 
fe;che io ci diro aui adclJo:pumo che cu 
uoiu Iocchio ad lriooore di dio; et eh co 
lui; che cu nomi ai >ia buono:et fecondo 
chetuhabòi ufpccloal ben commune: 
te non parciculare : renio al buono: 5C 
coftumaco Binaci OC allo honore della 
tuaapca:£lecuuedi:che quel tale lia 
fecondo quelle ne cofe:cleggiio : et da t 
g{ilafauanera:mafeglic uno laoccho 
ben.heeliabuono:non!ofate: perche 
maneba quiihonorcdidio. manchail 
bene commune : ài Ihonorc : et la reputa 
tione della tua cipta: laquale tu gli to ; 
gli eleggendo ùo: eh' non i)x apto. je fo 
nodua un prud.nte:et un buonojet no 
prudente debbi eleggete ti primo cioè il 
prudente; come dice (aneto thomafo:ctì 
non balta la bontà fenza la prudcntia 
inqiteftecofe:8£chenonlono li huomi 
ni comeli angeliche quanto di pia bon 
ta fono;hanno tanto più intelligentia* 
Verbi grana: fe tu hai a elegger cómef 
farli in campo : fe tu eleggi un faocce 
benefi (iadunag-anbonta.no Ha bene 
perche Rara la; et dira: non gli fate male 
pero bifogna:che in qllo luogo lia buo 
mo animofo:3£ prudentc;non dimacho 
buono:pcroin quelle clecftione tit>ilo; 
gnabauerelochioaqllene cole:cheio 
trio dee to; altrimenti tu fai danno al ed 
munc:ec harane a rendere ragione a dio 
Ohe egli peccato: dico che qndo tu eleg 
ri.che tulaicerto:cheenon e apto a ql 
IoIuogho:chetuIoe(eggi:non dubito 
che tu f ai peccato mortale: fe tu noi fai 
certo:benche tu dubiti:non fai peccato 
mortale: dua eh iicoequaIméteapti:8£ 
buoi : eleggi ql tu uuoiicbe e ben facto* 
H Ter zo quanto al la pace, firenze 
fe tu hauclfi facto la pace a buona hora 
come io ti difli; at predicai tanto: tu fare 
(h hora diuencata: et fatta beata: hora 
bifogna magnifici (ignori: eh uoi faccia 
te tnciafcuno de uoltri quartieri huomi 
ni:chc fi chiamino padalu eh facdnofa 



BUJfeJrtUJ XCVI 
re pace fra quelli:che ttuouono: che uf 
fia qualche rninucitia:*: odio.Cofian 
chora tra quelle matrone:!! facci el mei 
delimo: X fate:cK non fi chiami più bia 
chi: o biguche ui dico:che non dubiti a 
te: che già tutti e cuori fono uofti:et ani 
dal bene commune: 8£ nò riabbiate più 
paura di dptadino nefluno: perche ui di 
co: che non ui bifogna fe ognuno e beo 
uoltoalbeo commune. Circa ci conila 
glio magnifica llgnori;e bifogna Io man 
regniate. 8£ augumentiate uoi ancora :c 
neceflanorchc facciate uno ordì ne, che 
le lictne:ch uengono:fl£ lenuoue dipoi 
rantia (heno fccrete: X che non fi pof fi* 
no parlate con per fona: perche come le 
fa el populo.lo tanno àccia tutti e tuoi 
uidni» Pretetea rate mandare innanzi 
quella fala:et che la uada predo non co 
me il bue:che ua pian piano.horfu folle 
aratela.' X ognùo plìi danari chi può p 
mandarla innanzi ;iofo già chi ne uuo 
le pretlare:tl foli ecitar quella fala appar 
tieneafignoii.Q ucftoconlìglio giade 
benché hora ci ha perìcolo: che fi guadi 
pure p le cole; eh nano a efiere poma uc 
nireilperìcoIo:SC pero e necellano pro# 
uedere prima* 

[ (£loho penfatoaquefto tuo parla 
mcnro:che non mi pare:che fia a!tro:cH 
uno diftr ugimento : OC pero e necefiano 
di leuarlouia : popolo fatti innanzi 
zunonfc tu hora fignore tu . J lì. non hai 
tu il reggimento nelle mani tu. J li :hor 
guardaxh' non li iaed parlamento fe tu 
non uuoi perdere il goucrno tuo: fappl 
che non uuoi dire alno pai lamento; eh 
uolere torre di mano al populo el reggi 
mento: tenetelo a mente: et ifegna telo 4 
uodn figliuoli. Popolo come tu tenti la 
campana; fV che (i uuole fare par laniero 
lieua fu: X tira fuor a la fpada: et di; che 
uuoi tu fare:non può egli quello oliglro 
ogni cofa -che legge uuoitu fare:nò può 
farle qucfto conliglio: et pero uorret eh* 
uoi faceffi una promlionc: eh quàdo ca 
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, ira la fignoria giurai (j di non fare parla le fa (intenda ad munito da tutti H u fTu 

mento::* di non fonare a parlamento: cu.Item (aria bene.cbe Lafignoria faccf 

et che fencflunouolcftì pure teocare di fi le cole grandi. 8c non le piccole :com# 

fare parlamento: eh chilorcuela:fecde mettere le picolc in oliglieli uorna tene 

(ignori : guadagni tre mila ducati; fc e di re tilcntio:cV: tiare grauemente le peci tio 

collegio:guadagnidumlla:fee unaltro ne fi uornaiche fteilino appiccate i qual 

ne guadagni mille: &fe quello: che uo> che luogo un di innanzi che uadinoad 

lefli fare parlamento lara de (ignori: gli partito io contìguo: accioche ogntuno 

fia ragliato il capo:fc e alcrulia rebcllo: lepocelfi leggere:»; incendere molco be 

conficcatogli cucci e beni:& che cucci ne;innanzi che renderti faue . 1 cernia 

e confalonen alla encraca del ufficio Io > ognicofa.chc uoiface: fateprmaoia 

ro giurino cucci: checomeefentonofo tione:maxime nelle cole grandi: 6^ nel 

care a parIamento:la prima cofa corri create e magifhati: fate che fi lauon qui 

noamcccereafaccholecafede fignori: doben<uoi douelii lafciare le gabelle 

ce guadagni quello cófalonieii:che uba allarce della (cca iiC della lana:ec quello 

a mectere a f accho una etile cafe d Ugno baiti quanro alle quattro cofe dette* 

rwel quarto di cjlla roba: oc ìlrcftogua K {]_ Quando io lonoquaflu: io fon 

dagnmo e fua compagni* ltemchequà tempie fano:dC i e io ttcfh fuori di perga 

do e (ignori uoglióno fare parlamenco: mo eoe io fo qù*u io darei ferap bn : ma 

come e mettono ci piede in ringhiera:! u quando faro poi defeefo giù di qui. ci e 

bito (intenda non edere più (ignori: 8£ do che haro le mie: a: per quifte cagioni 

ognOoglipofiicagliafa pe^ifenzapca credo dare un pezoariuederui: che mi 

Precerea che e ciptadmi :chc uanno fuo bifogna pure accendere un poco a gua 

ri per rettori: fieno tenuti nel principio rire : poi ricominceréo a predicare: le io 

delloro orlino mettere un bando :ch nel faro uiuo. lo (laro credo un mefe: fe già 

funofubditò:quando li faccf (ì parlarne leorariom uoltienó mireuocaffino più 

co: polla uenirc a rirenze a parlamenco. predo: 8c in quello mezo ut predicherà 

focco pena di rebellione. Itcm ordinate fradomenico: 8£ io tornerò poi telaio 

che la campana: che fonaua a parlamen uiuo al predicare* 

to:fuoniadeilo a configlio: come farà f£Horaalli increduli uoglio parlar un 

fattala falla : acdochefifdimencichi poco.facci in qua incredulo, egliclcnp 

quel fonare a par laméco. Quello e qua toinofcapropbcra.Siedmalu^ maul 

ro mi pare il bifogno tuo popolose nef tate.quod non faact dominus;& illud 

fuaoalcrouuoleaggiugncie cofaalcu nonreueletferuisfuis prophecu;quaiì 

na;o limitare qucdo:io fono molto con dica. e non e cribulationc. che dio man 

tcnto;ma tatcomnino: eh' quella pi oui di a popoh:maxime quelle glande, che 

fìone fi facci. Vlcimofiuorriaprouede Idio non la reudi, prima alli fuoifemu 

re per il cempo della pcdci perehe la ha propheci, incredulo cu non puoi negare 

ad elìeread ogni modo: accioche que* quella fcriptura; perche chi la negaffl 

(lo confìglio non fi polla guadar: fi uor mentena il fuoco, perefi e in canone . da' 

ria tare una proui (ione: che in quelccm quequeOaicriptura cucia dognitemi 

po el configlio faceffì rati de (ignori . che po. perche parla in ueibo facict:ci> e rem 

duraffino uo anno; & eh' in quel tempo po futuro. V a uedi il ceUamento ucchio 

la (ignoria non polla fare fc non cofe or che non ui fe fatto nulla «che non fia (la 

dmace dalle legge: le incclligentie.chc coreuelatopnma:ua leggi ci cetlamen* 

chi le nuda babbi un ranco. Prima eh* to nuouo.ucdrai quel mede limo. Incre 

dulocti 
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dillo eti douerria badare a te ; che te da 
to detto cinque acmi foDo:che la fpada 
doueua uenire fenza contradittione : o 
refìfteottaiK hai ueduto: che fe uerifka 
to;pcro douerreftj credere quello: eh ho 
ra diciamo; Stanche fai poi:che da me 
gli fu dcc?o:che fe Don faccua quello :cfi 
io gli diceuo :chc uc nia in grande angu 
fba:d£ come lui haueua uinto : OC predo 
coli Io perderìa: 8C molto più faaloicte» 
fcc pero uedendo tu quello ellcrft uen# 
ficato: £ non fappiando:che non lha re 
uelato:fe non quello feruo inutile : deb 
bi credere:cH e da dio* Incredulo io tho 
detto : 6C dico : cheihaadrinouarela 
chiefa p un gride flagello; 5£ cofì farà te 
turchi tho detto:ch fhano ad bapte;ar 
«coli farà: 8Sfcn fulliftato la tua l'ere # 
dulita: K tua {gratitudine: io charei de 
dio n folaméte lino : ma il mcfe:8C il di: 
et Inora ; ma io nò te lo pollo dire per la 
tua infiddita» Credi che eturchi fanno 
ad baptezare:5d di quellnche fono qua 
Io uedranno:r inoucrafh la chiefa: ÒL co 
minceraqua di Firenze ad fpanderfi il 
lume (uo : ài poi andrà fegmtando (a 
chiefa in una gran pace» lo ti dico: che 

{jrà cofe hàno ad tilt re: credi: eh e idio ri 
o narebbe fatto reuelare cito inaozufe 
oonbauediadeileie gran cofea quella 
uoIta»Quettccofe:chcio tho predette: 
io le fo mettere in f cripto : 8£ predo farà 
fornito illibro:nó ho già tutomrllo in 
fcripto;quello:cheiofo:ma quello:che 
me (lato permeilo» Quella Icttcra.cfi io 
fcripfi al re di franda eTlata india in (li 
pa fenza hauerlo io intefo: X eui fu mol 
ti errortno prego la fignona del reueren 
do ulcario:che non laici mettere in llam 
pa quelle cole : fe non fono pnma da lui 
naedute: & che quelli Rampatovi non 
le piglino fenza il legno del uicarìo : X 
fua lice aa. Hor fu io tho detto; & dico 
che eturchi fi hanno ad baptezare : &C 
di quelli : che fono qua molti ÒC molti; 
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io dico molti : che fono qua uedranno { 
de turchi bapteza ti : il tempo e breue ' 
dico* 

L ([CoO italia io ti parlo unaltra uol 
ta:&: dicoti efi il flagello tuo e conditio 
nato:&: io tho dichiarata la conditione 
5£ pero fe tu farai penitenza : tu potrai 
rimediare» Ma fe tu non farai penitene 
tia:(enza dubio tu non bai rimedio nef 
funo:che cofa e qtìa patèna; uuoi tu eh 
noi renunnamo le fìgnorie:& le prelati! 
re no:ma ricorrete a dio; la fa a te li ufi 
uitii ; S£ rendete il male tolto » Cofloro 
che fono obflinati a no credere: nollo fa 
rano qdo:che diciao; ma f arano pctQio 
ne aliai: a: io ti dico: eh Ile n uarràno nié 
te» Firéze a te dico:che tu riharai el tuo 
8£ hatai mancho flagello di tutte fe al t 
tre dpta di tali a; perche tu hai modro fe 
gno di qualche peniteli ria più che (altre 
tipta:8£ anchora perche tu non fe caufa 
del flagello: 8£ tu dirai: eglie dio caufa 
del rìagello.-che Io manda: io ti rifpddo 
che fono anchora le feconde caufe: che 
lo fanno uenire* Firenze io ho uido una 
naue in mezo il maremon quella: eh ho 
detta di fopra:ma unaltra: K alcuni ut 
eronosche uogauono innanzi : & alcuf 
tirauonoindneto: alcuni fi dauono: OC 
non aiutando difaiutauono:alcuni dif 
ceuono:nó fareachfuogauainnanzi:et 
riprcndeuagli:alcm gittauono al padro 
ne della naue faxi:8c chi facete ; àC uenf 
uano Ire dallaltra naue : el padróe della 
naue uoleua purecondurgfi al porto: a: 
mondraua Ioro:doue era tante belle co 
fe: tati fanciuliini. Q uefla naue e la no ; 
dra archa:Iaqua(e e in mezo al diluuio 
8£ alcuni uogano innand : quelli fono e 
buoni:checonIcofoni:aCcodigiuni:et 
con falere buòe opere » & col fare iu dina 
aiutano andare la naue in porto. Alcu# 
ni. che tironoindrieto : quelli fono certi 
increduli: accaptiui : come debbo dire 
arrabbiati i malafdatefarea codoro 
Pre»de.F»H.fo.pa» N 
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r quantouogUano: arate pure innanzi tim [increduli eòe fi fa de creditori: 5£cf 

noi buoni;non dubitate: che landra in bitori. Coltoro che cercono di guatiate 

nanzi; X la uirtu tiara di (opra : X tirio quella cola;fi ueggono : X cognoicono 

qnto uogiiono in dietro qlti captiui: cri di naturarne fe li fa min tia:f anno: che 

io ui d ico.che landra innanzi: perche el e non poflono (tare fopra la terra* Afta 

laetioppo innanzi. Alcuni altri fi fta# ticateuipure quanto potete :X fate 



uono;j»:non aiutando dilaiutauonox 
quelli fono alcuni:che dicano: uadi co; 
meuuo!e;(ononmiuoglio impacciare: 
te uannolene in uil la: quelli taU diiaiu <; 
tono: Sfanno peccato* lQi tcnentmar 
oum in manu: colloro tengono una ma 
no nellaltra mano: X non tanno frutto 
alcuno* Alcuni altri ricrédono quegli: 
che fanno benejde" non fanno bene loro 
8£ non uorrieno ; che altri ne face (li . So* 
do anchora certi uih: X poueri huomi } 
tinche uogliono dire male : X mormoj 
rono del.i nuomini da bene : qu-fto uo 
Aro mormorare popolo ui farà come ué 
ne al popolo difrael nello egypto.Pdpu 
lus aut inique agit:aut nunquam recte 
dorainat;alcuni alti i gittono al padro 
ne faxt:& facttc;c]lti fono quelli: chi cò 
mormoratici : chi có Ietterc:chi con col 
tegli cercono dotfedae elpadrone:ma 
lui la molto bene giucare di (cherma:S£ 
ha uno feudo : eh lo iipara da ogni lato 
& pero lui Ita molto allegro : X non te* 
me niente: li fanciulli: che tono al porto 
fono li uollri defcendenti.-chegoderan* 
no poi in quella pace:in quelle confola t 
none goderanno ctua figliuoli; & gode 
ranno anchora più li tuoi nipoti» Porta 
ua il padrone una corona in mano : che 
lignifica utecof ia:et dice la nane giugne 
ra al porto.haucuaun libro in mano:io 
(ho ueduto Lnpro in dua luoghi* io mi 
ciedeuo:che Cullino duj libri :£ quitti 
mia frati mi dicono: che e un medefimo 
libro tenuto alla uinitiana:o uero entra 
tz-.X ufeira . io non mmtendo di tener q 
fli libi i: tanto e eh in uno luogho crono 
[cripti li buoni; X quelli : che (anno be 
ne; X credono; X dalla] tro iuogho ecap 



quanto lapcte:che io ui dico : eh quella 
lemcntc ftara: perche dio lha deliberato 
eh la ftia: oh fe io ti uoIeQi dire ù fecreto 
cioè chi e caufa del tuo male : io te lo fa 
perei dire appòrto; ma io non uoglio fa 
re male a neiiuno « Ma quando iuio gli 
bara gaftigatuio te lo diro io : fe fato ui 
uo:o io te lo faro dire p fi mio cópagnio 
che fa etnici fecreti.Hor fu. che uuoi tu 
rare frate: io concludo j che io ho tanto 
predicato • X fommi tanto affaticato 
per te fìrenze :ch io ho abbreuiata la ui 
ta mia molti àn;: X fono manchato fot 
tcHor fu:che premio uuoi tu: lonòuo 
gito premio alcuno da te Hrenzc : ma te 
lignormioicfuchritlopiifgho* che tu 
mi dia quel premio:chc tu delti alli tuoi 
faneftì apoltoli; x alli tuoi ppheti : X al 
li tuoi altri fanelli martyn. Signore mio 
iotencpreghoognidi: lolonoconten 
to:chc tu mi dia quello per amore di q 
fla cipta: 8l fono contento morire per lei 
laquale iignor mio io ti racomando: OC 
prcgoti.che tu laiuti: X che tu gli dia le 
cofe:cbe tu gli hai .pmefle* Signore mio 
io tene pregno per uifeera miteiicor die 
tue : per la tua patitone: X per il tuo pie 
tiofo fangue:che per lei fpargelìcio tene 
pregho per li meriti de tuoi landa apo/ 
itoli. X p la tua dolce madre : X pregho 
ti iìgnore mio iefu cbrilìo: che tu gli dia 
la tua benedie^ione:chella ti fia tempie 
raccomandata: benedicalo dei: X domi 
ninoftruefuchrift ficiupcruosnuocflÉ 
femper Amen* 



Senno uigeflmus feptimuf XC Vllt 

j£Nota ciuf tu eh" Icgg/.cri in quello di u la da te. per che eglic meglio intrare in 
hai il padre fra hieronymo di predio ulta eterna con uno piede. OC con uno 
care. Sé per dua meli ineircha predico occhio.chcnonecon duaocchi.8£ con 
fradomiaico.K tralaltre (uè piedi * dua piedi entrare nella geeua del fuoco 
cricche fece ditto fra dominico.ru la cioè nelle fiamme dello inferno. Sogiun 
fequenee.&: per che e molto, notabile (e di poi il faluatore»»: difle* habbiate 
pero fe Rampata qui* in gran reuerentia quelli paruuli.pcr di 

il mio padre gli guarda lui. OC gli angeli 
fuoi.hor nota. che quello euangelio ha 
quello fenfo.che ad uolere entrare in ui 
Predica uigefima feptima di fra do ta eterna. ci bifognadiuentare h umili» 
manico da pefcia.tacla in lancia repa Kfemplid.comeparuuli. Nichodtmo 
rata a di. z?. di feptembre. 149 5» il fi marauigliaua udendo quelle parole 
di di lancio michele» del ialuatore.a: diceua.come può diuè? 

tareognuno fanciullo.ma non intende 
ua il fenfo delle parole del faluatore» le 
quale non uoleuano inferire altro fe nò 
f£Accefleruntad icfum difdpuli.&c* enea bifogna ueltire di quella punta» 
raathei decimo ocftauo capitulo. femplidta.8£ humilita.cheene ranci ul 
A li. 8£ non in tendeua quanto alla cor pu 

lentia. come haueuaintefo nichodemo 
ELLA HODIER* VltìmodimonUra quello euangelio.cH 
na folemnita dice el fa bifogna tagliai fi il pede.K cauarfi loc 
do euangeho. Acce! 1 chio.doe che e bifogna lafdare . a: fugl 
(erunt adiefum difti* re le male compagnie. che nuocono ala 
pult ci us, andorno ad ni ma. a: tagliare uia da fe. Quello e il 
icfucfuoi dife poh .8C fenfo del facroeuangclio.hor comincia 
dimandorongli.Quit mo qua! cofa fopra elio al propolito di 
maior erit in legno ce# prefente llato della chiefa» 
forum, cioè chi e quello, chef ara mag* B Peni mirabile ordine della diuil 
giore.K in migliore grado nel regno de na fapie ntia e flato ordinato.che le crea 
adi. Et uolen do nfpondere il faluatore ture inferiori lieno fottopofte alle opera 
a'.fi fuoi di fcepoli. chiamo uno fandulf tiooi delle creature fuperiori » bC eh le co 
lo.dc pofello in mezo di loro dicendo* fecorruptibile.a: corporali fiano gouer 
fe uoi non diuentate. come quello fan nate dalle incorruptibile» Stfpiiituaff» 
ciullo piccolo, non entrarete nel regno donde noi uediamo. che tutti e corpi 
de cieli, bifogna adunque che uoi dlué fonorecli dalli (piriti » II limile in* 
tiate. come quello fanciullo» 5£chiho teruienc nelle Icientie ♦ nellcquali d 
noraunodi quelli piccolini.honora me gouerniamo con li primi principi! per 
bC chi fcandaleza fio di quelli, faria me fondamento di quelle. bC fono e primi 
glio.chcfapicchade una macina al colo principi! inuanabili »8Cpcr fenoti . bC 
(S^che fulligittato nel profondo cft ma fono e noflri fondamenti . da qua 
re» Guai a colui per cagione del quale li camamo le conclulìoni inognilci# 
uengono gli fcandoli.fel piede tuo.o lo entia. Coli adunque come uediamo» 
chio ti da fcandolo taglialo» tfcaualo che corpi inuanabiiuK fuperiori gouer 

Pre.dc.F.H.fo.ps. N li 




Die fanrti micbaelis fUp 
nono.K danno lume a uariabtli. Kiti 
'Trnomaquefta fimilitudine nelle cofe 
dello (putto dobbiamo anchora efiere 
goucrnati da fptnti muariabili. Per que 
Ita cagione dio ha dato a ciafchuno 
huomo uno angiolo buonoulquale Io 
gouerni : & Io adnzzi fempre in bene: 
tnafappi: che molto più e gourrnato 
Ihuó. à: ìllumato dagli angeli inferiori: 
eh* non fono Ji angioli i Tenori da fupio 
ri:3£ molto più reagir 1 inferiore angelo 
eli huomini:che non e redo langielo In 
tenore dal fu peri or e • Perche (angelo 
impartitele la uerira a Ih uomo di quel/ 
la cofa:checognofcie:8£ confortali lini 
tcllecftorma lintcllectodellangiolo non 
c confortato dallaltto angielo fupeno , 
re: per che non ha bi fogno, ma pigi a in 
uno tracio fanza difeorfo : o fantafmi: 
la para uenca modi atagh per ordine di 
dio quanto e ne capace. Ma Ihuomo: 
che non intende la uenta nuda :fe non 
pei fantafmi apprelì dallo intellecflo :bi 
fogna che di (corra: &: pero langielo mo 
Ara al huomo la uenta di quella cofa oc 
eulta: che ha da dio per qualche uclar; 
me:*: coperta corporale : & confortali 
li ntdlecto per la uirtu grande.che ha la 
giolo:8£ purga Iintellecto del huomo: 
& difponlo:*: poi gli da la illuminano 
ne di quel!o:di cheto uole fare capace: 
& in quefto modo uengono le illumina 
rioni f upenote alhuomo. Per la qual co 
fauolendoil nolho fignorc in quello 
tempo r inouaf la chiefa fua:8£ il (uo po 
polocbn(ìiano:hauoluto mandare ql 
che cofa fupmorin quelli tempi:3£ qua 
fi fuori del la confuetu dine dhogi per fa 
te quella cola inferiore» Pero hauete ue 
duto:cheinfirenzee uenuto qualche il 
luminatione fuori de tufo di quelli rem 
pi perrinouarr gli huomini alle illumi* 
oationi angHice : lequale haueuano 
perdute «bt ebifognato moftrare le 
cofe fpirituah per le corporalwma mol; 



acceflerfit matK.xyiii.cap. 
ti babioni : che non fono purgati :ne 
illuminati : apuntano che fedecflo nel 
libretto delle nuelationi : che tono ani 
mali inparadifo. Non hanno coflo/ 
ro ledto : che fan giouanni nello apoca 
lipfì uidde in paradifocauagli : & dia/ 
goni:noncredete:chein paiadifo fieno 
limi e cole: ma bi'ognajchegli angioli 
ri dimottrino le cofe fpirituale per forme 
corporee.-mentre eh noi fiamo in quello 
corpo.-a: che (anima piglia: Su intenda 
per cote corporali. Siche tu hai intefo 
che in quello tempo li angioli hanno 
cominciato a date noue illuminationi 
perintrodure cofcfpirituali. 
C CJntra le altre cofe li angeli ci han 
no Ipirato una buona nouella : 8C que 
Ita e che fìrenze non fi può reggere fan 
zacapo:8£che il capo e facto in firen* 
ze: bL Ila pur achoraocculro:mafchuo 
prirafli un di col tcmpo:& hafli a xcg$ 
pere firenze con capo : coli ha andare 
lordine. Hor lu tu dirai : che quella 
ti paia mala noueIla:fia audire :che io 
non uoglio perocché tu ti pcrtur W : tu 
di :oh io mingegnauo.che noi non ha# 
ucflimo capo : bL ioti nfpondo; che 
tu erri: maio tiuoglio feopnte il tuo 
errore. Non penfare ad quelli capi : che 
tu credi:ma ad unocapo.-chcti diro io 
ogni buono gouerno uole hauere cai 
po : per che colui : che gouerna debbe 
cercare (unione perconfeiuarela pace: 
laquale cil fine dogni gouerno : togli 
uia quella pace:Ia cofa e fpacciata. Co 
lui adunquecche reggerebbe nfguarl 
dare qflo fine :K qflo fine tVqfla pace fi 
fa fanza lunione.cV lunione meglio fi 
conferua in uno: che in più: per che 
uno e unito per femedefìmo: tv queU 
li : che fono pm: fe fi riduchano ad 
uno: fono uniti per accidens : come e 
il panno fcaldato:eI quale non e cai** 
do pe fe medefimo: ma per accidès ha il 
caldo del fuocho. Et pero c meglio ci 

gouerno 



gouerno dun capo : che di più: e qua 4 
li (e uogliano ridurli inunouolcre di 
tiratane» uno per acddens : 3£ dura ? 
00 più fatica ad redurfi in quella unio 
nc:chc non fa uno che e unito per fe;& 
pero bifogna aduolere:cheItuogouer 
no iia buono:chc riabbi uno capo : per 
il qual iì conferuila unione; 6t la pace* 
G uarda nelle cofe nat urali ; in ogni co 
fa c capo: ncli'i elementi : il primo e il 
fuocho.nelli animali il primo e lhuo 
mo:cra bruti e uno primo: nel li alberi; 
c uno primo:coIi nelb mctalli:nelle pcf 
tre precide: &£ in ogni cofa e dare uno 
primo;ncIle membra del corpo el capo 
e il primo: tra lumi celefti el primo e il 
fole:traii angioli : in ogni coro e uno 
capo:poiela ucrginecapo de fantti:B£ 
poi chrifto capo dogni cofa» bt iic io 
omni ge nere eli dare unum primum.ha 
uendo dunque firenze ad regeriì bene 
hara un buono capo: OC echo : eh e tei 
diro;che tutto mi conforto : quando 
penlo:che tu hai hauerc li buon capo: 
guardiamo fcl dice leuangelio noftro» 
Acceflcrunt ad icfum difdpuli eius: 
andorono al faluatore e (uoidifdpuli: 
quelli fono e buoni lignificati per 
gii difcepoli di chrifto;e quali uoglio> 4 
nouiuere bcnc:5£ hanno caro :che la 
dptadi firenze habbiahauto la libera 
ta: S£ che il uiua bene:que(li uanno p 
cogitatone da ìcfu loro capo:8t dicho * 
no.Putasmaiorcnt in regno celorum: 
cioè chi (arra queI!o:che (arra capo in fi 
renze: nella quale ha ad edere el regno 
del delo per grana* ttaduocansiefus 
paruulum ftatmt in medio eorum.-chia 
moiefu un fanciullo paruulo:8£ dille a 
difcepoli: che bifognaua diueneare:co 
me quello paruulo ad entrare nel re / 
gno de cielcaueQo paruulo lignifica: 
tsi figura chrifto figliuolo di dio: ilqua 
le uene in terra :8£ feceiì piccolino.-ai 
riftrinfefi nella notti a bumanita 1 86 



nusfeptimus XClX 
ailunfela ìndiuifibilemcrrte ♦ Quello 
adunque Hrcnze farà il noftro capo: 
non tipareglichefìa optimocapoicos 
me io tho detto: hortu debbi notare: 
che lacbiefa e uno corpo: che ha lelua 
membra : & chrifto e il capo fuo:nel* 
la quale cofa a fimilitudine del corpo 
nono fi conliderano tre cofe • Pri# 
ma: che il capo e principio del corpo : 5£ 
pero ogni cofa :chc e principio: chiama 
no capo zia feconda cofa diciamo: che 
nel capo e perfezione : OC pero le cofe 
più perfette chiamano capo delle man* 
cho perfette: latcrtia diciamo nel ca# 
po eUcrc uirtu: per nfpetto della uirtu 
motiua.cv: fenfìtiua:chee maxime nel 
capo: del quale tutte le mebra ncicuao 
Iinfluxo:8É la uirtu» Nella h umanità di 
chrifto fu tanta gratia:& tata uirtu: eh" 
tutte le gratie concede a gli h uomini 
dipendano da lui: coli di quelli .-che fu 
rono prima innanzi lauenimento di 
chnfto:come di quelli : che fono flati 
poi Lui haueua grada uniuerfale :8£ 
còmunic3:come capo la uirtu in tutte 
le membra della chfefa:iuxta illudide 
plenitudine eius omnes accepimui» 
Quello capo adunque chrifto e fatto 
in firenze: ma non fi feopreanebora per 
li pecca ti de captiui h uomini : tamen fi 
fcopnra:8t u incera: SC obtcrra : OC ue* 4 
dralo tutto el mondo: 5d farà ognuno 
deipari nella cipta di firenze: non in# 
tendeti pari di orniello: ne defiere ope 
rato: per che d farà fempre chi farà più 
richiefto:K più honoreuole deglialtri* 
ma non fe gli hara andare perfona ad 
fottopore.-pctcheepoflapiu de gli al# 
tri: ne per che ad lui falpetti dare gli ho 
nori della dpta:8t in quello modo fa/ 
ranno deipari e ciptadini in firenze: 
ben che alcuni fieno più operane più 
honorad de gli altri • rutta li apo# 
ftoli alcuno più honoreuole de gli altri 
ben die fufimo tutti equali : bablone 
Prcde.r.rUo.pj. N ili 



Dfe fanrtt michaclis fup acccflerrlt matK. cap** yiiU 



c he tu fe * che non fi può chiamarti zU 
t rimeriti: che tu creda: chenonabab 
bla ad cflerc femprc mal chi farà più fa 
u\o.X più prudente • 6£piu operato 
degli altri. tintende dunque.como io 
rboderto.& farafìrenzegloriofa* te 
fpofa dichnfto.il quale larafuo ca## 

DO. 

D 4/7 lo ho pen fato da me uno mo^ 
do. che facciate or atione » che il capo 
dirìrenze crinito lì leuopre * ma fono 
caufali mali cittadini «che fanno male 
dentro. X di fuora fono ancorali 
principi uniti conerà dieepeaufa .che 
eh ritto non Iifcuoprc per ancora in ri ; 
renze • Hora hauendo affare que. 
(la oratione.dira la fpola* domiequid 
nultiplicati lut.qui tnbulantmc.mul 
ti inf urgunt aduer fura me « doe tigno* 
re per che fono multiplica ti tanto e miei 
Inimici.e quali mi tabulano da ogni 
parte . Rifponde il fìgnorc. Quare 
fremuerunt gentes.tt populi medicati 
funt mania. cioè per che fi fono modi 
contro di te quelle gente « che gente 
gentaglia fono quelU.che ti danno no 
la.non fono gentaglia quelli, che acr, 
cano di guadare f Et fe tu. che fe pie 
no de uitu.uorreftj hauere quache urti'/ 
rio. ti n (pondo che tu ti muti di ulta» 
perchechrifto e qucllo.cheda glumtii 
a: non fanno a dare a gli huomini capti 
ui «ma ala un tu. ma come diritto li f cuo 
prc capo in tìrenze .quelli che uogliano 
guaftare. lì Ipaccranno.K predo daran 
nofi gli ufi tu a uirtuofi. tL buoni huot t 
mini* Quetto gouerno populare non 
ri piace • guarda un poco e uenetiani 
quando teneuanoel gouetno populare 
Uiflono bene» S£ con iu(utia.8£ diuen to 
ronoin ql tépo molto potéti. tC dettoli 
ogniuo ad nauigaf el mare. Et crao tut 
ti nel gouerno cqlu&haueuànoenobi 
li ad uemrc a populan :qn erano in ma 
giftrato, non che fuflino loro (ubiceli* 



ma crono equali luno ad (altro* 8£ ha 
ueuouobifognolùodrlaltro, Occor# 
fedi poiché fraono legge . che popui 
lari non poteflmo elitre della quaren# 
tigia.ned giudici» ne ctfoptocomiti.K 
coli guaftorono quello gouerno . ti ri 
drinfcllo in loro gentili h uomini .pei o 
thoio decfto.chetu nneflringha eloft 
Clio in pochi. non che ridica . chenobf 
H fieno fortopofti a urli • tt* plebei» 
Tu non hai bene intefo.fache tu porr* 
gli orechi buoni alfa predica. io tho de 
ciò. che tu operi gli h uomini da cer/ 
uello.ma non già che tu habbia da ri 
conofeere da loro altro eh parole, te fe fi 
portano bene, da gli de gli honori. 8£ fe 
faranno male. fa che tu gli polla leuare 
uia a tua pofla.K fa che non fieno tali*, 
che habbino a dare gli bonori loro* co 
me capi . h or fi che quelli . che uorre bbo 
no guadare fono gente fanza uirtu. 
5ed meditati funt mania, egli hanno 
penfato in uano.e uerra loro fallato et 
penfìero. Afliteruntreges terre ♦ K 
principcsconuenerunt in unum aduer 
fum dominum • te aduerfum chrttum 
eius.c principi della terra hanno facto 
congregatione.se" intelligentia contro 
ad queftogouerno.Sd conerà le cofe eh* 
ri fono (late dette .ma fanno centra dio 
K combattano con tra a chnfìo. crede te 
uoi.chenoiui parlafllmo coi! certi «che 

3uefto gouerno.*: queft- cofe fono da 
lo.fenoinon fapcfTimodel certo quel 
lo. che diciamo:' lotidico.chenoine 
fìamo certi flimi. tu combatti co dio .tu 
non pui uincere.tu Io uedrai» Din tipa 
mus ufncula eorum. ti proiclamus a no 
bis iugum ipforum • dicano ancora* 
guadiamo quelli legami ♦ guattì jo que 
Ili loro ordini.e fe facto legge . che non 
fi facci parlamento. gittiarao in terra q 
ftogiogho.cottoro uorrebonotyianeg 
giare* ma fe tu gli domàdr.dicono.nof 
non uogliamo cflerc (ignori di fitenze* 

ma uorrebbono 



Sermo u/gefimus fcptimus 



mi uorrebbonoichc le pridpale cole fui 
fino la parte loro: lafdagli pure fare:ch~ 
tothodedo:che fanno contro ad chri# 
fto;fiL gitcanole frecae di paglia: 8£ li ue 
mom di aera. Lcuoftre frecac tornerà n 
do conti a di uoi con II uerrcttoni di fer 
ro:et entrerannoui nel cuore: o con pelli 
lentia :o con qualche uccilìone.Quiha 
bitac in celia irndebiteos: 8£ dominua 
fubfanabit cosai fignore de deli chrilto 
ufo capo fi riderà poi d fatti uoftn :8£ ri 
ui exaudira-.ma perche ui fete fatti Oefr 
fe delle cofe f ua: fi farà beffe de fatti uo# 
Qri.Tundoqueturad eos in irafua: et 
m furore f uo contuibabit eos:o captiui 
il Ggnore ui parlerà allhora nellira fua: 
& conrurberaui nel f uo furore: & man 
deraui a (inferno. Et allhora cognofee 
ranno li captiui.chequefte cofe fono uc 
re: ad diranno:oimeque(lo gouerno era 
pure da dio:io ho uoluto fare contro al 
oouernodidio: 8C pero e ragione: che 
io fia capitato mate. Et pero uoi:che uo 
lete gualtare: tornate indrieto: perche 
idio uuole difendere la fua fpofa fii éze, 
F C HOrfu fpofa non dubitare: tu 
hai udito :Io fpolo tha rifpofto bene:rif 
ponde la fpofa: horfu tornate :uenite in 
oratione» Egoautem conflit utusfum 
texabeo f uper fion montem fancìum 
eius :predicant preceptum eius: il fìgno 
te mi ha exaudito:8t hammi fado re fo 
pra el monte di (ion ad predicare e fuoi 
comandamenti: perche di qua ha ufeire 
t ! lume come te Rato decto : & caueraffi 
fuotaelcapodi firenze:ciocchrjfto fefu 
Ctdira il fignore ad te populo fiorenti; 
no.Filiusmeusesru: egohodiegenui 
te ; i d e (ì t u fe 1 1 m i o fi gl i u olo : c h e t h o ge 
neratoxquefìoeil mio populo: Ateper 
horailmiocariflìmotperche tu popu'o 
fiore tino fe hora più accepto a dio eh' tu 
fi fe (lato ifìno a q. Parla marzocho: et 
dice inlino a di noue dt nouembre palla 
to ; fono dato morto: S£ a dormire, iìgo 



dormiui: U foporatut fum : et cxurrexi 
quia dominus fufeepir me:il fignore mi 
harcfufdtato:!euetomifut& harogra 
cofe fecondo eh il fignore mi ha promef 
fo:Q£ fenon tefle grande regno: alman* 
cho in coni pen fattone quafeh cofa di be 
ne fpirituale.Rifpondelo fpofo.Poflu 
la a mc:K dabo cibi gcntes ricredi tate 5 
tuara:8tpofTeffionem tu a termino» ter 
re: cioè fpofa mia non dubitare: che io ti 
darò gente: OC populi per tua heredira: 
OC ex tenderò e termini tuoi in (ino al mai 
re:S£ infino a uno dei to termine: che ha 
proueduto dio. Reges eos in uirga fer# 
rea : 8£ tanq uas figuli co frin ges eos . tu 
reggerai quefh populi nella uerga della 
luttitia : tu hai redo fino a hora fàzaiu 
(htia e tua populi :an zi fatto loro mille 
ini uftu-e. E t tu cri fe (lato negli uffi tu ui 
cari:o podefla.-a: hai fado aliai iniu(li# 
rie a tuoi 1 ubd iti: K tolto da loro le le* 
gne: eia paglia» 8£ le. zoo. L. reggerai 
adùq? p lo adurnire con iufliha in unga 
ferrea:che farà ftabilc:& dura eòe di fer 
ro:et e (Tendo bene retti no cercherà no ef 
ri belar fi da te, Rifpóde la fpofa* Non ti 
mebo milia populi drcfidatii me:exut 
ge d ne falufi me fac de? meus:fignof tu 
mi hai dato tate buòe .pmeffache io n5 
temerò pfona cétra di merpcK tu fìgno 
re mio mi farai fatuo. Quonia tu pcuffi 
(ti oès aduetfantcs mihi fine caufa détef 
peccato^ 3triuitìi:fignof tu hai pcoflo 
q Ili: eh mi fono fatti aduerfì fa za cacto 
ne: loro ìpugnao fan za caufa: a: fon fi re 
bc Ilari da me: ma tu hai (pezzati e dé ti 
de peóri : k non mi lafcterai al fine con 
fufa : hor uedi:che la fpofa infino a qui 
e (lata exaudita:hora (la ad uditeci re 
(lo.chefeguedel pfalmo. 
F (fO frate quelle fono molte buone 
noueIle:;tu mi dicefliin fui principio del 
la predica: che haueuao hauere capo: et 
pero molto mi conturbarli: ma hora re 
diamo confolati. Non dubitate: che de 
anchora megIio:ma qflo per hora ba(U 
Pie.de, b\H.fo.ps. N mi 
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ftate di buono animo:chequàdo farete tate quella fala: quello e il bene uoflro 

partati le male aque : harete ogni cofa : e & come uoi perdetti queflo gouerno : p 

I ha facto quello la ucrgme mana.-nó in dcrefti chnlìo. Ma li captiui conerà dico 

uenerdi fcra:ne in mercoledì (era: ma in no ad q Ho gouerno popularc: tu fecap 

fabbatofeia:Iei dico Iha facto : horfu ttuo:pch tutauezzaftiingiouétu:3L n 

buone nouelle* Nuncreges inteliigite: puoi fiorame fai fare altro: pch tuuuoi 

eruditomi qui mdicatis terraneo uoi eh* feguif qllo:cfi tu hai iparato:deh muta 

fiate farti rc:intendcte:imparate: efi ha teui:& tornate al ben uiucre*»Et erudii 

uete ad giudicare la terra ; uoi eh prima mini qui ìudicatu tei ram : imparate ad 

fchiaui Huenduti:hora fiate farti tadC gouernarelaciptai imparate ad gouer 

8£ liberi-.tanto ut erano prima diflribui nate epopuli: nuttite bene in un tu : i eg t 

ti gli honon.quato era a propofito dal gete le uoftre famiglie* 5eruite domino 

tri hora re .intendete: può e fiere che nó in timore : Kexultate ci cum tremore: 

uogliatc in tcndeic;puo edere: che non feruitealfìgnore con grande umore: 6C 

uogliacecogQofcerelegratie:chehafas fiate in h umiltà : rhefeuoi uorrete fare 

cto dio alla citta uoftra. Deh ditemi un bene«flara la uoftra cipta tempo & te m 

pocho:chc d:rTerentia era dallo flato uo pofanzacapo* Noa fiate ingrati de be 

Aro ad quello della foria: chi regna in fo netìtu hauti dal fignore : accioche non 

lia:fenongIifchiaui: bifogna che gli impcdidi le uoftre granc:lui e quello: di 

buomini da bene la dichino a qlfj fchia ua a dare la falute. Domini eli i'alus:di 

ui anchora gran mcrac. Et quefto ha tealfignore:tufelanoftrafaIutc:il ben 

permeilo dio.che quello paefe fia preci* noflro ha ad ucnire da te :rif ponde il fi 

pitato in talerouina perii lorouirii: OC gnore* Apprchéditc difdplmam : neqn 

peccati :quiui fignore ggauo fchiaui alli do irafearur dominus: 3i pcreatis et uia 

padroni: equali comperano gli fchiaul iufta:doe pigliate la difnpl na: impara 

circaUi : 3^ tartan :3l nonlafaano nulla te ad reggere bene: fate iufUba:addoch 

alli figliuoli del regno loro : ma a gli il fignore ri fndiri:&' uoi ri cadefli dalla 

fchiaui. Fiorentini uo: fiate liberi: bù nó uia m(la:feguitate il capo ufo xpo; lui 

più fchiaui :bifogna hora faperui regge uole edere capo 6C gouernarui: OC darà 

re:8Ccono(cere lauoQra felicita. potete uilafm benedirtene* Etfuperpopulu 

horadirefi:8£nocomcuoJetc:harihau tuum benedirti© tua :da fignore quella 

to la fauella:che haueua prima perfo ci benedirttóe al populo tuo:dch fa ugno 

populo fiorentino* Intelligite: che fiate re: che da te el tuo populo fia benedecto 

ricchi:9£ potete fare della uofira roba a ma quando gli darai tu quella benedi 

uortro modo;intelIigire:che potè dire in rtione. Cum exarferit in breui ira cius: 

configlio quello ui pare fia bene: lafcia cioè quando la tua ira arderà inbrcue 

dire chi dicle:conlìglia pure el bene: OC tempo: populo tieni a mcnte:che quefto 

di la ucrita libera mente. Tu poi parlare e quelio:che tha derteil padre:quefio e 

non de più quello freno:uoi potete fare il di della tribulatione tua firenze « cap 

tutto quello: che uuolc dio: (cuoi uole tiuicorregeteui: perche quando ucrra 

te:8£ fe d:re:e la uerita per amore di chri la tribulatione in firenze : uoi crederete 

fio: farete de fuoi baroni : quando il trouare lufcio uoftro : OC delle uoftre fpi 

feophra capo nella citta di firenze* carde:!*: corazze : B£ uoi troueretelu 

Può edere : che fiorentini non co 4 Tao della prigione:^ allhora. Beati ora 

gnofebino quello: eh e efono: fu: fatteci* ncs qui conno" unt in co: beati ad coloro 

chea 
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che a quello tempo fi confideranno nel neprochnfto.-noiui parliamo : & tenia 

fignore: perche laranno da lui aiutati* moimbafciena di chrifto: 8thauctein 

Qucfto farà tempo pieno di turba none tefo cjnto da Tua parte ne (rato decìo có 

ma diteci padre: fapetc uoi derto fé dio fortadoui ad correggic rui: OC racomaa 

uuole:ch (ì facci per quella utadifpada daruiadto.&acomàdateuianchoraal 

opcr pelli le n tia.-'io non Io lo» langdo.che ui guarda : uoi nò fate mai 

G Horfu io ubo decìo Ioratione di ora cioè allo angelo uofho : uoi fiate ob 

la (poi a: X le nfpolìe delio (polo : fate o figati ad amare h angeli per charita più 

ratione.che diofaa fchoprire capo io fi cnepadre.omadre:cofi dice fan thoma 

renze .O frate noi uorremo ancora fape fo fecunda fecunde per tanti benefir n 8£ 

re.fenedunodptadinohaa fare capo ilJuminationi.che fanno alla generano 

mai in fìrenze;quefla quetlione ha bifo ne humana . Fa che ogni fera: & ogni 

gno di domattina • lompcdimento del mattinale tu uuoi edere buono:chc tu 

mormorio; et decapimi tieni indrieto o ringratu lo angelo tuo: che ti guarda; e 

gai cola: 8£ non uilaicia intendere mol non ce cofe:cbc podi fare meglio capita 

tccofe:che intenderei. Voi doucrredi refircnze;che pollano fare aangeli:eqli 

aiutare:8i uoi guadate: uoi captiui uor hanno cominciato ad conuerlarcinfìré 

cedi dom.nare folcenon ut nufara:cred zcóC conuerfaranno : 8£ aiuteràno fem 

teuoicauaredicorpoadmarzochoebi prc: fecondo che farà di bifogno per far 

gi:& hauere a dominare uoi t f3i fogna uiipetraregfedachrido al quale uoi fa 

ui dico io : che quello dato (ha coli : teoratione buóuflÉ 1 acomanda teui. qa 

che la pace diacofi : non mormorate ui bcnediclusin fecula feculorum amen* 
dico: che andate uoi mormorando di 
tìoxfSC dite : che in cafa noltra e flato ca 

uato tanta roba. Voi a fate ladri : se p f£ Predica uigefima oclaua di fra hie# 



ronymofaCta a di.xi. di ottobre, 
iqo5.nelquale di ricomincio a 
predicarcene era Uato ci 1 ca 
due meli e mezo: che dò 
hucua predicato» 

K£ Letetur ilìaci in co; qui fedt e um. 
plalmusaqo» 



ditori:quede robe le fapeua ognuno: la 
peuanle efìndachi : a: erano in lu loro 
inuentari:fapeualo anchora la fignoria 
prefente -.OC la pallata: & (altra : pero tu 
mormori troppo: non fare ti dico: perdi 
quando noi non parIaremo:par!eranno 
le pietre» Guarda quello che fai: iouo 
gito che tene uada (Umani con qdo ghi 
bizzo nel deruello : che come dio d ha 
facto dire de laltre cofe: forfè d darà 
un di licentia : che noi nominiamo quel 
li . che uogliano edere grandi ; 8C farli ca 
pi. O frate noi prouederemo : di tu non 
potrai far!o:9£iotirifpondo : chefetu 
prouederai ad quello : tu non potrai p 

uedere alle pietre:che non parlino; pchc f ut n:io fono colui icfi e: dirai alli" figli io 
chriflodicc;quandohitaccbunt: lapi deifraehcolui: che e :mi manda a uoi* 
des de pariete loquentur : doe quando nelle quali parole Q dimonlrra il creato 
coftoro tadcranno : parlerano ad Ihora re edere folo quello: che per fc e: 8t neilu 
le pietre del muro* Noi fugimur legatio na creatura per le eflef • Et pero diaamo 




Omnlpotente idio diledbf 
1 fimi in chrido iefuedendo 
(lato domandato il nome 
fuo da moyfes:a!tìffìma4 
mcnterifpofe:ego fum qui 



Die. xi.octobris fup Ietetur ifrael ps. 199» 

che la creatura non ha lo edere: ÒL la ef f pre uuole combattere centra ad ogni co 

lentia quanto alla eden tia lacreatu la.cbcimpcdifcelolpirito. Combatte 

ra e nulla: ma idio e il fuo edere. et la fua contra il mondo, con tra la carne : con tra 

fubflaotia :8C la (ua cllcntia. bicorne e il,demonio:et e fempre in continua guer 

raggi del fole benché dipcndino dal lo ) ra:8£idio lo permette per dai li maggio 

le:tamenfoDoepfofole:cofi ciochecin re gloria. Vcggiamo:chc tra li chnflianl 

dio e epfo dio: ma la creatura non e coli: li pi u uen fono quelli :chc hanno hauu# 

perche il fuo edere tutto depende dalla to maggiore contradicìiom maggio 

t flentia di dio; tdio aduncha folo e quel te guerra delli altri :ucdi li apotìolimedl 

lo:chf e: òL e immutabile: OC inuanabile li raartyi ùbC li altri l'aneti : quante perfe 

Ma Ih uomo: 8Ualti e creature fono tue cutioni:quantetribu!acioni:quanti.tor 

te mutabili: almancho dallo edere: 8£ menti patirono:etinfìno alla motte. Et 

non edere: iC tanto quanto una crcatu ; pero euendodilediflìmi mei lo huomo 

racptuapredoa dio: epiu congiunta tanto uanabile:3t maxime il chnftiano 

con dioie manco mutabile: ilmancho hauendo fempre la militia conti nua:nd 

uariabile, Et pero li beati fono congiun ui douete marauigliare : fe dicendo noi 

ti eoo dio con quello lume della gloria: cofe nuoue:habiarao con tradizioni :C£ 

fono immutabili: perche dipendono da per f rqu u tioni adai « lo mi marauigllo: 

dio immutabile :& fempre uogliono ql che noi non le habiamo anchora magi 

lo eh uuole idio» 1 1 cielo: eh e poi più giù gioì e: 5C pcrch noi habbiamo a combat 

e anchora imutabile qn to alla fua mb tere:pero damo tornati in campo per ra 

Oà tia : bech de uana bile qua to al moto fetare uno pocho le f quadre. H or a che 

gli elemétucH fono poi più qut:fonoan habiamoripofatoun pocho il corpo: et 

chora più uariabili:8£ beche ileo imuta uogliamo fare dua cofe; luna combatte 

bili quàro alla corruptione d'I tutto.- tn re:ch non cederemo mai iniìno alla mor 

in quato fono nelle cofe particulari fpef tc;la feconda uogliamouincere; perche 

fohua.iano.Lanimadelhuomoe mol le cofe di chnfìo hanno fempre nettine 

co uariabile quanto alla uolonta : ben ^ uidorìa: non dubitate di niente : che fe 

chelalubftantìanoniimuri:8C quella bene 10 monde:non dubitate dico : che 

uarieta n afee: perche Ihuomo e compo/ nello ultimo hai emo ogni modo uielo 

Qo di dua cofe contrarie: cioè di corpo: ria. Et farà quello ; come lidra de poeti: 

et di anima intellccftiua.Lanima tira in che tagliato uno* capo ne nafcefepte 

fu farla alla immagine di dio: il corpo idio ne tara fufcitaredlli altri: & uoi già 

tira in giù compollo di quelle cofe cor* Io cominciate a uedere: fiche no dubita 

rupti bue: quia corpus: quod corrumpi te:che le cole di chi ilio ulcerano in ogni 

tur.-aggrauataiam: ilche nò interuicne modo: Sé noi (iarno uenuti dinuouo q 

coli in altra creatura. Et pero da quelle Da mattina in capo per uedere come dà 

contrarietà nafee nello huomo una con no le fquadre : &: uogliamo cominciare 

tmua guerra:come dice lob. Vita homi una nuoua guerra* 

nisetl continua militiafuper terrarmla B {[_ Pax uobis:la pace del fignerrfia 

una del huomo cuna continuami* conuoi:ucdetedi!rcriiiimi: che noi ha* 

lina : altra gli huomini la mag 4 aio puf anchora quanterum pax uobn 

Eiorc militia e quella del uero chri# o padre fe noi fiamo per fare gucrre.co/ 

mano : che del Ji altri : perche fem^ raetudi:comedunchcc? datupace.-'noi 

Muco guetta di ruota : ma la pace noflra 

farà 
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farà dentro al cuore. Vorrei : che uoi nò 
hauelfì canto timore :uoi ui date troppi 
pclkri: uorrci: he Cteffl allegri nelle guer 
re e nelle tributari oni : OC che uoi hauef 
fi il gau dio dentro : eòe haueuano quel 
li primi chritUani: cri andouono Tempre 
allegri ifino nel mart/rio. Faaamocóe 
fino ebuoni foldati:chc uano alla guer 
ra allegri la con quello tamburino inna 
zi '.OC non penfano il pericolo delia mor 
te.-fichc diamo dunch lieti: OC facinoqo 
to uogliano li noftri inimici. che loro nò 
baranno qurfto gaudio : che hano li ue 
ri chriftiani nelle loro tnbulationi: (late 
dunche allegri figliuoli miei • O padre 
noi habiamo pur che farei tu non fai be 
ne le cofe noflre: uoi dimonftratc diffide 
ha di dio: OC non douete fare cofi : perch* 
ne uiene la uoftra redemptioe: OC ui e (la 
to delto:chel uoftro re ui ai utera : uoi 
non uoleceanchora acoftarui al uoftro 
rechnfto: OC pero hauete tanta paura* 
Firenze tu ti confidi nella tua utitu : OC 
delli tuoi:*: pero dio permetterà: eh uir 
tu conuirtu humana :S£lttoi con 
te combattine : ma fé uoi ui confidali! 
in dio: lui ui aiutarla: ma perche non ui 
confidate uuo'echr ad quefta uolta ri 
cognofaate il bene da lui: OC non da uoi 
Io non fono uenuto quefta mattiaqua 
per ridirmi delle cofe fu ture: che io ti ho 
declo altre uo!te:ma te le confermo: OC 
dico:che tutto que!Io:che ho detto : fa ) 
ra. Io fono uenuto quefta mattina per 
parlare un pocho con uoi : non proprio 
per prc dicare: ma non fapeuo come par 
lami : fe non conuocarui qui* Io uoglio 
aconciare nuoue (quadre : fitdarenuo 
ue paghe : OC uedere fe le fquadre di dio 
pollano u(ncere:pol che le cofe humane 
manchano. lo non ti uoglio dire quefta 
mattina:fetu hai hauere guerra: ncql* 
Io : che tha a uen/re di male : perche tu ti 
attrifti: come io ti dico una catiua nuo 
ua. T u hai pur ueduto : che le cofeiebe 



ti habbiamo detto: fono andate: comr 
il pie del bue: fermando Tempre più le co 
fe: OC fono tempre andati innanzi ; oc nò 
tornate indrieto : hot fu andiamo dùch" 
pian piano:fermando il piede:et uoglio 
ragionare da fauto un pocho teco popu 
Io quella mattina. 

C (£LetcturifraeIqui feci team : uo 
gito prima parlare ad quelli : che fono 
buoni.-fecondo a III mormoratori^ ter 
tio ad li arrabbiati. Aprimi dico : che 
uoi hauete pocha confidenza in dio : fc 
uoi (late buoni: £ recti di cuore douete 
hauere frmpre (occhio uoftro in dio: OC 
ogni uoftra confiden ria porta tuttala 
lui • Et quando uoi uedeffi ben pertur 
bare tutto il mondo di guerre:di peftilé 
tia.Sd di chareftia. nó douete perturbar 
ui di niente. Quinoncontutbabitiu* 
rtu> quidquid ci acclderit:Io huomo iu 
fto non li conturba mai : oc uengha che 
uuole:ma fta fempre iocundo : coniìde/ 
rate un pocho la natura dello uniuerfo 
uoi nò trouate cofa alcuna : eh open un 
diate fe non idio. lamma noftra non in# 
rende imediate per la fualubftanj* 
ria : ma mediante lo intelletto: che e 
qualità de lanima. Il fuoco non i (calda 
immediate per la fua fubftanraa:ma per 
la qualità del caldo : quale e quella qua) 
lita:che (la corporea, oc babbia pm uir f 
tu che (altre qualità: 'dirai tu:la luce: OC 
euero:toglieuialaluceddfole: non fi 
produra niente in quefto mondo: oc Iher 
bc.OC li arbori non produre bbono fiori 
ne frutti alcuni:Ia luce adunque corpo* 
rale e più perfecta che tute la i tre cofe cor 
porali. Coti nelle cofe (pirituale il lume 
della fede e quello : che conduce ogni 
cofa:et lenza quello non 11 fa nulla: que 
Ito conforta Io intelletto: OC illumena* 
turale : che meglio intende le cole (opra 
naturale. Tu hai queftì dua lumi:cioes 
lo intelletto :0C il lume della fède: 8cfe 
tu difeorrcùì bene con epù : non ti do 
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ueria contattare tutto il mondo: tuue* 
di con il lume naturale: OC con il dilcor 
fo delle ragioni: cheneftunauitaemi* 
gliore di quella del chnlliano: OC uedi 
con li occhi corporali :ch ci chriQiano ha 
Tempre tribulationi* Donde ioti doma 
do:feegIie unaltra uita:o no: tu farai ed 
irretto; Te tu uuol dire e! uerox oc dirai: 
cheeglie unaltra ulta doppo quella . per 
che fe non fuffi unaltra uiu:feguitana: 
oche dio non e:o che non haprouiden 
tia de Ih uomo: ma perche quelli fono in 
conuenienti grandinimi a dirli:aduncg 
blfognadire:cheeghelaItra uita: et la 
ragione e quella: perche uedendo:cheI 
chrittiano fa Tempre bene:K ha Tempre 
ma!e:(enon fufìi unaltra ulta: douefa 
rebbeil premio di tanta bontà : OC di tà 
ta uirtu. ltem Te tu diceTfì: che dio non 
ha prouidentia de Ih uomo: quello eco 
ero ogni ragioni: pache ogni caufa ha 
prouidentia del fuo effetto: ergo idio. 
che e la prima caufa:ha molto più prò; 
utdentia de Tua effeCti:che laici e leeoni 
de caule. Preterea Tedio non haueflì 
prouidentia:(aria:o perche el non fa : o 
perche el non puo:o perche non uuole: 
ma quello non lì può dire: perche idio 
haTumma(apientia:Tumma potentia: 
OC lumma bontà. adunque fe può: fa.* et 
uole: ergo prouede. ltem tu uedi la prò 
uidentta di dio Te tu dlfcorrl ben da fa i 
uio: perche uedi: che dapoùche dio aeo 
quello uniuet fo: Tempre Io ha gouerna 
co:8É gouerna.-adunque puoi conclude 
re:chedlohaprouidentia: maximede 
Ih uomo: che (ha fatto limile afe. Etfe 
tu confiderai bene quelle cole etiam 
col Tolo lume dello intelletto: tu diretti 
che! chrittiano? che di qua patifeeper 
non fi fpicch are dalla uolontadi dio 
ha ad elìere premiato di la da dio gran 
demente nellaltra uita* La!trolume:ch' 
io ti ho detto e quello della fede : noi 
ueggiamo percxperictia:cne fubito:cti 
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uno Taccila a chrifto iOL ad beri Ice total 
mente alla fua fede : diuenta buono* 
ltem ila tempre allegro .OC nò ha paura 
de tribulanone del mondo: donde Te/ 
giura : the Te acoftandofilhuomo acbrf 
Ito diuenta uirtuoTo: OC buono: OC non 
fiacollandoil ad altra cofa humana: 
adunque chritto e il fuouero dio: ex la 
Tua prima caufa» Va acoftati allo amore 
di ogni altra cofa: uedra i .che non ti fa 
diuentare buono:ma più pretto muoio 
fe tu hai amore alla robba. oaliihono 
ri.-o ad altra cofa del mondo: non ti fan 
no diuentare buono: ma più pi elio al co 
trario:Chc flatu dunche a penfaie:per 
che non ti acotti a chntto:o tu dirai: io 
uorrel hauercpila; Sttotirifpondo t 
che tu ponga lamore tuo in chntto: OC 
non in cole del mondo: pila OC tutto il 
mondo ha andare (ottofopra. faenze 
OC ogni coTa ha ad elici e rclolute in eie/ 
menti :ogni cola a paflare uia ; OC ogni 
cola ha a manchare: pretent enim figu i 
rahuius mundi; uafeguitail tuoicftì 
eterno:perche lui non mancherà mai.-ac 
lui ti darà confolatione eterna» 
D f^Iononhoanchora potuto fare 
tantoché uoi uogliate fpiccharui dalle 
cofe del mondo: diche hauete uoi paura 
o df guerra :o di pe(liIentia:ponete la uo 
lira fperanza in dio: uoltate lo intclle* 
ttouoltroallume fupenore: quello fai 
gli huomini gagliardi in ogni cofa. T u 
dirai :o padre dunche uoi uole re: eh noi 
ttiamo cocenti ad quello lume ipmtua 
le: adunque non habbiamo hauereie 
gratie temporali promeiToa: fi; ma ioti 
dico:chefetufufii uero chnlliano: tu 
Claretti contento a quello: OC non cercha 
retti cofe temporali. Firenze idioti uuo 
le fpin t uale: OC pero ti ho decto: che e df 
uentato tuo re:et nó puoi hauef miglio 
re gouerno che quello. Confiderà lordi 
ne dello uniucrfoiqd! in omm genere ed 
dare unii primr3:ognj cofa nel Tuo gene 
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refi riduce ad uno: Kallhora fi chiama 
bene \cdto:óC bene 01 di unto. Lo exerd 
to non e bene ordinato fenza capitano: 
fe tu gli meteflì la tutte le ipade:ct arme 
del módo:&£ togli uia il capitano : ogni 
cola e difordmato:coli la atta non e be 
ne ordinatale non fi riduce al fórno ma 
girti ato. Tu firenze hai chi ilio per tuo 
re:if quale idio uolfejchc fi dimonltraiii 
ellere rc:8£ a dominare inlino al princi; 
pio della fua nanuira:uedi:che li pafto; 
ri landorono ad adorare: òC dipoi li ma 
g(:8É lirefecionoil ilratlc:3Cinqttomo 
do moftro cflcteredepico!i:8£degran* 
di:8c del temporale: bi del fpirituale : et 
per dimodrare nifi principi: che ftfffino 
in unione:^ uolfenafere in quello tem 
po; che tutto il mondo era (otto un pnn 
ape ottauiano per dimodrare: che tut*> 
toil modo haucfli ad edere fatto di lui 
b adunque il nollro chritìo re di tutti e 
chriftiancmapiufi domanda edere fpe 
dale re di quello Iuogho:doue più fpe> 
cialmentee celebrato il culto fuo. 
Et per che qui da qualche tempo 
in qua fe comindato a fpadcre più il fuo 
lume; pero e più (penale re tuo: che del i 
altn luoghi; SC non credere: chequedo 
fia una bubula* Tu fai . che (a tua atta 
era piena dinfldelta:lui riha mandato 
la rofada della fedc:ct hatti mondi o co 
tante ragioni :che la e ucra; le non fono 
Hate mia:ma di dio . Secondario tu 
uedi: che tutto il mondo e pieno di ceri 
tnóte : nella primitiua chieia fi faceua ai 
fai fruito: h or a nò fi fa fe nò foglie: idio 
ti ha mandato a dire la femplicita: et di 
coti. che lanima fi debbapafeere di f pirì 
to: et non di cerimonie«Tertio lui ti ha 
nuda to queIIo:che ha a uenire : 8£ tut; 
toil mondo ucdegta:che tu hai corain 
ciato a mutarti di uita: a: marauiglian 
iì.idiolo hauo!uto:perchcpcrlo exem 
pio del ben uiuere poi ne uengono ad te 
gli altri populi. Quarto ha fedo muta 
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re Io (tato tuo;8£ fan za fangue : OC non 
uuole: che d fia più capo : perche uuole 
edere il capo lui :òL ha uoluto quello, ac 
doche nelluno fi gloru.-nc dica di hauer 
lo fa<ftalui:9£ ha uoluto idio quello lì 
fi ci per uno frate: a: forafìiero : che non 
fe intende niente di (lato: acci oche la la 
ude fia fola di dio:et non di h uomo. Et 
urn a la cola in perfedtaone : ie uoi uorc , 
re:anzi fe uoi uorrc te: o non uorretc:pef 
che fe non uorete (arra idio ad uoi come 
fece a quelli del deft rto : che di fei cento 
migliata :chc erano: morirono: OC non 
uene i n tro fe ri d ua in tei ra di .pmifflòc» 
Coli idio iapraleuare uiauoi:8£da# 
re le grane promede a uofiri figliuoli: 
non temete che neduno uengaquaa 
guadare quedo (rato:perche ti ho aedo 
& ti ànù tio:che lui capiterà male: &: chi 
el feguira: Sbiecale loro» Che date uoi 
a fare (Ignori odo: egli e da pigliare la 
fpada:nó gli riabbiate mifericordia nef 
luna: fate una lcggie:che qlli eh fparlào 
di quedo dato : paghino cinquanta du 
catnquia ed crimen lefe maiefìatis. lo ui 
dicoche chudo uuole regnare qualuli 
et chi combatte contro ad quedo goucr 
no:combatte contro a chudo • Nello al 
tro dato tu non haueui ardire di parla 
re;8t eri punito: ricordan : che tu parla 
ui qualche uolta mezo:8£ io te intende 
uo bene : che non haueui ardire di par 
larmi di quello dato alla lcoperta: hora 
quanto magiormente douete riprimete 
chi (parla di quedo» Quando ne lenti te 
fpar lardategli in fugli orechie : 6t chi 
fa :K chi coniente idio li punirà* 
E C£ Rallegrate ui nelle cofe fpirituaH 
come ui ho deeto : 5£ guardarcene Io 
f pi rito e più forte chel corpo : & quanto 
piufpirituali farete:tanto farete ancho 
ri più forti* Lana e più forte che la terra 
perche e più Ipirituale : poi il fuoco più 
che Iana:et quanto uai più fu:& ha più 
fpirito: tanto ui e più forzarono aicu ; 
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ni [piriti che hanno bifogno dicorpo: 
benché Io f pioto proprio in fé non bab 
bi bifogno di corpo:8t pero ai huomo e 
facto il corpo:percfi 0a inltrumento per 
meritare Li altri animali non hanno bi 
fogno del corpo pr r lo f pirito: perche nò 
hanno Ianima intellecrma:ct quanto lo 
fpirito e pm gagliat do:cxdude più li ho 
nori con :raru : X o dina meglio il corpo 
te quanto e più uiuace Io 1 piriro: tanto 
regola meglio il corpo» Coli nelle cofe 
della chiela doue e (lato più f pmto:c (la 
tom incho corpo: douee flato bi lo* 
gno del corpo:idio lo ha dato» Vedi al 
tempo del li apofloli: benché hauefilno 
qualche cola in communi.tamen era po 
elio pòco.'perchelaabundàtia dello fpi 
rito fuppliuaal corpo; te uolle: che tut i 
to il mondo contradicefii a quello fpirì 
to: perche el non farìa (lato conofduto 
(a uittu Tua altrimenti. Coli permeile la 
contradicftione delli idolatri: 3é nemici 
equali erano più aliai: che e fidel»: te era 
noquodammodoil corpo ctefidcliera 
no lo fpinto. a: uinfono» Dipoi hauen 
do bifogno di più corpo: idio gliene de 
cte fecondo lo fpinto: perche maneban 
doil femore: bifognaua più corpo a ma 
tenere Io fpinto. Vedi al tempo di fan lìl 
ue(rro:chelachida era molto perfegu.* 
tata: Kfemprcilfignore la mantenete 
con do il bifogno dello f pirito. Tu firen 
ze uai pur cercando cofe temporali :i dio 
tele darà quanto ti faranno faluteallo 
fpinto; uedi: che già quatro anni: eh io 
ti ho pdicato:tu hai aqdato ù pocho di 
fpinto;& purgato un pocho co qualche 
peni tentia e tua peccaticene ti teneuano 
inferni tu :3£ uedi: che idioti ha dato 
un pocho di corpo apredo allo fpinto: 
doe ti ha data la ilgnona libera: che pri 
ma non era iìgooria libera* Ma non ti 
ha dato ancora un grande corpo: per 
che lo fpinto tuo e Piccolino: rV debile: 
te fecondo che tu crcfccrai.lo fpinto ta; 
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le farà il corpo: et fecondo che tu farai fu 
(htia:&: che tu fpegnerai e uitii: 3c quel* 
li:che uogliano più predo rubare:cti go 
uernare:idio ti crefeera anchora il corpo 
et non dubitare me n tre: che tu ui ut' fpirì 
tualmente.pcrche lo fpinto femore uin 
eie il corpo. G uarda tofeph perseguita 
to da frarelli;perche era buono:et fpiri> 
tuale: Io fpinto uin le : te non il corpo. 
Dauid perfeguitato da faul uin fe lo fpf 
rito:quando chndo fu perfeguitato da 
pharifei:8£ Il apodoli:** martyn da ty* 
ranni :lo fpinto fempre umfe: canoni! 
corpo. Tiene adunche faldo queflo fpj 
rito: pchc uincerai li inimicr tuoi dentro 
te di fuortitc ri ti e anchora neccflano il 
corpo grande:lalTa pur fare a dio : te 
quedo badi quanto alli buoni ; Stalli 
electf* 

F (THora ali mormoratori: ucìte qua 
debili: equali non hauete fede uiua co 
medouerrefu ; te non penfate ad uita 
eterna: uoi dite pure quando haremo pi 
fa :in diebus illis:faitu peche la non e ue 
nutar perche tu hai anchora perfuafo» 
che la non uengha:& idio Io ha permei 
fo: per che Io fpinto non e ancora forte* 
Tu mormori ancora: te di:che quetto 
gouerno non e buono : io uorrei :che uoi 
magnifici (ignori quando hauete qual 
che cofa dimale da gouernare: che uoi 
chiamafll quedi cicalatoli: et di ceffi giù 
di fu un poco: che il ha a fare di que 
de cofe: Sd uedrete:che fee fanno quel/o 
che e il dicano: io uoglto perdere il man 
telIo:ofe pure e parlerà dira qualche co 
fa fdoccha:& tu allhora togli uno quac 
teruolo di panicho.cr diglntieni qui:ua 
da beccharea polli.Horfuche gouerno 
uorcdi tuttre fono le penerationi de go 
uerni: il primo e quello d uno re: &ldi 
uno capo : el fecódo e quello de primati 
te gentili huommi:el terzo e il popula 
re:qualcredirudiqueditre: che più fa 
altnentc uadt alla tyrannide. Tu 1 if p5 

derai 
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dcraf uolendoprouarechel migliore (ìa renze.Etognt uoltaichctu uedefli:che 

quello d uno folo: òL dirai chel reggtere fuffidmifoquefto gouerno: rirenze fa* 

bcnceconfauarelapace: OC la unione riadilJrpata:matunon!ouedrai:cerca 

del tutto; & che pm facile cofa erompe* noanchora di guaftarlocon lettere. che 

re la pace in più efi in uno • Quello argu fermano a roma:8É adi principi : tenete 

mento in ie.et abfoluceconnaerato e ue fpte per tutto : 8£ che non pollino ferme 

ro. ma confederato fecundum quid non re a principiane hauere da loro Ietterete 

e già uero; confiderà un poco:che noi fìa non le raprelentano alla iienona ♦ Tar 

m o nella Italia: ua leggi fancfto thoma quino fuprrbo re: che craltato cacciato 

fo de regimine principimi :ch ; nella ita da alcuni : che non poteuauo poi fare a 

Ita abonda langue:& ingegno: etche ci fuo modo:lo richiamouono:et fio fchia 

gouet no dunoc pm pericolofo nella ira uormelo il tratto: SC fu fatto mllitia co 

lia che gli altri gouei ni; ma nelle parti tra ad quelli : che faceuono il trattato, 

occidentali : o orientali doueabonda Coliiufaiuftitia: tuuuoipurehauere 

fangue;8É non ingegno:e meglio il pnn riguardo a attadini:tu non uoi hauere 

ape: «il gouerno di uno folo: chegli riguardo a chrifto: tagliali il capo; « lia 

altn;ma in Italia dice:che e meglio il go maggiore della cafa lua quanto G uo# 

uerno de primati : « meglio a nchora glia:tagliali il capo. Pretcreaelfe fatto 

quello del populo: « dice anchora fan la prouilìone:che non fi può fare parla* 

thomafo.chc nella lombardia fono pm mentovilo a tua figliuoli : aedoebe Io 

pretto tyranm.che uen (ignori: perche e tenghino a mente : « infegnali quello 

bifogna :cheefubditi mano fotto per uerfo:cK chi uuole fare parlamelo ; uuo 

forza . il gouerno populare adunche le torre dalle mane al populo il reggimé 

e meglio che neljuno in italia:et ad te fi to. lo ti ho monflro fircn zc : qle e il tuo 

ienze:maximefctuhai chrirto per tuo .gouerno.che ti e naturale: ma quelli a t 

capo. Populo mio uien qua fa (lare fai tadini fono pufìlammi: configliatmi ed 

da queftariforma.-perche quello e il fre# chi fa con figliare: « con Uhuói da bene 

noperlicattiunKchela pacellarafem eglic fattala pace: maxime in pubhco: 

pre ferma: mètrecfi (tara la riforma. Va « perche el eie fofpetto di pelle fi uuole 

uedi anchora: che al tempo di moyfea che fi faccia prouifìone al fare della (ì# 

fu cauato il populo di dio dello egypto gnoria. 5 ai tu perche io ti parlo coli; prr 

ex: giunti interra di promilfione :fi re( che uedo:chenonhauete ardimento di 

fono un tempo a gouerno popula parlare uoiri: liare come fanciulhni: eh' 

re; 3£ idio daua loro fempre qualche prò dicano, io non uorrci mettere il pie la:rt 

pheta:chcera loro giudice: o configlie non uorrei difpiacere a quello cittadino 

ri infino a famuello. Dipoi domandor bruto fede amazare il proprio figliuo* 

no re: « dio gli fece di' e:non fate: che lo per la patria: &:era pagano : a: uoi 

farà le uollre figliuole ferue ; Guerra fiate chrtlhani. Da (altra parte tu hai a 

delli eunuchi: ex: non potrete parlare, che paura delle faue: io ti dico: che dio 

«finalmente gli fu dato re; «trouof* le fadarcIui:«goucrnalui: «faicfiio 

fene pochi:chc infra tanti fulfino buo* ti diffi.cK la riforma fi uiccrebeadognl 

Di r ex: anche quelli peccorono co* mò:cx: le faue:chc tu credetti dare ad u* 

mefudauid: «altri: « diuifonoilpo no modo: furono ad unalcro. Io ti dico 

pulo:cofi fi dmiderebbe li populo tuo fi quelle cole i perche non pare ; che uoi 
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habbiate ardtméto a parlare, io uoglio modo e noftro prigione in ogni modo* 

pure dirrclo.io feria beneprouedere: efi Quelli cali noncrcderc:cH il curinochio 

le iraboriino tanti cittadini: efi fi iacellì uadia aroma: ma mi uoirebbenoinfi* 

la lìgnoria per uno àno:eiIendo tempo no a mezo il camino, batterebbe loro le 

di Iclpetto di peflilentia. Item che i que uar mi da firenze: a: dicanole egli ubidì 

tto tempo ilconfiglio non polla fare co* ra:baremo giunta la uolpc: le non ubi 

laiche (la contro alla leggic, [té efi fe fac dira:faremo con la feomunicha : OC farà 

aa e uifitatoruche uadio fuoraauedere fcandelizatoil populo:Sd perdeta il ne 

euri popuh: Kuoftn retori. U farli m dito. Ben lai: che noi ubidiremo al fan 

futia. lo ti ho declori bene tuo:S£tuti tto padrc:3<:io:a£ gli fratimei uorremo 

duoli mormoratore, et non ami il bene prima morire:che fare peccatone fatif fa 

tuo: ne il bene commune: òl non hai pa ro a luna: et laltra parte:et apriremo tut 

cenci tuo cuorc;horfu quello bafh qua taduaJebuche:io non dico per quello: 

toalli mormoratori: uegniamo horaal che e ila tracia feomunicha neffuna.ma 

Iiarrabiati» lacercao» Dimmi un pocho tu hai uno 

G ^TQuf lische fono male contenti: figliuolo.-che Itala alla tua uigna a con 

et che non fano:bene dico ad uoi:che ui darla: uengano qualche ribaldi;»: accu 

date tutto il di a fcriuere q:8c la lettere: fantelo;cfi e giuocha:o fa qualche altro 

8£ dttte:noi ri habbiào parte in qfto go male; tu li fatui) e torna: & loro.-che te 

uerno:S£calumniateognQocrlfabn;ee lo hanno acculato .-danno la.-K guaito 

ditte:che lui e hypocrito: o tu fei hypo# no la uigna. Dimmi quando il padre fa 

atto pero ti chiào. Dimi che ne faitu: tu poi il uero:& che il figliuolo non f aceua 

ti lafd umeere dalla paffìone : tu di:che male a!cuno:non creditu:che egli dica; 

non hai parte in quello gouerno: fa be# pazo:cbe tu fe: tu non doueui uenirc, di 

ne: non faitu:che quello cófiglio e facto ce un thomaf o;che li debbe ubidire al 

per leuareula gli (ciocchi e uitioil : a: li la mente de fupenori:non alle parole: OC 

ambitiofi.-anzitutihaiafarc conlaen dice, chele il campo de eniraiciluffi ad 

tia:fetudailefaue nere ad quelli tali: una dtta:etfufiì fatta una leggic:ch no 

mentre che duraflìno nella loro mali ti a li apra la porta: OC ucnifiì per calo: che 

Saitu quello:che hanno facto coftoro: uno cittadino fugendo dinanzi a nimi 

egli hanno fatto concilio.io Io fo per ti ci ueniiTe alla porta: dice;che fe li debbe 

ti modi qfte tue cole: che ti marauiglie aprire. perche non fattende le parole del 

refti feioteldicefti.lnicrunt confilium laleggie.malamcnte : coli dico a te. di 

con herodianis: hanno fatto configlio noi ubidiremo alla mente, Pr eterea non 

con gli tua inimici :ct nano decto in que fai tu : che la claufula.fi ita eli. iìntende 

fìoloroconliglio;comedifIonoIi phari ne refcriptifempre.K nelle bolle: halli 

fcidtxpo:quàdogli ( ppofono:fceralici adunque a nfenuere al fantto padre :QC 

to dare il cenfo a celare. o no;S£dilTouoi dir Ii:ch e male iformato. Vuolotu uede 

noipiglieréoq(lauolpe:ma xpoconla repercHinquel lororefcriptoe dieci bu 

1 ua iapiétta nfpofein modo: che ri dille gie manifetiiffìme:& fra lai tre cole dica 

contro a celare: ne cótro a fe. Goù" collo no.cfi io mi diletto di nuoui modi di he 

ro hanno decto: noi diremo tanto male rcGe.iolo ho detto qua piu:et più uoltc 

di coftui al fantto padre: eh e lo faremo che io non fo di hauere errato in dire co 

1 buchate di qua :ec fe non uoleflì ire: Io fa alcuna contro alla fede. ne contro ab 

accufaremo di inobedientia : et a quello la chiclia . ma fe pur f uflii fono contento 

(tempre 



fcmpre eflerne correpto dalla chicfa: et 
dal papa: & non folo dalla fedia apodo 
lica:madacialcunodiuoi*5ecundario 
edicano: che io mi fono facto equale a 
d\o:X che io ho dctto:che fe io mento: 
eh mente anebora dio : tu fai che quelte 
parole;chefe dio mente: mento anebo* 
raio:io lo ho detto folo quando ti ho 
detto qualche cofa da parte di dio : OC 
quello non e inconuemente. Temoni 
no decto.che io ho detto male del papa 
populo tu mi fei tefhmóio : fl£ hami udì 
to:(e io ho detto mai Ornile cofa : o no 
minato il papa in male nclluo : o tu hai 
detto de cardinali : X de prelati. Dimmi 
hai tu udito nominarmene netluno : io 
ho parlato fempreuniuerfalmente: & n 
puoi intendere : efi io habbia notato in 
particulareneUuno:8£ hollo detto ma/ 
ximamente:acaoch non faciatee uoltri 
figliuoli prelati:^ accloche non andiaj 
te a cafa del diauolo con loro • V na! tra 
uolta già predicando io a bologn a fu d 
tto:che io haueuo nominato fi papa: 
tamen noncrauero: in fumma lappi: 
chenoiiiamo parati ad ubidire alla 
fantta chicfa: Si quando il papa Tara 
bene informato: 8£ ci comandi ;andere 
modoue lui dira* Venite qua: cheuole 
te uoi fare f chiamarmi di qua con una 
fcomunica:e uero. J fi : fiocchi eh uoi ila 
te:o uoi crede te:che dio mi habbi facto 
dire qucfto;che io ho dcttO:0 no;fc uoi 
credete : che da dio io lo habbia detto: 
uoi lìate benenelprofundodeogm ma 
Ima perfeguj tando le cole di dio; a: fe il 
mondo mi maledirà dice auguflioidio 
mi darà la fua bcncdittione : fiche fe tu 
credi :che le lì > no da dio : tu fa bri feioc 
cho a non credere anchora: che idio mi 
darà il modo ad ufeirmene fanza fcarn 
dolo. Se tu non credi: eh le fìano da dio 
C£he ncceflano . che uoi crediate : che io 
fiaunocattiuohuomo : 8c" pero fiate 
ftolti: perche fe io non temo idiomon te 



imusottauu* CI ir 

mero ne anche (a feomunfea : no tu lo 
farai per uergogna : accioche il populo 
non (ia fcandalizato. Vien qua le io ho 
hauto tanta forza con la mia malitia 
poi che tu credicene io uada con mali tia 
a uoltare quello populo a molte cofe: 
credi che anchora mi farà più facile md 
tirarli :che la f comunica non uale: ti bis 
fognerà credimi ufare altre arme a farti 
dello (lato : perche quello non ti uarra 
nu!l3. Quanto alla moria: di che fi du 
bita al pretente: la uera medicina e con 
felTarli.-a: ftarc preparato : iofeguiro il 
predicare.fe altro non accade. C ornicia 
te adigunare el mercoledì: 8t uè nei di : et 
ognuno ila confeflato al macho adegni 
fattiti quello e il buono modoafeam 
pare la pethlentia: 

H i£Ho\ fu a tutti ui dico : che non 
habbiate paura . perche habbiamo uno 
buono re : Hate in orationi: & il uolli o 
amore lia più nelle cofe 1 piri tu ale eh* nel 
le temporali* Le 01 a t ione uoltre fono an 
date alla uergine : & lei le ha portate al 
figliuolo: 8£ il figliuolo al padre : & lei 
ha hauuto la ri f polla : oc halli dtto il pa 
dre:fopra quello pfalmo . Dixirdrlf 
drlo meo fede a dcx tris meis:Ia,ppher.ia 
del quale fha adempiere anchora ano 
Uri giorni in firenze.-eY farà uero: & fai: 
che io ti ho decto altre uolte:che la fcrip 
tura uenficata in uno Rato della chic la 
iiexpone:&:iluerificha anche qualche 
altra uolta in uno altro tempo. Altem 
podeemartyn fiexponeua lafcriptura 
contro deetyranni: coli poi la rnedeli* 
ma fenptura fi expofe contro alli hereti 
d al tempo loro: idio padre adunque ha 
detto al figliuolo fuo* òcdeadrxtris 
meis:coe fede alla dx tra mia q*IIo:cK 
fi dice di chntlo capo: (intende anche di 
tutte le membra: & pero dice a firenze : 
cheediucrataderacmbndichnflo: He 
di alla dextra mia:cioe: attendete a be 
nifpirituali.equalifono lignificati p la 
Pic.de. fr\H.fo.ps. O 
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dextra :ct fi attendete tanto a beni tem quaflabic capitai terra multorum: doe 

porali. Donec ponam inimicos tuos fca il (jgnore poi cG hara conquaflato mol 

bellum pedumtuorum: cioè in (ino a tà ti luoghi regi! darà nelle mài: tu uedrai 

to:che io abaflietua inimici dentro ; 8£ la più bella memoria del mondo» Oc tot 

di fuota:equalunfurgano contro dite: rentein ma bibit: proptereaexaltauit 

tt già tu uedi: clic ha cominciato a mec caput: perche in mentre:che io faro que 

tei li fotcb epiedi ; o iignore come farai (lo dice il iìgnore : io ui faro bere de] 

tu quello. Vngam uircutislueemittet torrente: 8£ f'aroui andare per la uia del 

dominus: doeilflgnore lofaraconla le tribulationi; O^pao io exaltero que; 

potcncia della fua un tu: & dira il Tigno (lo capo dice il (ìgnore : io exalccro tìrcn 

re a te fìrenze. Dominare in medio ini# za & faranno exaitati ebuoni: rinoue# 

micomcn tuoruin : cioè Ugnoieggia nel rallilachiefa:& uertanoeturchi albap 

tnezo de etua inimici. & pero non ti bl* telimo.et farà glorificato ìdio in quello 

fogna hauere tanta paura : quado (ara mondo: X ne laltro : qui eli benediCtus 

il.tcmpo farà buttato (otto lopra quelli in fecola fccuiorum» Amen» 
che io ti dico: 5£ perche qualcuno ne du 



triterebbe per li grandillìmi OC potenti 
inimi :uchc tu hai fìrenze: pero ìdio ri(# 
ponde. Tecumprinapiumindieuirtu 
Cis tue:il principio: cioè colui: eh e prind 
pio : & fine di ogni cofa:(ara teco o rìrcn A 
ze nel di della tua un tu:cioe nel di del* 
la tua I: boranone, m fplendonbus fan; 
dora n : (ara ceco lo fpjendore de lanCti 
cioè le loro orationi faranno le guerre. 
Exutero ante luciferum gcnui te : ioti 
ho generato ab eterno: 5£ predclunato: 
che la mia gloria li hauefli a manifeltaf 
in ce fìrenze: io non ti lafcio:3t faro teco 
iurauit dominus:3£ non penitebit eum 



f£ Predica uìgefima n 5a f acìa a di 
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A domenica precedenl 
te parlando alle uollre 
charita distillimi in 
chritlo iefu:demonrtra# 
mo: che elle n do dio firn 
phaflimonon era in lui 
alcuna mutadone:&qn 
touna aeatura era più propinqua a 




10 Io ho giurato dice idio:&: obleruerol dioxtanto era manco mutabile, bt per 
lo:QC non mene penato: ad obferuerotti cDT Dc j h Uom o e molte mutabilità : tU 
letuc^melle. Oh epeccati. Tu esfaccr fendo compollo di anima di corpo 
dosiutternumlccundumordinemmel cont ani. peroui dilli fecondo la Icntcn 
ehiledech : cioè il lignorc notìro chnfto t ia di iob : q> uita hominis eO continua 
e quello: che ha portato la paffione per rniIitiafupertenam:doe:cheIauitt de 

11 noltn peccati : & lalueratti fìrenze ad jhuomo e uno continuo combattimen 
ogni modo. Dominus a dcxtns tuis : il to.Et quello maxime dicemo edere nel 
fignorc farà alla tua dextra: che tu ami ucro chnlliano: & in tutti quelli: checo 
le cole (piritualc ci faluera i K chaucrati m (odano uita nuoua:8£ ad uolere uiue 
delle tua tnbulationi: St allhora tu co* re come chriltiani:« rubgiunlì:che p u 
min cierai a pigliare la fpada in mano; t o hauendo noi pcedicato.SÉ predicado 
K. quenuche hanno dileggiato il gouer U i:K exhortàdoui a uita nuoua: &: pdf 
no tuo fìrcnze:tu li giudicherai, ludica càdoui cole nuoue:che haueuamo ocra 
bit in natiombusiimplebit ruinas:con* dicìióe:ct efi ri doucui marauigliarur.ee 

dilli ui 



* 



d ifliuf anchora. che ero uenuto per fare 
duacofe.Iuna per combattere* 86quc 
lìa infmo cheuiuercmo.la feconda per 
uinccre.nonpernolrrauirtu.ma inuiri 
tu di chnito* Et che fe bene io monili* 
cheluinonmanchariamai mandare di 
li altri. 86 difTiui come noi damo uenuti 
ad raconciare le (quadre noftre ♦ 86 che 
chrifto era ilnoltro capo .Si che il lume 
naturale.^ fopra naturale ut monllra* 
ua.che gli era unaltra uita * nella quale 
poi goderemo in eterno. Su pero, die do 
ueuamo tiare allegri. Si che uoi cerchaf 
il più le cole fpintuale.che le temporali 
Et diceflirao.chc chnfto era noftro re* 
86 che chi combatteua contra quelle 
cole.combatteua con chrifto • 86 che 
quando bifognafji per conforto dello 
fpirito. ti farebbe dato piucorpo.36 in 
effetto circa q(lo fu il nf o parlare con ep 
fouoi.Coliftamattinanoiplerco unal 
tra uolta alle ufe charica.86 ri pdicaréo 
babiate patientia.hor (u al nòe de dio* 

Ì£Que:unquc (cripta funt*ad noftraj 
octnnam (cripta (un cut per patientià 
86 coniblationcm feripeurarum Ipem 
babeamus .cioè dice fan paulo.chetut 
Ce le cofe* che fono (cripte nella (criptu 
ra facra fono ad noltra confolatione* 
Et per che pigliamo fperanza. 86 inerte 
dio non uuole dire altro fenon.chc nel 
le trìbulationi nollre dobbiamo (cm -, 
preconi.! fperanza tirarci fufoa dio* 
Lanima noftra in quello mondo e come 
uno ferro fra duacaiamite.doe.trail (e 
fo.8Éiaragionc*ilfenfotira in giù. la 
ragione in (u« Alcuni huomim fono* 
che non hanno grafia di dio«ne di foj 
pra hanno fperanza alcuna, quelli non 
fono chniliani. quanto al uero. 86 uiua 
no in quello mondo come animali. 86 
hanno di fuora molte confolatiom* 
alcuni altri non hanno difopra fperan 
za alcuna : ne dal mondo confoia/ 
rioni • Alcuni altri hanno qualche 



Imusnonut C11K 
fperanza di ufta eterna « U anche d/ 
fuori. 86 dal mondo qualche confola 
tioni • Alcuni altri hanno (per ani 
za di (opra « 86 confolationi • ma di 
fuora tutte tabulati oni. El primo e 
flato lachrimoio quanto più prof peri * 
ta hanno in quello mondo, tanto han 
no bauere più pena nello inferno .el fe 
condo e damnofo. per che e propinquo 
allo inferno, ci terzo e pericolofo al Uni 
ma. Si anche qualche uolta al corpo .il 
qua to e gloriole. che ri fa gloriofo in 
uita eterna* E primi fono quali in in# 
ferno.c fecondi cominciano andarui. e 
terzi flano coilinmezo.e quarti fono 
propinqui a beati. 5e tu le nel primo 
o nel fecondo.e elei fuora* non ui Ilare* 
fe tu fei nel terzo, temi, fe tu (e Lei quar 
to.(pera«(e tu hai ad t leggere, eleggi il 
quarto, per che etiam che tu habbitrii 
bulatiom.llai Tempre allegto in quella 
uita.86 dipoi ncllaltra haraipeipetuo 
premio* 86 gaudio in uita etema* Vo 
glioper queflo inferi e «chele non fufli 
no li exerapli della uita de fantti palla 
ti, li rinomini qualche uo'ta li fpaucn; 
rarrbbono delle tnbulation . ma la 
coniolationi delle (criptureda fperani 
za a tabulati ♦ Mcyfcsche eia col 
fi (anelo « 86 perfetto • che parlaua 
con dfo afaccia afacci.i. anche lui per 
la murmurationc delpopulo andodu 
bitando • quando uolfe cauare faci 
qua della pietra» Et per che mancho 
di fperanza « 86 dubico.conuene.cbe 
monde • 86 non in tra He in terra di 
promifJione : 86 affannato diflctolle 
eolie animam meam* Hor fu: che fai 
remo noi /tu ucdi. che riabbiamo. tan> 
ta contradittionc.ma io ti dico . eh non 
dobbiamo dubitare di niente* Noi ue 
diamo ellere (lato contradeclo afanttf 
propheti. 86 pero dobbiamo (per are* cK 
la uenta andrà fempre innanzi . 8£ ben 
che babbiamola orradicìioneda preti 
Pre*de.F«H*fo*pt* O il 
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de caute : tanto più (intende edere più 
propinqua alla prima: SC diedi piuo# 
perare nclli effetti intcriori :chc noni. in 
nolaltrecaufepiu bade : 8£ pero gli e 
ledi di dio come cauto più nobile: bL co 
me più propinqui a dio fono più cali 
gione di quefto bene; che neUunoaU 
ero indumento : OC pero non ti gloria 
re tu captiuo di hauere fatto quello go 
uerno : S£ quefto bene a Firenze ; per 
che fenon fufle perii rtfpetto debuo; 
ni: ìdioharebbeiafciato correre ilgo#* 
uerno capfìuo 2 (1 come dice la fcriptura 
Propter peccata populi permttcit ypo# 
crìtam regnare fuperpopuIum;doe per 
li peccati del populo iliignore ladare? 
gnareil cattiuo gouerno « bepertan 
to fenon fufli ftato quella prima difpo 
fitione de buoni: non feria uenuto que 
ilo bene:come tu togli uia e buoni: OC 
il beneuiuere : tu farai metto fotto la 
feruitu : concludiamo adunque: che 
dio manda il bene per cagione debuo 
ni* Matudirai:chetulciftatopurtu 
che hai fattottt detto : ocomecaufa 
più propinquato più remota: pero ci 
glottidi hauere fatto tu* Vien qua 
figliuolo mio :fe tu Io hai fatto per i( 
bene commune : tu hai fatto bene :ma 
(la faldo in quefto propofìto:& non an 
dare più I a:fc tu lo hai fatto per te: ne 
grado:ne gratta rux tu hai fatto come 
il raàigoldo:che fa la iuftitia. Piglia du 
que il tuo prezo: OC uatti có dio:io diro 
come lapoftolo. Si gloriati oportet in 
cruce dni noftri iefu chriftì oportet: fe lo 
huomo fi ha a gloriare: non Uba agio 
riarc fenon indio: 8£ perche a'ihora 
attempo di paulo alcuni (ìgloriauat* 
Dot che nondoueuano:pero lui foto 
to^iungenefo dice* Hebreffunt: Slego 
ifraelite (utn:& ego : doe di che li glo* 
fiano coftoro. J ic(ono hebrei:fono an 
chora io:fe fono figliuoli di dio: fono 
anchora io ♦ Et ne infipiens dicam: 



plus ego; & parlando da pazo di e 
paulo fono più io: che non fono loro: 
coli ti dico 10 quella mattina come pai 
zotbifogna qualche uolta diuentarc 
pazo* Se tutto il bene di quella citta: 
e uenuto dalle ora noni de buoni : per 
liquali e uenuto quella liberta: poflo di 
re anchora io hauendo mollo e buon* 
alle orationi edere caufadel bene della 
tua citta* Etfe tudicflcrtimcflbal pe 
ri colo dell a ulta: coli dico anchora 10: 
ie tu hai patito affanni: 8C difagii:ne 
ho patito anchora io per il bene tuo: 
& par landò: come paulo diro come pai 
zo:che io ho fatto più io: pei che io no 
ho guadagnato nulla: ne uoglio glia; 
dagnaref* Tu forfè fperì qualche pre# 
miodallatua citta: ma nonio: tutto 
quello ho fatto per uoi:& non per me 
OC per la falute delle anime uollrc.-lì che 
(e Io huomo fi ha a gloriare : mi pofTo 
come pazo gloriare anchora io. Ma 
parliamo hora dafauiotne iojnealcuf 
no altro riabbiamo fatto cofa alcuna: 
maidlo ha fatto ogni cofa: ÒL quello 
llatolo ha fatto idio ti dico:&: non tu 
Quando tu troui coftoro.-che dicanot 
che gli hanno fattoti: detto : digli il 
uero in fu la faccia: uoi non hauete fa 
tto quefto nato: malo ha fatto idio» 
Horlunon piu:non piu:ognunohora 
mai ferri la boccha:fiatc tutti equaIi:K 
tutti figliuoli di dio: & non in fuperbi/ 
te più a gloriami di quello : che non 
douete* 

CL Io ti ho uoluto i effetto per qflo mio 
ducerlo dichiararexche tu no debbi fu 
perbamentc gloriarti diquello :che tu 
non debbiò che tu non hai a magniti 
care alcuno tuo dttadio:ne anche il fra 
tc.-mafoloidio ha hauere gloria. Nelli 
uoftri ufticii diftribuireli a quclli:che fo 
noapti:a:bu5i:8C non li dare allo ami 
co:oalparecte:per chenonfiamo più 
nello (lato padato: ma nello flato df 
PK»dc*F*H.fo.pj. O m 
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chriflo. tro,K cacciar!/ u(a« qui a rcgtìum non ca 

D <£ La feconda cofa donde uicne il pitduos.K cofiueirai al tiranno. Et fe 

male uoffro.e lambitionc.etano alcuni tu farai uno capo, farai uro diauolo.p 

nello (tato paflato/chc erano tornati* o che tu perderai la grana di dio* tu i ube 

erano tenuti baili. cquali dicano adefio rai queflo flato. a: non farà tuo. Et 

etocchahoraanoi.cheiiamoflati tati / li tuoi peccati farrannograuiftimi. eh p 

toauiiiti. K tanto tenuti indneto «che mantenertndarailicennaa trilli della li 

toccha hora a noi. & per tanto io ui di bidine. OC del bi a frema i e . OC diuenterai 

co.che quella non e la uolonta del uo poi inconuercibile.per che nò uorrai lai 

tiro re. ma uuole che (iate equali ♦ &: (ha fare quello flato. 5 tatti dunque figliuo 

teincharita. Dimmi al tempo. che tu lo mio nella tua pace, tu dou rrelti nn# 

eri di fuora. chi ti haueffi declo • tu tor giaria iridicene ti hadatto queflo (la 

nerai.à: (tarati in cafa tua con li tuoi fi to. nel quale tu potficdi la roba tua .K 

gli uo!i.& potrai uiuei ti in pace. fidate, tienti ogni tua cofa in pace. Setunò fe 

cheen baflo.;hiti haucfli declo .tu ti ratilcapo.a: Iuici ha ti bilognara dlere 

potrai ftarein pace, a: non haraipau*** fchiauo del capo, per che uuoi tudunaj 

radi graueze.ocolc. che ti fuperchi. efiere fchiauo. fc tu fcfìgnoie.fe'tu (e a# 

Tuharcfli decto.oh fcioho queflo el micofuo.tu fei fuggetto.fetuferaf ini# 

mi bada. X non uoelio altro» che uuo mico.tufcraiamazato.ocófinato.ikK 

le dire .che tu non (lai contento fiora:* o uuoi amico. o uuoi inimico ♦ fel capo 

io dico di quelli, che fono inquieti» Voi rufli.maiepte.ringratiaduncnidio, cri 

fiate come li diauoli.e quali hanno in tu ti (lai nella tua uigna. 8£ nella tua ca 

fefuperiori.&r' inferiori: iunoepiufauio fa.&f nella tua liberta. fieno filamela 

de laltro. a: più intende . ma quanto re fe nò di te. Vedi quelli tua paréti • eh" 

più in tende, più fi affliee.SÉ e più infen uolfono fchadare li altri pei d untare lo. 

lice, coti mi pare, che fadateuoi ♦ che ro quelli medefimi. et pero idiopermifle 

quanto più uolcte eflerc fauii. ui agira ; chealhora nò fufii mutato Io flato, fi eh 

tetlcerhello. f atti innanzi tu «chedif datti nella tua pace figliuolo mio. Veni 

puti delgouerno.otu uoi» che faenze tcfilriauditeme.doecbouos.ucnitc al 

fi regga col capo.o col signore «8£ que padre uoflro figliuoli miei « eh uinfegne 

(lo non può eficre. per che ognuno uori ra hauere pace nella uoflra citta. raf rena 

rebbecflerecapo.fit* ognuno contradi la lingua tua.ciercbalapace.dk il bri ed 

ra.che (altro non fia* Setuuoi.che el mune.a: fuggi fa ambinone.*: la luper 

fi regga per li magiori e populari non bia.della qualle ti ho drcfto di fopra. 

fe ne contentano. (e tu uolefli.chcl figo E H Latcrzacoia.cn ti fa male, fi eia 

uemafli dal populo. ar uno fufii quel* ingratitudine.e fono alcuni ingrati nel* 

lo.che comandali!. queflo fi chamena la tua citta. eh' fono (lati liberati da dio 

gouerno di populea: non populo . 8C K no Io ricognefeono. uoi non intende 

pero farà uno monflro.comc dire huoi tequenagratia.malacognofcanopiue 

mo.accauallo. Setufaccfii «che fufii foremeri.Sono alcuni altri.che dicano, 

no pochi quelli.che reggieiTino » 5C co * e farebbe il meglio. che noi f u Unno nel # 

mandalhno.comecdireuenti. nòfipo loaItroflato.no fapeteuoi.che lemme 

tranno comportare . a: ridurànofi a mi uengano dalle ingratitudine. la ruma 

nore numei o.come dire quattro.o fei.o dello angelo nacque dalla ingratitudie 

tre.a: di poi luno uorrebbe (uperare lai (ua. Credete uoi eh langelo non cogno 

fccflu 
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t ce ffl:che per Te il non poteua diucntare horfu ringratfa dio: che tene ha libera 

idioima fu tanta la fua delccìatione del to:et fta udire:et fcguitiamo il rcflo. Ve 

la propria exceljentia» cheper Iaingra nife qua figliuoli mei:a!cun< dicano:cH 

titudme fua:nó ricordandoli di dio:8£ fi fa delli erroriin quello configlio: et in 

cH da lui haueua ogni cofa: ruino.Cofi quello nuouo gouemo: dimmi non fa 

quelIi:cbeleguitio quello appetito del no queftienori:ch io ti ho conti: quelli 

lacxeel!entia;nonftannohumiIi:&:n5 errori fi hanno affare al tempo: cheuer 

ricognofecndo da dio ogni cofa ruina# railtyranno:letml uohferaifcacciato: 

no.Vienqua:tu uorrclucflere grandei o tagliato a pezù Venite qua facerdoti 

tu di:chc uorrelli il capo:haitu letto ql non ui era egli legate le mani.non Qaua 

|o:che fa il capo: quando e cattiuo; dice te noi correlici bifogoa: eh' io metta la 

la fcriptura:cn quando il popolo di dio uita qua ad uolere d.re il uero: horfu ho 

fircggeuaconIigiudici:cne domando rauoi fiate liberi: ÒL potete gouernare 

ronounocapo:ecuoleaanounore:idio uottn beneficila uoltro modo, Dimmi 

protetto loro prima:che harebbono e Io cittadino quata anguftia era la tua:tu 

io figliuoli ferui: tame li exaudi: àC hcb fai che io lo lo:(c tu eri amico. tu eri (erri 

bono poi quello: che cerchauano. loti preanguftiato:fetueri inimico: tu flaul 

ho decto altra uolta:che nella Italia e ca Tempre con graueze: et balzelli adotto» 

pi fono tyrannf. doue abonda fangue. Tu diccui:le io mi parto: io fono fpac 

V in^egnosin prima il tyranno cerca di ciato: fe io non mi parto: aognimodo 

guadare il culto diurno: perche fa : che fio malc:tu non haueui certeza alcuna 

fili non può hauere li maggiore inimico delle cole tue.Tu fei hora ucnuto ad ql 

fecondo fe glie qualche buono huomo lo datocché tu puoi faie bene nelh magi 

nella citta:che non habbi paura: Kdi Urari:&: in ogni Iuogbo:8£ puoi manta 

cadi lui qualche cofa :fenenfente: dC re la tua figliuola a tua modo. II ofiglio 

cercha corromperlo: Kfe fono predica gradeelatuafalute.-fetutieni faldocl 

toxi.o li guaflano.o li fcacdnorie confef ofìglio:n hauere paura di huó di modo 

foriiqucllomcdcfimo. Sceglie qualche letu lieui uia el. ofiglio tu fei fpaedato» 

buono cittadino Io infamano:che non b* La quarta caufa del tuo male e la 

habbia gratia nel populo;fe e fono gio tgnorantiarguardatc un poco nelle cofe 

nani fanno:che (i danno alle lafciuie: OC naturali:»: iparare:tutte le cofe di una 

coli corrompano ogni cofa: et le donne generatone fi reducano ad uno : ne 

àC ogni cofa guaflano. Quanto al tem numerile tu togli uia uno: fono tolti 

potale ti fai limilmétefchiauo: bifogna uia tutti e numeri : togli uia il mo 

tendere le fauc a Tuo modo: uorra fare to celeQe : che e il primo delle coi $ 

fchiaui anchora e magiftrati : fe uuo le natura!i:faranno tolti uia tutticmo 

le andare in nefIunoluogo:bifogna che uimentl: togli a laminale il moto del 

c tua figliuoli uadmo con lui: et che lo cuore:tutti gli altri fua moti fono extin 

ronefianoper denari fpeli impoueiitf» ctt:& Io animale emorto:fe tu togli uia 

Lui ti torra la tua uigna:8É ulmcto. ài diorche e il primo motore : non farebbe 

fctunonlouorraidare: riporrà tanta nulla. Colili corpodi una atta: 8£ 

grauezaadofTo: chete lo contornerà, di ogni congregatiooe: quello : chela 

Vienquapopulo.il tyranno fa glihuo mantiene:ùelapace: tv lunione; togli 

mini ui Ili: 3£fmii.tu eri tato ufo a quel uialunione:Iacittaediffipara:9£ pobi 

la feruitu:che tu non tene fai difdorre; fognajch uoi magiflrati fiate lam et dia 

Picdc.b.H.fo.ps. O iiii 
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te att- riti allunionc : « pace d'Ha uoflra 
:i età • X peto uo io déio : m.1 uoi ucne fa 
te berle ; che uoi facciate paaali in ogni 
qua mere» Voi ci edete forile: che loue 
lo h abbia decto di mio capo: io non ue 
lo ho JcCro ian za fondamento:uche fa 
telco uoi date queita auclonta ad uno 
magliaro. Voi non ui fidate luno de 
laici o: 3c carni n io ui d:co: che ucne po* 
tece fidai c;cxccpto pochuma mettete li 
pacu 1 1 : óC n un i te ognuno. P reterea uoi 
datechaiicoalleuolte adchinondoue 
te: non fate colmo ti dico : che tu tenga 
forte il con figlio : ÒL non ti dare poi ta n 4 
to pen(ìero«io ti ho decto ; eh nciJuno fi 
metta affare capo qua: perche dio e ue* 
nuto a caligare: che uora cflere capo:& 
mandcralJogiu ♦ Etperononhabiate 
tanta paura luno de Jaltro.-perche ndlu 
no può fare niente : perche dio e uenuto 
abailaf li fupbi. Quale e il noftro Tigno 
Éetéfitte chrilto:chincncil luogo di chri 
fto.-Ta (ignoriamo: ma il populo e Ugno 
re: X pero io ri dico: ta di hauere locchio 
al figaore:cioc al conlìgliojcome fi fa in 
camporelle tutcì hanno locchio al capi/ 
tano: tenete locchio a quello contìguo: 
perche e anchora tenero; X come uno fa 
ciullo:9c~ quello magiltrato; che non ne 
ne locchio qua:nonua bene: chefeha 
adunche affare. Prima fate feguire la fa 
la grande:che fi fa per quello coniglio: 
uoi non hauete anchora fpefo mille du 
tati per quanto mi edeclo : io ui dico: 
che! bene di quella citta tutto dipende 
da quello configgo. Falli una tauola di 
pietraia in quella fala:che dicha quello 
ucrlo.-chcio ti ho dcclo altre uo!tc : che 
chi uuo'e fare parlamento: uuole torre 
di mano al populo il regimento* 5 e tu 
truoui uno di quclii:che dice male di qe 
fio (tato:& di qucfto goueroo : notalo: 
come inimico: x. ribello di chriflo:cofi ti 
diffì a quelli di : che tu taglialTi il capo 
ad chi faccua contro ad quello flato: o 



frate tu hai predicato : & predichi la pi 
ce:o fratello mio tu cerchi guadare lapa 
ce. Tene te locchio come ui ho de ciò ad 
qm Ilo cor. figlio : &: feci e nulla dentro: 
che non (ha bene:andatc!o iirr.ando.-a: 
pigliate !o exemplo dalli altri goueini i 
uollu ujcmi.che haucflino qualche co* 
la buona» U dice colui: io no mi uoglio 
afìmiliare a fcnefì:oa luchcfho tioictinl 
il fignore non fa confluì fafimigtia ad o 
gn; cofa: ucdi che lo dice* Ego fum ucw 
mis.flfnon hcmo:lo fono uno un mire 
elice il Ognotc:uedi che fafimiglia a uno 
uerminc. Ego fum leo de tribù mda : ue 
di che fau'miglia a uno leone. Ego 1 um 
della matutina : uedichefafimigliaau 
na della : il (ìgnorc fafimiglia in ogni co 
fa; se li mei fiorentini li uef gogna no tot 
relaleggiedaalrru Quello con figlio ri 
dico e buono in U: ina bifogna limarlo: 
togli quella prouifìone da icnclhcfi mct 
tano nelle borfe i' partito; accio fi fi fap 
pia:chi ha uinto;ono:piglia quello da 
lencfi:cht e buono. Ite^pcrabbicuiare 
piglia il numero delle bafotte dal capei 
lo di uciggia .-fiche populo mio bilogna 
tu babbi locchio a limare quefìo confi/ 
glio: che nefluno non ne pofla mormo* 
rare* El non e cofa nefiuna : che in fu ci 
principio maxime non riabbia qualche 
impcrfectionc: 8£ pero ua Ilo limando: 
8l facendolo perfccìo:8£ non hauete pa 
ura :che non ci e cittadino hora mai che 
ti polla fare male. Voi magifliati habia 
te locchio a conferuare il configlio del fi 
gnore: riabbiate achora (occhio a kuaf 
uiaegiuochi : Iefodomic.Ie biafleme:le 
taue- ne.-o dice colimene e in magiflrato 
louotrei ufeirnecon grana del populo: 
tv non farcdifpaceic a pufena. Non ha 
uere paura:io ti prt nuKtio.chc fc tu uaf 
redo a fare la uolonta di dio. tv (a lutti* 
tia:che tu ufeirai con gratia : ua pur tei 
do ti dico io : K uon guardare in uifo a 
patena. Voi collegi quando uoi ucde# 

tc;chc 
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te che le cofe non uano bene: mettete in 
oan zi : 5C fa te che uadino bene fecondo 
dio:*: fc non le uogfiano umeereret uoi 
non rendete faue;(c non bianche alle co 
feloro:prouedete chceuoltn cittadini 
non fenuono a fignon:a principi di tuo 
ra.-fe non lo fa il publico: bifognacfi tu 
faccia di quelli prouifioni:acciocfi tu ua 
di limando: X. faccendo perfetto il tuo 
gouerno. A quelli ;chcuannobuttàdo 
po!ize per la tara non li credere, perche 
fono gcnte.-chc per loro fa garbuglio tie 
n. fpie per tutto ; & quando tu ti uoui 
chi era : caftigalo: tv coli andate uiuen 
do rettamente: & fastamente: SÉ non 
habiate paura : che dio ui aiuterà in o# 
gni cola ♦ tìt benché fiamo in pencolo: 
non di mancho confidateui in dio: fate 
quelli ui(itatori:che io ui ho decto : uoi 
non hauetc facto nulla : laiciste (lare 
più pretto una de lai tre cofe: & fate que 
Ila» Quando uno uiene a chiederte le fa 
uc: digli pazo: che tu fei.io lono Ugno 
re: 5C tu mi uoi faieferuo» 
G (TLa quinta caufa del uofli o male 

10 uela diro : epch uoi haueteafentato 

11 bri umere:St liatc negligcti: n ui ricor 
date uoi;cfi io ui dilli eh laia quato più 
ha uigore: tato più opa a ultimarli cor 
po:er farlo gagliardo* Et pero fc uoi atu 
tante lo fpmto:idio ui darà anche il cor 
po : et pero bifogna non edere negligcn 
ti:ma Tempre cxcita; lì apiuuirtu: 8£ 
plugratia*Moyfeiifudectoda dio:cfi 
conducefllilpopulo: tv che gli uolcua 
menare in terra di promililone : ma per 
la loro mormoratane: 8f per la loro ne* 
glfgentia : OC peccati fu alungato il tem 
po:etnonui entrarono infino a quaran 
ta anni: 8d non di mancho poteuano in 
tirare in orto di in terra di promifllone: 
& anche di tutti quelli : che furono ca 
uati dello egipto perù mire in terra di 
promif(ione:nonueneentrofenon dua 
wfuc a: calcph j fct per tanto bifogna 
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far bene: Su non ufaf negligente : £ ha 
uerepatientia:& aiutarli. Ma ognune 
chi tira in qua:chi tira in la: chi ne ua al 
la uiIIa.-tV coli fi rafreda ognuno nel bc 
ne fare, lo ui hodecfto: che uoi hauetc 
ad hauereanchora delaltrt tribulatióe: 
tv a pattare anchoranuouc acque, loti 
ditti anchora:che noi haueuamo haue* 
re tabu lattoni grande da tiepidi .-quelle 
fono defle:aedeui uoi:ch le fullino fenp 
tcibifogoa prima bauerlei cVpoiefJetc 
fcripte. Voi ui allegrate del bcne:quan# 
do ui e prometto : rallegrateui anchora 
del perfeuerarein bene: perche bifogna 
perfeuerarc.'chi uuole gratta dal iigno# 
rc.Rjcordatcuiclllo excmplo di quella 
citta di ftancia: laquale fu metta a fac* 
cho dalli unni : doue era nicafio ucfco# 
uo:etla fua forella eutropia: li eh figliuo 
li miei le promette faranno in ognrmoi 
do:mabifogna fare bene. Io non ui ho 
decto quella hyftorU: pcrch" di uoi hab 
biaadctterecofì: roaperdimonflratui 
la potentia X lapientia di dio. Q uclte 
cofe fono come quelle della fede dirti ci; 
le ad intcndctlc:tufai:8É credi la lancia 
trinita:ma tu non fai come la (ha : badi 
tifapcre:ch' quelle cofe fono da dio: ma 
tu non fai il modo:bifogna adunche fa 
rebene:8thauerefedeindio« Prcpana 
mod dunche : tv prima ognuno fi coo# 
felli: £ Chain penitenna : le fquadre uo 
gliano edere ordinate col fignore nottro 
chrifto: tv io f apero poi come faro a cala 
fe le fquadre fatano acconcie bene a co* 
battere:o fe io haro a parlare. Rafletia 
moci adunche tutti co dio: & facciamo 
feruenti oratiói alla (ancta trinità a eh ri 
(lo:alla uergine:alll apoftoli.a martyn: 
a confi fiori: al h cori del li angeli : tv celi 
di grado in grado ritornando infico al 
la trinità. V enei di fi cominci la quarefi 
ma:X duri mfinoad ogni fandi: tv di; 
giuni ognuno ogni di chi può : che farà 
nonouedn&chinonpuo digiunar fac 
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d al macho quarefima. Quelli di ogou |f_ P red ica rrigcfima facfla adi , :5» 
.10 uadi ad udire mcfla:&. infino alle de 



fidotto horc ognfio polla ftaf nelle chic 
letichino efacerdotilc raefle: ti li uftì/ 
ciicondiuotione &: quando non corre 
proprio de fancli : in quelli giorni dkhi 
no mefla dcHa uerginc i o dello fptrito 
fando:o della iàcla trinità. Cofi ognu 
no dia eliraoiine : 8£ il di della fella le ra A 
doppi;*: ildideognifancli tre limoli; 
ne:« quel di ognuno ti comunichi : pre 
cerca alla orattone in quelli di ognuno 
dica tre uolte ildiepialmipernucrcn* 
tia delia fancfla trinità : 8£ chi non li fa; 
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Florentiadeo : cVdno iefuchri 
fio fiho mco:S£ mihi diletta: 
tene fidcm;8£cctera. 



dica in quelli noue di ogni giorno 
quindici pater notori ; 8£ quindici 
aue marie* Et che per ogni mo# 
do:fi faccino quefb paciali per 
la citta: bL che fe nunifea o 
gnuao col capo nfo xpo 
perche habbiamo a coro 
battere: 8£ lui ci darà 
la uittoria in quello 
mondo:8£ ne lai 
trolafalutefé 
pi terna; qui 
nos bene 
dicat in fecula fcculora. Am» 




DVENGAchemoI 
te : &: uarie fieno le co 
fe create dilettifiìmi i 
ftofef u:tamen e f aera 
dallo i telicelo noftro 
una unione delle crea 
ture per ridurle ad fio 
bi quello in molti modi* Primo alla pnt 
ma caufa: dalia quale dpondono tutte 
le altre caufe: oc da quella anche fono 
conferuatc; &: pero eflendo dio la prima 
caufa tutte le caufe hanno drpendcntia 
da Iui.ft: poi luna dalialtra: OC per quei 
(lo le iferion fono fubdite alle fuperiori: 
&. hanno fi appetiti determinati. Onde 
la terra Tempre per il fuo naturale appe# 
tiro ua ingiù: laquaflane!luogo:che 
gli ha dato idio: a: per quella unione Iu 
niuerfo e muariabilcaduenga : eh" qual 
eh male fia in particulare: cornee la mor 
te della lepre; & di qualche altro anima 
le:non di meno non e di tutta la fpet/e: 
onde eflendo dimandato fan thomafo 
fe uno fpirito poteua clcuarc la terra io# 
fino al globo della luna: rifpofedino» 
Non che per fua potrntta non lo potè f fi 
fare:ma perche uariana lordine : k lunf 
one dclIuniuerfo:fe adunc^ firenze fuffl 
unita bene prima a dio : poi haueffìno 
cran charita luno con laltro : terno che 
hauefilnoli appetiti determinati:fareb 
beinuariabile: OC femprepfcuercrcbbci 
benché qualche cittadino particulare 
fufii f pento* Et pero la domenica palla 
ta ui «hortai alla unione :pcrchc beato 
a uoufe fuifì uniti; OC dilli che el mal uo 

(fette 
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ftro e:perche non fiate uniti : &: quello: 
primo uiene da fuperbia: laqualc e attri 
buire a fequeiiorchc e di dio : de quali 
fuperbi e (cripto* Deus fu per bis re li ili t: 
non dixe:Iuxurio(is;u:Iauaris: ma a fu 
perbi. Sono alcuni di uot : che 11 uanno 
gloriandolo fcd:iodilu:£attribuifco 
no a fe quclIo;che ha facto idio:fecfido 
uiene da ambi rione: tcrtio da ngratitu 
ne;qrto da ignorantia. m alitia : óC odio 
gnto da negligenti* del be' uiucre eh fia 
te tornati a d ricco : uo! non ui coitila te 
piu.Hor fu già due domeniche ui ho p 
lato:quefta anche ui uoglio parlare : OC 
no predicare: tochera anche a uoi dòne 
5 |£Epare populo fiorentino.che lia , 
teadormentati:5£nonfapiate picuede 
re al bifogno uoftro.-populo pufìlanftne 
come uedi una mofcha hai pam a: come 
uedi un nugulo di facto di : ed piouera 
adotto. Hauete tanta pocha tìdutia:cb 
non ui confidate della bontà di dio : ilq 
le uiuuole canto bene; che quando ut 
ucdra tributare: uiabbraciera. Io ero 
uenuto in campo per unire lo exeraco: 
acdochecflcndo unito potetti meglio 
combattere* Al capitano tocha farcia 
exhortatiòe;&: fapemchemodofideb 
ba hauere uidoria : OC per ìtlamài io no 
uoglio fare altra exhoi canone che quel 
la della gloriola uergine maria» Floien ; 
ria deo: & domino teluxpo fìIiomeo&: 
mihi dilecìa: tene fidcm:inlta ofombus 
roborare pati«ia:his.n*8£ fempiterna^ 
falutem apud deum : 8t apud bomines 
gloriam contequerts. 5e confiderate be 
ne quelle parole ci e drento tutta la rhe 
torica : prima ci prohemio: nel quale (1 
fa lauditore beniuolo:^ docile: & atte 
to : la fcriptura facra fempre i tutte le co 
fe promette cofe gridi» Audue celi que 
loquor;9cc:uerbum domini : quod fa* 
dtumciladmcyfcn : primo la uergine 
maria fa beniuolo: quando dfce:dilrcta 
florcntia da dio mio figliuolo icfu dm » 
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fto:Kda me tanto amata : quali dica? 
afcolta: che ie ti uoglio dire gran cofe. 
f a attento:£docile:perche n promec 
te cofe.-non humanernon terrene: ma ce 
Ieite;eterne:5£frabfle: 8£ per che circa ci 
ben uiuere.-bifogna che prima ila illu# 
minato lo intelkctore! quale illuminar 
to.guida lo affecìo; pero dice* Tene fi i 
dem; tieni la federi poi che fei illumina 
to: accio che lo affetto il difponga dice* 
Inda oratióibus:3£ perche bilogna fa # 
pete fupportare il male : OC le adueifita: 
che (ono in quello mondo: 8£ maxime: 
chi uuole uiuere bene: pero dice» Robo 
rare patientia: fortificati con la patien# 
ria: d i poi ui promette prima e beni pria 
ci pali: cioè la falutedi uitaeterna:fecon 
do la gloria a pi e Ilo delh h uomini* lo fi 
renze llamam ti uoglio monflrare; che 
diletta di dio: 8£ chele obferui que 
fle cole: non hai hauere paura, 
C f[_hircnzc io uoglio lafciare le altre 
prouincie del mondo.-ucgniamo un po 
cho alla Italia: fra tutte le citta della ita 
Iia firenze e più amata:nò dico :che nel 
le altre non li a de aptadini :cheiìano 
amati da dio:ma che quella fopratut* 
telealtrc:&:inmcrito ; 5£ in numero. 
Ma nota: che e gran differenza dallo 
amore di dio a quello degli h uomini: 
perche gli huomini amano còlo arfecto 
et molte uolte fanza lette cto: ma quel 
Io di dio e con Io cffecfto:cioe con le ope 
re» Lh uomo e coro pollo damma: et di 
corpo: K lamoreeacddente nello huot 
mo : onde molte uolte non feguita di fa 
re bene a Iacofa:cbeama:perchenpuo 
o perche non f a : OC e impedì to: che crede 
fare bene» sé f a ci contrario • Ma dio nò 
fa coli: perche lui e cpfo amore: et il fuo 
amoree epfodio . Deus cbaritascd: 
idioechanta: et ama tutte le cofe* che 
ha creato infino alti demomi quanto al 
loelTere»Dilìgifdomie omnia que funt 
se nihilcorum oditi.; que fcalti : & qui 
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te e maggiore bene: sé tanto pm !o ama 
Quelle co(e;che hanno lo eflcre come le 
pteere;|e ama.poi pm quelle;che hanno 
el murre: *£ ci Icntire.poi più quelle.chc 
hanno Io intelletto :poi più qlle: che ha 
no pm della fua gratia:tàto più le ama: 
sé quanto pm della fua gratta ci da.-tà? 
to più fi dice uo!er meglio* Veggiamo 
un poco:fe fìren ze e più amata : che tut 
te le altre citta della Italia: fatti in qua 
firenze ingrata : di che hai tu paura : un 
fegno di grande amici tia e reuelare efua 
f. greti Iuno amico allaltro.Onde lui te 
gli ha nudati :3É dice come a fuoi ùike 
poli. lam non dica uos feruos. (ed ami ; 
cosiquia omnia quecunque audmi a 
patre meo: nota feci uobis. Primo quan 
toalla fede:d e (lato detto ragione erti 
caci (Ti me; sé m tanto numero :chenon 
e po (libile dubitare :io nò mi Ieuerei da 
federe a uedere refu fatare uo morto : ta 
to fon chiaro delle cofe della fede. S cefi 
do ti ha riuelato quello uuole fare in ita 
lia: SÉ ben che e tua uidnilhabbinoudi 
to:non dimeno e glande differenza u# 
dire dalla uoce umailordine delle fcrip# 
ture:che hauete udite exporre a gli altri 
della itaiia :e riferito: SÉ anche alle 'uolre 
mille bugiemon e adunque marauiglia 
fe epQ non credono» Dallaitra parte tu 
hai nceuutoel lume interiore:che credi 
chelafedeedonodidio:ne(luno può 
credere fe non li amici di dio* Oltra di 
quello tha dimonftì ato el ben uiuere ef 
fentiale.el qualeela femplicita del chi i; 
fliano.-el gufto di dio interìore:cI doma 
re li fua appetitasi le fua paftioniiSt nò 
einfarccapeI'e:caIid:o pianetc. Pre# 
tercanonuedefìi mai tanta gente mu4 
tarfì.Kconuerdril alla buona uita : le 
uergine uanno uelate :Ieuedoue utuol 
no nonerte: le maritate molte obferuai 
no caftita con li lor mand: e fanciulli ri 
formad : Si tutta la atta rimutata: 
ripiena di femore : leuati e giuochi; 
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le fodomie : 8£ li blaf fematori : che di' 4 
ce idiozie hai qualche rribulatione. 
Egoquos amo;corngo.&: callido; non 
eneffuna citta:chehabbia tanti aduer 
farmquanti ha firenze:S£ e buon fegno 
maxime quando non fai male a ncifu 
no. oc le perfeguitata.Queiio [lato non 
ha fadìo male a nefluno i 8C pero chi 
gli famaIe;8É pcifeguitolo:facontra al 
la iu(lina:anchoracfauii:ticpidi;e tua 
dptadini: SÉ tua uuoi tuono freede có 
trodtte:matu hai la confolatione in 
tet tare da dio: a: lui non ti lakia zU 
Micia: Sé anche hai la confolationeex 
tenore delle prediche* Vno altro fc«j 
gno damoreaochorae:che Io omnipo 
tenteidiotha liberata da infiniti peri; 
coli: h ora da quello:hora da quello al 
tro : SÉ quello e undimortrard:che ti li 
bercra dalli altri. Angclisfuis man* 
dau't dete:utcutìodiantte in crani t 
busuustms;tu non trouineiluna c\t$ 
ta.-che habbia quelle cole come hai ttt 
ognuno dice male di quello gouerno. 
Firenze tu fei fiata liberata da gran let 
uitu:tu non poteui parlarcene afcolta 
re chi parlaua otro allaltro dato: per eh 
dicemmo faro poi dimandato. Tu don 
na non poteui maritare la tua fi^liuo; 
la: non eh IiberuSÉ e Hata la uolua Itbe 
rati6e fanzafangue:8É lanza fpada:p 
che e buoni gndoronoal lìgnore : bC 
lui gli libero di tutte le loro tnbulatióe 
Anchora quando era el re di franaa i ti 
renze tuta gndauano:a facco : a lacco 
a fìren ze:guadagnei ano un gran thefo 
ro.tu no udiui quelle cofe: ma io ero in 
Iuogo:ch Iudiuo.quàdo torno i dncto 
tutti diceuano:a fìren ze: a firéze;cx dio 
oipotente lifofpinfe altroue» Uallaltta 
p te: fe ri faceui la n forma :ar.daua fireje 
a fuoco: SÉ fiamc:St eracipiu tyàni che 
pria:miraculofaméte adoq ogni cofa fe 
fa£to:3É la pace.- Sé lapello; Sé laltre cole 
anchora ti e ftacof metto tati bèi lpfia# 

Ma gloria 
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\iM gloria fempiternaiKtéporale.gran gato li inimici: hanno riceuuto la foni 
temono raolco pia che hauefiimauma ta:fcciono refufcitare li morti: altri pati 
quando non hauefii aitro.che quello Iu rono molti tormcti:aItii furono dilegfa 
me:3£ il ben uiuerc.ualc pm quello che ti : battuti ;legati:incarcerati:Iapidatf* 
tutto ci raondo.pcrcbe q ua giù non re/ fegati:tétati : in occifióc di coltello mot 
ttara altro che ogni cola andrà al fuoco ti:andorono per deferti: OC con pelle di 
8t fiamma.Nientediraaocoetidaraan capre:bifognofi:angumari:afriitti : de 
chcelccmporaIe:8£ darattelofanzadu quali non eia degno el mondo : errado 
bio:firenze diletta daicfu chri(to:pche per le folitudinc ne monti : nelle fpelun 
mori in croce per te: «pati tante pene che:&: nelle cauerne della terra: a: tutti 
perte: diletta della uergine maria; non quelli fumo per teftimonio dellafede; 
temererche farai da lei liberata m tutti e bL pero firenze mia primo tieni la fede 
tua pericoluma no per li tua menci. Tu del tuo (ignote capitano chrifto iclu: di 
fai bene quanto male fi faceua in tiren* poi la fede delle cofe : che ui fono nate 
ze:&letucfodomic: letueluxune: le dette:£ p- omelie: non credere ali huo 
tue ufure:et auaritic:ma perefi tha Iibe mini carnali :non a tiepidi : perche la na 
tata. Quia ipfcuoluit: perche ha uolu* tura dello animale beltiale non gufta le 
to.adunquecllendo diletta dello ora/ cofefpirituale.Umma'ehuoraono ha 
nipotcncc ìdio; iC del iuo figliuolo ìeiu dclcttatione nello intelletto : ma la iua 
chnfto:^ della fua madre uergine ma* deletta none e ucnerea: o nella gola:co 
ria:non bifogna hauerc paura; bifogna me elcauallo:che nò ha piacere allochio 
che hora facci buone optraticni. Do* quando uede Ihcrba ucrde : o quando 
uiamo fperare excrcitomio dhauete ui* odora un fiore:ma folo inquanto la ma 
ttoria: poiché habbiamo tanti adiuto gia;Ucognitione non gli da piacer. Co 
ni : di quefte cofe noi ne polliamo ragio li quelli huomini dati tutti alle delecta 
nare in firenze: perche fuori di firenze tione della carne che uanno alle taueme 
non crcderiano:pcrche non uegano:ue ogni cofa fanno per la carne : non aedo 
nendo qui uno mio amico:mi di(Ie:non no mai cofa buona:8C fc fa fare una kg 
trouo mai e più cattiui huomini:che fio ge:guardano le e contraria alla carne: 
rentini ; perche el dianolo fa fuo fforzo* fe uegano:che lia cótraria:dicono:hab 
Dilli che cominciarle un poco a pratica biamo altra faccenda:horamai ci haue 
re con li buoni: SÉ d monterebbe buono: te tolto el capo con tante lcgge:nonha 
allhoraufando con li buoni: dille che no fede quelli tali h uomini. Animali 
nò haueua mai trouato e migliorane in anchora fono quelli: che uanno dneto 
maglore numero extenfiue:*: intenfiue alla cognitione:che nafeeda fcnfi:come 
che in firenze* fóo philofophnaftrologi : oratorutheo 

D CLHorlu: che haitu adunque a fa |ogi:&:fimiIi:ondeperchelalorocognJ 
rc.Tene fidem;hai a tenere falda la fecC tione:non fi extcnde fuori del fenfo :no 
quefta e quella fola cofa:ch tha a fare cf poflono intendere quefte cofe foprana 
(ere uin:itof:la fede:onde fan paulo feri turale:pcrche non gli e capace allintel* i 
uendoallihebrddice: efanttipcrlafc lettole non quello che prima enclfen 
de hanno uincto e rcgni:hanno feruato fo:& cK pruoua la ragione naturale.on 
la iu(titia:hanno obtenutc le promellc: de lan paulo dice. Animahs homo non 
ferrorono la bocha a leonuhanno fpen pcipit ca.quc funt fpiritus dei ; ftultitia 
tolimpetodclfuoco;hannoiotto;&: fu enimcftilli;3Cnonpotc0intelligerc;do 
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ucrrebbono conGderareòenc quelle pa 
rok. Lo aiale huomo fi nccur:quellc co 
fe :che fono dello (pirite a lui e uua paz 
zia.Stnonpuointcndcilc: perche uuo 
le ogni cofa per ragione : a: lafl* biffe di 
quelle cofe : e tiepidi monftrano le belle 
cerimonie* Dicono:che fono fancli; 8É 
fanno ogni cola» che tiicne in propolito 
delle laude humanc:laltre cole non uo* 
glionofare : de quali dice iefuchnQo: 
come potete credete: eh cercate la glor.a 
luno dellaltro: quali dica : e imponibile 
che crediate* Cofloro chiegeno miraco 
lidi falbi fic* pharifeiuidooo infiniti mi 
racoli:3c tamé no credetono : uiem qua 
Spirituale: guarda luniuerfo : li elementi 
# crolli fono gouernati Scredi per li fotti 
Tu El fuoco e più fuperiore: perche e pm 
Spirituale:^ più nobile; Se pero regge li 
altri elementi : coli nelle cofe delia chic i 
fandio illumina li angeli fuperiori: & li 
Superiori li inferiori: & li inferiori angeli 
illuminano li predicatorii li prelati:^ 
li predicatori e populi. Vien qua;fe una 
pianta dicefli:io uoglio quella infìuen* 
ria dal cielo fuperiore; 8£ non dallo infe 
riorc:pazzachc tu fe: farebbe da dirgli 
b angeli quando fono illuminati dalli 
altri fupcnori angclùuuole dio . che ere 
dino:&: credono : Kcoflchieeledo ad 
illuminare el populo uuole che creda : SC 
che li huomini li credine Et fe tu dia 1 li 
fignof illuminami tu: io non uogtio ere 
dere:fe non a te : o ad ano angelo: ti fa 
rcbbedcclo pazzo che tuffi : OC pero 
uoi errate: non fappiando le fcripture: 
ne la uirtu di dio. Àbel non fece miraco 
liiche fu el primo ludo : ne noe quando 
pre dille eldiluuio. [onaaniniuitinon 
fece miracoli: ua difeorrendo per le fenp 
ture:trouerrai molti profeti : che non fe 
(tono mai miracoli: òL taméuoleua dio 
chefufli Iorocreduto:uedi moyfe: che 
fece tanti miracoli : & tamen pharaonc 



fupflorertiatfc» 

non credette* Li apoRoIf fedooo tanti 
m ira coli ;cV non di meno non era lor ere 
duto:quando ti fufiìnodatl e miracoli 
anchora non crederrcfb:perche e mira* 
coli non tanno credete. ma bifogna firn 
piletta di iuta. Se haueffi fede di chrilto 
crcderrcHi anchora quelle co fe:pcrche la 
fede inclina alla uerira:& quella e la ue 
rita. Tu alleghi el texto del capltulo 
curo ex iniuncto extra de heresflt di:chc 
facciamo miracoli: a: io ti dico; che quel 
lo texto ha bifogno daltra intelligenti* 
che quclla:chc glie data. Io potrei anco 
ra io pur dire, ego uoxdamantisin de 
ferto:come quel texto digiouanni: 8£ 
pero e male intefo:ma al prefente non te 

10 uogho dichiarare: balla: eh hieremia 
non fece miracoli:& aolendo li increda 

11 amazarlo: dille el fangue mio farà con 
tro di uoi :in uerita ui dico:che el Tigno 
re mi ha mandato. ian giouarini bapri 
Ha non fece mai miracolila difle. Ego 
uox damantisin deferro: la ulta fua eia 
miracolo: et inche modo rolli miracolo 
la lor uita :unaltra uolta tei diro. Qua 
bifogna una grande femplicita: la tua 
fuperbia: la tua ambitione;la fapientia 
humana ti fa errare: feuiui femplicemé 
tc:dio ti dirizza* Nel decreto eferìpto 
dilli nclione. 19. che fe uno adorali! el 
diauoto trasformato nel crucifixo.non 
Io fappir n Jo fcr*f>]icemente:nò pecche 
rebbe:ogni uolta.-cheandaffino fernph 
mente: non potremo errare* Quelli. che 
credetono a nocche cento anni innanzi 
comincio a fare larcha: tutti andorno 
bene: iofeph era fchiauo: quando pre* 
dille la fame:che fepte anni haueua a re 
gnare: fu creduto a uno fchiauo; cV.i 
moyfe non credcrtonoicK fecie tanti mi 
racoli.Theodofio credeua a giouanni 
heremita. benché non uedelii miracoli: 
bL pure credeua: Ut dallui fi coniigliaua 
&L quando gli diccua.ch andafle a com 

battere 
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Strino trigeflmus CX\l 
battere andaua.Datti alla fcmplidtaj bonum idem funt. Se tu fortuna ora 
uiuifemplicemente: babbi rettitudine tione:tu Tei mollo dal fine: X da «apri 
3? B oSfche fe Iharai ti condurra a buò ma caufeadun* lui ti nuotic:* ti fi fa 
2or"o° come ha Lieto h altruQucftì faui io contro per farti bene: oche .lui e llforn 
£ Scono-io uorrei ucUerc miracoli; fe mo bene:et bonum ctt diffufiuum fui ip 
S "«afflino anche poi:non crederrebo fiua. Ogni uo!ta:che uorrai 
io-iotidco: chelim.racol.nonfanno denta fua gratta: fapete perche non r 
SrXe :ma il lume della fede : gedeon ceuetejpercRe male adimadate:uoi uoff 
andoa combattere contro infinito ex icUipifaio cole tempora lc:£fcnon dite: 
ercito : con trecento huomini : et fan* io uorrei il urne fpintuale; io uorrei gra 
zaarme:conlemezlneinmano:faccel!< rie fpirituale* elette cole temporali uo 
ne" trombe.ohieiotidicclfia queOo le proponete:* li Rimate pm che lefpir 
modo io:che tu f.ndafll a combattere: tualendio e el primo motore: tutti quel 
chi di uoi non dina; tu lei un pazzo: ru luche muouono una cola ino* lai ciano 
lediuentatounpazzo:che pazz'tfon mai: fc non produce efruclu^oli elmo 
emette. Loro non diffono coti: ma fem t tore del cuore:fe tha dato gratta di fare 
olictmentecredettonoi Scpcrohebbo or a rione col cuore: non come e tiepidi* 
bo uxoria: cefi dclbora difìeabarac: che la fanno folo con la bocha: credi icfi 
ua contro a iabin con dieci mila huomi epfo la uorra condurre al fine: set pero in 
Elqualediile uiemmeco: KandroJa n™'™™*» 5 ^ 
quale andò: ma d.flcidio darà la u.cto fuolgerc dalli i tiepidi, eh non fanno ora 
Sainmanodunaferaina: Kcofi tutti ?° c " hcd < olaconto ^^^ 
credettono fcmplicementc: Pandoro ^^ M W^ t ^ e ^^ 
co còtro a noue cento carr. falcati: etqn to pm adopera la (ua uirm: SÉ le fa i ar de 
dononfuflinatouero: perche andaua re:cofi la creatura rationale quanto più 
SofempSente: harebbono hauuto fi aprefla a ^S^i^^^Z 
uicftoria.La fede femplice non lalaaca ttohacauatodllrtlhumidita de pecca 
p iare male quelli: cheuannoiniìmpli ti:* la fa tutta ardere di quello fanAo 
dt" ma femore fono capitati bene: coti «catto amore. Li h uomini a fimihtudi 
Schéfcmphcemente no hanno uo ne di d.opìctof^miierlcordiori.char, a 
lutocrederefempre:a:dogni tempofo tiui:pieni di araore.maxirae quando io 
^XnSS^^M ESlp nopKtolamentcpreghati.conadono 
r.?rWl duo . uedeK uolentteri.Cofi X molto più idio.cbe e 

E C^condariamentefeguita. Infra ^^-^^"g"^^ 
orationibus:pfeuera nelle oratiò<:mol d molto pi u.cfi non lappiamo chiedere 
tìmo?mwan5:tanteorationi: tantidi Ke.mpofiib.le.quandoamiuno:feno 
cluni: tante quarefime : tante elemofi* e già uno rurtico.chcno uoglia benean 
Ìe:K poioonuengonolecofc promeffe choraate.moltopiu.dio.lelameremo: 
VÙoitu uedereiche idio ui dara:chc gra uorra bene a noi.»? WfajwW mima 
tiauoiuolete:fattiinanzi pagano: che cheloamiamo. Horuedttcchehauett 
cofae iduHa prima caufa.-fcla caufa di tantadimdenza . andiamo al fignore. 

kSuf« Ki&ilofophodlce^pfl^ 5Ì&i2^fe2fS^ 
ma caufa cft finis omnium :8dfinU: « tìadogoimodo.blfignorc uuoleqtta 
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confidenza :3£ quella femplicita.&.la paramenti. &:calici:K accadere candel 

lagionc naturale ui dcmonltra.che farà le. Quella mattinagli lì elegge la fìgno 

a dogni modo qllo dcliderate. òzn pau ria; ti canti la meda dello fpirito fancto: 

lo femphce«qn non poteua curare qlche & ognuno ui (ha:perche dalla (ìgnoria 

ifermo:tatopiufcrucntemcte oraua.et depende el tutto» Vno monachoteuta 

diceua io no andrò a defìnare (ìgnore (e to andaua a uno faceto padre: QL dice 

tunonlofaDi:iouidifG: che fera Lidio uaj aiutami: Rorido per lui: non fi par 

di molti peccati: et pero bifogna: cHfac tiuonolctentatione.ee ritornandogli 

ciamo pemtentia*Nonuorrei : che acca difie.Lieuaqueftofa[tello;et pigliando 

delti a uoi:come a quelli: che ufdrono Io lui Iotirauadnetoingiu:dicfi glidif 

delloegypto:neamecóeaccadea moy fe;tunonmilafctleuarlo: rilpofe nean 

fe nel defettouo nho cofi paura:dio mo cR tu per la tua nrgligentia lafci exaudi 

Oro a moyfes la terra di promifiione: àC re le mie orationclicn bi(ogna;ch ognu 

quelluche ufeirono dello egypto non ui no uoglia diporre le contradidioni : li 

entrorono. Io non uortei: che noi lutti odu-.a k incredulità. Voi non ui fidate 

mo quelli :che non ui entraffimo: perche poteteui fidare dognuno: Nando quello 

quelli: che non crede tono: uoi Capete configli© non habiate paura: e non fi 

quel o:ch interuenneloro:folo per non può guadare perula diparlamento:che 

credere. Senoncredcrremo: dio l'apra gli fon fatte le prouitioni: «nonfegU 

bene trouare chi crederà : & farallofa può fare nulla: le non e per poter ti a: che 

re per forza :conf dlateui adunque tutti uenifTi di fuori: a quella ui refufcitera el 

in quello ogni fancìi : tifate nouedi Doftrorc:& lignorciefuchrillo.Eroina 

innanzi un poco di quarcfimai come ui ai pagani furono fignori di tutto el mo 

ditti domenica chi può» El primo di a ri do: non per altro: le non perche amoro 

uerentiadiquelli:chefono uitlutibcne noelbencommune: cofi dico a te circa 

in matrimonio: eh' fono fancìclaitro di Ihonordidio: 6C el ben commune: GC 

delle uedoue:Ialtro delle fanCte uergine dio honorera te:non folo in uita eterna 

laltrodeconfelTori:etdoctori: (altro de ma ancora in qucfta iuta: altrimenti ti 

martyrcel fexto delli apoftoli fancti: el darà in dlfgraua del popu!o:fe fai el con 

elfeptimo de patriarci: 8tpropheti;Io traiio.Nota:chenon ti debbe elleggcre 

etano della gloriola uergine maria: el quel!o:cheepiu fanelo:quacdoctrop 

nono:8d ultimo della fanctatrinita:che pofempbce: altro e buon chnltiano:al 

d perdoni e nolìri peccati : & chi no può tro e buono dptadino:che ama la repu 

digiùare ri digiuni:»: chi n può fare fan blica.-raa fe haueffi bontà chrilhana co 

za carne:ne magi:fidicc o chipuo. E fo quelìo farebbe meglio, 

no pochi di:fatc ogni di qlcRelemofina t f£Tcrtio roborarepatiétia: oforta 

chi uno quattrino; chi un grolJo:chi un teui . de roborateui nella patientia: frate 

fionnorcl di etile fette r adoppiate ;cht da fixi in orationiiexcrcito mio: pat lentia 

uaunfiorìno:nediadua:cldidituttie Ionganime:tolIerate cimale, maxime 

fancli tre:el di de morti fate uoibenep quando el bene non uien pretto. Sono 

li uoftn morti, Quelle tre cofe uagliano alcunecofe: che hanno hauuto lafua 

a fare perdonare e peccati : oratione: eie perfe elione fempre: come e idio: alcune 

moline: OC digiuni ; non el fare captile; come furono create;qucfti fono ii ange# 
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li; 8£ il ciclo: ma le cote ia quello bado be tante per rceuticne: finalmente per pa 
create non pofiono coli preflo hauere la n é ria hebbe el regno. Li tìgli uo i di ifra 
per fedone: Supero hanno mirabile pa ci fcptantaanni flettono in captiuita: 
ticntia .Vna pianta tollera deflerc inna k hebbono patientia : dipoi afpedtoro 
fiata ;potata:pioua.e)caIdo:el freddo: no tanti anni con patientia la incarna 
li animali c! limile.^ non mormorano: tionedi chrilto.La chiefa trecento anni 
un barbtere quando ti rade: e ti piglia innanzi che haueflc ci regno temporale 
el uifo di qua Sedila :e ti mette le dita eronomorri.&flraciatiechriltianu Io 
in bocha:eti ftropida : 3d hai patir ria in patien tia ueflra poflidebitis ammas ue 
(ino che ila perfetta lopera fua ♦ El mer flras .la patiétia ui e ncceflaria. San pau 
catante ua pct terra o£ per mare per ade lo dice : che bifogna fopportare le tribù 
ptereefuadenderi:Ot ha patientia auac lattoni in honorc di dio : qui due de la 
trofei: a: dica anni: ci contadino temi fapicntia quando Ihuomo e tri buia te- 
naci granojK ha paticntia : SÉafpetta fcYfla allegro* Hor fuchefarcmo. J io no 
la ricolta. Tutte le cofe naturale bitb* fon uenuto a predicare comeui ho de 
gna che habblno patictia:perche e trop dio già due domeniche pallate; ma a ra 
po grande la fapientia di dio: che le con gionare:che co fa e predicare . J e exporre 
duce. Lo elephante (la dua anni a parto Iefcrìpture;uedcte che non ui expongo 
lire: altri animali uno anno: la dona no ferratura nefTuna* Fradomenico:eld< 
ue metì:8t hanno patientia : cqJì io non dello apoQoIo: tornerà a predicami: fai 
tbo detto: che tu riabbi hauere le tue o te oratione: che dio mi infpiri quando 
folatt5iquertoanno:oquefto altro: ma ho a predicare ♦ Houi detto che chriflo 
cito X uelociter. Adam quando li fu le e uottro re: più pretìo uogtiate lui eh nef 
uata la cotta mtefe la incarnatone et ex funo altro: K pero ftando uniti fot tota 
petto cinque milia anni :fabrieandolar tore.-non habbiate paura: perche que 
cha noe expetto cento anni: li inaeduli fta e la citta diletta* Non ui fmarrlte no: 
per il diluuto ix mono : che direte tiepi chi ui farà male:guai allui : idio gli farà 
di:fe fummo flati a quel tempo : harc ì perdere le forze: ma bifogna fare peni té 
mo creduto. La fede e dono di dio:ecco tfa :& fare bene : cpropheri quante qua 
che ui e flato prophetato unaltro dilu reflme credi che facce fino innanzi eh ue 
uio:K non credete.-idio uha tolto el fc n niffi quello: eh' era loro promcflo. Afpe 
no:3i indurati e cuori: abraam li fu prò ttorono la incarnatone parechie milia 
mcdoiche harebbe uno figliuolo : òl fa ia danni:*: uoi in uno anno credete ba 
rebbe liberato dal feme di audio: expe uere tutto quello : che ui e flato promef 
tto quattro milia anni : eh le promede il fo:uoi meritate fempre ci paradifo:men 
adempiamo. Vidde lofeph e fogni: ÒL tre cri i uiucte bene: uoi fla te allegri: limi 
intefe che haueua a eflere fignorc de fua mici adirati. E mar tyri flauano allegri: 
tirategli: 8£ expetto in gran fatica infìno bC gaudenti in uerita & iocundita: e ty 
a trenta anni:eui bifogna patientia:uoi ranni adirati pieni di furore & di ranco 
errate non fapendo leTcripture ♦ Moyfe re:le tribulationi fono neceflarie : eV paf 
flette quaranta anni fuori dello egypto fèranno. Noi non polliamo perdere; fe 
nel difcrto:3c hebbe paticntia : dauid non la prefente uita : poi andremo in pa 
fu un aot e tanto tempo manzi; & heb/ radifo: dice Io apoUolo. M ih i uiuef chrf 

Prc*de.F«H.fo.ps. P 
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ftus eli: 36 mori lucrum. mibafciadore.-K humilmcntegliuenne 

G (£His enim: 86 fempiternam fa! ut è incontro:» prcfentofeIi:86 pregollo da 
apua deura : 86 gloaam apud homincs p^rec di dio.-che domile cornate idrieto 
confequens ; 86 eoa quette aquiOerai (é Allhora tutto ftupefaelo toi no indne? 
piterna falute fruita eterna: 86 poi glo t to:8t domandandolo e lua : perche ca 4 
ria in quetfo mondo aprcilo etili huomi gione ubidiua al pontefìcc:di(Ie; fappia 
ni. N on. ut ditti io:che harefli delle tnbu te: che non harei temuto papa leone ue 
lattoni eicne hauete rallegrate ut : come dito di bianco : ma apreflo di lui era ùo 
looo faefte le tabula tiom . J uoi le uorrelti onerando uechio con bai ba pi olixa cò 
hauere dipinge o in ana:liamo in peri > faceta teaibile:con una ipada in mano: 
colo:bi(ogna che miraculofamente ha* elqaale mi minaciaua di ucddirmi: fi ri 
mo liberati. Nel quattrocento dnquan ubbidiuo:86 coli ditalia miracolofamé 
tatre hauendo atnla re de gli unni circa" te li parti. Va leggi hrenze del conte di 
data la opta taraccenfe col luo excteito U irtu come miracolofamcnte da dio f u > 
c! uefeouo chiamato per nome lupo con fh liberata dalle fua mane: onde hauen 
tutti e fua clerici li andò in con tro: 86 di do lui prcio tutte le dpta tua uicine : re# 
iDandollo:chicra:luiafpofc: 10 fono at ftaui fola tu fanza aiuto di periona: 86 
dia flagello di dio:86 lui diffc:benuen# immiracolofamente permorte fu fub# 
ga el flagello di dio : 86 fubito gli fece tracio: 86 tu futti liberata : 86 fcaropafti 
aprire le porte: 86 difle allegramente ace tanto furore. El re di napoli pochi anni 
marno el flagello di dio : 86 intrando li f a bauendoti pnuata quali della liber# 
unni nella cipta rait aculofamcnte tutti ta:uennono eturchi a un ti acro in Italia 
accecorono : 86 lui gli meno fuori delia & bifogno fi partifli : donde fìtenze da 
dpta. Di poi partendoli di franda:uen* dio amata non hauerc paura: con haue 
ne in itaha: 86 mefle a fuoco 86 fiamme re paura: non temere: cheloomnipotcn 
molte dpta:come fu miiano:pauia:ae> te tdio bora: 36 femp ti libererà : le tene 
mona: 86c: avellendo più tempo (lato a te la iua lancia fede 1 86 Darete feruentc* 
campo ad aquilegia udendoli parare: mente in oratione: 86 fottifichercteui co 
uidde le dcogne: che de in fu la forre tra longanime padentia lui dico ui libererà 
fportauono e fua dcognini:36 intefe:ch ^ cftbencdiclus in fecula fcculotù arn* 
la terra non fi poteua più tenere: 86 coli 
per afledio la prefe 86 deOrulIe . Dipoi 
uenne a rauenna : 86 el uefeouo huo# # 
mo laneliffimo di nome giouanni: 
Il andò in contro : 86 diflegli: io ti priego 
da parte dello omnipotente idio:che tu 
perdoni a quefta dpta: 96 lui dille: 10 pei 
dono : ma non uoglio che li dptadini fl 

pollino gloriare: 86 pero uoglio cK leuia rr tAW5 DEO» 

te le porte di gangheri : 86 10 con tutti e VL 
mia ui palliamo lopra :et queQo fece pei 
pompa mondana. Doppo queQo uolen 
do andare a coma fanlcon papa il fece 



Super fiorenti* Kc* 



CXlllI 



IT Finito le prediche de fra hieronymofauonarola dafenrara delor* 
dine di predicatoti (opra molti notabiiiflìmi p(almi. 1 tem (oprali qua 
ero euao zclifli a moki capitoli. Item (opra fan paulo ad corrinthio*» 
Item (opra iohel:8d iob prophcti a molti capitoli. Item (oprala pace. 
Item (opra fiorentia deo: 8£ domio noQro. & fopra molte altre dignif 
me materie. Nouiffimamcmereuifte:« con molti antichi exemplari 
de parola in parola (contrade. 8£ repotto ai (uo lochi le cofe eruncha# 
de per lultima impreflione ueneta fatta del* 1417. adi. 1:. di febraro* 
Stampate in uenetia con era diligcntia per Chiaro aruuabeno ue# 
emano, nclli anni del noflro fignore *i5zo. a di luio* , 

Regiftro* 
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Defenffonedc 

f^Dcfcnfione de frate hieronymo» quello ancho gli ignoranti marauigfla 

Capitolo primo» re;impcro che la cati uezza:5£ gran ditti 

mi peccaci di quello tempo richiedcua 
no. che da dio rode mandato uno huos 

Ltre de do te dimando mo de dottrina: S£ de fanclita fi ; & tal 

per che cagione credia * mente illuftraro; che poteflc : ùl fapeile 

mo nui alio euangelio col Tuo aiuto coli. fare: lailo che gii prò # 

de chnlto.io per me riti phcti meritamente hanno; 8£ debbono 

pondtrei Calciamola haucre alcuna più grande proprietà: iC 

ragione de augurino: uchemcntianeldire.cha glia.tnhuo; 

cheglicrcdeua per che mini.che non fono a Ornili ortìcndepu* 

era approuaco dalla l'ancia madre chic tati. Vedi hor mai che guidamente turi 

fa)uoglio ueniread altre folide ragioni puoi contro me euomerc quello dcclo. 

impero che fono hoggi molti :che non Qui cito credit: leuis e corde; 8£ fe pure 

che alia chiela 3 d:o: ma a chriflo mede fi i tacciato ; & effrontc tu folli anchio 

fimo uerica infallibile non credono :per quello altro più bello; più (anelo; e 

dueragione;iocudo:unaperch ioueg piuucro giognero ♦ Chat ita* om# 

go che lempre (a buoni quelli che con Io nia credit ; partichio iìaimitatordi 

pera gli credono;(econdariamente :per thomafo:8t chio palpi il uiuo; Sdpon; 

che non uidi mai contradirgli ;fe non gala mano alia piagai Io cognofeo 

huomini captiui:bizari:o de qualche tiuomim più (apienti ; più addoctnnai 

macchia de infama notati; el fine de q ti-.óC più buoni di te:che (hanno in cuo 

Ilei più delle uoltemifcro: 8d borrendo re im?reffa;& formata quella aurea: ÒC 

uedecno. Ma fe tu medimi di: perchio mai fallibile rego]a:anzi uera fanatrice 

dia fede a quello frate hieronymo : riiV dogm profonda :3£ mortale piaga del* 

pon doti per che non folamente io (ento Ianima.Cioc uolere credere a tutti quel 

in tnc-.X. nella confeientia mia :SC nel li che non dicano mai contro le ragioni 

cuore mio operare: SÉ tacitamente iuita naturatene contro la uera pbdofophia 

te quanto:6£ come opera :a£iatentemc ne contro la fancla theologia: nccon* 

te me inulta la parola del (anelo euan tro gli cuangehi; ne contro e canoni de 

gelio.ma forfè più rodi per che;la caufa (ommi pon tirici d (ancia matrechie 

e per chel u.mgeho fìmpliccmente dal* fa.Parti fequeflt credono a frate bicro 

truirecitato:o dame dello ledo ma» ri nyiuo:iI quale non ha altramente mai 

mha coiì irretito: SÉ alle co(e de dio coli predicatole li damnaranno. oche fi 

rapito;come le affocate:^ dolci parole laluaranno.-» dio a me per (ua incrfabi/ 

di quello nodro proprietà . non dico che le mifericordia i le degni concedere gra 

in lui (la uirtu maggiore;cha nel (anelo eia . che con criceto: 3l opera io urna lem 

euangeIio;chefono tuoni diumiffimi; pxc-. ài mora poi fecondo la dottrina d? 

dalla immaculatiiìima bocca del falua quello prouato propheta:da lui predi 

tore formati; ma che lui le porge agli au cata.i: dal mondo tutto folemmzata 

ditoriC coli dio permettente agli amici) & laudata:cercatas& approuata. 
con tanto f cruore del (pinco (anelo; 
fan za il quale niunacofatalefe potna 
explicare: che gli altri nò (anno :Ia qua! 
cofa in altri meglio di me difpodi centu 
plica taraécc adopera. Ne 0 debbono di 





Fra hferonymo CXV 
fTProuaderuainnocentia:8£in> pprto) in prima uno breue pieno de po 
^ te rtta Capitulo.lL titfcalegrauita:3UactocoQumc:delau 
_ S £rche còl "opra dicemo de:fc dexhortatiom a douete pleguirc 
1 dolaluma cofaeilpat lo.incó min ciato culto de Malaga uigna 
\zta Iaueiita:aqllima de chriuo:* frutto. Se frate hieroyma 
x,mechearnic. gli fono era eoe tu did cupido de fumo: de cape 
etuolcmicri lalcoltano li.ocT prelature eoe uogliono filmare ql 
>i me corfo nellaoirao gió li.chc fimih cofe deaerano mxta illud 
VB^O?] Scorai" "g>o Qualis aft eli : talia tsC fibl uidcntur 
n, militate col uero eh tt.mo piacerà mot pene no cerco fubitamente predatagli lì 
J SSll).cLo m inu kllaoccauonc:* u«wfad«ndaica 
Ìch e nella dimnitionc d'I huorao fe con roma:doue peculiarraetefi pefeano gli 
Sne che ^huomò 1U aiale rationale:c.oe honori:et gradi digmtadi-Odl tu dirai 
rK nrfk fu abolir et facende pceda co e fu ancho fcnptogl. il cotrauo:et che la 

anelo alcuna cofa fc parte da ragione: credi forte che ó,Qo folle 3trario:anzi fu 
£ Ciuffi e fenfi fanza* el dif tutto in limile ppoOto :feambitiofo;a: 

i moto del anioialhora potemo reo folle flato (ì eoe tu lo raifun in te flef 
M^^ohnomononL. ma fo.Setudichnoeralicuroiuia:tulhai 
m,Xomo mortonlq uale cquiuocc: perfa:gli buoi no uccidono alcuno:» 
^Suhuò^tnoinnSto : o ue xune uno pan fuo:et rcl.giofo huo ergo 
^ ulSflmSitud ie potua ellcre beOia erano li luoi nimid captiui: et ifidiatori 
A^awSlalmmcnti fachefo fera landarcficuroipche no andò fendo 
ol.an^ : et le beftic Irta àb.tioiouogni modo tu fe wrcfo.no uc 

Sonati ■ WdSdfefe gli huomim: andopnólafcarelauignaclifuongno 
^ hùòmmr^nò eòe bcllue mafcolte re inculta:* fcn 5 a cu torc:maxiamente 
S ! .°n5 dubito chame no:ma a ragio fendo già uicina la uindemia: et per ma 
m urtwfaccofterannoietcfedeian turarfi molti racemoli. Hauna uo luto 

uanto n quefta parte del nottro fra el dianolo che ut fofle , andato:etliluo 
ttTpS membri:^ hgliuoli al patte fi^lua c^ 

^K^^nLnUrì^cìimoltiM troppotroppodifpia.ee che pam deUa 
K ««rfdS notare diènoratia: ne ultima , famiglia habbi mandato el figlio a co# 
^^t^^S^^Mno uolu glicr e frutti Ala ufgoa fuaCrcd» a me a 
To tame uS ^i are a P imaca,laquale non Si a tutti e dottori: àzi a la uerita regia 
f?™£« tofani- afcia il fegno doue ne del cielo chcl diauolo no ipugna molto 
uà d fua Sa SSa'fpum J ormato:dicono 1, defili:* ifruttuoli pdicaron. Queflo 
Sui I fn ambi lofo et de dignita:o pe .ptomedico:*: nuouo chirurgo troppo 

Staffi » tc hu ° * eDe trouaua d pcd J ,c : * U £22 

Padello nari qnto fallarne dice delh tuberanti bognoni de pfondi 

EeliS peccati:* pog infermi: * ulcerodde 

m^n^mWìmo maeftro d tut piaghe ifanab.Ii:non poteano fentire el 

StouttJl& fcar P elIo:a:rafoiodelperfeClo medico 

alttlrn^ troppoaloroautteroiK pp comeferibi 

U^nm^ c^M9à^dt9 Kpharifei contro chnllo leingegnow 

^^Mt^h^itùm no procurarli la morte: mpmmauKm 

dc?fuoprcaicaicgU faiplcCetiàmotu auds;etcoQfucrucirlxoa(aluatoie* 



Defenfion de fra hfcronymo 
CI De qucQa diclion lanuto Quanto noda la uctita non credu * 

ta:ficc contrario* 

. Ono alcuni tanto contumaci: rpzz& E tu 00 I* trarc ligua ai 

fj a: che credono tanto a feftefil (Éljj&jF nina:io non laicicro lai terza: 

li 1 che la loro opinione reputano l^fi y> .' ol battone mio dinchioftro ti 

i£un dioccltltcDancmi impu* i/im^y to: incordati pria che più ol 

tation echio cornetto nò piccolo ci iole trecaminiamochenaamà fyroleproloj 

nominàdo tal fiata lancio h uomo que menticene ùrcdulo li flette nella ifirmi 

ho mio (raie hic.s»coli dio optimo ma ta fimilmcte limale: ma poi che ad: beli 

ximo mi conceda che lia mio p imitatio (co credette: ài bagnoli ncllacq del eioc 

ne ; & bontade:come per affeclionc mio da no : fubitamére netto : & fanato le ui 

lo tengo:benche iracritamente. Dicono de* Niniue credula al uero i uno giorno 

non elieredccétr:nc ala fedcchnttiana ode Iona ppheta : lafcolta: glicicdc:« 

confentaneo che ila per (anelo nomiato fa pcitenza:fupera lira di dio :ip!oràdo 

fe non q!lo:che la Tancia romana chiefa mii ; icordia : la menta: a: la i iceuc.Nc an 

habbilolcmnemétecanoni2ato:&:feco nuntiaildiluuioalle genti. inulta il md 

do el fuofandocoftume determiatame do apétirfi:nó gli cn dono; et delcggiao 

tcapruato:8£decIarato» Laqual cofa tutta la tra lì fa un mare: &: tutto il mó 

iofo:la tengo uera:8£ la credo lenza du dolubmergc:Kdcftrugge:uolgi:BÉue 

bietate alcuna: io tacendo in quella par di tutti cjlli che a .pphcti credettero le 

te:li manderò per bora ad fanclo paulo faIuoronocòepfi:queftoei!prc.o &hù* 

adphihpenfesultimo:douedice, 5alu 8£ dellalrra parte» Se tu (ex piano: n fai 

rateorancmfanclù:8£ nò parla demor chi credo di xpofalua-e crediti ? Tu no 

tema de uiuéd:oC ad hebreos ultio* Sa dubiti coli cfllo alhologo : la cui ua na 

lutate omnes prepofìtos ucftros : OC ora fdentia dico la giudiciaria: nel cócilio d 

nes lanclos: 5£ alibi» Salutant uos oés toleto difputata da docliffìmi aOr oloj 

fancli:^ in altri più luoghi: oltre gli al guoc in ogni altra arte pitilhmi re,pba> 

tri fanelli doclori.fccco bernardoad ta:fu derlaiatocheanathéa fufle: Qù ex 

fororc dice nel phcmio. Quas tue lancti comùicato qluncg gli ci edeflr o alcramé 

tati reprefenco: altre ragione tacio:& al te opra gli dille :la legge duilcgli canól 

tre authontati. Ma dico unaltracofa: pontini. In theoIogia:& la uera philofo 

te più alTicurato dal lumc:8£ lanctita d phia lexdudono come fallace:^ ti urTar 

innocétto in capitulo audiuimus de rei» da» Àgli fpiriti ifernali tu prefle più fect 

8£ uen»lanclo.che tal uojta io porgo al challi làdi del cielo: bi più cha xpo:neI 

cuno prego al cielo doue molte ragioni prio comandamento deiqlc altamente 

mi pluadono chi mio frate in còpagnia u .phibifce tale idolatria» Se gli oracoli 

delangelifiaglonofoacorree fruclide dethemis:odeapoll;ncltcflcro eoe a te 

tante lue fatiche 8£ pene pel fuo faclore pi de pagani aperti: nò manco gli uilìte 

Ìofterrute:8É doue per la diuia mifencor remo cha glinhdell : OC gcrili faceano cq 

dia fpero quando che Ila uederIo:8dille u ingànareinqllifecoli la . il cofa luagU 

me con lui fpatiare per quei celeftì giardl demóii.pche nò era anchora del ciel di/ 

ni: benché indegno mene cognofea» fcefo colui che dille» Ego IfiluxmGdi.q 

ueni illuminare ocmhoiem in huncud 



I • 



dum uenientem : & illuminati uolrnté: 
ma tu eh uiui fotrol tépo della uera luce 
doppio error certo cornetti : & cofi dop 
pi a méte céfurato nello iferpo farai» 



C»b»ratori« oi Ht*ta*r« 
Ccanbro ftotUcljtr 
[ha >cl 6«ict)ttt«. 97 
Homo ; 7/\ 



